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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


LEGGE 23 dicembre 2000, n. 388. 


Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)» 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 


la seguente legge: 


Capo I 


DISPOSIZIONI 
DI CARATTERE FINANZIARIO 


Art. 1. 


(Risultati differenziali) 


1. Per l’anno 2001, il livello massimo “del 
saldo netto da finanziare resta determinato in 
“ermini di competenza in lire 74.000 mi- 
liardi, al netto di lire 34.349 miliardi per re- 
golazioni debitorie, nonchè degli importi po- 
sti a carico del bilancio dello Stato ai sensi 
dell’articolo 68, comma 8. Tenuto conto 
delle cverazioni di rimborsò di prestiti, il li- 
vello massirro del ricorso/al mercato finan- 
ziario di cui ali’articolo”11 della legge 5 ago- 
sto 1978, :1. 465, come modificato dall’arti- 
colo 2, commi 13:14, 15, 16 e 17, della 
legge 25 giumno1999, n. 208, ivi compreso 
l’indebitamento—ali’estero per un importo 
complessivo»no.1 superiore a lire 4.000 mi- 


liardi relativo ad interventi non ©onsiderati 
nel bilancio di previsione per il 200f; resta 
fissato, in termini di competenza, in lire 
455.200 miliardi per l’anno finanziario 2001. 


2. Per gli anni 2002 e 2003 il livello mas- 
simo del saldo netto da finanziare del bilan- 
cio pluriennale a legislazione vigente, tenuto 
conto degli effetti della presente legge, è de- 
terminato, rispettivamente, in lire 73.500 mi- 
liardi ed in lire 55.000 miliardi, al netto di 
lire 11.429 miliardi per l’anno 2002 e lire 
6.029 miliardi per l’anno 2003, per le regola- 
zioni debitorie; il livello massimo del ricorso 
al mercato è determinato, rispettivamente, in 
lire 339.500 miliardi ed in lire 328.000 mi- 
liardi. Per il bilancio programmatico degli 
anni 2002 e 2003, il livello massimo del 
saldo netto da finanziere è determinato, ri- 
spettivamente, in lire 62.600 miliardi ed in 
lire 49.200 miliardi ed il livello massimo 
del ricorso al mercato è determinato, rispetti- 
vamente, in lire 328.000 miliardi ed in lire 
323.000 miliardi. 
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3. I livelli del ricorso al mercato di cui ai 
commi 1 e 2 si intendono al netto delle opera- 
zioni effettuate al fine di rimborsare prima 
della scadenza o.ristrutturare passività preesi- 
stenti con ammortamento a carico dello Stato. 

4. Le eventuali maggiori entrate rispetto 
alle previsioni iniziali riscontrate nel 2001 a 
seguito dell’approvazione degli atti di cui al- 
l’articolo 17, commi primo e secondo, della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, sono destinate 
prioritariamente a garantire il conseguimento 
degli obiettivi pluriennali relativi all’indebita- 
mento netto delle pubbliche amministrazioni 
e ai saldi di finanza pubblica definiti dal Do- 
cumento di programmazione economico-fi- 
nanziaria 2001-2004, come approvato dalla 
relativa risoluzione parlamentare, nonchè 
dalla piesenit legge. Le eveniuali maggiori 
entrate eccedenti rispetto a tali obiettivi e 
non riconducibili alla maggiore crescita eco- 
nomica rispetto a quella prevista nel Docu- 
mento di programmazione economico-finan- 
ziaria sono destinate alla riduzione della pres- 
sione fiscale, salvo che si renda necessario fi- 
nanziare interventi urgenti e imprevisti con- 
nessi a calamità naturali, pericoli per la sicu- 
rezza del Paese o situazioni di emergenza 
economico-finanziaria. 


Capo II 


DISPOSIZIONI PER LA RIDUZIONE 
DEL CARICO FISCALE DELLE FAMIGLIE 


Aît, 2. 


(Disposizioni in->materia di imposte sui 

redditi relative)alla riduzione delle aliquote 

e alla disciplina delle detrazioni e delle 
deduzioni) 


1. Al.testo unico delle imposte sui redditi, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e suc- 


cessive modificazioni, sono apportate le se- 
guenti modificazioni: 


a) all’articolo 10, comma 3-bis, primo 
periodo; in materia di deduzione per l*abita- 
zione principale, le parole: «finoNa’ lire 
1.800.000» sono sostituite dalle seguenti: 
«fino all'ammontare della rendita catastale 


| dell’unità immobiliare stessa e delle relative 


pertinenze,»; nel medesimo“comma il se- 
condo periodo è soppresso; 

b) all’articolo 10, \comma 3-bis, il 
quinto periodo è sostituito dal seguente: 
«Non si tiene conto della variazione della di- 
mora abituale se dipendente da ricovero per- 
manente in istituti0\.di ricovero o sanitari, a 
condizione che Lunità immobiliare non ri- 
sulti locata»; 


c) all’ articolo 11, comma 1, concernente 
le aliquote,e gli scaglioni dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche: 


1) la lettera a), relativa al primo sca- 

glione di reddito, è sostituita dalla seguente: 

«a) fino a lire 20.000.000 ........ 18 per 
cento;»; 


2) la lettera b), relativa al secondo 
scaglione di reddito, è sostituita dalla se- 
guente: 

«b) oltre lire 20.000.000 e fino a lire 
30.000.000 24 per cento, per l’anno 
2001, 23 per cento, per l’anno 2002, e 22 
per cento, a decorrere dall’anno 2003;»; 


3) nella lettera c), relativa al terzo 
scaglione di reddito, le parole: «33,5 per 
cento» sono sostituite dalle seguenti: «32 
per cento a decorrere dall’anno 2001»; 

4) nella lettera d), relativa al quarto 
scaglione di reddito, le parole: «39,5 per 
cento» sono sostituite dalle seguenti: «39 
per cento, per l’anno 2001, 38,5 per cento, 
per l’anno 2002, e 38 per cento, a decorrere 
dall’anno 2003»; È 

5) nella lettera e), relativa al quinto 
scaglione di reddito, le parole: «45,5 per 
cento» sono sostituite dalle seguenti: «45 
per cento, per l’anno 2001, 44,5 per cento, 


cu 
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per Vanno 2002, e 44 per cento, a decorrere 
dall’anno 2003»; 


d) all’articolo 12, comma 1, lettera b), 
in materia di detrazioni per carichi di fami- 
glia, sono aggiunti, in fine, i seguenti pe- 
riodi: «L'importo di lire 516.000 per l’anno 
2001 e di lire 552.000 a decorrere dal 1° 
gennaio 2002 è aumentato, rispettivamente, 
a lire 552.000 per l’anno 2001 e a lire 
588.000 a decorrere dal 1° gennaio 2002, a 
condizione che il reddito complessivo non 
superi lire 100.000.000. I predetti importi 
sono aumentati a lire 616.000 per l’anno 
2001 e a lire 652.000 a decorrere dal 1° gen- 
naio 2002, quando la detrazione sia relativa 
ai figli successivi al primo, sempre che il 
reddito complessivo non superi lire 
100.000.000»; SD 


e) all’articolo 13, relativo alle altre de- 
trazioni: 

1) il comma 1 è sostituito dal se- 
guente: 


«I. Se alla formazione del reddito com- 
plessivo concorrono uno o più redditi di la- 
voro dipendente spetta una detrazione dal- 
l’imposta lorda, rapportata al periodo di.la- 
voro o di pensione nell’anno, anche a fronte 
delle spese inerenti alla produzione‘ del red- 
dito, secondo i seguenti importi: 


a) lire 2.220.000 se l’ammontare com- 
plessivo dei redditi di lavoro dipendente 
non supera lire 12.000.000; 

b) lire 2.100.000 se l'ammontare com- 
plessivo dei redditi di lavoro dipendente è 
superiore a lire 12.000.000 ma non a lire 
12.300.000; 

c) lire 2.000.000 se l'ammontare com- 
plessivo dei redditi di lavoro dipendente è 
superiore aclire 12.300.000 ma non a lire 
12.600.000; 

d) Jire 1.900.000 se l’ammontare com- 
plessivo dei redditi di lavoro dipendente è 


supefiore a lire 12.600.000 ma non a lire 
15.000.000; 


e) lire 1.750.000 se l’ammontare com- 
plessivo dei redditi di lavoro dipendente è 
superiore a lire 15.000.000 ma non a lire 
15.300.000; 

£) lire 1.600.000 se l'ammontare com- 
plessivo dei redditi di lavoro dipendente è 
superiore a lire 15.300.000 ma mon a lire 
15.600.000; 

g) lire 1.450.000 se l'ammontare com- 
plessivo dei redditi di lavoro, dipendente è 
superiore a lire 15.600.000..ma non a lire 
15.900.000; 

h) lire 1.330.000 ‘se’ l’ammontare com- 
plessivo dei redditi di’lavoro dipendente è 
superiore a lire 15.900.000 ma non a lire 
16.000.000; 

i) lire 1:260.000 se Pammontare com- 
plessivo uei redditi di lavoro dipendente è 
superiore a lire 16.000.000 ma non a lire 
17.000.000; 

})\ lire 1.190.000 se l'ammontare com- 
plessivo dei redditi di lavoro dipendente è 
superiore a lire 17.000.000 ma non a lire 
18.000.000; 

m) lire 1.120.000 se l'ammontare com- 
plessivo dei redditi di lavoro dipendente è 
superiore a lire 18.000.000 ma non a lire 
19.000.000; 

n) lire 1.050.000 se l’ammontare com- 
plessivo dei redditi di lavoro dipendente è 
superiore a lire 19.000.000 ma non a lire 
30.000.000; 

o) lire 950.000 se l’ammontare com- 
plessivo dei redditi di lavoro dipendente è 
superiore a lire 30.000.000 ma non a lire 
40.000.000; 

p) lire 850.000 se l’ammontare com- 
plessivo dei redditi di lavoro dipendente è 
superiore a lire 40.000.000 ma non a lire 
50.000.000; 

q) lire 750.000 se l'ammontare com- 
plessivo dei redditi di lavoro dipendente è 
superiore a lire 50.000.000 ma non a lire 
60.000.000; 

r) lire 650.000 se l'ammontare comples- 
sivo dei redditi di lavoro dipendente è supe- 
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riore a lire 60.000.000 ma non a lire 
60.300.000; 

s) lire 550.000 se l'ammontare comples- 
sivo dei redditi di lavoro dipendente è supe- 
riore a lire 60.300.000 ma non a lire 
70.000.000; 

t) lire 450.000 se l'ammontare comples- 
sivo dei redditi di lavoro dipendente è supe- 
riore a lire 70.000.000 ma non a lire 
80.000.000; 

u) lire 350.000 se l’ammontare com- 
plessivo dei redditi di lavoro dipendente è 
superiore a lire 80.000.000 ma non a lire 
90.000.000; 

v) lire 250.000 se l'ammontare comples- 
sivo dei redditi di lavoro dipendente è supe- 
riore a lire 90.000.000 ma non a lire 
00.460.000; Ì i 

z) lire 150.000 se l'ammontare comples- 
sivo dei redditi di lavoro dipendente è supe- 
riore a lire 90.400.000 ma non a lire 
100.000.000; 

aa) lire 100.000 se l'ammontare com- 
plessivo dei redditi di lavoro dipendente è 
superiore a lire 100.000.000»; 


2) nel comma 2, all’alinea, dopo le 
parole: «redditi di pensione» sono inserite 
le seguenti: «, redditi di terreni per un’ im- 
porto non superiore a lire 360.000»; 

3) nel comma 2-ter, le parole: «il red- 
dito derivante dagli assegni periodici perce- 
piti in conseguenza di separazione legale ed 
effettiva, di scioglimento o\annullamento 
del matrimonio o di cessaZione dei suoi ef- 
fetti civili» sono soppress® e le parole: «il 
reddito derivante da rapporti di lavoro dipen- 
dente di durata inferiore all’anno» sono so- 
stituite dalle seguenti? «il reddito derivante 
da rapporti di lavoro dipendente con contratti 
a tempo indeterminato di durata inferiore al- 
l’anno»; 

4) dopo il comma 2-ter, è inserito il 
seguente: 

«2-quater. Se alla formazione del reddito 
complessivo concorrono soltanto il reddito, 
non superiore alla deduzione prevista dall’ar- 


ticolo 10, comma 3-bis, dell'unità immobi- 
liare adibita ad abitazione principale e delle 
relative pertinenze, il reddito derivante ‘dai 
rapporti di lavoro dipendente con contratto 
a tempo determinato di durata inferiore’ al- 
l’anno e il reddito derivante dagli asseghi pe- 
riodici percepiti in conseguenza “di separa- 
zione legale ed effettiva, di scioglimento o 
annullamento del matrimonio 6di cessazione 
dei suoi effetti civili, spetta una detrazione 
secondo i seguenti importi: 

a) lire 400.000, se.l’ammontare del red- 
dito complessivo non. supera lire 9.100.000; 

b) lire 300.000;.se 1 ammontare del red- 
dito complessivo supera lire 9.100.000 ma 
non lire 10.000:000; 

c) lire 200.000 se l'ammontare del red- 
dito complessivo supera lire 10.000.000 ma 
non lite 11.000.000; 

d) Aire 100.000 se l'ammontare del red- 
dito complessivo supera lire 11.000.000 ma 
nom'lire 12.000.000»; 


5) il comma 3 è sostituito dal se- 
guente: 

«3. Se alla formazione del reddito com- 
plessivo concorrono uno o più redditi di la- 
voro autonomo di cui al comma 1 dell’arti- 
colo 49 o d’impresa di cui all’articolo 79, 
spetta una detrazione dall'imposta lorda, 
non cumulabile con quella prevista dal 
comma 1, pari a: 


a) lire 1.110.000 se l'ammontare com- 
plessivo dei redditi di lavoro autonomo e di 
impresa non supera lire 9.100.000; 

b) lire 1.000.000 se l'ammontare com- 
plessivo dei redditi di lavoro autonomo e di 
impresa è superiore a lire 9.100.000 ma 
non a lire 9.300.000; 

c) lire 900.000 se l'ammontare comples- 
sivo dei redditi di lavoro autonomo e di im- 
presa è superiore a lire 9.300.000 ma non a 
lire 9.600.000; 

d) lire 800.000 se l’ammontare com- 
plessivo dei redditi di lavoro autonomo e di 
impresa è superiore a lire 9.600.000 ma 
non a lire 9.900.000; 


ge 
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e) lire 700.000 se l'ammontare comples- 
sivo dei redditi di lavoro autonomo e di im- 
presa è superiore a lire 9.900.000 ma non a 
lire 15.000.000; i 

£) lire 600.000 se l’ammontare comples- 
sivo dei redditi di lavoro autonomo e di im- 
presa è superiore a lire 15.000.000 ma non a 
lire 15.300.000; l 

g) lire 480.000 se l’ammontare com- 
plessivo dei redditi di lavoro autonomo e di 
impresa è superiore a lire 15.300.000 ma 
non a lire 16.000.000; 

h) lire 410.000 se l’ammontare com- 
plessivo dei redditi di lavoro autonomo e di 
impresa è superiore a lire 16.000.000 ma 
non a lire 17.000.000; 

i) lire 340.000 se l'ammontare comples- 


sivo dei redditi di lavoro autonomo e di im-. 


presa è superiore a lire 17.000.000 ma non a 
lire 18.000.000; 

1) lire 270.000 se l'ammontare comples- 
sivo dei redditi di lavoro autonomo e di im- 
presa è superiore a lire 18.000.000 ma non a 
lire 19.000.000; 


m) lire 200.000 se l'ammontare com- 


plessivo dei redditi di lavoro autonomo e di 
impresa è superiore a lire 19.000.000 ma 
non a lire 30.000.000; 

n) lire 100.000 se l’ammontare com- 
plessivo dei redditi di lavoro autonomò e di 
impresa è superiore a lire 30.000:000 ma 


non a lire 60.000.000»; 


f) all’articolo 13-bis, comma 1, lettera 
b), in materia di detrazioni\per oneri: 


1) al primo periodo, le parole: «sei 
mesi» sono sostituite dalle»seguenti: «un anno»; 

2) al secondò»periodo, le parole: «nei 
sei mesi antecederiti.o successivi» sono sosti- 
tuite dalle seguenti: «nell’anno precedente o 
Successivo»; 

3) dopo il terzo periodo è inserito il 
seguente:.«In caso di acquisto di unità immo- 
biliare Jocata, la detrazione spetta a condi- 
zione che entro tre mesi dall’acquisto sia stato 
notificato al locatario l’atto di intimazione di 
licenza o di sfratto per finita locazione e che 


entro un anno dal rilascio l’unità immobiliare 
sia adibita ad abitazione principale»; 

4) al quarto periodo, le parole: «<il 
contribuente dimora abitualmente» sono-so- 
stituite dalle seguenti: «il contribuente, 0 i 
suoi familiari dimorano abitualmente»; 

5) dopo il quinto periodo sono inseriti 
i seguenti: «Non si tiene conto, ‘altresì, delle 
variazioni dipendenti da ricoveri permanenti 
in istituti di ricovero o sanitari, a condizione 
che l’unità immobiliare Mon risulti locata. 
Nel caso l’immobile acquistato sia oggetto 
di lavori di ristrutturazione edilizia, compro- 
vata dalla relativa concessione edilizia o atto 
equivalente, la detrazione spetta a decorrere 
dalla data in cui.l’ùnità immobiliare è adibita 
a dimora abituale, e comunque entro due 
anni dall’acquisio»; 

6)è aggiunto, in fine, il seguente pe- 
riodo: «Se, il mutuo è intestato ad entrambi i 
coniugi, Ciascuno di essi può fruire della de- 
trazione unicamente per la propria quota di 
interessi; in caso di coniuge fiscalmente a ca- 
rico dell’altro la detrazione spetta a quest’ul- 
timo per entrambe le quote»; 


g) all’articolo 13-bis, comma 1, lettera 
c), in materia di detrazioni per spese sanita- 
rie, dopo il nono periodo è inserito il se- 
guente: «La medesima ripartizione della de- 
trazione in quattro quote annuali di pari im- 
porto è consentita, con riferimento alle altre 
spese di cui alla presente lettera, nel caso 
in cui queste ultime eccedano, complessiva- 
mente, il limite di lire 30 milioni annue»; 

h) all'articolo 13-ter, in materia di de- 
trazioni per canoni di locazione: 


1) al comma |], lettera a), le parole: 
«lire 640.000» sono sostituite dalle seguenti: 
«lire 960.000»; 

2) al comma 1, lettera b), le parole: 
«lire 320.000» sono sostituite dalle seguenti: 
«lire 480.000»; 

3) dopo il comma 1, è aggiunto il se- 
guente: 


«1-bis. A favore dei lavoratori dipendenti 
che hanno trasferito o trasferiscono la pro- 


agi 
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pria residenza nel comune di lavoro o in uno 
di quelli limitrofi nei tre anni antecedenti 
quello di richiesta della detrazione, e siano 
titolari di qualunque tipo di contratto di loca- 
zione di unità immobiliari adibite ad abita- 
zione principale degli stessi e situate nel 
nuovo comune di residenza, a non meno di 
100 chilometri di distanza dal precedente e 
comunque al di fuori della propria regione, 
spetta una detrazione, per i primi tre anni, 
rapportata al periodo dell’anno durante il 
quale sussiste tale destinazione, nei seguenti 
importi: 


a) lire 1.920.000, se il reddito comples- 
sivo non supera lire 30 milioni; 

b) lire 960.000, se il reddito comples- 
sivo supera lire 30 milioni ma. non. lire 60 
milioni»; 


i) all’articolo 48-bis, comma 1, lettera 
a-bis), concernente la determinazione del 
reddito del personale dipendente del Servizio 
sanitario nazionale per l’attività libero-pro- 
fessionale intramuraria esercitata presso studi 
professionali privati, le parole: «nella misura 
del 90 per cento» sono sostituite dalle se- 
guenti: «nella misura del 75 per cento». 


2. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, concernente detrazioni per in- 
‘terventi di ristrutturazione del patrimonio 
edilizio privato, sono apportate.le; seguenti 
modificazioni: 


a) al comma 1, terzo periodo, dopo le 
parole: «alla eliminazione. delle barriere ar- 
chitettoniche,>» sono inserite le seguenti: 
«aventi ad oggetto asCensori e montacarichi, 
alla realizzazione divogni strumento che, at- 
traverso la comunicazione, la robotica e 
ogni altro mezzòdi tecnologia più avanzata, 
sia adatto a favorire la mobilità interna ed 
esterna all’abitazione per le persone porta- 
trici di handicap in situazioni di gravità, ai 
sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 
5 febbraio 1992, n. 104, all'adozione di mi- 
sure\ finalizzate a prevenire il rischio del 
compimento di atti illeciti da parte di terzi,» 


e dopo le parole: «sulle parti strutturali» 
sono aggiunte le seguenti: «, e all’esecuzione 
di opere volte ad evitare gli infortuni dome- 
stici»; 

b) al comma 6, le parole: «nel periodo 
d’imposta in corso alla data del 1° gennaio 


! 2000» sono sostituite dalle seguenti: «nei pe- 


riodi d'imposta in corso alla data del 1° gen- 
naio degli anni 2000 e 2001». 


3. All’articolo 13 della legge 15 dicembre 
1998, n. 441, concernente norme per la diffu- 
sione e la valorizzazione dell’imprenditoria 
giovanile in agricoltura, le parole: «nel pe- 
riodo d’imposta 2000» sono sostituite dalle 
seguenti: «nei, periodi d’imposta 2000 e 
2001». i 

4. Ai fini*delle detrazioni di cui all’arti- 
colo 1 della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, per i lavori iniziati entro il 30 giugno 
2000, /si\considerano validamente presentate 
le comunicazioni di cui al decreto del Mini- 
stro delle finanze 18 febbraio 1998, n. 41, 
trasmesse entro novanta giorni dall’inizio 
dei lavori. i 

5. Ai fini della determinazione del reddito 
delle cooperative edilizie a proprietà indivisa 
si deduce un importo pari alla rendita cata- 
stale di ciascuna unità immobiliare adibita 
ad abitazione principale dei soci assegnatari 
e delle relative pertinenze. 

6. All’articolo 17 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504, e successive mo- 
dificazioni, il comma 3 è abrogato. 

7. All’articolo 6 della legge 23 dicembre 
1999, n. 488, i commi 9, 10 e 11 sono 
abrogati. 

8. Le disposizioni del comma 1, lettere 2), 
e), numero 2), e 4), numeri 1) e 2), si appli- 
cano a decorrere dal periodo d’imposta 2000; 
quelle di cui al medesimo comma, lettere b), 
c), d), e), numeri 1), 3), 4) e 5), f), g)e A), 
numero 3), e i), si applicano a decorrere 
dal periodo d’imposta 2001. Le disposizioni 
dei commi 5 e 6 si applicano a decorrere 
dal periodo d’imposta successivo a quello 
in corso alla data del 31 dicembre 1999. 
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9. Le inodifiche apportate dalle disposi- 
zioni di cui al presente titolo in materia di 
imposta sul reddito delle persone fisiche val- 
gono ai fini della restituzione del drenaggio 
fiscale disciplinata dall’articolo 3, comma 
2, del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 aprile 1989, n. 154, e dall’articolo 9, 
comma 1, del decreto-legge 19 settembre 
1992, n. 384, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 novembre 1992, n. 438. 

10. In deroga all’articolo 17, comma 1, 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, e successive modificazioni, sono le- 
gittimi gli atti compiuti dai sostituti di impo- 
sta che, nell’ipotesi in cui abbiano impiegato 
somme proprie per corrispondere l'acconto 
di cui all’articolo 1 del decreto-legge 30 set- 
tembre 2000, n. 268, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge 23 novembre 2000, n. 
354, abbiano utilizzato il relativo credito in 
compensazione con i versamenti da effet- 
tuare nel mese di dicembre 2000. 


Art. 3. 


(Disposizioni fiscali in materia di pensioni, 
assegni di fonte estera, nonchè di redditi 
da lavoro dipendente prestato all’estero) 


1. Per i periodi d’imposta precedenti a 
quello in corso al 31 dicembre 2000, i redditi 
derivanti da pensioni di ogni (genere ed asse- 
gni ad esse equiparati di fonte estera, impo- 
nibili in Italia per effetto di disciplina con- 
venzionale, possono essere dichiarati entro 
il 30 giugno 2001 con. apposita istanza. A 
tali redditi si applica’ l’aliquota marginale 
del contribuente/‘ovvero quella del 25 per 
cento in caso divomessa presentazione della 
dichiarazione per l’anno cui si riferiscono i 
redditi. Non. sì fa luogo all’applicazione di 
soprattasse, pene pecuniarie ed interessi a 
condizioné che sia versata una somma pari 
al 25<per cento delle imposte così calcolate. 
Le (somme dovute ai sensi del presente 
comma devono essere versate in quattro 


rate di pari importo da corrispondere entro 
le date del 15 dicembre 2001, del 15 giugno 
2002, del 15 dicembre 2002 e del 15 giugno 
2003 senza applicazione di interessi. Lé-di- 
sposizioni del presente comma si applicano 
altresì alle controversie pendenti «originate 
da avvisi di accertamento riguardanti i red- 
diti di cui al presente comma nonchè a co- 
loro i quali si siano avvalsi della facoltà di 
cui all’articolo 9-bis del decreto-legge 28 
marzo 1997, n. 79, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, 
anche entro i termini, stabiliti dall’articolo 
38 della legge 8 maggio 1998, n. 146, e dal- 
l’articolo 45, comma 14, della legge 17 mag- 
gio 1999, n. 144. 

2. Per l’anno 2001, i redditi derivanti da 
lavoro dipendente prestato, in via continua- 
tiva e come Voggetto esclusivo del rapporto, 
all’estero in zone di frontiera ed in altri Paesi 
limitrofisda soggetti residenti nel territorio 
dello Stato sono esclusi dalla base imponi- 
bile; i percettori dei suddetti redditi non pos- 
sono in alcun caso essere considerati fiscal- 
mente a carico e, se richiedono prestazioni 
sociali agevolate alla pubblica amministra- 
zione, sono comunque tenuti a dichiararli al- 
l’ufficio erogatore della prestazione, ai fini 
della valutazione della propria situazione 
economica. 


Capo IMI 


DISPOSIZIONI FISCALI PER FAVORIRE 
LO SVILUPPO EQUILIBRATO 


Art. 4. 
(Riduzione della aliquota IRPEG) 


1. A] testo unico delle imposte sui redditi, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

“a) all'articolo 14, comma 1, in materia 
di credito d’imposta per gli utili distribuiti 
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da società ed enti, le parole: «pari al 58,73 
per cento» sono sostituite dalle seguenti: 
«pari al 56,25 per cento, per le distribuzioni 
deliberate a decorrere dal periodo d’imposta 
successivo a quello in corso al 1° gennaio 
2001, e al 53,85 per cento, per le distribu- 
zioni deliberate a decorrere dal periodo d’im- 
posta successivo a quello in corso al 1° gen- 
naio 2003,»; 

b) all’articolo 91, in materia di aliquota 
dell’imposta sul reddito delle persone giuri- 
diche, le parole: «con l’aliquota del 37 per 
cento» sono sostituite dalle seguenti: «con 
l’aliquota del 36 per cento, a decorrere dal 
periodo d’imposta in corso al 1° gennaio 
2001, e del 35 per cento, a decorrere dal pe- 
riodo d’imposta in corso al 1° gennaio 
2003»: ed l . Li 

c) all'articolo 105, comma 4, in materia 
di credito d’imposta ai soci o partecipanti su- 
gli utili distribuiti, le parole: «nella misura 
del 58,73 per cento» sono sostituite dalle se- 
guenti: «nella misura del 56,25 per cento, per 
i proventi conseguiti a decorrere dal periodo 
d’imposta in corso al 1° gennaio 2001, e del 
53,85 per cento, per i proventi conseguiti a 
decorrere dal periodo d’imposta in corso al 
1° gennaio 2003,»; 

d) all’articolo 105, comma 5, le<patole: 
«di un importo pari al 58,73 per cefito» sono 
sostituite dalle seguenti: «di un importo pari 
al 56,25 per cento, per le distribuzioni deli- 
berate a decorrere dal periodo\d’imposta suc- 
cessivo a quello in corso al.1° gennaio 2001, 
e al 53,85 per cento, perle distribuzioni de- 
liberate a decorrere dal ‘periodo d’imposta 
successivo a quello incorso al 1° gennaio 
2003,». 


2. All’articolo‘4>comma 2, del decreto le- 
gislativo 18 dicembre 1997, n. 467, in mate- 
ria di imposta sostitutiva della maggiora- 
zione di conguaglio e di credito di imposta 
sugli utili societari, l’ultimo periodo è sosti- 
tuito dal seguente: «A tale fine si considera 
comé provento non assoggettato a tassazione 
la quota del 47,22 per cento di dette plusva- 


lenze e di detto reddito conseguiti a decor- 
rere dal periodo d’imposta in corso al 1° gen- 
naio 2001, e del 45,72 per cento delle più: 
svalenze e dei redditi medesimi conseguiti 
a decorrere dal periodo d’imposta in corso 
al 1° gennaio 2003; per le società quotate, 
tali misure sono pari, rispettivamente, 
all'80,56 e all’80 per cento». 

3. Per il reddito del periodo d’imposta in 
corso alla data del 1° gennaio 2001, la mi- 
sura del 48,65 per cento,\prevista dall’arti- 
colo 2, comma 10, dellavlegge 13 maggio 
1999, n. 133, in materia di reddito d’im- 
presa, è ridotta al 47,22 per cento. 

4. La misura dell’acconto dell’imposta sul 
reddito delle persone giuridiche, per il pe- 
riodo d’imposta in corso al 31 dicembre 


2001, è ridotta dal 98 ner cento al QI 5 ner 


cento; pet. il periodo d'imposta in corso al 
31 dicembre 2002, è aumentata dal 98 per 
cento/al,98,5 per cento; a decorrere dal pe- 
riodo d’imposta in corso al 31 ‘dicembre 
2003; è aumentata dal 98 per cento al 99 


per cento. 


Art. 5. 


(Emersione di basi imponibili e riduzione 
del carico tributario sui redditi d’impresa) 


1. Le maggiori entrate che risulteranno 
dall'aumento delle basi imponibili dei tributi 
erariali e dei contributi sociali per effetto 
dell’applicazione delle disposizioni per favo- 
rire l’emersione, di cui all'articolo 116 della 
presente legge, sono destinate ad un fondo 
istituito presso lo stato di previsione del Mi- 
nistero del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica finalizzato, con ap- 
positi provvedimenti, alla riduzione dell’im- 
posta sul reddito delle persone giuridiche e 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche 
gravanti sul reddito d’impresa. La riduzione 
è effettuata con priorità temporale nelle 
aree e nei territori di cui al comma 10 del- 
l’articolo 7. 
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2. Con decreto del Ministro delle finanze, 
da adottare entro il 31 marzo 2002, sono de- 
terminate le maggiori entrate di cui al 
comma 1, derivanti dai contratti di riallinea- 
mento e di emersione registrati entro il 30 
novembre 2001, in relazione all’aumento, 
nel corso degli anni dal 2001 al 2005, delle 
basi imponibili e alla progressiva riduzione 
delle agevolazioni concesse ai soggetti ade- 
renti ai contratti di emersione. 

3. In relazione alle stime del maggior get- 
tito, determinato ai sensi del comma 2, è di- 
sposta, a decorrere dal 2002, la riduzione 
delle imposte di cui al comma 1. 


Art. 6.. 


(Disposizioni in materia di tassazione 
del reddito di impresa) 


1. All’articolo 16, comma 1, lettera d), del 
testo unico delle imposte sui redditi, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di 
redditi soggetti a tassazione separata, sono 
aggiunte, in fine, le parole: «e delle società 
di persone». 

2. All’articolo 79, comma 8, del» testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della-Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, concetmente la de- 
terminazione del reddito delle-imprese auto- 
rizzate all’autotrasporto, dopo il primo pe- 
riodo, è inserito il seguente: «Per le mede- 
sime imprese compete,.altresì, una deduzione 
forfetaria annua di lire_300.000 per ciascun 
motoveicolo e autoveicolo avente massa 
complessiva a pieno carico non superiore a 
3.500 chilogrammi». 

3. Le disposizioni di cui al comma 1 del- 
l’articolo 21 della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, in\materia di deduzione forfetaria in 
favore degli esercenti di impianti di distribu- 
zione di carburante, si applicano per il pe- 
riodo d'imposta in corso al 31 dicembre 


2001 e per i due periodi di imposta suc- 
cessivi. 

4. All’articolo 2, comma 11, primo ‘pe- 
riodo, della legge 13 maggio 1999, n. 133, 
dopo le parole: «sono applicabili» sono inse- 
rite le seguenti: «per i periodi di. imposta 
1999 e 2000». 

5. Al decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 466, in materia di riordino delle im- 
poste sul reddito per favorire )la capitalizza- 
zione delle imprese, sonòrapportate le se- 
guenti modificazioni: 


a) all’articolo l;\il comma 3, in materia 
di applicazione dell*aliquota ridotta, è sosti- 
tuito dal seguente: 


«3. La parte della remunerazione ordinaria 
di cui al comma 1 che supera il reddito com- 
plessivo netto dichiarato è computata in au- 
mento del reddito assoggettabile all’aliquota 
ridotta dei periodi d’imposta successivi, ma 
non oltre il quinto»; 


b) all’articolo 6, comma 1, concernente 
l’applicazione dell’aliquota ridotta alle so- 
cietà quotate, le parole da: «le aliquote di 
cui ai commi» fino alla fine del periodo 
sono sostituite dalle seguenti: «l’aliquota di 
cui al comma 1 dell’articolo 1 è ridotta al 
7 per cento». 


6. Le disposizioni del comma 2 si appli- 
cano a decorrere dal periodo d’imposta suc- 
cessivo a quelio in corso alla data del 31 di- 
cembre 2000; a decorrere dal medesimo pe- 
riodo d’imposta si applicano le disposizioni 
del comma 5, fermo restando il diritto al ri- 
porto a nuovo maturato in base alle disposi- 
zioni previgenti. 

7. I soggetti che, avendo in precedenti 
esercizi imputato gli ammortamenti anticipati 
a riduzione del costo dei beni, adottino la di- 
versa metodologia contabile di imputazione 
alla speciale riserva prevista dall’articolo 
67, comma 3, del testo unico delle imposte 
sui redditi, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, possono riclassificare gli ammorta- 
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menti anticipati pregressi imputandoli alla 
suddetta riserva, al netto dell’importo desti- 
nato al fondo imposte differite. 

8. All’articolo 14, comma 1, alinea, della 
legge 15 dicembre 1998, n. 441, recante 
norme a favore dell’imprenditoria giovanile 
in agricoltura, le parole: «a fondi rustici» 
sono sostituite dalle seguenti: «ai beni costi- 
tuenti l’azienda, ivi compresi i fabbricati, le 
pertinenze, le scorte vive e morte e quant’al- 
tro strumentale all’attività aziendale». 

9. All’articolo 14, comma 6, della legge 
15 dicembre 1998, n. 441, il primo periodo 
è sostituito dal seguente: «Per favorire l’in- 
troduzione e la tenuta della contabilità da 
parte delle imprese condotte da giovani agri- 
coltori o da società di cui all’articolo 2, il 
Ministro delle politiche agricole e forestali, 
d’intesa con le regioni interessate, è autoriz- 
zato a stipulare accordi o convenzioni per 
fornire assistenza, formazione e informatiz- 
zazione». 

10. Per le finalità di cui al comma 9 pos- 
sono essere utilizzati anche i fondi residui di- 
sponibili sul capitolo 7627 dello stato di pre- 
visione del Ministero delle politiche agricole 
e forestali. 

11. Alle persone fisiche in possesso della 
qualifica di imprenditore agricolo, patteci- 
panti ad imprese familiari o socie delle so- 
cietà semplici, in nome collettivo;..in acco- 
mandita semplice si applicano le condizioni 
previste dall’articolo 13 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601, sempre che le suddette società o im- 
prese familiari rivestano%la/qualifica di soci 
nella stessa cooperativa-agricola. 

12. All’articolo 45, comma 1, del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, recante 
istituzione dell’imposta regionale sulle atti- 
vità produttive;)le parole: «e al 1° gennaio 
1999» sono/ssostituite dalle seguenti: «, al 
1° gennaio 1999 e al 1° gennaio 2000»; nel 
medesimo \comma le parole: «per i quattro 
periodicd’imposta successivi, l'aliquota è sta- 
bilita, rispettivamente, nelle misure del 2,3, 
del 2,5» sono sostituite dalle seguenti: «per 


i tre periodi d’imposta successivi, ialiquota 
è stabilita, rispettivamente, nella misura del 
2,5». 

13. La quota di reddito delle piccole e me- 
die imprese destinata a investimenti ambien- 
tali, come definiti al comma 15, ‘non con- 
corre a formare il reddito imponibile ai fini 
delle imposte sul reddito. 

14. Se i beni oggetto degli investimenti 
agevolati di cui al comma 13 sono ceduti en- 
tro il secondo periodo d’imposta successivo a 
quello in cui gli investimenti ambientali sono 
effettuati, il reddito escluso dall’imposizione 
si determina diminuendo l’ammontare degli 
investimenti ambientali di un importo pari 
alla differenza «trà i corrispettivi derivanti 
dalle predette. cessioni e i costi sostenuti 
nello stesso/periodo d’imposta per la realiz- 
zazione degli investimenti ambientali. 

15. Per investimento ambientale si intende 
il costo di acquisto delle immobilizzazioni 
materiali di cui all’articolo 2424, primo 
comma, lettera B), n. II, del codice civile, 
necessarie per prevenire, ridurre e riparare 
danni causati all'ambiente. Sono in ogni 
caso esclusi gli investimenti realizzati in at- 
tuazione di obblighi di legge. Gli investi- 
menti ambientali vanno calcolati con l’ap- 
proccio incrementale. 

16. A decorrere dal 1° gennaio 2001, le 
imprese interessate sono tenute a rappresen- 
tare nel bilancio di esercizio gli investimenti 
ambientali realizzati. 

17. Il Ministro dell’industria, del commer- 
cio e dell’artigianato, d’intesa con il Ministro 
dell’ambiente che si avvale dell’ Agenzia na- 
zionale per la protezione dell'ambiente, sen- 
tite le categorie professionali interessate, ef- 
fettua nell’anno 2001 un censimento degli 
investimenti ambientali realizzati. 

18. All'onere derivante dalle misure age- 
volative di cui ai commi da 13 a 17 si prov- 
vede mediante l’istituzione di un apposito 
fondo presso il Ministero delle finanze con 
una dotazione di lire 7,7 miliardi per il 
2001, 150 miliardi per il 2002 e 150 miliardi 
per il 2003. 
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19. A decorrere dal secondo periodo di 
imposta successivo a quello in corso alla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
la quota di reddito di cui al comma 13 corri- 
sponde all’eccedenza rispetto alla media de- 
gli investimenti ambientali realizzati nei 
due periodi di imposta precedenti. 


20. All’articolo 65, comma 2, del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, e successive mo- 
dificazioni, concernente oneri di utilità so- 
ciale, dopo la lettera c-nonies) è aggiunta 
la seguente: 


«c-decies) le erogazioni liberali in de- 
naro a favore di organismi di gestione di par- 
chi e riserve naturali, terrestri e marittimi, 
statali e regionali, e di ogni altra zona di tu- 
tela speciale paesistico-ambientale come in- 
dividuata dalla vigente disciplina, statale e 
regionale, nonché gestita dalle associazioni 
e fondazioni private indicate alla lettera a) 
del comma 2-bis dell’articolo 114, effettuate 
per sostenere attività di conservazione, valo- 
rizzazione, studio, ricerca e sviluppo dirette 
al conseguimento delle finalità di interessé 
generale cui corrispondono tali ambiti pro- 
tetti. Il Ministro dell’ambiente individua 
con proprio decreto, periodicamente, i sog- 
getti e le categorie di soggetti che possono 
beneficiare delle predette erogazioni liberali; 
determina, a valere sulla somma allo scopo 
indicata, le quote assegnate a”ciascun ente 
o soggetto beneficiario. Nel caso che in un 
dato anno le somme complessivamente ero- 
gate abbiano superato--la somma allo scopo 
indicata o determinata i singoli soggetti be- 
neficiari che abbiano ricevuto somme di im- 
porto maggiore della quota assegnata dal Mi- 
nistero dell’ambiente, versano all’entrata 
dello Stato un importo pari al 37 per cento 
della differenza». 


21.De disposizioni di cui ‘al comma 20 si 
applicano a decorrere dal periodo di imposta 
incorso al 31 dicembre 2002. 


22. Ai fini di quanto previsto al comma 
20, il Ministro dell’ambiente determina l’am- 
montare delle erogazioni deducibili in misura 
complessivamente non superiore a 15 \mi- 
liardi di lire a decorrere dall’anno 2002, 

23. L’articolo 12 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601, è sostituito dal seguente: 


«Art. 12. — (Somme ammessé in deduzione 
dal reddito). — 1. Per le società cooperative e 
loro consorzi sono ammesse in deduzione dal 
reddito le somme ripartite tra i soci sotto 
forma di restituzione«di-una parte del prezzo 
dei beni e servizi ‘acquistati o di maggiore 
compenso per i.conferimenti effettuati. Le 
predette somme-possono essere imputate ad 
incremento delle quote sociali». 


24. Al comma 8 dell'articolo 2 della legge 
13 maggio+1999, n. 133, le parole: «il suc- 
cessivo»» Sono sostituite dalle seguenti: «i 
due successivi». 


Art. 7. 


(Incentivi per l’incremento dell’occupazione) 


1. Ai datori di lavoro, che nel periodo 
compreso tra il 1° ottobre 2000 e il 31 di- 
cembre 2003 incrementano il numero dei la- 
voratori dipendenti con contratto di lavoro a 
tempo indeterminato è concesso un credito di 
imposta. Sono esclusi i soggetti di cui all’ar- 
ticolo 88 del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

2. Il credito di imposta è commisurato, 
nella misura di lire 800.000 per ciascun lavo- 
ratore assunto e per ciascun mese, alla diffe- 
renza tra il numero dei lavoratori con con- 
tratto di lavoro a tempo indeterminato rile- 
vato in ciascun mese rispetto al numero dei 
lavoratori con contratto di lavoro a tempo in- 
determinato mediamente occupati nel pe- 
riodo compreso tra il 1° ottobre 1999 e il 
30 settembre 2000. Il credito di imposta de- 
cade se, su base annuale, il numero comples- 
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sivo dei lavoratori dipendenti, a tempo inde- 
terminato e a tempo determinato, compresi i 
lavoratori con contratti di lavoro con conte- 
nuto formativo, risulta inferiore o pari al nu- 
mero complessivo dei lavoratori dipendenti 
mediamente occupati nel periodo compreso 
tra il 1° ottobre 1999 e il 30 settembre 
2000. Per le assunzioni di dipendenti con 
contratti di lavoro a tempo parziale, il credito 
d’imposta spetta in misura proporzionale alle 
ore prestate rispetto a quelle del contratto na- 
zionale. Il credito d’imposta è concesso an- 
che ai datori di lavoro operanti nel settore 
agricolo che incrementano il numero dei la- 
voratori operai, ciascuno occupato per al- 
meno 230 giornate all’anno. 


3. L’incremento della base: occupazionale 


- va considerato ai netto delle dinuinuzioni cc-- 


cupazionali verificatesi in società controllate 
o collegate ai sensi dell'articolo 2359 del co- 
dice civile o facenti capo, anche per interpo- 
sta persona, allo stesso soggetto. Per i sog- 
getti che assumono la qualifica di datore di 
lavoro a decorrere dal 1° ottobre 2000, ogni 
lavoratore dipendente assunto costituisce in- 
cremento della base occupazionale. I lavora- 
tori dipendenti con contratto di lavoro a 
tempo parziale si assumono nella base occu- 
pazionale in misura proporzionale alle. ore 
prestate rispetto a quelle del contratto na- 
zionale. 

4. Il credito d’imposta, che non concorre 
alla formazione del reddito e del, valore della 
produzione rilevante ai fini dell’imposta re- 
gionale sulle attività produttive nè ai fini 
del rapporto di cui all’articolo 63 del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato 
‘con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, è utilizzabile, a 
decorrere dal 1°-gennaio 2001, esclusiva- 
mente in compensazione ai sensi del decreto 
legislativo 9uglio 1997, n. 241. 


5. Il credito d’imposta di cui al comma 1 
spetta a ‘condizione che: 


a)\i nuovi assunti siano di età non infe- 
riore a 25 anni; 


b) i nuovi assunti non abbiano svolto at- 
tività di lavoro dipendente a tempo indeter- 
minato da almeno 24 mesi o siano portatori 
di handicap individuati ai sensi della legge 
S febbraio 1992, n. 104; 


c) siano osservati i contratti ‘collettivi 
nazionali anche con riferimento-ai, soggetti 
che non hanno dato diritto al credito d’im- 
posta; 

d) siano rispettate le prescrizioni sulla 
‘salute e sulla sicurezza dei lavoratori previste 
dai decreti legislativi 19° settembre 1994, 
n. 626, e 14 agosto 1996, n. 494, e loro suc- 
cessive modificazioni, nonchè dai successivi 
decreti legislativicattuativi di direttive comu- 
nitarie in materia-di sicurezza ed igiene del 
lavoro. 


6. Nel‘caso di impresa subentrante ad altra 
nella géèstiòne di un servizio pubblico, anche 
gestito \da privati, comunque assegnata, il 
credito d’imposta spetta limitatamente al nu- 
mero di lavoratori assunti in più rispetto a 
quello dell'impresa sostituita. 


7. Qualora vengano definitivamente accer- 
tate violazioni non formali, e per le quali 
sono state irrogate sanzioni di importo supe- 
riore a lire 5 milioni, alla normativa fiscale e 
contributiva in materia di lavoro dipendente, 
ovvero violazioni alla normativa sulla salute 
e sulla sicurezza dei lavoratori, prevista dai 
decreti legislativi 19 settembre 1994, 
n. 626, e 14 agosto 1996, n. 494, e loro suc- 
cessive modificazioni, nonchè dai successivi 
decreti legislativi attuativi di direttive comu- 
nitarie in materia di sicurezza ed igiene del 
lavoro, commesse nel periodo in cui si appli- 
cano le disposizioni del presente articolo e 
qualora siano emanati provvedimenti defini- 
tivi della magistratura contro il datore di la- 
voro per condotta antisindacale ai sensi del- 
l'articolo 28 della legge 20 maggio 1970, 
n. 300, le agevolazioni sono revocate. Dalla 
data del definitivo accertamento delle viola- 
zioni, decorrono i termini per far luogo al re- 
cupero delle minori imposte versate o del 
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maggiore credito riportato e per l’applica- 
zione delle relative sanzioni. 


8. Le agevolazioni previste dal presente 
articolo sono cumulabili con altri benefici 
eventualmente concessi. 


9. Entro il 31 dicembre 2001 il Governo 
provvede ad effettuare la verifica ed il moni- 
toraggio degli effetti delle disposizioni di cui 
al presente articolo, identificando la nuova 
occupazione generata per area territoriale, 
sesso, età e professionalità. i 


10. Le disposizioni di cui all’articolo 4 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e suc- 
cessive modificazioni, restano in vigore per 
le assunzioni intervenute nel periodo com- 
preso tra il 1° gennaio 1999 e il 31 dicembre 
2000. Per i datori di lavoro che nel periodo 
compreso tra il 1° gennaio 2001 e il 31 di- 
cembre 2003 effettuano nuove assunzioni di 
lavoratori dipendenti con contratto a tempo 
indeterminato da destinare a unità produttive 
ubicate nei territori individuati nel citato ar- 
ticolo 4 e nelle aree di cui all’obiettivo 1 
del regolamento (CE) n. 1260/1999, del Con- 
siglio, del 21 giugno 1999, nonchè in quelle 
delle regioni Abruzzo e Molise, spetta un.ul- 
teriore credito d’imposta. L’ulteriore,Credito 
d'imposta, che è pari a lire 400.000 per cia- 
scun nuovo dipendente, compete.secondo la 
disciplina di cui al presente articolo. All’ul- 
teriore credito di imposta di (cui al presente 
comma si applica la regola de minimis di 
cui alla comunicazione della Commissione 
delle Comunità europeé»96/C68/06, pubbli- 
cata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità 
europee C68 del 6%marzo 1996, e ad esso 
sono cumulabili altri benefici eventualmente 
concessi ai sensi della predetta comunica- 
zione purchè non venga superato il limite 
massimo di° lire 180 milioni nel triennio. 


11. Ai fini delle agevolazioni previste dal 
presente articolo, i soci lavoratori di società 
cooperative sono equiparati ai lavoratori di- 
pendenti. 


Art. 8. 


(Agevolazione per gli investimenti 
nelle aree svantaggiate) 


1. Ai soggetti titolari di reddito d'impresa, 
esclusi gli enti non commerciali, che, a de- 
correre dal periodo d’imposta in corso al 
31 dicembre 2000 e fino «alla chiusura del 
periodo d’imposta in corso-alla data del 31 
dicembre 2006, effettuano. nuovi investimenti 
nelle aree territoriali, individuate dalla Com- 
missione delle Comunità europee come desti- 
natarie degli aiuti a finalità regionale di cui 
alle deroghe previste dall’articolo 87, para- 
grafo 3, lettere a) e c), del Trattato che isti- 
tuisce la Comunità curopca, come modificato 
dal Trattato di Amsterdam di cui alla legge 
16 giugno 1998, n. 209, è attribuito un cre- 
dito d'imposta entro la misura massima con- 
sentita nel rispetto dei criteri e dei limiti di 
intensità di aiuto stabiliti dalla predetta Com- 
missione. Per il periodo d’imposta in corso al 
31 dicembre 2000 sono agevolabili i nuovi 
investimenti acquisiti a decorrere dalla data 
di entrata in vigore della presente legge o, 
se successiva, dall’approvazione del regime 
agevolativo da parte della Commissione 
delle Comunità europee. Il credito d’imposta 
non è cumulabile con altri aiuti di Stato a fi- 
nalità regionale o con altri aiuti che abbiano 
ad oggetto i medesimi beni che fruiscono del 
credito d’imposta. 

2. Per nuovi investimenti si intendono le 
acquisizioni di beni strumentali nuovi di 
cui agli articoli 67 e 68 del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, esclusi i costi relativi all’acqui- 
sto di «mobili e macchine ordinarie di uffi- 
cio» di cui alla tabella approvata con decreto 
del Ministro delle finanze 31 dicembre 1988, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 
1989, concernente i «coefficienti di ammor- 
tamento», destinati a strutture produttive già 
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esistenti o che vengono impiantate nelle aree 
territoriali di cui al comma 1, per la parte del 
loro costo complessivo eccedente le cessioni 
e le dismissioni effettuate nonchè gli ammor- 
tamenti dedotti nel periodo d’imposta, rela- 
tivi a beni d’investimento della stessa strut- 
tura produttiva. Sono esclusi gli ammorta- 
menti dei beni che formano oggetto dell’in- 
vestimento agevolato effettuati nel periodo 
d’imposta della loro entrata in funzione. 
Per gli investimenti effettuati mediante con- 
tratti di locazione finanziaria, si assume il 
costo sostenuto dal locatore per l’acquisto 
dei beni; detto costo non comprende le spese 
di manutenzione. Per le grandi imprese, 
come definite ai sensi della normativa comu- 
nitaria, gli investimenti in beni immateriali 
sono agovolabili noi limito del 25 per cento 
del complesso degli altri investimenti age- 
volati. 

3. Agli investimenti localizzati nei territori 
di cui all'obiettivo 1 del regolamento (CE) n. 
1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 
1999, nonchè in quelli delle regioni Abruzzo 
e Molise, si applica la deduzione degli am- 
mortamenti nella misura del 90 per cento. 
Le disposizioni del presente comma si appli‘ 
cano agli investimenti acquisiti a decorrere 
dalla approvazione del regime agevolativo 
da parte della Commissione delle Comunità 
europee. 

4. All’articolo 1, comma 2, deldecreto le- 
gislativo 18 dicembre 1997, n-466, sono ag- 
giunte, in fine, le seguenti parole: «differen- 
ziabile in funzione del settore di attività e 
delle dimensioni dell’imprèsa, nonchè della 
localizzazione». 

5. Il credito d’imposta è determinato con 
riguardo ai nuovi. investimenti eseguiti in 
ciascun periodo d’imposta e va indicato nella 
relativa dichiarazione dei redditi. Esso non 
concorre alla formazione del reddito nè della 
base imponibile dell’imposta regionale sulle 
attività produttive, non rileva ai fini del rap- 
porto di cui all’articolo 63 del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 22 di- 


cembre 1986, n. 917, ed è vé#tzzabile esclu- 
sivamente in compensazione, ai sensi del de- 
creto legislativo 9 iuglio 1997, n. 241, acde- 
correre dala data di sostenimento dei Costi. 

6. 2 credito d’imposta a favore di imprese 
o attività che riguardano prodotti o<apparten- 
gono ai settori soggetti a discipline comuni- 
tarie specifiche, ivi inclusa la disciplina mul- 
tisettoriale dei grandi progetti, è, riconosciuto 
nel rispetto delle condizioni, sostanziali e 
procedurali definite dalle“predette discipline 
dell’Unione europea e .previa autorizzazione 
della Commissione delle’ Comunità europee. 
Il Ministero dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato procede all’inoltro alla Com- 
missione della «richiesta di preventiva auto-- 
rizzazione, ove prescritta, nonchè al con- 
trollo del rispetto delle norme sostanziali c 
procedurali della normativa comunitaria. 

7. Se1 beni oggetto dell’agevolazione non 
entrano in funzione entro il secondo periodo 
d’imposta successivo a quello della loro ac- 
quisizione o ultimazione, il credito d'imposta 
è.rideterminato escludendo dagli investimenti 
agevolati il costo dei beni non entrati in fun- 
zione. Se entro il quinto periodo d’imposta 
successivo a quello nel quale sono entrati 
in funzione i beni sono dismessi, ceduti a 
terzi, destinati a finalità estranee all’esercizio 
dell’impresa ovvero destinati a strutture pro- 
duttive diverse da quelle che hanno dato di- 
ritto all’agevolazione, il credito d’imposta è 
rideterminato escludendo dagli investimenti 
agevolati il costo dei beni anzidetti; se nel 
periodo di imposta in cui si verifica una 
delle predette ipotesi vengono acquisiti beni 
della stessa categoria di quelli agevolati, il 
credito d’imposta è rideterminato escludendo 
il costo non ammortizzato degli investimenti 
agevolati per la parte che eccede i costi delle 
nuove acquisizioni. Per i beni acquisiti in lo- 
cazione finanziaria le disposizioni precedenti 
si applicano anche se non viene esercitato il 
riscatto. Il minore credito d’imposta che de- 
riva dall’applicazione del presente comma è 
versato entro il termine per il versamento a 


saldo dell’imposta sui redditi dovuta per il 
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periodo d’imposta in cui si verificano le ipo- 
tesi ivi indicate. 

8. Con uno o più decreti del Ministero 
delle finanze, di concerto con il Ministero 
del tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica e con il Ministero dell’in- 
dustria, del commercio e dell’artigianato, da 
emanare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, ver- 
ranno emanate disposizioni per l’effettua- 
zione delle verifiche necessarie a garantire 
la corretta applicazione delle presenti dispo- 
sizioni. Tali verifiche, da effettuare dopo al- 
meno dodici mesi dall’attribuzione del cre- 
dito di imposta, sono altresì finalizzate alla 
valutazione della qualità degli investimenti 
effettuati, anche al fine di valutare l’opportu- 
‘nità di effettuare un riequilibrio ‘con altri 
strumenti aventi analoga finalità. 


Art. 9. 


(Tassazione del reddito d’impresa 
con aliquota proporzionale) 


1. Il reddito d’impresa degli imprenditori 
individuali, determinato ai sensi dell’afticòlo 
52 del testo unico delle imposte sui redditi, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, può 
essere escluso dalla formazione del reddito 
complessivo di cui all’articolò-8 del mede- 
simo testo unico e assoggettato separata- 
mente all’imposta sul reddito delle persone 
fisiche secondo le disposizioni dei commi 
successivi. 


2. L'imposta è commisurata al reddito di 
cui al comma 1xcon l’aliquota prevista dal- 
l’articolo 91 del citato testo unico delle im- 
poste sui redditi, come modificato dalla pre- 
sente legge; si applicano le disposizioni del- 
l’articolo 1, del decreto legislativo 18 di- 
cembre. )1997, n. 466, come modificato dalla 
presente legge, e dell’articolo 91-bis del ci- 
tato testo unico. 


3. L'imposta è versata, anche a titolo d’ac- 
conto, con le modalità e nei termini previsti 
per il versamento dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche; i crediti di imposta, i 
versamenti in acconto e le ritenute d’acconto 
sui proventi che concorrono a formare.il red- 
dito di cui al comma 1 sono scomputati dal- 
l'imposta ai sensi degli articoli 92, 93 e 94 
del citato testo unico delle imposte sui red- 
diti. Si applicano le disposizioni del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n>241. 

4. La perdita di un periodo d’imposta può 
essere computata in diminuzione del reddito 
d’impresa dei periodi d’imposta successivi, 
ma non oltre il quinto, con le regole stabilite 
dall’articolo 102. del citato testo unico delle 
imposte sui redditi. 

S. Il regime di cui al comma 1 è applicato 
su opzione revocabile. L'opzione e la revoca 
sono esercitate nella dichiarazione dei redditi 
e hanno effetto a decorrere dal periodo d’im- 
posta successivo a quello cui si riferisce la 
dichiarazione. 

6: Ai fini dell’accertamento si applica l’ar- 
ticolo 40, primo comma, del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600. 

7. Gli utili dei periodi d’imposta nei quali 
è applicato il regime di cui al comma 1, se 
prelevati dal patrimonio dell’impresa, costi- 
tuiscono per l’imprenditore redditi ai sensi 
dell’articolo 41, comma 1, lettera e), del ci- 
tato testo unico delle imposte sui redditi e 
per essi spetta il credito d'imposta secondo 
i criteri dell’articolo 14 di detto testo unico, 
come modificato della presente legge; si ap- 
plicano gli articoli 105, 105-bis e 106-bis 
dello stesso testo unico. A tale fine nella di- 
chiarazione dei redditi vanno indicati separa- 
tamente il patrimonio netto formato con gli 
utili non distribuiti dei periodi d’imposta 
nei quali è applicato il regime di cui al 
comma 1 e le altre componenti del patrimo- 
nio netto. 

8. Le somme trasferite dal patrimonio del- 
l’impresa a quello personale dell’imprendi- 
tore, al netto delle somme versate nello 
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stesso periodo d’imposta, costituiscono pre- 
lievi degli utili dell’esercizio in corso e, 
per l'eccedenza, di quelli degli esercizi pre- 
cedenti. L’importo che supera il patrimonio 
si considera prelievo degli utili dei periodi 
d’imposta successivi, da assoggettare a tassa- 
zione in tali periodi. 

9. In caso di revoca, si considerano prele- 
vati gli utili ancora esistenti al termine del- 
l’ultimo periodo d’imposta di applicazione 
del regime di cui al comma 1. 

10. Per le imprese familiari, le disposi- 
zioni dei commi da 7 a 9 si applicano al ti- 
tolare dell’impresa e ai collaboratori in pro- 
porzione alle quote di partecipazione agli 
utili determinate secondo le disposizioni del 
comma 4 dell'articolo 5 del citato testo 
unico delie imposte sui redditi. 

11. Le disposizioni dei commi da 1 a 9 si 
applicano, su opzione, anche alle società in 
nome collettivo e in accomandita semplice. 
In tale caso, dette società sono considerate 
soggetti passivi d’imposta assimilati alle so- 
cietà di cui all’articolo 87, comma 1], lettera 
a), del citato testo unico delle imposte sui 
redditi e ad esse si applicano, in quanto com- 
patibili, le relative disposizioni. 

12. Le disposizioni del presente articolo 
decorrono dal periodo d’imposta successivo 
a quello in corso al 1° gennaio 2001. 


Art. 10. 


(Soppressione della tassadi proprietà 
sugli autoscàfi) 


1. All’articolo 1 del testo unico delle leggi 
sulle tasse automobilistiche, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 5 
febbraio 1953,n. 39, le parole: «, la naviga- 
zione in acque pubbliche degli autoscafi» 
sono soppresse, e le parole: «sono soggette» 
sono sostituite dalle seguenti: «è soggetta». 

2. All’articolo 13 del citato testo unico ap- 
provato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 5 febbraio 1953, n. 39, le parole: 


«Gli autoveicoli, i rimorchi e gli autoscafi» 
sono sostituite dalle seguenti: «Gli autovei- 
coli e i rimorchi» e le parole: «su strade, 
aree od acque pubbliche» sono sostituite 
dalle seguenti: «su strade od aree pubbliche». 


3. La tariffa E allegata al citato testo unico 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n.39, è sop- 
pressa. 


Art.\11. 


(Trattamento/fiscale delle imprese 
che esercitano la pesca costiera 
o nelle acque interne e lagunari) 


1. Percla ‘salvaguardia dell’occupazione 
della gente di mare, i benefici di cui agli ar- 
ticoli/4 è 6 del decreto-legge 30 dicembre 
1997, n. 457, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, sono 
estesi, per gli anni 2001, 2002 e 2003 e nel 
limite del 70 per cento, alle imprese che 
esercitano la pesca costiera, nonchè alle im- 
prese che esercitano la pesca nelle acque in- 
terne e lagunari. 


Art. 12. 


(Trattamento fiscale degli avanzi di gestione 
di Consorzi) 


1. Il trattamento fiscale degli avanzi di ge- 
stione, di cui al comma 2-bis dell’articolo 41 
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 
22, e successive modificazioni, è esteso, 
alle medesime condizioni, anche agli even- 
tuali avanzi di gestione accantonati dal Con- 
sorzio obbligatorio batterie al piombo esauste 
e rifiuti piombosi (COBAT), nonchè dal 
Consorzio nazionale di raccolta e trattamento 
degli olii e dei grassi vegetali ed animali, 


. esausti. 
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Art. 13. 


(Regime fiscale agevolato per le nuove ini- 
ziative imprenditoriali e di lavoro autonomo) 


1. Le persone fisiche che intraprendono 
un'attività artistica o professionale ovvero 
d’impresa, ai sensi, rispettivamente, degli ar- 
ticoli 49 e 51 del testo unico delle imposte 
sui redditi, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, possono avvalersi, per il periodo 
d’imposta in cui l’attività è iniziata e per i 
due successivi, di un regime fiscale agevo- 
lato che prevede il pagamento di un’imposta 
sostitutiva dell’imposta sul reddito delle per- 


zati nel periodo d’imposta precedente quello 
di riconoscimento del predetto beneficio, non 
sia superiore a lire 60 milioni per le imprese 
aventi per oggetto prestazioni di servizi 0v- 
vero a lire 120 milioni per le imprese. aventi 
per oggetto altre attività; 

e) siano regolarmente adempiùti gli ob- 
blighi previdenziali, assicurativi».e  ammini- 
strativi. 

3. Il regime agevolato cessa di avere effi- 
cacia e il contribuente è assoggettato a tassa- 
zione ordinaria: 


a) a decorrere.dal periodo d’imposta 
successivo a quello»nel quale i compensi o 
i ricavi conseguiti ‘superano gli importi indi- 
cati al comma 2xlettera c); 


- sone fisiche, nari al 10 per cento del reddito |. . . b) a decotrere dallo stesso periodo d’im- 


di lavoro autonomo o d’impresa, determinato 
rispettivamente ai sensi dell’articolo 50 o 
dell’articolo 79 del citato testo unico. Nel 
caso di imprese di cui all’articolo 5, comma 
4, dello stesso testo unico, l’imposta sostitu- 
tiva è dovuta dall’imprenditore. 


2. Il beneficio di cui al comma 1 è ricono- 
sciuto a condizione che: 


a) il contribuente non abbia esercitato 
negli ultimi tre anni attività artistica o pro- 
fessionale ovvero d’impresa, anche in forma 
associata o familiare; 

b) l’attività da esercitare non .Costituisca, 
in nessun modo, mera prosecuzione di altra 
attività precedentemente svoltà4sotto forma 
di lavoro dipendente o autonoîo, escluso il 
caso in cui l’attività precedentemente svolta 
consista nel periodo di ‘pratica obbligatoria 
ai fini dell’esercizio di-arti o professioni; 

c) sia realizzato.un ammontare di com- 
pensi di lavoro autonomo non superiore a 
lire 60 milioni »o-un ammontare di ricavi 
non superiore a)lire 60 milioni per le imprese 
aventi per oggetto prestazioni di servizi ov- 
vero a lire 120 milioni per le imprese aventi 
per oggetto, altre attività; 

d).qualora venga proseguita un'attività 
d’impresa svolta in precedenza da altro sog- 
getto, l'ammontare dei relativi ricavi, realiz- 


posta nel quale i compensi o i ricavi supe- 
rano del SO, per cento gli importi indicati al 
comma*“2, )lettera c); in tale caso sarà assog- 
gettato \a)tassazione nei modi ordinari l’intero 
reddito d’impresa o di lavoro autonomo con- 
segliito nel periodo d’imposta. 


4. I contribuenti che si avvalgono del re- 
gime fiscale di cui al comma 1 possono farsi 
assistere negli adempimenti tributari dall’uf- 
ficio delle entrate competente in ragione 
del domicilio fiscale. In tal caso, devono mu- 
nirsi di un’apparecchiatura informatica corre- 
data di accessori idonei da utilizzare per la 
connessione con il sistema informativo del 
Dipartimento delle entrate del Ministero 
delle finanze. 

5. Ai contribuenti che si avvalgono del re- 
gime di cui al presente articolo, è attribuito 
un credito d’imposta, utilizzabile in compen- 
sazione ai sensi del decreto legislativo 9 lu- 
glio 1997, n. 241, nella misura del 40 per 
cento della parte del prezzo unitario d’acqui- 
sto dell’apparecchiatura informatica e degli 
accessori di cui al comma 4. Il predetto cre- 
dito è riconosciuto per un importo non supe- 
riore a lire seicentomila e spetta anche in 
caso di acquisizione dei beni in locazione fi- 
nanziaria. In tale caso il credito è commisu- 
rato al 40 per cento del prezzo di acquisto ed 
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è liquidato con riferimento ai canoni di loca- 
zione pagati in ciascun periodo d’imposta, 
fino a concorrenza di lire seicentomila. Il 
credito d’imposta non concorre alla forma- 
zione del reddito imponibile e non è rimbor- 
sabile. 


6. Fermi restando l’obbligo di conservare, | 


ai sensi dell’articolo 22 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, e successive modificazioni, i docu- 
menti ricevuti ed emessi e, se prescritti, gli 
obblighi di fatturazione e di certificazione 
dei corrispettivi, i soggetti ammessi al re- 
gime agevolato previsto al comma i sono 
esonerati dagli obblighi di registrazione e 
di tenuta delle scritture contabili, rilevanti 
ai fini delle imposte dirette, dell’IRAP e del- 
l’imposta sul valore aggiunto (IVA), nonchè 
dalle liquidazioni e dai versamenti periodici 
rilevanti ai fini dell'IVA previsti dal decreto 
del Presidente della Repubblica 23 marzo 
1998, n. 100. 

7. Ai fini contributivi, previdenziali ed ex- 
tratributari, nonchè del riconoscimento delle 
detrazioni per carichi di famiglia ai sensi 
dell’articolo 12, comma 3, del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con de 
creto del Presidente della Repubblica 22-di- 
cembre 1986, n. 917, e successive modifica- 
zioni, la posizione dei contribuenti chesi av- 
valgono del regime previsto al comma 1 è 
valutata tenendo conto dell’ammotritare che, 
ai sensi dello stesso comma”1, costituisce 
base imponibile per l'applicazione dell’impo- 
sta sostitutiva. 

8. Per l’accertamentò;. la riscossione, le 
sanzioni e il contenzioso, si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni in materia 
di imposte sui redditi. Nei confronti dei con- 
tribuenti che hanno fruito del regime di cui 
al presente articolo e per i quali risultino ine- 
sistenti le condizioni richieste per fruire dello 
stesso si applicano, in particolare, le sanzioni 
di cui all'articolo 1, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. 

9: Con uno o più decreti del Ministero 
delle finanze sono dettate le disposizioni ne- 


cessarie per l’attuazione del presente ar- 
ticolo. ul 


Art. 14. 


(Regime fiscale delle attività marginali) 


1. Le persone fisiche esercenti attività per 
le quali risultano applicabili gli studi di set- 
tore possono avvalersi del regime discipli- 
nato nel presente articolo a condizione che 
i ricavi e i compensi del) periodo d’imposta 
precedente risultino di\ammontare non supe- 
riore al limite individuato con appositi de- 
creti ministeriali, tenuto conto delle dimen- 
sioni medie degli operatori del settore. Tale 
limite, differèaziato in relazione ai diversi 
settori di attività, non può, comunque, essere 
superiore a»50 milioni di lire. 

2. Ai-fini dell’applicazione delle disposi- 
zioni contenute nel presente articolo per ri- 
cavi e compensi si intendono i ricavi e i 
compensi minimi di riferimento determinati 
inbase all'applicazione degli studi di settore 
dopo aver normalizzato la posizione del con- 
tribuente tenendo conto delle peculiarità 
delle situazioni di marginalità, anche in rife- 
rimento agli indici di coerenza economica 
che caratterizzano il contribuente stesso. 
Per il primo periodo di applicazione ai fini 
della ammissione al regime si fa riferimento 
ai ricavi e ai compensi conseguiti nell’anno 
precedente. 

3. I contribuenti indicati al comma 1 pre- 
sentano domanda all’ufficio delle entrate 
competente in ragione del domicilio fiscale 
entro il mese di gennaio dell’anno a decor- 
rere dal quale si intende fruire del predetto 
regime. Nell’anno 2001 la domanda è pre- 
sentata entro il 31 marzo. 

4. I soggetti che si avvalgono del regime 
fiscale delle attività marginali sono tenuti al 
versamento di un’imposta sostitutiva dell’im- 
posta sul reddito delle persone fisiche. L’im- 
posta sostitutiva è pari al-15 per cento del 
reddito di lavoro autonomo o di impresa de- 
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terminato rispettivamente ai sensi dell’arti- 
colo 50 o dell’articolo 79 del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 22 di- 
cembre 1986, n. 917, e successive modifica- 
zioni. Nel caso di imprese di cui all’articolo 
5, comma 4, del citato testo unico l’imposta 
sostitutiva è dovuta dall’imprenditore. 


5. Il regime fiscale delle attività marginali 
cessa di avere efficacia e il contribuente è 
assoggettato a tassazione ordinaria: 


a) a decorrere dal periodo d’imposta 
successivo a quello nel quale i ricavi o i 
compensi valutati in base agli studi di settore 
applicabili nel periodo di riferimento, pren- 
dendo a base i dati dichiarati dal contri- 
buente o rettificati dall’ufficio, superano il li- 
mite individuato dai decreti di cui al comma 
1, in relazione allo specifico settore di 
attività; i 

b) a decorrere dallo stesso periodo d’im- 
posta in cui i ricavi o i compensi conseguiti 
ovvero valutati in base agli studi di settore 
applicabili nel periodo di riferimento, pren- 
dendo a base i dati dichiarati dal contri- 
buente o rettificati dall’ufficio, superano il li 
mite, individuato nei decreti di cui al comma 
1 in relazione allo specifico settore di atti- 
vità, del cinquanta per cento deli.limite 
stesso; in tal caso sarà assoggettato ‘a tassa- 
zione nei modi ordinari l’intero teddito d’im- 
presa o di lavoro autonomo-conseguito nel 
periodo d’imposta; 

c) in caso di rinuncia\da parte del con- 
tribuente mediante comunicazione all’ufficio 
delle entrate competente in ragione del domi- 
cilio fiscale da effettuare entro il mese di 
gennaio dell’annoca decorrere dal quale si in- 
tende rinunciare-al predetto regime. 


6. Fermi restando l’obbligo di conservare, 
ai sensi dell’articolo 22 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600,.e\successive modificazioni, i docu- 
menticticevuti ed emessi e, se prescritti, gli 
obblighi di fatturazione e di certificazione 
dei corrispettivi, i soggetti ammessi al re- 


gime agevolato previsto al comma i sono 
esonerati dagli obblighi di registrazione e 
di tenuta delle scritture contabili, rilevanti 
ai fini delle imposte dirette, dell’IRAP e-del- 


| ’IVA, nonché dalle liquidazioni e dai versa- 


menti periodici rilevanti ai fini dell'IVA pre- 
visti dal decreto del Presidente della Repub- 
blica 23 marzo 1998, n. 100. 

7.1 contribuenti che si avvalgono del re- 
gime fiscale delle attività marginali possono 
farsi assistere negli adempimenti tributari 
dall’ufficio delle entratè.. competente in ra- 
gione del domicilio fiscale. In tal caso, de- 
vono munirsi di un’apparecchiatura informa- 
tica corredata dicaccessori idonei da utiliz- 
zare per la connessione con il sistema infor- 
mativo del Dipartimento delle entrate del 
Ministero delle finanze. . 

8. Ai contribuenti che si avvalgono del re- 
gime di,cui al presente articolo è attribuito 
un credito d’imposta, utilizzabile in compen- 
sazione ai sensi del decreto legislativo 9 lu- 
glio 1997, n. 241, nella misura del quaranta 
per cento della parte del prezzo unitario 
d’acquisto dell’apparecchiatura informatica 
e degli accessori di cui al comma 7. Il pre- 
detto credito è riconosciuto per un importo 
non superiore a lire seicentomila e spetta an- 
che in caso di acquisizione dei beni in loca- 
zione finanziaria. In tal caso il credito è 
commisurato al quaranta per cento del 
prezzo di acquisto ed è liquidato con riferi- 
mento ai canoni di locazione pagati in cia- 
scun periodo d’imposta, fino a concorrenza 
di lire seicentomila. Il credito d’imposta 
non concorre alla formazione del reddito im- 
ponibile e non è rimborsabile. 

9. Ai fini contributivi, previdenziali ed ex- 
tratributari, nonchè del riconoscimento delle 
detrazioni per carichi di famiglia ai sensi 
dell’articolo 12, comma 3, del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 22 di- 
cembre 1986, n. 917, la posizione dei contri- 
buenti che si avvalgono del regime previsto 
dal comma 1 è valutata tenendo conto del- 
l'ammontare che, ai sensi del comma 4, co- 
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stituisce base imponibile per l’applicazione 
dell’imposta sostitutiva. 

10. Per l’accertamento, la riscossione, le 
sanzioni e il contenzioso si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni in materia 
di imposte sui redditi. Nei confronti dei con- 
tribuenti che hanno fruito del regime di cui 
al presente articolo e per i quali risultino ine-. 
sistenti le condizioni richieste per fruire dello 
stesso si applicano, in particolare, le sanzioni 
di cui all’articolo 1, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. 

11. Con uno o più decreti del Ministero 
delle finanze sono dettate le disposizioni ne- 
cessarie per l’attuazione del presente ar- 
ticolo. 


‘(Agevolazioni fiscali in materia di scambi 
di servizi fra aziende agricole dei comuni 
montani) 


1. I comma 1 dell'articolo 17 della legge 
31 gennaio 1994, n. 97, è sostituito dal se- 
guente: 


«1. I coltivatori diretti, singoli o associati, 
i quali conducono aziende agricole ubicate 
nei comuni montani, in deroga alle vigenti 
disposizioni di legge possono assumere in 
appalto sia da enti pubblici che da-privati, 
impiegando esclusivamente il lavoro proprio 
e dei familiari di cui all’articolo 230-bis 
del codice civile, nonchè utilizzando esclusi- 
vamente macchine ed attrezzature di loro 
proprietà, lavori relativi ‘alla sistemazione e 
| manutenzione del territorio montano, quali 
lavori di forestazione; di costruzione di piste 
forestali, di arginatura, di sistemazione idrau- 
lica, di difesa dalle avversità atmosferiche e 
dagli incendi boschivi, nonchè lavori agricoli 
e forestali trai quali l’aratura, la semina, la 
potatura, la falciatura, la mietitrebbiatura, i 
trattamenti ‘antiparassitari, la raccolta di pro- 
dotti agricoli, il taglio del bosco, per importi 
non superiori a cinquanta milioni di lire per 
ogni anno. Tale importo è rivalutato annual- 


mente con decretò del Ministro competente 
in base all'indice dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e impiegati rilevato dal 
l’Istituto nazionale di statistica». 


2. Dopo il comma 1 dell'articolo, 17»della 
citata legge n. 97 del 1994, come-sòstituito 
dal comma 1 del presente articol6, 3ono inse- 
riti i seguenti: ° 

«1-bis. I lavori di cui al comma 1 non 

sono considerati prestazioni di servizi ai 
fini fiscali e non sono.soggetti ad imposta, 
se sono resi tra soci.di.una stessa associa- 
zione non avente finì di lucro ed avente lo 
scopo di migliorare’la situazione economica 
delle aziende agricole associate e lo scambio 
interaziendale di servizi. 
« «Iuer. I soggetti di cui al comma 1 pos- 
sono trasportate il latte fresco fino alla pro- 
pria cooperativa per sè e per altri soci della 
stessa/coòperativa impiegando mezzi di tra- 
sporto di loro proprietà, anche agricoli, 
iscritti nell’ufficio meccanizzazione agricola 
(UMA). Tale attività ai fini fiscali non è con- 
Siderata quale prestazione di servizio e non è 
soggetta ad imposta. 

1-quater. I contributi agricoli unificati ver- 
sati dai coltivatori diretti all’INPS, gestione 
agricola, garantiscono la copertura assicura- 
tiva infortunistica per i soggetti e le attività 
di cui ai commi 1-bis e l-ter. 

1-quinquies. I soggetti di cui al comma 1 
possono assumere in appalto da enti pubblici 
l’incarico di trasporto locale di persone, uti- 
lizzando esclusivamente automezzi di pro- 
prietà». 


Art. 16. 


(Disposizioni in materia 
di base imponibile IRAP) 


1. AI decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, concernente l'imposta regio- 
nale sulle attività produttive, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 


a) all’articolo 10-bis, comma 1, dopo il 
secondo periodo è inserito il seguente: «Sono 
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in ogni caso escluse dalla base imponibile le 
borse di studio e gli altri interventi di soste- 
gno erogati dalle regioni, dalle province 
autonome e dai relativi organismi regionali 
per il diritto allo studio universitario, nonchè 
dalle università, ai sensi della legge 2 dicem- 
bre 1991, n. 390»; 

b) all'articolo 11, comma |], lettera a), 
dopo le parole: «relative agli apprendisti,» 
sono inserite le seguenti: «ai disabili»; 

c) all’articolo 11, dopo il comma 4 sono 
aggiunti i seguenti: 

«4-bis. Per i soggetti di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettere da a) ad e), sono ammessi 
in deduzione dalla base imponibile, fino a 
concorrenza, i seguenti importi: 

a) lire 10.000.000 se la base imponibile 
non supera lire 350.000.000; : 

b) lire 7.500.000 se la base imponibile 
supera lire 350.000.000 ma non lire 
350.100.000; 

c) lire 5.000.000 se la base imponibile 
supera lire 350.100.000 ma non lire 
350.200.000; 

d) lire 2.500.000 se la base imponibile 
supera lire 350.200.000 ma non lire 
350.300.000. 


4-ter. I soggetti di cui all’articolo’ 4, 
comma 2, applicano la deduzione «di cui al 
comma 4-bis sul valore della produzione 
netta prima della ripartizione, dello stesso 
su base regionale.»; 


d) all’articolo 41, commi 2 e 3, le pa- 
role: «per il 1998 e 1999»; ovunque ricor- 
rano, sono soppresse; 

e) all'articolo 42,\comma 7, primo pe- 
riodo, le parole: «per gli anni 1998 e 
1999» sono sostituite dalle seguenti: «per 
gli anni dal 1998 al 2002» e al medesimo 
comma, la parola: «2000» è sostituita dalla 
seguente: «2003». 


2. Le«disposizioni di cui al comma 1, let- 
tera c).(si applicano a decorrere dal periodo 
d’imposta successivo a quello in corso alla 
data del 31 dicembre 1999. 


Art. 17. 


(Interpretazione autentica sull’inderogabilità 
delle clausole mutualistiche da parte delle 
società cooperative e loro consorzi) 


1. Le disposizioni di cui all’articolo 26 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 14 dicembre 1947, n/ 1577, ratifi- 
cato, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 
1951, n. 302, all’articolo. 14 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, e all’articolo 11, comma 5, 
della legge 31 gennaio 1992, n. 59, si inter- 
pretano nel senso»che la soppressione da 
parte di società cooperative o loro consorzi 
delle clausole\di cui al predetto articolo 26 
comporta comunque per ie siesse l’oubiigo 
di devolvere il patrimonio effettivo in essere 
alla data’ della soppressione, dedotti il capi- 
tale versato e rivalutato ed i dividendi even- 
tualmente maturati, ai fondi mutualistici di 
cuial citato articolo 11, comma 5. Allo 
stesso obbligo si intendono soggette le stesse 
società cooperative e loro consorzi nei casi 
di fusione e di trasformazione, ove non vie- 
tati dalla normativa vigente, in enti diversi 
dalle cooperative per le quali vigono le clau- 
sole di cui al citato articolo 26, nonchè in 
caso di decadenza dai benefici fiscali. 


Capo IV 


DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI FISCALITÀ SUGLI IMMOBILI 


Art. 18. 
(Modifica alla disciplina dei versamenti ICI) 


1. All’articolo 10 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504, recante la disci- 
plina dell'imposta comunale sugli immobili, 
il comma 2 è sostituito dal seguente: 


«2. I soggeiti. indicati nell’articolo 3 de- 
vono effettuare il versamento dell’imposta 
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complessivamente dovuta al comune per 
l’anno in corso in due rate delle quali la 
prima, entro il 30 giugno, pari al 50 per 
cento dell’imposta dovuta calcolata sulla 
base dell’aliquota e delle detrazioni dei do- 
dici mesi dell’anno precedente. La seconda 
rata deve essere versata dal 1° al 20 dicem- 
bre, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero 
anno, con eventuale conguaglio sulla prima 
rata versata. Il versamento dell’imposta può 
essere effettuato anche tramite versamenti 
su conto corrente postale con bollettini con- 
formi al modello indicato con circolare del 
Ministero delle finanze. Resta in ogni caso 
nella facoltà del contribuente provvedere al 
versamento dell’imposta complessivamente 
dovuta in unica soluzione annuale, da corri- 
spondere entro il 30 giugno». 


2. Al comma 12 dell’articolo 30 della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488, le parole: 
«Fino all’anno di imposta 1999», sono sosti- 
tuite dalle seguenti: «Fino all’anno di impo- 
sta 2000». 


3. All’articolo 3, comma 2, del decreto le- 
gislativo 30 dicembre 1992, n. 504, è ag- 
giunto, in fine, il seguente periodo:/ «Nel 
caso di concessione su aree demaniali $og- 
getto passivo è il concessionario». 


4. In deroga alle disposizioni ‘dell’articolo 
3, comma 3, della legge 27 Iuglio 2000, 
n. 212, concernente l’efficacia temporale 
delle norme tributarie, i termini per la liqui- 
dazione e l’accertamentò, dell’ imposta co- 
munale sugli immobili,.scadenti al 31 dicem- 
bre 2000, sono prorogati al 31 dicembre 
2001, limitatamente alle annualità d’imposta 
1995 e successive. Il termine per l’attività 
di liquidazione)a seguito di attribuzione di 
rendita da parte degli uffici del territorio 
competenti di cui all’articolo 11, comma 1, 
ultimo periodo, del decreto legislativo 30 di- 
cembre.1992, n. 504, è prorogato al 31 di- 
cembre) 2001 per le annualità d’imposta 
1994 e successive. 


Art. 19. 


(Versamento dell’ICI nel caso di immobili 
con diritti di godimento a tempo parziale) 


1. Peri beni immobili sui quali sono costi- 
tuiti diritti di godimento a tempb.parziale, di 
cui all’articolo 1, comma 1Kiettera a), del 
decreto legislativo 9 novembre 1998, n. 
427, il versamento dell’ICF-è effettuato dal- 
l'amministratore del condominio o della co- 
munione. 

2. L'amministratore è autorizzato a prele- 
vare l’importo necéssario al pagamento del- 
l’ICI dalle disponibilità finanziarie del con- 
dominio attribuendo le quote al singolo tito- 


| lare dei diritti di eni al comma 1 can adde- 


bito nel réndiconto annuaie. 


Art. 20. 
(Semplificazione per l’INVIM decennale) 


1. Per gli immobili di cui all’articolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 643, concernente l’imposta 
comunale sull’incremento di valore degli im- 
mobili, e successive modificazioni, per i 
quali il decennio si compie tra il 1° gennaio 
e il 31 dicembre 2002, può essere corrisposta 
entro il 30 marzo 2001, in luogo dell’impo- 
sta INVIM decennale, un’imposta sostitutiva 
pari allo 0,10 per cento del loro valore al 31 
dicembre 1992, determinato con l’applica- 
zione alla rendita catastale, anche presunta, 
dei moltiplicatori di cui al decreto del Mini- 
stro delle finanze del 14 dicembre 1991, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 295 
del 17 dicembre 1991. 

2. Per gli immobili suscettibili di destina- 
zione edificatoria l’imposta sostitutiva di 
cui al comma 1 è commisurata al valore fi- 
nale dichiarato o definitivamente accertato 
per l’imposta INVIM di cui agli articoli 2 
e 3 del decreto del Presidente della Repub- 
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blica 26 ottobre 1972, n. 643, e successive 
modificazioni. 

3. Per gli immobili assoggettati all’impo- 
sta INVIM straordinaria di cui al decreto- 
legge 13 settembre 1991, n. 299, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
1991, n. 363, l'imposta sostitutiva di cui al 
comma 1 è commisurata al valore finale di- 
chiarato o definitivamente accertato per la 
medesima imposta straordinaria. In tal caso 
è escluso l’obbligo della dichiarazione di 
cui all’articolo 18 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 643. 

4. Con decreto del Ministero delle finanze 
sono individuati i casi di esclusione dell’ob- 
bligo della dichiarazione di cui all’articolo 
18 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 26 ottobre 1972, n. 643, nonchè ogni 
altra disposizione necessaria all’attuazione 
del presente articolo. 


Capo V 


DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI TASSAZIONE DELL’ENERGIA 


Art. 21. 


(Disposizioni concernenti l'esenzione 
dall’accisa sul biodiesel) 


1. A decorrere dal 1° luglio 2001, il 
comma 6 dell’articolo 21Vdel testo unico 
delle disposizioni legislative concernenti le 
imposte sulla produzione e sui consumi, ap- 
provato con decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, e successive modificazioni, è 
sostituito dal seguente: 


«6. Le disposizioni del comma 2 si appli- 
cano anche%al prodotto denominato "biodie- 
sel", ottenuto dalla esterificazione di oli ve- 
getali eloro derivati usato come carburante, 
come*combustibile, come additivo, ovvero 
per (acerescere il volume finale dei carburanti 
e(dei combustibili. La fabbricazione o la mi- 


scelazione con gasolio o altri oli minerali del 
"biodiesel" è effettuata in regime di deposito 
fiscale. Il "biodiesel", puro o in miscela con 
gasolio o con oli combustibili in qualsiasi 
percentuale, è esentato dall’accisa nei limiti 
di un contingente annuo di 300.000. tonnel- 
late nell’ambito di un programma triennale, 
tendente a favorirne lo sviluppo tecnologico. 
Con decreto del Ministro delle, finanze, di 
concerto con il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato; con il Ministro 
dell’ambiente e con il Ministro delle politi- 
che agricole e forestali, sono determinati i 
requisiti degli operatori, le caratteristiche tec- 
niche degli impianti di produzione, nazionali 
ed esteri, le caratteristiche fiscali del pro- 
dotto con i relativi metodi di prova, le moda- 
lità di distribuzione ed i criteri di assegna- 
zione deiquantitativi esenti agli operatori. 
Per il trattamento fiscale del "biodiesel" de- 
stinato) al riscaldamento valgono, in quanto 
applicabili, le disposizioni dell’articolo 61». 


2. Al fine di promuovere l’impiego del 
prodotto denominato «biodiesel», di cui al 
comma 1, come carburante per autotrazione, 
il Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato è autorizzato alla realizza- 
zione di un progetto pilota che, in deroga a 


‘quanto previsto dall’articolo 2, comma 4, 


del decreto del Ministro delle finanze 22 
maggio 1998, n. 219, preveda l’avvio al con- 
sumo del «biodiesel» puro presso utenti in 
rete, a partire dalle aree urbane a maggiore 
concentrazione di traffico. 


3. Tra i soggetti beneficiari di quote del 
quantitativo di 125.000 tonnellate di «biodie- 
sel» esente da accisa nell’ambito del pro- 
getto-pilota triennale di cui all’articolo 21, 
comma 6, del citato testo unico approvato 
con decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, nel testo previgente alla data di en- 
trata in vigore della presente legge, relativo 
al periodo 1° luglio 2000-30 giugno 2001, 
sono ripartiti, proporzionalmente alle relative 
quote e purché vengano immessi in consumo 
nel suddetto periodo, i quantitativi di «bio- 
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diesel» esente complessivamente non im- 
messi in consumo nei due precedenti periodi 
1° luglio 1998-30 giugno 1999 e 1° luglio 
1999-30 giugno 2000. In caso di rinuncia, to- 
tale o parziale, delle quote risultanti dalla 
suddetta ripartizione da parte di un beneficia- 
rio, le stesse sono redistribuite, proporzional- 
mente alle relative assegnazioni, fra gli altri 
beneficiari. 


Art. 22. 


(Riduzione dell’accisa su alcuni prodotti 
a fini di tutela ambientale) 


1. All’articolo 21 del testo unico delle di- 
sposizioni legislative concernenti le imposte 
sulla produzione e sui consumi, approvato, 
con decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, e successive modificazioni, dopo il 
comma 6, sono inseriti i seguenti: 


«6-bis. Allo scopo di incrementare l’uti- 
lizzo di fonti energetiche che determinino 
un ridotto impatto ambientale è stabilita, nel- 
l'ambito di un progetto sperimentale, una ac- 
cisa ridotta, secondo le aliquote di seguito 
indicate, applicabili sui seguenti prodotti.im- 
piegati come carburanti da soli od in miscela 
con oli minerali: 

a) bioetanolo derivato da prodotti di ori- 
gine agricola... lire 560.000 per ‘1.000 litri; 
b) etere etilterbutilico (ETBE), derivato 
da alcole di origine agricola»..lire 560.000 
per 1.000 litri; 
c) additivi e riformulati prodotti da bio- 
masse: 
1) per benzina\senza piombo... lire 
560.000 per 1.000Clitri; 
2) per gasolio, escluso il biodiesel... 
lire 475.000 per 1.000 litri. 


6-ter. Cofi decreto del Ministro delle fi- 
nanze, di concerto con il Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione econo- 
mica, il Ministro dell’industria, del commer- 


cio (e \dell’artigianato, il Ministro dell’am- . 


biente ed il Ministro delle politiche agricole 


e forestali sono fissati, entro il limite com- 
plessivo di spesa di lire 30 miliardi annue, 
comprensivo dell’imposta sul valore Aag- 
giunto, i criteri di ripartizione dell’agevola- 
zione tra le varie tipologie e tra gli operatori, 
le caratteristiche tecniche dei prodotti singoli 
e delle relative miscele ai fini dell’impiego 
nella carburazione, nonché le modalità di ve- 
rifica della loro idoneità ad abbattere i prin- 
cipali agenti dinamici, valutata)sull’intero ci- 
clo di vita». 


2. Il progetto sperimentale di cui al 
comma 1 ha la durata‘di un triennio a decor- 
rere dalla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge. 


pu 9 
L'arte dale 


(Riduzione dell’accisa per alcuni 
impieghi agevolati) 


1. Ppunti 12 e 13 della tabella A allegata 
al. testo unico delle disposizioni legislative 
concernenti le imposte sulla produzione e 
sui consumi, approvato con decreto legisla- 
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, sono sostituiti 
dai seguenti: 

«12. Azionamento delle autovetture da no- 
leggio da piazza, compresi i motoscafi che in 
talune località sostituiscono le vetture da 
piazza e quelli lacuali, adibiti al servizio 
pubblico da banchina per il trasporto di per- 
sone: 


benzina e benzina senza piombo... 40 
per cento aliquota normale della benzina 
senza piombo; 

gasolio... 40 per cento aliquota normale; 

gas di petrolio liquefatti (GPL)... 40 pe 
cento aliquota normale; 

gas metano... 40 per cento aliquota nor- 
male. 


L’agevolazione è concessa entro i seguenti 
quantitativi giornalieri presumendo, in caso 
di alimentazione promiscua a benzina e 
GPL o gas metano, un consumo di GPL o 
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gas metano pari al 70 per cento del consumo 
totale: 


a) litri 18 o metri cubi 18 relativamente 
al gas metano per ogni autovettura circolante 
nei comuni con popolazione superiore a 
500.000 abitanti; 

b) litri 14 o metri cubi 14 relativamente 
al gas metano per ogni autovettura circolante 
nei comuni con popolazione superiore a 
100.000 abitanti, ma non a 500.000 abitanti; 

c) litri 11 o metri cubi 11 relativamente 
al gas metano per ogni autovettura circolante 
nei comuni con popolazione di 100.000 abi- 
tanti o meno. 


13. Azionamento delle autoambulanze, de- 


stinate al trasporto degli ammalati e dei feriti | 


di pertinenza dei vari enti di assistenza e di 
pronto soccorso da determinare con provve- 
dimento dell’amministrazione finanziaria 
(nei limiti e con le modalità stabiliti con il 
decreto del Ministro delle finanze di cui al- 
l’articolo 67): 

benzina... 40 per cento aliquota nor- 
male; 

benzina senza piombo... 40 per cento 
aliquota normale; 


gasolio... 40 per cento aliquota notmale; 


gas di petrolio liquefatti (GPL)... 40 per 
cento aliquote normali; 

gas ‘metano... 40 per cento aliquota 
normale. 


Le agevolazioni previste per le autovetture 
da noleggio da piazza ‘e. per le autoambu- 
lanze, di cui ai punti 12.e 13, sono concesse 
mediante crediti d’imposta da utilizzare in 
compensazione ai<sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo.9 luglio 1997, n. 241, e 
successive modificazioni, ovvero mediante 
buoni d’imposta. I crediti ed i buoni d’impo- 
sta non concorrono alla formazione del red- 
dito imponibile e non vanno considerati ai 
fini delvrapporto di cui all'articolo 63 del te- 
sto unico delle imposte sui redditi, approvato 
cor decreto del Presidente della Repubblica 


22 dicembre 1986, n. 917, e successive mo- 
dificazioni». 


Art. 24. 


(Riduzione delle aliquote dellevatcise 
sui prodotti petroliferi) 


1. Al fine di compensare le variazioni del- 
l'incidenza sui prezzi al consumo derivanti 
dall’andamento dei prezzi ‘internazionali del 
petrolio, a decorrere dal)1° gennaio 2001 e 
fino al 30 giugno 2001, le aliquote di accisa 
dei seguenti prodottipetroliferi sono stabilite 
nella sottoindicata misura: 


a) benzina: lire 1.077.962 per mille litri; 
b) benzina senza piombo: lire 1.007.486 
per mille Aitri; 
c) jolio da gas o gasolio: 
1) usato come 
739.064 per mille litri; 
2) usato come combustibile per ri- 
scaldamento: lire 697.398 per mille litri; 


carburante: lire 


d) emulsioni stabilizzate di oli da gas 
ovvero di olio combustibile denso con acqua 
contenuta in misura variabile dal 12 al 15 
per cento in peso, idonee all’impiego nella 
carburazione e nella combustione: 


1) emulsione con oli da gas usata 
come carburante: lire 474.693 per mille litri; 

2) emulsione con oli da gas usata 
come combustibile per riscaldamento: lire 
474.693 per mille litri; 

3) emulsione con olio combustibile 
denso usata come combustibile per riscal- 
damento: 


3.1) con olio combustibile ATZ: 
lire 192.308 per mille chilogrammi; 
3.2) con olio combustibile BTZ: 
lire 57.154 per mille chilogrammi; 
4) emulsione con olio combustibile 
denso per uso industriale: : . 
4.1) con olio combustibile ATZ: 
lire 80.717 per mille chilogrammi; 
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4.2) con olio ,combustibile BTZ: 
lire 40.359 per mille chilogrammi; 


e) gas di petrolio liquefatti (GPL): 
1) usati come carburante: lire 509.729 
per mille chilogrammi; 
2) usati come combustibile per riscal- 
damento: lire 281.125 per mille chilo- 
grammi; 


f) gas metano: 
1) per autotrazione: lire 7,11 per me- 
tro cubo; 
2) per combustione per usi civili: 
2.1) per usi domestici di cottura di 
cibi e produzione di acqua calda di cui alla 
tariffa T1 prevista dal provvedimento CIP 


n. 37 del 26 giugno 19860: lire 56,55 pei ine 


tro cubo; 

2.2) per uso riscaldamento indivi- 
duale a tariffa T2 fino a 250 metri cubi an- 
nui: lire 124,62 per metro cubo; 

2.3) per altri usi civili: lire 307,51 
per metro cubo; 


3) per i consumi nei territori di cui 
all’articolo 1 del testo unico delle leggi sugli 
interventi nel Mezzogiorno, approvato. ton 
decreto del Presidente della Repubblica 6 
marzo 1978, n. 218, si applicano le-seguenti 
aliquote: 


3.1) per gli usi di cui ai numeri 
2.1) e 2.2): lire 46,78 per metro cubo; 

3.2) per altri usi civili: lire 212,46 
per metro cubo. 


2. Il regime agevolato previsto dall’arti- 
colo 7, comma 1-terdel decreto-legge 30 di- 
cembre 1991, n. 417, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge 6 febbraio 1992, n. 66, 
concernente il’)gasolio destinato al fabbiso- 
gno della provincia di Trieste e dei comuni 
della provincia di Udine già individuati dal 
decreto .del, Ministro delle finanze 30 luglio 
1993, «pubblicato nella Gazzetta .Ufficiale 
n. 227 del 27 settembre 1993, è ripristinato 
per l’anno 2001. Il quantitativo è stabilito 


per la provincia di Trieste in litri 7,2 milioni, 
mentre per i comuni della provincia di Udine 
in litri 3,6 milioni. Il costo complessivo. è 
fissato in lire 8 miliardi. 

3. Per il periodo 1° gennaio 2001430) giu- 
gno 2001 il gasolio utilizzato nelle. coltiva- 
zioni sotto serra è esente da aceisa. Per le 
modalità di erogazione del beneficio si appli- 
cano le disposizioni di cui4all’articolo 2, 
comma 127, secondo periodò, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662. 

4. L’aliquota normale di riferimento per il 
gasolio destinato agli.impieghi di cui al nu- 
mero S della tabella. A allegata al testo unico 
delle disposizioni-legislative concernenti le 
imposte sulla produzione e sui consumi, ap- 
provato con decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. S0A. ivi ramnraca il riccaldamento 
delle serre, è quella prevista per il gasolio 
usato come carburante. 

5. A. decorrere dal 1° gennaio 2001 e fino 
al 30, giugno 2001, l’accisa sul gas metano, 
stabilita con il citato testo unico approvato 
con decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, e successive modificazioni, è ridotta 
del 40 per cento per gli utilizzatori indu- 
striali, termoelettrici esclusi, con consumi su- 
periori a 1.200.000 metri cubi per anno. 


Art. 25. 


(Agevolazioni sul gasolio per autotrazione 
impiegato dagli autotrasportatori) 


1. A decorrere dal 1° gennaio 2001, e fino 
al 30 giugno 2001, l’aliquota prevista nell’al- 
legato I annesso al testo unico delle disposi- 
zioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi, approvato con de- 
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e 
successive modificazioni, per il gasolio per 
autotrazione utilizzato dagli esercenti le atti- 
vità di trasporto merci con veicoli di massa 
massima complessiva superiore a 3,5 tonnel- 
late è ridotta di lire 100.000 per mille litri di 
prodotto. 
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2. La riduzione prevista al comma 1si ap- 
plica altresì ai seguenti soggetti: 


a) agli enti pubblici ed alle imprese 
pubbliche locali esercenti l’attività di tra- 
sporto di cui al decreto legislativo 19 novem- 
bre 1997, n. 422, e relative leggi regionali di 
attuazione; 

b) alle imprese esercenti autoservizi di 
competenza statale, regionale e locale di 
cui alla legge 28 settembre 1939, n. 1822, 
al regolamento (CEE) n. 684/92 del Consi- 
glio del 16 marzo 1992, e successive modifi- 
cazioni, e al decreto legislativo 19 novembre 
1997, n. 422; i 

c) agli enti pubblici e alle imprese eser- 
centi trasporti a fune in servizio pubblico per 
trasporto di persone. 


3. Con decreto del Ministro delle finanze, 
di concerto con il Ministro del tesoro, del bi- 
lancio e della programmazione economica, 
da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale entro 
il 20 luglio 2001, è eventualmente ridetermi- 
nata, a decorrere dal 30 giugno 2001, l’ali- 
quota di cui al comma 1, in modo da com- 
pensare l’aumento del prezzo di vendita al 
consumo del gasolio per autotrazione, rile- 
vato settimanalmente dal Ministero dell’in- 
dustria, del commercio e dell’artigiànato, 
purchè lo scostamento del medesimo prezzo 
che risulti alla fine del semestre;tispetto al 
prezzo rilevato nella prima settimana di gen- 
naio 2001, superi mediamente îl\10 per cento 
in più o in meno dell’ammontare di tale ridu- 
zione. Con il medesimo decreto vengono al- 
tresì stabilite le modalità. per la regolazione 
contabile dei crediti di-imposta. 

4. Per ottenere il/rimborso di quanto spet- 
tante, anche mediante la compensazione di 
cui all’articolo 17-del decreto legislativo 9 
luglio 1997, m_241, e successive modifica- 
zioni i destinatari del beneficio di cui ai 
commi 1 e 2 presentano, entro il termine 
del 31 agosto 2001, apposita dichiarazione 
ai competenti uffici del Dipartimento delle 
doganè e delle imposte indirette, con l’osser- 
vanza delle modalità stabilite con il regola- 


mento di cui all’articolo 3, comma 13, della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successive 
modificazioni. È consentito ai medesimi ‘dè 
stinatari di presentare dichiarazione relativa 
ai consumi effettuati nel primo trimestre)del- 
l’anno 2001; in tal caso, nella successiva di- 
‘chiarazione, oltre agli elementi richiesti, sarà 
indicato l’importo residuo spettante, determi- 
nato anche in attuazione delle )disposizioni 
stabilite con il decreto di cui al comma 3. 


Art. 26. 


(Soggetti obbligati ‘nel settore dell’accisa 
sul-gas metano) 


, 1.I commi #è 5 dell’articolo 26 del testo 
unico dellé disposizioni legislative concer- 
nenti le imposte sulla produzione e sui con- 
sumi, «approvato con decreto legislativo 26 
ottobre\1995, n. 504, sono sostituiti dai se- 
guenti: 


«4. L’accisa è dovuta, secondo le modalità 
previste dal comma 8, dai soggetti che ven- 
dono direttamente il prodotto ai consumatori 
o dai soggetti consumatori che si avvalgono 
delle reti di gasdotti per il vettoriamento di 
prodotto proprio. Sono considerati consuma- 
tori anche gli esercenti i distributori stradali 
di gas metano per autotrazione che non ab- 
biano, presso l’impianto di distribuzione, im- 
pianti di compressione per il riempimento di 
carri bombolai. Possono essere riconosciuti 
soggetti obbligati al pagamento dell’accisa i 
titolari di raffinerie, di impianti petrolchimici 
e di impianti di produzione combinata di 
energia elettrica e di calore. 


5. Sono gestiti in regime di depositi fi- 
scali: 


a) l'impianto utilizzato per le operazioni 
di liquefazione del gas naturale, o di scarico, 
stoccaggio e rigassificazione di GNL; 

b) l’impianto utilizzato per lo stoccag- 
gio di gas naturale di proprietà o gestito da 
un’impresa di gas naturale; l’insieme di più 
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concessioni di stoccaggio relative ad im- 


pianti ubicati nel territorio nazionale e fa- i 


centi capo ad un solo titolare possono cos 
tuire, anche ai fini fiscali, un unico dsposito 
fiscale; 

c) il terminale di trattamento ed il ter- 
minale costiero con le rispettive pertinenze; 

d) le reti nazionali di gasdotti e le reti di 
distribuzioni locali, comprese le reti inter- 
connesse; 

e) gli impianti di compressione». 


2. Dopo il comma 8 dell’articolo 26 del 
citato testo unico approvato con decreto legi- 
slativo 26 ottobre 1995, n. 504, è aggiunto il 
seguente: 


«8-bis. I depositari’ autorizzati e tutti i 
soggetti chie cedono gas metano sono vbbli- 
gati alla dichiarazione annuale anche quando 
non sorge il debito di imposta». 


Art. 27. 


(Agevolazioni sul gasolio e sul GPL impie- 
gati nelle zone montane ed in altri specifici 
territori nazionali) 


1. Per il periodo 1° gennaio — 30 giùgno 
2001, l'ammontare della riduzione ‘minima 
di costo prevista dall’articolo 8, comma 10, 
lettera c), della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, come modificato dal comma 4 del- 


l'articolo 12 della legge 23 dicembre 1999, 


n. 488, e successive modificazioni, è aumen- 
tato di lire 50 per litro di gasolio usato come 
combustibile per riscaldamento e di lire 50 
per chilogrammo di gas‘di petrolio liquefatto. 

2. Le agevolazioni ‘per il gasolio e per il 
gas di petrolio liquefatto usati come combu- 
stibili per riscaldamento in particolari zone 
geografiche, di“cui alla lettera c) del comma 
10 dell’artitolo 8 della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, come sostituita dall’articolo 
12, comma 4, della legge 23 dicembre 
1999,--n488, sono concesse, fino alla data 
di eritrata in vigore di un successivo regola- 
mento da emanare ai sensi dell’articolo 8, 


coma 13, della citata legge n. 448 del 
1998, secondo le procedure di cui al decréto 
del Presidente della Repubblica 30 settembre 
1999, n. 361, in quanto applicabili, è se- 
condo le istruzioni fornite con decrete/diri- 
genziale del Ministero delle finanze» 

3. All’articolo 4, comma 2, primo periodo, 
del decreto-legge 30 settembre 2000, n. 268, 
convertito, con modificazioni, “dalla legge 23 
novembre 2000, n. 354, dopo le parole: 
«n. 412,» sono inserite le seguenti: «ubicate, 
a qualsiasi quota, al di fuori del centro abi- 
tato ove ha sede la casa comunale». 

4. Per gli anni 2001 e 2002, per i consumi 
di gas metano per combustione per usi civili 
nelle province nelle quali oltre il 70 per 
cento dei comuni ricade nella zona climatica 
F di cui alla\eitera c) del comina 10 dell’ar- 
ticolo 8 della citata legge n. 448 del 1998, si 
applicano le seguenti aliquote: 


a)\per uso riscaldamento individuale a 
tariffe/T2 fino a 250 metri cubi annui: lire 
18,79 per metro cubo; 

b) per altri usi civili: lire 261,68 per 
metro cubo. 


S. Per il periodo dal 1° gennaio al 30 giu- 
gno 2001, l'ammontare della agevolazione 
fiscale con credito d’imposta prevista dall’ar- 
ticolo 8, comma 10, lettera f), della legge 23 
dicembre 1998, n. 448, e successive modifi- 
cazioni, è aumentata di lire 30 per ogni chi- 
lovattora (Kwh) di calore fornito, per un 
onere complessivo pari a lire 8 miliardi. . 


Art. 28. 


(Razionalizzazione delle imposte e norme 
in materia di energia elettrica) 


1. L’addizionale erariale di cui all’articolo 
4 del decreto-legge 30 settembre 1989, 
n. 332, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 novembre 1989, n. 384, come da 
ultimo modificato dall’articolo 10, comma 


15, della legge 13 maggio 1999, n. 133, è 


soppressa e il predetto articolo 4 è abrogato. 
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2. Al testo unico delle disposizioni legisla- 
tive concernenti le imposte sulla produzione 
e sui consumi, approvato con decreto legisla- 
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti 
modifiche: 


a) all’articolo 3, comma 4, le parole: 
«entro il giorno 15» sono sostituite dalle se- 
guenti: «entro il giorno 16»; 

b) all’articolo 52, comma 2, è aggiunta, 
in fine, la seguente lettera: 


«o-bis) utilizzata in opifici industriali 
aventi un consumo mensile superiore a 
1.200.000 kWh, per i mesi nei quali tale con- 


sumo si è verificato. Ai fini della fruizione 
dell’agevolazione gli autoproduttori do- 


vranno trasmettere all'ufficio’ tecnico di fi- 


nanza, competente per territorio, entro il 20 
di ogni mese, i dati relativi al consumo del 
mese precedente»; 

c) all’articolo 52, comma 3, è aggiunta, 
in fine, la seguente lettera: 


«e-ter) impiegata come materia prima 
nei processi industriali elettrochimici, elettro- 
metallurgici ed elettrosiderurgici»; 


d) all'articolo 53, comma 2, è aggitnta, 
in fine, la seguente lettera: 


«b-bis) che l’acquistano da due © più 
fornitori»; 

e) all’articolo 56, comma-2,\primo e se- 
condo periodo, il numero «20» è sostituito 
dal numero «16»; 

/) la lettera b) del comma 3 dell’articolo 
63 è sostituita dalla seguente: 


«b) officine di. produzione, cabine e 
punti di presa a4scopo commerciale: lire 
150.000»; 


8) all’articolo-63, comma 4, le parole: «dal 
1° al 15» sono, sostituite dalle seguenti: «dal 
1° al 16»; 

h).al allegato I le parole: «lire 4,10 fino 
a 200.000 kWh di consumo al mese e lire 
2,45\per l’ulteriore consumo mensile» sono 
sostituite dalle seguenti: «lire 6 al kWh». 


3. All’imposta erariale di consumo di cui 
all’articolo 52 del citato testo unico appro- 
vato con decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, e successive modificazioni, 
sono estese tutte le agevolazioni previste, 
fino alla data di entrata in vigore_della pre- 
sente legge, per l’addizionale erariale sull’e- 
nergia elettrica. 


4. L’articolo 4 del decreto-legge 28 giugno 
1995, n. 250, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 agosto. 1995, n.349, è 
abrogato. 


5. I clienti grossisti di cui al decreto legi- 
slativo' 16 marzo 1999, n. 79, non sono tenuti 
alla corresponsione ‘del diritto di licenza. 


6. Per i tributi previsti dal citato testo 
unico approvato con decreto legislativo 26 
ottobre 1995, n. 504, e successive modifica- 
zioni, pér la tassa sulle emissioni di anidride 
solforosa’e di ossidi di azoto di cui all’arti- 
colo 17; comma 29, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, nonchè per l’imposta di con- 
sumo sul carbone, coke di petrolio e sull’ori- 
mulsion di cui all’articolo 8, comma 7, della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448, i versamenti 
per i quali la scadenza è prevista il 31 di- 
cembre dovranno essere effettuati entro il 
giorno 27 dello stesso mese. 


7. A decorrere dal 1° marzo 2001 i paga- 
menti delle somme di cui alle lettere a), e) 
e g) del comma 2, nonchè di cui al comma 
6 possono essere effettuati, limitatamente a 
quelle che affluiscono ai capitoli di bilancio 
dello Stato e alla contabilità speciale ai sensi 
dell’articolo 3, comma 12, della legge 28 di- 
cembre 1995, n. 549, anche mediante il ver- 
samento unitario previsto dall’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con 
possibilità di compensazione con altre impo- 
ste e contributi. 


8. La potenza nominale media di cui al 
comma 4 dell’articolo 28 della legge 30 
aprile 1999, n.136, deve essere intesa 
come prodotto della portata massima utiliz- 
zata in fase produttiva, per il salto quantifi- 
cato pari alla differenza tra le quote massime 
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di regolazione degli invasi superiore ed infe- 
riore, per l’accelerazione di gravità. 

9. I sovracanoni provenienti dagli impianti 
di produzione per pompaggio sono liquidati 
nel modo seguente: 


a) quelli riguardanti i bacini imbriferi 
montani, ai sensi dell’articolo 1 della legge 
22 dicembre 1980, n. 925, per il 50 per cento 
ai consorzi costituiti tra i comuni compresi 
nel bacino imbrifero montano, come delimi- 
tato con decreti del Ministro dei lavori pub- 
blici, e per il restante 50 per cento ai comuni 
non consorziati in base alle percentuali loro 
attribuite con decreto del Ministro dei lavori 
pubblici; 

b) quelli riguardanti i comuni riviera- 
schi. ai sensi dell’articolo 2 della legge 22 
dicembre 1980, n. 925, per 1’80 per cento a 
favore dei comuni territorialmente interessati 
dagli impianti e in base alle percentuali di 
cui alla lettera @) e per il restante 20 per 
cento a favore delle relative province. 


10. I sovracanoni di cui al comma 9 sono 
immediatamente esigibili dagli aventi diritto 
senza attendere la formalizzazione dei de- 
creti di concessione degli impianti. 

11. All’articolo 11, comma 2, del decreto 
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, dopo lepa- 
role: «eccedenti i 100 GWh» sono inserite le 
seguenti: «, nonché al netto dell’energia elet- 
trica prodotta da impianti di gassificazione 
che utilizzino anche carbone(di) origine na- 
zionale, l’uso della quale fonte è altresì esen- 
tato dall’imposta di consumò e dall’accisa di 
cui all’articolo 8 della legge 23 dicembre 
1998, n. 448». 


Art. 29. 


(Norme in materia di energia geotermica) 


1. Al fine di sviluppare l’utilizzazione del- 
l’energia geotermica quale fonte di energia 
rinnovabile, ferme restando le agevolazioni 


previste dalla normativa vigente, dal 1° gen- 
naio 2001, agli utenti che si collegano ad ufia 
rete di teleriscaldamento alimentata da_talè 
energia, è concesso un contributo pari‘a lire 
40.000 per ogni kW di potenza impegnata. 
Il contributo è trasferito all’uterite’ finale 
sotto forma di credito d’imposta 0a favore 
del soggetto nei cui confronti è dovuto il co- 
sto di allaccio alla rete. 

2. Agli utenti che si collegano a reti di te- 


leriscaldamento alimentatè/da biomassa de- 


vono intendersi applicabilivle stesse agevola- 
zioni previste per l’utilizzazione di energia 
geotermica, secondò.analoghe modalità. 


Capo VI 


.DISPOSIZIONI DI ADEGUAMENTO 
ALL’ORDINAMENTO COMUNITARIO 


Art. 30. 


(Disposizioni in materia di imposta 
sul valore aggiunto) 


1. AI decreto del Presidente della Repub- 
blica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 


a) all’articolo 10, relativo alle opera- 
zioni esenti dall’imposta, nel primo comma, 
il numero 6) è sostituito dal seguente: 

«6) le operazioni relative all’esercizio 
del lotto, delle lotterie nazionali, dei giochi 
di abilità e dei concorsi pronostici riservati 
allo Stato e agli enti indicati nel decreto le- 
gislativo 14 aprile 1948, n. 496, ratificato 
con legge 22 aprile 1953, n. 342, e succes- 
sive modificazioni, nonchè quelle relative al- 
l'esercizio dei totalizzatori e delle scom- 
messe di cui al regolamento approvato con 
decreto del Ministro per l’agricoltura e per 
le foreste 16 novembre 1955, pubblicato 
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nella Gazzetta Ufficiale n. 273 del 26 no- 
vembre 1955, e alla legge 24 marzo 1942, 
n. 315, e successive modificazioni, ivi com- 
prese le operazioni relative alla raccolta delle 
giocate»; i 


b) all’articolo 10, relativo alle opera- 


zioni esenti, dopo il numero 27-quinquies), 
è aggiunto il seguente: 


«27-sexies) le importazioni nei porti, ef- 
fettuate dalle imprese di pesca marittima, dei 
prodotti della pesca allo stato naturale o 
dopo operazioni di conservazione ai fini 
della commercializzazione, ma prima di 
qualsiasi consegna»; 


c) all'articolo 74, è abrogato il settimo 
comma, concernente il regime speciale IVA 
applicabile ai giochi di abilità ed ai concorsi 
pronostici. 


2. Al decreto legislativo 23 dicembre 
1998, n. 504, concernente il riordino dell’im- 
posta unica sui concorsi pronostici e sulle 
scommesse, l’articolo 7 è sostituito dal se- 
guente: 


«Art. 7 - (Rapporto tra imposta unica e 
altri tributi) - I. L'imposta unica è sostitu- 
tiva, nei confronti del CONI e dell’UNIRE, 
di ogni imposta e tributo erariale e locale re- 
lativi all’esercizio dei concorsi profiostici ad 
esclusione dell’imposta di bollo sulle cam- 
biali, sugli atti giudiziari e sugli avvisi al 
pubblico». 


3. All’alinea del comma\1 dell’articolo 7 
della legge 23 dicembré»1999, n. 488, con- 
cernente le prestazioni--assoggettate ad ali- 
quota del 10 per cento, le parole: «fino alla 
data del 31 dicembre 2000» sono sostituite 
dalle seguenti: «fino alla data del 31 dicem- 
bre 2001». i 

4. L’indetraibilità dell'imposta sul valore 
aggiunto afferente le operazioni aventi per 
oggetto «ciclomotori, motocicli, autovetture e 
autoveicoli di cui alla lettera c) del comma 
1 dell’articolo 19-bis 1 del decreto del Presi- 
dente, della Repubblica 26 ottebre 1972, 


n. 633, prorogata da ultimo al 31 dicembre 
2000 dall’articolo 7, comma 3, della legge 
23 dicembre 1999, n. 488, è ulteriormente 
prorogata al 31 dicembre 2001; tuttavia\limi- 
tatamente all’acquisto, all’importazione/e al- 
l'acquisizione mediante contratti di-locazione 
finanziaria, noleggio e simili di(detti veicoli 
la indetraibilità è ridotta al 90 per cento 
del relativo ammontare ed. al, 50 per cento 
nel caso di veicoli con propulsori non a com- 
bustione interna. 


S. Per le cessioni dei veicoli per i quali 
l’imposta sul valore ‘aggiunto è stata detratta 
dal cedente solo în parte a norma del comma 
4, la base imponibile è assunta per il 10 per 


“cento evvere par il 50 per cento del relativo 


ammontare nel caso di veicoli con propul- 
sioni non a combustione interna. 


6. Il\regime speciale previsto, per i riven- 
ditori, di beni usati, negli articoli 36 e se- 
guenti del decreto-legge 23 febbraio 1995, 
n.41, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 marzo 1995, n. 85, si applica anche 
alle cessioni dei veicoli per l’acquisto dei 
quali ha trovato applicazione la disposizione 
di cui al comma 5 del presente articolo. 


7. Le agevolazioni di cui all’articolo 8 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, sono 
estese ai soggetti con handicap psichico 0 
mentale di gravità tale da aver determinato 
il riconoscimento dell’indennità di accompa- 
gnamento e agli invalidi con grave limita- 
zione della capacità di deambulazione o af- 
fetti da pluriamputazioni, a prescindere dal- 
l'adattamento del veicolo. 


8. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica è autoriz- 
zato ad iscrivere nello stato di previsione 
del Ministero per i beni e le attività cultu- 
rali un importo pari al maggior gettito ac- 
quisito per effetto delle disposizioni del 
comma 2. 
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Capo VII 


DISPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTA 
SUL VALORE AGGIUNTO E ALTRE 
IMPOSTE INDIRETTE - 


Art. 31. 


(Ulteriori disposizioni in materia di imposta 
sul valore aggiunto) 


1. AI decreto del Presidente della Repub- 
blica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 


a) all’ariicolo 19-bis 1, comma 1, ‘con- 
cernente limiti alla detrazione per alcuni 
beni e servizi: 


1) alla lettera g), dopo le parole: «50 
per cento;», sono aggiunte le seguenti: «la 
predetta limitazione non si applica agli im- 
pianti di telefonia fissa installati all’interno 
dei veicoli utilizzati per il trasporto di merci 
da parte delle imprese di autotrasporto»; 

2) alla lettera 4), sono aggiunte, in 
fine, le parole: «, tranne quelle sostenute 
per l’acquisto di beni di costo unitariò»non 
superiore a lire cinquantamila»; 

b) all'articolo 74, nono coming} concer- 
nente disposizioni relative a particolari set- 
tori, dopo la lettera e-bis) sonò)aggiunte le 
seguenti: 

«e-ter) filo di rame.Con diametro supe- 


riore a 6 millimetri (vergella) (v.d. 7408.11); | 


e-quater) filo di alluminio non legato 
con diametro superiore a 7 millimetri (ver- 
gella) (v.d. 7605.11); 

e-quinquies) filo di leghe di alluminio 
con diametro- superiore a 7 millimetri (ver- 
gella) (v.d. 7605.21)»; 


c) all'articolo 74-bis è aggiunto, in fine, 
il seguente comma: 


«In deroga a quanto disposto dal primo 
comma dell’articolo 38-bis, i rimborsi previ- 


sti nell’articolo 30, non ancora liquidati alla 
data della dichiarazione di fallimento o di Ji- 
quidazione coatta amministrativa e i rimbotsi 
successivi, sono eseguiti senza la prestazione 
delle prescritte garanzie per un ammontare 
non superiore a lire cinquecento milioni»; 


d) alla tabella A, parte II, relativa a beni 
e servizi soggetti all’aliquota del 4 per cento: 


1) al numero 18), dopo)le parole: «di- 
spacci delle agenzie di stampa, libri, perio- 
dici,» sono inserite le*»sèguenti: «anche in 
scrittura braille e su4supporti audio-magne- 
tici per non vedenti\é ipovedenti,»; 

2) al numero 35), dopo le parole: 
«prestazioni rélative alla composizione,» 


, sono inserite le-seguenti: «montaggio, dupli- 


cazione,»; (è. dopo le parole: «logatoria e 
stampa» sono inserite le seguenti: «, anche 
in scrittura braille e su supporti audio-ma- 
gnetici\per non vedenti e ipovedenti,». 


2, All’articolo 11 del decreto legislativo 2 
settembre 1997, n. 313, concernente il re- 
gime speciale per i produttori agricoli, 
come modificato dal decreto-legge 15 feb- 
braio 2000, n. 21, convertito dalla legge 14 
aprile 2000, n. 92, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 


a) al comma $, le parole: «Per gli anni 
1998, 1999 e 2000» sono sostituite dalle se- 
guenti: «Per gli anni 1998, 1999, 2000 e 
2001» e le parole: «negli anni 1998, 1999 
e 2000» sono sostituite dalle seguenti: «negli 
anni 1998, 1999, 2000 e 2001»; 

b) al comma 5-bis, le parole: «a decor- 
rere dal 1° gennaio 2001» sono sostituite 
dalle seguenti: «a decorrere dal 1° gennaio 
2002». 


3. Per i soggetti che esercitano l’opzione 
di cui al comma 1 dell’articolo 7 del decreto 
del Presidente della Repubblica 14 ottobre 
1999, n. 542, le somme da versare ai fini 


| dell’imposta sul valore aggiunto sono mag- 


giorate degli interessi nella misura dell’1 
per cento, previa apposita annotazione nei re- 
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gistri di cui agli articoli 23 e 24 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633. La predetta misura può essere 
rideterminata con regolamento da emanare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. 

4. L'articolo 45 della legge 21 novembre 
2000, n. 342, concernente il regime speciale 
per gli esercenti agenzie di vendite all’asta, 
previsto ai fini dell’applicazione dell’imposta 
sul valore aggiunto, si applica a decorrere 
dal 1° gennaio 2001. 


Art. 32. 


(Semplificazione degli adempimenti fiscali 
per le società sportive dilettantistiche) | 


1. All’articolo 18 del decreto legislativo 
26 febbraio 1999, n. 60, è aggiunto, in fine, 
il seguente comma: 


«2-bis. Con regolamento da emanare entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vi- 
gore della presente disposizione, ai sensi del- 
l'articolo 3, comma 136, della legge 23 di- 
cembre 1996, n. 662, sono dettate modalità 
semplificate di certificazione dei corrispettivi 
per le società sportive dilettantistiche. 


Art. 33. 


(Disposizioni in materia di imposta di registro 


e altre imposte indirette—-e disposizioni 


agevolative) 


1. All’articolo 8 della tariffa, parte I, alle- 
gata al testo unico<delle disposizioni concer- 
nenti l’imposta di-registro, approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 26 
aprile 1986,,îì. 131, relativo agli atti dell’au- 
torità giudiziaria soggetti a registrazione in 
termine fisso, sono apportate le seguenti mo- 
dificazioni: 

a)) dopo il comma 1 è aggiunto il 
seguente: 


«1-bis. Atti del Consiglio di Stato e dei 
tribunali amministrativi regionali che defini- 
scono, anche parzialmente, il giudizio, com- 
presi i decreti ingiuntivi esecutivi, che. re- 
cano condanna al pagamento di somme di 
danaro diverse dalle spese processuali: 3 
per cento»; 


b) nella nota II) le parole: «Gli atti di 
cui alla lettera )» sono sostituite dalle se- 
guenti: «Gli atti di cui al\comma 1, lettera 
b), e al comma 1-bis» 


2. Le disposizioni\del comma 1 si appli- 
cano a decorrere dal 1° marzo 2001. 


3. I trasferimenti di beni immobili in aree 


‘soggette a piani urbanistici porticolaresgiati, 


comunque. denominati, regolarmente appro- 
vati ai sensi della normativa statale o regio- 
nale, (sono soggetti all’imposta di registro 
dell’1 per cento e alle imposte ipotecarie e 
catastali in misura fissa, a condizione che 
l'utilizzazione edificatoria dell’area avvenga 
entro cinque anni dal trasferimento. 


4. Alla Tabella di cui all’allegato B del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 642, e successive modifica- 
zioni, recante gli atti, documenti e registri 
esenti dall’imposta di bollo sono apportate 
le seguenti modificazioni: 


a) all’articolo 7, primo comma, le pa- 
role: «ricevute ed altri documenti relativi a 
conti correnti postali» sono sostituite dalle 
seguenti: «ricevute, quietanze ed altri docu- 
menti recanti addebitamenti o accreditamenti 
formati, emessi ovvero ricevuti dalle banche 
nonché dagli uffici della società Poste Ita- 
liane SpA»; 

b) dopo l’articolo 8 è inserito il se- 
guente: «Art. 8-bis. Certificati anagrafici ri- 
chiesti dalle società sportive, su disposizione 
delle rispettive federazioni e di enti ed asso- 


| ciazioni di promozione sportiva di apparte- 


nenza»; 
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c) dopo l’articolo 13 è inserito il se- 
guente: «Art. 13-bis. Contrassegno invalidi, 
rilasciato ai sensi dell’articolo 381 del rego- 
lamento di esecuzione del nuovo codice 
della strada, approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 16 dicembre 1992, 
n. 495, a soggetti la cui invalidità comporta 
ridotte o impedite capacità motorie perma- 
nenti». 


5. All’articolo 25 della legge 13 maggio 
1999, n. 133, come modificato dall’articolo 
37 della legge 21 novembre 2000, n. 342, 
dopo il comma 1 è inserito il seguente: 


«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 
si applicano anche alle associazioni pro- 
loco». 


6. A decorrere dal 1° gennaio 2001 la 
Croce Rossa Italiana è esonerata dal paga- 
mento del canone radio complessivamente 
dovuto per tutte le attività assistenziali, di 
protezione civile e di soccorso sanitario. 
Per la Croce Rossa Italiana sono altresì 
autorizzati i collegamenti esercitati alla 
data del 31 dicembre 2000, che non risul- 
tino incompatibili con impianti di teleco- 
municazione esistenti appartenenti ad Vor- 
gani dello Stato o ad altri soggetti ‘auto- 
rizzati. 

7. All’articolo 9, comma 8, della.legge 23 
dicembre 1999, n. 488, sono«aggiunte, in 
fine, le parole: «, nonchè i procedimenti di 
rettificazione di stato civile, di cui all’arti- 
colo 454 del codice civile». 

8. Il comma 10 dell’articolo 9 della legge 
23 dicembre 1999, n. 488, è abrogato. 

9. All'articolo 9,‘comma 11, secondo pe- 
riodo, della legge 23 dicembre 1999, 
n. 488, la parola:v«sei» è sostituita dalla se- 
guente: «dodici». 

10. L'articolo 45 della legge 20 maggio 
1985, n. 222, in materia di imposta comunale 
sull’incremento di valore degli immobili, si 
interpreta nel senso che le relative disposi- 
zioni trovano applicazione anche con riferi- 
mento agli immobili appartenenti agli enti 


rappresentativi delle confessioni religiose 
aventi personalità giuridica, nonchè agli 
enti religiosi riconosciuti in base alle leggi 
attuative delle intese stipulate dallo Stato ai 
sensi dell’articolo 8 della Costituzionev Non 
si fa comunque luogo a rimborsi“di versa- 
menti già effettuati. 


11. All’articolo 56, commà6) del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997,n. 446, e suc- 
cessive modificazioni, è«aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «In Caso di fusione tra so- 
cietà esercenti attività di locazione di veicoli 
senza conducente; leviscrizioni e le trascri- 
zioni già esistenti al pubblico registro auto- 
mobilistico relative ai veicoli compresi nel- 
L'atto di furore conservano la toro validit 
ed il loro. grado a favore del cessionario, 
senza bisogno di alcuna formalità o annota- 
zione». 


12..Alla lettera a) del comma 1 della nota 
H-bis all'articolo 1 della tariffa, parte I, alle- 
gata al testo unico delle disposizioni concer- 
nenti l’mposta di registro, approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 26 
aprile 1986, n. 131, e successive modifica- 
zioni, le parole: «entro un anno dall’acqui- 
sto» sono sostituite dalle seguenti: «entro di- 
ciotto mesi dall’acquisto». 


13. All’articolo 6 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 640, come sostituito dal decreto legisla- 
tivo 26 febbraio 1999, n. 60, dopo il comma 
3 è aggiunto il seguente: 


«3-bis. I soggetti che hanno optato ai sensi 
della legge 16 dicembre 1991, n. 398, non- 
chè le associazioni di promozione sociale 
di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 
4 dicembre 1997, n. 460, per le attività di 
intrattenimento a favore dei soci sono esone- 
rati dall’obbligo di utilizzare i misuratori fi- 
scali di cui al presente articolo». 
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Capo VIII 


DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI RISCOSSIONE E DI GIOCHI 
E ALTRE DISPOSIZIONI FISCALI 


Art. 34. 


(Disposizioni in materia di compensazione 
e versamenti diretti) 


1. A decorrere dal 1° gennaio 2001 il li- 
mite massimo dei crediti di imposta e dei 
contributi compensabili ai sensi dell’articolo 
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
ù. 241, ovvero rimborsabili ai soggetti inte- 
statari di conto fiscale, è fissato in lire 1 mi- 
liardo per ciascun anno solare. 

2. Le domande di rimborso presentate al 
31 dicembre 2000 non possono essere re- 
vocate. 

3. All’articolo 3, secondo comma, del de- 
creto del Presidente della Repubblica 29 set- 
tembre 1973, n. 602, è aggiunta, in fine, la 
seguente lettera: 


«h-bis) le ritenute operate dagli” enti 
pubblici di cui alle tabelle A e B<allegate 
alla legge 29 ottobre 1984, n. 720». 


4. Se le ritenute o le imposte )sostitutive 
sui redditi di capitale e sui( redditi diversi 
di natura finanziaria di cui al decreto legisla- 
tivo 21 novembre 1997-=n; 461, non sono 
state operate ovvero non sono stati effettuati 
dai sostituti d’imposta\0vdagli intermediari i 
relativi versamenti(nei termini ivi previsti, 
si fa luogo in ogni, caso esclusivamente al- 
l’applicazione della sanzione nella misura ri- 
dotta indicata‘nell’articolo 13, comma 1, let- 
tera a), del'decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 472, qualora gli stessi sostituti o in- 
termediari,, anteriormente alla presentazione 
della dichiarazione nella quale sono esposti 
i versamenti delle predette ritenute e impo- 
ste, abbiano eseguito il versamento dell’im- 


porto dovuto, maggiorato degli interessi le- 
gali. La presente disposizione si applica se 
la violazione non è stata già constatata e co> 
munque non sono iniziati accessi, ispezioni, 
verifiche o altre attività di accertamento 
delle quali il sostituto d’imposta o l’interme- 
diario hanno avuto formale conoscenza e 
sempre che il pagamento della sanzione sia 
contestuale al versamento dell’imposta. 

5. All’articolo 37, primo\comma, del de- 
creto del Presidente della Repubblica 29 set- 
tembre 1973, n. 602, le-parole: «entro il ter- 
mine previsto dall’artitolo 2946 del codice 
civile» sono sostituitè dalle seguenti: «entro 
il termine di decadenza di quarantotto mesi». 

6. All’articolo:38, secondo comma, del de- 
creto del Presidente della Repubblica 29 set- 


‘tembre 1973, il. 002; ie parole: «di diciutio 


mesi» sorio sostituite dalle seguenti: «di qua- 
rantotto. mesi». 


Art. 35. 


(Regime fiscale di proventi spettanti 
a istituzioni o a soggetti stranieri 
e internazionali) 


| 1. All’articolo 6, comma 1, ultimo pe- 
riodo, del decreto legislativo 1° aprile 1996, 


| n. 239, riguardante il regime fiscale degli in- 


teressi, premi ed altri frutti delle obbligazioni 
e titoli similari, pubblici e privati, e succes- 
sive modificazioni, sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «nonchè quelli percepiti, 
anche in relazione all’investimento delle ri- 
serve ufficiali dello Stato, dalle Banche cen- 
trali di Paesi che non hanno stipulato con la 
Repubblica italiana convenzioni per evitare 
la doppia imposizione sul reddito, purchè 
tali Paesi non siano comunque inclusi nella 
lista di cui al decreto del Ministro delle fi- 
nanze emanato in attuazione dell’articolo 
76, comma 7-bis, del testo unico delle impo- 
ste sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modificazioni». 
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2. All’articolo 8 del citato decreto legisla- 
tivo 1° aprile 1996, n. 239, e successive mo- 
dificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: 


«3-ter. Le disposizioni del presente arti- 
colo e quelle dell’articolo 7 non si applicano 
altresì ai proventi non soggetti ad imposi- 
zione in forza dell’articolo 6 quando essi 
sono percepiti da enti e organismi internazio- 
nali costituiti in base ad accordi internazio- 
nali resi esecutivi in Italia, o da Banche cen- 
trali estere, anche in relazione all’investi- 
mento delle riserve ufficiali dello Stato». 


Art. 36. 


(Modalità di riscossione dei tributi da paîte' 


di regioni ed enti locali) 


1. Ferma restando l’eventuale utilizzazione 
di intermediari previsti da norme di legge o 
di regolamento, le regioni, le province, i co- 
muni e gli altri enti locali possono prevedere 
la riscossione spontanea dei propri tributi se- 
condo modalità che, velocizzando le fasi di 
acquisizione delle somme riscosse, assicurinòd 
la più ampia diffusione dei canali di‘paga- 
mento e la sollecita trasmissione all’érìte cre- 
ditore dei dati del pagamento stesso. 


Art. 37. 


(Modifiche al testo unico delle leggi 
di pubblica_sicurezza) 


1. All'articolo 19-bis, comma 3, del testo 
unico delle leggi-di pubblica sicurezza, ap- 
provato con regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, e successive modificazioni, le parole: 
«escluse le attività previste all’articolo 126,» 
sono soppresse. 

2. All’articolo 86 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza, approvato con 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e suc- 


cessive modificazioni, dopo il secondo 


“comma, è aggiunto il seguente: 


«La licenza è altresì necessaria per l’atti- 
vità di distribuzione di apparecchi e conge- 
gni automatici, semiautomatici ed elettronici 
di cui al quinto comma dell’articolo 110, e 
di gestione, anche indiretta, dei medesimi ap- 
parecchi per i giochi consentiti. La licenza 
per l’esercizio di sale pubbliche da gioco in 
cui sono installati apparecchi o congegni 
automatici, semiautomatici\ed elettronici da 
gioco di cui al presente comma e la licenza 
per lo svolgimento dele attività di distribu- 
zione o di gestiorie, anche indiretta, di tali 
apparecchi, sono rilasciate previo nulla osta 
dell’ Amministrazione finanziaria, necessario 


comunque agita per l’installazione degli 


3. All’articolo 110 del testo unico delle 
leggi‘ di) pubblica sicurezza, approvato con 
regio \decreto 18 giugno 1931, n. 773, e suc- 
cessive modificazioni, sono apportate le se- 
guenti modificazioni: 


a) il primo comma è sostituito dal se- 
guente: 


«In tutte le sale da biliardo o da gioco e 
negli altri esercizi, compresi i circoli privati, 
autorizzati a praticare il gioco o ad installare 
apparecchi da gioco deve essere esposta una 
tabella, vidimata dal questore, nella quale 
sono indicati, oltre ai giochi d’azzardo anche 
quelli che l’autorità stessa ritenga di vietare 
nel pubblico interesse, e le prescrizioni e i 
divieti specifici che ritenga di disporre nel 
pubblico interesse»; 


b) il quarto comma è sostituito dal se- 
guente: 


«Si considerano apparecchi e congegni 
automatici, semiautomatici ed elettronici per 
il gioco d’azzardo quelli che hanno insita 
la scommessa o che consentono vincite pura- 
mente aleatorie di un qualsiasi premio in de- 
naro o in natura o vincite di valore superiore 
ai limiti fissati al comma seguente, escluse le 
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macchine vidimatrici per i giochi gestiti 
dallo Stato»; 


c) al quinto comma: 


1) dopo le parole: «all'elemento alea- 
torio», sono inserite le seguenti: «ed il valore 
del costo della partita non supera il valore 
della moneta metallica corrente di valore 
non superiore ad un euro»; 

2) le parole da: «Tali apparecchi» 
fino a: «finalità di lucro» sono sostituite 
dalle seguenti: «Tali apparecchi possono di- 
stribuire premi che consistono, per ciascuna 
partita ed immediatamente dopo la sua con- 
clusione, nel prolungamento o nella ripeti- 
zione della partita stessa fino ad un massimo 


di dieci volte. La durata di ciascuna partita - 


non può essere iuferiore a' dodici secondi»; 


d) i commi sesto e settimo sono sosti- 
tuiti dal seguente: 


«Appartengono altresì alla categoria dei 
giochi leciti gli apparecchi in cui il giocatore 
possa esprimere la sua abilità fisica, mentale 
O strategica, attivabili unicamente con l’in- 
troduzione di una moneta metallica o di un 
gettone per un importo complessivo non su- 
periore, per ciascuna partita, a quello della 
moneta metallica corrente di valore non su- 
periore ad un euro, che distribuisconoydiret- 
tamente e immediatamente dopo da vonclu- 
sione della partita, premi consistenti in pro- 
dotti di piccola oggettistica, non\convertibili 
in denaro o scambiabili con premi di diversa 
specie, di valore complessivo-non superiore a 
dieci volte il costo dellapartita»; 


x 


e) dopo l’ultimo ‘comma è aggiunto il 
seguente: 


«Oltre a quanto previsto dall’articolo 
100, il questore, quando sono riscontrate vio- 
lazioni alle disposizioni concernenti gli appa- 
recchi di cui al, presente articolo, può sospen- 
dere la licenza del trasgressore, informan- 
done l'autorità competente al rilascio, per 
un periodo non superiore a tre mesi. Il pe- 
riodo. di sospensione disposto a norma del 
presente comma è computato nell’esecuzione 


della sanzione accessoria. In caso di seque- 
stro degli apparecchi, l’autorità procedente 
provvede a darne comunicazione all’ Ammi 
nistrazione finanziaria». 


4. L’articolo 88 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, approvato con regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773\è) sostituito 
dal seguente: «Art. 88. 1. La dicenza per l’e- 
sercizio delle scommesse può essere con- 
cessa esclusivamente a soggetti concessionari 
o autorizzati da parte di\Ministeri o di altri 
enti ai quali la legge riserva la facoltà di or- 
ganizzazione e gestione delle scommesse, 
nonché a soggetti<incaricati dal concessiona- 
rio o dal titolare di autorizzazione in forza 
della stessa concessione o autorizzazione». 

‘5. All'articolo 4 della legge 13 dicembre 
1989, n.401} e successive modificazioni, 
sono aggiunti in fine i seguenti commi: 


«4<bis) Le sanzioni di cui al presente arti- 
colo sono applicate a chiunque, privo di con- 
cessione, autorizzazione o licenza ai sensi 
dell’articolo 88 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, appovato con regio de- 
creto 18 giugno 1931, n. 773, e successive 
modificazioni, svolga in Italia qualsiasi atti- 
vità organizzata al fine di accettare o racco- 
gliere o comunque favorire l’accettazione o 
in qualsiasi modo la raccolta, anche per via 
telefonica o telematica, di scommesse di 
qualsiasi genere da chiunque accettate in Ita- 
lia o all’estero. 

4-ter. Fermi restando i poteri attribuiti al 
Ministero delle finanze dall’articolo 11 del 
decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 
febbraio 1994, n. 133, ed in applicazione 
dell’articolo 3, comma 228, della legge 28 di- 
cembre 1995, n. 549, le sanzioni di cui al 
presente articolo si applicano a chiunque ef- 
fettui la raccolta o la prenotazione di giocate 
del lotto, di concorsi pronostici o di scom- 
messe per via telefonica o telematica, ove 
sprovvisto di apposita autorizzazione all’uso 
di tali mezzi per la predetta raccolta o preno- 
tazione». 
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Art. 38. 


{Nulla osta rilasciato dall’Amministrazione 
finanziaria per gli apparecchi 
da divertimento e intrattenimento) 


1. L’Amministrazione finanziaria rilascia 
il nulla osta di cui all’articolo 86 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, ap- 
provato con regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, come modificato dall’articolo 37 
della presente legge, previa verifica della do- 
cumentazione, prodotta dal richiedente, atte- 
stante la conformità degli apparecchi alle 
prescrizioni di legge o di regolamento, com- 
presa l’installazione, su ciascun esemplare, di 


un dispositivo per la lettura di schede a_de-. 


conto o strumenti similari di cui all’articolo 
14-bis del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 26 ottobre 1972, n. 640, nonchè di 
un dispositivo che garantisca la immodifica- 
bilità delle caratteristiche e delle modalità 
di funzionamento e la distribuzione dei 
premi. Tale dispositivo deve essere conforme 
al modello approvato con decreto del Mini- 
stero delle finanze, da emanare entro ses- 
santa giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge di concerto con i Mini- 
steri dell’interno e dell’industria, del ‘com- 
mercio e dell’artigianato, che ne stabilisce 
anche le modalità di utilizzo. LV Amministra- 
zione finanziaria provvede altresì alla predi- 
sposizione e alla distribuzione delle schede 
a deconto e può effettuare \il controllo tec- 
nico degli apparecchi, anche ai fini fiscali, 
previo accesso agli esercizi. In caso di irre- 
golarità, al trasgressoré viene revocato il 
nulla osta rilasciato.dall’ Amministrazione fi- 
nanziaria ed è altresì ritirato il relativo titolo. 

2. Per gli apparecchi da divertimento e in- 
trattenimento\di cui al quinto comma dell’ar- 
ticolo 110.del testo unico delle leggi di pub- 
blica sicurezza, approvato con regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773, come modificato 
dall’articolo 37 della presente legge, non mu- 
niti del dispositivo per la lettura di schede a 


deconto o. strumenti similari, previsti dall’ar- 
ticolo 14-bis del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, nonchè 
del dispositivo di cui al comma 1 del\pre- 
sente articolo, è stabilito, per i primi)cin- 
que mesi dell’anno 2001, un imponibile for- 
fetario medio dell’imposta sugli»\intratteni- 
menti nella misura di lire 1.400:000. 

3. La Guardia di finanza, con)gli uffici fi- 
nanziari competenti per l’attività finalizzata 
all’applicazione delle imposte dovute sui 
giochi, ai fini dell’acquisizione e del reperi- 
mento degli elementi<utili per la repressione 
delle violazioni alleleggi in materia di lotto, 
lotterie, concorsi pronostici, scommesse e de- 
gli altri giochi amministrati dallo Stato, pro- 
cedono, di propria iniziativa o su richiesta 
degli ufficif@sctondo. lo norme e con ls fa 
coltà di cui agli articoli 32 e 33 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973,/n.,600, e successive modificazioni ed 
agli articoli 51 e 52 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n.633, e successive modificazioni. 

4. Decorsi quattro mesi dalla data di en- 
trata in vigore del decreto di cui al comma 
1, gli apparecchi indicati dal quinto comma 
dell'articolo 110 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, approvato con regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773, come modi- 
ficato dall’articolo 37 della presente legge, 
devono essere muniti di schede a deconto o 
strumenti similari, nonchè del dispositivo in- 
dicato al comma 1 del presente articolo. 

5. Per favorire il ricambio del parco mac- 
chine da gioco, per l’anno 2001 è ricono- 
sciuto, in conformità alla disciplina comuni- 
taria, un credito d’imposta per la rottama- 
zione degli apparecchi e congegni da tratte- 
nimento e da gioco di abilità a premio di 
cui al quinto comma dell’articolo 110 del te- 
sto unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
approvato con regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773, come modificato dall’articolo 
37 della presente legge, purchè installati en- 
tro la data di entrata in vigore della presente 
legge e non predisposti alla installazione 
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delle scnede a deconto o strumenti similari e 
del dispositivo di cui al comma 1 del pre- 
sente articolo. Il credito d’imposta, di am- 
montare pari a lire 300.000, non concorre 
alla formazione del reddito imponibile ed è 
comunque riportabile nei periodi d’imposta 
successivi, per un periodo non superiore a 
tre anni. Il credito d’imposta non è rimborsa- 
bile e può essere fatto valere dal soggetto ti- 
tolare dell’apparecchio rottamato ai fini del 
versamento dell’imposta sugli intratteni- 
menti, anche in compensazione, dimostrando 
che per lo stesso apparecchio è stata assolta, 
per l’anno 2000, la relativa imposta sugli in- 
trattenimenti. All’onere derivante dalle di- 
sposizioni del presente comma, si provvede 
mediante le maggiori entrate di cui al 
comma 2. Il Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica è auto- 
rizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. 

6. Con decreto del Ministero delle finanze 
sono stabilite le modalità di riconoscimento 
del credito d'imposta di cui al comma 5. 


Art. 39. 


(Disposizioni transitorie) 


1. In sede di prima applicazionè,.per l’in- 
stallazione di apparecchi non ‘muniti di 
scheda a deconto o strumenti similari e del 
dispositivo di cui al comma T dell’articolo 
38, è rilasciato, previa verifica della docu- 
mentazione prodotta dal. richiedente, atte- 
stante la conformità «degli apparecchi alle 
prescrizioni di legge o di regolamento, un 
nulla osta provvisorio i cui effetti cessano 
decorsi quattro mesi dalla data di entrata in 
vigore del decreto di cui al comma 1 dell’ar- 
ticolo 38 e/comunque non prima della data 
del 31 maggio 2001. 

2. Per gli apparecchi già installati, o co- 
munque già in esercizio alla data di entrata 
in vigore della presente legge, il nulla osta 
provvisorio di cui al comma 1 è richiesto en- 


tro quarantacinque giorni dalla medesima 
data. In caso di diniego del nulla osta prov- 
visorio l'apparecchio deve essere immediata> 
mente rimosso. Per i medesimi apparecchi) la 
licenza di cui all’articolo 86 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato 
con regio decreto 18 giugno 1931; n. 773, 
come modificato dall’articolo 3%-della pre- 
sente legge, è acquisita entro-Ja data del 30 
giugno. 2001. 

3. AI’ fine di garantire \il conseguimento 
delle maggiori entrate-previste dall’articolo 
7 del decreto-legge 30-settembre 2000, n. 
268, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 novembre2000, n. 354, per l’esple- 
tamento, secondo la normativa comunitaria, 
delle procedure. delle gare previste dal citato 
articolo, nonchè per gli ulteriori adempimenti 
necessariper l’avvio del gioco del Bingo e 
per i connessi controlli, si provvede con 
oneri finanziari a carico e nei limiti delle di- 
sponibilità del bilancio dell’incaricato del 
controllo centralizzato del gioco anche in de- 
foga ai limiti di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 5, e 
successive modificazioni, ove applicabile. 


Art. 40. 


(Disposizioni in materia di capitale 
della società di gestione della casa da gioco 
di Campione d’Italia) 


1. Al comma 38 dell’articolo 31 della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448, il secondo 
periodo è sostituito dai seguenti: «Al capitale 
della società partecipano esclusivamente, con 
quote massime stabilite nel decreto ministe- 
riale autorizzativo, i seguenti soggetti: il co- 
mune di Campione d’Italia, la provincia di 
Como, la provincia di Lecco, la camera di 
commercio, industria, artigianato e agricol- 
tura di Como, la camera di commercio, indu- 
stria, artigianato e agricoltura di Lecco. I 
soggetti medesimi approvano e trasmettono 
al Ministero dell’interno, entro il 31 gennaio 
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2001, l’attc costitutivo, lo statuto ed i patti 
parasociali della società, sottoscritti dai ri- 
spettivi legali rappresentanti. Decorso inutil- 
mente tale termine, il Ministero. dell’interno 
provvede in via sostitutiva a mezzo di appo- 
sito commissario». 


Art. 4l. 


(Disposizioni in materia di concorso 
pronostici Enalotto e di gioco del lotto) 


1. La posta unitaria di partecipazione al 

concorso pronostici Enalotto è di lire 787 
per colonna a decorrere dal 1° gennaio 
2001, e di un euro per giocata minima a de- 
correre dal 1° gennaio 2002. 
“2. Il comma 5 dell'articolo 12 della legge 
2 agosto 1982, n. 528, come modificato dal- 
l’articolo 5 della legge 19 aprile 1990, n. 85, 
è sostituito dal seguente: 


«5. Per l’installazione di ciascun terminale 
per la raccolta del gioco del lotto automatiz- 
zato ogni raccoglitore versa all’ Amministra- 
zione autonoma dei Monopoli di Stato un 
contributo una tantum, stabilito in ragione 
di due milioni e cinquecentomila lire. Il con- 
tributo deve essere versato da parte dei rac- 
coglitori, per ciascun terminale già-funzio- 
nante alla data di entrata in vigore-della pre- 
sente disposizione, entro il 30.giugno 2001. 
Per quelli installati successivamente alla 
data di entrata in vigore della. presente dispo- 
sizione il contributo viene\versato entro 60 
giorni dalla data di ricevimento della richie- 
sta da parte dell’ Amministrazione autonoma 
dei Monopoli di .Stato e comunque non 
prima della predetta data del 30 giugno 
2001. All’atto del:ricevimento della richiesta, 
il ricevitore ha-facoltà di rinunciare ai termi- 
nali eccedenti) il proprio fabbisogno e sui 
quali nonssarà dovuto il pagamento del con- 
tributo Una tantum. Il mancato versamento 
del contributo una tantum nei termini pre- 
detti\comporterà il ritiro del terminale e l’ad- 
debito delle spese sostenute per il ritiro». 


Art. 42. 


(Disposizioni in materia di controlli 
dell’amministrazione finanziaria, 
di rappresentanza e di assistenza 

dei contribuenti) 


1. A decorrere dall’anno 2002 è esercitato 
il controllo sostanziale e sistematico dei con- 
tribuenti con volume di affarî, ricavi o com- 
pensi non inferiore a 10‘miliardi di lire. Tali 
controlli saranno esercitati almeno una volta 
ogni due anni per i contribuenti con volume 
di affari, ricavi o/compensi non inferiore a 
50 miliardi di lire, ed almeno una volta 
ogni quattro anni per gli altri contribuenti. 
A tale fine. è autorizzato il potenziamento 
dell’auuniifistrazione finanziaria ci lui 
delle risorse disponibili. 

2. Al'terzo comma dell'articolo 63 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 29 set- 
tembre 1973, n. 600, dopo la parola: «uffi- 
ciali» sono inserite le seguenti: «e i sottuffi- 
ciali». 


Capo IX 


DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 
VENDITE DI IMMOBILI E DI ALLOGGI 


Art. 43. 
(Dismissione di beni e diritti immobiliari) 


1. AI comma 6 dell’articolo 2 della legge 
23 dicembre 1999, n. 488, le parole: «Il Mi- 
nistro del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica» sono sostituite 
dalle seguenti: «Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale». 

2. AI comma 99-bis dell’articolo 3 della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, introdotto 
dall’articolo 4, comma 4, della legge 23 di- 
cembre 1999, n. 488, al primo periodo, le 
parole: «suscettibili di utilizzazione agricola» 
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sono sostituite dalle seguenti: «soggetti ad 
utilizzazione agricola», e sono soppresse le 


parole: «, che ne cura l’attuazione»; al se- 


condo periodo, le parole: «destinati alla col- 
tivazione» sono sostituite dalle seguenti: 
«utilizzati per Ja coltivazione alla data di en- 
trata in vigore della presente disposizione»; 
il terzo periodo è sostituito dal seguente: 
«Ai conduttori degli immobili destinati alla 
coltivazione è concesso il diritto di prela- 
zione, le cui modalità di esercizio sono defi- 
nite con decreto del Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, 
di concerto con il Ministro delle politiche 
agricole e forestali». 


3. Il Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica definisce 
e cura l’attuazione di un programma di alie- 
nazione degli immobili appartenenti al patri- 
monio degli enti di cui alla legge 4 dicembre 
1956, n. 1404, singolarmente o in uno o più 
lotti anche avvalendosi delle modalità di 
vendita di cui all’articolo 3, comma 99, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, come modi- 
ficato dall’articolo 4, comma 3, della legge 
23 dicembre 1999, n. 488. 


4. Gli enti venditori sono esonerati dalla 
consegna di documenti relativi alla proprietà 
o al diritto sul bene, producendo apposita di- 
chiarazione di titolarità del dirittonLa dispo- 
sizione non ha effetto per tutti, glivimmobili 
per i quali, alla data di entratain vigore della 
presente legge, siano in atto controversie con 
privati od altro ente pubblico, in sede ammi- 
nistrativa, stragiudiziale. o) giudiziale, sulla 
proprietà dei beni stessi. 


5. Al comma 11 dell’articolo 1 della legge 
24 dicembre 1993, n. 560, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «Se viene richiesta, 
da parte dell’acquirente, la rettifica della ren- 
dita catastale.in diminuzione, a causa della 
comprovata. difformità di tale rendita tra 
l’immobile richiesto in cessione ed altro di 
superficie e caratteristiche analoghe, ubicato 
nello stesso stabile o in altro ad esso adia- 
cente, l'Ufficio del territorio dovrà provve- 


dere all’eventuale rettifica entro novanta 
giorni dalla data di ricezione della richiesta», 


6. Gli enti pubblici trasformati in società 
per azioni nelle quali lo Stato, le regioni e 
gli enti locali hanno una partecipazione di 
controllo, negli atti di trasferimento o’ confe- 
rimento e in ogni atto avente ad oggetto im- 
mobili o diritti reali su immobili di loro pro- 
prietà, sono esonerati dall’obbligo di com- 
provare la regolarità urbanistico-edilizia pre- 
vista dagli articoli 17, 18, 40% 41 della legge 
28 febbraio 1985, n. 47: Tali atti possono es- 
sere compiuti validamente senza l'osservanza 
delle norme previstenella citata legge n. 47 
del 1985, con il rilascio di una dichiarazione 
resa ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 
15, e successive modificazioni, attestante, 
per i fabbricati; la regolarità urbanistico-edi- 
lizia con‘tiferimento alla data delle costru- 
zioni eg per i terreni, la destinazione urbani- 
stica, senza obbligo di allegare qualsiasi do- 
cumento probatorio. La dichiarazione deve 
essere resa nell’atto di alienazione, conferi- 
mento o costituzione del diritto reale dal sog- 
getto che, nell’atto stesso, rappresenta la so- 
cietà alienante o conferente. 


7. Per le alienazioni, permute, valorizza- 
zioni e gestioni dei beni immobili del Mini- 
stero della difesa trovano applicazione le di- 
sposizioni contenute nell’articolo 3, comma 
112, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
e nell’articolo 44 della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, come modificato dall’articolo 
4, comma 11, della legge 23 dicembre 
1999, n. 488. 


8. Dopo il comma 1 dell’articolo 44 della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448, è inserito il 
seguente: 


«1-bîs. Le alienazioni, permute, valoriz- 
zazioni e gestioni dei beni immobili valutati 
non più utili dal Ministero della difesa, an- 
che se non individuati dal decreto di cui al 
comma 1, possono essere disposte, ferme re- 
stando le disposizioni del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 7 
settembre 2000, n. 283, tramite conferenze 
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di servizi tra i rappresentanti del Ministero 
della difesa, nonchè delle altre amministra- 
zioni pubbliche interessate, ed i rappresen- 
tanti delle amministrazioni territoriali inte- 
ressate. In sede di conferenze di servizi, in 
deroga a quanto previsto dall’articolo 3, 


comma 112, lettera c), della legge 23 dicem- 


bre 1996, n. 662, è altresì determinato il va- 

lore dei beni da dismettere tenendo conto 

delle finalità pubbliche, culturali e sociali 
dei progetti di utilizzo dei beni stessi». 


9. Il Ministero della difesa può altresì ef- 
fettuare alienazioni e permute di beni valutati 
non più necessari per le proprie esigenze, an- 
che se non ricompresi nei programmi di di- 
smissione previsti dall’articolo 3, comma 
112, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
a trattativa privata qualora il valore del 
bene, determinato sulla base del parere della 
commissione di congruità di cui alla stessa 
legge, sia inferiore a 200.000 euro. Le risorse 
derivanti da tali alienazioni sono versate al- 
l’entrata del bilancio dello Stato ed immedia- 
tamente riassegnate al Ministero della difesa, 
secondo le modalità di cui all’articolo 44, 
comma 4, della legge 23 dicembre 1998; 
n. 448. 

10. A valere sulle risorse derivantidalle 
alienazioni effettuate ai sensi delle norme 
di cui ai commi 8 e 9 e riassegnate al Mini- 
stero della difesa secondo le modalità di cui 
all’articolo 44, comma 4, della legge 23 di- 
cembre 1998, n. 448, la somma di lire 50 
miliardi è destinata all’ammodernamento e 
alla ristrutturazione degli arsenali della Ma- 
rina militare di Taranto e La Spezia. 


11. Alla lettera c)-del comma 112 dell’ar- 
ticolo 3 della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, dopo le parole: «alla determinazione 
del valore deicbeni» sono inserite le seguenti: 
«da alienare‘nonchè da ricevere in permuta». 

12. AI fine di favorire l’attuazione dei 
piani di. dismissione dei rispettivi patrimoni 
immobiliari e la realizzazione dei nuovi mo- 
delli gestionali di cui al decreto legislativo 
16 febbraio 1996, n. 104, gli enti previden- 


ziali pubblici di cui all’articolo 1, comma 
1, del citato decreto legislativo promuovono 
la definizione del contenzioso in materia im- 
mobiliare privilegiando soluzioni transattive 
o di bonario componimento che comportino 
l'immediato conseguimento di un ‘apprezza- 
bile risultato economico in relazione al ri- 
schio implicito del giudizio, allo..stato ed al . 
presumibile costo di esso, nonchè alla possi- 
bilità di effettiva riscossione del credito. 


13. Gli enti di cui al comma 12, al fine di 
accelerare la realizzazione dei piani di di- 
smissione, sono autorizzati a definire bona- 
riamente la posizione. debitoria dei conduttori 
di immobili ad ‘uso abitativo maturata alla 
data del 30 settembre 2000 purchè questi, 
previa formale-rinuncia a qualsiasi azione, 
eccezione .0-prétesa, versino in unica soiu- 
zione e senza interessi 1’80 per cento delle 
sommet*risultanti a loro debito dalle scritture 
contabilî a titolo di morosità locativa per ca- 
norie\ ed oneri accessori, oltre alle eventuali 
spese legali. 

14. Per le attività tecnico-operative di 
supporto alle dismissioni di cui ai commi 
precedenti, il Ministero della difesa può av- 
valersi di una idonea società a totale parte- 
cipazione diretta o indiretta dello Stato, in 
deroga alle norme sulla contabilità generale 
dello Stato. 


15. Al comma 99 dell’articolo 3 della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, come sosti- 
tuito dal comma 3 dell’articolo 4 della legge 
23 dicembre 1999, n. 488, al primo periodo, 
dopo le parole: «che ne cura l’attuazione» 
sono aggiunte le seguenti: «, fatto comunque 
salvo il diritto di prelazione attribuito, relati- 
vamente ai beni immobili non destinati ad 
uso abitativo, in favore dei concessionari e 
dei conduttori, nonchè in favore di tutti i 
soggetti che, già concessionari, siano comun- 
que ancora nel godimento dell’immobile og- 
getto di alienazione e che abbiano soddi- 
sfatto tutti i crediti richiesti dall’amministra- 
zione competente, limitatamente alle nuove 
iniziative di vendita avviate a decorrere dal 
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1° gennaio 2001 che prevederanno la vendita 
frazionata». 


16. In relazione al processo di ristruttura- 
zione delle Forze armate, anche allo ‘scopo 
di assicurare la mobilità del personale mili- 
tare, il Ministro della difesa è autorizzato a 
procedere all’alienazione degli alloggi di 
cui alla legge 18 agosto 1978, n. 497, se- 
condo criteri e modalità stabiliti con proprio 
regolamento, nel quale è, altresì, previsto il 
riconoscimento del diritto di prelazione a fa- 
vore degli utenti. Con lo stesso regolamento 
il Ministro può procedere alla riclassifica- 
zione degli alloggi di cui alla citata legge 
n. 497 del 1978. Le risorse derivanti dalle 
alienazioni sono utilizzate per la realizza- 
zione di programmi di acquisizione e di ri- 
strutturazione del patrimonio abitativo della 
Difesa. Il Ministro della difesa, con proprio 
decreto, individua annualmente gli alloggi, 
non ubicati nelle infrastrutture militari, rite- 
nuti non più utili nel quadro delle esigenze 
della Difesa, per i quali occorre procedere 
alla alienazione. La quota parte delle risorse 
complessivamente derivanti all’amministra- 
zione della difesa ai sensi dell’articolo 14 
della medesima legge n. 497 del 1978, ‘del- 
l'articolo 9, comma 4, della legge 24 dicem- 
bre 1993, n. 537, e dell’articolo 43 Comma 
4, della legge 23 dicembre 19949n.724, è 
destinata, nella misura dell’85 pèr cento, 
alla manutenzione degli alloggi di servizio 
e, nella misura del 15 per cèrito, al fondo 
casa previsto dall’articolo\43, comma 4, 
della citata legge n. 724%del 1994. 


17. Dopo il comma”10 dell’articolo 16 
della legge 28 luglio, 1999, n. 266, è ag- 
giunto il seguente: 


«10-bis. Comle stesse modalità stabilite al 
comma 10 possono essere alienati gli immo- 
bili del patrimonio e del demanio dello Stato 
concessicin qualità di alloggi individuali ai 
dipendenti della Polizia di Stato e ubicati al 
di fuori o prospicienti le strutture di 
Servizio». 


18. AI comma 109 dell’articolo 3 della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono appor- 
tate le seguenti modificazioni: 


a) all’alinea, le parole: «le società.a pre- 
valente partecipazione pubblica» .sono sosti- 
tuite dalle seguenti: «le società derivanti da 
processi di privatizzazione nelle quali, diret- 
tamente o indirettamente, la ‘partecipazione 
pubblica è uguale o superiorèal 30 per cento 
del capitale espresso in‘azioni ordinarie»; 


b) la lettera c) è ‘abrogata. 


19. I lavoratori;<già dipendenti degli enti 
previdenziali, addetti al servizio di portierato 
o di custodia ‘e-vigilanza degli immobili che 
vengono dismessi, di proprietà degli enti pre- 
videnziali,\restano alle dipendenze dell’ente 
medesimo‘ 


20. Agli immobili di cui al decreto del Mi- 
nistro del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica del 27 marzo 
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 88 del 14 aprile 2000, e fino all’esauri- 
mento delle relative procedure di dismis- 
sione, non si applica il comma 9 dell’articolo 
4 della legge 23 dicembre 1999, n. 488. 


21. Agli immobili dello Stato oggetto di 
programmi di dismissione, di cui all’articolo 
3, commi 99 e seguenti, della legge 23 di- 
cembre 1996, n. 662, e successive modifica- 
zioni, già individuati, non si applica l’arti- 
colo 4, secondo comma, del decreto del Mi- 
nistro dell’interno del 10 settembre 1986, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 215 
del 16 settembre 1986. 


22. All’articolo 1, comma 1, della legge 
11 luglio 1986, n. 390, dopo la lettera c) è 
aggiunta la seguente: «c-bis) alle cooperative 
sociali, alle associazioni di volontariato ed 
alle associazioni di promozione sociale che 
perseguono rilevanti finalità culturali o uma- 
nitarie». 
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Art. 44. 


(Norme in materia di beni immobili oggetto. 


di sequestro o di confisca) 


1. Dopo il comma 1 dell’articolo 39 della 
legge 23 dicembre 1994, n. 724, e successive 
modificazioni, è inserito il seguente: 


«1-bis. Qualora l'amministratore di beni 
immobili oggetto di sequestro o di confisca 
ai sensi della legge 31 maggio 1965, 
n. 575, sia autorizzato dal giudice compe- 
tente ad alienare taluno di detti beni, il me- 
desimo giudice, sentito il pubblico ministero, 
può altresì autorizzarlo a riattivare il procedi- 
mento di sanatoria sospeso ai sensi del 
quinto periodo del comma-1- In tal case 
non opera nei confronti dell’amministratore 
o del terzo acquirente il divieto di conces- 
sione in sanatoria di cui al sesto periodo 
del medesimo comma». 


Art. 45. 


(Cessione in proprietà di alloggi di edilizia 
residenziale pubblica di proprietà statale 
nella regione Friuli-Venezia Giulid) 


1. I contratti preliminari e definitivi già 
stipulati, relativi al trasferimento in‘proprietà 
degli alloggi di edilizia residenziale pubblica 
di proprietà statale, gestiti dallevaziende ter- 
ritoriali per l’edilizia residenziale pubblica 
della regione Friuli-Venezia Giulia, sono va- 
lidi ed efficaci e costituiscono titolo che 
autorizza gli uffici tavolari a provvedere 
agli adempimenti di\propria competenza in 
ordine alle operazioni di trascrizione. 

2. Le disposizioni del presente articolo 
non comportano alcun aggravio di spesa 
per il bilancio dello Stato e per i bilanci 
delle aziende territoriali per l’edilizia resi- 
denziale«pubblica della regione Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

3.\Il termine per la domanda di cessione di 
immobili a profughi di cui agli articoli 1, 17 


e 18 della Jegge 4 marzo 1952, n. 137, e suc- 
cessive modificazioni, nonché di cui all’arti- 
colo 1, comma 24, della legge 24 dicembrè 


‘1993, n. 560, è prorogato sino al 30 dicem- 


bre 2005. Le disposizioni di cui all*articolo 
5 del decreto-legge 23 ottobre‘ 1996, 
n. 542, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 dicembre 1996, n. 649,si applicano . 
a tutti gli immobili destinati\ai profughi di 
cui alla predetta legge 4) marzo 1952, 
n. 137, e successive modificazioni; tra i pre- 
detti immobili sono ricompresi anche quelli 
realizzati nelle regioniva statuto speciale, o 
di proprietà dell’ex-.Opera Profughi, dell’ex 
EGAS e dell’ex Ente Nazionale Tre Venezie. 
Gli immobili citati) nel presente comma sono . 
esclusi dall’applicazione delle disposizioni di 
cui ai conuni È e 2 del presente articolo. 


Art. 46. 


(Trasferimento in proprietà di alloggi) 


1. I comuni nei cui territori sono ubicati 
gli alloggi di cui all’articolo 2 della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, procedono alla ri- 
chiesta di trasferimento in proprietà di tali 
alloggi entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

2. Gli alloggi di cui al comma 1 sono tra- 
sferiti ai comuni nello stato di fatto e di di- 
ritto in cui gli stessi si trovano al momento 
del passaggio. Lo Stato è esonerato, relativa- 
mente ai beni consegnati ai comuni ai sensi 
della citata legge n. 449 del 1997, dalle di- 
chiarazioni di cui al secondo comma dell’ar- 
ticolo 40 della legge 28 febbraio 1985, 
n. 47. I comuni hanno 120 giorni di tempo 
dalla data dell’avvenuta volturazione per 
provvedere all’accertamento di eventuali dif- 
formità urbanistico-edilizie. 

3. Qualora dopo la scadenza del termine di 
cui al comma 1 i comuni non abbiano eser- 
citato il diritto di cui al medesimo comma, 
l’Istituto autonomo case popolari comunque 
denominato competente per territorio può 
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presentare, nei successivi sei mesi, richiesta 
di trasferimemo della proprietà alle mede- 
sime condizioni previste dal comma 1 del ci- 
tato articolo 2 della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449. 

4. Gli alloggi costruiti a cura del Diparti- 
mento della protezione civile, di cui all’arti- 
colo 2, secondo comma, del decreto-legge 19 
marzo 1981, n. 75, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 14 maggio 1981, n. 219, 
possono essere acquisiti al patrimonio dispo- 
nibile dei comuni ove sono ubicati. 


Art. 47. 


(Osservatorio sul patrimonio immobiliare 
degli enti previdenziali pubblici) 


1. AI fine di favorire il completamento dei 
processi di dismissione dei patrimoni immo- 
biliari degli enti previdenziali pubblici, il ter- 
mine di durata dell’operatività dell’Osserva- 
torio sul patrimonio immobiliare degli enti 
previdenziali pubblici, istituito ai sensi del- 
l'articolo 10 del decreto legislativo 16 feb- 
braio 1996, n. 104, è differito di ventiquattro 
mesi. L'Osservatorio sul patrimonio immobi- 
liare degli enti previdenziali pubblici svolge 
attività di consulenza e di supporto. teénico 
‘ da rendere al Ministro del lavoro e*della pre- 
videnza sociale ed i compiti sono/di volta in 
volta ad esso conferiti dallo stesso Ministro. 


CAPO\XK 


ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI-ENTRATA 


Art. 48. 
(Rimborso della tassa sulle concessioni 


governative) 


l-L'importo del netto ricavo relativo al- 
l'emissione dei titoli pubblici per il prosie- 


guo delle attività di rimborso della tassa sulle 
concessioni governative per l’iscrizioneGrel 
registro delle imprese, di cui all’articolo*>11 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448Xè' de- 
terminato per l’anno 2001 in lire 2:500 mi- 
liardi. 

2. L’importo di cui al comma\l è versato 
all’entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnato ad apposita unità‘previsionale di 
base dello stato di previsione del Ministero 
delle finanze, che provvederà a soddisfare 
gli aventi diritto con' le’ modalità di cui al 
comma 6 dell’articolo-11 della legge 23 di- 
cembre 1998, n. 448. 


Art. 49. 


(Alienazione dei materiali fuori uso della 
Difesa, delle Forze di polizia e del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco) 


1, Alla lettera g) del comma 1 dell’articolo 
3.della legge 14 gennaio 1994, n. 20, dopo le 
parole: «attivi, di qualunque importo», sono 
inserite le seguenti: «, ad eccezione di quelli 
per i quali ricorra l’ipotesi prevista dall’ul- 
timo comma dell’articolo 19 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440». 

2. Con decreto del Ministro della difesa o 
del Ministro competente per l’amministra- 
zione di appartenenza, di concerto con il Mi- 
nistro del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica, sono individuati, 
nell’ambito delle pianificazioni di ammoder- 
namento connesse al nuovo modello organiz- 
zativo delle Forze armate, delle Forze di po- 
lizia e del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, i materiali ed i mezzi suscettibili di 
alienazione e le procedure, anche in deroga 
alle norme sulla contabilità generale dello 
Stato, nel rispetto della legge 9 luglio 
1990, n. 185. 

3. Il decreto di cui al comma 2 disciplina 
le modalità per la cessione a titolo gratuito ai 
musei, pubblici o privati, dei materiali o dei 
mezzi non più destinati all'impiego, allo 
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scopo di consentirne l’esposizione al pub- 
blico. 

4. Le alienazioni di cui al comma 2 pos- 
sono avere luogo anche nei confronti delle 
imprese fornitrici dei materiali e mezzi da 
alienare, eventualmente a fronte di pro- 
grammi di ammodernamento predisposti 
dalle imprese stesse, anche ai fini della reia- 
tiva esportazione nel rispetto delie norme 
vigenti. 


Capo XI 
ONERI DI PERSONALE 


Art. 50. 


(Rinnovi contrattuali) 


1. Ai fini di quanto disposto dall’articolo 
52 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, e successive modificazioni, la spesa 
relativa ai rinnovi contrattuali del personale 
dipendente del comparto Ministeri, delle 
aziende ed amministrazioni dello Stato ad or- 
dinamento autonomo e della scuola, è ride- 
terminata, per ciascuno degli anni 2001 e 
2002, in lire 3.047 miliardi, ivi comprese le 
somme da destinare alla contrattazione inte- 
grativa e fermo restando quanto‘previsto dal- 
l’articolo 19, comma 1, ultimo periodo, della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488. 

2. Le somme occorrenti.per corrispondere 
i miglioramenti economici.al personale di cui 
all’articolo 2, comma &-del decreto legisla- 
tivo 3 febbraio 1993%n. 29, e successive mo- 
dificazioni, sono rideterminate, per ciascuno 
degli anni 2001\e> 2002, in lire 1.141 mi- 
liardi. 

3. Im aggiunta a quanto previsto dal 
comma l,..per il personale del comparto 
scuola, ‘anche allo scopo di favorire il pro- 
cesso di attuazione dell’autonomia scolastica, 
l'ammodernamento del sistema e il migliora- 
mento della funzionalità della docenza, è 


stanziata, per ciascuno degli anni 2001 e 
2002, la somma di lire 1.100 miliardi di 
cui lire 850 miliardi per l’incremento delle 
risorse destinate alla contrattazione integra- 
tiva del personale docente, lire 200 miliardi 
destinate alla dirigenza scolastica ‘e_lire 50 
miliardi per il finanziamento della, retribu- 
zione accessoria del personale ‘\amministra- 
tivo, tecnico ed ausiliario ‘trasferito dagli 
enti locali allo Stato ai sensi dell’articolo 8 


della legge 3 maggio 19997 n. 124. Per il 


perseguimento, con carattere di continuità, 
degli obiettivi di valorizzazione professionale 
della funzione docente è autorizzata la costi- 
tuzione di un apposito fondo, da iscrivere 
nello stato di previsione del Ministero della 


| pubblica istruzione, dell’importo di lire 400 


unliadi pet l’anno 2002 e-di lire 600 mi- 
liardi a decorrere dall'anno 2003, da utiliz- 
zare in(sede di contrattazione integrativa. Il 
fondo viene ripartito con decreti del Ministro 
del.tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica, su proposta del Ministro 
della pubblica istruzione. In sede di contrat- 
tazione integrativa sono utilizzate anche le 
somme relative all'anno 2000 destinate alla 
carriera professionale dei docenti del con- 
tratto collettivo nazionale integrativo del 
comparto scuola per gli anni 1998-2001 sot- 
toscritto il 31 agosto 1999, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 212 del 9 settembre 1999. 


4. In aggiunta a quanto previsto dal 
comma 1, in relazione al nuovo assetto retri- 
butivo del personale dirigente contrattualiz- 
zato delle amministrazioni dello Stato, anche 
ad ordinamento autonomo, è stanziata, per 
ciascuno degli anni 2001 e 2002, la somma 
di lire 100 miliardi finalizzata anche all’in- 
cremento e alle perequazioni dei fondi per 
il trattamento accessorio di cui lire 40 mi- 
liardi anche con riferimento all’anno 2000 
per i dirigenti incaricati della titolarità di uf- 
fici di livello dirigenziale generale. Tali ri- 
sorse sono ripartite, sulla base dei criteri pe- 
requativi definiti con decreto del Ministro 
per la funzione pubblica, di concerto con il 
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Ministro del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica, tra i fondi delle 
singole amministrazioni. Per le analoghe fi- 
nalità, e anche al fine di consentire il defini- 


tivo completamento del processo di perequa-. 


zione retributiva previsto dall’articolo 19 
della legge 28 luglio 1999, n.266, in ag- 
giunta a quanto previsto dal comma 2 è stan- 
ziata, per ciascuno degli anni 2001 e 2002, la 
somma di lire 83 miliardi di cui lire 15 mi- 
liardi destinati al personale della carriera di- 
plomatica, lire 32 miliardi destinati al perso- 
nale della carriera prefettizia e lire 36 mi- 
liardi ai dirigenti delle Forze armate e delle 
Forze di polizia. Per analoghi fini perequa- 
tivi, a decorrere dal 1° gennaio 2001, senza 
diritto alla corresponsione di arretrati e con 
assorbisemo di ogni auzianità pregressa, ai 
magistrati di Cassazione, del Consiglio di 
Stato, dei Tribunali amministrativi regionali, 
della Corte dei conti e agli avvocati dello 
Stato, che non hanno fruito dei riallineamenti 
stipendiali conseguenti all’applicazione delle 
norme soppresse dal decreto-legge 11 luglio 
1992, n. 333, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, è attri- 
buito, all’atto del conseguimento, rispettiva‘ 
mente, della qualifica di consigliere o di‘av- 
vocato dello Stato alla terza classe di-stipen- 
dio, il trattamento economico complessivo 
annuo pari a quello spettante aiCmagistrati 
di Cassazione di cui all’articolo.5 della legge 
5 agosto 1998, n. 303. Il nonò4comma del- 
l’articolo 4 della legge 6 ‘agosto 1984, 
n. 425, si intende abrogato dalla data di en- 
trata in vigore del citato decreto-legge 
n. 333 del 1992, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge n./359 del 1992, e perdono 
ogni efficacia i provvedimenti e le decisioni 
di autorità giurisdizionali comunque adottati 
difformemente dalla predetta interpretazione 
dopo la data. suindicata. In ogni caso non 
sono dovuti e non possono essere eseguiti 
pagamenti \sulla base dei predetti decisioni 
o provvedimenti. 

5. (Per il riconoscimento e l’incentivazione 
della specificità e onerosità dei compiti del 


personale dei Corpi di polizia e delle Forze 
armate di cui al decreto legislativo 12 még- 
gio 1995, n. 195, in aggiunta a quanto previ- 
sto dal'‘comma 2 è stanziata, per ciascuno de- 
gli anni 2001 e 2002, la somma di lire 920 
miliardi da destinare al trattamento»dccesso- 
rio del predetto personale. 

6. Per le medesime finalità”di cui al 
comma 5 è stanziata, per ‘ciascuno degli 
anni 2001 e 2002, la somma/di lire 10 mi- 
liardi, da destinare al trattamento accessorio 
del personale del Corpo razionale dei vigili 
del fuoco. 

7. Le somme di-cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 
e 6, comprensive degli oneri contributivi ai 
fini previdenziali-'e dell’imposta regionale 
sulle attività produttive di cui al decreto legi- 
slativo 15 dicembre 1997, n. 446, costitui- 
scono l’importo complessivo massimo di 
cui all’articolo 11, comma 3, lettera 4), della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, come sostituito 
dall'articolo 5 della legge 23 agosto 1988, n. 
3627 

8. Resta fermo quanto previsto dall’arti- 
colo 19, comma 4, della legge 23 dicembre 
1999, n. 488. 

9. È stanziata la somma di lire 
239.340 milioni per il 2001, 317.000 mi- 
lioni per il 2002 e 245.000 milioni a de- 
correre dal 2003, per le finalizzazioni di 
spesa di cui alle seguenti lettere 2), b) 
e c), nonchè la somma di lire 10.254 
milioni per la finalizzazione di cui alla 
seguente lettera d): 


a) ulteriori interventi necessari a realiz- 
zare l’inquadramento dei funzionari della Po- 
lizia di Stato nei nuovi ruoli e qualifiche e la 
conseguente equiparazione del personale di- 
rettivo delle altre Forze di polizia e delle 
Forze armate secondo quanto previsto dai 
decreti legislativi emanati ai sensi degli arti- 
coli 1, 3, 4 e 5 della legge 31 marzo 2000, 
n. 78; 

b) copertura degli oneri derivanti dal- 
l’attuazione dell’articolo 9, comma 1, della 
legge 31 marzo 2000, n. 78, in deroga a 


na 
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quanto previsto dallo stesso articolo, e coper- 
tura degli oneri derivanti dal riordino delle 
carriere non direttive del Corpo di polizia pe- 
nitenziaria e del Corpo forestale dello Stato; 

c) allineamento dei trattamenti econo- 
mici del personale delle Forze di polizia re- 
lativamente al personale tecnico, alle bande 
musicali ed ai servizi prestati presso le rap- 
presentanze diplomatiche o consolari al- 
l’estero; 

d) copertura e riorganizzazione degli uf- 
fici di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’articolo 1, 
al comma 1 dell’articolo 2 e al comma 3 del- 
l’articolo 3 del decreto legislativo 21 maggio 
2000, n. 146, e conseguente adeguamento 
degli uffici centrali e periferici di corrispon- 
dente livello dell’amministrazione peniten- 
ziaria. Alle conseguenti variazioni delle ta- 
belle di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 1 
del decreto legislativo 21 maggio 2000, 
n. 146, si provvede ai sensi del comma 6 
dello stesso articolo. Si applica l’articolo 4, 
comma 3, del medesimo decreto legislativo, 
nonchè la previsione di cui al comma 7 del- 
l’articolo 3 dello stesso decreto. 


10. Per il completamento delle iniziative 
di cui alle lettere a) e b) del comma 9 in ré- 
lazione alle modifiche organizzative intro- 
dotte e ai provvedimenti attuativi della con- 
certazione e contrattazione delle Forze di po- 
lizia ad ordinamento civile e militare e delle 
Forze armate, le spese per consumi intermedi 
non aventi natura obbligatoria, con esclu- 
sione delle spese relative-.àd armi e arma- 
menti, dei Ministeri della\difesa, dell’interno, 
delle finanze, della giustizia e delle politiche 
agricole e forestali@sono complessivamente 
ridotte di lire 70miliardi a decorrere dal- 
l’anno 2001, rispettivamente nelle seguenti 
misure: 43 perìcento, 27 per cento, 14 per 
cento, 14 percento e 2 per cento. Le spese 
così ridotte non possono essere incrementate 
con l’assestamento del bilancio dello Stato 
per l’anno 2001. 

11. Per l’attuazione delle disposizioni del 
comma 9, lettera a), il Governo può provve- 


dere con i decreti di cui all’articolo 7, 
comma 4, della legge 31 marzo 2000, 
n. 78; per l’attuazione delle disposizioni 
del comma 9, lettera b), il termine di cui al- 
l’articolo 9, comma 1, della citatà. legge 
n. 78 del 2000 e quello previsto per‘il rior- 
dino delle carriere non direttive-del Corpo 
di polizia penitenziaria e del Corpo forestale 
dello Stato sono prorogati ‘al )28 febbraio 
2001; in entrambi i casi ilttetmine per l’e- 
spressione del parere sugli” schemi di de- 
creto legislativo da parte delle competenti 
Commissioni della Camera dei deputati e 
del Senato della ‘Repubblica è ridotto a 
trenta giorni. 

12. Il contingente degli ausiliari di leva da 
assumere in sovrannumero a tempo determi- 
nato e per il soio periodo di ferma obLligaiv- 
ria, rispetto alle dotazioni organiche dei ruoli 
della Polizia penitenziaria di cui alla tabella 
A allegata al decreto legislativo 30 ottobre 
1992, n. 443, come da ultimo sostituita dalla 
tabella F allegata al decreto legislativo 21 
maggio 2000, n. 146, è fissato in 2.000 unità 
a decorrere dall’anno 2002. 


Art. Sl. 


(Programmazione delle assunzioni e norme 
interpretative) 


1. All’articolo 39 della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, e successive modificazioni, 
sono apportate le seguenti modifiche: 


a) al comma 2 è aggiunto, in fine, il se- 
guente periodo: «Per ciascuno degli anni 
2002 e 2003 deve essere realizzata un’ulte- 
riore riduzione di personale non inferiore 
allo 0,5 per cento rispetto a quello in servizio 
al 31 dicembre 1997»; 

b) al comma 18, il secondo periodo è 
sostituito dal seguente: «Tale percentuale 
non può essere inferiore al 50 per cento delle 
assunzioni autorizzate salvo che le corrispon- 
denti riduzioni di spesa siano ugualmente 
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realizzate anche mediante ricorso ad ulteriori 
tipologie di assunzioni comportanti oneri 
unitari inferiori rispetto a quelli derivanti 
dalle ordinarie assunzioni di personale». 


2. Ferme restando le disposizioni di cui al- 
l'articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 di- 
cembre 1997, n. 449, e successive modifica- 
zioni, sono abrogate le norme che discipli- 
nano il procedimento di contrattazione col- 
lettiva in modo difforme da quanto previsto 
dalle disposizioni di cui al decreto legislativo 
3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifi- 
cazioni. A seguito dell’abrogazione delle 
norme di cui al primo periodo, i risparmi 
conseguiti in relazione all’espletamento del 
servizio di assistenza fiscale ai dipendenti 
delle Amministrazioni statali, accertati in 
sede di assestamento del bilancio dello Stato, 
affluiscono ai fondi destinati all’incentiva- 
zione del personale, per le finalità e nei li- 
miti di cui all’articolo 43, comma 5, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 
modificazioni. 


3. L’articolo 7, comma 1, del decreto- 
legge 19 settembre 1992, n. 384, convertito; 
con modificazioni, dalla legge 14 novernbre 
1992, n. 438, si interpreta nel senso che la 
proroga al 31 dicembre 1993 della disciplina 
emanata sulla base degli accordi di.còmparto 
di cui alla legge 29 marzo 1983;‘nt93, rela- 
tivi al triennio 1° gennaio 1988-31 dicembre 
1990, non modifica la data dèl-31 dicembre 
1990, già stabilita per la maturazione delle 
anzianità di servizio prescritte ai fini delle 
maggiorazioni della retribuzione individuale 
di anzianità. È fatta-salva l’esecuzione dei 
giudicati alla data di èntrata in vigore della 
presente legge. 


4. L'articolo 4, comma 2, del decreto legi- 
slativo 21 maggio 2000, n. 146, si interpreta 
nel senso che esso trova applicazione dalla 
data di entrata in vigore del primo rinnovo 
contrattuale riferito al personale delle qualifi- 
che dirigenziali appartenente al comparto 
Ministeri, fermo restando quanto previsto 


dall’articolo 18, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 luglio 1999, n. 300. 

5. In caso di ricorso a forme arbitrali>di 
composizione delle controversie di ‘lavoro 
delle amministrazioni pubbliche, si provvede 
con le stesse modalità di bilancio»relative 
alle spese per liti. 

6. I comandi in atto del personale del- 
l'ex Ente poste italiane presso’ le ammini- 
strazioni pubbliche, già disciplinati dall’ar- 
ticolo 45, comma 10,,della legge 23 di- 
cembre 1998, n.448 sono prorogati al 
31 dicembre 2001. 

7. Gli inquadramenti del personale di cui 
al comma 6, che“abbia assunto servizio in 
comando pressò-l’amministrazione richie- 
dente dopo il‘28 febbraio 1998, sono detratti 
dalla quota“di assunzioni che sarà autorizzata 
per l’amministrazione stessa nell’anno 2001, 
in applicazione dell’articolo 39 della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, e successive mo- 
dificazioni. 

8. Ferma restando la validità ordinaria 
delle graduatorie, i termini di validità delle 
graduatorie già prorogati al 31 dicembre 
2000, per l’assunzione di personale presso 
le amministrazioni pubbliche di cui all’arti- 
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29, sono prorogati fino al 
30 giugno 2001, purchè i relativi concorsi 
siano stati banditi dopo il 1° gennaio 
1998. Per le Forze armate la validità delle 
graduatorie è disciplinata dalla normativa 
di settore. 

9. Al comma 2, quarto periodo, dell’arti- 
colo 110 del testo unico delle leggi sull’ordi- 
namento degli enti locali, approvato con de- 
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
dopo le parole: «organica dell’ente» sono in- 
serite le seguenti: «arrotondando il prodotto 
all’unità superiore». 

10. All’articolo 1 della legge 10 marzo 
2000, n. 62, dopo il comma 4, è inserito il 
seguente: 

«4-bis. Ai fini di cui al comma 4 il requi- 
sito del titolo di abilitazione deve essere con- 
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seguito, dal personale in servizio alla data di 
entrata in vigore della presente legge presso 
le scuole secondarie che chiedono il ricono- 
scimento, al termine dell’anno accademico 
in corso alla data di conclusione su tutto il 
territorio nazionale della prima procedura 
concorsuale per titoli ed esami che verrà in- 
detta successivamente alla data sopraindi- 
cata. Per il personale docente in servizio 
alla medesima data nelle scuole materne 
che chiedono il riconoscimento si applica 
l’articolo 334 del testo unico delle disposi- 
zioni legislative vigenti in materia di istru- 
zione, relative alle scuole di ogni ordine e 
grado, approvato con decreto legislativo 16 
aprile 1994, n. 297». 


11. Gli enti locali, non dissestati e non 
strutturalmente deficitari, che, alla data del 
30 novembre 2000, utilizzino personale as- 
sunto a tempo determinato mediante prove 
selettive, ai sensi dell’articolo 7 della legge 
29 dicembre 1988, n. 554, indette entro il 
31 dicembre 1997, nell’ambito dei concorsi 
pubblici banditi entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge nél.ri- 
spetto degli atti di programmazione dei fab- 
bisogni di personale, possono risérvare il 
50 per cento dei posti messi a concorso al 
predetto personale assunto a tempo deter- 
minato. 


12. Fermi i limiti della dotazione organica 
del Consiglio superiore della magistratura, al 
personale del Ministero della giustizia ivi di- 
staccato alla data del 31 dicembre 1998 si 
applica la disciplina»di cui all’articolo 5, 
commi da 1 a 3, del decreto legislativo 14 
febbraio 2000,-n.\.37. 


13. All’ultimo periodo del comma 23 del- 
l’articolo 45 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n4$0, introdotto dall’articolo 89 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342, la parola: 
«fondamentale» è sostituita dalla seguente: 
«complessivo». 


Capo XII 


SPESE DELLE AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE 


‘Art. 52. 


(Norme per il trasferimento di funzioni 
statali alle regioni e agli enti locali e relativi 
così) 


1. Ove alla data del 31 dicembre 2000 non 
sia stata completata la procedura di mobilità 
relativa ai contingenti di personale trasferito 
ai sensi di uno-o più dei decreti del Presi- 
dente del Consigiio dei ministri emanati in 
attuazione. dell’articolo 7 della legge 15 
marzo 1997, n. 59, e nelle more del comple- 
tamento della predetta procedura, le regioni e 
gli enti locali possono avvalersi, senza oneri 
aggiuntivi, per l’esercizio delle funzioni e 
dei compiti ad essi conferiti ai sensi dell’ar- 
ticolo 1, comma 1, della citata legge n. 59 
del 1997, delle strutture delle amministra- 
zioni o degli enti titolari delle funzioni e 
dei compiti prima del loro conferimento e 
comunque solo eccezionalmente e per non 
più di un anno. 

2. Ove alla data del 31 dicembre 2000 non 
sia stato completato il processo di aggrega- 
zione degli enti locali nelle forme associa- 
tive, come previsto dall’articolo 3 del de- 
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e 
dalle leggi regionali, le funzioni e i compiti 
conferiti dallo Stato e dalle regioni agli enti 
locali, subordinatamente alla loro aggrega- 
zione nelle forme associative, sono conferiti 
in via transitoria alle province. Nel periodo 
transitorio, che non potrà essere protratto 
per oltre un anno, le province, d’intesa con 
le regioni, promuoveranno tutte le iniziative 
necessarie per favorire il processo di aggre- 
gazione degli enti locali. 

3. Al fine di accelerare il trasferimento di 
funzioni statali alle regioni ed agli enti lo- 
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cali, relativamente alla materia concernente 
la polizia amministrativa regionale e locale 
di cui al titolo V del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 112, in deroga a quanto pre- 
visto dal comma 1, il Governo è autorizzato 
ad effettuare il trasferimento, alle regioni ed 
agli enti locali, delle risorse finanziarie oc- 
correnti, valutate in 6.600 milioni di lire, 
con corrispondente riduzione dei competenti 
capitoli dello stato di previsione del Mini- 
stero dell’interno. 

4. All’articolo 86 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112, sono apportate le se- 
guenti modificazioni: 


a) il comma 2 è sostituito dal seguente: 


«2. I proventi dei canoni ricavati dalla uti- 


lizzazione del demanio idrico sono intrvitati ‘| 


dalla regione»; 
b) il comma 3 è abrogato. 


S. Per il completamento del trasferimento 
di funzioni alle regioni e agli enti locali ai 
sensi dell’articolo 7 della legge 15 marzo 
1997, n. 59, è autorizzata la spesa di lire 
515 miliardi per l’anno 2001, lire 2.455,7 
miliardi per l’anno 2002 e lire 4.238,6 mi- 
liardi per l’anno 2003, da iscrivere alla petti- 
nente unità previsionale di base di contò ca- 
pitale dello stato di previsione del Ministero 
del tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica. 

6. Le regioni sono autorizzate)ad assumere 
impegni per nuove opere stradali di interesse 
regionale, a valere sulle risorse destinate per 
il completamento del trasferimento di fun- 
zioni alle regioni ed agliventi locali, per i se- 
guenti importi: liré‘2.248 miliardi per il 
2001, lire 2.242 ‘miliardi per il 2002, lire 
1.648 miliardi a decorrere dal 2003. Le asse- 
gnazioni di cassa di tali somme alle regioni 
saranno effettuate con il seguente profilo: 
lire 1.150,miliardi per il 2001, lire 1.694 mi- 
liardi per.il-2002, lire 1.648 miliardi a decor- 
rere dalk.2003. Pertanto, a titolo di reintegro 


all’Ente nazionale per le strade (ANAS) di 


somme già impegnate, utilizzate per il pre- 


detto trasferimento di funzioni, è autorizzata 
la spesa di lire 550 miliardi per l’anno 2001. 

7. Le agevolazioni edilizie e creditizie>di 
cui alla legge 27 maggio 1975, n. 166xcon- 
nesse a mutui venticinquennali, il Cui’ am- 
mortamento non abbia superato la-durata di 
venti anni, sono prorogate di cirique anni, a 
richiesta degli interessati e dell’ente ero- 
gante, previa accettazione ‘del Ministero 
competente. 

8. Al fine di favorire.il\puntuale esercizio 
da parte di regioni ed enti locali delle fun- 
zioni loro conferite ai. sensi del capo I della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, è istituito uno 
specifico fondo annuo dell’ammontare mas- 
simo di lire 65- miliardi, da utilizzare in 
caso di ‘effettive sopraggiunte esigenze valu- 
tate dalia Presidenza del Consiglio dei mi- 
nistri. 

9. Per gli anni 1999 e 2000 la perdita di 
entrata realizzata dalle regioni a statuto ordi- 
nario, derivante dalla riduzione dell’accisa 
sulla benzina a lire 242 al litro, non compen- 
sata dal maggior gettito dalle tasse automobi- 
listiche come determinato dall’articolo 17, 
comma 22, della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, è assunta a carico del bilancio dello 
Stato nella misura complessiva di lire 
663.333 milioni annue, secondo gli importi 
già determinati per l’anno 1998. 

10. Nelle more dell’entrata in vigore dei 
decreti del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri di cui all’articolo 4, comma 1, del de- 
creto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, l’im- 
porto di lire 540,7 miliardi recato per l’anno 
2000 dall’articolo 3, comma 1, della legge 
23 dicembre 1999, n. 499, nei limiti del 70 
per cento, è assegnato, con decreto del Mini- 
stro del tesoro, del bilancio e della program- 
mazione economica, su proposta del Ministro 
delle politiche agricole e forestali, previa in- 
tesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, alle re- 
gioni per far fronte agli oneri, debitamente 
certificati e non finanziati dal Ministero delle 
politiche agricole e forestali, per attività e 
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per servizi di loro competenza svolti o in 
corso di svolgimento per i quali non è stato 
possibile procedere ad erogazioni finanziarie 
a causa del predetto ritardo. 

11. Nell’ambito del fondo per il federali- 
smo amministrativo, una quota di lire 80 mi- 
liardi è destinata al finanziamento dei con- 
tratti di servizio per il trasporto pubblico lo- 
cale che verranno stipulati dalle singole re- 
gioni a statuto ordinario con la società Ferro- 
vie dello Stato Spa, a decorrere dal 1° gen- 
naio 2001, in sostituzione del contratto già 
vigente a livello nazionale, per fare fronte 
ai maggiori servizi regionali erogati, rispetto 
agli esercizi precedenti, in conseguenza del- 
l’entrata in esercizio di nuove linee e degli 
accordi tra lo Stato e le regioni raggiunti in 
conferenze di servizi per l’alia capaciià. La 
ripartizione di tale importo è effettuata tra 
le regioni interessate con decreto del Mini- 
stro del tesoro, del bilancio e della program- 
mazione economica, su proposta del Ministro 
dei trasporti e della navigazione, acquisito il 
parere della Conferenza unificata di cui al- 
l'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281. 

12. Nell’articolo 96, comma 1, della legge 
21 novembre 2000, n. 342, dopo il primo pe- 
riodo è inserito il seguente: «La quota” del 
fondo di pertinenza delle province autonome 
di Trento e di Bolzano viene attribuita alle 
predette province che provvedono)all’eroga- 
zione dei contributi direttamente in favore 
dei beneficiari, secondo i criteri stabiliti dal 
Ministro per la solidarietà-sociale». 


Art 53. 


(Regole di bilancio per le regioni, 
le province e i comuni) 


1. Ai fini del concorso delle autonomie re- 
gionali e-locali al rispetto degli obblighi co- 
munitari della Repubblica e alla conseguente 
realizzazione degli obiettivi di finanza pub- 
blica,) e salvo quanto disposto dall’articolo 


30 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, 
valgono le seguenti disposizioni: 


a) per l’anno 2001 il disavanzo, compu- 
tato ai sensi del comma 1 dell’articolo 28 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448; è suc- 
cessive modificazioni, non potrà éssere supe- 
riore a quello del 1999, al netto. delle spese 
per interessi passivi e di quelle per l’assi- 
stenza sanitaria, aumentato. del’ 3 per cento. 
In sede di formazione del bilancio per il 
2001, le regioni, le province e i comuni do- 
vranno approvare, con\le stesse procedure di 
approvazione del bilancio di previsione, i 
prospetti dimostrativi’ del computo del disa- 
vanzo per gli anni:1999 e 2001; tali prospetti 
dovranno riguardare sia i dati di competenza 
che i dati di cassa. I dati di competenza per 
il 1959 sonoviicavati dal bilancio di previ- 
sione iniziale; i dati di cassa dovranno essere 
ricostruitiy per il 1999, sulla base dei conti 
consuntivi o dei verbali di chiusura; per il 
2001\dovranno essere effettuate previsioni 
di Cassa solo sui grandi aggregati di bilancio; 

b) per l’anno 2000 il disavanzo di cui 
all’articolo 28 della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, e successive modificazioni, è 
calcolato anche al netto delle entrate e delle 
spese relative all’assistenza sanitaria; 


c) il confronto tra il 1999 e il 2001 è ef- 
fettuato escludendo dal computo spese ed en- 
trate per le quali siano intervenute modifiche 
legislative di trasferimento o attribuzione di 
nuove funzioni o di nuove entrate proprie. 


2. I presidenti delle giunte regionali garan- 
tiscono il rispetto dei vincoli derivanti dal 
patto di stabilità interno per il sistema regio- 
nale e riferiscono collegialmente ogni tre 
mesi, in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro- 
vince autonome di Trento e di Bolzano, sul- 
l’andamento di spese, entrate e saldi di bilan- 
cio. In caso di peggioramento dei saldi ri- 
spetto ai valori programmati, le regioni inte- 
ressate informano tempestivamente il Go- 
verno sulle misure individuate per il rispetto 
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del vincolo e adottano i provvedimenti con- 
seguenti. 

3. Attraverso le loro associazioni, gli enti 
locali riferiscono ogni tre mesi in sede di 
Conferenza Stato-città e autonomie locali, 
sull’andamento di spese, entrate e saldi di bi- 
lancio delle province, dei comuni con popo- 
lazione superiore a 60.000 abitanti e di un 
campione rappresentativo dei restanti co- 
muni. 

4. Le disposizioni di cui al comma 1 non 
si applicano ai comuni con popolazione infe- 
riore a 5.000 abitanti. 

5. Le regioni a statuto speciale e le pro- 
vince autonome di Trento e di Bolzano con- 
corrono al raggiungimento degli obiettivi di 
finanza pubblica per il triennio 2001-2003 
con le niodalità stabilite dall’articolo 48, 
comma 2, secondo periodo, della legge 27 
dicembre 1997, n. 449. 

6. Il comma 2-bis dell’articolo 28 della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successive 
modificazioni, si applica anche per l’anno 
2001. Alla lettera g) del citato comma 2-bis 
la parola: «2001» è sostituita dalla seguente: 
«2002». All’articolo 8, comma 1, lettera d), 
del decreto-legge 27 ottobre 1995, n. 444, 
convertito, con modificazioni, dalla (Jegge 
20 dicembre 1995, n. 539, il numero/4) è so- 
stituito dai seguenti: 


«4) anno 2000 per i comuni co popola- 
zione da 3.000 a 4.999 abitanti; 


4-bis) anno 2001 per i comuni con po- 
polazione inferiore a 3.000 ‘abitanti». 

7. Al comma 1 dell’articolo 30 della legge 
23 dicembre 1999, n. 488, sono soppresse le 
parole: «; l’importe»così risultante rimane 
costante nei tre anni successivi». 

8. AI comma 6 primo periodo, dell’arti- 
colo 30 della)iegge 23 dicembre 1999, 
n. 488, le parole: «Qualora l’obiettivo di 
cui al comma 1 venga complessivamente 
conseguito, per l’anno 2000 è concessa, a 
partire<dall’anno successivo, una riduzione» 
sono( sostituite dalle seguenti: «Qualora nel- 
l’anno 2000 l’obiettivo di cui al comma 1 


venga distintamente raggiunto per il com- 
plesso delle regioni, il complesso delle pro- 
vince e il complesso dei comuni, ai singoli 
enti è concessa a partire dall’anno ©2001 
una riduzione». 

9. I trasferimenti erariali per l’anno 2001 
di ogni singolo ente locale sono determinati 
in base alle disposizioni recate dall’articolo 
30, comma 9, della leggè<23 dicembre 
1999, n. 488, ed alle successive disposizioni 
in materia. L'incremento delle risorse, deri- 
vante dall’applicazione del tasso program- 
mato di inflazione ‘per l’anno 2001 alla 
base di calcolo definita dall’articolo 49, 
comma 6, della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, è distribuito secondo i criteri e le fi- 
nalità di cui all'articolo 31, comma 11, della 


‘legge ‘23’ dicciibre ‘1998, n. 448. L’applica- 


zione del. decreto legislativo 30 giugno 
1997, n.244, è rinviata al 1° gennaio 2002. 

10. A decorrere dall’anno 2001, i trasferi- 
menti erariali agli enti locali di cui al comma 
9 sono aumentati di lire 500.000 milioni an- 
nue, di cui lire 30.000 milioni destinate alle 
province, lire 420.000 milioni ai comuni, 
lire 20.000 milioni alle unioni di comuni e 
alle comunità montane per l'esercizio asso- 
ciato delle funzioni e lire 30.000 milioni 
alle comunità montane. I maggiori trasferi- 
menti spettanti alle singole province ed ai 
singoli comuni sono attribuiti in proporzione 
all'ammontare dei trasferimenti a ciascuno 
attribuiti per l’anno 2000 a titolo di fondo 
ordinario, fondo consolidato e fondo pere- 
quativo. Per le comunità montane i maggiori 
trasferimenti sono prioritariamente attribuiti 
alle comunità montane per le quali sono in- 
tervenute nel 1999 variazioni in aumento 
del numero dei comuni membri con territorio 
montano, in misura pari a lire 20.000 per 
ciascun nuovo residente nel territorio mon- 
tano della comunità. I restanti contributi era- 
riali spettanti alle comunità montane sono at- 
tribuiti in proporzione alla popolazione resi- 
dente nei territori montani. 

11. Il fondo per lo sviluppo degli investi- 
menti degli enti locali di cui all’articolo 28, 
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comma 1, lettera c), del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504, risultante a con- 
suntivo per l’anno 2001, è mantenuto allo 
stesso livello per l’anno 2002 ed è incremen- 
tato del tasso programmato di inflazione a 
decorrere dall'anno 2003. A decorrere dal- 
«l’anno 2002 le risorse sono utilizzate nel- 
l’ambito della revisione dei trasferimenti de- 
gli enti locali. 

12. A titolo di riconoscimento di somme 
dovute per gli esercizi precedenti, il contri- 
buto di cui all’articolo 3, comma 9, secondo 
periodo, del decreto-legge 27 ottobre 1995, 
n. 444, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 dicembre 1995, n. 539, è attribuito 
dallo Stato alle province ed ai comuni inte- 
ressati nella misura di ulteriori lire 9.993 mi- 
lioni per l'anno 1959 e di lire 42.000 inilioni 
per l’anno 2000, da ripartire in proporzione 
ai contributi in precedenza attribuiti e da li- 
quidare in misura uguale negli esercizi 
2001 e 2002. 

13. A titolo di riconoscimento di somme 
dovute per gli esercizi precedenti, è ricono- 
sciuto ai comuni che hanno dichiarato lo 
stato di dissesto finanziario entro il 31 di- 
cembre 1993 ed hanno ottenuto entro il 31 
dicembre 1996 l’approvazione, da parte del 
Ministero dell’interno, dell’ipotesi di. bilan- 
cio stabilmente riequilibrato, un contributo 
a fronte degli oneri sostenuti pércil tratta- 
mento economico di base annuo. lordo spet- 
tante al personale posto in mobilità. Il contri- 
buto spetta a far data dalla messa in disponi- 
bilità del predetto personale\sino al trasferi- 
mento presso altro ente ovall’avvenuto rias- 
sorbimento nella propria pianta organica ai 
sensi dell’articolo l\comma 46, della legge 
23 dicembre 1996,.n. 662, e comunque non 
oltre il 31 dicembre 1999. Il contributo non 
spetta per laparte di oneri già rimborsati 
ai sensi dei“decreti-legge 7 aprile 1995, 
n. 106, 10..giugno 1995, n. 224, 3 agosto 
1995, n4323, 2 ottobre 1995, n. 414, 4 di- 
cembreé- 1995, n. 514, 31 gennaio 1996, 
n. 38, 4 aprile 1996, n. 188, 3 giugno 1996, 
n. 309, 5 agosto 1996, n. 409, e 20 settembre 


1996, n. 492. I comuni devono attestare gli 
oneri sostenuti per il personale posto in mo- 
bilità mediante apposita certificazione laxcui 
definizione, modalità e termini per I*invio 
sono determinati con decreto del Ministero 
dell’interno, da emanare entro trentà giorni 
dalla data di entrata in vigore dellà presente 
legge. Ai fini del presente comma'è autoriz- 
zata la spesa di lire 86.000 milioni. In caso 
di insufficienza dello stanziamento il contri- 
buto è attribuito in misura/direttamente pro- 
porzionale agli oneri sostenuti. 

14. A titolo di riconoscimento di somme 
dovute per gli esefcizi precedenti, lo Stato 
eroga un contributo,ai comuni che hanno su- 
bito negli anni 1998, 1999 e 2000 minori en- 
trate derivanti-dal gettito dell'imposta comu- 
nale sugli immobili a seguito dell’aitribu- 
zione della rendita catastale ai fabbricati 
classificati nella categoria catastale D. Il 
contributo statale è commisurato alla diffe- 
renza tra il gettito, derivante dai predetti fab- 
bricati, dell'imposta comunale sugli immo- 
bili dell’anno 1993 con l’aliquota del 4 per 
mille e quello riscosso in ciascuno degli 
anni 1998, 1999 e 2000, anch'esso calcolato 
con l’aliquota del 4 per mille. Il contributo è 
da intendere al netto del contributo minimo 
garantito, previsto dall’articolo 36, comma 
1, lettera b), del decreto legislativo 30 di- 
cembre 1992, n. 504, per il finanziamento 
dei servizi indispensabili per le materie di 
competenza statale delegate o attribuite ai 
comuni, da considerare per ciascuno degli 
anni 1998, 1999 e 2000. È inoltre detratto 
il contributo erogato ai sensi dell’articolo 
31, comma 3, della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, nei confronti degli enti che 
ne hanno usufruito. A tale fine è autorizzata 
la spesa di lire 42.007 milioni. In caso di in- 
sufficienza dello stanziamento il contributo è 
attribuito in misura direttamente proporzio- 
nale alla perdita del gettito dell’imposta co- 
munale sugli immobili subita da ciascun co- 
mune al netto del contributo minimo garan- 
tito. Per l’attribuzione del contributo i co- 
muni interessati inviano entro il termine pe- 
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rentorio del 31 marzo 2001 apposita certifi- 
cazione il cui modello e le cui modalità di 
invio sono definiti con decreto del Ministero 
dell’interno, da emanare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

15. A titolo di riconoscimento del contri- 
buto spettante alle unioni di comuni, ai co- 
muni risultanti da procedure di fusione ed 
alle comunità montane svolgenti esercizio 
associato di funzioni comunali, è attribuito 
agli enti interessati, per gli anni 1999 e 
2000, un contributo complessivo di lire 
20.000 milioni, da ripartire secondo i criteri 
di cui all’articolo 6, comma 8, della legge 
3 agosto 1999, n. 265. 

‘ 16. Il termine per deliberare le tariffe, le 


aliguote di imposta per i tributi locali e per | 


i servizi locali, compresa l’aliquota di com- 
partecipazione dell’addizionale all’imposta 
sul reddito delle persone fisiche, prevista dal- 
l’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 
28 settembre 1998, n. 360, e per l’approva- 
zione dei regolamenti relativi ai tributi locali, 
è stabilito entro la data di approvazione del 
bilancio di previsione. I regolamenti, anche 
se adottati successivamente, hanno comun- 
que effetto dal 1° gennaio dell’anno di/rifeti- 
mento del bilancio di previsione. 

17. In deroga a quanto previsto»dall’arti- 
colo 61, comma 3-bis, del decreto.legislativo 
15 novembre 1993, n. 507, introdotto dall’ar- 
ticolo 3 della legge 28 dicembre 1995, 
n. 549, per gli anni 2001 e_2002, ai fini della 
determinazione del costo..di esercizio della 
nettezza urbana gestito ifi\regime di privativa 
comunale, i comuni possono, con apposito 
provvedimento consiliare, considerare l’in- 
tero costo dello spazzamento dei rifiuti solidi 
urbani di cui all’articolo 7 del decreto legi- 
slativo 5 febbraio 1997, n. 22. 

18. I comuni possono prosogare:fifto«al 31 
dicembre 2001, a condizioni-più-Vantaggiose 
per l’ente ‘da stabilire tra le parti, i contratti 
di gestione già stipulati ai sensi degli articoli 
25 è 52 del decreto legislativo 15 novembre 
1993, n. 507, relativi all’affidamento in con- 


cessione del servizio di accertamento e ri- 
scossione, rispettivamente, dell’imposta co- 
munale sulla pubblicità e della tassa per l’oò- 
cupazione di spazi ed aree pubbliche, ‘aventi 
scadenza anteriormente alla predetta*@data. 
19. Per l’anno 2001 ai comuni con‘popola- 


. zione inferiore a tremila abitantinè»concesso 


un contributo a carico dello Stato; entro il li- 
mite di lire 40 milioni per ciascun ente e per 
un importo complessivo di*lire 167 miliardi, 
per le medesime finalità dei contributi attri- 
buiti a valere sul fondo ‘nazionale ordinario 
per gli investimenti. 

20. Il comma 4%dell’articolo 208 del de- 
creto legislativo 30. aprile 1992, n. 285, è so- 
stituito dal seguente: 


«4. Una quota pari al 50 per cento dei pro- 
venti spetiàuii agli alti enti indicati nel 
comma <‘A.è devoluta alle finalità di cui al 
comma-2, nonché al miglioramento della cir- 
colazione sulle strade, al potenziamento ed al 
miglioramento della segnaletica stradale e 
alla redazione dei piani di cui all’articolo 
36, alla fornitura di mezzi tecnici necessari 
per i servizi di polizia stradale di loro com- 
petenza e alla realizzazione di interventi a 
favore della mobilità ciclistica nonché, in 
misura non inferiore al 10 per cento della 
predetta quota, ad interventi per la sicurezza 
stradale in particolare a tutela degli utenti 
deboli: bambini, anziani, disabili, pedoni e 
ciclisti. Gli stessi enti determinano annual- 
mente, con delibera della giunta, le quote 
da destinare alle predette finalità. Le deter- 
minazioni sono comunicate al Ministro dei 
lavori pubblici. Per i comuni la comunica- 
zione è dovuta solo da parte di quelli con po- 
polazione superiore a diecimila abitanti». 


21. Fermo restando quanto previsto dal- 
l’articolo 61, comma 1, del decreto legisla- 
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive 
modificazioni, l'ammontare delle riscossioni 
per l’anno 1999 dell’imposta sulle assicura- 
zioni contro la responsabilità civile derivante 
dalla circolazione dei veicoli a motore 
esclusi i ciclomotori nelle province delle re- 
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gioni a statuto ordinario è determinato au- 
mentando l’importo risultante dai dati del 
Ministero delle finanze di una somma pari 
a 462 miliardi di lire, forfettariamente calco- 
lata per tenere conto degli importi risultati 
non incassati dalle province nel primo bime- 
‘ stre dell’anno 1999; tale importo viene ripar- 
tito tra ciascuna provincia, ai fini dell’attua- 
zione del predetto articolo 61, comma 1, del 
decreto legislativo n. 446 del 1997, in pro- 
porzione agli incassi risultanti al Ministero 
delle finanze per il primo bimestre dell’anno 
2000. Al fine di consentire un puntuale mo- 
nitoraggio delle riscossioni le province tra- 
smettono, entro il 28 febbraio 2001, al Mini- 
stero dell’interno una certificazione firmata 
dal Presidente della Giunta attestante le ri- 
scossioni mensili relative agli anni 1999 e 
2000. 

22. Con riferimento all'assegnazione alle 
province del gettito di imposta sull’assicura- 
zione obbligatoria contro la responsabilità ci- 
vile derivante dalla circolazione dei veicoli a 
motore esclusi i ciclomotori, i concessionari 
della riscossione provvedono mensilmente 
ad inviare alle autorità competenti i relativi 
allegati esplicativi. 

23. Gli enti locali con popolazioné\infe- 
riore a tremila abitanti fatta salva.l’ipotesi 
di cui all’articolo 97, comma 4,Adettera d), 
del testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali, approvato con.decreto legi- 
slativo 18 agosto 2000, n. 267; che riscon- 
trino e dimostrino la mancanza non rimedia- 
bile di figure professionali) idonee nell’am- 
bito dei dipendenti, anche al fine di operare 
un contenimento della spesa, possono adot- 
tare disposizioni regolamentari organizzative, 
se necessario anche in deroga a quanto di- 
sposto all’articolo 3, commi 2, 3 e 4, del de- 
creto legislativo” 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni, e all’articolo 107 
del predetto testo unico delle leggi sull’ordi- 
namento) degli enti locali, attribuendo ai 
componenti dell’organo esecutivo la respon- 
sabilità degli uffici e dei servizi ed il potere 
di adottare atti anche di natura tecnica ge- 


stionale. Il contenimento della spesa deve es- 
sere documentato ogni anno, con appofità 
deliberazione, in sede di approvazione del'bi- 
lancio. 


Art. 54. 


(Modifica al decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446 in materia--dì' tariffe, prezzi 
pubblici e tributt locali) 


1. Al decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, eCsuccessive modificazioni, 
concernente il termine per l'approvazione 
delle tariffe e dei prezzi pubblici, sono ap- 


portate le seguenti modifiche: 


a) alkarticolo 54, dopo il comma 1 è 
aggiunto/i) seguente: . 


«l-bis. Le tariffe ed i prezzi pubblici pos- 
sono \comunque essere modificati, in pre- 
senza di rilevanti incrementi nei costi relativi 
ai/servizi stessi, nel corso dell’esercizio fi- 
nanziario. L’incremento delle tariffe non ha 
effetto retroattivo»; 

b) all’articolo 56, comma 3, è aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: «L’aumento ta- 
riffario interessa le immatricolazioni effet- 
tuate e gli atti formati dalla sua decorrenza 
e, qualora esso sia deliberato con riferimento 
alla stessa annualità in cui è eseguita la noti- 
fica prevista dal presente comma, opera dalla 
data della notifica stessa». 


Art. 55. 


(Norme particolari per gli enti locali) 


1. AI comma 37 dell’articolo 31 della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448, dopo il 
primo periodo è inserito il seguente: «Per il 
solo anno 2001 la percentuale destinata al 
Ministero dell’interno è pari al 30 per cento 
e il restante 20 per cento è destinato alla pro- 
vincia di Varese». 
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Art. 56. 


(Regole di bilancio per le università 
e gli enti di ricerca) 


1. Il sistema universitario concorre alla 


realizzazione degli obiettivi di finanza pub- 


blica per il triennio 2001-2003, garantendo 
che il fabbisogno finanziario, riferito alle 
università statali, ai policlinici universitari a 
gestione diretta, ai dipartimenti ed a tutti 
gli altri centri con autonomia finanziaria e 
contabile, da esso complessivamente gene- 
rato in ciascun anno non sia superiore al fab- 
bisogno determinato a consuntivo nell’eserci- 
zio precedente incrementato del 4 per cento 
per ciascun anno. RR A ; 

2. Il Consiglio nazionale delle ricerche, 
l’Agenzia spaziale italiana, l’Istituto nazio- 
nale di fisica nucleare, l’Istituto nazionale 
di fisica della materia, l’Ente per le nuove 
tecnologie, l’energia e l’ambiente concorrono 
alla realizzazione degli obiettivi di finanza 
pubblica per il triennio 2001-2003, garan- 
tendo che il fabbisogno finanziario da essi 
complessivamente generato in ciascun anno 
non sia superiore al fabbisogno determinato 
a consuntivo nell’esercizio precedente*inère- 
mentato del 5 per cento per ciascun ànno. 

3. Il fabbisogno finanziario /di cui ai 
commi 1 e 2 è incrementato degli effetti de- 
rivanti dall’approvazione di nuòve disposi- 
zioni normative nel triennio 2001-2003. 

4. La determinazione delfabbisogno fi- 
nanziario per ciascun afenèo e per ciascun 
ente di ricerca è effettuata con le modalità 
di cui all’articolo 51, commi 1 e 2, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449. 

S. Il Ministro dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica, tenuto conto delle 
esigenze finanziarie rappresentate nei pro- 
grammi triennali presentati dalle Scuole su- 
periori ad\ordinamento speciale, determina 
annualmente, con proprio decreto, sentito il 
Comitato nazionale per la valutazione del si- 
stema universitario, le risorse da riassegnare 


a ciascuna Scuola sul fondo di finanziamento 
ordinario, sul fondo per l’edilizia universita- 
ria e sul fondo per la programmazione; In 
sede di prima applicazione del presente 
comma, il finanziamento ordinario aggiun- 
tivo di importo complessivo non superiore 
a lire 22 miliardi nel triennio 2001-2003, 
da destinare alle Scuole superiòri ad ordina- 
mento speciale, ivi compresé.Quelle di Cata- 
nia, Lecce e Pavia in via di costituzione, 
viene assicurato nell’ambito degli stanzia- 
menti relativi al fondo-di\finanziamento ordi- 
nario delle università in-tagione di lire 7 mi- 
liardi per ciascuno<degli anni 2001 e 2002 e 
di lire 8 miliardi<per l’anno 2003. 

6. I consorzi»pèr l’istruzione universitaria 
a distanza, di.cui al comma 3 dell'articolo 
li della legge 19 noverabre 1990, n. 341,- 
sono assimilati ai consorzi universitari a tutti 
gli effetti, anche ai fini del loro finanzia- 
mento, otdinario di funzionamento a valere 
sull'apposito stanziamento dello stato di pre- 
visione del Ministero dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica. 


Art. 57. 


(Finanza di progetto) 


1. AI fine di garantire il raggiungimento 
degli obiettivi fissati dal Documento di pro- 
grammazione economico-finanziaria per gli 
anni 2001-2004 in coerenza con gli orienta- 
menti programmatici definiti dal CIPE, le 
amministrazioni statali, in fase di pianifica- 
zione ed attuazione dei programmi di spesa 
per la realizzazione di infrastrutture, acquisi- 
scono le valutazioni dell’unità tecnica-fi- 
nanza di progetto, di cui all’articolo 7 della 
legge 17 maggio 1999, n. 144, secondo mo- 
dalità e parametri definiti con deliberazione 
del CIPE, da emanare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sentita la Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 ago- 
sto 1997, n. 281. Con deliberazione del 
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CIPE, da emanare entro novanta giorni dalla. 


data di entrata in vigore della presente legge, 
sentita la medesima Conferenza unificata, sa- 
ranno individuate ulteriori modalità di incen- 
tivazione all’utilizzo dello strumento della fi- 
nanza di progetto. Le amministrazioni regio- 
nali e locali possono ricorrere alle valuta- 
zioni dell’unità tecnica-finanza di progetto 
secondo le modalità previste dal presente ar- 
ticolo. 


Art. 58. 


(Consumi intermedi) 


1. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 
26, corna 3, della legge 23 dicembre 1999, 
n. 488, per pubbliche amministrazioni si in- 
tendono quelle definite dall’articolo 1 del de- 
creto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29. Le 
convenzioni di cui al citato articolo 26 
sono stipulate dalla Concessionaria servizi 
informatici pubblici (CONSIP) Spa, per 
conto del Ministero del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica, ovvero 
di altre pubbliche amministrazioni di cui al 
presente comma, e devono indicare, /anche 
al fine di tutelare il principio della. libera 
concorrenza e dell’apertura dei metcati, i li- 
miti massimi dei beni e dei servizivespressi 
in termini di quantità. Le predette conven- 
zioni indicano altresì il loro periodo di effi- 
cacia. 

2. All’articolo 26, comma 1, della legge 
23 dicembre 1999, n. 488, dopo le parole: 
«amministrazioni dello. Stato» sono inserite 
le seguenti: «anche con il ricorso alla loca- 
zione finanziaria». 

3. Con uno o più regolamenti da emanare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti 
i criteri per-la standardizzazione e l’adegua- 
mento dei, sistemi contabili delle pubbliche 
amministrazioni, anche attraverso strumenti 
elettronici e telematici, finalizzati anche al 
monitoraggio della spesa e dei fabbisogni. 


4. Con uno o più regolamenti da emanare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti 
i tempi e le modalità di pagamento dei corri- 
spettivi relativi alle forniture di beni è»servizi 
nonchè i relativi sistemi di collaudo o atti 


i equipollenti. 


5. Con uno o più regolamenti da emanare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400; sono definite 
le procedure di scelta del contraente e le mo- 
dalità di utilizzazione degli strumenti elettro- 
nici ed informatici che le amministrazioni 
aggiudicatrici possono utilizzare ai fini del- 
l'acquisizione di-beni e servizi, assicurando 
la parità di condizioni dei partecipanti, nel ri- 
spetto dei princìpi di trasparenza e di sempli- 
ficazione della procedura. 

6. Ai° fini della razionalizzazione della 
spesa per,l’acquisto di beni mobili durevoli, 
gli stanziamenti di conto capitale destinati a 
tale scopo possono essere trasformati in ca- 
noni di locazione finanziaria. Il Ministro 
del tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica autorizza la trasformazione 
e certifica l'equivalenza dell’onere finanzia- 
rio complessivo. 


Art. 59. 


(Acquisto di beni e servizi degli enti 
decentrati di spesa) 


1. Al fine di realizzare l’acquisizione di 
beni e servizi alle migliori condizioni del 
mercato da’ parte degli enti decentrati di 
spesa, il Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica promuove 
aggregazioni di enti con il compito di elabo- 
rare strategie comuni di acquisto attraverso 
la standardizzazione degli ordini di acquisto 
per specie merceologiche e la eventuale sti- 
pula di convenzioni valevoli su parte del ter- 
ritorio nazionale, a cui volontariamente pos- 
sono aderire tutti gli enti interessati. 
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2. In particolare vengono promosse, sentiti 
rispettivamente il Ministro dell’interno, il 
Ministro della sanità e il Ministro dell’uni- 
versità e della ricerca scientifica e tecno- 
logica: 


a) più aggregazioni di province e di co- 
muni, appartenenti a regioni diverse, indicati 
dalla Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali; 

b) più aggregazioni di aziende sanitarie 
e ospedaliere appartenenti a regioni diverse 
indicate dalla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano; 

c) più aggregazioni di università appar- 
tenenti a regioni diverse indicate dalla Con- 
ferenza perinanente 
sità italiane. 


3. Per le finalità di cui al presente articolo, 
nonchè per lo svolgimento delle attività stru- 
mentali e di supporto alla didattica e alla ri- 
cerca, una o più università possono, in luogo 
delle aggregazioni di cui alla lettera c) del 
comma 2, costituire fondazioni di diritto pri- 
vato con la partecipazione di enti ed ammini- 
strazioni pubbliche e soggetti privati. Con té- 
golamento adottato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono stabiliti i criteri e le}modalità 
per la costituzione e il funzionamento delle 
predette fondazioni, con individuazione delle 
tipologie di attività e di beni che possono es- 
sere conferiti alle medesime‘ nell’osservanza 
del criterio della strumentalità rispetto alle 
funzioni istituzionali, che-rimangono comun- 
que riservate all’università. 


4. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica riferisce 
periodicamente./sui risultati delle iniziative 
alla Conferefiza Stato-città ed autonomie lo- 
cali, alla Conferenza permanente per i rap- 
porti traslo» Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano e alla Con- 
ferenza )permanente dei rettori delle univer- 
sità italiane. 


dei rettori delle ‘univer-- 


5. Le convenzioni e i prezzi relativi alle 
singole categorie merceologiche sono pubbli- 
cati sul sito INTERNET del Ministero del-te- 
soro, del bilancio e della programmazione 
economica. Alle regioni, alle aziende“sanita- 
rie e ospedaliere, agli enti locali .e-alle uni- 
versità che non aderiscono alle Torivenzioni 
si applicano le disposizioni di cùi al comma 
3 dell’articolo 26 della legge. 23 dicembre 
1999, n. 488. Gli enti devono motivare i 
provvedimenti con cui procedono all’acqui- 
sto di beni e servizi a prezzi e a condizioni 
meno vantaggiosi di quelli stabiliti nelle con- 
venzioni suddette é“in quelle di cui all’arti- 
colo 26 della citatà,legge n. 488 del 1999. 

6. Al fine di rilevare gli elementi di cono- 
scenza degli èffettivi risultati di economia di 
Spesa nell’atquisio di beni e servizi da parie 
delle amministrazioni pubbliche, ai sensi e 
per gli<éffetti dell’articolo 26 della legge 
23 dicembre 1999, n. 488, e della presente 
legge, il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della” programmazione economica, con le 
medesime procedure di cui allo stesso arti- 
colo 26, promuove le intese necessarie per 
il collegamento a rete delle amministrazioni 
interessate con criteri di uniformità ed omo- 
geneità, diretti ad accertare lo stato di attua- 
zione della normativa in questione ed i HISUE 
tati conseguiti. 


Art. 60. 


(Analisi dei mercati dei prodotti acquistati 
dalla pubblica amministrazione) 


1. Al fine di massimizzare l’efficacia delle 
convenzioni e della collaborazione da fornire 
alle aggregazioni di enti e aziende definite 
all’articolo 59, la CONSIP Spa si avvale 
della collaborazione della Commissione tec- 
nica per la spesa pubblica e dell’Istituto di 
studi e analisi economica (ISAE) per la defi- 
nizione di un’appropriata classificazione 
merceologica delle principali voci di acqui- 
sto della pubblica amministrazione, per la in- 
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dividuazione dell’area di interesse delle con- 
venzioni da predisporre, in relazione alle di- 
verse caratteristiche e condizioni: 


a) dei beni oggetto delle convenzioni, 
distinguendo in particolare tra beni preesi- 
stenti, beni forniti appositamente su richiesta 
e beni prodotti esclusivamente in mercati 
locali; 

b) dell’offerta: monopoli pubblici o pri- 
vati regolamentati, monopoli privati in mer- 
cati contendibili o selezionabili mediante 
asta, oligopoli nazionali o internazionali, 
concorrenza; 

c) delle forme e tecniche di aggiudica- 
zione delle forniture a seconda delle tipolo- 
gie industriali del mercato di riferimento: af- 
fidamento diretto, tipi di gara e seuplice ri- 
corso al mercato. 


Art. 61. 


(Spese per l’energia elettrica, postali 
e per combustibili) 


1. Le regioni, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
adottano gli specifici atti di programmazione 
di cui all’articolo 14, comma 2, lettera b), 
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. 

2. Il Ministero del tesoro, del*bilancio e 
della programmazione economica )promuove 
la costituzione dei consorzi dii cùi all’articolo 
25 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, ai 
quali le pubbliche amministrazioni di cui al- 
l’articolo 1, comma 2, deldecreto legislativo 
3 febbraio 1993, n. 297 aderiscono con le 
modalità stabilite dalla direttiva del Presi- 
dente del Consiglio. dei ministri emanata ai 
sensi dell’articolo” 25 della citata legge 
n. 488 del 1999. Le amministrazioni che 
non sono im“\possesso dei requisiti indicati 
dal decreto legislativo 16 marzo 1999, 
n. 79, per la partecipazione a tali consorzi 
adeguano le caratteristiche della fornitura di 
energia) elettrica alle proprie effettive esi- 
genze e, comunque, secondo quanto indicato 


dal Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica con  propfio 
decreto. 

3. Con regolamento da emanare ai*sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, è stabilita l’inttoduzione 
di nuove modalità di invio e consegna dei 
mezzi di pagamento delle pensioni e degli 
assegni congeneri a carico dekbilancio dello 
Stato, ivi compresi gli asségni di conto cor- 


rente postale di serie speciale di cui al de- 


creto del Presidente délla Repubblica 8 lu- 
glio 1986, n. 429. 

4. AI fine di ridurre la spesa per l’approv- 
vigionamento di combustibili e di utilizzare 
impianti o combustibili a basso impatto am- - 
bientale per il-riscaldamento degli immobili, 


.le' pubbliche ’ amministrazioni provvedono 


alla riconversione degli impianti di riscalda- 
mento direttamente ovvero mediante le con- 
venzioni di cui agli articoli dal 58 al 60. 

5. Entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, il Ministro del- 
l’ambiente identifica gli impianti ed i com- 
bustibili a basso tenore inquinante e a basso 
costo promuovendone l’utilizzo. 

6. Il competente Ministero non procede al 
recupero di imposta e relativi accessori per 
quanto attiene ad introiti tributari, a qualun- 
que titolo dovuti e comunque denominati, 
derivanti dall’esercizio di servizi elettrici ge- 
stiti direttamente dai comuni e ceduti a terzi 
gestori. Gli enti locali interessati ai benefici 
di cui al precedente periodo devono presen- 
tare apposita istanza di estinzione del debito 
al competente Ministero entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 


legge. 


Art. 62. 
(Affitti passivi) 
1. AI comma 1 dell’articolo 24 della legge 


23 dicembre 1999, n. 488, le parole da: «Il 
Presidente» fino a: «entrata in vigore della 


n'e 
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presente legge» sono sostituite dalle se- 
guenti: «Il Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica, con il 
supporto dell’ Agenzia del demanio o di ap- 
posita struttura individuata dal Ministero 
del tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica, che può avvalersi eventual- 
mente di fornitori esterni specializzati scelti 
con le modalità di cui all’articolo 26 della 
presente legge»; e le parole: «con il supporto 
dell’Osservatorio sul patrimonio immobiliare 
degli enti previdenziali,» sono soppresse. 

2. AI comma 3 dell’articolo 24 della citata 
legge n. 488 del 1999, le parole: «anche av- 
valendosi della collaborazione dell’Osserva- 
torio di cui al medesimo comma 1» sono so- 
stituite dalle seguenti: «sulla base di piani di 
razionalizzazione e di ottimizzazione degli 
immobili in uso, definiti di concerto con l’ A- 
genzia del demanio o con l’apposita struttura 
di cui al medesimo comma 1». 

3. Le altre pubbliche amministrazioni che 
intendono attuare piani di razionalizzazione 
e riduzione degli spazi adibiti a pubblici uf- 
fici si avvalgono dell’ Agenzia del demanio o 
della struttura di cui al comma 1 dell’articolo 
24 della citata legge n. 488 del 1999, come 
modificato dal comma 1 del presente ‘arti- 
colo. L'attuazione dei piani di razionalizza- 
zione avviene in deroga alla normativa vi- 
gente in materia di contratti di locazione pas- 
siva per le amministrazioni centrali Ve perife- 
riche dello Stato. 

4. Per la stipula dei contratti"di locazione 
sottoscritti in attuazione dei piani di raziona- 
lizzazione di cui al presente articolo non 
sono richiesti il parere-di congruità del ca- 
none di locazione, nè la previa attestazione 
dell’inesistenza di immobili demaniali ed il 
nulla osta alla spesa’ previsti dall’articolo 
34 del regolamento sui servizi del Provvedi- 
torato generale dello Stato, approvato con re- 
gio decreto 20 giugno 1929, n. 1058, e dal- 
l’articolo 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1955, n. 72. Per le 
sedi (tibicate nelle aree di competenza del- 
l'Ufficio del programma per Roma Capitale 


di cui alla legge 15 dicembre 1990, n. 396, 
deve essere preventivamente acquisito il re- 
lativo nulla osta, da rilasciare entro e non0l- 
tre trenta giorni dalla richiesta; decorso “tale 
termine il nulla osta si intende concesso: 

5. Entro il 31 dicembre 2001 le ammini- 
strazioni centrali e periferiche dello Stato, 
nonchè le altre pubbliche amministrazioni, 
devono pervenire al conseguimento di ri- 
sparmi pari ad almeno il 20 per cento della 
spesa annua per affitti e locazioni. 


Art. 63. 


(Vettovagliamento-.ve approvvigionamento 

delle Forze armate, della Polizia di Stato, 

del Corpo delli guardia di finanza e del 
Corpo,nazionale dei vigili del fuoco) 


1. Il servizio di vettovagliamento sostitui- 
sce le razioni viveri in natura, le quote mi- 
glioramento vitto, le integrazioni vitto ed i 
generi di conforto in speciali condizioni di 
impiego, nonchè ogni altra forma di fornitura 
di alimenti a titolo gratuito. 

2. Le modalità di fornitura del servizio di 
vettovagliamento a favore dei militari e del 
personale, anche ad ordinamento civile, delle 
Forze di polizia e del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco ai quali le norme vigenti at- 
tribuiscono il diritto ai trattamenti di cui al 
comma 1 sono stabilite sulla base delle pro- 
cedure di cui all’articolo 59 con decreto del 
Ministro della difesa o del Ministro compe- 
tente per l’amministrazione di appartenenza 
da adottare di concerto con il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica entro il 30 settembre di ogni 
anno con riferimento all’anno successivo. 
Con il medesimo decreto sono determinati 
il valore in denaro delle razioni viveri e del 
miglioramento vitto, nonchè la composizione 
dei generi di conforto. 

3. Il servizio di vettovagliamento è assicu- 
rato, in relazione alle esigenze operative, lo- 
gistiche, di dislocazione e di impiego degli 


La 


Serie generale - n. 302 


29-12-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


enti e reparti delle Forze armate, della Poli- 
zia di Stato, del Corpo della guardia di fi- 
nanza e del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, nelle seguenti forme: a) gestione di- 
retta, ovvero affidata, in tutto od in parte, a 
privati mediante apposite convenzioni; b) 
fornitura di buoni pasto; c) fornitura di viveri 
speciali da combattimento. La gestione di- 
retta e le eventuali convenzioni sono finan- 
ziate mediante utilizzo, anche in modo de- 
centrato, del controvalore in contanti dei trat- 
tamenti alimentari determinati con il decreto 
di cui al comma 2. 


4. In sede di prima applicazione il decreto 
di cui al comma 2, da emanare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente ‘iegge, ‘stabilisce il iermine iniziale 
di operatività del nuovo sistema di vettova- 
gliamento. Con effetto da tale termine sono 
abrogate le disposizioni di cui all’articolo 
14, comma 4, della legge 28 luglio 1999, 
n. 266. 


5. Dopo il comma 3 dell’articolo 5 del de- 
creto legislativo 28 dicembre 1998, n. 496, è 
aggiunto il seguente: 


«3-bis. Il ricorso alla NATO Mainte- 
nance and Supply Agency previstov dal 
comma 3 è esteso agli approvvigionamenti 
di beni e servizi comunque connessiral soste- 
gno logistico dei contingenti delle Forze ar- 
mate impiegati in operazioni fuori dal territo- 
rio nazionale condotte sotto l’egida del- 
l'ONU o di altri organismi, sovranazionali». 


6. Il Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazioné economica provvede 
alla realizzazione delle attività, ivi comprese 
quelle di tipo consulenziale, previste dai pre- 
cedenti articoli» anche avvalendosi, con ap- 
posite convenzioni, di società, già costituite 
o da costituire, interamente possedute, diret- 
tament©) o’indirettamente. Le predette società 
possono fornire servizi di consulenza a sup- 
porto, anche di altre attività del Ministero. 


Art. 64. 


(Determinazione delle rendite catastali 
e trasferimenti erariali ai comuni) 


1. A decorrere dall’anno 2001 i\minori in- 
troiti relativi all’ICI conseguiti dai comuni 
per effetto dei minori imponibili derivanti 
dalla autodeterminazione provvisoria delle 
rendite catastali dei fabbricati di categoria 
D, eseguita dai contribuenti secondo quanto 
previsto dal decreto»del Ministro delle fi- 
nanze 19 aprile 1994, n. 701, sono compen- 
sati con corrispondente aumento dei trasferi- 
menti statali se di'importo superiore a lire 3 
milioni e allò;0;5 per cento della spesa cor- 
rente prevista per ciascun anno. 


2. Qualora, ai singoli comuni che benefi- 
ciano, dell’aumento dei maggiori trasferi- 
menti erariali di cui al comma 1 derivino, 
per effetto della determinazione della rendita 
catastale definitiva da parte degli uffici tec- 
nici erariali, introiti superiori, almeno del 
30 per cento, rispetto a quelli conseguiti 
prima della autodeterminazione provvisoria 
delle rendite catastali dei fabbricati classifi- 
cabili nel gruppo catastale D ai sensi del de- 
creto del Ministro delle finanze 19 aprile 
1994, n. 701, i trasferimenti erariali di parte 
corrente spettanti agli stessi enti sono ridotti 
in misura pari a tale eccedenza. La riduzione 
si applica e si intende consolidata a decorrere 
dall’anno successivo rispetto a quello in cui 
la determinazione della rendita catastale è di- 
venuta inoppugnabile anche a seguito della 
definizione di eventuali ricorsi in merito. 


3. Con decreto del Ministro dell’interno, 
di concerto con il Ministro del tesoro, del bi- 
lancio e della programmazione economica, 
sono stabiliti i criteri e le modalità per l’ap- 
plicazione dei commi 1 e 2. 

4. Il termine del 31 dicembre 2000 previ- 
sto dall’articolo 7, comma 5, della legge 23 
dicembre 1999, n. 488, per le variazioni 
delle iscrizioni in catasto dei fabbricati già 
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rurali, è ulteriormente prorogato al 31 dicem- 
bre 2001. 

5. Il termine di cui all’articolo 1, comma 
6, del decreto del Presidente della Repub- 


blica 23 marzo 1998, n. 139, come modifi-. 


cato dall’articolo 1, comma 1, lettera c), 
del decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 1999, n. 536, fissato al 31 di- 
cembre 2000 è prorogato al 1° luglio 2001. 


Art. 65. 


(Semplificazione di procedure) 


1. Ai fini dell’accelerazione e della sem- 
plificazione delle procedure di liquidazione 
degii enti disciolti di cui alia legge 4 dicem- 
bre 1956, n. 1404, con decreto del Ministro 
del tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica, da emanare entro il 31 
marzo 2001, è adottato un regolamento, ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto del crite- 
rio della distinzione tra attività di indirizzo 
politico-amministrativo e funzione di ge- 
stione. 

2. Il fondo di rotazione di cui all’articolo 5 
della legge 16 aprile 1987, n. 183, è autoriz- 
zato, nei limiti delle disponibilità finanziarie 
esistenti, ad anticipare, in favore delle’ ammi- 
nistrazioni centrali dello Stato titolari di in- 
terventi comunitari, la quota di«acconto pre- 
vista dall’articolo 32, paragrafo-2, del regola- 
mento (CE) n. 1260/1999 del’ Consiglio, del 
21 giugno 1999, nonchè. le quote di saldo 
del contributo comunitario connesse con la 
stipula di convenzioni con le istituzioni co- 
munitarie da partedel Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione econo- 
mica. Le risorse anticipate dal fondo di rota- 
zione sono réintegrate a valere sulle somme 


accreditate dall'Unione europea per ciascun | 


intervento. 

3. L'articolo 17, comma 3, della legge 17 
maggio, 1999, n. 144, è sostituito dal se- 
guente: 


«3. Le amministrazioni responsabili del- 
l’attuazione degli interventi procedono al re- 
cupero, presso gli organismi responsabili,‘dei 
contributi comunitari loro trasferiti e non uti- 
lizzati nell’ambito dei programmi di. rispet- 
tiva competenza, unitamente agli interessi le- 
gali maturati nel periodo intercorso tra la 
data di erogazione dei contributi stessi e la 
data di recupero, nonchè alle»differenze di 
cambio come previsto dall'articolo 59 della 
legge 22 febbraio 1994, n-146, versando il 
relativo importo al fondo. di rotazione indi- 
cato al comma 2, a titolo di reintegro delle 
anticipazioni effettuate” ai sensi del mede- 
simo comma 2, ovvero ad apposito capitolo 
dell’entrata del bilancio dello Stato per le an- 
ticipazioni di cui al comma 1». 


4. All’articolo 2, comma 2, lettera c), della 
legge 11.febbraio 1994, n. 109, e successive 
modificazioni, le parole: «edifici destinati a 
scopî amministrativi ed edifici industriali» 
sono, Sostituite dalle ‘seguenti: «edifici desti- 
nati a funzioni pubbliche amministrative». 
La disposizione di cui alla citata lettera c), 
come modificata dal primo periodo, si ap- 
plica anche ai lavori eseguiti nell’ambito de- 
gli strumenti di programmazione negoziata 
in corso di attuazione. 

5. Al comma 2 dell’articolo 26 del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 gennaio 
2000, n. 34, le parole: «; per le classifiche 
inferiori è ammesso anche il possesso del di- 
ploma di geometra» sono sostituite dalle se- 
guenti: «, di diploma di perito industriale 
edile o di geometra; per le classifiche infe- 
riori è ammesso anche il possesso del di- 
plioma di geometra e di perito industriale 
edile». 


6. Il comma 3 dell’articolo 31 del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 gennaio 
2000, n. 34, è abrogato. 


7. A decorrere dalla data di entrata in vi- 
gore della presente legge, l’articolo 8, 
comma 8, della legge 11 febbraio 1994, 
n. 109, e successive modificazioni, si applica 
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anche alle regioni, eccetto che per gli albi 
istituiti nel settore agricolo-forestale. 


Art. 66. 


(Controllo dei flussi finanziari degli enti 
pubblici e norme sulla tesoreria unica) 


1. Per gli anni 2001 e 2002 conservano 
validità le disposizioni che disciplinano la ri- 
duzione delle giacenze di cui all’articolo 47, 
comma 1, della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449. Per gli enti locali le disposizioni si 
applicano a tutte le province e ai comuni 
con popolazione superiore a 50.000 abitanti. 

2. Fer gii anni 2001 e 2002 i soggetti de- 
stinatari della norma di cui all’articolo 8, 
comma 3, del decreto-legge 31 dicembre 
1996, n. 669, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, non pos- 
sono effettuare prelevamenti dai rispettivi 
conti aperti presso la tesoreria dello Stato su- 
periori all’importo cumulativamente prele- 
vato alla fine di ciascun bimestre dell’anno 
precedente aumentato del 2 per cento. Conti- 
nua ad applicarsi la disposizione di cui\al- 
l’articolo 47, comma 4, della legge 27 )di- 
cembre 1997, n. 449. 


3. All’articolo 1, comma 3, della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, dopo le patole: «in- 
tervento di banche» sono inserite le seguenti: 
«o della società Poste Italiane-Spa». 


4. Per l’anno 2001 le erogazioni di cassa a 
favore delle scuole ed istituti di ogni ordine 
e grado, nonchè delle-istituzioni educative, 
sono disposte con /A'obiettivo di assicurare 
che per l’anno 2001 i pagamenti delle istitu- 
zioni scolastiche-non risultino globalmente 
superiori a quélli rilevati nel conto consun- 
tivo 1999, incrementati del 6 per cento. Per 
l’anno 2002 i predetti pagamenti non do- 
vranno «superare l’obiettivo previsto per 
l’anno<precedente incremefitato di un punto 
in più del tasso di inflazione programmato. 
Nei decreti attuativi si terrà conto dell’inter- 


venuta autonomia delle istituzioni scola- 
stiche. 

S. A decorrere dal 1° marzo 2001 le‘re 
gioni sono incluse nella tabella A annessa 
alla legge 29 ottobre 1984, n. 720, e«succes- 
sive modificazioni. 

6. Le entrate costituite da assegnazioni, 
contributi, devoluzioni o compartecipazioni 
di tributi erariali e quant’altro) proveniente 
dal bilancio dello Stato a favore delle regioni 
devono essere versate nelle»contabilità spe- 
ciali infruttifere che devono essere aperte 
presso le competenti sezioni di tesoreria pro- 
vinciale dello Stato.)Tra le predette entrate 
sono comprese quelle provenienti da opera- 
zioni di indebitamento assistite, in tutto o 
in parte, da interventi finanziari dello Stato 
sia in conto capitale che in conto interessi. 
Le entrate relative ai finanziamenti comuni- 
tari continuano ad affluire nel conto corrente 
infruttifeto intestato a ciascun ente ed aperto 
presso la tesoreria centrale dello Stato. 

7;.Si applicano le disposizioni contenute 
nei commi 3, 4, 5 e 6 dell’articolo 7 del de- 
creto legislativo 7 agosto 1997, n. 279. 

8. Ferme restando ie disposizioni conte- 
nute nel decreto del Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
del 24 marzo 1998, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 71 del 26 marzo 1998, l’imposta 
regionale sulle attività produttive (IRAP) è 
riversata alle contabilità speciali di cui al 
comma 6; l’addizionale regionale all’ IRPEF 
è versata mensilmente dalla tesoreria centrale 
dello Stato sui conti correnti accesi da cia- 
scuna regione presso il proprio tesoriere. 

9. Sino all’apertura delle contabilità spe- 
ciali di cui al comma 6, per l’IRAP e l’addi- 
zionale regionale all’IRPEF continuano ad 
applicarsi le vigenti disposizioni che discipli- 
nano il riversamento alle regioni delle 
somme a tale titolo riscosse. 

10. Le quote dell’accisa sulle benzine con- 
tinuano ad essere versate ai tesorieri delle re- 
gioni con le modalità di cui all’articolo 8, 
comma 1, lettera a), del decreto legislativo 
7 agosto 1997, n. 279. 
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11. A decorrere dal 1° marzo 2001 le di- 
sposizioni di cui all’articolo 7 del decreto le- 
gislativo 7 agosto 1997, n. 279, si estendono 
alle province e ai comuni con popolazione 
inferiore a 10.000 abitanti. 

12. Per le regioni a statuto speciale e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, 
alla revisione delle procedure e delle moda- 
lità di gestione dei flussi di cassa, di cui ai 
commi da 5 a 10 del presente articolo, si 
provvede con norme di attuazione adottate 
secondo quanto previsto dai rispettivi statuti 
di autonomia. 

13. Per garantire la necessaria autonomia 
della Cassa depositi e prestiti, ai fini del rac- 
cordo con le esigenze di funzionamento de- 
gli enti locali e delle altre autonomie e con 
quelle’ di ‘controllo déi ‘fiussi finanziari degli 
enti pubblici, al comma 1 dell’articolo 5 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 284, il 
secondo ed il terzo periodo sono sostituiti 
dalle seguenti parole: «, anche per il perso- 
nale del proprio ruolo dirigenziale, ivi com- 
preso il suo reclutamento. Per le materie non 
disciplinate dall’autonomo ordinamento si 
applica il decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29, e successive modificazioni». 

14. AI fine di favorire la puntuale realizzà- 
zione dei programmi di gestione faufiistico- 
ambientale sul territorio nazionale “da ‘parte 
delle regioni, degli enti locali e“delle altre 
istituzioni delegate ai sensi della) legge 11 
febbraio 1992, n. 157, e successive modifica- 
zioni, a decorrere dall’anno 2004 il 50 per 
cento dell’introito derivante\dalla tassa era- 
riale di cui all’articolo 5 della tariffa annessa 
al decreto del Presidente-della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 641;\come sostituita dal de- 
creto del Ministro\delle finanze del 28 di- 
cembre 1995, pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale n. 303 dél-30 dicembre 1995, è trasfe- 
rito alle regioni. Per la realizzazione degli 
stessi programmi, in via transitoria, per cia- 
scuno deglivanni 2001, 2002 e 2003, è stan- 
ziata la.somma di 10 miliardi di lire. Il Mi- 
nistro delle finanze provvede alla ripartizione 
delle )risorse disponibili, di intesa con la 


Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome/di 
Trento e di Bolzano. 


Art. 67. 


(Compartecipazione al gettito IRPEF 
per i comuni per l’anno 2002) 


1. I decreti di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 28‘ settembre 1998, 
n. 360, e successive modificazioni, relativi 
all’aliquota di compartecipazione dell’addi- 
zionale provinciale ‘e, comunale all’imposta 
sul reddito delle persone fisiche, per la parte 
specificata nel comma 3-bis dell’articolo 2 
del citato decreto legislativo, ovvero relativa- 
mente alla‘parté nòn connessa all’effettivo 
trasferimento di compiti e funzioni, ai sensi 
dell’articolo 7 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59; sono emanati entro il 30 novembre 
2001. 

2All’articolo 1, comma 2, del decreto le- 
gislativo 28 settembre 1998, n. 360, sono ap- 
portate le seguenti modificazioni: 


a) nel primo periodo, dopo le parole: 
«conseguentemente determinata» sono inse- 
rite le seguenti: «, con i medesimi decreti,»; 

b) nel primo periodo, dopo le parole: 
«con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917», sono aggiunte le 
seguenti: «, nonché eventualmente la percen- 
tuale dell’acconto dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche relativamente al periodo 
di imposta da cui decorre la suddetta ridu- 
zione delle aliquote». 


3. Per l’anno 2002 è istituita, per i comuni 
delle regioni a statuto ordinario, una compar- 
tecipazione al gettito dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche in una misura pari al 
4,5 per cento del riscosso in conto compe- 
tenza affluente al bilancio dello Stato, per 
l'esercizio finanziario 2001, quali entrate de- 
rivanti dall’attività ordinaria di gestione 
iscritte al capitolo 1023. Il gettito della com- 
partecipazione, attribuito ad un apposito ca- 
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pitolo di spesa dello stato di previsione del 
Ministero dell’interno, è ripartito dallo stesso 
Ministero a ciascun comune in proporzione 
all’ammontare, fornito dal Ministero delle fi- 
nanze sulla base dei dati disponibili, dell’im- 
posta netta, dovuta dai contribuenti, distri- 
buito territorialmente in funzione del domici- 
lio fiscale risultante presso l’anagrafe tri- 
butaria. 


4.I trasferimenti erariali sono ridotti a cia- 
scun comune in misura pari al gettito spet- 
tante dalla compartecipazione di cui al 
comma 3. 


5. Il Ministero delle finanze, entro il 30 
luglio 2001, provvede a comunicare al Mini- 
- stero dell’interno.i dati previsionali relativi 


all'ammontare del gettito della comparteci- 


pazione di cui al comma 3, ripartito per cia- 
scun comune in base ai criteri di cui al me- 
desimo comma 3. Entro il 30 ottobre 2001 il 
Ministero dell’interno comunica ai comuni 
l’importo previsionale del gettito della com- 
partecipazione spettante e il correlato am- 
montare previsto di riduzione dei trasferi- 
menti erariali. L’importo del gettito della 
compartecipazione di cui al comma 3‘è’ero- 
gato dal Ministero dell’interno, nel corso del- 
l’anno 2002, in quattro rate di uguale im- 
porto. Le prime due rate sono erogate sulla 
base dei dati previsionali anzidetti; la terza 
e la quarta rata sono calcolate sulla base 
dei dati di consuntivo relativi all’esercizio fi- 
nanziario 2001 comunicati dal Ministero 
| delle finanze entro il 30-maggio 2002 al Mi- 
nistero dell’interno @\da questo ai comuni, e 
su tali rate sono operati i dovuti conguagli ri- 
spetto alle somme già erogate. 


6. Per i coînuni delle regioni a statuto spe- 
ciale, all’attuazione del comma 3 si provvede 
in conformità alle disposizioni contenute nei 
rispettivi statuti, anche al fine della regola- 
zione dei rapporti finanziari tra Stato, regioni 
e comuni. 


Capo XII 


INTERVENTI IN MATERIA 
PREVIDENZIALE E SOCIALE 


Art. 68. 


(Gestioni previdenziali) 


1. L’adeguamento dei trasferimenti dovuti 
dallo Stato, rispettivamente ai sensi dell’arti- 


‘colo 37, comma 3, jettera c), della legge 9 


marzo 1989, n. 88% successive modifica- 
zioni, e ai sensixdell’articolo 59, comma 
34, della legge ‘27)dicembre 1997, n. 449, è 
stabilito per l'anno 2001: 

| a) in/lire 1.044 miliardi in favore del 
Fondo pensioni lavoratori dipendenti, delle 
gestionixdei lavoratori autonomi, della ge- 
stioné speciale minatori, nonchè in favore 
dell'Ente nazionale di previdenza e di assi- 
stenza per i lavoratori dello spettacolo (EN- 
PALS); 

b) in lire 258 miliardi in favore del 
Fondo pensioni lavoratori dipendenti, ad in- 
tegrazione dei trasferimenti di cui alla lettera 
a), della gestione esercenti attività commer- 


«ciali e della gestione artigiani. 


2. Conseguentemente a quanto previsto al 
comma 1 gli importi complessivamente do- 
vuti dallo Stato sono determinati per l’anno 
2001 in lire 26.431 miliardi per le gestioni 
di cui al comma |], lettera a), e in lire 
6.531 miliardi per le gestioni di cui al 
comma 1, lettera è). 

3. I medesimi complessivi importi di cui 
ai commi 1 e 2 sono ripartiti tra le gestioni 
interessate con il procedimento di cui all’ar- 
ticolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modificazioni, al netto, per quanto 
attiene al trasferimento di cui alla lettera a) 
del comma 1, della somma di lire 2.255 mi- 
liardi attribuita alla gestione per i coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni -a completamento 
dell’integrale assunzione a carico dello Stato 
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dell’onere relativo a trattamenti pensionistici 
liquidati anteriormente al 1° gennaio 1989; 
nonchè al netto delle somme di lire 4 mi- 
liardi e di lire 92 miliardi dj pertinenza, ri- 
spettivamente, della gestione speciale mina- 
tori e dell’ENPALS. 

4. Con effetto dal 1° gennaio 2003 è sop- 
presso il contributo di cui all’articolo 37 del 
testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 29 dicembre 1973, 
n. 1032, dovuto dai dipendenti iscritti alla 
gestione speciale presso l’Istituto postelegra- 
fonici, soppressa ai sensi dell’articolo 53, 
comma 6, della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449. Per gli anni 2001 e 2002 il predetto 
contributo è rispettivamente stabilito nella 
misura dell’ 1,75 per cento e dell’1 per cento. 

5. L'aruccio 3, comma 6, dol decreto. 
legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 
1984, n. 863, e successive modificazioni, si 
interpreta nel senso che ai contratti di forma- 
zione e lavoro non si applicano le disposi- 
zioni in materia di fiscalizzazione degli oneri 
sociali. 

6. L’articolo 8, comma 2, della legge 23 
luglio 1991, n. 223, si interpreta nel senso 
che il beneficio contributivo ivi previsto 
non si applica ai premi INAIL. 

7. Il comma 3 dell’articolo 41 della legge 
23 dicembre 1999, n. 488, si intérpreta nel 
senso che ciascuna rata annuale del contri- 
buto straordinario va ripartita(tra i datori di 
lavoro i quali, alla fine del mese antecedente 
la scadenza del pagamento delle rate mede- 
sime, abbiano in servizio lavoratori che risul- 
tavano già iscritti al 31. dicembre 1996 ai 
Fondi speciali soppressi, in misura propor- 
zionale al numero/dei lavoratori stessi, pon- 
derato con le relative anzianità contributive 
medie risultanti)a detta data. 

8. Al finé. di migliorare la trasparenza 
delle gestioni previdenziali, l'eventuale diffe- 
renza tra l'indennità di buonuscita, spettante 
ai dipéndenti della società Poste italiane 
spa maturata fino al 27 febbraio 1998 da 
un(lato e l'ammontare dei contributi in atto 


posti a carico dei lavoratori, delle risorse do- 
vute dall’INPDAP e delie risorse derivanti 
dalla chiusura della gestione commissariale 
dell’IPOST, dall’altro, è posta a carico del 
bilancio dello Stato. 


Art. 69. 


(Disposizioni relative al ‘sistema 
pensionistico) 


1. A decorrere dal (1° gennaio 2001 l’in- 
dice di rivalutazione ‘automatica delle pen- 
sioni è applicato, secondo il meccanismo sta- 
bilito dall’articolo.34, comma 1, della legge 
23 dicembre 1998; n. 448: 


a) nella misnra del 100 per cento per le 
fasce di impoîto dei trattamenti pensionistici 
fino a tre volte il trattamento minimo INPS; 

b), nella misura del 90 per cento per le 
fasce di importo dei trattamenti pensionistici 
comprese tra tre e cinque volte il trattamento 
minimo INPS; 

c) nella misura del 75 per cento per le 
fasce di importo dei trattamenti pensionistici 
superiori a cinque volte il predetto tratta- 
mento minimo. 


2. All’articolo 59, comma 13, terzo pe- 
riodo, della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, le parole: «tre anni» sono sostituite 
dalle seguenti: «due anni». 

3. A decorrere dal 1° gennaio 2001: 


a) la misura della maggiorazione sociale 
dei trattamenti pensionistici di cui all’arti- 
colo 1, comma 2, della legge 29 dicembre 
1988, n. 544, è elevata di lire 80.000 mensili 
per i titolari di pensione con età inferiore a 
settantacinque anni e di lire 100.000 mensili 
per i titolari di pensione con età pari o supe- 
riore a settantacinque anni; 

b) la misura della maggiorazione sociale 
dei trattamenti pensionistici di cui all’arti- 
colo 1, comma 12, della legge 29 dicembre 
1988, n. 544, è elevata di lire -20.000 
mensili. 


I: (9 


Serie generale - n. 302 


29-12-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


4. A decorrere dalla medesima data di cui 
al comma 1 le maggiorazioni sociali di cui al 
comma 3, come modificate dal presente arti- 
colo, sono concesse, alle medesime condi- 
zioni previste dalla citata disposizione della 
legge n. 544 del 1988, anche ai titolari di 
pensioni a carico delle forme esclusive e so- 
stitutive dell’assicurazione generale obbliga- 
toria. 

S. I contributi versati dal 1° gennaio 1952 
al 31 dicembre 2000 nell’assicurazione facol- 
tativa di cui al titolo IV del regio decreto- 
legge 4 ottobre 1935, n. 1827, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 aprile 
1936, n. 1155, nonchè quelli versati dal 13 
ottobre 1963 al 31 dicembre 2000, a titolo 
di «Mutualità pensioni» di cui alla legge S 
marzo 1963, n. 389, sono rivalutati, per i pe- 
riodi antecedenti la liquidazione della pen- 
sione e secondo l’anno di versamento, in 
base ai coefficienti utili ai fini della rivaluta- 
zione delle retribuzioni pensionabili, di cui 
all’articolo 3 della legge 29 maggio 1982, 
n. 297, e dal 1° gennaio 2001 decorrono gli 
aumenti dei relativi trattamenti pensionistici. 
Dal 1° gennaio 2001 i contributi versati alla 
medesima assicurazione facoltativa e quelli 
versati a titolo di «Mutualità pensioni» 
sono rivalutati annualmente con le modalità 
previste dal presente comma. Non sono riva- 
lutati i contributi versati a titolo di «Mutua- 
lità pensioni» afferenti i periodi)successivi 
al 31 dicembre 1996, che siano computati 
nel calcolo della pensione secondo il sistema 
contributivo, ai sensi dell’articolo 4 del de- 
creto legislativo 16 settembre 1996, n. 565. 

6. Ai fini dell’esercizio del diritto di op- 
zione di cui all’articolo 1, comma 23, delia 
legge 8 agosto 1995, n. 335, l’ente previden- 
ziale erogatore rilascia a richiesta due schemi 
di calcolo della liquidazione del trattamento 
pensionistico. rispettivamente con il sistema 
contributivo e con il sistema retributivo. La 
predetta. opzione non può essere esercitata 
prima<del' 1° gennaio 2003. 

7 L'articolo 7 del decreto-legge 12 set- 
tembre 1983, n. 463, convertito, con modifi- 


cazioni, dalla legge 11 novembre 1983, 
n. 638, non si applica ai lavoratori della pic- 
cola pesca marittima e delle acque internè 
soggetti alla legge 13 marzo 1958, n. 250. 


8. I provvedimenti concernenti le pensioni 
di reversibilità alle vedove ed aglitorfani dei 
cittadini italiani, che siano stati\perseguitati 
nelle circostanze di cui all’articolo 1 della 
legge 10 marzo 1955, n.‘96, e successive 
modificazioni, ed ai quali la commissione 
di cui all’articolo 8(della predetta legge 
n. 96 del 1955, e successive modificazioni, 
ha già riconosciuto, l'assegno vitalizio, sono 
attribuiti alla competenza esclusiva dei dipar- 
timenti provinciali del Ministero del tesoro, 
del bilanciove della programmazione econo 
mica. Restanò attribuite alla direzione cen- 
trale degli uffici locali e dei servizi del pre- 
detto Ministero le competenze relative alla 
liquidazione degli assegni vitalizi ricono- 
sciuti dalla competente commissione ai per- 
seguitati politici antifascisti e razziali. 

9. Per favorire la continuità della copertura 
assicurativa previdenziale nel caso dei lavori 
discontinui e negli altri casi previsti dalle di- 
sposizioni del capo II del decreto legislativo 
16 settembre 1996, n. 564, e successive mo- 
dificazioni, nonchè dei lavoratori iscritti alla 
Gestione di cui all’articolo 2, comma 26, 
della legge 8 agosto 1995, n. 335, e succes- 
sive modificazioni, attraverso il concorso 
agli oneri contributivi previsti in caso di ri- 
scatto ovvero prosecuzione volontaria, è isti- 
tuito, presso l’Istituto nazionale della previ- 
denza sociale (INPS), un apposito Fondo. Il 
Fondo è alimentato con il contributo di soli- 
darietà di cui all’articolo 37, comma 1, della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488, nonchè da 
un importo pari a lire 70 miliardi per l’anno 
2001, lire 50 miliardi per l’anno 2002 e lire 
27 miliardi a decorrere dall’anno 2003 a ca- 
rico del bilancio dello Stato. 


E: 


Serie generale - n. 302 


29-12-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


10. Dopo il comma 2 dell’articolo 5 del 
decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, è 
inserito il seguente: 


«2-bis. L’autorizzazione alla prosecuzione 
volontaria è altresì concessa in presenza dei 
requisiti di cui al terzo comma dell’articolo 
1 della legge 18 febbraio 1983, n. 47». 


11. Con decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, di concerto con il 
Ministro del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica, sono stabiliti mo- 
dalità, condizioni e termini del concorso di 
cui al comma 9 agli oneri a carico del lavo- 
ratore, in materia di copertura assicurativa 
per periodi non coperti da contribuzione, pre- 
visti dal citato capo II del decreto legislativo 
16 settembre 1996, n.564, e suctessive mo- 
dificazioni, nonchè dell’applicazione delle 
predette disposizioni, in quanto compatibili, 
anche ai periodi non coperti da contribuzione 
dei lavoratori iscritti alla citata Gestione di 
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 
agosto 1995, n. 335, e successive modifica- 
zioni. 

12. L’articolo 37, comma 2, della legge 23 
dicembre 1999, n. 488, è abrogato. 

13. L'articolo 9, comma 3, della legge\24 
giugno 1997, n. 196, è sostituito 4dalv se- 
guente: 


«3. Con decreto del Ministro dellavoro e 
della previdenza sociale, di concerto con il 
Ministro del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica, è-.stabilita la mi- 
sura di retribuzione convenzionale in riferi- 
mento alla quale i lavoratori assunti ai sensi 
‘dell’articolo 3, comma\1; possono versare la 
differenza contributiva per i periodi in cui 
abbiano percepito ùna retribuzione inferiore 
rispetto a quellaxconvenzionale ovvero ab- 
biano usufruito<dell’indennità di disponibilità 
di cui all’artitolo 4, comma 3, e fino a con- 
correnza della medesima misura». 


14..A' decorrere dal 1° gennaio 2001 la ge- 
stione finanziaria e patrimoniale dell’Istituto 
nazionale di previdenza per i dipendenti del- 


l’amministrazione pubblica (INPDAP) è 
unica, ed è unico il bilancio dell’Istituto, 
per tutte le attività relative alle gestionibad 
esso affidate, le quali conservano autonoma 
rilevanza economico-patrimoniale ‘hell’am- 
bito della gestione complessiva dell’Istituto 
stesso. Conseguentemente, dalla-stessa data, 
viene meno la competenza in materia di pre- 
disposizione dei bilanci da parte dei comitati 
di vigilanza di cui all’articolò 4, comma 3, 
del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 479, e successive modificazioni. 

15. Le movimentazioni tra le gestioni del- 
l’INPDAP di cui al.ctomma 14 sono eviden- 
ziate con regolazioni e non determinano 
oneri od utili. 

16. Gli enti-pubblici, che gestiscono forme 
di previdenza è assisienza obbligatorie, aifi- 
dano l’attività di consulenza legale, difesa e 
rappresentanza alle avvocature istituite 
pressò\ciascun ente. Nei casi di insufficienza 
o mancanza di avvocature interne la predetta 
attività può essere assicurata dalle avvoca- 
ture esistenti presso altri enti del comparto, 
mediante convenzioni onerose, che discipli- 
nano i relativi aspetti organizzativi, norma- 
tivi ed economici. Il trattamento giuridico 
ed economico degli appartenenti alle avvoca- 
ture costituite presso gli enti è disciplinato 
dai rispettivi contratti collettivi nazionali di 
lavoro e comunque senza oneri aggiuntivi 
per il bilancio dello Stato. 

17. Per il finanziamento degli oneri deri- 
vanti dall’articolo 59, comma 31, della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, è autorizzata per 
l’anno 2001 la spesa di lire 3 miliardi, da 
iscrivere in apposita unità previsionale di 
base dello stato di previsione del Ministero 
del tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica. I fondi pensione possono 
acquisire a titolo gratuito partecipazioni della 
società per azioni costituita ai sensi della 
medesima disposizione. 

18. I pescatori autonomi di cui alla legge 
13 marzo 1958, n. 250, che hanno effettuato 
versamenti mensili utilizzando bollettini di 
conto corrente postale prestampati predispo- 
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sti dall’INPS, recanti importi inferiori a 
quelli successivamente accertati come do- 
.vuti, possono, in deroga alle disposizioni pre- 
viste dall’articolo 3, comma 9, della legge 8 
agosto 1995, n. 335, effettuare i versamenti 
ad integrazione delle somme già versate e 


fino a concorrenza di quanto effettivamente | 


dovuto. 

19. AI fine di sopperire alle necessità della 
gestione del Fondo credito per i dipendenti 
‘postali gestito dall’Istituto Postelegrafonici 
(IPOST) a decorrere dal 1° agosto 1994, è 
disposto, entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, il 
trasferimento della somma di lire 100 mi- 
liardi dall’Istituto nazionale di previdenza 
per i dipendenti dell’amministrazione pub- 
blica (INPDAP), gestore del Fondo credito 
per i dipendenti delle pubbliche amministra- 
zioni, all’IPOST. 


Art. 70. 


(Maggiorazioni) 


1. A decorrere dal 1° gennaio 2001, è con- 
cessa ai titolari dell’assegno sociale di cui al. 
l’articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 
1995, n. 335, una maggiorazione di importo 
pari a lire 25.000 mensili per i titolari con 
età inferiore a settantacinque anni.e a lire 
40.000 mensili per i titolari con.età pari o 
superiore a settantacinque anni, 

2. La maggiorazione di cui-al comma 1 è 
corrisposta a condizione che la persona: 


a) non possieda redditi. propri per un 
importo pari o superiore all'ammontare an- 
nuo complessivo dell’assegno sociale e della 
maggiorazione di-cui al comma 1; 

b) non possiéda, se coniugata, redditi 
propri per un importo pari o superiore a 
quello di cui alla lettera a), nè redditi, cumu- 
lati con quelli del coniuge, per un importo 
pari o<superiore al limite costituito dalla 
somma \dell’ammontare annuo dell’assegno 
sociale comprensivo della maggiorazione di 


cui al comma 1 e dell'ammontare annuo 
del trattamento minimo delle pensioni a ca- 
rico del Fondo pensioni lavoratori dipett 
denti. Non si procede al cumulo dei redditi 
con quelli del coniuge legalmente edceffetti- 
vamente separato. 


3. Qualora i redditi posseduti ‘risultino in- 
feriori ai limiti di cui alle lettere a) o bd) 
del comma 2, l’aumento è corrisposto in mi- 
sura tale da non comportare-il superamento 
dei limiti stessi. Agli effetti dell'aumento di 
cui al comma 1], si tiene conto dei redditi 
di qualsiasi natura, Compresi i redditi esenti 
da imposta e quelli soggetti a ritenuta alla 
fonte a titolo dicimposta o ad imposta sosti- 
tutiva, eccetto quelli derivanti dai trattamenti 
di famiglia. 

4. Per i. titolari della pensione sociale di 
cui all’articolo 26 della legge 30 aprile 
1969,/n.,153, il beneficio di cui al comma 
1 è concesso ad incremento della misura di 
cuiall’articolo 2 della legge 29 dicembre 
1988, n. 544. 

5. Per i soggetti titolari dei trattamenti tra- 
sferiti all'INPS, ai sensi dell’articolo 10 della 
legge 26 maggio 1970, n. 381, e dell’articolo 


- 19 della legge 30 marzo 1971, n. 118, e peri 


ciechi civili con età pari o superiore a ses- 
santacinque anni titolari dei relativi tratta- 
menti pensionistici, i benefici di cui ai 
commi 1 e 4 del presente articolo sono cor- 
risposti tenendo conto dei medesimi criteri 
economici adottati per l’accesso e per il cal- 
colo dei predetti benefici. 


6. A decorrere dal 1° gennaio 2001 è con- 
cessa una maggiorazione di lire 20.000 men- 
sili per tredici mensilità della pensione ov- 
vero dell’assegno di invalidità a favore di in- 
validi civili, ciechi civili e sordomuti con età 


‘inferiore a sessantacinque anni, a condizione 


che la persona titolare: 


a) non possieda redditi propri per un 
importo pari o superiore all'ammontare an- 
nuo complessivo dell’assegno sociale e della 
predetta maggiorazione; 
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b) non possieda, se coniugata, redditi 
propri per un importo pari o superiore a quello 
di cui alla lettera a), nè redditi, cumulati con 
quelli del coniuge, per un importo pari o supe- 
riore al limite costituito dalla somma dell’am- 
montare annuo dell’assegno sociale compren- 
sivo della predetta maggiorazione e dell’am- 
montare annuo del trattamento minimo delle 
pensioni a carico del Fondo pensioni lavora- 
tori dipendenti. Non si procede al cumulo 
dei redditi con quelli del coniuge legalmente 
ed effettivamente separato. 


7. A decorrere dall’anno 2001, a favore 
dei soggetti che siano titolari di uno o più 
trattamenti pensionistici a carico dell’assicu- 
razione generale obbligatoria e delle forme 
sostitutive, esclusive. ed  esonerative della 
medesima, nonchè delle forme pensionistiche 
obbligatorie gestite dagli enti di cui al de- 
creto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e 
successive modificazioni, il cui importo 
complessivo annuo, al netto dei trattamenti 
di famiglia, non superi il trattamento minimo 
annuo del Fondo pensioni lavoratori dipen- 
denti, è corrisposto un importo aggiuntivo 
pari a lire 300.000 annue. Tale importo4ag> 
giuntivo è corrisposto dall'INPS in séde) di 
erogazione della tredicesima mensilità ov- 
vero dell’ultima mensilità corrisposta nel- 
l’anno e spetta a condizione che'il ‘soggetto: 


a) non possieda un reddito complessivo 
individuale assoggettabile —-all’imposta sul 
reddito delle persone fisichè (IRPEF) relativo 
all’anno stesso superiore a una volta e mezza 
il predetto trattamento minimo; 


b) non possieda, se coniugato, un red- 
dito complessivo-.individuale assoggettabile 
all’IRPEF relativo all’anno stesso superiore 
a una volta é mezza il predetto trattamento 
minimo, nè redditi, cumulati con quelli del 
coniuge,.pèr un importo superiore a tre volte 
il medesimo trattamento minimo. Non si pro- 
cede(al\cumulo dei redditi con quelli del co- 
niuge legalmente ed effettivamente separato. 


8. Nei confronti dei soggetti che soddi- 
sfano le condizioni di cui al comma 7,e 
per i quali l’importo complessivo annuo ‘dei 
trattamenti pensionistici risulti superiore»al 
trattamento minimo di cui al comma7 e in- 
feriore al limite costituito dal medesimo trat- 
tamento minimo incrementato di lire,300.000 
annue, l’importo aggiuntivo viene-corrisposto 
fino a concorrenza del predetto limite. 

9. Qualora i soggetti di cui.abcomma 7 non 
risultino beneficiari di prestazioni presso 
l'INPS, il casellario centrale dei pensionati 
istituito con decreto del-Presidente della Re- 
pubblica 31 dicembre 1971, n. 1388, e suc- 
cessive modificazioni, provvede ad indivi- 
duare l’ente incaricato dell’erogazione del- 
l'importo aggiuntivo di cui al comma 7, che 
provvede neòli\stessi termini e con le mede- 
sime modalità indicati nello stesso comma. 

10. L’importo aggiuntivo di cui al comma 
7 non/costituisce reddito nè ai fini fiscali nè 
ai fini, della corresponsione di prestazioni 
previdenziali ed assistenziali. 


Art. 71. 


(Totalizzazione dei periodi assicurativi) 


1. Al lavoratore, che non abbia maturato il 
diritto a pensione in alcuna delle forme pen- 
sionistiche a carico dell’assicurazione gene- 
rale obbligatoria e delle forme sostitutive, 
esclusive ed esonerative della medesima, 
nonchè delle forme pensionistiche obbligato- 
rie gestite dagli enti di cui al decreto legisla- 
tivo 30 giugno 1994, n. 509, e successive 
modificazioni, è data facoltà di utilizzare, cu- 
mulandoli per il perfezionamento dei requi- 
siti per il conseguimento della pensione di 
vecchiaia e dei trattamenti pensionistici per 
inabilità, i periodi assicurativi non coinci- 
denti posseduti presso le predette gestioni, 
qualora tali periodi, separatamente conside- 
rati, non soddisfino i requisiti minimi stabiliti 
dagli ordinamenti delle singole gestioni. La 
predetta facoltà opera in favore dei superstiti 
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di assicurato, ancorchè quest’ultimo sia dece- 
duto prima del compimento dell’età pensio- 
nabile. 


2. Nei casi previsti dal comma 1 ciascuna 
gestione previdenziale verifica la sussistenza 
del diritto alla pensione e determina la mi- 
sura del trattamento a proprio carico, in pro- 
porzione dell’anzianità assicurativa e contri- 
butiva maturata presso la gestione medesima, 
sulla base dei requisiti e secondo i criteri sta- 
biliti dal proprio ordinamento. Per le pen- 
sioni o quote delle medesime da liquidare 
con il sistema retributivo, il predetto importo 
a carico di ciascuna gestione è ottenuto ap- 
plicando all’importo teorico risultante dalla 
somma dei diversi periodi assicurativi un 
coefficiente pari al rapporto tra l’anzianità 
contributiva accreditata nella gestione stessa 
e l’anzianità contributiva accreditata a favore 
dell’interessato nel complesso delle gestioni 
previdenziali. I trattamenti liquidati dalle sin- 
gole gestioni costituiscono altrettante quote 
di un’unica pensione che è soggetta a rivalu- 
tazione e viene integrata al trattamento mi- 
nimo secondo l’ordinamento e con onere a 
carico della gestione che eroga la quota di 
importo maggiore. Qualora il lavoratore\ab- 
bia diritto al cumulo dei periodi assicùrativi 
di cui al comma 1 e si sia avvalso.della fa- 
coltà di ricongiunzione dei periodi)contribu- 
tivi, il medesimo può optare, fino, alla con- 
clusione del relativo procediménto, per la to- 
talizzazione dei periodi stessi” In caso di 
esercizio dell’opzione, la gestione previden- 
ziale competente provvede) alla restituzione 
degli importi già versati.a titolo di ricongiun- 
zione, maggiorati degli interessi legali. 

3. Con uno o più»decreti del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, di concerto 
con il Ministro-del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, da adot- 
tare entrovdue mesi dalla data di entrata in 
vigore dellà presente legge, sentiti gli enti 
gestori della previdenza dei liberi professio- 
nisti\di' cui ai decreti legislativi 30 giugno 
1994,) n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103, 


sono stabilite le modalità di attuazione del 
presente articolo. 


Art. 72. 


{(Cumulo tra pensione e reddito dalavoro) 


1. A decorrere dal 1° gennaio 2001 le pen- 
sioni di vecchiaia e le pensioni”liquidate con 
anzianità contributiva pari-osuperiore a 40 
anni a carico dell’assicurazione generale ob- 
bligatoria e delle forme sostitutive, esclusive 
ed esonerative della medesima, anche se li- 
guidate anteriormente alla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono interamente 
cumulabili con i redditi da lavoro autonomo 
e dipendente. 

2. A decorrere dal 1° gennaio 2001 le 
quote delle» pensioni dirette di anzianità, di 
invaliditàe degli assegni diretti di invalidità 
a carico dell’assicurazione generale obbliga- 
toria € delle forme sostitutive, esclusive ed 
esonerative della medesima, eccedenti l’am- 
montare del trattamento minimo del Fondo 
pensioni lavoratori dipendenti, sono cumula- 
bili con i redditi da lavoro autonomo nella 
misura del 70 per cento. Le relative tratte- 
nute non possono, in ogni caso, superare il 
valore pari al 30 per cento dei predetti red- 
diti. Per i trattamenti liquidati in data prece- 
dente al 1° gennaio 2001 si applica la rela- 
tiva previgente disciplina se più favorevole. 


Art. 73. 


(Revisione della normativa in materia 
di cumulo tra rendita INAIL e trattamento 
di reversibilità INPS) 


1. A decorrere dal 1° luglio 2001, il di- 
vieto di cumulo di cui all’articolo 1, comma 
43, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non 
opera tra il trattamento di reversibilità a ca- 
rico dell’assicurazione generale obbligatoria 
per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti, 
nonchè delle forme esclusive, esonerative e 


N: A 


Serie generale - n. 302 


29-12-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


sostitutive della medesima, e la rendita ai su- 
perstiti erogata dall’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
(INAIL) spettante in caso di decesso del la- 


voratore conseguente ad infortunio sul lavoro 


o malattia professionale ai sensi dell’articolo 
85 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 30 giugno 1965, n. 1124. Le disposi- 
zioni di cui al presente comma si applicano 
alle rate di pensione di reversibilità succes- 
sive alla data del 30 giugno 2001, anche se 
la pensione stessa è stata liquidata in data 
anteriore. 

2. L’autorizzazione di spesa di cui all’arti- 
colo 66, comma 1, della legge 17 maggio 
1999, n. 144, è ridotta di lire 58 miliardi 
per l’anno 2001 e di lire 70 miliardi per cia- 

scuno degli ani 2002 e 2003. n 

3. All’articolo 13, comma 2, del decreto 
legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, le parole 
da: «In caso di danno biologico» a «denun- 
ciati» sono sostituite dalle seguenti: «In 
caso di danno biologico, i danni conseguenti 
ad infortuni sul lavoro verificatisi, nonchè a 
malattie professionali denunciate». 


Art. 74. 


(Previdenza complementare dei diperidenti. 
pubblici) 


1. Per fare fronte all’obbligo della pub- 
blica amministrazione, ai sensi dell'articolo 
8, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 
1993, n. 124, di contribuire, quale datore di 
lavoro, al finanziamento.dei fondi gestori di 
previdenza complementare dei dipendenti 
delle amministrazioni dello Stato anche ad 
ordinamento autonomo, in corrispondenza 
delle risorse contrattualmente definite even- 
tualmente destiriate dai lavoratori allo stesso 
fine, sono assegnate le risorse previste dal- 
l'articolo 26, comma 18, della legge 23 di- 
cembre) 1998, n. 448, nonchè lire 100 mi- 
liardi annue a decorrere dall’anno 2001. Per 
gli anni successivi al 2003, alla -determina- 


zione delle predette risorse si provvede ai 
sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera d), 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e succes 
sive modificazioni. 

2. Le complessive risorse di cui al«comma 
1, ivi comprese quelle previste dall'articolo 
26, comma 18, della legge 23. dicembre 
1998, n. 448, con riferimento_agli anni 
1999 e 2000, sono trasferite» all’INPDAP, 
che provvede al successivo versamento ai 
fondi, con modalità da definire con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro \per la funzione pub- 
blica, di concerto con il Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione econo- 
mica da emanare) entro centottanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
icgge. / i i i 

3. In fase di prima attuazione, la quota di 
trattamento di fine rapporto che i dipendenti 
già occupati alla data del 31 dicembre 1995 
e quelli assunti nel periodo dal 1° gennaio 
1996,a1 31 dicembre 2000 che hanno eserci- 
tato l'opzione di cui all’articolo 59, comma 
56, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, 
possono destinare ai fondi pensione, non 
può superare il 2 per cento della retribuzione 
base di riferimento per il calcolo del tratta- 
mento di fine rapporto. Successivamente la 
predetta quota del trattamento di fine rap- 
porto è definita dalle parti istitutive con ap- 
posito accordo. 

4. AI comma 8 dell’articolo 2 della legge 
8 agosto 1995, n. 335, sono aggiunti, in 
fine, i seguenti periodi: «Per il personale de- 
gli enti, il cui ordinamento del personale 
rientri nella competenza propria o delegata 
della regione Trentino-Alto Adige, delle pro- 
vince autonome di Trento e di Bolzano non- 
chè della regione Valle d’Aosta, la corre- 
sponsione del trattamento di fine rapporto 
avviene da parte degli enti di appartenenza 
e contemporaneamente cessa ogni contribu- 
zione previdenziale in materia di trattamento 
di fine servizio comunque denominato in fa- 
vore dei competenti enti previdenziali ai 
sensi della normativa statale in vigore. Per 


Serie generale - n. 302 


29-12-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


il personale di cui ai commi 2 e 3 dell’arti- 
colo 1 del testo unificato approvato decreto 
del Presidente della Repubblica 10 febbraio 
1983, n. 89, e successive modificazioni, è 
considerata ente di appartenenza la provincia 
di Bolzano. Con norme emanate ai sensi del- 
l'articolo 107 del testo unico delle leggi co- 
stituzionali concernenti lo Statuto speciale 
per il Trentino-Alto Adige, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
agosto 1972, n. 670, e dell’articolo 48-bis 
dello Statuto speciale per la Valle d’Aosta, 
approvato con legge costituzionale 26 feb- 
braio 1948, n. 4, sono disciplinate le moda- 
lità di attuazione di quanto previsto dal terzo 
e quarto periodo del presente comma, garan- 
tendo l'assenza di oneri sggiuntivi per la’ fi- 
nanza pubblica». 

5. Al decreto legislativo 21 aprile 1993, 
n. 124, e successive modificazioni, sono ap- 
portate le seguenti modifiche: 


a) all’articolo 4, il comma 7 è sostituito 
dal seguente: 


«7. La COVIP disciplina le ipotesi di de- 
cadenza dall’autorizzazione quando il forìdo 
pensione non abbia iniziato la propria atti- 
vità, ovvero quando, per i fondi di cui all’ar- 
ticolo 3, non sia stata conseguita ‘ta-base as- 
sociativa minima prevista dal fondo stesso»; 


b) all’articolo 5, comma 1, il secondo 
periodo è sostituito dai seguenti: «I compo- 
nenti dei primi organi collegiali sono nomi- 
nati in sede di atto costitutivo. Per la succes- 
siva individuazione ‘dei rappresentanti dei la- 
voratori è previsto il.metodo elettivo secondo 
modalità e criteri\definiti dalle fonti costitu- 
tive»; 

c) all’articolo 6, comma 4-bis, primo 
periodo, .dopo le parole: «i competenti orga- 
nismi di)amministrazione dei fondi» sono in- 
serité le seguenti: «individuati ai sensi del- 
l’atticolo 5, comma 1, terzo periodo». 


Art. 75. 


(Incentivi all’occupazione dei lavoratori 
anziani) 


1. Per favorire l’occupabilità dei-lavoratori 
anziani, a decorrere dal 1° aprilé.2001, ai la- 
voratori dipendenti del settofe privato che 
abbiano maturato i requisiti minimi di cui 
alla tabella B allegata alla-legge 8 agosto 
1995, n. 335, come modificata ai sensi del- 
l’articolo 59, commi 6\e_7, della legge 27 di- 
cembre 1997, n. 449; e successive modifica- 
zioni, per l’accesso-al pensionamento di an- 
zianità, è attribuita)la facoltà di rinunciare al- 
l’accredito contributivo relativo all’assicura- 
zione generale. obbligatoria per l’invalidità, 
la vecchiaia èd i superstiti dei lavoratori di- 
pendenti e alle forme sostitutive della mede- 
sima. iIny conseguenza dell’esercizio della 
predetta facoltà e per il periodo considerato 
ai commi 2 e 3, viene meno ogni obbligo 
di versamento contributivo da parte del da- 
tore di lavoro a tali forme assicurative. 

2. La facoltà di cui al comma 1 è esercita- 
bile a condizione che: 


a) il lavoratore si impegni, al momento 
dell’esercizio della facoltà medesima, a po- 
sticipare l’accesso al pensionamento per un 
periodo di almeno due anni rispetto alla 
prima scadenza utile prevista dalla normativa 
vigente e successiva alla data dell’esercizio 
della predetta facoltà; 

b) il lavoratore e il datore di lavoro sti- 
pulino un contratto a tempo determinato di 
durata pari al periodo di cui alla lettera a). 


3. La facoltà di cui al comma 1 è esercita- 
bile più volte. Dopo il primo periodo, tale fa- 
coltà può essere esercitata anche per periodi 
inferiori rispetto a quello indicato al comma 
2, lettera a). 

4. All’atto del pensionamento il tratta- 
mento liquidato a favore del lavoratore che 
abbia perfezionato il diritto al pensionamento 
esercitando la facoltà di cui al comma 1 ri- 
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sulta pari a quello che sarebbe spettato alla 
data di inizio del periodo di cui al comma 
2, sulla base dell’anzianità contributiva ma- 
turata a tale data. Sono in ogni caso salvi 
gli adeguamenti del trattamento pensionistico 
spettanti per effetto della rivalutazione auto- 
matica al costo della vita durante il periodo 
di posticipo di cui ai commi 2 e 3. 

5. Per i lavoratori i quali abbiano rag- 
giunto un’anzianità contributiva non inferiore 
ai 40 anni, prima del raggiungimento dell’età 
di 60 anni se donna e 65 anni se uomo, e che 
scelgano di restare in attività, il 40 per cento 
della contribuzione versata sul reddito di at- 
tività lavorativa è destinato alle regioni di re- 
sidenza ed è finalizzato al finanziamento di 
attività di assistenza agli anziani non auto- 
sufficienti e alle famiglie; il restante’ 60 per’ 
cento concorre all’incremento dell’ammon- 
tare della pensione, calcolato secondo il me- 
todo contributivo, a decorrere dal compi- 
mento dell’età di quiescenza. 

6. Con uno o più decreti del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, di concerto 
con il Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, sono sta- 
bilite le modalità di attuazione del presente 
articolo, con particolare riferimento all’eser- 
cizio della facoltà di cui al comma 1,/alla ve- 
rifica della sussistenza delle condizioni di cui 
al comma 2 e alla reiterabilità della facoltà 
medesima di cui al comma 3. 


Art. 76: 


(Previdenza.giornalisti) - 


1. L’articolo 38<della legge 5 agosto 1981, 
n. 416, è sostituito dal seguente: 


«Art. 38. -{ZNPGI). — 1. L'Istituto nazio- 
nale di prévidenza dei giornalisti italiani 
"Giovanni-Amendola" (INPGI) ai sensi delle 
leggi 20-dicembre 1951, n. 1564, 9 novem- 
bre 1955, n. 1122, e 25 febbraio 1987, 
n. 67, gestisce in regime di sostitutività le 
forme di previdenza obbligatoria nei con- 


fronti dei giornalisti professionisti e prati- 
canti e provvede, altresì, ad analoga gestione 
anche in favore dei giornalisti pubblicisti di 
cui all’articolo 1, commi secondo e quarto, 
della legge 3 febbraio 1963, n. 69, titolari 
di un rapporto di lavoro subordinato’ di na- 
tura giornalistica. I giornalisti pubblicisti 
possono optare per il mantenimento dell’i- 
scrizione presso l’Istituto nazionale della pre- 
videnza sociale. Resta confermata per il per- 
sonale pubblicista l’applicazione delle vi- 
genti disposizioni in materia di fiscalizza- 
zione degli oneri sociali.e di sgravi contribu- 
tivi. 

2. L’INPGI provvede a corrispondere ai 
propri iscritti: 

a)il trattamento straordinario di integra- 
zione salariale previsto dall’articolo 35; 

b) la\ pensione anticipata di vecchiaia 

prevista.dall’articolo 37. 


3, Gli oneri derivanti dalle prestazioni di 
cui al comma 2 sono a totale carico del- 
LINPGI. 

4. Le forme previdenziali gestite dal- 
l’INPGI devono essere coordinate con le 
norme che regolano il regime delle presta- 
zioni e dei contributi delle forme di previ- 
denza sociale obbligatoria, sia FCI che 
sostitutive». 


2. L’opzione di cui all’articolo 38 della 
legge 5 agosto 1981, n. 416, come sostituito 
dal comma 1 del presente articolo, deve es- 
sere esercitata entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 


Art. 77. 


(Norme in materia di gestione e di bilanci 
degli enti previdenziali) 


1. Per ottimizzare i costi organizzativi e 
gestionali e migliorare la qualità del servizio, 
gli istituti gestori di forme obbligatorie di as- 
sicurazione sociale realizzano modalità di in- 
tegrazione dei processi di acquisizione delle 
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risorse professionali nonché dei beni e ser- 
vizi occorrenti per l’esercizio dell’assicura- 
zione. i 


2. A] fine di cui al comma 1, gli enti, se- 
condo i criteri generali fissati con decreto del 
Ministro per la funzione pubblica ed in base 
a piani triennali congiuntamente definiti da- 
gli organi di indirizzo politico, stipulano con- 
venzioni ai sensi e per gli effetti della legge 
7 agosto 1990, n. 241, finalizzate, fra l’altro, 
a: 


a) esperire in comune procedure di sele- 
zione di personale delle varie qualifiche; 


b) utilizzare, nei limiti di efficacia pre- 
visti dalle vigenti disposizioni, graduatorie 
di idonei in prove di selezione effettuate da 
uno degli enti; 


c) concertare l’acquisto di beni e ser- 
vizi, anche al fine di ottimizzare l’utilizza- 
zione di strumenti già messi a disposizione 
delle pubbliche amministrazioni dalla vigente 
normativa; i 


d) prevedere, per procedure di gara di 
uno degli enti, la possibilità di integrare; en- 
tro i limiti previsti dalle vigenti normative, la 
fornitura in favore di altro ente. 


3. Con le stesse finalità di cui\al comma 2, 
i piani definiscono obiettivi di cooperazione 
al servizio dell’utenza, in-tefmini di utilizza- 
zione comune di strutture funzionali e tecno- 
logiche nella prospettiva di integrazione con 
i servizi sociali regionali e territoriali. 

4. In sede di prima applicazione i piani per 
il triennio 2001-2003 sono approvati dagli 
organi competenti entro il 30 aprile 2001. 


5. Il periodo intercorrente dal 1° gennaio 
alla data di approvazione del bilancio è as- 
soggettato alla disciplina normativa dell’eser- 
cizio provvisorio. 


Art. 78. 


(Interventi urgenti in materia di ammortiz- 
zatori sociali, di previdenza e di lavori 
socialmente utili) 


1. La data di presentazione della domanda 
di ammissione alla contribuzione volontaria 
di cui all’articolo 10, comma“, del decreto 
legislativo 28 febbraio 2000)n. 81, è diffe- 


rita al 30 aprile 2001, fermo restando il pos- 


sesso, alla data del 31 dicembre 1999, dei re- 
lativi requisiti. 

2. Ferma restandò,la possibilità di stipu- 
lare convenzioni. ai sensi dell’articolo 8, 
comma 1, del-citato decreto legislativo 
n. 81 del 2000;tenendo conto dei conguagli 
derivanti dall’applicazione dell'articolo 45, 
comma ‘6, della legge 17 maggio 1999, 
n. .144,l Ministero del lavoro e della previ- 
denza Sociale è autorizzato a stipulare, nei li- 
miti delle risorse preordinate allo scopo nel- 
l’ambito del Fondo per l’occupazione, con- 
venzioni con le regioni in riferimento a situa- 
zioni straordinarie che non consentono, entro 
il 30 giugno 2001, di esaurire il bacino re- 
gionale dei soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 1, del citato decreto legislativo 
n. 81 del 2000; conseguentemente, a tal 
fine, il termine del 30 aprile 2001, di cui al- 
l’articolo 8, comma 3, del citato decreto legi- 
slativo n. 81 del 2000 è differito al 30 giu- 
gno 2001 e il rinnovo di cui all’articolo 4, 
comma 2, del citato decreto legislativo potrà 
avere una durata massima di otto mesi. In 
particolare le convenzioni prevedono: 


a) la realizzazione, da parte della Re- 
gione, di programmi di stabilizzazione dei 
soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, del 
citato decreto legislativo n. 81 del 2000, 
con l’indicazione di una quota predetermi- 
nata di soggetti da avviare alla stabilizza- 
zione che, per il primo anno, non potrà es- 
sere inferiore al 30 per cento del numero 
dei soggetti appartenenti al bacino regio- 
nale; le convenzioni possono essere annual- 
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mente rinnovate, a condizione che vengano 
definiti, anche in base ai risultati raggiunti, 
gli obiettivi di stabilizzazione dei soggetti 
di cui al citato articolo 2, comma 1; 

b) le risorse finanziarie necessarie ad 
assicurare a tutti i soggetti non stabilizzati 
entro il 31 dicembre 2000, ad esclusione di 
quelli impegnati in attività progettuali inter- 
regionali di competenza nazionale e dei sog- 
getti che maturino il cinquantesimo anno di 
età entro il 31 dicembre 2000, anche la co- 
pertura dell’erogazione della quota di cui al- 
l’articolo 4, comma 2, del citato decreto legi- 
slativo n. 81 del 2000, pari al 50 per cento 
dell’assegno per prestazioni in attività social- 
mente utili e dell’intero ammontare dell’as- 
segno al nucleo familiare, che le regioni si 
impeguano a versare all'INFS; nonchè, nel- 
l’ambito delle risorse disponibili a valere 
sul Fondo per l’occupazione, un ulteriore 
stanziamento di entità non inferiore al prece- 
dente finalizzato ad incentivare la stabilizza- 
zione dei soggetti interessati da situazione di 
straordinarietà; a tale scopo per l’anno 2001 
verranno utilizzate le risorse destinabili alle 
regioni, ai sensi dell’articolo 8, commi 1 e 
2, del decreto legislativo n. 81 del 2000, te- 
nendo conto dei conguagli derivanti dall’ap- 
plicazione dell’articolo 45, comma 6, della 
citata legge n. 144 del 1999, che. safanno 
erogati a seguito della stipula delle..conven- 
zioni; 

c) la possibilità, nei limiti«delle risorse 
preordinate allo scopo nell’ambito del Fondo 
per l’occupazione, per i soggetti, di cui al- 
l’articolo 2, comma 1, dél-citato decreto legi- 
slativo n. 81 del 2000;,che abbiano com- 
piuto, alla data del 31 dicembre 2000, il cin- 
quantesimo anno di età, di continuare a per- 
cepire in caso di-prosecuzione delle attività 
da parte degli ènti utilizzatori, l’assegno per 
prestazioni in. attività socialmente utili e l’as- 
segno per nucleo familiare, nella misura del 
100 per. cento, a partire dal 1° gennaio 
2001 e sino al 31 dicembre 2001; 

d))la possibilità di impiego, da parte 
delle regioni, delle risorse del citato Fondo 


per l’occupazione, destinate alle attività so- 
cialmente utili e non impegnate per il paga- 
mento di assegni, per misure aggiuntive»di 
stabilizzazione e di politica attiva del lavoro 
e per il sostegno delle situazioni di maggiore 
difficoltà. 


3. A seguito dell’attivazione delle conven- 
zioni di cui al comma 2, sono'trasferite alle 
regioni le responsabilità di. programmazione 
e di destinazione delle risorse finanziarie, ai 


| sensi del medesimo comma 2, e rese applica- 


bili le misure previste dal citato decreto legi- 
slativo n. 81 del 2000”fino al 31 dicembre 
2001. Ai fini del<&rinnovo delle convenzioni 
di cui al comma 2, lettera a), saranno previ- 
ste, a partire dall’anno 2002, apposite risorse 
a tale scopo Srsordinate, nell’ambito dell: 
disponibilità del Fondo per l’occupazione, 
per i soggetti di cui all’articolo 2, comma 
1, del\decreto legislativo n. 81 del 2000, di 
pertinenza del bacino regionale, inclusi i sog- 
getti di cui al comma 2, lettera c), non stabi- 
lizzati entro il 31 dicembre 2001. 

4. All’articolo 9, comma 11, del decreto- 
legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 novembre 
1996, n. 608, è soppressa la parola: «assicu- 
rativi». 

5. I soggetti impegnati in prestazioni di at- 
tività socialmente utili, ai sensi della lettera 
d) del comma 2 dell’articolo 1 del decreto 
legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, che ab- 
biano effettivamente maturato dodici mesi di 
permanenza in tali attività nel periodo tra il 
1° gennaio 1998 e il 31 dicembre 1999 e 
che a quest’ultima data siano esclusi da 
ogni trattamento previdenziale, se in pos- 
sesso, dei requisiti di ammissione alla contri- 
buzione volontaria di cui alla lettera a), 
comma 5, dell’articolo 12 del decreto legi- 
slativo 1° dicembre 1997, n. 468, e succes- 
sive modificazioni, possono presentare la re- 
lativa domanda intesa ad ottenere il solo be- 
neficio di cui alla medesima lettera a) nei li- 
miti e condizioni ivi previsti, e nei limiti 
delle risorse stabilite nel predetto comma 5 
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entro i termini di cui al comma 1 del pre- 
sente articolo. 


6. In deroga a quanto disposto dall’articolo 
12, comma 4, del decreto legislativo 1° di- 
cembre 1997, n. 468, e limitatamente al- 
l’anno 2001, le regioni e gli altri enti locali 
che hanno vuoti in organico e nell’ambito 
delle disponibilità finanziarie possono, relati- 
vamente alle qualifiche di cui all’articolo 16 
della legge 28 febbraio 1987, n. 56, effet- 
tuare assunzioni di soggetti collocati in atti- 
vità socialmente utili. L’incentivo previsto 
all’articolo 7, comma 1, del citato decreto le- 
gislativo n. 81 del 2000, è esteso agli enti lo- 
cali e agli enti pubblici dotati di autonomia 
finanziaria, per le assunzioni ai sensi dell’ar- 
ticolo 12, comma 4, del citato decreio legi- 
slativo n. 468 del 1997. 


7. Resta ferma la facoltà di cui all’articolo 
45, comma 5, della legge 17 maggio 1999, 
n. 144. 


8. In attesa della definizione, tra le parti 
sociali, dei criteri di attuazione della norma- 
tiva di cui al decreto legislativo 11 agosto 
1993, n. 374, recante benefici per le attività 
usuranti, e successive modificazioni, è. rico- 
nosciuto, entro i limiti delle disponibilità di 
cui al comma 13, il beneficio della riduzione 
dei requisiti di età anagrafica e contributiva 
previsti dall’articolo 2, comma 1, del decreto 
legislativo 11 agosto 1993, n.374, e succes- 
sive modificazioni, e dall’articolo 1, commi 
36 e 37, della legge 8 agosto 1995, n. 335, 
agli assicurati che: 


a) per il periodo sùccessivo alla data di 
entrata in vigore del predetto decreto legisla- 
tivo n. 374 del 1993, risultino avere svolto 
prevalentementè.. mansioni particolarmente 
usuranti, per. le caratteristiche di maggior 
gravità dell’usura che queste presentano, in- 
dividuate. dall’articolo 2 del decreto del Mi- 
nistro ‘del lavoro e della previdenza sociale 
19 maggio 1999, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 208 del 4 settembre 1999; 


b) entro il 31 dicembre 2001 potrebbero 
far valere: 


1) i requisiti per il pensionamento-di 
anzianità tenendo conto della riduzione. dei 
limiti di età anagrafica e di anzianità\contri- 
butiva previsti rispettivamente dall*articolo 
1, comma 36, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, e dal secondo periodo del comma 1 
dell’articolo 2 del decreto legislativo 11 ago- 
sto 1993, n. 374, come introdotto dall’arti- 
‘colo 1, comma 35, della citata legge n. 335 
del 1995; 

2) i requisiti.per il pensionamento di 
vecchiaia nel regime»retributivo o misto te- 
nendo conto della»riduzione dei limiti di. 
età pensionabile ‘e di anzianità contributiva 
previsti dall’articolo 2, comma 1, del decreto 
legislativo IM. agosto 1992, n. 374, e succes- 
sive modificazioni; 

3) i requisiti per il pensionamento di 
vecchiaià nel regime contributivo con la ri- 
duzione del limite di età pensionabile previ- 
staxdall’articolo 1, comma 37, della legge 8 
agosto 1995, n. 335. 


9. All’articolo 5, comma 2, primo periodo, 
della legge 12 marzo 1999, n. 68, è sop- 
pressa la parola: «pubblico»; 

10. Per coloro che, potendo far valere i re- 
quisiti di cui all’articolo 1 della legge 29 di- 
cembre 1988, n. 544, come modificato dai 
commi 3 e 4 dell’articolo 69, presentino do- 
manda entro il 30 giugno 2001, la maggiora- 
zione decorre dal 1° gennaio 2001 o dal 
mese successivo a quello del compimento 
dell’età prevista, qualora quest’ultima ipotesi 
si verifichi in data successiva. 

11. Con decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, di concerto con il 
Ministro del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica, da emanare entro 
180 giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono stabilite le moda- 
lità di attestazione dello svolgimento, da 
parte dei lavoratori, delle attività di cui al ci- 
tato decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale 19 maggio 1999 nonchè 
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i criteri per il riconoscimento del beneficio 
di cui al comma 8 nella misura determinata 
dai limiti dello stanziamento di cui al comma 
13. 

12. La domanda per il riconoscimento del. 
beneficio di cui al comma 8 deve essere pre- 
sentata dagli interessati all'ente previdenziale 
di appartenenza entro 90 giorni dalla data di 
entrata in vigore del decreto di cui al comma 
11, a pena di decadenza. 

13. All’onere derivante dal riconoscimento 
di cui al comma 8, corrispondente all’incre- 
mento delle aliquote contributive di cui al- 
l'articolo 1 del decreto del Ministro del ia- 
voro e della previdenza sociale 19 maggio 
1999, si provvede mediante utilizzo delle di- 
sponibilità di cui all’autorizzazione di spesa 
di cui all’articolo 1, comma 38, della legge 
8 agosto 1995, n. 335. 

14. All’articolo 8, comma 1-bis, del de- 
creto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, in- 
trodotto dall’articolo 17, comma 1, lettera 
d), del decreto legislativo 18 febbraio 2000, 
n. 47, sono apportate le seguenti modifica- 
zioni: 

a) dopo le parole: «acquisti effettuati 
tramite moneta elettronica» sono inseritè.le 
seguenti: «o altro mezzo di pagamento»; 

b) le parole: «con il titolare dellà mo- 
neta elettronica e» sono soppresse; 

c) al terzo periodo, dopo le parole: 
«fondo pensione» è inserita la seguente: 
«complementare». 


15. Nei limiti delle risorse rispettivamente 
indicate a carico del Fondo di cui all'articolo 
1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, per l’anno 
2001: 


a) sono(prorogati, in attesa della riforma 
degli ammortizzatori sociali e comunque non 
oltre il 31 \dicembre 2001, i trattamenti di 
cassa integrazione guadagni straordinaria e 
di mobilità di cui all’articolo 62, comma 1, 
lettera g), della legge 23 dicembre 1999, 


n. 488, limitatamente alle imprese esercenti 
attività commerciali con più di cinquanta ad- 
detti. L'onere differenziale tra prestazioni) 
ivi compresa la contribuzione figurativa) e 
gettito contributivo è pari a lire 50 miliardi; 
b) all'articolo 1, comma 1, deldecreto- 
legge 20 gennaio 1998, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20. marzo 1998, 
n. 52, come modificato dall’articolo 62, 
comma 5, della legge 23 dicembre 1999, 
n. 488, le parole: «31 dicembre 2000» sono 
sostituite dalle seguenti» «31 dicembre 
2001» e le parole: «pertciascuno degli anni 
1999 e 2000» sono*sostituite dalle seguenti: 
«per ciascuno degli anni 1999, 2000 e 
2001». L’onere derivante dalla presente di- 
sposizione è pari a lire 9 miliardi; 
©‘ «c) all’articolo i, comma 2, del decreto- 
legge 20 gennaio 1998, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 marzo 1998, 


‘n. 52, le) parole: «31 dicembre 2000» sono 


sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2001». All’onere derivante dalla presente di- 
sposizione si provvede entro il limite mas- 
simo di lire 40 miliardi; 

d) il comma 5 dell’articolo 16 della 
legge 7 agosto 1997, n. 266, è sostituito dal 
seguente: 


«S. A decorrere dal 1° gennaio 1999 all’ar- 
ticolo 49, comma 1, lettera a), della legge 9 
marzo 1989, n. 88, dopo le parole: "trasporti 
e comunicazioni" sono inserite le seguenti: 
"i delle lavanderie industriali."»; 


e) le disposizioni previste dall’articolo 
7, comma S, della legge 23 luglio 1991, 
n. 223, si applicano anche nei casi in cui i 
lavoratori licenziati beneficiano del tratta- 
mento di cui all’articolo 11 della citata legge 
n. 223 del 1991. L’onere derivante dalla pre- 
sente disposizione è pari a lire 2 miliardi. 


16. I piani di inserimento professionale di 
cui all’articolo 15 del decreto-legge 16 mag- 
gio 1994, n. 299, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, e 
successive modificazioni, avviati alla data 
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del 30 giugno 2001, possono essere comun- 
que conclusi entro il termine previsto dagli 
stessi piani. La relativa dotazione finanziaria 
‘per l’anno 2001 è pari a lire 50 miliardi, a 
valere sul Fondo di cui al comma 15. 

17. In relazione a quanto disposto al 
comma 15, lettera d), restano comunque va- 
lidi agli effetti previdenziali e assistenziali i 
versamenti contributivi effettuati sulla base 
dell’articolo 2, comma 215, della legge 23 
dicembre 1996, n. 662. L’onere derivante 
dalla disposizione di cui al comma 15, lettera 
d), è pari a lire 525 milioni. 

18. All’articolo 68, comma 4, lettera a), 
della legge 17 maggio 1999, n. 144, le pa- 
role: «e fino a lire 590 miliardi a decorrere 
dall'anno 2001» sono sostituite dalle se- 


guenti: «, lire 562 miliardi per il 2001 e | 


fino a lire 590 miliardi a decorrere dall’anno 
2002,». 

19. In attesa della riforma degli ammortiz- 
zatori sociali, la percentuale di commisura- 
zione alla retribuzione dell’indennità ordina- 
ria di disoccupazione con requisiti normali, 
di cui all’articolo 19, primo comma, del re- 
gio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
luglio 1939, n. 1272, e successive modifica- 
zioni, è elevata al 40 per cento dal 1% gen- 
naio 2001 e per i soggetti con età anagrafica 
pari o superiore a 50 anni è estesa fino a 
nove mesi. Tali incrementi non si ‘applicano 
ai trattamenti di disoccupazione agricoli, or- 
+ dinari e speciali, nè all’indennità ordinaria 
con requisiti ridotti di cui” all’articolo 7, 
comma 3, del decreto-legge 21 marzo 
1988, n. 86, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 maggio1988, n. 160. 

20. Per il periodo dal 1° gennaio 2001 al 
30 giugno 2001;.il divieto di cumulo di cui 
all’articolo 1, comma 43, della legge 8 ago- 
sto 1995, n.335, non opera tra il trattamento 
di reversibilità a carico dell’assicurazione ge- 
nerale obbligatoria per l’invalidità, la vec- 
chiaia0e Vi superstiti, nonchè delle forme 
esclusive, esonerative e sostitutive della 
stessa, e la rendita ai superstiti erogata dall’I- 


stituto nazionale per l’assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro spettante in caso di 
decesso del lavoratore conseguente ad infor- 
tunio sul lavoro o malattia professionale, ai 
sensi dell’articolo 85 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 30 giugno 1965, 
n. 1124, recante testo unico delle» disposi- 
zioni per l’assicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie profes- 
sionali, e successive modificazioni. Le dispo- 
sizioni di cui al presente.còomma si applicano 
alle rate di pensione di reversibilità succes- 
sive alla data del 31 dicembre 2000, anche 
se la pensione stessa è stata liquidata in 
data anteriore. 

21. L’autorizzazione di spesa di cui all’ar- 
ticolo 66, comma 1, della legge 17 maggio 
1999, n.144, è ridotta di lire 227 miliardi 
per l’anno 2001 e di lire 317 miliardi a de- 
correre, dall'anno 2002. 


22YLa contribuzione figurativa accreditata 
peri periodi successivi al 31 dicembre 2000 
per i quali è corrisposto il trattamento spe- 
ciale di disoccupazione per i lavoratori licen- 
ziati da imprese edili ed affini è utile ai fini 
del conseguimento del diritto e della deter- 
minazione della misura del trattamento pen- 
sionistico, compreso quello di anzianità. 


23. Per i lavoratori già impegnati in lavori 
di sottosuolo presso miniere, cave e torbiere, 
la cui attività è venuta a cessare a causa 
della definitiva chiusura delle stesse, e che 
non hanno maturato i benefici previsti dal- 
l'articolo 18 della legge 30 aprile 1969, 
n. 153, il numero delle settimane coperto 
da contribuzione obbligatoria relativa ai pe- 
riodi di prestazione lavorativa ai fini del con- 
seguimento delle prestazioni pensionistiche è 
moltiplicato per un coefficiente pari a 1,2 se 
l’attività si è protratta per meno di cinque 
anni, a 1,225 se l’attività si è protratta per 
meno di dieci anni e a 1,25 se superiore a 
tale limite. 
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24. Il comma 6 dell’articolo 36 del decreto 
legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, è sosti- 
tuito dal seguente: 


«6. Le disposizioni contenute nell’articolo 
25 si applicano ai contributi e premi non ver- 
sati e agli accertamenti notificati successiva- 
mente alla data del 1° gennaio 2001». 


25. Le risorse finanziarie comunque deri- 
vanti dagli effetti dell’applicazione della de- 
cisione 2000/128/CE della Commissione 
delle Comunità europee dell’11 maggio 
1999 in materia di contratti di formazione e 
lavoro, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità europee n. L042 del 15 feb- 
braio 2000, da accertare con decreto del Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale di 
concerto con il Ministro del tesoro, del bilan- 
cio e della programmazione economica, sono 
assegnate al Fondo per l’occupazione di cui 
all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con mo- 
dificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, 
n. 236, per essere destinate, nei limiti delle 
medesime risorse, con decreto del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, di con- 
certo con il Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica, ad ifter- 
venti in materia di ammortizzatori sociàli, 
con particolare riferimento all’incrèemento 
dell'indennità di disoccupazione) previsto 
dal comma 19, in caso di indennità\di disoc- 
cupazione con requisiti ridotti; 

26. Alla legge 17 maggio 1999, n. 144, 
sono apportate le seguenti modifiche: 


a) all’articolo 45, comma 1, lettera a), 
‘numero 2 sono aggiunte,in fine, le seguenti 
parole: «con revisione e razionalizzazione 
del collocamento <‘0rdinario, nel rispetto di 
quanto previsto dal-decreto legislativo 23 di- 
cembre 1997, n.469, in funzione del miglio- 
ramento dell’incontro tra domanda e offerta 
di lavoro ».e_con valorizzazione degli stru- 
menti di.informatizzazione»; 

b)all’articolo 55, comma 2, quinto pe- 
riodo, le parole: «entro un anno» sono sosti- 
tuite dalle seguenti: «entro due anni». 


27. Agli agenti temporanei, in servizio 
presso gli organismi dell’Unione europea, 
che hanno chiesto, anteriormente al 13 mag: 
gio 1981, data di entrata in vigore del de- 
creto del Ministro del lavoro e della. previ- 
denza sociale del 19 febbraio 1981; ‘pubbli- 
cato nel supplemento ordinario alla»Gazzetta 
Ufficiale n. 129 del 13 maggio 1981, ema- 
nato in attuazione dell’articolo13 della legge 
12 agosto 1962, n. 1338, il trasferimento del- 
l'equivalente attuariale delle posizioni assi- 
curative al Fondo per le pensioni CE in 
base alle disposizioni del regolamento 
(CEE, Euratom, CECA) n. 259/68 del Consi- 
glio, del 29 febbraio 1968, e successive mo- 
dificazioni, si applica il coefficiente attua- 
riale rideterminato sulla base delle tariffe 
del ciiaio decitio del Iviliusuo del lavoro è 
della previdenza sociale del 19 febbraio 
1981. Lo Stato concorre alla copertura degli 
oneri‘derivanti dalla presente disposizione e 
di quella di cui al comma 28 nel limite mas- 
simo” di lire 15 miliardi per l’anno 2001; la 
quota differenziale dei medesimi oneri è a 
carico degli organismi di cui al presente 
comma. 

28. Per il calcolo delle quote di pensione 
relative alle posizioni assicurative di cui al 
comma 27, le retribuzioni di riferimento de- 
terminate per ciascun anno solare sono riva- 
lutate in misura corrispondente alle varia- 
zioni dell’articolo 3, undicesimo comma, 
della legge 29 maggio 1982, n. 297, per le 
liquidazioni delle pensioni aventi decorrenza 
nell’anno 1983. 


29. All’articolo 1, comma 14, del decreto- 
legge 24 novembre 2000, n. 346, sono ap- 
portate le seguenti modifiche: 


a) le parole: «entro il 14 febbraio 2000» 
sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 di- 
cembre 2000»; 

b) le parole: «centoquarantacinque unità 
e nel limite di lire 7 miliardi e 240 milioni» 
sono sostituite dalle seguenti: «duecentottan- 
tanove unità e nel limite di lire 14 miliardi». 
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30. Agli oneri derivanti dalle disposizioni 
di cui al comma 16 e ai commi da 22 a 
29, valutati in lire 76,5 miliardi per l’anno 
2001, in lire 7,4 miliardi per l’anno 2002 e 
in lire 12,4 miliardi a decorrere dall’anno 
2003, si provvede, per gli anni 2002 e 
2003, a valere sulle disponibilità del Fondo 
per l’occupazione di cui all’articolo 1, 
comma 7, del decreto-legge 20 maggio 
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236. 

31. Ai fini della stabilizzazione dell’occu- 
pazione dei soggetti impegnati in progetti di 
lavori socialmente utili presso gli istituti sco- 
lastici, sono definite, in base ai criteri stabi- 
liti ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del 
decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, 
mediante decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, di concerto con il Ministro del la- 
voro e della previdenza sociale e il Ministro 
del tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica, procedure di terziarizza- 
zione, ai sensi della normativa vigente, se- 
condo criteri e modalità che assicurino la tra- 
sparenza e la competitività degli affidamenti. 
A tal fine è autorizzata la spesa di lire 287 
miliardi per l’anno 2001 e di lire 575 mi 
liardi per l’anno 2002. AI relativo onere. si 
provvede, quanto a lire 249 miliardi. per 
l’anno 2002, mediante riduzione dell’aùtoriz- 
zazione di spesa di cui all’articolo 66, 
comma 1, della legge 17 maggio 1999, 
n. 144. 

32. Per l’integrazione dei servizi informa- 
tivi catastale e ipotecario. è la costituzione 
dell’ Anagrafe dei beni îmmobiliari, previsti 
dall’articolo 64 del decreto legislativo 30 lu- 
glio 1999, n. 300, da-realizzare attraverso un 
piano pluriennale/di attività straordinarie fi- 
nalizzate all’implementazione e all’integra- 
zione dei dati presenti negli archivi, anche 
al fine di favorire il processo di decentra- 
“mento di cui al decreto legislativo 31 marzo 
1998, n.112, il Ministero delle finanze e l’a- 
genzia“del territorio, a decorrere dalla data di 
trasferimento a quest’ultima delle funzioni 
del Dipartimento del territorio, possono 


provvedere, in attesa di una definitiva stabi- 
lizzazione e nei limiti delle risorse assegnate 


‘ai sensi dell’articolo 3, comma 193, della 


legge 28 dicembre 1995, n. 549, e dell’arti- 
colo 12, comma 1, del decreto-legge’ 28 
marzo 1997, n. 79, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, 
entro quattro mesi dalla data di entrata in vi- 
gore della presente legge, alla stipulazione di 
contratti per l'assunzione a tempo determi- 
nato, anche parziale, per dodici mesi, anche 
rinnovabili, e fino ad Jin massimo di 1650 
unità, dei soggetti impiegati nei lavori social- 
mente utili relativi al» progetto denominato 
«Catasto urbano». 

33. Restano walidi gli atti ed i provvedi- 
menti adottati e sono fatti salvi gli effetti 
prodottisi e i\rapporti giuridici sorti sulla 
base del decreto-legge 24 novembre 2000, 
n. 346. La presente disposizione acquista ef- 
ficacia a\decorrere dal 27 gennaio 2001. 


Art. 79, 
{Norme in materia di ENPALS) 


1. Al fine di consentire all’ENPALS di 
adeguare la propria struttura istituzionale, or- 
dinamentale ed operativa rispetto all’obiet- 
tivo del recupero del lavoro sommerso, an- 
che con riferimento alla convenzione già sot- 
toscritta tra L’ENPALS e la SIAE relativa- 
mente agli obblighi contributivi di compe- 
tenza del predetto ente, il competente organo 
dell’ENPALS può proporre le modifiche 
dello statuto e dei regolamenti in coerenza 
con i principi della legge 9 marzo 1989, 
n. 88, e del decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29, e successive modificazioni. Su 
tali proposte si esprimerà il Ministero del la- 
voro e della previdenza sociale di concerto 
con il Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica entro ses- 
santa giorni dal loro ricevimento. 

2. Entro il 28 febbraio 2001 l’INPS stipula 
con la SIAE apposita convenzione, per lo 
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scambio, anche mediante collegamento tele- 
matico, dei dati presenti nei rispettivi archivi 
e per l’acquisizione di informazioni utili al- 
l’accertamento ed alla riscossione dei contri- 
buti. Per l’acquisizione delle informazioni di 
cui al periodo precedente, nonchè per l’ac- 
quisizione di quelle previste nella conven- 
zione sottoscritta tra l’ENPALS e la SIAE, 
agli agenti della SIAE con contratto di la- 
-_voro a tempo indeterminato con la medesima 
società è consentito raccogliere e verificare 
dichiarazioni del lavoratore e documenta- 
zioni riferite al relativo rapporto di lavoro. 


Art. 80. 


(Disposizioni in materia di politiche sociali) 


1. Nei limiti di lire 350 miliardi per l’anno 
2001 e di lire 430 miliardi per l’anno 2002 e 
fino alla data del 31 dicembre 2002: 


a) i comuni individuati ai sensi dell’ar- 
ticolo 4 del decreto legislativo 18 giugno 
1998, n. 237, sono autorizzati, nell’ambito 
della disciplina prevista dal predetto decreto 
legislativo, a proseguire l’attuazione dell’isti‘ 
tuto del reddito minimo di inserimento; 

b) la disciplina dell’istituto del reddito 
minimo di inserimento di cui al citato de- 
creto legislativo n. 237 del 1998Csi. applica 
anche ai comuni compresi nei territori per i 
quali sono stati approvati, alla..data del 30 
giugno 2000, i patti territoriali di cui all’arti- 
colo 2, comma 203, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, e successive. modificazioni, che 
i medesimi comuni hanno sottoscritto o ai 
quali hanno aderito “e che comprendono co- 
muni già individuati o da individuare ai sensi 
dell’articolo 4 del..medesimo decreto legisla- 
tivo n. 237 del)1998. 


‘2. Dopo il comma 4 dell’articolo 4 della 
legge 8 marzo 2000, n. 53, è aggiunto il se- 
guente: 

«4-bis. La lavoratrice madre o, in alterna- 
tiva, il lavoratore padre, anche adottivi, o, 


dopo la loro scomparsa, uno dei fratelli o 
delle sorelle conviventi di soggetto con han- 
dicap in situazione di gravità di cui all’arti- 
colo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, accertata ai sensi dell'articolo 
4, comma 1, della legge medesima’ da al- 
meno cinque anni e che abbiano, titolo a 
fruire dei benefici di cui all*articolo 33, 
commi 1, 2 e 3, della predettà legge n. 104 
del 1992 per l’assistenza del.figlio, hanno di- 
ritto a fruire del congedo divcui al comma 2 
del presente articolo entro sessanta giorni 
dalla richiesta. Durante” il periodo di con- 
gedo, il richiedente! ha diritto a percepire 
un’indennità corrispondente all’ultima retri- 
buzione e il periodo medesimo è coperto 
da contribuzione figurativa; l’indennità e la 
contribuzione figurativa spettano fino ad un 
importo complessivo massimo di lire 70 mi- 
lioni annue per il congedo di durata annuale. 
Detto importo è rivalutato annualmente, a 
decorrère dall’anno 2002, sulla base della va- 
riazione dell’indice ISTAT dei prezzi al con- 
sumo per le famiglie di operai e impiegati. 
L’indennità è corrisposta dal datore di lavoro 
secondo le modalità previste per la corre- 
sponsione dei trattamenti economici di ma- 
ternità. I datori di lavoro privati, nella denun- 
cia contributiva, detraggono l’importo del- 
l’indennità dall’ammontare dei contributi 
previdenziali dovuti all’ente previdenziale 
competente. Per i dipendenti dei predetti da- 
tori di lavoro privati, compresi quelli per i 
quali non è prevista l’assicurazione per le 
prestazioni di maternità, l’indennità di cui 
al presente comma è corrisposta con le mo- 
dalità di cui all’articolo 1 del decreto-legge 
30 dicembre 1979, n. 663, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, 
n. 33. Il congedo fruito ai sensi del presente 
comma alternativamente da entrambi i geni- 
tori, anche adottivi, non può superare la du- 
rata complessiva di due anni; durante il pe- 
riodo di congedo entrambi i genitori non 
possono fruire dei benefici di cui all’articolo 
33 delia legge 5 febbraio 1992, n. 104, fatte 
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salve le disposizioni di cui ai commi 5_e 6 
del medesimo articolo». 


3. A decorrere dall’anno 2002, ai lavora- 
tori sordomuti di cui all’articolo 1 della 
legge 26 maggio 1970, n. 381, nonchè agli 
invalidi per qualsiasi causa, ai quali è stata 
riconosciuta un’invalidità superiore al 74 
per cento o ascritta alle prime quattro cate- 
gorie della tabella A allegata al testo unico 
delle norme in materia di pensioni di guerra, 
approvato con decreto del Presidente della 
Kepubblica 23 dicembre 1978, n. 915, 
come sostituita dalla tabella A allegata al de- 
creto del Presidente della Repubblica 30 di- 
cembre 1981, n. 834, e successive modifica- 
zioni, è riconosciuto, a loro richiesta, per 
ogni anno di servizio presso pubbliche am- 
ministrazioni o aziende private ovvero coo- 
perative effettivamente svolto, il beneficio 
di due mesi di contribuzione figurativa utile 
ai soli fini del diritto alla pensione e dell’an- 
zianità contributiva; il beneficio è ricono- 
sciuto fino al limite massimo di cinque 
anni di contribuzione figurativa. 

4. Il comma 3 dell’articolo 65 della legge 
23 dicembre 1998, n. 448, è sostituito dal se- 
guente: 


«3. L’assegno di cui al comma 1è còrri- 
sposto integralmente, per un ammontare di 
200.000 lire mensili e per tredici\mensilità, 
per i valori dell’ISE del beneficiario inferiori 
o uguali alla differenza tra il valore dell’ISE 
di cui al comma 1 e il predetto importo del- 
l’assegno su base annua.-Per valori dell’ISE 
del beneficiario compresi tra la predetta dif- 
ferenza e il valore dell'ISE di cui al comma 
1 l'assegno è corrisposto in misura pari alla 
differenza tra l’ISE)di cui al comma 1 e 
quello del beneficiario, e per importi annui 
non inferiori 420.000 lire». 


5. L'assegno di cui all’articolo 65 della 
legge 23<dicembre 1998, n. 448, e successive 
modificazioni, come ulteriormente modifi- 
cato (dal presente articolo, e come interpre- 
tato ai sensi del comma 9, è concesso, nella 


misura e alle condizioni previste dal mede- 
simo articolo 65 e dalle relative norme di at- 
tuazione, ai nuclei familiari di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 109, e succes- 
sive modificazioni, nei quali siano presenti il 
richiedente, cittadino italiano o comunitario, 
residente nel territorio dello Stato, ve tre mi- 
nori di anni 18 conviventi con il\richiedente, 
che siano figli del richiedente medesimo o 
del coniuge o da essi ricevuti in affidamento 
preadottivo. 

6. Le disposizioni di- cui ai commi 4 e 5 
sono efficaci per gli. assegni da concedere 
per l’anno 2001 e successivi. 

7. La potestà concessiva degli assegni di 
cui agli articoli. 65 e 66 della legge 23 di- 
cembre 1998,-n..448, e successive modifica-. 
zioni, può esscre esercitata dai comuni anche 
in forma/associata o mediante un apposito 
servizio comune, ovvero dall'INPS, a seguito 
della stipula di specifici accordi tra i comuni 
e l’Istituto medesimo; nell’ambito dei sud- 
detti.accordi, sono definiti, tra l’altro, i ter- 
mini per la conclusione del procedimento, 
le modalità dell’istruttoria delle domande e 
dello scambio, anche in via telematica, dei 
dati relativi al nucleo familiare e alla situa- 
zione economica dei richiedenti, nonchè le 
eventuali risorse strumentali e professionali 
che possono essere destinate in via tempora- 
nea dai comuni all’INPS per il più efficiente 
svolgimento dei procedimenti concessori. 

8. Le regioni possono prevedere che la po- 
testà concessiva dei trattamenti di invalidità 
civile di cui all’articolo 130 del decreto legi- 
slativo 31 marzo 1998, n. 112, e successive 
modificazioni, può essere esercitata dal- 
l'INPS a seguito della stipula di specifici ac- 
cordi tra le regioni medesime ed il predetto 
Istituto. Negli accordi possono essere defi- 
niti, tra l’altro, i rapporti conseguenti all’e- 
ventuale estensione della potestà concessiva 
ai benefici aggiuntivi disposti dalle regioni 
con risorse proprie, nonché la destinazione 
all'INPS, per il periodo dell’esercizio della 
potestà concessiva da parte dell’Istituto, di 
risorse derivanti dai provvedimenti attuativi 
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dell’articolo 7 del predetto decreto legisla- 
tivo n. 112 del 1998. 


9. Le disposizioni dell’articolo 65 della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448, si interpre- 
tano nel senso che il diritto a percepire l’as- 
segno spetta al richiedente convivente con i 
tre figli minori, che ne abbia fatta annual- 
mente domanda nei termini previsti dalle di- 
sposizioni di attuazione. 


10. Le disposizioni dell’articolo 66 della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448, e dell’arti- 
colo 49, comma 8, della legge 23 dicembre 
1999, n. 488, si interpretano nel senso che 
ai trattamenti previdenziali di maternità cor- 
rispondono anche i trattamenti economici di 


maternità erogati ai sensi dell’articolo 13, se- 


condo comma. della legge 30 dicembre 


1971, n. 1204, e successive modificazioni, 


nonchè gli altri trattamenti economici di ma- 
ternità corrisposti da datori di lavoro non te- 
nuti al versamento dei contributi di ma- 
ternità. 

11. L’importo dell’assegno di cui all’arti- 
colo 66 della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, e successive modificazioni, per ogni 
figlio nato o per ogni minore adottato o in 
affidamento preadottivo dal 1° gennaio 
2001, è elevato da lire 300.000 mefisili a 
lire 500.000 nel limite massimo di ‘cinque 
mensilità. Resta ferma la disciplina della ri- 
valutazione dell’importo di cui.all’articolo 
49, comma 11, della legge” 23’ dicembre 
1999, n. 488. 


12. La disposizione di cui al comma 16, 
quarto periodo, dell’artictolo 59 della legge 
27 dicembre 1997, n.x449, si interpreta nel 
senso che l’estensione ivi prevista della tu- 
tela relativa alla maternità e agli assegni al 
nucleo familiarevavviene nelle forme e con 
le modalità previste per il lavoro dipendente. 


13. Il Fondo nazionale per le politiche so- 
ciali, di cui. all'articolo 59, comma 44, della 
legge 27-dicembre 1997, n. 449, e successive 
modificazioni, è incrementato di lire 350 mi- 
liardi per l’anno 2001 e di lire 430 miliardi 
pet l’anno 2002. 


14. Una quota del Fondo di cui al comma 
13, nel limite massimo di lire 10 miliardi an- 
nue, è destinata al sostegno dei servizi dite> 
lefonia rivolti alle persone anziane, attivati 
da associazioni di volontariato e da ‘altri or- 
ganismi senza scopo di lucro con»compro- 
vata esperienza nel settore dell’assistenza 
agli anziani, che garantiscano ‘un servizio 
continuativo per tutto l’anno l’assistenza 
alle persone anziane per la fruizione degli in- 
terventi e dei servizi pubblici presenti nel 
territorio. Una quota del>»medesimo Fondo, 
nel limite massimo di lite 3 miliardi, viene 
destinata alle famiglie nel cui nucleo siano 
comprese una o più persone anziane titolari 
di assegno di accompagnamento, totalmente 


‘immobili, costrette a letto e bisognose di as- 
‘sisteuza Cuniiivativa»di\cui la fauiuglia si fa 


carico. Un'ulteriore quota del medesimo 
Fondo, /nel limite massimo di lire 20 mi- 
liardi; è, destinata al cofinanziamento delle 
iniziative sperimentali, promosse dagli enti 
locali entro il 30 settembre 2000, per la rea- 
lizzazione di specifici servizi di informa- 
zione sulle attività e sulla rete dei servizi at- 
tivati nel territorio in favore delle famiglie. Il 
Ministro per la solidarietà ‘sociale, sentite le 
competenti Commissioni parlamentari, con 
propri decreti definisce i criteri, i requisiti, 
le modalità e i termini per la concessione, 
l'erogazione e la revoca dei contributi di 
cui al presente comma, nonchè per la veri- 
fica delle attività svolte. 

15. Nell’anno 2001, al fondo di cui all’ar- 
ticolo 17, comma 2, della legge 3 agosto 
1998, n. 269, è attribuita una somma di 20 
miliardi di lire, ad incremento della quota 
prevista dal citato comma 2, per il finanzia- 
mento di specifici programmi di preven- 
zione, assistenza e recupero psicoterapeutico 
dei minori vittime dei reati ivi previsti. Il 
Ministro per la solidarietà sociale, sentiti i 
Ministri dell’interno, della giustizia e della 
sanità, provvede con propri decreti, sulla 
base delle risorse disponibili, alla definizione 
dei programmi di cui al citato articolo 17, 
comma 2, della legge 3 agosto 1998, 
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n. 269, delle condizioni e modalità per l’ero- 
gazione dei finanziamenti e per la verifica 
degli interventi. 

16. I comuni di cui all’articolo 1, comma 
2, secondo periodo, della legge 28 agosto 
1997, n. 285, successivamente all’attribu- 
zione delle quote del Fondo nazionale per 
l'infanzia e l’adolescenza loro riservate, 
sono autorizzati a disporre sui fondi asse- 
gnati anticipazioni fino al 40 per cento del 
costo dei singoli interventi attuati in conven- 
zione con terzi. 

17. Con effetto dal 1° gennaio 2001 il 
Fondo nazionale per le politiche sociali di 
cui all’articolo 59, comma 44, della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, e successive mo- 
dificazioni, è determinato dagli stanziamenti 
‘previsti per gii inierventi’ disciplinati dalle 
seguenti disposizioni legislative, e successive 
modificazioni: 

a) testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, 
n. 309; 

b) legge 19 luglio 1991, n. 216; 

c) legge 11 agosto 1991, n. 266; 

d) legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

e) decreto-legge 27 maggio 1994, 
n. 318, convertito, con modificazioni<dalla 
legge 27 luglio 1994, n. 465; 

/) legge 28 agosto 1997, n. 284; 

g) legge 28 agosto 1997, n4285; 

h) legge 23 dicembre 1997%n. 451; 

i) articolo 59, comma 47\della legge 27 
dicembre 1997, n. 449; 

1) legge 21 maggio.1998, n. 162; 

m) decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286; 

n) legge 3 agosto 1998, n. 269; 

o) legge 15 dicembre 1998, n. 438; 

p) articoli .65.e 66 della legge 23 dicem- 
bre 1998, n.448; 

q) legge 31 dicembre 1998, n. 476; 

r) legge 18 febbraio 1999, n. 45. 


18. “Le risorse afferenti alle disposizioni 
indicate al comma 17, lettere a), d), f), g), 
h),1)} m), r), sono ripartite in unica solu- 


zione, sulla base della vigente normativa, 
fra le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano con decreto annuale 
del Ministro per la solidarietà sociale. 


19. Ai sensi dell’articolo 41 del decreto le- 
gislativo 25 luglio 1998, n. 286,--Eassegno 
sociale e le provvidenze economichè che co- 
stituiscono diritti soggettivi in base alla legi- 
slazione vigente in materia di<servizi sociali 
sono concessi, alle condizioni previste dalla 
legislazione medesima, agli stranieri che 
siano titolari di carta di soggiorno; per le al- 
tre prestazioni e setvizi sociali l’equipara- 
zione con i cittadini\italiani è consentita a fa- 
vore degli stranieri.che siano almeno titolari 
di permesso di soggiorno di durata non infe- 
riore ad un afino. Sono fatte salve le disposi- 


‘zioni previste dal decreto legislativo 18 giu- 


gno 1998;.n. 237, e dagli articoli 65 e 66 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e suc- 
cessive modificazioni. 


20.1 comuni indicati dall’articolo 6 della 
legge 9 dicembre 1998, n. 431, possono de- 
stinare fino al 10 per cento delle somme ad 
essi attribuite sul Fondo di cui all’articolo 
11 della medesima legge alla locazione di 
immobili per inquilini assoggettati a proce- 
dure esecutive di sfratto che hanno nel nu- 
cleo familiare ultrasessantacinquenni, o han- 
dicappati gravi, e che non dispongano di al- 
tra abitazione o di redditi sufficienti ad acce- 
dere all’affitto di una nuova casa. Al mede- 
simo fine i comuni medesimi possono utiliz- 
zare immobili del proprio patrimonio, ovvero 
destinare ulteriori risorse proprie ad integra- 
zione del Fondo anzidetto. 


21. Ai fini dell’applicazione del comma 20 
i comuni predispongono graduatorie degli in- 
quilini per cui vengano accertate le condi- 
zioni di cui al medesimo comma 20. Nella 
prima applicazione le graduatorie sono predi- 
sposte entro centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 


22. Fino alla scadenza del termine di cui 
al comma 21 sono sospese le procedure ese- 
cutive di sfratto iniziate contro gli inquilini 
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che si trovino nelle condizioni di cui al 
comma 20. 


23. Le disponibilità finanziarie stanziate 
dal decreto-legge 3 aprile 1985, n. 114, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 
maggio 1985, n. 211, come individuate dal- 
l’articolo 23 del decreto-legge 23 giugno 
1995, n. 244, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 agosto 1995, n. 341, trasferite 
al comune di Napoli, possono essere utiliz- 
zate, in misura non superiore al 30 per cento, 
oltre che per l’acquisto di alloggi ad incre- 
mento del patrimonio alloggiativo dello 
stesso comune di Napoli, anche per la ridu- 
zione del costo di acquisto della prima casa 
da parte dei nuclei familari sfrattati o interes- 
sati dalla mobilità abitativa per i piani di re- 
cupero. Ai fini dell’assegnazione dei contri- 
buti il comune procede ai sensi dell’articolo 
5, comma I], lettera b), del decreto-legge 29 
ottobre 1986, n. 708, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge 23 dicembre 1986, 
n. 899. 


24. Il contributo in conto capitale di cui al 
comma 23 può essere maggiorato fino al 50 
per cento del limite massimo di mutuo vage- 
volato ammissibile per ciascuna delle. fasce 
di reddito prevista dalla normativa, della re- 
gione Campania. In ogni caso, il contributo 
per l’acquisto di ciascun alloggio non può 
superare l’importo di 50 miliòni di lire. 

25. In caso di rinuncia all’azione giudizia- 
ria promossa da parte deivlavoratori esposti 
all'amianto aventi i requisiti di cui alla legge 
27 marzo 1992, n. ,257, e cessati dall’attività 
lavorativa antecedentemente all’entrata in vi- 
gore della predetta legge, la causa si estingue 
e le spese e-gli onorari relativi alle attività 
antecedenti all’estinzione sono compensati. 
Non si dà luogo da parte dell’INPS al recu- 
pero déi relativi importi oggetto di ripeti- 
zioné di indebito nei confronti dei titolari 
di (pensione interessati. 


Art. 81. 


(Interventi in materia di solidarietà sociale) 


1. Ai fini del finanziamento -di.un pro- 
gramma di interventi svolti da ‘associazioni 
di volontariato e da altri organismi senza 
scopo di lucro con compfovata esperienza 
nel settore dell’assistenza\ ai soggetti con 
handicap grave di cui(all’articolo 3, comma 
3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, per 
la cura e l’assistenza di detti soggetti succes- 
siva alla perdita dei familiari che ad essi 
provvedevano, il Fondo nazionale per le po- 


Bitiche socigli, di cri al comma 414 dell’arti. 


SO dii 


colo 59 «della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, èintegrato per l’anno 2001 di un im- 
porto<pari a 100 miliardi di lire. 

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, con decreto 
del Ministro per la solidarietà sociale ema- 
nato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
dettate le disposizioni per l’attuazione del 
presente articolo, con la definizione dei cri- 
teri e delle modalità per la concessione dei 
finanziamenti e per la relativa erogazione, 
nonchè le modalità di verifica dell’attua- 
zione delle attività svolte e la disciplina 
delle ipotesi di revoca dei finanziamenti 
concessi. 


3. All’articolo 13-bis, comma 1, lettera 
c), quarto periodo, del testo unico delle im- 
poste sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, come sostituito dall’articolo 
8, comma 1, della iegge 27 dicembre 
1997, n. 449, le parole: «54, comma 1, let- 
tere a), c) ed f)», sono sostituite dalle se- 
guenti: «S4, comma 1, lettere a), c), f) ed 
m)». 
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Art. 82. 


(Disposizioni in favore delle vittime del ter- 
rorismo e della criminalità organizzata) 


1. AI personale di cui all’articolo 3 della 
legge 13 agosto 1980, n. 466, ferito nell’a- 
dempimento del dovere a causa di azioni cri- 
minose, ed ai superstiti dello stesso perso- 
nale, ucciso nelle medesime circostanze, 
nonchè ai destinatari della legge 20 ottobre 
1990, n. 302, è assicurata, a decorrere dal 
1° gennaio 1990, l’applicazione dei benefici 
previsti dalla citata legge n. 302 del 1990 e 
dalla legge 23 novembre 1998, n. 407. 

2. Non sono ripetibili le somme già corri- 
sposte dal Ministero dell’interno a titolo di 
risarcimento dei danni, in esecuzione di sen- 
tenze, anche non definitive, in favore delle 
persone fisiche costituitesi nei procedimenti 
penali riguardanti il gruppo criminale deno- 
minato «Banda della Uno bianca». Il Mini- 
stero dell’interno è autorizzato, fino al limite 
complessivo di 6.500 milioni di lire, a defi- 
nire consensualmente, anche in deroga alle 
disposizioni di legge in materia, ogni altra 
lite in corso con le persone fisiche danneg- 
giate dai fatti criminosi commessi dagli,ap- 
partenenti al medesimo gruppo criminale. 

3. Il Ministero della difesa è autorizzato, 
fino al limite complessivo di 10 miliardi di 
lire, in ragione di 5 miliardi di4lire per cia- 
scuno degli anni 2001 e 2002, a definire con- 
sensualmente, anche in deroga alle disposi- 
zioni di legge in materia\ogni lite in corso 
con le persone fisiche>che hanno subìto 
danni a seguito del. naufragio della nave 
«Kaider I Rades A451» avvenuto nel canale 
di Otranto il 28 marzo 1997. 

4. Gli importi- già corrisposti a titolo di 
speciale elargizione di cui alla legge 13 ago- 
sto 1980, n. 466, e successive modificazioni, 
ai superstiti.di atti di terrorismo, che per ef- 
fetto di6ferite o lesioni abbiano subito una in- 
validità )permanente non inferiore all’80 per 
cento della capacità lavorativa o che comun- 


que abbia comportato la cessazione dell’atti- 
vità lavorativa, sono soggetti a riliquidazione 
tenendo conto dell’aumento previsto dall’ar‘ 
ticolo 2 della legge 20 ottobre 41990, 
n. 302. I benefici di cui alla medesima legge 
n. 302 del 1990, spettanti ai familiari delle 
vittime di atti di terrorismo, in-assenza dei 
soggetti indicati al primo comma dell’arti- 
colo 6 della legge 13 agosto/1980, n. 466, 
e successive modificazioni competono; nel- 
l’ordine, ai seguenti soggetti in quanto unici 
superstiti: orfani, fratellio sorelle o infine 
ascendenti in linea retta anche se non convi- 
venti e non a carico; 

S. I benefici previsti dalla legge 20 ottobre 
1990, n. 302, è-dalla legge 23 novembre 
1998, n. 407,vin-favore delle vittime del ter- 
rorisimu è della ciuinalità viganizzaia, si ap- 


plicano a*decorrere dal 1° gennaio 1967. 


6. Perla concessione di benefici alle vit- 
time, ‘della criminalità organizzata. si appli- 
cano lé norme vigenti in materia per le vit- 
time del terrorismo, qualora più favorevoli. 


7. All’articolo 11 della legge 20 ottobre 
1990, n. 302, al comma 1, dopo le parole: 
«l’eventuale involontario concorso» sono in- 
serite le seguenti: «, anche di natura col- 
posa,». 

8. Le disposizioni della legge 20 ottobre 
1990, n. 302, si applicano anche in presenza 
di effetti invalidanti o letali causati da atti- 
vità di tutela svolte da corpi dello Stato in 
relazione al rischio del verificarsi dei fatti 
delittuosi indicati nei commi 1 e 2 dell’arti- 
colo 1 della legge medesima. 


9. Alla legge 23 novembre 1998, n. 407, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) all’articolo 2, comma 1, dopo le pa- 
role: «nonchè ai superstiti delle vittime di 
azioni terroristiche» sono inserite le seguenti: 
«e della criminalità organizzata»; 

b) all’articolo 4, comma 1, dopo le pa- 
role: «nonchè agli orfani e ai figli delle vit- 
time del terrorismo» sono inserite le se- 
guenti: «e della criminalità organizzata». 


__ 92 


Serie generale - n. 302 


29-12-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Capo XIV 


INTERVENTI NEL SETTORE 
SANITARIO 


Art. 83. 


(Norme attuative dell’accordo 
Governo-regioni) 


1. La lettera g) del comma 1 dell’articolo 
10 della legge 13 maggio 1999, n. 133, è 
abrogata. Con decorrenza dal 1° gennaio 
2001, il vincolo di destinazione delle risorse 
destinate al finanziamento del Servizio sani- 
tario nazionale, previsto dall’ articolo 8, 
comma 1], del decreto legislativo 18 febbraio 
2000, n. 56, è soppresso. Ciascuna regione è 
tenuta, per il triennio 2001 — 2003, a desti- 
nare al finanziamento della spesa sanitaria 
regionale risorse non inferiori alle quote 
che risultano dal riparto dei fondi destinati 
per ciascun anno al finanziamento del. Sèrvi- 
zio sanitario nazionale. 

2. Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 
10 della citata legge n. 133 delt1999 le pa- 
role: «delle attività degli istituti) di ricovero 
e cura,» sono soppresse».All’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 18 febbraio 
2000, n. 56, le parole: «di quelle spettanti 
agli Istituti di ricovero “e cura a carattere 
scientifico per le prestazioni e funzioni assi- 
stenziali rese nell’anno 2000 strettamente 
connesse all’attività di ricerca corrente e fi- 
nalizzata di cui\al' programma di ricerca sani- 
taria previsto dall'articolo 12-bis, comma 3, 
del decreto»-legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, -& successive modificazioni,» sono 
soppresse. L’ultimo periodo del comma .3 
dell'articolo 1 del citato decreto legislativo 
n. 56 del 2000 è abrogato. 


3. L’importo di lire 30.000 miliardi di cui 
all'articolo 20, comma 1, della legge /11 
marzo 1988, n. 67, è elevato a lire 34.000 
miliardi. 

4. Nel rispetto degli adempimenti ‘assunti 
dal Paese con l’adesione al patto-di*stabilità 
e crescita, a decorrere dall’arino 2001, le 
singole regioni, contestualmente all’accerta- 
mento dei conti consuntivi sulla spesa sanita- 
ria da effettuare entro il 30..giugno dell’anno 
successivo, sono tenute a-provvedere alla co- 
pertura degli eventuali\disavanzi di gestione, 
attivando nella misurà” necessaria l’autono- 
mia impositiva con lè procedure e modalità 
di cui ai commi 5; 6 e 7. 


5. I Ministri-della sanità, del tesoro, del bi- 
lancio e della programmazione economica e 
delle finanze, previa intesa in sede di Confe- 
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, procedono sulla base delle ri- 
sultanze delle gestioni sanitarie ad accertare 
gli eventuali disavanzi delle singole regioni, 
ad individuare le basi imponibili dei rispet- 
tivi tributi regionali e a determinare le varia- 
zioni in aumento di una o più aliquote dei 
tributi medesimi, in misura tale che l’incre- 
mento di gettito copra integralmente il pre- 
detto disavanzo. 


6. Entro il 31 ottobre di ciascun anno le 
regioni interessate deliberano, con decor- 
renza dal 1° gennaio dell’anno successivo, 
l'aumento delle aliquote dei tributi di spet- 
tanza nei termini stabiliti in sede di Confe- 
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano. 


7. In caso di inerzia delle amministrazioni 
regionali nell’adozione delle misure di cui al 
comma 6, il Governo, previa diffida alle re- 
gioni interessate a provvedere agli adempi- 
menti di competenza entro trenta giorni, 
adotta, entro e non oltre i successivi trenta 
giorni, le forme d’intervento sostitutivo pre- 
viste dalla normativa vigente. 


nigra 


Serie generale - n. 302 


29-12-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 302 


8. All’articolo 28, comma 14, della legge 
23 dicembre 1998, n. 448, il secondo periodo 
è abrogato. 


Art. 84. 


(Eliminazione progressiva dei ticket sanitari) 


1. Alla realizzazione degli obiettivi di 
spesa programmati nell’accordo Governo-re- 
gioni concorrono le disposizioni contenute 
negli articoli 85, 86, 87 e 88. 


2. In vista della progressiva eliminazione 
della partecipazione degli assistiti al costo 
delle prestazioni sanitarie erogate dal Servi- 
zio sanitario nazionale, è sospesa l’efficacia 
delle seguenti disposizioni del decreto legi- 
slativo 29 aprile 1998, n. 124: 


a) articolo 1, comma 2, e comma 3, let- 
tera a); 


b) articolo 2, comma 1, lettere c) ed e); 


c) articolo 3, comma 1; comma 2, ad 
eccezione dell’ultimo periodo; comma. 3, 
primo e secondo periodo; commi 4, 5,6, 7 
e 8; comma 9, primo periodo; 

d) articoli 4 e 6; 


e) articolo 7, comma 1, lettera db), limi- 
tatamente alle parole: «sia (alla situazione 
economica del nucleo familiare, sia» e 
comma 2; 


f) articolo 8, comma‘. 


3. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 
85, sono confermatesle modalità di partecipa- 
zione al costo delle prestazioni sanitarie sta- 
bilite dall’articolo 8, comma 15, della legge 
24 dicembré 1993, n. 537, e successive mo- 
dificazioniire dagli articoli 68 e 70 della 
legge 23\dicembre 1998, n. 448, nonchè le 
esenzioni in relazione al reddito stabilite 
dallo»-stesso articolo 8 della citata legge 
n. 537 del 1993. 


Art. 85. 


(Riduzione dei ticket e disposizioni 
in materia di spesa farmaceutica) 


1. A decorrere dal 1° luglio 2001, è sop- 
pressa la classe di cui all’articolo 8, comma 
10, lettera b), della legge )24 dicembre 
1993, n. 537. Entro il 31 gennaio 2001 e 
con effetto dal 1° luglio 2001, ia Commis- 
sione unica del farmaco-provvede ad inserire, 
per categorie terapeutiche omogenee, nelle 
classi di cui all’artitolo 8, comma 10, lettera 
a) e lettera c), della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537, i medicinali attualmente inseriti nella 
classe di cui. alla lettera b) dello stesso 
comma 10,.sulla base della valutazione della 
loro efficacia terapeutica e delle loro caratte- 
ristiche/prevalenti. 

2. A decorrere dal 1° gennaio 2001 è abo- 
lita/ogni forma di partecipazione degli assi- 
stiti-al costo delle prestazioni farmaceutiche 
relative ai medicinali collocati nelle classi 
a) e b) di cui all’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, con esclu- 
sione di quelle previste dal comma 26 del 
presente articolo. 

3. A decorrere dal 1° gennaio 2002 l’im- 
porto indicato al comma 15 dell’articolo 8 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è ri- 
dotto da lire 70.000 a lire 23.000; a decor- 
rere dal 1° gennaio 2003 è abolita ogni forma 
di partecipazione degli assistiti al costo delle 
prestazioni specialistiche e di diagnostica 
strumentale. 

4. A decorrere dal 1° gennaio 2001, fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 4, lettera a), del decreto legislativo 
29 aprile 1998, n. 124, e secondo le indica- 
zioni del Piano sanitario nazionale, sono 
escluse dalla partecipazione al costo e, 
quindi, erogate senza oneri a carico dell’assi- 
stito al momento della fruizione, le seguenti 
prestazioni specialistiche e di diagnostica 
strumentale e di laboratorio, finalizzate alla 
diagnosi precoce dei tumori dell’apparato ge- 
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nitale femminile, del carcinoma e delle pre- 
cancerosi del colon retto: 


a) mammografia, ogni due anni, a fa- 
vore delle donne in età compresa tra quaran- 
tacinque e sessantanove anni; 


b) esame citologico cervico-vaginale 
(PAP test), ogni tre anni, a favore delle 
donne in età compresa tra venticinque e ses- 
santacinque anni; 

c) colonscopia, ogni cinque anni, a fa- 
vore della popolazione di età superiore a 
quarantacinque anni e della popolazione a ri- 
schio individuata secondo criteri determinati 
con decreto del Ministro della sanità. 


5. Sono altresì erogati senza oneri a carico 
dell’assistito gli acceriamenti diagnostici e 
strumentali specifici per le patologie neopla- 
stiche nell’età giovanile in soggetti a rischio 
di età inferiore a quarantacinque anni, indivi- 
duati secondo criteri determinati con decreto 
del Ministro della sanità. 

6. Le risorse disponibili per il Servizio sa- 
nitario nazionale sono aumentate di lire 
1.900 miliardi per l’anno 2001, di lire 
1.875 miliardi per l’anno 2002, di. lire 
2.375 miliardi per l’anno 2003 e di lire 
2.165 miliardi a decorrere dall’anno 2004. 


7. Per ciascuno degli anni 2002 è&2003 le 
politiche proposte dalle regioni, i-\comporta- 
menti prescrittivi dei medici di‘medicina ge- 
nerale e dei pediatri di libera scelta del di- 
stretto relativamente alle prestazioni farma- 
ceutiche, diagnostiche, specialistiche e ospe- 
daliere, nonchè la politica\dei prezzi dei far- 
maci e delle prestazioni” convenzionate, do- 
vranno contenere la‘crescita della spesa sani- 
taria nella misura pari, per il 2002, almeno 
all’ 1,3 per cento della spesa relativa nel pre- 
consuntivo nell’anno 2000, ad almeno il 2,3 
per cento peryil 2003 e ad almeno il 2,5 
per cento per il 2004. 

8. Per\effetto delle disposizioni di cui ai 
commi, da 1 a 7 le previsioni programmati- 
che- della spesa sanitaria previste per gli 
anhi.2002, 2003 e 2004 sono rideterminate, 


rispettivamente, nella misura del 3,5, del 
3,45 e del 2,9 per cento. 

9. A decorrere dal 30 marzo 2002, sulla 
base dei risultati del monitoraggio è ‘verifi- 
cato mensilmente l’andamento della. spesa 
sanitaria. Qualora tale andamento $i.‘discosti 
dall’effettivo conseguimento deglivobiettivi 
previsti ai commi 7 e 8, la Conferenza per- 
manente per i rapporti tra lo ‘Stato, le regioni 
e le province autonome di*Trento e di Bol- 
zano propone criteri e strumenti idonei a fi- 
nanziare lo scostamento. Per la parte dello 
scostamento imputabilèe”a responsabilità re- 
gionali, le regioni ‘adottano le deliberazioni 
per il reintegro «dei ticket soppressi ovvero 
le altre misure di-riequilibrio previste dall’ar- 
ticolo 83, comma 6. In caso di inerzia delle 
amministrazioni regionali 11 Governo, previa 
diffida alle regioni interessate a provvedere 
agli adempimenti di competenza entro trenta 
giorni,\ adotta, entro e non oltre i successivi 
trerita )giorni, le forme di intervento sostitu- 
tivo»previste dalla normativa vigente. 

10. Agli oneri derivanti dall’attuazione del 
presente articolo si provvede, quanto a lire 
120 miliardi per l’anno 2002 e a lire 830 mi- 
liardi per l’anno 2003, mediante utilizzo 
delle maggiori entrate tributarie connesse 
alle minori detrazioni conseguenti alla pro- 
gressiva abolizione dei ticket di cui ai commi 
2,364. 

11. All’articolo 19, comma 14, della legge 
11 marzo 1988, n. 67, e successive modifica- 
zioni, le parole: «nella misura dell’80 per 
cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella 
misura del 40 per cento». La disposizione 
si applica a decorrere dal periodo di imposta 
in corso al 31 dicembre 2000. 

12. Entro il 31 gennaio 2001 la Commis- 
sione unica del farmaco provvede a indivi- 
duare le categorie di medicinali destinati 
alla cura delle patologie di cui al decreto 
del Ministro della sanità 28 maggio 1999, 
n. 329, e il loro confezionamento ottimale 
per ciclo di terapia, prevedendo standard a 
posologia limitata per l’avvio delle terapie 
e standard che assicurino una copertura tera- 
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peutica massima di 28-40 giorni. Il provvedi- 
mento è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. 
Sono collocati nella classe di cui all’articolo 
8, comma 10, lettera c), della legge 24 di- 
cembre 1993, n. 537, i medicinali le cui con- 
fezioni non sono adeguate ai predetti stan- 
dard, entro sei mesi dalla data di pubblica- 
zione del provvedimento della Commissione 
unica del farmaco. A decorrere dal settimo 
mese successivo a quello della data predetta, 
la prescrivibilità con oneri a carico del Servi- 
zio sanitario nazionale di medicinali apparte- 
nenti alle categorie individuate dalla Com- 
missione unica del farmaco è limitata al nu- 
mero massimo di due pezzi per ricetta. Le 
regioni e le aziende unità sanitarie locali 
provvedono all’attivazione di specifici pro- 
grammi di informazione relativi agli obiettivi 
e alle modalità prescrittive delle confezioni 
ottimali, rivolti ai medici del Servizio sanita- 
rio nazionale, ai farmacisti e ai cittadini. 

13. All’articolo 29, comma 4, della legge 
23 dicembre 1999, n. 488, le parole: «è ri- 
dotto del 5 per cento» sono sostituite dalle 
seguenti: «è ridotto del 10 per cento in due 
anni, con riduzione del 5 per cento a decor- 
rere dal 31 gennaio di ciascuno degli anni 
2000 e 2001». Allo stesso comma 4 è ‘ag- 
giunto il seguente periodo: «Dalla riduzione 
di prezzo decorrente dal 31 gennaio ‘2001, 
sono esclusi i medicinali con prezzo-non su- 
periore a lire 10.000». 

14. Il Ministro della sanità( stabilisce, con 
proprio decreto, i requisiti tecnici e le moda- 
lità per l’adozione, entro_.il\31 marzo 2001, 
della numerazione progressiva, per singola 
confezione, dei bollinivautoadesivi a lettura 
automatica dei medicinali prescrivibili nel- 
l'ambito del Servizio sanitario nazionale di 
cui al decreto del>Ministro della sanità 29 
febbraio 1988; pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale n. 79-del 5 aprile 1988, e successive 
modificazioni. A decorrere dal sesto mese 
successivo alla data di pubblicazione del de- 
creto di/cui al precedente periodo, le confe- 
zioni dei medicinali erogabili dal Servizio 
sanitario nazionale devono essere dotate di 


bollini conformi alle prescrizioni del predetto 
decreto. Con la stessa decorrenza, i produt- 
tori, i depositari ed i grossisti mantengono 
memoria nei propri archivi del numero.iden- 
tificativo di ciascuno dei pezzi usciti. e della 
destinazione di questi; i depositari, i grossisti 
ed i farmacisti mantengono memoria nei pro- 
pri archivi del numero identificativo di cia- 
scuno dei pezzi entrati e della ,provenienza 
di questi. La mancata o non corretta archi- 


viazione dei dati comporta l’applicazione 


della sanzione amministrativa pecuniaria da 
lire 3 milioni a lire 18-milioni. 

15. All’articolo 68, comma 9, primo pe- 
riodo, della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, dopo le.parole: «onere a carico del. 
Servizio sanitario nazionale» sono inserite 
le seguenti. «nonchè i dati presenti sulla ri- 
cetta leggibili otticamente relativi al codice 
del medico; al codice dell’assistito ed alla 
data di emissione della prescrizione». 

16. Con decreto del Ministro della sanità, 
previa intesa in sede di Conferenza perma- 
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bol- 
zano, sono individuate procedure standard 
per il controllo delle prescrizioni farmaceuti- 
che, anche ai fini degli adempimenti di cui 
all’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 
20 giugno 1996, n. 323, convertito, con mo- 
dificazioni, dalla legge 8 agosto 1996, 
n. 425. Ai fini dell’applicazione delle pre- 
dette procedure, sono organizzati corsi di 
formazione per funzionari regionali, a cura 
del Dipartimento competente per la valuta- 
zione dei farmaci e la farmacovigilanza del 
Ministero della sanità, nei limiti delle dispo- 
nibilità di bilancio. 

17. Il Ministero della sanità trasmette pe- 
riodicamente alle regioni i risultati delle va- 
lutazioni dell’Osservatorio nazionale sull’im- 
piego dei medicinali relative al controllo di 
cui al comma 16. 

18. Entro il 28 febbraio 2001 il Ministro 
della sanità fissa, con proprio decreto, le mo- 
dalità per la rilevazione e la contabilizza- 
zione in forma automatica, in ciascuna far- 
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macia convenzionata con il Servizio sanitario 
nazionale, dell’erogazione di ossigeno tera- 
peutico e della fornitura dei prodotti dietetici 
di cui al decreto del Ministro della sanità 1° 
luglio 1982, pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale n. 217 del 9 agosto 1982, dei disposi- 
tivi protesici monouso di cui al decreto del 
Ministro della sanità 27 agosto 1999, 
n. 332, dei prodotti per soggetti affetti da 
diabete mellito di cui al decreto del Ministro 
della sanità 8 febbraio 1982, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 46 del 17 febbraio 
1982, ed i conseguenti obblighi cui sono te- 
nuti i farmacisti. 

19. Le disposizioni sulla contrattazione dei 
prezzi previste dall’articolo 1, comma 41, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, si ap- 


plicano sino ai 31 dicerabre 2001 anche ai 


medicinali autorizzati in Italia secondo la 
procedura del mutuo riconoscimento. 

20. La Commissione unica del farmaco 
può stabilire, con particolare riferimento ai 
farmaci innovativi di cui al regolamento 
(CEE) n. 2309/93 del Consiglio, del 22 lu- 
glio 1993, che la collocazione di un medici- 
nale nella classe di cui all’articolo 8, comma 
10, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537, sia limitata ad un determinato, pé- 
riodo di tempo e che la conferma definitiva 
della sua erogabilità a carico del Setvizio sa- 
nitario nazionale sia subordinata all'esito fa- 
vorevole della verifica, da parte della stessa 
Commissione, della sussistenza*delle condi- 
zioni dalla medesima indicate. 

21. La commissione per\la spesa farma- 
ceutica, prevista dall’articolo 36, comma 
16, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è 
ricostituita con il compito di monitorare l’an- 
damento della spesa farmaceutica pubblica e 
privata e di formulare proposte per il go- 
verno della spesa stessa. La commissione 
può essere sentita dal Ministro della sanità 
sui provvedimenti generali che incidono sulla 
spesa farmaceutica pubblica e svolge le ulte- 
riori funzioni consultive attribuite dallo 
stesso Ministro. Con decreto del Ministro 
della sanità sono definiti la composizione e 


le modalità di funzionamento della commis- 
sione, le specifiche funzioni alla stessa de- 
mandate, nonchè i termini per la formulà- 
zione dei pareri e delle proposte. Nellà.com- 
posizione della commissione è comunque as- 
sicurata la presenza di un rappresentante de- 
gli uffici di livello dirigenziale»e> generale 
competenti nella materia dei medicinali e 
della programmazione sanitafia del Ministero 
della sanità, nonchè di fappresentanti del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica,’ delle regioni, dei 
produttori farmaceutici, dei grossisti, dei far- 
macisti, della federazione nazionale dell’or- 
dine dei medici. «La commissione per la 
spesa farmaceutica si avvale, per lo svolgi- 
mento delle funzioni ad essa attribuite, dei 
dati e delle“elaborazioni forniti dall’Osserva- 
torio nazionale sull’impiego dei medicinali. 
22. Per/specifici progetti di ricerca scienti- 
fica e sorveglianza epidemiologica, tesi a ga- 
rantire una migliore definizione della sicu- 
rezza d’uso di medicinali di particolare rile- 
vanza individuati con provvedimento della 
Commissione unica del farmaco, il Ministro 
della sanità, per un periodo definito e limi- 
tato, e relativamente alla dispensazione di 
medicinali con onere a carico del Servizio 
sanitario nazionale, può concordare con le 
organizzazioni maggiormente rappresentative 
delle farmacie e dei distributori intermedi 
che alle cessioni di tali medicinali non si ap- 
plichino le quote di spettanza dei grossisti e 
delle farmacie nè lo sconto a carico delle far- 
macie, previsti dall’articolo 1, comma 40, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e suc- 
cessive modificazioni. L'accordo è reso ese- 
cutivo con decreto del Ministro della sanità 
da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale. Le 
cessioni di cui al presente comma non sono 
soggette al contributo di cui all’articolo 5, 
secondo comma, del decreto-legge 4 maggio 
1977, n. 187, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 luglio 1977, n. 395, ed al con- 
tributo previsto dall’articolo 15 della conven- 
zione farmaceutica resa esecutiva con de- 
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creto del Presidente della Repubblica 8 lu- 
glio 1998, n. 371. 

23. Decorsi quarantacinque giorni dalla 
presentazione della domanda diretta ad otte- 
nere l’autorizzazione alla pubblicità di un 
medicinale di automedicazione ai sensi del- 
l’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 541, la mancata comu- 
nicazione all’interessato del provvedimento 
del Ministero della sanità di accoglimento o 
di reiezione della domanda medesima equi- 
vale a tutti gli effetti al rilascio dell’autoriz- 
zazione richiesta. Nell’ipotesi prevista dal 
precedente periodo, l’indicazione del numero 
dell’autorizzazione del Ministero della sanità 
prevista dall’articolo 6, comma 8, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 541, è sosti- 
tuita, ‘ad Ogni etfetto, dall’indicazione degli 
estremi della domanda di autorizzazione. 
Con decreto non regolamentare del Ministro 
della sanità, su proposta della Commissione 
di esperti di cui all’articolo 6, commi 2 e 
3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 541, sono approvati criteri e direttive per 
la corretta formulazione dei messaggi pubbli- 
citari concernenti medicinali di automedica- 
zione, ad integrazione di quanto disciplinato 
dagli articoli 2, 3, 4 e 5 del citato decreto le- 
gislativo. 

24. Il Ministro della sanità, di‘<concerto 
con il Ministro dell’industria, del‘commercio 
e dell’artigianato, sentite le organizzazioni 
maggiormente rappresentative delle farmacie 
e dei produttori di medicinali di automedica- 
zione, con proprio decreto.da emanare entro 
il 10 luglio 2001, stabilisce criteri per meglio 
definire le caratteristithe dei medicinali di 
automedicazione e‘meccanismi concorren- 
ziali per i prezzi, éd.individua misure per de- 
finire un ricorso/corretto ai medicinali di 
automedicazione-in farmacia, anche attra- 
verso campagne informative rivolte a citta- 
dini ed operatori sanitari. 

25. Le-variazioni dei prezzi dei medicinali 
collocati nella classe c) di cui all’articolo 8, 
comma) 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. (537, devono essere comunicate al Mini- 


stero della sanità, al CIPE e alla Federazione 
degli ordini dei farmacisti italiani almeno 
quindici giorni prima della data di applica> 
zione dei nuovi prezzi, da indicare nella co- 
municazione medesima. 

26. A decorrere dal 1° luglio 2001; i me- 
‘dicinali non coperti da brevetto aventi 
uguale composizione in princìpi.attivi, non- 
chè forma farmaceutica, via di'somministra- 
zione, modalità di rilascio numero di unità 
posologiche e dosi unitari uguali, sono rim- 
borsati al farmacista dal-Servizio sanitario 
nazionale fino a concorrenza del prezzo me- 
dio ponderato dei medicinali aventi prezzo 
non superiore a quello massimo attribuibile 
al generico secondo la legislazione vigente. 
Ai fini del presente comma sono considerate 
equivalenti tuite le forme farmaceutiche so- 
lide orali Qualora il medico prescriva un 
medicinale avente prezzo maggiore del 
prezzo. rimborsabile dal Servizio sanitario 
nazionale ai sensi del presente comma, la 
differenza fra i due prezzi è a carico dell’as- 
sistito; il medico è, in tale caso, tenuto ad 
informare il paziente circa la disponibilità 
di medicinali integralmente rimborsabili 
dal Servizio sanitario nazionale e della 
loro bioequivalenza con la specialità medi- 
cinale prescritta. Il Ministero della sanità, 
di concerto con il Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e il Ministero dell’industria, del commercio 
e dell’artigianato verifica gli effetti della di- 
sposizione di cui al presente comma e pro- 
pone le eventuali modifiche al sistema di 
rimborso da attuare a decorrere dal .1° set- 
tembre 2003. 


27.1 medici che prescrivono farmaci a ca- 
rico del Servizio sanitario nazionale tengono 
conto, nella scelta del medicinale, di quanto 
previsto dal comma 26. 


28. Entro il 15 aprile 2001, il Ministero 
della sanità, previo accertamento, da parte 
della Commissione unica del farmaco, della 
bioequivalenza dei medicinali rimborsabili 
ai sensi del comma 26 e previa verifica della 
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loro disponibilità in commercio, pubblica 
nella Gazzetta Ufficiale l'elenco dei medici- 
nali ai quali si applica la disposizione del 
medesimo comma, con indicazione dei rela- 


tivi prezzi, nonchè del prezzo massimo di 


rimborso. L’elenco è aggiornato ogni sei 
mesi. L'aggiornamento entra in vigore dal 
primo giorno del mese successivo a quello 
di pubblicazione. 

29. Le risorse disponibili per il Servizio 
sanitario nazionale sono aumentate di lire 
28 miliardi per l’anno 2001 e di lire 56 mi- 
liardi a decorrere dall'anno 2002. 

30. Il Ministero della sanità adotta idonee 
iniziative per informare i medici prescrittori, 
i farmacisti e gli assistiti delle modalità di 
applicazione delle disposizioni di cui ai 
commi 26 e 28 e delle finalità della nuova 
disciplina. 

31. Sono abrogati il secondo e terzo pe- 
riodo del comma 16 e il comma 16-bis del- 
l’articolo 36 della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, e successive modificazioni. Sono al- 
tresì abrogati il comma 1 e il primo, secondo 
e terzo periodo del comma 2 dell’articolo 29 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488. 

32. Il termine del 31 dicembre 2001 previ- 
sto dall’articolo 7, comma 1, del decreto)le- 
gislativo 17 marzo 1995 n. 185, comè-modi- 
ficato dall’articolo 2, comma 2, dellalegge 8 
ottobre 1997, n.347, e dall’aîticolo 5, 
comma 2, della legge 14 ottobre 1999, 
n. 362, è differito al 31 dicembre 2003. 

33. Il comma 2 dell’articolo 7 del decreto 
legislativo, 17 marzo 1995) n. 185, è sosti- 
tuito dal seguente: 


«2. Alla scadenza»del termine di cui al 
comma l, si applica a tutti i medicinali 
omeopatici la cui presenza sul mercato ita- 
liano alla data/del 6 giugno 1995 sia stata 
notificata al Ministero della sanità ai sensi 
del comma..1, in sede di primo rinnovo, la 
procedura, semplificata di registrazione di 
cui all’*articolo 5. Le domande di rinnovo 
di autorizzazione, da presentare al Ministero 
della sanità non oltre il novantesimo giorno 


precedente la data di scadenza, devono es- 
sere accompagnate da una dichiarazione 
del legale rappresentante della societàvri- 
chiedente, attestante che presso la stessa è 
disponibile la documentazione di cui “all’ar- 
ticolo 5, comma 2, e dall’attestazione del- 
l’avvenuto versamento delle somme deri- 
vanti dalle tariffe di cui all*allegato 2, let- 
tera A), numeri 1, 2 e 3, annesso al decreto 
del Ministro della sanità\del 22 dicembre 
1997, pubblicato nella) Gazzetta Ufficiale 
n. 33 del 10 febbraio 1998. Qualora si tratti 
di medicinali omeopatici importati da uno 
Stato membro‘dell’Unione europea in cui 
sia già stata concessa la registrazione o l’au- 
tori2Zazione, la suddetta dichiarazione dei 
legale rappresentante della società richie- 
dente deve attestare che presso la stessa è 
disponibile la documentazione di registra- 
zione originale. Decorsi novanta giorni dalla 
presentazione della domanda senza che il 
Ministero della sanità abbia comunicato al 
richiedente le sue motivate determinazioni, 
il rinnovo si intende accordato. Il rinnovo 
ha durata quinquennale». 


34. Entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, le im- 
prese che hanno provveduto a presentare la 
documentazione al Ministero della sanità ai 
sensi dell’articolo 7, comma 1, del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 185, e succes- 
sive modificazioni, devono versare a favore 
del Ministero della sanità la somma di lire 
quarantamila per ogni medicinale omeopa- 
tico notificato, individuato ai sensi dell’alle- 
gato 2, lettera A), numeri 1, 2, 3, annesso 
al citato decreto del Ministro della sanità 
del 22 dicembre 1997, a titolo di contributo 
per l’attività di gestione e di controllo del 
settore omeopatico. 
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Art. 86. 


(Dotazione finanziaria complessiva dei me- 
dici di medicina generale, dei pediatri di 
libera scelta, degli specialisti ambulatoriali 
e convenzionati e dei medici di continuità 
assistenziale del distretto) 


1. Ciascuna regione individua, entro il 30 
giugno 2001, nell’ambito del proprio territo- 
rio, uno o più distretti, ai quali assegnare, in 
via sperimentale, in accordo con l’azienda 
sanitaria interessata, la dotazione finanziaria 
di cui al presente articolo. 

2. La regione assegna al distretto una do- 
‘ tazione finanziaria virtuale, calcolata sulla 
base dei numero di abitanti moliiplicato per 
la parte della quota capitaria concernente le 
spese per prestazioni farmaceutiche, diagno- 
stiche, specialistiche, ospedaliere e residen- 
ziali, che si presumono indotte dall’attività 
prescrittiva dei medici di medicina generale 
nonchè dei pediatri di libera scelta, degli 
specialisti ambulatoriali e convenzionati e 
dei medici di continuità assistenziale. 

3. La regione comunica ai Ministeri della 
sanità e del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica la metodologia ed 
i criteri utilizzati per l’individuazione» della 
quota di spesa indotta di cui al comma 2. 

4. La sperimentazione è costantemente se- 
guita da un comitato di monitoraggio, com- 
posto da un rappresentante regionale, dal re- 
sponsabile del distretto e_da un rappresen- 
tante di ciascuna delle Cinque categorie me- 
. diche interessate nominato dalle organizza- 
zioni sindacali maggiormente rappresentative 
a livello aziendale. Il comitato procede tri- 
mestralmente alla-verifica delle spese indotte 
dai medici di medicina generale, dai pediatri 
di libera scelta, dagli specialisti ambulatoriali 
e convenzionati e dai medici di continuità 
assistenziale, e*trasmette, entro trenta giorni 
dalla verifica, ai Ministeri della sanità e del 
tesoro, )del bilancio e della programmazione 
economica, alla regione e all’azienda unità 


sanitaria locale competente, una relazione 
sull’andamento della spesa rilevata e sulla 
compatibilità tra la proiezione di spesa e la 
dotazione finanziaria complessiva annua: 

5. La sperimentazione ha durata di dodici 
mesi, con decorrenza dalla data individuata 
dalla regione e resa nota a tutti i.soggetti in- 
teressati anche tramite le organizzazioni sin- 
dacali. A conclusione della sperimentazione 
la regione destina il 60 per cento delle mi- 
nori spese indotte dai medici di medicina ge- 
nerale, dai pediatri di libera scelta, dagli spe- 
cialisti ambulatoriali. è-convenzionati e dai 
medici di continuità ‘assistenziale rispetto 
alla dotazione finanziaria complessiva indivi- 
duata anche con.riferimento a valori di spesa 
coerenti con.gli obiettivi di cui all'accordo 
Governo-regioni, all'erogazione di servizi 
per i medici di medicina generale, i pediatri 
di libera scelta, gli specialisti ambulatoriali e 
convenzionati e i medici di continuità assi- 
stenziale, con esclusione di incentivi di ca- 
rattere pecuniario. Qualora le spese siano su- 
periori alla dotazione finanziaria comples- 
siva, la regione e l’azienda unità sanitaria lo- 
cale competente ne verificano le cause ed at- 
tivano, in caso di accertamento di comporta- 
menti irregolari, le misure previste dagli ac- 
cordi collettivi nazionali e regionali, fatto 
salvo il procedimento disciplinare di cui al 
regolamento approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 5 aprile 1950, n. 221. 

6. Sono fatte comunque salve le autonome 
iniziative regionali in materia di sperimenta- 
zione di dotazione finanziaria, che siano già 
in corso. 


Art. 87. 


(Monitoraggio delle prescrizioni mediche, 
farmaceutiche, specialistiche e ospedaliere) 


1. Nel quadro delle competenze di go- 
verno della spesa da parte del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, di garanzia verso il cittadino di 
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appropriatezza ed efficacia delle prestazioni 
di cura da parte del Ministero della sanità, 
e nel rispetto dei compiti attribuiti alle re- 
gioni in materia sanitaria, al fine di miglio- 
rare il monitoraggio della spesa sanitaria 
nelle sue componenti farmaceutica, diagno- 
stica e specialistica, e di semplificare le tran- 
sazioni tra il cittadino, gli operatori e le isti- 
tuzioni preposte, è introdotta la gestione in- 
formatizzata delle prescrizioni relative alle 
prestazioni farmaceutiche, diagnostiche, spe- 
cialistiche e ospedaliere, erogate da soggetti 
pubblici e privati accreditati. Tutte le proce- 
dure informatiche devono garantire l’assoluto 
anonimato del cittadino che usufruisce delle 
prestazioni, rispettando la normativa a tutela 
della riservatezza. Ai dati oggetto della ge- 
. stione informatizzata possono avere accesso 
solo gli operatori da identificare secondo 
quanto disposto dal decreto legislativo 30 lu- 
glio 1999, n. 282. 

2. Il sistema di monitoraggio interconnette 
i medici e gli altri operatori sanitari di cui al 
comma 1, il Ministero della sanità, il Mini- 
stero del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica, le regioni, la Con- 
ferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome»di 
Trento e di Bolzano, le aziende sanitarie/lo- 
cali e dispone, per la consultazione in linea e 
ai diversi livelli di competenza, delle infor- 
mazioni relative: 


a) ai farmaci del Servizio sanitario na- 
zionale; 

b) alle diverse prestazioni farmaceuti- 
che, diagnostiche e specialistiche erogabili; 

c) all’andamento dei consumi dei far- 
maci e delle prestazioni; 

d) all’andaménto della spesa relativa. 


3. Entro novanta giorni dalla data di en- 
trata in vigore della presente legge il Mini- 
stero della_sanità, di concerto con il Mini- 
stero del. tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica, e sentita la Confe- 
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento 


e di Bolzano, emana i regolamenti e i decreti 
attuativi, individuando le risorse finanziarie 
nell’ambito di quelle indicate dall’articolo 
103, definendo le modalità operative ei rela- 
tivi adempimenti, le modalità di trasmissione 
dei dati ed il flusso delle informazioni tra i 
diversi organismi di cui al comma>2. 

4. Le soluzioni adottate dovranno rispet- 
tare le norme sulla sicurezza<e sulla riserva- 
tezza dei dati secondo le leggi vigenti e ri- 
sultare coerenti con le linée-generali del pro- 
cesso di evoluzione dell’utilizzo dell’infor- 
matica nell’amministrazione. 

5. Entro il 1° gennaio 2002 o le diverse 
date stabilite coni decreti attuativi di cui 
al comma 3, tutte) le prescrizioni citate do- 
vranno essere-.trasmissibili e monitorabili 
per via telematica. 

6. Per avvio del nuovo sistema informa- 
tivo nazionale del Ministero della sanità, 
nonchè, per l’estensione dell’impiego speri- 
mentale della carta sanitaria prevista dal pro- 
getto europeo «NETLINK» è autorizzata per 
l’anno 2001 la spesa, rispettivamente, di lire 
10 miliardi e di lire 4 miliardi. 

7. All’articolo 38, quarto comma, del re- 
golamento per il servizio farmaceutico, ap- 
provato con regio decreto 30 settembre 
1938, n. 1706, le parole: «I farmacisti deb- 
bono conservare per la durata di cinque 
anni copia di tutte le ricette spedite» sono 
sostituite dalle seguenti: «I farmacisti deb- 
bono conservare per sei mesi le ricette spe- 
dite concernenti preparazioni estemporanee». 


Art. 88. 


(Disposizioni per l’appropriatezza 
nell’erogazione dell’assistenza sanitaria) 


1. Nella definizione delle tariffe delle pre- 
stazioni di assistenza ospedaliera, le regioni 
ove siano assicurati adeguati programmi di 
assistenza domiciliare integrata e centri resi- 
denziali per le cure palliative inseriscono un 
valore soglia di durata della degenza per i ri- 
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coveri ordinari nei reparti di lungodegenza, 
oltre il quale si applica una riduzione della 
tariffa giornaliera, fatta salva la garanzia 
della continuità dell’assistenza. Il valore so- 
glia è fissato in un massimo di sessanta 
giorni di degenza; la riduzione tariffaria è 
pari ad almeno il 30 per cento della tariffa 
giornaliera piena. 

2. AI fine di realizzare gli obiettivi di cui 
all’articolo 72, comma 3, della legge 23 di- 
cembre 1998, n. 448, secondo criteri di ap- 
propriatezza, le regioni assicurano, per cia- 
scun soggetto erogatore, un controllo anali- 
tico annuo di almeno il 2 per cento delle car- 
telle cliniche e delle corrispondenti schede di 
dimissione in conformità a specifici proto- 
colli di valutazione. L'individuazione delle 
cartelle e delle schede deve essere effettuata 
secondo criteri di campionamento rigorosa- 
mente casuali. 

3. Le regioni applicano abbattimenti sulla 
remunerazione complessiva dei soggetti ero- 
gatori presso i quali si registrino frequenze 
di ricoveri inappropriati superiori agli stan- 
dard stabiliti dalla regione stessa. 


Art. 89. 


(Contributo dovuto al Servizio- sanitario 

nazionale per le prestazioni “erogate ai 

cittadini coinvolti in incidenti di veicoli a 
motore o di natanti) 


1. Sono abrogati i commi 2, 3 e 4 dell’ar- 
ticolo 38 della legge-_27 dicembre 1997, 
n. 449, e successiveGmodificazioni. 

2. Il contributosdi cui all’articolo 11-bis 
della legge 24 dicembre 1969, n. 990, intro- 
dotto dall'articolo 126 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 175, relativamente agli in- 
testatari delle carte di circolazione residenti 
nella regione Valle d’ Aosta e nelle province 
autonome di Trento e di Bolzano, è attribuito 
alla (rispettiva regione o provincia. Per gli 
anni 2001 e 2002 il predetto contributo è at- 


tribuito nella misura rispettivamente di un 
terzo e due terzi. 

3. Gli assicuratori sono tenuti a scorporate 
dal totale dei contributi di cui al citato. arti- 
colo 11-bis della legge n. 990 del 1969 le 
somme attribuite alla regione Valle d’ Aosta 


e alle province autonome di Trento:e di Bol- 


zano e ad effettuare distinti versamenti a fa- 
vore della regione Valle d’Aosta e di ogni 
singola provincia autonoma con le stesse 
modalità previste dal decreto del Ministro 
delle finanze 14 dicembre, 1998, n. 457, per 
il versamento dell’imposta sulle assicurazioni 
per la responsabilità civile derivante dalla 
circolazione dei veicoli a motore. 

4.I commi 2*e 3 si applicano alla regione 


Valle d’Aosta_a dècorrere dal 2002. Conse- 


guentemente per l’anno 2002 ii contributo 
di cui al Comma 2 è attribuito alla regione 
Valle d’Aosta nella misura di due terzi. 


Art. 90. 


(Sperimentazioni gestionali) 


1. Sino al 31 dicembre 2001 il trasferi- 
mento di beni, anche di immobili e di 
aziende, a favore di fondazioni di diritto pri- 
vato e di enti pubblici, ivi compresi gli enti 
disciplinati dal decreto legislativo 4 dicem- 
bre 1997, n. 460, e successive modificazioni, 
effettuato nell’ambito delle sperimentazioni 
gestionali previste dall’articolo 4, comma 6, 
della legge 30 dicembre 1991, n. 412, non- 
chè dall’articolo 9-bis del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, e successive mo- 
dificazioni, limitatamente agli atti sottoposti 
a registrazione durante il periodo di durata 
della sperimentazione, nonchè il trasferi- 
mento disposto nell’ambito degli accordi e 
forme associative di cui all’articolo 10 del 
decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, 
non dà luogo, ai fini delle imposte sui red- 
diti, a realizzo o distribuzione di plusvalenze, 
ricavi e minusvalenze, compreso il valore di 
avviamento, non costituisce presupposto per 
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la tassazione di sopravvenienze attive nei 
confronti del cessionario, non è soggetto ad 
alcuna imposta sui trasferimenti nè comporta 
obbligo di affrancare riserve e fondi in so- 
spensione d’imposta. 


Art. 91. 


(Disposizioni per l’assolvimento dei compiti 
del Ministero della sanità) 


l. Al fine di consentire al dipartimento 
competente per la valutazione dei medicinali 
e la farmacovigilanza del Ministero della sa- 
nità e all'Osservatorio nazionale sull’impiego 
dei medicinali l'espletamento delle funzioni 


connesse alle attivita di promozione, valuta- 


zione e controllo disposte dagli articoli 85 
e 87, nonché di permettere l’attiva partecipa- 
zione dell’Italia, quale Paese di riferimento, 
alle procedure autorizzative e ispettive nel 
settore dei medicinali previste dalla norma- 
tiva dell’Unione europea, il Ministero della 
sanità è autorizzato ad avvalersi, per gli 
anni 2001, 2002 e 2003, del personale non 
appartenente alla pubblica amministrazione, 
in servizio presso lo stesso dipartimento 
alla data del 30 settembre 2000, entfo il li- 
mite massimo di cinquanta unità di. medici, 
chimici, farmacisti, economisti, informatici, 
amministrativi. La misura dei compensi per 
i predetti incarichi è determinatà con decreto 
del Ministro della sanità, di concerto con il 
Ministro del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica, tenuto conto della 
professionalità richiesta» Ai relativi oneri, 
che non possono eccedere lire cinque mi- 
liardi per anno, si\fa fronte mediante corri- 
spondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 36, comma 14, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449. 

2. Per Feffettuazione delle ispezioni alle 
officine farmaceutiche e di quelle concer- 
nenti le<sperimentazioni cliniche dei medici- 
nali, nonché per altri specifici adempimenti 
di \altà qualificazione tecnico-scientifica pre- 


DS 


visti dalla normativa dell’Unione europea, il 
Ministero della sanità può stipulare specifi- 
che convenzioni con l’ Agenzia europea per 
la valutazione dei medicinali (EMEA), con 
istituti di ricerca, società o associazioni 
scientifiche, di verifica o di controllo‘di qua- 
lità o altri organismi nazionali e-internazio- 
nali operanti nel settore farmaceutico, non- 
ché con esperti di elevata “professionalità. 
Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre- 
sente comma, che non \possono eccedere 
l’importo di due miliardi di lire per anno, 
si fa fronte mediante»corrispondente ridu- 
zione dell’autorizzazione di spesa di cui al- 
l’articolo 68, comma 11, della legge 23 di- 
cembre 1998, n.448. 


Art. 92. 


(Interventi vari di interesse sanitario) 


t-vAi fini della realizzazione del Centro 
nazionale di adroterapia oncologica è isti- 
tuito un ente non commerciale dotato di per- 
sonalità giuridica di diritto privato con la 
partecipazione di enti di ricerca, individuati 
con decreto del Ministro della sanità, di con- 
certo con il Ministro dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica, e soggetti 
pubblici e privati. Al predetto ente è asse- 
gnato un contributo di lire 20 miliardi per 
ciascuno degli anni 2001 e 2002. 

2. Per l’attività del Centro nazionale per i 
trapianti è autorizzata la spesa complessiva 
di lire 1.500 milioni per ciascuno degli 
anni 2001, 2002 e 2003. Lo stanziamento è 
utilizzabile anche per la stipula di contratti 
con personale di alta qualificazione, con le 
modalità previste dall’articolo 15-septies del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, e successive modificazioni. All’arti- 
colo 8, comma 7, della legge 1° aprile 
1999, n. 91, le parole: «, di cui lire 240 mi- 
lioni per la copertura delle spese relative al 
direttore generale e lire 500 milioni per le 
spese di funzionamento» sono soppresse. 
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3. Per l’attivazione-e la gestione, ivi com- 
prese l’acquisizione o l’utilizzazione di spe- 
cifiche risorse umane e strumentali, del si- 
stema informativo per la formazione conti- 
nua, per l’attribuzione dei crediti formativi 
e per l’accreditamento delle società scientifi- 
che e dei soggetti pubblici e privati che svol- 
gono attività formative di cui all'articolo 16- 
ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, e successive modificazioni, nonchè 
della sperimentazione della formazione a di- 
stanza del personale dirigente del Servizio 
sanitario nazionale, è autorizzata la spesa di 
lire 20 miliardi per l’anno 2001. 

4. È istituito un fondo dell’ammontare di 
lire 20 miliardi per ciascuno degli anni 
2001, 2002 e 2003, per attività formative di 
alta specializzazione da individuare cun de- 
creto emanato dal Ministro della sanità, di 
concerto con il Ministro dell’università e 
della ricerca scientifica e tecnologica e con 
il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, sentite le com- 
petenti Commissoni parlamentari. 

S. I soggetti pubblici e privati e le società 
scientifiche che chiedono, ai sensi dell’arti- 
colo 16-ter del decreto legislativo 30 dicem- 
bre 1992, n. 502, e successive modificazioni, 
il loro accreditamento per lo svolgiménto di 
attività di formazione continua ovvero l’ac- 
creditamento di specifiche attività. formative 
promosse o organizzate dagli stessi ai fini 
. dell’attribuzione dei crediti fofmativi sono 
tenuti al preventivo versamento all’entrata 
del bilancio dello Stato-di un contributo 
alle spese fissato dalla Commissione nazio- 
nale per la formazione\continua di cui al ci- 
tato articolo 16-ter, (nella misura da un mi- 
nimo di lire 500.000, ad un massimo di lire 
5.000.000, in basè7a criteri oggettivi determi- 
nati con decreto-del Ministro della sanità su 
proposta della.Commissione stessa. Il contri- 
buto per l'accreditamento dei soggetti e delle 
società è. annuale. Tali somme sono riasse- 
gnate ad apposita unità previsionale di base 
dello stato di previsione del Ministero della 
sanità) per essere utilizzate per il funziona- 


mento della Commissione, ivi compresi i 
compensi ai componenti ed il rimborso delle 
spese sostenute dagli stessi per la partecipa» 
zione ai lavori della Commissione, nonché 
per far fronte alle spese per l’acquisto-dî ap- 
parecchiature informatiche é per lo.‘svolgi- 
mento, anche attraverso l’utilizzazione di 
esperti esterni, dell’attività di verifica della 
sussistenza dei requisiti da partè)dei soggetti 
accreditati e di valutazionee) monitoraggio 
degli eventi formativi e dei programmi di 
formazione. 

6. Per l’attuazione di ‘un programma nazio- 
nale di ricerche sperimentali e cliniche sulle 
cellule staminali umane post-natali è istituito 
un fondo dell’ammontare di lire 5 miliardi 
per ciascuno degli anni 2001, 2002 e 2003. 
Il piògraunisa tazionale sulle cellule stami. 
nali è gestito secondo le modalità del pro- 
gramma. di ricerca sulla terapia dei tumori 
di cui/all’articolo 5 del decreto-legge 30 ot- 
tobré\1987, n. 443, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 29 dicembre 1987, n. 531. 

7. Per consentire all’Istituto superiore di 
sanità di fare fronte, con i propri dipendenti, 
ai compiti inerenti il coordinamento delle at- 
tività di ricerca per la tutela della salute pub- 
blica, la sorveglianza dei fattori critici che 
incidono sulla salute, nonchè la gestione 
dei registri nazionali, è autorizzato lo stan- 
ziamento di lire 15 miliardi per gli anni 
2001 e 2002. 

8. Al fine di potenziare l’azione di moni- 
toraggio e sorveglianza dei coadiutori veteri- 
nari sul territorio nazionale a seguito dell’e- 
pidemia di «lingua blu» sulla specie ovina . 
è autorizzato lo stanziamento di lire 3 mi- 
liardi per ciascuno degli anni 2001 e 2002. 

9. Al fine di garantire l’erogazione, da 
parte del Servizio sanitario nazionale, di me- 
dicinali essenziali non altrimenti reperibili, 
tenuto conto dei compiti attribuiti allo Stabi- 
limento chimico-farmaceutico militare, il Mi- 
nistro della sanità, di concerto con il Mini- 
stro della difesa, emana, entro il 30 giugno 
2001, un decreto che stabilisce le modalità 
e le procedure connesse alla produzione, al- 
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l’autorizzazione all’immissione in commer- 
cio e alla distribuzione dei medicinali pre- 
detti. Al finanziamento delle attività necessa- 
rie al conseguimento degli obiettivi di cui al 
presente comma, quantificato in 5 miliardi di 


lire, si provvede mediante l’utilizzazione di. 


quota parte degli introiti delle tariffe per le 
domande di autorizzazione all’immissione 
in commercio previste dal decreto legislativo 
18 febbraio 1997, n. 44. 

10. Le specifiche tecniche, le progettazioni 
e le procedure finalizzate alla realizzazione 
della tessera sanitaria di cui all’articolo 59, 
comma 50, lettera i), della legge 27 dicem- 
bre 1997, n. 449, sono utilizzate ai fini della 
predisposizione della carta d’identità elettro- 
nica con le opzioni di carattere sanitario di 
cui ali‘articoio 2, comma .10, della legge 15 
maggio 1997, n. 127, e successive modifica- 
zioni. Sono conseguentemente abrogati l’arti- 
colo 59, comma 50, lettera i), della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, e il comma 1 dell’ar- 
ticolo 2 del decreto-legge 28 dicembre 1998, 
n. 450, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 febbraio 1999, n. 39. 

11. AI fine di provvedere al finanziamento 
degli interventi di cui ai commi precedenti; 
ad eccezione del comma 9, sono utilizzate 
le disponibilità di cui all’autorizzazione di 
spesa recata dall’articolo 2, comma, penul- 
timo periodo, del decreto-legge 28) dicembre 
1998, n. 450, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 1999, n. 39. 

12. I benefici di cui all’articolo 7 della 
legge 14 ottobre 1999, n. 362, previsti per i 
dipendenti non appartenénti/ al ruolo sanitario 
di livello dirigenziale del Ministero della sa- 
nità, sono estesi anche al personale in servi- 
zio presso l’Istituto, superiore di sanità e l’I- 
stituto superiore per la prevenzione e la sicu- 
rezza del lavoro. .Agli oneri derivanti dall’at- 
tuazione del«presente comma si fa fronte con 
le economie di gestione e le quote delle en- 
trate di.cui all'articolo 5, comma 12, della 
legge 29 dicembre 1990, n. 407, dell’Istituto 
superiore di sanità e dell’Istituto superiore 
pet la prevenzione e la sicurezza del lavoro, 


di rispettiva pertinenza, a valere dall’eserci- 
zio 2000. 

13. Per le attrezzature dei centri di riferi> 
mento interregionali per i trapianti è autoriz- 
zata la spesa di lire 10 miliardi annue. per gli 
anni 2001 e 2002; le somme sono ‘suddivise 
con decreto del Ministro della sanità in pro- 
porzione ai rispettivi bacini di utenza. 


14. A decorrere dal 1° gennaio 2001 le di- 
sposizioni di cui all’articolo14 della legge 
30 aprile 1962, n. 283, e successive modifi- 
cazioni, e agli articoli 37,39, 40 e 41 del re- 
golamento approvato ‘con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 26 marzo 1980, 
n. 327, non si applicano al personale saltua- 
riamente impiegato dagli organizzatori di sa- 
gre, fiere e manifestazioni a carattere reli- 
gioso, benefico o politico. 


15. Con decreto del Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione econo- 
mica) di concerto con il Ministro della sanità, 
al\Ministero della sanità è attribuita, per 
l’anno 2001, la somma di lire 3 miliardi, 
per il finanziamento di un programma di tu- 
tela sanitaria dei consumatori, concernente: 


a) indagini dell’Istituto superiore di sa- 
nità in merito ad eventuali effetti cumulativi 
sull’organismo umano, derivanti dalle siner- 
gie tra diverse sostanze attive dei prodotti fi- 
tosanitari, a causa della presenza simultanea 
di residui di due o più sostanze attive in 
uno stesso alimento o bevanda, con partico- 
lare riferimento agli alimenti destinati alla 
prima infanzia, di cui all’articolo 17, comma 
4, lettera c), del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194; 

b) indagini, coordinate dall’Istituto su- 
periore di sanità, in merito ad eventuali ef- 
fetti derivanti dall’utilizzazione dei prodotti 
fitosanitari sulla salute degli operatori e della 
popolazione, con particolare riferimento alla 
fascia di età compresa tra zero e diciotto 
anni, a seguito dell’esposizione a residui di 
sostanze attive di prodotti fitosanitari negli 
alimenti, nelle bevande e nell’ambiente, di 
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cui all'articolo 17, comma 4, lettera a), del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

c) la valutazione del rischio di esposi- 
zione della popolazione a quantità, superiori 
alla dose giornaliera accettabile, di residui 
negli alimenti o nelle bevande di sostanze at- 
tive di prodotti fitosanitari, o di eventuali 
loro metaboliti, impurezze o prodotti di de- 
gradazione o di reazione, tenuto conto della 
vulnerabilità della popolazione differenziata 
per diverse fasce di età e con particolare ri- 
ferimento alla fascia di età compresa tra 
zero e diciotto anni; 

d) la pubblicazione dei risultati degli 
studi di cui alle lettere a), b), e c), quale 
base scientifica per iniziative del Ministero 


della sanità finalizzate a una corretta infor- ; 
‘mazione degli operatori € dei conbuffiatori, | 


nonchè ad incentivare i produttori agricoli e 
le industrie alimentari ad intraprendere ini- 
ziative di informazione dei consumatori in 
merito ai trattamenti con i prodotti fitosani- 
tari subiti dagli alimenti prima della loro im- 
missione in commercio e ai residui di pro- 
dotti fitosanitari negli alimenti immessi in 
commercio. 


16. Il termine di cui all’articolo 8-septies, 
comma 1, secondo periodo, del decreto<legi- 
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, € succes- 
sive modificazioni, per la erogabilità di pre- 
stazioni sanitarie in regime di assistenza in- 
diretta, è prorogato al 31 dicembre 2001 
con l’esclusione delle prestazioni assisten- 
ziali erogate in regime di attività libero-pro- 
fessionale extramuraria. 

17. Per l’attivazione..o la realizzazione 
delle strutture di cui all’articolo 1, comma 
1, del decreto-legge 28 dicembre 1998, 
n. 450, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 febbraio'1999, n. 39, le regioni pos- 
sono stipulate Convenzioni con istituzioni e 
organismi a scopo non lucrativo che dispon- 
gano di. sttutture dedicate all’assistenza pal- 
liativaCè di supporto prioritariamente per i 
pazienti affetti da patologia neoplastica ter- 
minale. Alla assegnazione delle risorse finan- 


ziarie previste dal decreto del Ministro della 
sanità 28 settembre 1999, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 55 del 7 marzo 2000, 
in applicazione del predetto decreto-legge 
n. 450 del 1998, convertito, con modifica- 
zioni, dalla citata legge n. 39 del, 1999, 
sono ammessi anche i progetti presentati da 
istituzioni e organismi a scopo non lucrativo 
che svolgono attività nel settore dell’assi- 
stenza sanitaria e socio-sanitaria. In entrambi 
i casi, i finanziamenti assegnati alle regioni 
possono essere finalizzati. alla realizzazione, 
alla ristrutturazione , è. all'adeguamento di 
strutture con vincolo .dî destinazione trenten- 
nale agli scopi di(cui al primo periodo. 


Art. 93. 


(Ridefinizione di alcune misure di medicina 
preventiva) 


1. Al fine di razionalizzare alcuni inter- 
venti di medicina preventiva e di uniformare 
la legislazione italiana a quella degli altri 
Stati membri dell’Unione europea, a decor- 
rere dalla data di entrata in vigore del rego- 
lamento di cui al comma 2 sono abrogati: 
l’articolo 10, comma 1, della legge 14 di- 
cembre 1970, n. 1088; all’articolo 22, primo 
comma, le parole da: «eseguire le reazioni» 
fino a: «della scuola media», nonché l’arti- 
colo 49 del regolamento approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 22 di- 
cembre 1967, n. 1518; l’articolo 5 ed il 
capo I del titolo III del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 27 ottobre 1962, 
n. 2056; l’articolo 2, quarto comma, del de- 
creto del Presidente della Repubblica 7 set- 
tembre 1965, n. 1301; l’articolo 1 del de- 
creto del Capo del Governo 2 dicembre 
1926, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 287 del 14 dicembre 1926. Sono altresì 
abrogate le disposizioni di cui all’articolo 7 
della legge 25 luglio 1956, n. 837, che pre- 
vedono l’obbligatorietà dell’esecuzione del- 
l'accertamento sierologico della lue ai fini 
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del rilascio del certificato di sana e robusta 
costituzione e di altri adempimenti ammini- 
strativi. 

2. Con un regolamento da emanare entro il 
30 giugno 2001 ai sensi dell’articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono individuate, in relazione alle 
mutate condizioni sanitarie del Paese, le con- 
‘dizioni nelle quali è obbligatoria la vaccina- 
zione contro la tubercolosi nonché le moda- 
lità di esecuzione delle rivaccinazioni della 
vaccinazione antitetanica. 

3. Le regioni possono, nei casi di ricono- 
sciuta necessità e sulla base della situazione 
epidemiologica locale, disporre l'esecuzione 
della vaccinazione antitifica in specifiche ca- 
tegorie professionali. 


Art. 94. 


(Disposizioni in materia di oneri 
di utilità sociale) 


1. All’articolo 65, comma 2, del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, e successive mo- 
dificazioni, concernente oneri di utilità,/so- 
ciale, dopo la lettera c-decies), introdotta dal- 
l’articolo 6 della presente legge, è aggiunta 
la seguente: 


«c-undecies) le erogazioni liberali in de- 
naro a favore dello Stato, delle regioni, degli 
enti territoriali, di enti ovistituzioni pubbli- 
che, di fondazioni e di associazioni legal- 
mente riconosciute, .per ‘la realizzazione di 
programmi di ricercà,scientifica nel settore 
della sanità autorizZate dal Ministro della sa- 
nità con apposito, decreto che individua an- 
nualmente, sulla base di criteri che saranno 
definiti seritita la Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, i soggetti che possono 
beneficiare delle predette erogazioni liberali. 
Il predetto decreto determina altresì, fino a 
concorrenza delle somme allo scopo indicate, 


l’ammontare delle erogazioni deducibili per 
ciascun soggetto erogatore, nonché definisce 
gli obblighi di informazione da parte dei sog> 
getti erogatori e dei soggetti beneficiari.Il 
Ministero della sanità vigila sull’impiego 
delle erogazioni e comunica, entro/il 31 
marzo dell’anno successivo a quello-di riferi- 
mento, al centro informativo del’ Diparti- 
mento delle entrate del Ministero delle fi- 
nanze, l’elenco dei soggetti erogatori e l’am- 
montare delle erogazioni liberali deducibili 
da essi effettuate». 


2. Le disposizioni(di cui al comma ] si ap- 
plicano a decorreré dal periodo di imposta in 
corso al 31 dicembre 2001. 

3. Ai fini di quanto previsto al comma 1, 
il Ministro della sanità determina l’ammon- 
tare delle erogazioni deducibili in misura 
complessivamente non superiore a 50 mi- 
liardi di lîre per l’anno 2001 e a 200 miliardi 
di life a decorrere dall’anno 2002. 


Art. 95. 


(Disposizioni in materia di tutela sanitaria 
degli infortuni sul lavoro) 


1. Per realizzare l'effettiva garanzia, di cui 
all’articolo 57 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, per gli infortunati sul lavoro ed i tec- 
nopatici di compiuto recupero della integrità 
psico-fisica, comprensiva degli aspetti dina- 
mico-relazionali, ai sensi degli articoli 86 
ed 89 del testo unico delle disposizioni per 
l’assicurazione obbligatoria contro gli infor- 
tuni sul lavoro e le malattie professionali, ap- 
provato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e dell’ar- 
ticolo 13 del decreto legislativo 23 febbraio 
2000, n. 38, le regioni possono definire 
con l’INAIL convenzioni per disciplinare la 
tempestiva erogazione delle cure sanitarie 
necessarie ed utili, nel rispetto del principio 
di continuità assistenziale previsto dalla nor- 
mativa del Servizio sanitario nazionale. 
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2. Le convenzioni, stipulate secondo uno 
schema tipo approvato dal Ministero della 
sanità di concerto con il Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, su proposta dell’I- 
NAIL e della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, inquadrano 
l'erogazione delle prestazioni di cui al 
comma 1 nell’ambito della programmazione 
sanitaria, nazionale e regionale, garantendo 
la piena integrazione fra i livelli di tutela a 
carico del Servizio sanitario nazionale e 
quelli a carico dell'INAIL, ferme restando 
la non duplicazione delle strutture sanitarie 
e la disciplina dell’autorizzazione e dell’ac- 
creditamento per i servizi sanitari. 


Art. 96. 
(Potenziamento delle strutture 
di radioterapia) 


1. AI fine di consentire la prosecuzione di 
quanto previsto dall’articolo 28, comma 12, 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, per 
le strutture di radioterapia è riservato, nel- 
l’ambito dei programmi previsti dal citato ar- 
ticolo, un finanziamento di lire 20 miliardi 
per ciascuno degli anni 2001 e 2002. 

2. AI fine di consentire al Centro-interna- 
zionale radio-medico (CIRM), di\cui al de- 
creto del Presidente della Repubblica 29 
aprile 1950, n. 553, lo svolgimento dei pro- 
pri compiti istituzionali eil potenziamento 
dell’attività svolta, è autorizzata la conces- 
sione al CIRM di un cofitributo di lire 360 
milioni annue a decorrere dal 2001. 


Art. 97. 


(Interventi @ favore dei cittadini affetti dal 
morbo di Hansen e dalla sindrome di Down 
nonchè disabili) 


1A decorrere dal 1° gennaio 2001, le mi- 
sure del sussidio spettante ai cittadini affetti 


dal morbo di Hansen, previste dall’articolo 
1, comma I, della legge 27 ottobre 1993, 
n. 433, sono rideterminate con decreto del 
Ministro della sanità, di concerto con il-Mi- 
nistro del tesoro, del bilancio e della  pro- 
grammazione economica, entro i limiti’ delle 
autorizzazioni di spesa recate dalla stessa 
legge n. 433 del 1993 e dalle leggi) 31 marzo 
1980, n. 126, e 24 gennaio 1986, n. 31. 

2. I cittadini affetti dalla’ sindrome di 
Down e i soggetti portatori-di gravi menoma- 
zioni fisiche permanenti nonché i soggetti di- 
sabili mentali gravi sono esonerati dalla ripe- 
tizione annuale delle visite mediche, finaliz- 
zate all’accertamentòo della disabilità, ad 
esclusione dei casi în cui vi sia specifica ri- 
chiesta del medico di famiglia. 

3. in datiuazione dell'aucvio 24 delia 
legge 8 novembre 2000, n. 328, a favore 
delle persone con disabilità fisica, psichica 
o sensoriale associata alla sindrome di 
Down, è istituito il Fondo per il riordino del- 
l'indennità di accompagnamento. Per l’anno 
2001 è autorizzata la spesa di lire 30 mi- 
liardi. 


Art. 98. 


« 


(Interventi per la tutela della salute mentale) 


1. Per l’anno 2001, al fine di promuovere 
la realizzazione del progetto obiettivo «Tu- 
tela salute mentale 1998-2000», approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
10 novembre 1999, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 274 del 22 novembre 1999, è 
istituito presso il Ministero della sanità un 
fondo di lire tre miliardi per la realizzazione 
di un programma nazionale, adottato dal Mi- 
nistro della sanità previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, per la realizzazione in 
ciascuna regione o provincia autonoma di 
progetti di prevenzione perla salute mentale, 
aventi ad oggetto, in particolare, interventi in 
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ambiente scolastico e interventi di promo- 
zione per la collaborazione stabile tra medici 
di base e dipartimenti di salute mentale. 

2. Per l’anno 2001, il fondo di cui al 


comma 1 è integrato di lire un miliardo per. 


la realizzazione di un programma nazionale 
di comunicazione e di informazione contro 
lo stigma e il pregiudizio sulla salute men- 
tale. 

3. All’articolo 3, comma 5, della legge 23 
dicembre 1994, n. 724, e successive modifi- 
cazioni, il secondo, il terzo e il quarto pe- 
riodo sono sostituiti dai seguenti: «I beni 
mobili e immobili degli ex ospedali psichia- 
trici, già assegnati o da destinare alle aziende 
sanitarie locali o alle aziende ospedaliere, 
sono da esse a loro volta destinati alla produ- 


zione di reddito attraverso la vendita anche 


parziale degli stessi, con diritto di prelazione 
per gli enti pubblici, o la locazione. I redditi 
prodotti sono utilizzati prioritariamente per 
la realizzazione di strutture territoriali, in 
particolare residenziali, nonchè di centri 
diurni con attività riabilitative destinate ai 
malati mentali, in attuazione degli interventi 
previsti dal piano sanitario nazionale 1998- 
2000, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 23 luglio 1998, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10-dicem- 
bre 1998, e dal progetto obiettivo. "Tutela 
della salute mentale 1998-2000" Capprovato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
10 novembre 1999, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 274 del 22 novembre 1999. Qua- 
lora risultino disponibili ulteriori somme, 
dopo l’attuazione di quanto/previsto dal terzo 
periodo del presente comma, le aziende sani- 
tarie potranno utilizzarie per altre attività di 
carattere sanitario». 


Art. 99. 


(Misure\per la profilassi internazionale) 


1(Per l’assolvimento dei maggiori compiti 
di profilassi internazionale, il Ministero della 


sanità è autorizzato ad avvalersi, fino al 30 
giugno 2002, delle unità di personale me- 
dico, tecnico-sanitario ed amministrativoCdi 
cui all’articolo 12, comma 2, della legge-16 
dicembre 1999, n. 494. All’onere derivante 
dall’attuazione del presente comma, mel li- 
mite massimo di lire 7.200 milioni, si prov- 
vede mediante la quota dello stanziamento 
previsto dal comma 4 dell’articolo 12 della 
citata legge n. 494 del 1999, non ancora uti- 
lizzata alla data del 30 giugno 2001. 


Art; 100. 


(Provvidenze in favore degli allevamenti 
ovini e degli impianti avicoli) 


1. La dotazione finanziaria del Fondo sani- 
tario nazionale relativa all’applicazione delle 
misure di) cui alla legge 2 giugno 1988, 
n. 218, è incrementata di lire 25 miliardi 
perd’anno 2001 al fine di fare fronte ai danni 
provocati dalla malattia della «lingua blu» 
négli allevamenti ovini e dell’influenza avia- 
ria negli impianti avicoli. 


Art. 101. 


(Attribuzione di risorse alla regione 
Friuli-Venezia Giulia) 


1. AI fine di adeguare le risorse attribuite 
alla regione Friuli-Venezia Giulia con ie di- - 
sposizioni di cui all'articolo 1, commi 144, 
145, 146 e 147, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, al maggiore fabbisogno della 
spesa sanitaria, è attribuita alla regione me- 
desima la somma di lire 25 miliardi a decor- 
rere dal 2002, aumentabili di lire 25 miliardi 
annue per ogni anno fino al raggiungimento 
dell’importo di lire 200 miliardi, a titolo di 
anticipazione sulle maggiori compartecipa- 
zioni ai tributi statali che, a tale scopo, sa- 
ranno devolute con provvedimento legisla- 
tivo al raggiungimento del predetto importo 
di lire 200 miliardi. Utilizzando la proiezione 
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pluriennale di tale somma la regione è auto- 
rizzata a contrarre mutui di durata decennale. 


Capo XV 


STRUMENTI DI GESTIONE 
DEL DEBITO PUBBLICO 


Art. 102. 


{Cartolarizzazione dei crediti e altre misure) 


1. L’articolo 15 della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, come modificato dall’articolo 


2 del decreto-legge 6 settembre 1999, 


i. 508, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 novembre 1999, n. 402, è sostituito 


dal seguente: 


«Art. 15. — (Società per l’acquisto e la 
cartolarizzazione dei crediti). — L Il Mini- 
stero del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica è autorizzato a c@ 
stituire una società per azioni, con capitale 
sociale iniziale di 200 milioni di lire, avente 
ad oggetto esclusivo l’acquisto e la cartola- 
| rizzazione dei crediti d’imposta e cofttribu- 
tivi maturati e maturandi dallo Statoxe dagli 
enti pubblici previdenziali. 

2. Alle operazioni di cessione. èdi cartola- 
rizzazione dei crediti nonchè alla società di 
cui al comma 1 si applicano. le disposizioni 
dell’articolo 13. I richiami.ivi contenuti al- 
l'INPS devono intendersi\riferiti, in quanto 
compatibili, al Ministero delle finanze e 
agli enti pubblici previdenziali cedenti i cre- 
diti. Nel caso di cessione di crediti di impo- 
sta, i richiami ai decreti interministeriali ivi 
contenuti, devono intendersi riferiti ad uno 
o più decreti del Ministro del tesoro, del bi- 
lancio e dellaprogrammazione economica, di 
concerto on il Ministro delle finanze. 

3. Il'ricavo "delle operazioni di cessione 
dei crèditi di imposta viene destinato al rim- 
borso dei debiti di imposta o in alternativa 
secondo modalità da definire con decreto 


del Ministro del tesoro, del bilancio e delia 
programmazione economica, di concerto 
con il Ministro delle finanze». 


2. Il comma 3 dell’articolo 48 della legge 
23 dicembre 1999, n. 488, è sostituito dal se- 


guente: 


«3. Fatti comungue salviQaccordi tra le 
parti conformi alle condizioni economiche 
normalmente definite sul\mercato, a decor- 
rere dal 1° gennaio 2000»su tutte le somme 
di pertinenza dello Stato o di altri enti pub- 
blici, affidate in gestione o depositate a qual- 
siasi titolo presso\un istituto di credito, deve 
essere corrisposto)un interesse pari al tasso 
ufficiale di riferimento pubblicato dalla 


VoogTi dalla 


4° . 
-Danca “a avi ai sensi Noah articolo 2 del de. 


creto legislativo 24 giugno 1998, n. 213». 


3.(A decorrere dalla data di entrata in vi- 
gore\della presente legge, cessa per gli enti 
céssionari la facoltà prevista dall'articolo 1, 
comma 9, del decreto-legge 2 dicembre 
1985, n. 688, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 gennaio 1986, n. 11, di trasfe- 
rire i crediti ad essi ceduti al Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, a conguaglio delle anticipazioni 
di cui all’articolo 16 della legge 12 agosto 
1974, n. 370. 


4. All'articolo 13, comma 1, terzo periodo, 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e suc- 
cessive modificazioni, sono soppresse le se- 
guenti parole: «tra primarie società operanti 
in esclusiva nel settore del monitoraggio e 
della valutazione». 


5. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, di con- 
certo con il Ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale, concorda con l'INAIL appro- 
priate forme di remunerazione dei proventi 
della cartolarizzazione dei crediti del mede- 
simo istituto nei limiti delle eventuali mag- 


. giori economie rispetto alle previsioni ini- 


ziali per il 2001. 
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Capo XVI 


DISPOSIZIONI PER AGEVOLARE 
L'INNOVAZIONE 


Art. 103. 


(Utilizzo dei proventi derivanti dalle licenze 
UMTS e norme in materia di carta di credito 
formativa e di commercio elettronico) 


1. Nello stato di previsione del Ministero 
del tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica è istituito un fondo desti- 
nato al finanziamento della ricerca scientifica 
nel quadro del Programma nazionale della ri- 
cerca ‘ed anche con riferimento al settore 
delle tecnologie dell’informazione e della co- 
municazione (ICT) ed al progetto «Ge- 
noma», nonchè per il finanziamento di pro- 
getti per lo sviluppo della società dell’infor- 
mazione relativi all’introduzione delle nuove 
tecnologie nella pubblica amministrazione, 
all’informatizzazione della pubblica ammini- 
strazione, compreso il monitoraggio della 
spesa, allo sviluppo tecnologico delle. im- 
prese, alla formazione all’utilizzo dei relativi 
strumenti, alla riduzione delle emissioni elet- 
tromagnetiche, alla alfabetizzazione informa- 
tica e delle nuove tecnologie, alle«ticerche e 
studi nel settore delle telecomtnicazioni. La 
dotazione del fondo è determinata in misura 
pari al 10 per cento dei proventi derivanti dal 
rilascio delle licenze individuali per i sistemi 
di comunicazioni mobiliv di terza genera- 
zione. Alla ripartizione del fondo tra le di- 
verse finalizzazioni, fermo restando quanto 
previsto dal comma 3 del presente articolo 
e dall’articolo 112 provvede il Consiglio 
dei ministri, su-proposta del Presidente del 
Consiglio dei\ministri, sentita Ja Conferenza 
unificata di-cui all’articolo 8 del decreto le- 
gislativo.28 agosto 1997, n. 281. 


2.-Con decreto del Presidente del Consi- 


glio\dei ministri, su proposta del Ministro 
competente, d’intesa con il Ministro del te- 


soro, del bilancio e della programmazione 
economica, sentite la Conferenza unificata 
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, e le competenti 
Commissioni parlamentari, sono detérminati 
procedure, modalità e strumenti per.l'utilizzo 
dei fondi assegnati. 


3. Una quota del fondo di cui al comma 1, 
pari a lire 50 miliardi nell’anno 2001, è de- 
stinata all’istituzione della. carta di credito 
formativa per i cittadini italiani che com- 
piono diciotto anni nel\corso del 2001. Il Mi- 
nistro dell’industria, deb commercio e dell’ar- 
tigianato promuové)la stipula di una conven- 
zione tra le imprese del settore delle tecnolo- 
gie della informazione e della comunica- 
zione, le imprese del credito bancario e il 
Ministero dell'industria, del commercio e 
dell’artigianato, al fine di ottenere le migliori 
possibili condizioni di utilizzo della carta di 
credito formativa per l’acquisto, con partico- 
lare..riguardo alle iniziative economiche in 
forma associativa, di beni e servizi nel set- 
torte delle tecnologie della informazione e 
della comunicazione e di corsi di formazione 
a distanza, per un ammontare pari a lire 
10.000.000, da effettuare entro il 2005. La 
convenzione identifica i prodotti e servizi 
ammissibili all'acquisto, e prevede le condi- 
zioni di rimborso della somma utilizzata. 
La convenzione prevede inoltre che le im- 
prese del credito e del settore delle tecnolo- 
gie della informazione e della comunicazione 
facciano fronte alle spese per gli interessi sul 
debito contratto dal titolare della carta di cre- 
dito formativa e che lo Stato sia garante di 
ultima istanza delle imprese emittenti di 
fronte ai casi di insolvenza nei limiti delle 
somme che siano annualmente destinate a 
tale fine dalla legge finanziaria. Con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica, sono de- 
terminate le procedure e le modalità per l’e- 
sercizio delle funzioni di garanzia di cui al 
periodo precedente. 
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4. È istituito, presso il Ministero del te- 
soro, del bilancio e della programmazione 
economica, un Fondo di garanzia, la cui do- 
tazione è stabilita in lire 55 miliardi per 
l’anno 2001 ed in lire 125 miliardi per 
l’anno 2002, destinato alla copertura dei ri- 
schi sui crediti erogati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, di cui all’articolo 
107 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, che effettuino operazioni di 
credito al consumo in attuazione dell’ac- 
cordo firmato in data 17 marzo 2000 tra la 
Presidenza del Consiglio dei ministri e l’As- 
sociazione bancaria italiana relativo al pro- 
gramma denominato «PC per gli studenti» 
diretto alla diffusione delle tecnologie infor- 
matiche tra gli studenti del prima anno della 
scuola secondaria superiore. Con decreto del 
Ministro del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica sono stabilite le 
modalità di istituzione e funzionamento del 
Fondo. Le eventuali disponibilità del Fondo 
non utilizzate negli anni 2001 e 2002 sono 
conservate nel conto dei residui per essere 
utilizzate per le medesime finalità. 


5. Per lo sviluppo delle attività di com- 
mercio elettronico, di cui all’articolo 21 del 
decreto legislativo 31 marzo 1998;%n. 114, 
il Ministero dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato provvede alla ‘concessione, 
nei limiti stabiliti dalla disciplina comunita- 
ria per gli aiuti de minimis, di-un credito di 
imposta, non rimborsabile;}yche può essere 
utilizzato dal soggetto beneficiario in una o 
più soluzioni, per i versamenti di cui all’arti- 
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, e successive modificazioni, entro il 
termine massimo-di tre anni dalla ricezione 
del provvedimento di concessione. Per il set- 
tore produttivo ‘tessile, dell’abbigliamento e 
calzaturiero, il Ministero dell’industria, del 
commercio, e dell’artigianato adotta specifi- 
che misure per la concessione di contributi 
in conto capitale nei limiti degli aiuti de mi- 
nimis. 


6. Alla selezione delle iniziative finanzia- 
bili ai sensi del comma 5 si provvede tramite 
bandi pubblici, nei quali sono indicate de-ti- 
pologie dei soggetti destinatari degli inter- 
venti, con priorità verso forme associative e 
consortili tra piccole e medie impfese, mi- 
rando a favorire iniziative comuni delle 
stesse, nonchè le spese ammissibili e le mi- 
sure delle agevolazioni. Tra le spese ammis- 


sibili dovranno essere incluse le spese per in- 


terventi di formazione e per i portali intemnet. 
I contributi in conto capitale di cui al comma 
5 non sono cumulabili con il credito di im- 
posta di cui allo‘stesso comma. Potranno es- 
sere altresì previste azioni di monitoraggio e‘ 
di promozione del mercato nell’ambito delle 
attività degliv osservatori permanenti nel li- 
mite di ire>500 milioni per ciascuno dei me- 
desimi anni. Per la gestione dei predetti in- 
terventi il Ministero dell’industria, del com- 
mercio e dell’artigianato può avvalersi, sulla 
base di apposite convenzioni, di enti pub- 
blici, ovvero di altri soggetti individuati 
con le procedure di cui all’articolo 3, comma 
2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 123, i cui oneri sono posti a carico degli 
stanziamenti cui le convenzioni si riferi- 
scono. Con decreto del Ministro dell’indu- 
stria, del commercio e dell’artigianato, adot- 
tato di concerto con i Ministri delle finanze e 
del tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica, sono determinate, nel li- 
mite delle risorse appositamente stanziate, 
le modalità di controllo e regolazione conta- 
bile del credito di imposta concesso a cia- 
scun soggetto beneficiario. Per gli interventi 
di cui al comma 5 è conferita al fondo di 
cui all’articolo 14 della legge 17 febbraio 
1982, n. 46, la somma di lire 110 miliardi 
per ciascuno degli anni 2002 e 2003, di cui 
lire 80 miliardi per la concessione di crediti 
di imposta e lire 30 miliardi per contributi 
in conto capitale. 
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Art. 104. 


(Fondo per gli investimenti della ricerca 
di base e norme sul programma Antartide) 


1. AI fine di favorire l’accrescimento delle 
competenze scientifiche del Paese e di poten- 
ziarne la capacità competitiva a livello inter- 
nazionale, è istituito presso il Ministero del- 
l’università e della ricerca scientifica e tec- 
nologica, a decorrere dall’esercizio 2001, il 
Fondo per gli investimenti della ricerca di 
base (FIRB). 


2. Il FIRB finanzia, in particolare: 


a) progetti di potenziamento delle 


grandi infrastrutture di ricerca DIPRICIE o 


pubblico-private; 


b) progetti di ricerca di base di alto con- 
tenuto scientifico o tecnologico, anche a va- 
lenza internazionale, proposti da università, 
istituzioni pubbliche e private di ricerca, 
gruppi di ricercatori delle stesse strutture; 

c) progetti strategici di sviluppo di tec- 
nologie pervasive e multisettoriali; 

d) costituzione, potenziamento e messa 
in rete di centri di alta qualificazione scienti- 
fica, pubblici o privati, anche su scala ‘inter- 
nazionale. 


3. Con decreto del Ministro dell'università 
e della ricerca scientifica e tecnologica, da 
emanare entro sessanta giorni-dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono 
stabiliti i criteri e le modalità procedurali 
per l’assegnazione delle relative risorse fi- 
nanziarie. 

4. Gli oneri di cui al presente articolo gra- 
vano sulle disponibilità del Fondo per le age- 
volazioni alla ricerca (FAR) di cui all’arti- 
colo 5 del4 decreto legislativo 27 luglio 
1999, n. 297, come sostituito dall’articolo 
105 della\presente legge, nella misura di 
lire 20-miliardi per l’esercizio 2001, 25 mi- 


liardi per l'esercizio 2002 e 30 miliardi per. 


l’esercizio 2003. 


S. All'articolo 5, comma 3, quarto pe- 
riodo, della legge 7 agosto 1997, n. 266,-e 
successive modificazioni, le parole “da; 
«fermi restando» fino a: «sono ridetermi- 
nati» sono sostituite dalle seguenti: «sono 
rideterminati il soggetto o i soggetti/incari- 
cati dell’attuazione, le strutture. operative, 
nonchè». 


Art. 105. 


(Modifiche ai‘decreti legislativi 
27 luglio 1999,‘n.297 e 29 ottobre 1999, 
n. 419) 


1. AI decreto legislativo 27 luglio 1999, 
n. 297, soho apportate le seguenti modifiche: 


a) all’articolo 2, comma 1, lettera f), 
dopo le.parole: «enti di ricerca» sono inserite 
le seguenti: «anche a carattere regionale» e 
sono aggiunte, in fine, le parole: «e per atti- 
vità, proposte in collaborazione con i sog- 
getti di cui alle lettere a), b), c), d), e), di ri- 
cerca e di alta formazione tecnologica fina- 
lizzate agli obiettivi di cui all’articolo 1, 
comma 1»; 

b) all'articolo 2, comma 1, è aggiunta, 
in fine, la seguente lettera: 


«f-bis) i parchi scientifici e tecnolo- 
gici istituiti con legge regionale»; 


c) l'articolo 5, comma 1, è sostituito dal 
seguente: 


«I. Le attività di cui all’articolo 3 sono so- 
stenute mediante gli strumenti di cui all’arti- 
colo 4 a valere sul Fondo per le agevolazioni 
alla ricerca (FAR), a carattere rotativo, che 
opera con le modalità contabili di cui al sop- 
presso Fondo speciale per la ricerca appli- 
cata. La gestione del FAR è articolata in 
una sezione relativa agli interventi nel terri- 
torio nazionale e in una sezione relativa ad 
interventi nelle aree depresse. Al FAR afflui- 
scono, a decorrere dall’anno 2000, gli stan- 
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ziamenti iscritti nello stato di previsione del 
Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica all’unità previsio- 
nale di base 4.2.1.2. "Ricerca applicata"». 


2. All’articolo 5, comma 1, del decreto le- 
gislativo 29 ottobre 1999, n. 419, le parole 
da: «mediante» fino a: «a rete» sono sosti- 
tuite dalla seguente: «strutturale» e le parole 
da: «decreti legislativi» fino a: «coerenza» 
sono sostituite dalle seguenti: «regolamenti 
da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel ri- 
spetto dei princìpi generali indicati dall’arti- 
colo 14, comma 1, della legge 15 marzo 
1997, n. 59, ed in coerenza, per quanto com- 
patibili,». i 
. 3. All’articolo 5, comma 7, del decreto le- 
gislativo 29 ottobre 1999, n. 419, all’alinea, 
le parole da: «degli enti» fino a: «statuti» 
sono sostituite dalle seguenti: «della o delle 
strutture derivanti dalla fusione o unifica- 
zione, anche mediante inserimento in sistema 
strutturato a rete, degli istituti ed enti ope- 
ranti nel campo della ricerca storica, sono 

determinati». 


Art. 106. 


(Promozione e sviluppo di nuove, imprese 
innovative) 


1. Gli interventi del Fondo di cui all’ar- 
ticolo 14 della legge 17) febbraio 1982, 
n. 46, sono estesi al finanziamento dei pro- 
grammi di investimento per la nascita e il 
consolidamento delle imprese operanti in 
comparti di attività ad elevato impatto tec- 
nologico, e delle’ iniziative di promozione 
ed assistenza tecnica svolte da organismi 
qualificati per favorirne l’avvio. Il predetto 
Fondo può, altresì erogare agevolazioni in 
forme integrate per i programmi compor- 
tanti Una pluralità di interventi connessi, 
relativi ad investimenti fissi, sviluppo pre- 


competitivo, formazione del personale e 
acquisizione di servizi specializzati. Con 
direttiva del Ministro dell’industria, ‘del 
commercio e dell’artigianato, adottata«entro 
sessanta giorni dalla data di entrata. in vi- 
gore della presente legge, emanata.ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del decreto legi- 
slativo: 27 luglio 1999, n. 297,\sono stabi- 
lite le modalità di gestione degli interventi. 
ivi compresi quelli finalizzati)a facilitare la 
partecipazione di investitori qualificati nel 
capitale di rischio delle\imprese, le forme 
e le misure delle agevolazioni nei limiti 
previsti dalla normativa comunitaria per 
gli aiuti di Stato: 

2. Con decreto del Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato è determi- 
naia cuiro di Si genaio di Ogiu anilu la 
quota dellè disponibilità del Fondo di cui al- 
l’articolo, 14 della legge 17 febbraio 1982, 
n. 46,\dav destinare agli interventi di cui al 
presente articolo. 


Art. 107. 


(Informatizzazione della normativa vigente) 


1. È istituito presso la Presidenza del Con- 
siglio dei ministri un fondo destinato al fi- 
nanziamento di iniziative volte a promuovere 
l’informatizzazione e la classificazione della 
normativa vigente al fine di facilitarne la ri- 
cerca e la consultazione gratuita da parte dei 
cittadini, nonchè di fornire strumenti per l’at- 
tività di riordino normativo. A favore del 
fondo è autorizzata la spesa di lire 25 mi- 
liardi per il quinquennio 2001-2005 nella mi- 
sura di lire 5 miliardi per ciascuno degli anni 
dal 2001 al 2005. Il programma, le forme or- 
ganizzative e le modalità di funzionamento 
del fondo sono determinati con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, previa 
intesa con il Presidente del Senato della Re- 
pubblica e con il Presidente della Camera dei 
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deputati. Ulteriori finanziamenti possono es- 
sere attribuiti al fondo da soggetti pubblici 
e privati, con le modalità stabilite dallo 
stesso decreto. 


Art. 108. 


(Misure a sostegno degli investimenti in 
ricerca e sviluppo nelle imprese industriali) 


1. Alle imprese che svolgono attività indu- 
striale ai sensi dell’articolo 2195, primo 
comma, del codice civile, è concesso dal Mi- 
nistero dell’industria, del commercio e del- 
l’ariigianato un credito di imposta nolta mi- 
sura massima del 75 per cento dell’incre- 
mento delle spese di ricerca e sviluppo soste- 
nute a decorrere dall’esercizio 2001 rispetto 
alla media delle analoghe spese sostenute 
nei tre esercizi precedenti. 

2. Gli investimenti devono riguardare 
spese per l’innovazione tecnologica effet- 
tuate in strutture situate nel territorio dello 
Stato o in progetti di collaborazione interna‘ 
zionale a maggioranza italiana. 

3. Per la concessione e la fruizione delle 
agevolazioni di cui al comma 1 nonchè per 
la regolazione contabile dei mancati.o minori 
versamenti effettuati dai contribuenti che 
fruiscono del credito di imposta,si applicano 
per quanto compatibili le norme e le disposi- 
zioni di attuazione di cui all’articolo 13 del 
decreto-legge 28 marzo ‘1997, n. 79, conver- 
tito, con modificazioni;-dalla legge 28 mag- 
gio 1997, n. 140. A/tale fine il Ministero del- 
l’industria, del commercio e dell’artigianato 
si avvale per la»gestione degli interventi 
della convenzionè stipulata in applicazione 
del citato decreto-legge 28 marzo 1997, 
n. 79. 

4. Fatta\salva la misura massima di cui al 
comma; 1, l'agevolazione è concessa, nei li- 
miti( dello stanziamento di bilancio, tenuto 
conto della disciplina comunitaria degli aiuti 


per la ricerca e lo sviluppo. L'agevolazione 
non è cumulabile con quelle di cui al citato 
decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, nonchè, 
con riferimento alle medesime spese, con al- 
tre agevolazioni previste per attività»di ri- 


.cerca e sviluppo da norme statali;-regionali 


o comunitarie o comunque concesse da enti 
ed istituzioni pubblici. 

5. Qualora all’atto della domanda dell’im- 
presa non siano maturati i tre esercizi di cui 
al comma 1, l’agevolazione è concessa a 
fronte del valore complessivo dei costi soste- 
nuti nell’esercizio. cui la domanda stessa si 
riferisce nella «misura percentuale definita 
dal citato decreto-legge 28 marzo 1997, 
n. 79. eg 


6. Il Ministero dell’industria, del com- 
mercio e’ dell’artigianato, d’intesa con il 
Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica, con propria circo- 
lare, da emanare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, provvede alla rapida attivazione de- 
gli interventi, fissando anche il termine ini- 
ziale di presentazione delle domande non- 
chè le ulteriori informazioni e documenta- 
zioni necessarie. 


7. Il Ministro dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica provvede, con le 
modalità previste dal presente articolo, in re- 
lazione alle spese di ricerca effettuate in 
strutture situate nel territorio dello Stato o 
in progetti di collaborazione internazionale 
a maggioranza italiana. Gli oneri di cui al 
presente articolo gravano sul Fondo previsto 
dall’articolo 14 della legge 17 febbraio 1982, 
n. 46, nonchè sul Fondo di cui al decreto le- 
gislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai quali è 
conferita, rispettivamente, per ciascuno degli 
anni 2001, 2002 e 2003, la somma di lire 90 
miliardi. 
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Caro XVII 


INTERVENTI 
IN MATERIA AMBIENTALE 


Art. 109. 


(Interventi in materia di promozione 
dello sviluppo sostenibile) 


1. Al fine di incentivare misure ed inter- 
venti di promozione dello sviluppo sosteni- 
bile è istituito presso il Ministero dell’am- 
biente un apposito fondo, con dotazione 


complessiva di lire 150 miliardi per l’anno | 


2001, 50 miliardi per l’anno 2002 e 50 mi- 
liardi ner Panno.2003, Per le annualità euc- 
cessive si provvede ai sensi dell'articolo 
11, comma 3, lettera f), della legge 5 agosto 
1978, n. 468, come modificata dalla legge 25 
giugno 1999, n. 208. 

‘2. Le risorse del fondo di cui al comma 1 
sono prioritariamente destinate al finanzia- 
mento di misure ed interventi nelle seguenti 
materie: 


a) riduzione della quantità e della peri- 
colosità dei rifiuti; 

b) raccolta differenziata dei rifiutiloro 
riuso e riutilizzo; 

c) minore uso delle risorse naturali non 
riproducibili nei processi produttivi; 

d) riduzione del consumo di risorsa 
idrica e sua restituzione, dopo il processo 
di depurazione, con caratteristiche che ne 
consentano il riutilizzo; 

e) minore consumo energetico e mag- 
giore utilizzo di fonti energetiche riproduci- 
bili e non derivariti dal consumo di combu- 
stibili fossili, e per quanto concerne i finan- 
ziamenti relativi.a risparmi energetici riferiti 
ad attività produttive, tenendo in particolare 
conto le richieste delle aziende la cui attività 
si svolge nei territori interessati dai patti ter- 
ritoriali/ approvati; : 

f)) innovazione tecnologica finalizzata 
alla protezione dell’ambiente; 


£) azioni di sperimentazione della con- 
tabilità ambientale territoriale; 

h) promozione presso i comuni, le pro» 
vince e le regioni dell’adozione delle proce- 
dure e dei programmi denominati Agende 
XXI ovvero certificazioni di qualità.ambien- 
tale territoriale; 

î) attività agricole multifunzionali e di 


i forestazione finalizzate alla promozione dello 


sviluppo sostenibile; 
I) interventi per il miglioramento della 


: qualità dell'ambiente urbano; 


m) promozione udiStecnologie ed inter- 

venti per la mitigazione degli impatti pro- 
dotti dalla navigazione e dal trasporto marit- 
timi sugli ecosistemi marini. 
1.3. Fntrocéntottanta siorni dalla data di 
entrata in‘viîgore delia presente legge, con 
decreto .del) Ministro dell'ambiente, di con- 
certo 1còn i Ministri interessati, sentite le 
competenti Commissioni parlamentari avuto 
riguardo anche agli effetti economici deri- 
vanti dall’attuazione degli interventi di cui 
al comma 2, sono definiti i criteri e le dispo- 
sizioni per l’attuazione del presente articolo, 
i criteri e le modalità per la concessione dei 
contributi, anche mediante credito di impo- 
sta, e la relativa erogazione, nonchè le moda- 
lità di verifica dell’attuazione delle attività 
svolte e la disciplina delle ipotesi di revoca 
dei contributi stessi. 


Art. 110. 


(Fondo per la riduzione delle emissioni in 
atmosfera e per la promozione dell’efficienza 
energetica è delle fonti sostenibili di energia) 


1. Per il finanziamento degli interventi at- 
tuativi del protocollo di Kyoto sui cambia- 
menti climatici di cui alla deliberazione del 
Comitato interministeriale per la programma- 
zione economica (CIPE) del 3 dicembre 
1997, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
n. 18 del 23 gennaio 1998, e successive mo- 
dificazioni, è istituito, a decorrere dall’anno 
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2001, nell’ambito di apposita unità previsio- 
nale di base dello stato di previsione del Mi- 
nistero dell’ambiente, un fondo per la ridu- 
zione delle emissioni in atmosfera e per la 
promozione dell’efficienza energetica e delle 
fonti sostenibili di energia. 

2. Ai fini del comma 1, una quota di ri- 
sorse pari al 3 per cento delle entrate deri- 
vanti dall’applicazione delle disposizioni di 
cui all’articolo 8, commi da 1 a 9, della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448, accertate 
al 31 dicembre di ciascun anno, a decorrere 
dal 2001, è destinata al fondo di cui al 
comma 1. La predetta quota affluisce annual- 
mente al fondo stesso. 


3. Le disponibilità finanziarie del fondo di 
cui al comma 1 sono destinate al finanzia- 
‘mento di programmi di rilievo nazionale e 
regionale finalizzati alla riduzione delle 
emissioni in atmosfera, alla promozione del- 
l’efficienza energetica ed alla diffusione 
delle fonti rinnovabili di energia, definiti ai 
sensi della citata deliberazione del CIPE 
del 3 dicembre 1997, nonché al finanzia- 
mento di programmi agricoli e forestali fina- 
lizzati all’assorbimento dell’anidride carbo- 
nica, e sono ripartite, con deliberazione dello 
stesso Comitato, su proposta del Ministro 
dell’ambiente, sentita la Conferenza unificata 
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281. 

4. Fra i programmi di rilievo‘nazionale da 
sottoporre alla deliberazione del Comitato di 
cui al comma 3, è inserito, su proposta del 
Ministro dell’ambiente, un-piano di installa- 
zione con priorità nel Mezzogiorno di pan- 
nelli solari, che preveda}in una logica siste- 
mica integrata e per il,superamento della di- 
pendenza dalla tecnologia estera: 


a) l’incentivazione, mediante finanzia- 
menti nella misura dell’80 per cento dei costi 
totali, alla installazione di pannelli solari in 
abitazioni private; 

bx.il sostegno allo sviluppo tecnologico 
delle imprese nazionali di produzione di col- 
lettori, solari; 


 c) la predisposizione da parte dell’E- 
NEA di parametri tecnici di standardizza- 
zione dei collettori e delle attrezzature «ad 
essi collegate, nonché la revisione e il rac- 
cordo con le iniziative in atto di formazione 
di tecnici per l’installazione e la manùten- 
zione degli impianti solari termici. nell’am- 
bito del progetto interregionale «Comune so- 
larizzato». 


Art. VII 


(Contributo straordinario all’ENEA) 


1. L’Ente per4le)nuove tecnologie, l’ener- 
gia e l’ambiente (ENEA), anche in coopera- 
zione con altri ‘soggetti, attua un programma 
di ricerca sviluppo e produzione dimostra- 
tiva alla-scala industriale di energia elettrica 
a partire dall’energia solare utilizzata come 
sorgente’ di calore ad alta temperatura. L’E- 
NEA ‘attua altresì un programma di ricerca 
per \lo sviluppo delle tecnologie delle celle 
Cembustibili ad alto rendimento, al fine di 
sviluppare e di sperimentare, in collabora- 
zione con produttori di impianti, con produt- 
tori di energia e con soggetti utilizzatori 
della stessa, prototipi a scala industriale e 
per le applicazioni stazionarie. 

2. Per le finalità di cui al comma 1 è asse- 
gnato all’ENEA un contributo straordinario 
di complessive 200 miliardi di lire, attribuito 
nella misura di lire 40 miliardi per il 2001, 
70 miliardi per il 2002 e 90 miliardi per il 
2003. Il programma può beneficiare degli in- 
centivi previsti dalla legislazione vigente in 
materia di ricerca scientifica e tecnologica 
e di produzione di energia rinnovabile. Il co- 
sto complessivo degli investimenti realizzati 
nell’ambito del programma può essere co- 
perto sino e non oltre il 40 per cento con il 
contributo di cui al presente comma. L’E- 
NEA presenta entro il 31 agosto 2001 al Mi- 
nistero dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato il progetto di massima che defi- 
nisce le caratteristiche tecniche dell’im- 
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pianto, la localizzazione e la stima dei costi 
di realizzazione e di gestione dello stesso im- 
pianto e indica, altresì, i soggetti con i quali 
sarà sviluppato il programma. 

3. Il Ministro dell’industria, del commer- 
cio e dell’artigianato, sentito il Ministro del- 
l’ambiente, valuta il progetto di massima, li- 
quida l’importo di 30 miliardi di lire quale 
corrispettivo per il progetto di massima e li- 
quida il contributo residuo entro il 30 settem- 
bre per l’anno 2001 ed entro il 31 luglio per 
gli anni 2002 e 2003. L’ENEA presenta ogni 
sei mesi una relazione sull’andamento delle 
attività di ricerca, sperimentazione, progetta- 
zione, esecuzione del progetto e profittabilità 
della gestione. 

4. L’ENEFA è tenuto ‘a predisporre un 
piaio di’ ristrutturazione della propria orga- 
nizzazione e della propria attività finalizzato 
alla concentrazione su un numero limitato di 
rilevanti progetti di ricerca, di sviluppo tec- 
nologico e di trasferimento dell’innovazione. 


Art. 112. 


(Disposizioni in materia di inquinamento 
elettromagnetico) 


1. Una quota non inferiore al 10 per. cento 
della dotazione del fondo di cui all’articolo 
103 è destinata alla prevenzione ‘edalla ridu- 
zione dell’inquinamento elettromagnetico, 
con particolare riferimento alle’ seguenti fi- 
nalità: 


a) sostegno ad attività di studio e di ri- 
cerca per approfondire-la conoscenza dei ri- 
schi connessi all’esposizione a campi elet- 
trici, magnetici ed-elettromagnetici; 

b) realizzazione del catasto nazionale 
delle sorgenti fisse di campi elettrici, magne- 
tici ed elettromagnetici, nonchè adeguamento 
delle strutture e formazione del personale de- 
gli istituti pubblici addetti ai controlli sull’in- 
quinamento elettromagnetico; 

c),incentivi per la promozione di nuove 


grado di minimizzare le esposizioni e di rag- 
giungere gli obiettivi di qualità previsti dal 
decreto del Ministro dell’ambiente 10 Set 
tembre 1998, n. 381. 


Art. 113. 


(Compartecipazione degli-enti locali 
ai tributi erariali con finalità, ambientale) 


1. Entro centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della (presente legge, il Go- 
verno definisce, d’intesa con la Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del decreto le- 
gislativo 28 agostòo.1997, n. 281, le compar- 
tecipazioni ai tributi erariali con finalità am- 
bientale da parte degli enti locali sedi di im- 
pianti di produzione e di stoccaggio di pro- 
dotti assoggettati ai suddetti tributi, e adotta 
le’ conseguenti iniziative, anche legislative, 
di propria competenza. ; 

2. L’entità delle compartecipazioni è com- 
misurata agli oneri degli enti locali interes- 
sati, necessari per la gestione del territorio 
compatibile con la utilizzazione industriale. 

3. Le entrate degli enti locali derivanti 
dalle compartecipazioni non hanno carattere 
di compensazione del rischio ambientale e 
sanitario, e sono utilizzabili per programmi 
di salvaguardia e di sviluppo ecocompatibile 
del territorio. Sono fatti salvi tutti gli obbli- 
ghi di protezione della salute e dell’ambiente 
e di rispetto della sicurezza, posti a carico 
delle aziende. 


Art. 114. 


(Disinquinamento, bonifica e ripristino 
ambientale) 


1. All’articolo 18 della legge 8 luglio 
1986, n. 349, dopo il comma 9, sono ag- 
giunti i seguenti: 

«9-bis. Le somme derivanti dalla riscos- 
sione dei crediti in favore dello Stato per il 


tecnologie a basso impatto ambientale in | risarcimento del danno di cui al comma 1, 


— 118 — 


Serie generale - n. 302 


29-12-2000 


Supplemento ordinario alla 


GAZZETTA UFFICIALE 


ivi comprese quelle derivanti dall’escussione 
di fidejussioni a favore dello Stato, assunte a 
garanzia del risarcimento medesimo, sono 
versate all’entrata del bilancio dello Stato, 
per essere riassegnate, con decreto del Mini- 
stro del tesoro, del bilancio e della program- 
mazione economica, ad un fondo di rota- 
zione da istituire nell’ambito di apposita 
unità previsionale di base dello stato di pre- 
visione del Ministero dell’ambiente, al fine 
di finanziare, anche in via di anticipazione: 

a) interventi urgenti di perimetrazione, 
caratterizzazione e messa in sicurezza dei 
siti inquinati, con priorità per le aree per le 
quali ha avuto luogo il risarcimento del 
danno ambientale; 

b) interventi di disinquinamento, boni- 
fica e ripristino ambientale delie aree per le 
quali abbia avuto luogo il risarcimento del 
danno ambientale; 

c) interventi di bonifica e ripristino am- 
bientale previsti nel programma nazionale di 
bonifica e ripristino ambientale dei siti inqui- 
nati di cui all’articolo 1, comma 3, della 
legge 9 dicembre 1998, n. 426. 


9-ter. Con decreto del Ministro dell’am- 
biente, adottato di concerto con il Ministro 
del tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica, sono disciplinate le. moda- 
lità di funzionamento e di accesso alpredetto 
fondo di rotazione, ivi comprese Je-procedure 
per il recupero delle somme concesse a titolo 
di anticipazione». 


2. Il decreto di cui al comma 9-ter dell’ar- 
ticolo 18 della legge 8 luglio 1986, n. 349, 
introdotto dal comma J.del presente articolo, 
è emanato entro centoventi giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

3. L’accantonamento per gli oneri a fronte 
degli interventi) dì bonifica ai sensi dell’arti- 
colo 9 del decreto del Ministro dell’ambiente 
25 ottobre 1999, n. 471, costituisce un onere 
pluriennale da ammortizzare, ai soli fini civi- 
listici,{in ‘un periodo non superiore a dieci 
anni; Restano fermi i tempi di realizzazione 
delle bonifiche previsti nel progetto appro- 


vato ed i criteri per la deducibilità dei costi 
sostenuti, anche se non imputati a conto eco- 
nomico. 

4. AI fine di assicurare l’ottimale ripristin 
ambientale e di incrementare il livello di si- 
curezza contro gli infortuni mediante la ri- 
strutturazione e la modifica struttiitale degli 
ambienti di lavoro nelle cave localizzate in 
giacimenti di calcare metamorfico con svi- 
luppo a quote di oltre 300, metri, che per i 
loro sistemi di fratturazione-e per la elevata 
pendenza presentino situazioni di pericolosità 
potenziale di particolare rilevanza ai fini 
della sicurezza dei lavoratori, sono concessi 
finanziamenti in Conto capitale riservati a 
programmi di particolare valenza e qualità 
ai fini del ripristino e ai fini di prevenzione, 
approvati dal comune in conformità al parere 
dell’azienda sanitaria locale, nei limiti di una 
disponibilità pari a lire 8 miliardi per il 2001, 
15 miliardi per il 2002 e 15 miliardi per il 
2003. 

5. All’articolo 27 del decreto del Presi- 
derte della Repubblica 9 aprile 1959, 
n; 128, e successive modificazioni, al primo 
comma, dopo le parole: «laureato in ingegne- 
ria» sono inserite le seguenti: «ovvero in 
geologia» e al secondo comma, dopo le pa- 
role: «in Ingegneria Ambiente - Risorse» 
sono inserite le seguenti: «ovvero in geolo- 
gia». 

6. Entro sessanta giorni dalla data di en- 
trata in vigore della presente legge, il Mini- 
stro dell’industria, del commercio e dell’arti- 
gianato, di concerto con il Ministro del la- 
voro e della previdenza sociale, con proprio 
decreto, provvede a definire le modalità e i 
criteri di accesso al beneficio di cui al 
comma 4. 

7. Chiunque abbia adottato o adotti le pro- 
cedure di cui all’articolo 17 del decreto legi- 
slativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive 
‘modificazioni, e di cui al decreto del Mini- 

‘ stro dell’ambiente 25 ottobre 1999, n. 471, 
o che abbia stipulato o stipuli accordi di pro- 
gramma previsti nell’ambito delle medesime 
normative, non è punibile per i reati diretta- 
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mente connessi all'inquinamento del sito po- 
sti in essere anteriormente alla data di entrata 
in vigore del citato decreto legislativo n. 22 


del 1997 che siano accertati a seguito dell’at-. 


tività svolta, su notifica dell’interessato, ai 
sensi dell’articolo 17 del medesimo decreto 
legislativo n. 22 del 1997, e successive mo- 
dificazioni, qualora la realizzazione e il com- 
pletamento degli interventi ambientali si rea- 
lizzino in conformità alle predette procedure 
o ai predetti accordi di programma ed alla 
normativa vigente in materia. 

8. La disposizione di cui al comma 7 non 
è applicabile quando i fatti di inquinamento 
siano stati commessi a titolo di dolo o co- 
munque nell’ambito di attività criminali or- 
GE volte a realizzare illeciti sie 
in violazione delle norme ambient 

9. Per costi sopportabili di cui al comma 6 
dell’articolo 17 del decreto legislativo 5 feb- 
braio 1997, n. 22, e di cui alle lettere f) ed i) 
del comma 1 dell’articolo 2 del decreto del 
Ministro dell'ambiente 25 ottobre 1999, 
n. 471, si intendono, con riferimento ad im- 
pianti in esercizio, quelli derivanti da una 
bonifica che non comporti un arresto prolun- 
gato delle attività produttive o che comunque 
non siano sproporzionati rispetto al fatturato 
annuo prodotto dall’impianto in questione. 

10. AI fine di conservare e valorizzare, an- 
che per finalità sociali e produttive,.i siti e i 
beni dell’attività mineraria con rilevante va- 
lore storico, culturale ed ambientale, è asse- 
gnato un finanziamento di lire 3 miliardi 
per l’anno 2001 e di lire 6\miliardi a decor- 
rere dall'anno 2002 al<Parco geominerario 
della Sardegna, istituito.entro sessanta giorni 
dalla data di entrata.in’vigore della presente 
legge, con decreto del Ministro dell’am- 
biente, di concerto.con il Ministro dell’indu- 
stria, del commercio e dell’artigianato e con 
il Ministro<dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica e di intesa con la re- 
‘| gione Sardegna e gestito da un consorzio as- 
similato agli enti di cui alla legge 9 maggio 
1989n. 168, costituito dai Ministeri del- 
l’ambiente, dell’industria, del commercio e 


dell’artigianato e dell’università e della ri- 
cerca scientifica e tecnologica, dalla regione 
Sardegna, dai comuni interessati ed, even 
tualmente, da altri soggetti interessati. Al 
fine di garantire la tutela, la conoscenza e 
la valorizzazione, anche per finalità/ sociali . 
e occupazionali, dei parchi e dei musei som- 
mersi aventi rilevante valore ambientale, sto- 
rico, archeologico e culturale; è assegnato un 
finanziamento di lire 2 miliardi a decorrere 
dall’anno 2001 per i parchi-sommersi ubicati 
nelle acque di Baia nel.golfo di Pozzuoli e di 
Gaiola nel golfo di Napoli, istituiti con de- 
creto del Ministro dell’ambiente, di concerto 
con i Ministri perG>beni e le attività culturali, 
dei trasporti e della navigazione e delle poli- 
tiche agricole e forestali e di intesa con la re- 
gione Compollia, e gestiti da 
costituito dal Ministero dell'ambiente, dal 
Ministero per i beni e le attività culturali e 
dalla regione Campania, con la rappresen- 
tanza delle associazioni ambientaliste. I de- 
creti istitutivi di cui ai periodi precedenti sta- 
biliscono altresì le attività incompatibili con 
le finalità previste dal presente comma, alla 
cui violazione si applicano le sanzioni previ- 
ste dall’articolo 30 della legge 6 dicembre 
1991, n. 394, 

11. È istituito con decreto del Ministero 
dell’ambiente, d’intesa con il Ministero per 
i beni e le attività culturali, con il Ministero 
delle politiche agricole e forestali, con le re- 
gioni Abruzzo, Basilicata, Campania, Lazio, 
Molise e Puglia, nonché con gli Enti parco 
nazionali interessati, il coordinamento nazio- 
nale dei tratturi e della civiltà della transu- 
manza, all’interno del programma d’azione 
per lo sviluppo sostenibile dell’ Appennino, 
denominato «Appennino Parco d'Europa». 
In tale intesa sono individuati: 

a) i siti, gli itinerari, le attività antropi- 
che e i beni che hanno rilevanza naturale, 
ambientale, storica, culturale, archeologica, 
economica, sociale e connessi con la civiltà 
della transumanza; 

b) gli obiettivi per il recupero, la tutela 
e la valorizzazione dei siti e dei beni di cui 


"n nsancenrii lo; 


ii Lierac die 
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alla lettera a) anche ai fini dello sviluppo in- 
tegrato sostenibile delle aree del coordina- 
mento di cui al presente comma. 


DE 


12. Il coordinamento nazionale di cui al 
comma 11 è gestito da un consorzio formato 
dai Ministeri, dalle regioni e dagli enti parco 
di cui al medesimo comma 11, nonché dalle 
province, dai comuni e dalle comunità mon- 
tane interessati. Alle attività di promozione e 
programmazione dello sviluppo del coordina- 
mento partecipano soggetti pubblici e privati, 
quali università, associazioni ambientalisti 
che e culturali, enti economici e di volonta- 
riato, organizzazioni sociali. 

13. L'istituzione e il funzionamento del 
coordinamento di cui ai commi 11 e 12 
sono finanziati nci limiti massimi di spesa 
di lire 1.000 milioni nel 2001, di lire 1.000 
milioni nel 2002 e di lire 1.000 milioni nel 
2003. 


14. Al fine di conservare e valorizzare, an- 
che per finalità sociali e produttive, i siti e i 
beni dell’attività mineraria con rilevante va- 
lore storico, culturale e ambientale, è asse- 
gnato un finanziamento di lire un miliardo 
per ciascuno degli anni 2001, 2002 e 2003 
al Parco tecnologico ed archeologico delle 
colline metallifere grossetane e al Parcéo.mu- 
seo delle miniere dell’ Amiata, istituiti con 
decreto del Ministro dell’ambiente, d’intesa 
con il Ministro per i beni e le attività cultu- 
rali e con la regione Toscana é gestito da un 
consorzio costituito dal Ministero dell’am- 
biente, dal Ministero per i beni e le attività 
culturali, dalla regione Toscana e dagli enti 
locali. Al fine di consentire la realizzazione 
di opere di recupero0e di ripristino della uf- 
ficiosità del fiume<Sile è autorizzata la spesa 
di lire 2 miliardi per l’anno 2001 a favore 
dell'Ente parce, naturale del fiume Sile. 


15. AI fine di conservare e valorizzare gli 
antichi siti di escavazione ed i beni di rile- 
vante testimonianza storica, culturale e am- 
bientalé) connessi con l’attività estrattiva, è 
assegnato un finanziamento di lire 500 mi- 
lioni per ciascuno degli anni 2001, 2002 e 


2003 a? Parco archeologico delle Alpi 
Apuzne, istituito con decreto del Ministro 


l dell'ambiente, d’intesa con il Ministro perbi 


beni e le attività culturali e con la regione 
Toscana e gestito da un consorzio costituito 
dal Ministero dell’ambiente, dal “ministero 
per i beni e le attività culturali, dalla regione 
Toscana, dagli enti locali e dall’Ente parco 
delle Alpi Apuane. Nell’intesa, previo parere 
dei comuni interessati, sono individuati: 


a) i siti ed i beni che hanno rilevante 
valenza di testimonianza storica, culturale e 
ambientale connessi con l’attività estrattiva; 

b) gli obiettivi\per il recupero, la con- 
servazione e la valorizzazione dei siti e dei 


beni di cui alla lettera a). 


16. I siti.ed i beni di cui alla lettera a) del 
comma 15 compresi nell’area del Parco re- 
gionale/delle Alpi Apuane e gli obiettivi di 
cui alla lettera ») dello stesso comma 15 ad 
essi/cotrelati sono individuati dal Ministero 
dell'ambiente, d’intesa con il Ministero per 
i«beni e le attività culturali e con l’Ente 
parco delle Alpi Apuane. 

17. Con decreto del Ministro dell’am- 
biente, emanato di concerto con il Ministro 
del tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica, è approvato, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sentite le competenti Com- 
missioni parlamentari, il piano di completa- 
mento della bonifica e del recupero ambien- 
tale dell’area industriale di Bagnoli. Il piano 
è predisposto, entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
dal soggetto attuatore previsto dall’articolo 
1, comma 1, del decreto-legge 20 settembre 
1996, n. 486, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 1996, n. 582, sulla 
base e nel rispetto degli strumenti urbanistici 
vigenti relativi all’area interessata e com- 
prende il completamento delle azioni già pre- 
viste dal citato articolo 1, comma 1, del de- 
creto-legge n. 486 del 1996, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 582 del 1996, 
nonché la conservazione degli elementi di ar- 
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cheologia industriale previsti dagii ultimi due 
periodi del predetto articolo 1, comma 1, in- 
trodotti dall’articolo 31, comma 43, della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448. Al piano, 
che fissa un termine per la conclusione dei 
lavori finanziati, sono allegati una relazione 
tecnico-economica sullo stato degli interventi 
già realizzati ed un cronoprogramma relativo 
alla esecuzione dei lavori futuri, nonché un 
motivato parere del comune di Napoli. A 
tale fine è autorizzata la spesa di lire 
50.000 milioni per ciascuno degli anni 
2001-2003. 

18. Sono abrogati i commi 1, da 3 a 13 e 
15 dell’articolo 1 del citato decreto-legge 
n. 486 del 1996, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge n. 582 del 1996. 

19. ll Comitato di coordinamento e dì alta 
vigilanza e la commissione per il controllo 
ed il monitoraggio di cui all’articolo 1, 
comma 4, del citato decreto-legge n. 486 
del 1996, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 582 del 1996, cessano le loro fun- 
zioni alla data di entrata in vigore del de- 
creto del Ministro dell’ambiente di cui al 
comma 17, con la presentazione di un docu- 
mento conclusivo riepilogativo delle opere 
effettuate e dei costi sostenuti. La funzione 
di vigilanza e controllo sulla corretta-è<tem- 
pestiva attuazione del piano di recupero di 
Bagnoli è attribuita al Ministero) dell’am- 
biente, il quale, in caso di inosservanza delle 
prescrizioni e dei tempi stabiliti nel piano 
stesso, può, previa diffida a’ conformarsi 
alle previsioni entro congruo termine, di- 
sporre l’affidamento a térzi per l'esecuzione 
dei lavori in danno,+ai, sensi dell’articolo 
17, commi 2, 9, 10 € 11, del decreto legisla- 
tivo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive mo- 
dificazioni. Il Ministro dell’ambiente pre- 
senta annualmente al Parlamento una rela- 
zione sullo stato di avanzamento delle atti- 
vità di cui all’articolo 1, comma 1, del citato 
decreto-legge n. 486 del 1996, convertito, 
con mOdificazioni, dalla legge n. 582 del 
1996-In considerazione del pubblico inte- 
resse alla bonifica, al recupero ed alla valo- 


rizzazione dell’area di Bagnoli, è attribuita 
facoltà al comune di Napoli, entro il 31 di- 
cembre 2001, di acquisire la proprietà delle 
aree oggetto degli interventi di bonificavan- 
che attraverso una società di trasformazione 
urbana. In tale caso possono partecipare al 
capitale sociale, fino alla completa, acquisi- 
zione della proprietà delle aree al patrimonio” 
della società medesima, esclusivamente il co- 
mune di Napoli, la provincia di Napoli e la 
regione Campania. Il comune di Napoli, a 
seguito del trasferimento\di proprietà, suben- 
tra nelle attività di bonifica attualmente ge- 
stite dalla società Bagnoli spa con il trasferi- 
mento dei contratti in essere, dei finanzia- 
menti specifici. ad essi riferiti e di quelli 


‘ non ancora utilizzati, ivi compresi i finanzia- 


menti per il Compicraiicato della Lviufica; 
gli affidamenti dei lavori avverranno secondo 
le norme vigenti per la pubblica amministra- 
zione (con riferimento alla legge 11 febbraio 
1994, n. 109, e successive modificazioni, e 
altresì secondo modalità e procedure che as- 
sicurino il mantenimento dell’occupazione 
dei lavoratori dipendenti della società Ba- 
gnoli spa nelle attività di bonifica. Ai fini 
dell’acquisizione da parte del comune di Na- 
poli della proprietà delle aree oggetto dei 
progetti di bonifica, il corrispettivo è calco- 
lato dall’ufficio tecnico erariale in base al 
valore effettivo dei terreni e degli immobili 
che, secondo il progetto di completamento 
approvato, devono rimanere nell’area oggetto 
di cessione; dall’importo così determinato è 
detratto, ai fini dell’ottenimento della cifra 
di cessione, il 30 per cento dell’intervento 
statale utilizzato sino al momento della ces- 
sione nelle attività di bonifica. In caso di ri- 
nuncia esplicita da parte del comune di Na- 
poli all’acquisto delle aree soggette ad inter- 
venti di bonifica, l’IRI o altro proprietario, 
entro nove mesi dalla data di entrata in vi- 
gore della presente legge, provvede all’alie- 
nazione mediante asta pubblica, il cui prezzo 
base è determinato dall’ufficio tecnico era- 
riale secondo i criteri di cui al periodo prece- 
dente, senza alcuna detrazione. Dal prezzo di 
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aggiudicazione è detratto a favore dello Stato 
il valore delle migliorie apportate alle aree 
interessate sino al momento della cessione. 

20. Il decreto di cui al comma 17 devrà 
indicare un elenco di aree industriali priorita- 
rie, ivi comprese quelle ex estrattive minera- 
rie, rientranti in un piano straordinario per la 
bonifica e il recupero ambientale, nonchè le 
modalità per la redazione dei relativi piani 
di recupero. Per la realizzazione del piano 
straordinario per la bonifica e il recupero 
ambientale è autorizzata la spesa di lire 
10.000 milioni per ciascuno degli anni 
2001, 2002 e 2003. 

21. Salvo quanto disposto dai commi 17 e 
19 del presente articolo, con regolamento da 
emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 2, 
Gelia legge 23 agusto 1966, n. 409, entro il 
medesimo termine di cui al comma 17, sen- 
tito il parere delle competenti Commissioni 
parlamentari, è dettata la disciplina per l’ac- 
quisizione delle aree oggetto di risanamento 
ambientale da parte dei comuni nelle aree in- 
teressate al piano straordinario per la boni- 
fica e il recupero ambientale, con l’obiettivo 
di attribuire al comune la facoltà di acqui- 
sire, entro un termine definito, la proprietà 
delle aree oggetto degli interventi di bonifica 
e, in caso di rinuncia esplicita da parte del 
comune stesso, di alienare le aree stesse me- 
diante asta pubblica con assunzione da parte 
del nuovo proprietario degli oneri.di comple- 
tamento della bonifica. 

22. AI fine di migliorare, ificrementare ed 
adeguare agli standard europei, alle migliori 
tecnologie disponibili ed. alle migliori prati- 
che ambientali la progettazione in materia 
di rifiuti e bonifiche edi tutela delle acque 
interne, nonché ,programmare iniziative di 
supporto alle azioni in tali settori delle am- 
ministrazioni pubbliche per aumentare l’effi- 
cienza dei relativi interventi, anche sotto il 
profilo della capacità di utilizzazione delle 
risorse derivanti da cofinanziamenti dell’U- 
nione@uròpea, sono istituite presso il Servi- 
zio per la gestione dei rifiuti e per le bonifi- 
che e il Servizio per la tutela delle acque in- 


I 


terne, sel Ministero dell’ambiente apposite 
ssseterie tecniche composte ciascuna da 
non più di dodici esperti di elevata qualifica. 
zione nominati con decreto del Ministro-del- 
l’ambiente, di concerto con il Ministro” del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, con il quale ne è stabilito il fun- 
zionamento. Per la costituzione e.il funziona- 
mento delle predette segreterie è autorizzata 
la spesa di lire 1.800 milioni, annue per gli 
anni 2001 e 2002. 

23. Al comma 6-bis dell’articolo 23 del 
decreto legislativo 11\maggio 1999, n. 152, 
introdotto dall’articolov7 del decreto legisla- 
tivo 18 agosto 2000,’n. 258, le parole: «31 
dicembre 2000» \sono sostituite dalle se- 
guenti: «30 giugno 2001». 

24. Ferme restando le disposizioni di cui 
al decreto-legge 20 settembre 1996, n. 486, 
convertito, ‘con modificazioni, dalla legge 
18 novembre 1996, n. 582, all’articolo 1, 
comma’ 4, della legge 9 dicembre 1998, 
n»426, sono aggiunte, in fine, le seguenti let- 
tere: 


«p-bis) Sesto San Giovanni (aree indu- 
striali e relative discariche); 

p-ter) Napoli Bagnoli-Coroglio (aree in- 
dustriali)». 


25. All’articolo 1, comma 4, della legge 9 
dicembre 1998, n. 426, è aggiunta, in fine, 
la seguente lettera: 


«p-quater) Pioltello e Rodano». 


26. All’articolo 29 del regio decreto 13 
febbraio 1933, n. 215, è aggiunto, in fine, 
il seguente comma: 


«Il trasferimento della proprietà e degli al- 
tri diritti reali sui beni oggetto di assegna- 
zione ha natura costitutiva ed estingue qual- 
siasi altro diritto reale incidente sui beni 
stessi. Resta salva la possibilità prevista dal 
penultimo comma dell'articolo 28 per coloro 


che dimostrino in giudizio la titolarità, sui 


beni assegnati, di diritti reali diversi da 
quelle contemplati nel piano di riordina- 
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mento di vedere tali diritti accertati dall’au- 
torità giudiziaria». 


27. Al fine di completare la bonifica e la 
realizzazione del Parco naturale Molentar- 
gius-Saline, istituito con la legge della re- 
gione Sardegna 26 febbraio 1999, n.5, i 
beni immobili compresi nelle saline di Ca- 
gliari, già in uso all’Amministrazione auto- 
noma dei monopoli di Stato, previa intesa 
con la regione autonoma della Sardegna, 
sono trasferiti a titolo gratuito al demanio re- 
gionale. 

28. All’articolo 43, comma 1, della legge 
17 maggio 1999, n. 144, dopo le parole: 
«Malpensa 2000», sono inserite le seguenti: 
«nonchè alla realizzazione di attività di mo- 
nitoraggio ambientale e di interventi di delo- 
calizzazione o finalizzati alla compensazione 
e mitigazione ambientale degli effetti conse- 
guenti alle attività di Malpensa 2000». 


Art. 115. 


(Ente geopaleontologico di Pietraroia) 


1. È istituito, con decreto del Ministero 
dell’ambiente, d’intesa con il Ministeroper 
i beni e le attività culturali e con la regione 
Campania, l’Ente geopaleontologico- di Pie- 
traroia, in provincia di Benevento; nell’am- 
bito di tale intesa sono individuati i siti geo- 
logici, paleontologici, naturalistici e paesag- 
gistici che hanno rilevante valenza di testi- 
monianza scientifica, culturale ed ambientale 
connessi con l’attività di-ricerca scientifica e 
gli obiettivi di conservazione e valorizza- 
zione del geosito/e. di sviluppo socioecono- 
mico in termini ecosostenibili. 

2. L’Ente di)cui al comma 1 è gestito da 
un consorzio\formato dai Ministeri di cui al 
medesimo. comma 1, dalla regione Campa- 
nia, dalla ‘provincia di Benevento, dal co- 
mune “di Pietraroia, dall’università del San- 
nio, (dall’università «Federico II» di Napoli 
e dalle associazioni locali e ambientali inte- 


ressate ai sensi della legge 9 maggio 1989, 
n. 168. 

3. Ai fini di cui al presente articolo è auto> 
rizzata una spesa nel limite massimo di. lire 
500 inilioni annue a decorrere dall'anno 
2001. 


Capo XVII 
INTERVENTI IN MATERIA DI LAVORO 


Art 116. 


(Misure per favorire l'emersione del lavoro 
irregolare) 


1. Alle‘imprese che recepiscono, entro un 
anno dalla decisione assunta dalla Commis- 
sione delle Comunità europee sul regime di 
aiuto di Stato n. 236/A/2000, contratti di rial- 
lineamento regolati ai sensi e alle condizioni 
dell'articolo 5 del decreto-legge 1° ottobre 
1996, n. 510, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, e suc- 
cessive modificazioni, è concesso, per la du- 
rata del programma di riallineamento e, co- 
munque, per un periodo non superiore a cin- 
que anni, uno sgravio contributivo nelle mi- 
sure di cui al comma 2 per i lavoratori indi- 
viduati secondo le modalità di cui al comma 
3-sexies dell’articolo 5 del citato decreto- 
legge n. 510 del 1996, introdotto dall’arti- 
colo 75 della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, mai denunciati agli enti previdenziali. 

2. Lo sgravio contributivo di cui al comma 
1, determinato sulle retribuzioni corrisposte, 
è fissato nella misura del 100 per cento per 
il primo anno, dell’80 per cento per il se- 
condo anno, del 60 per cento per il terzo 
anno, del 40 per cento per il quarto anno e 
del 20 per cento per il quinto anno. 

3. Per i lavoratori già denunciati agli enti 
previdenziali e interessati dai contratti di 
riallineamento di cui al comma 1 per periodi 


e retribuzioni non denunciate, è concesso 


E. E 
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uno sgravio contributivo pari.alla metà delle 
misure di cui al comma 2.. 


4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 
trovano applicazione anche nei confronti 


delle imprese che hanno in corso, alla data: 


di entrata in vigore della presente legge, il 
programma di riallineamento ai sensi dell’ar- 
ticolo 5 del citato decreto-legge n. 510 del 
1996, e successive modificazioni, secondo 
le seguenti modalità: 


a) per il periodo successivo secondo le 
annualità e con le entità dello sgravio previ- 
ste dai commi 1, 2 e 3; 


b) per il periodo del contratto di rialli- 
neamento antecedente, lo sgravio si applica 
sotto forma di conguaglio sulle spettanze 
‘contributive già versate per i lavoratori inte: 
ressati al contratto stesso nelle misure di cui 
ai commi 1, 2 e 3. L’importo del conguaglio 
così determinato, usufruibile entro il termine 
del periodo di riallineamento e, comunque, 
entro il periodo di fruizione dello sgravio 
di cui alla lettera a), è utilizzato secondo le 
modalità fissate dagli enti previdenziali, a 
valere anche sulle regolarizzazioni in corso 
di cui al comma 3-sexies dell’articolo 5 del 
citato decreto-legge n. 510 del 1996, /intro- 
dotto dall’articolo 75 della legge 23<dicem- 
bre 1998, n. 448. 


S. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 4, 
valutati nel limite massimo di lire 200 mi- 
liardi per ciascuno degli anni 2001, 2002 e 
2003, e di lire 100 miliardi per ciascuno de- 
gli anni 2004, 2005 e 2006; si provvede me- 
«diante l'utilizzo delle risorse del Fondo per 
l'occupazione di cuivall’articolo 1, comma 
7, del decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 148, convertito,” con modificazioni dalla 
legge 19 luglio/1993, n. 236. 


6. All’articolo 63 della legge 23 dicembre 
1999, n. 488; il comma 3 è abrogato. 


7. Allarticolo 78 della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, sono sig le ii mo- 
dificazioni: 


a) al comma 3, la parola: «nove» è so- 
stituita dalla seguente: «dieci», dopo le pa- 
role: «della programmazione economica,» è 
inserita la seguente: «due» ed è aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: «Per il funziona- 
mento del Comitato è autorizzata la.spesa di 
lire 1000 milioni a decorrere. dall’anno 
2001»; 


b) al comma 4, dopo il primo periodo, è 
inserito il seguente: «A tale»fihe le commis- 
sioni possono affidare l’incarico di durata 
non superiore a quindici mesi, rinnovabile 
una sola volta per unta durata non superiore 
a quella iniziale €xcomunque non oltre il 
31 dicembre 2003,%a soggetto dotato di ido- 
nea professionalità, previo parere favorevole . 
espresso dal ‘Comitato di cui al comma 3 
che provvede, altresi, a verificare e valutare 
periodicamente l’attività svolta dal tutore, se- 
gnalandohe l’esito alla rispettiva commis- 
sione(per l’adozione delle conseguenti deter- 
minazioni; per la relativa attività è autoriz- 
zatala spesa di lire 5 miliardi per ciascuno 
degli anni 2001, 2002 e 2003; qualora la 
commissione non sia costituita od operante, 
all'affidamento dell’incarico e all'adozione 
di ogni altra relativa determinazione prov- 
vede direttamente il Comitato di cui al 
comma 3»; 


c) è aggiunto, in fine, 
comma: 


il seguente 


«S-bis. All’onere per il funzionamento del. 
Comitato di cui al comma 3 e a quello rela- 
tivo agli incarichi di tutore di cui al comma 
4 si provvede mediante riduzione dell’auto- 
rizzazione di spesa di cui all’articolo 66, 
comma i, della legge 17 maggio 1999, 
n. 144. Le somme occorrenti sono attribuite 
in conformità agli indirizzi e criteri determi- 
nati dal Ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale». 


8. I soggetti che non provvedono entro il 
termine stabilito al pagamento dei contributi 
o premi dovuti alle gestioni previdenziali ed 
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assistenziali, ovvero vi provvedono in misura 
inferiore a quella dovuta, sono tenuti: 


a) nel caso di mancato o ritardato paga- 
mento di contributi o premi, il cui ammon- 
tare è rilevabile dalle denunce e/o registra- 
zioni obbligatorie, al pagamento di una san- 
zione civile, in ragione d’anno, pari al tasso 
ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5 
punti; la sanzione civile non può essere supe- 
riore al 40 per cento dell’importo dei contri- 
buti o premi non corrisposti entro la sca- 
denza di legge; 

b) in caso di evasione connessa a regi- 
strazioni o denunce obbligatorie omesse o 
non conformi al vero, cioè nel caso in cui 
il datore di lavoro, con l’intenzione specifica 
di non versare i contributi o premi, occulta 
rapporti di lavoro in essere ovvero le retribn- 
zioni erogate, al pagamento di una sanzione 
civile, in ragione d’anno, pari al 30 per 
cento; la sanzione civile non può essere su- 
periore al 60 per cento dell’importo dei con- 
tributi o premi non corrisposti entro la sca- 
denza di legge. Qualora la denuncia della si- 
tuazione debitoria sia effettuata spontanea- 
mente prima di contestazioni o richieste da 
parte degli enti impositori e comunque entro 
dodici mesi dal termine stabilito per il paga- 
mento dei contributi o premi e semprechè il 
versamento dei contributi o premi ‘sia effet- 
tuato entro trenta giorni dalla.-denuncia 
stessa, i soggetti sono tenuti al pagamento 
di una sanzione civile, in ragione d’anno, 
pari al tasso ufficiale di riferimento maggio- 
rato di 5,5 punti; la sanzione civile non può 
essere superiore al 40 percento dell’importo 
dei contributi o premi\non corrisposti entro 
la scadenza di leggé 


9. Dopo il raggiungimento del tetto mas- 
simo delle sanzioni civili nelle misure previ- 
ste alle lettere a) e db) del comma 8 senza che 
si sia provveduto all’integrale pagamento del 
dovuto, sul debito contributivo maturano in- 
teressiella misura degli ‘interessi di mora 
di cuivall’articolo 30 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 


n. 602, come sostituito dall’articolo 14 del 
decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46. 
10. Nei casi di mancato o ritardato paga 
mento di contributi o premi derivanti da og- 
gettive incertezze connesse a contrastanti 
orientamenti giurisprudenziali o amministra- 


‘ tivi sulla ricorrenza dell’obbligo -contribu- 


tivo, successivamente riconosciuto in sede 
giudiziale o amministrativa;Vsemprechè il 
versamento dei contributi o. premi sia effet- 
tuato entro il termine fissato-dagli enti impo- 
sitori, si applica una sanzione civile, in ra- 
gione d’anno, pari al tasso ufficiale di riferi- 
mento maggiorato di 5,5 punti; la sanzione 
civile non può essere superiore al 40 per 
cento dell’importo dei contributi o premi 
non corrisposti entro la scadenza di legge. 

11. Neliogcalfiministrazioni contrali è peri 
feriche dello Stato e negli enti locali il diri- 
gente responsabile è sottoposto a sanzioni di- 
sciplinaribed è tenuto al pagamento delle san- 
zioni e degli interessi di cui ai commi 8, 9 e 
10... 

12. Ferme restando le sanzioni penali, 
sono abolite tutte le sanzioni amministrative 
relative a violazioni in materia di previdenza 
e assistenza obbligatorie consistenti nell’o- 
missione totale o parziale del versamento di 
contributi o premi o dalle quali comunque 
derivi l’omissione totale o parziale del versa- 
mento di contributi o premi, ai sensi dell’ar- 
ticolo 35, commi secondo e terzo, della legge 
24 novembre 1981, n. 689, nonchè a viola- 
zioni di norme sul collocamento di caratteee 
formale. 

13. Nei casi di tardivo pagamento dei con- 
tributi o premi dovuti alle gestioni previden- 
ziali ed assistenziali, per i quali non si fa 
luogo all’applicazione delle sanzioni civili e 
degli interessi di mora di cui al comma 8 
del presente articolo e di cui alla previgente 
normativa in materia sanzionatoria, non pos- 
sono essere richiesti gli interessi previsti dal- 


| l’articolo 1282 del codice civile. 


14. I pagamenti effettuati per contributi 
sociali obbligatori ed accessori a favore degli 
enti gestori di forme obbligatorie di previ- 
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denza ed assistenza non sono soggetti all’a- 
zione revocatoria di cui all’articolo 67 delle 
disposizioni approvate con regio decreto 16 
marzo 1942, n. 267. 


15. Fermo restando l’integrale pagamento 
dei contributi e dei premi dovuti alle gestioni 
previdenziali e assistenziali, i consigli di am- 
ministrazione degli enti impositori, sulla base 
di apposite direttive emanate dal Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, di concerto 
con il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, fissano 
criteri e modalità per la riduzione delle san- 
zioni civili di cui al comma 8 fino alla mi- 
sura degli interessi legali, nei seguenti casi: 


a) nei casi di mancato o ritardato paga- 
mento di contributi o premi derivanti da 0g- 
gettive incertezze connesse a contrastanti ov- 
vero sopravvenuti diversi orientamenti giuri- 
sprudenziali o determinazioni amministrative 
sulla ricorrenza dell’obbligo contributivo 
successivamente riconosciuto in sede giuri- 
sdizionale o amministrativa in relazione alla 
particolare rilevanza delle incertezze inter- 
pretative che hanno dato luogo alla inadem- 
pienza e nei casi di mancato o ritardato pa- 
gamento di contributi o premi, derivantivda 
fatto doloso del terzo denunciato, entro ibter- 
mine di cui all’articolo 124, primo. comma, 
del codice penale, all’autorità giudiziaria; 

b) per le aziende in crisisper le quali 
siano stati adottati i provvedimenti previsti 
dalla legge 12 agosto 1977, n. 675, dalla 
legge 5 dicembre 1978, n=787, dal decreto- 
legge 30 gennaio 1979%»n. 26, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 aprile 
1979, n. 95, e dalla\legge 23 luglio 1991, 
n. 223, e comunqu&in tutti i casi di crisi, ri- 
conversione o ristrutturazione aziendale che 
presentino particolare rilevanza sociale ed 
economica in\relazione alla situazione occu- 


pazionale locale ed alla situazione produttiva , 


del settore,’ comprovati dalla Direzione pro- 
vinciale<del lavoro — Servizio ispezione del 
lavoro territorialmente competente, e, co- 
munque, per periodi contributivi non supe- 


riori a quelli stabiliti dall’articolo 1, commi 
3 e 5, della citata legge n. 223 del 1991, 
con riferimento alla concessione per i ‘casi 
di crisi aziendali, di ristrutturazione, riorga- 
nizzazione o conversione aziendale. 


16. In attesa della fissazione da-parte dei 
medesimi consigli di amministrazione dei cri- 
teri e delle modalità di riduzione delle san- 
zioni civili di cui al comma 8 per i casi di 
cui alle lettere a) e b) délreomma 15, resta 
fermo quanto stabilito dall’ articolo 3, commi 
da 1 a 3, del decreto-legge 29 marzo 1991 n. 
103, convertito consmodificazioni, dalla legge 
1° giugno 1997, n4166 e successive modifica- 
zioni. Resta altresì )fermo quanto stabilito dal- 
l’articolo 1, commi 220 e 221, della legge 23 
dicemure 1995, n. 662, in materia di ridu- 
zione delle sanzioni civili di cui al comma 8 
rispettivamente nelle ipotesi di procedure 
concoîsuali e nei casi di omesso o ritardato 
pagamento dei contributi o premi da parte 
diventi non economici e di enti, fondazioni e 
associazioni non aventi fini di lucro. 

17. Nei casi previsti dal comma 15, lettera 
a), il pagamento rateale di cui all’articolo 2, 
comma 11, del decreto-legge 9 ottobre 1989, 
n. 338, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 dicembre 1989, n. 389, può essere 
consentito fino a sessanta mesi, previa auto- 
rizzazione del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, di concerto con il Mini- 
stro del tesoro, del bilancio e della program- 
mazione economica, e sulla base dei criteri 
di eccezionalità ivi previsti. 

18. Per i crediti in essere e accertati al 30 
settembre 2000 le sanzioni sono dovute nella 
misura e secondo le modalità fissate dai 
commi 217, 218, 219, 220, 221, 222, 223 e 
224 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 
1996, n. 662. Il maggiore importo versato, 
pari alla differenza fra quanto dovuto ai sensi 
dei predetti commi del citato articolo 1 della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, e quanto 
calcolato in base all’applicazione dei commi 
da 8 a 17 del presente articolo, costituisce un 
credito contributivo nei confronti dell’ente 
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previdenziale che potrà essere posto a con- 
guaglio ratealmente nell’arco di un anno, te- 


nendo conto delle scadenze temporali previ- 


ste per il pagamento dei contributi e premi 
assicurativi correnti, secondo modalità opera- 
tive fissate da ciascun ente previdenziale. 
19. L’articolo 37 della legge 24 novembre 
1981, n. 689, è sostituito dal seguente: 


«Art. 37 - (Omissione o falsità di registra- 
zione o denuncia obbligatoria) - 1. Salvo 
che il fatto costituisca più grave reato, il da- 
tore di lavoro che, al fine di non versare in 
tutto o in parte contributi e premi previsti 
dalle leggi sulla previdenza e assistenza ob- 
bligatorie, omette una o più registrazioni o 
denunce obbligatorie, ovvero esegue una o 


più denunce obbligatorie in tutto o in parte, 
non conformi al vero, è punito con la reclu- 


sione fino a due anni quando dal fatto deriva 
l’omesso versamento di contributi e premi 
previsti dalle leggi sulla previdenza e assi- 
stenza obbligatorie per un importo mensile 
non inferiore al maggiore importo fra cinque 
milioni mensili e il cinquanta per cento dei 
contributi complessivamente dovuti. 

2. Fermo restando l’obbligo dell’organo di 
vigilanza di riferire al pubblico ministero la 
notizia di reato, qualora l’evasione accertata 
formi oggetto di ricorso amministfativo o 
giudiziario il procedimento penale.è-sospeso 
dal momento dell’iscrizione della“notizia di 
reato nel registro di cui all’artitolo 335 del 
codice di procedura penale, fino al momento 
della decisione dell’organovamministrativo o 
giudiziario di primo grado» 

3. La regolarizzazione ‘dell’inadempienza 
accertata, anche attraverso dilazione, estin- 
gue il reato. 

4. Entro novanta giorni l’ente impositore è 
tenuto a dare comunicazione all’autorità giu- 
diziaria dell’avvenuta regolarizzazione o del- 
l’esito del ‘ricorso amministrativo o giudi- 
ziario». 


20. IL pagamento della contribuzione pre- 
videnziale, effettuato in buona fede ad un 
ente previdenziale pubblico diverso dal tito- 


lare, ha effetto liberatorio nei confronti del 
contribuente. Conseguentemente, l’ente che 
ha ricevuto il pagamento dovrà provvederè 
al trasferimento delle somme incassate;senza 
aggravio di interessi, all’ente titolare della 
contribuzione. 


Art. 117. 


(Disposizioni in materia di lavoro temporaneo. 


Modifiche all’articolo»10 del decreto legi- 
slativo 23 dicembre 1997, n. 469) 


1. Alla legge 24<giugno 1997, n. 196, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 


, a) all’articolo 2, comma 2: 
1)Calla lettera 4), sono aggiunte, in 
fine, le parole: «o di altro Stato membro del- 
l’Unioneveuropea»; 
2) alla lettera c), dopo le parole: «di- 
pendenza nel territorio nazionale» sono inse- 


tite le seguenti: «o di altro Stato membro 
dell’Unione europea»; 


b) all’articolo 9, dopo il comma 3 sono 
aggiunti i seguenti: 

«3-bis. Nel caso in cui i contratti collettivi 
prevedano la fornitura a persone fisiche o a 
nuclei familiari di lavoratori temporanei do- 
mestici, i contributi previdenziali ed assicu- 
rativi sono dovuti secondo le misure previste 
dall'articolo 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 dicembre 1971, 
n. 1403, e successive modificazioni. L’Isti- 
tuto nazionale della previdenza sociale 
(INPS) determina le modalità ed i termini 
di versamento. 

3-ter. Le imprese fornitrici autorizzate ai 
sensi dell’articolo 2 non sono tenute, a de- 
correre dal 1° gennaio 2001, al versamento 
dell’aliquota contributiva di cui all’articolo 
25, quarto comma, della legge 21 dicembre 
1978, n. 845»; 


c) all’articolo 10, comma 2, secondo pe- 
riodo, le parole: «a tempo indeterminato» 
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sono sostituite dalle seguenti: «a tempo de- 
terminato»; 

d} all'articolo 16, comma 3, secondo 
periodo, le parole: «derivanti dal contributo 
di cui all’articolo 5, comma 1» sono sosti- 
tuite dalle seguenti: «da preordinare allo 
scopo, a valere sul Fondo di cui all’articolo 
1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236». 


2. All’articolo 2751-bis del codice civile, 
dopo il numero 5-bis) è aggiunto il seguente: 


«S-ter. i crediti delle imprese fornitrici di 
lavoro temporaneo di cui alla legge 24 giu- 
gno 1997, n. 196, per gli oneri retributivi e 
previdenziali addebitati alle imprese utilizza- 
trici». i alati i 


3. All’articolo 10 del decreto legislativo 
23 dicembre 1997, n. 469, sono apportate 
le seguenti modifiche: 


a) al comma 1, dopo le parole: «idonee 
strutture organizzative» sono aggiunte le se- 
guenti: «nonchè le modalità di accredita- 
mento dell’attività di ricerca e selezione del 
personale e di supporto alla ricollocazione 
professionale»; 

b) dopo il comma 1, sono inseritici’ se- 
guenti: 

«1-bis. Per mediazione tra domanda ed of- 
ferta di lavoro si intende l’attività, anche 
estesa all’inserimento lavorativo dei disabili 
e delle fasce svantaggiate, di: raccolta di cur- 
ricula dei potenziali lavoratori, preselezione 
e costituzione di relativa\banca dati; orienta- 
mento professionale dei.lavoratori; ricerca e 
selezione dei lavoratori; promozione e ge- 
stione dell’incontro tra domanda ed offerta 
di lavoro anche-nella ricollocazione profes- 
sionale; effettuazione, su richiesta dell’a- 
zienda, di tutte le comunicazioni conseguenti 
alle assunzioni avvenute a seguito dell’ini- 
ziativa della’stessa società di mediazione; ge- 
stione.di attività dei servizi all’impiego a se- 
guitodi convenzioni con le pubbliche istitu- 
zioni preposte, per il cui svolgimento il pos- 


sesso dell’autorizzazione alla mediazione co- 
stituisce criterio preferenziale. 

1-ter. Per ricerca e selezione del personale 
si intende l’attività effettuata su specifico ed 
esclusivo incarico di consulenza ottenuto dal 
datore di lavoro cliente, consistente-nél ricer- 
care, selezionare e valutare i candidati sulla 
base del profilo professionale e con le moda- 
lità concordate con il datore di lavoro 
cliente, approntando i mezzi) ed i supporti 
idonei allo scopo. 

1-quater. Per supportovalla ricollocazione 
professionale si intende’ l’attività effettuata 
su specifico ed esclusivo incarico del datore 
di lavoro cliente;sovvero in base ad accordi 
sindacali da soggetti surroganti il datore di 
lavoro, al fine_di facilitare la rioccupazione 
nel mercato dî prestatori di lavoro, singoli 
o collettivi, attraverso la preparazione, l’ac- 
compagnamento della persona e l’affianca- 
mento, della stessa nell’inserimento della 
nuova, attività.»; 


c) al comma 2, è aggiunto, in fine, il se- 
guente periodo: «Fermo restando forme so- 
cietarie anche non di capitali, per lo svolgi- 
mento di attività di ricerca e selezione non- 
ché di supporto alla ricollocazione professio- 
nale, il limite di capitale versato ammonta a 
lire 50 milioni.»; . 

d) al comma 3, sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «, ovvero l’attività di ri- 
cerca e selezione ovvero di supporto alla ri- 
collocazione professionale, ciascuna attra- 
verso la specifica procedura di cui al comma 
4»; 

e) il comma 4 è sostituito dal seguente: 


«4. Il Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale rilascia, entro novanta giorni 
dalla richiesta e previo accertamento della 
sussistenza dei requisiti di cui ai commi 2 
e 7, l'autorizzazione all’esercizio dell'attività 
di mediazione nonché l’accreditamento per 
le attività di ricerca e selezione e di supporto 
alla ricollocazione professionale, provve- 
dendo contestualmente all’iscrizione delle 
società nei rispettivi elenchi.»; 
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f) al comma 5, dopo le parole: «di auto- 
rizzazione» sono inserite le seguenti: «ov- 
vero di accreditamento», la parola: «trenta», 
ovunque ricorra, è sostituita dalla seguente: 
«quindici» e, in fine, sono aggiunte le se- 
guenti parole: «ovvero dell’accreditamento»; 

g) al comma 6, all’alinea, dopo le pa- 
role: «dell’autorizzazione» sono inserite le 
seguenti: «ovvero dell’accreditamento» e 
alle lettere 4) e c) sono premesse le seguenti 
parole: «con riferimento alle società di me- 
diazione,»; 

h) al comma 7, lettera a), dopo la pa- 
rola: «biennale» sono aggiunte le seguenti: 
«, Ovvero da titoli di studio adeguati»; 

i) ai commi 8 e 10, la parola: «media- 
zione» è sostituita dalle seguenti: «cui ai 
commi da 1 a l-tem»; i 

1) al comma 11, la parola: «mediazione» 
è sostituita dalle seguenti: «cui ai commi da 
1 a l-ter» e dopo la parola: «autorizzazione» 
sono inserite le seguenti: «ovvero dell’accre- 
ditamento»; 

m) al comma 12, alla lettera b) dopo la 
parola: «autorizzazione» sono inserite le se- 
guenti: «ovvero dell’accreditamento» e alla 
lettera d) sono premesse le parole: «con.ife- 
rimento alle società di mediazione,»; 

n) al comma 13, le parole: «alla\media- 
zione di manodopera» sono sostituite dalle 
seguenti: «ovvero accreditati»; 


4. Il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale emana entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge 
il decreto di cui all’articolo 10, comma 12, 
del decreto legislativo\23 dicembre 1997, n. 
469, come modificato, dal comma 3 del pre- 
sente articolo, rélativamente ai criteri per 
l'accreditamento. T soggetti che esercitano, 
alla data di éntrata in vigore della presente 
legge, attività,di ricerca e selezione nonchè 
di supporto-alla ricollocazione professionale 
possono“»svolgere la medesima alle condi- 
zioni_di, cui al comma 13 dell’articolo 10 
del citato decreto n. 469 del 1997, fino ad 
un. massimo di centoventi giorni dalla data 


di entrata in vigore del decreto del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale cui al 
presente comma, formulando una domanda 
contenente la dichiarazione circa il rispetto 
degli impegni delle condizioni di4cui ai 
commi 6 e 7 del predetto articolo 10 

5. AI fine di potenziare lo sviluppo dei 
servizi per l’impiego assicurando-l’esercizio 
delle funzioni esplicitate nell”Accordo in ma- 
teria di standard minimi di funzionamento 
dei servizi per l’impiegovtra il Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, le re- 
gioni, le province, le. province autonome, i 
comuni e le comunità montane sancito il 
16 dicembre 1999dalla Conferenza unificata 
di cui all’articolo.8 del decreto legislativo 28 ‘ 
agosto 1997, n.281, è stanziata, nell’eserci- 
zio finanziario” 2001, la somma di lire 100 
miliardi, a.far carico sul Fondo per l’occupa- 
zione, ai-sensi dell’articolo 1, comma 7, del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, con- 
vertito} con modificazioni, dalla legge 19 lu- 
glio-1993, n. 236. 


Art. 118. 


(Interventi in materia di formazione 
professionale nonchè disposizioni in materia 
di attività svolte in fondi comunitari e di 
Fondo sociale europeo) 


1. AI fine di promuovere, in coerenza con 
la programmazione regionale e con le fun- 
zioni di indirizzo attribuite in materia al Mi- 
nistero del lavoro e della previdenza sociale, 
lo sviluppo della formazione professionale 
continua, in un’ottica di competitività delle 
imprese e di garanzia di occupabilità dei la- 
voratori, possono essere istituiti, per ciascuno 
dei settori economici dell’industria, dell’agri- 
coltura, del terziario e dell’artigianato, nelle 
forme di cui al comma 6, fondi paritetici in- 
terprofessionali nazionali per la formazione 
continua, nel presente articolo denominati 
«fondi». Gli accordi interconfederali stipulati 
dalle organizzazioni sindacali dei datori di 
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lavoro e dei lavoratori maggiormente rappre- 
sentative sul piano nazionale possorio preve- 
dere la istituzione di fondi anche per settori 
diversi. Il fondo relativo ai dirigenti può es- 


sere istituito con accordi stipulati dalle orga-. 


nizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei 
dirigenti comparativamente più rappresenta- 
tive. I fondi finanziano piani formativi azien- 
dali, territoriali o settoriali concordati tra le 
parti sociali, nella misura del 100 per cento 
del progetto nelle aree depresse di cui all’o- 
biettivo 1 del regolamento (CE) n. 1260/ 
1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999 e 
nella misura del 50 per cento nelle altre 
aree. Ai fondi afferiscono, progressivamente 
e secondo le disposizioni di cui al presente 


articolo, le risorse derivanti dal gettito del. 


contributo integrativo stabilito dall’articolo 
25, quarto comma, della legge 21 dicembre 
1978, n. 845, e successive modificazioni, re- 
lative ai datori di lavoro che aderiscono a 
ciascun fondo. 

2. L’attivazione dei fondi è subordinata al 
rilascio di autorizzazione da parte del Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale, 
previa verifica della conformità alle finalità 
di cui al comma 1 dei criteri di gestione 
delle strutture di funzionamento dei fondi 
medesimi e della professionalità dei gestori. 
Il Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale esercita altresì la vigilanzaUsulla ge- 
stione dei fondi. 

3. I datori di lavoro che( aderiscono ai 
fondi effettuano il versamento del contributo 
integrativo di cui al comma\l all'INPS, che 
provvede bimestralmentè./a trasferirlo al 
fondo indicato dal datore di lavoro. 

4. Nei confronti del contributo versato ai 
sensi del comma Gy.trovano applicazione le 
disposizioni di cùi”al quarto comma dell’arti- 
colo 25 della citata legge n. 845 del 1978, e 
‘successive modificazioni. 

S. Resta.fermo per i datori di lavoro che 
non adefiscono ai fondi l’obbligo di versare 
all’INPS. il contributo integrativo di cui al 
quarto (comma dell’articolo 25 della citata 
legge’ n. 845 del 1978, e successive modifi- 


cazioni, secondo le modalità vigenti prima 
della data di entrata in vigore della presente 
legge. 

6. Ciascun fondo è istituito, sulla base.di 
accordi interconfederali stipulati dalle orga- 
nizzazioni sindacali dei datori di-4lavoro e 
dei lavoratori maggiormente rappresentative 
sul piano nazionale, alternativamente: 


a) come soggetto giuridico, di natura as- 
sociativa ai sensi dell’articolo’36 del codice 
civile; 

b) come soggetto dotato di personalità 
giuridica ai sensi dell’articolo 12 del codice 
civile, concessa con\un decreto del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. 


7. I fondi, previo accordo tra le parti, si 
possono .articolare regionalmente o territo- 
rialmente; 

8. In caso di omissione, anche parziale, 
del contributo integrativo di cui al comma. 
1, il \datore di lavoro è tenuto a corrispon- 
dere; oltre al contributo omesso e alle rela- 
tive sanzioni, una ulteriore sanzione ammini- 
strativa di importo pari a quello del contri- 
buto omesso. Gli importi delle sanzioni am- 
ministrative sono versati ai fondi. 

9. Con decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale sono determinati, 
entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, modalità, ter- 
mini e condizioni per il concorso al finanzia- 
mento di progetti di ristrutturazione elaborati 
dagli enti di formazione entro il limite mas- 
simo di lire 100 miliardi per l’anno 2001, 
nell’ambito delle risorse preordinate allo 
scopo nel Fondo per l’occupazione di cui al- 
l’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 
maggio 1993, n. 148, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236. 
Le disponibilità sono ripartite su base regio- 
nale in riferimento al numero degli enti e dei 
lavoratori interessati dai processi di ristruttu- 
razione, con priorità per i progetti di ristrut- 
turazione finalizzati a conseguire i requisiti 
previsti per l’accreditamento delle strutture 
formative ai sensi dell’accordo sancito in 
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sede di conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province auto- 
nome di Trento e di Bolzano del 18 febbraio 
2000, e sue eventuali modifiche. 

10. A decorrere dall’anno 2001 è stabilita 
al 20 per cento la quota del gettito comples- 
sivo da destinare ai fondi a valere sul terzo 
delle risorse derivanti dal contributo integra- 
tivo di cui all’articolo 25 della legge 21 di- 
cembre 1978, n. 845. Tale quota è stabilita 
al 30 per cento per il 2002 e al 50 per cento 
per il 2003. Si applicano le disposizioni di 
cui alla legge 21 marzo 1958, n. 259. 

11. Con decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale sono determinati le 
modalità ed i criteri di destinazione al finan- 
ziamento degli interventi di cui all’articolo 


80, comma 4, della legge 23 dicembre. 


1998, n. 448, dell’importo aggiuntivo di lire 
25 miliardi per l’anno 2001. 

12. Gli importi previsti per gli anni 1999 e 
2000 dall’articolo 66, comma 2, della legge 
17 maggio 1999, n. 144, sono: 


a) per il 75 per cento assegnati al Fondo 
di cui all’articolo 9, comma 5, del decreto- 
legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 luglio 
1993, n. 236, per finanziare, in via priorita- 
ria, i piani formativi aziendali, territoriali o 
settoriali concordati tra le parti sociali; 

b) per il restante 25 per centoraccanto- 
nati per essere destinati ai fondi,)a seguito 
della loro istituzione, secondo(criteri di ripar- 
tizione determinati con decreto del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, di con- 
certo con il Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione veconomica, in base 
alla consistenza numerica degli aderenti ai 
settori interessati‘dai singoli fondi e degli 
aderenti a ciascuno di essi. 


13. Per leCannualità di cui al comma 12, 
l'INPS continua ad effettuare il versamento 
stabilito, dall’articolo 1, comma 72, della 
legge 28 dicembre 1995, in. 549, al Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche 
comunitarie di cui all’articolo 5 della legge 


16 aprile 1987, n. 183, ed il versamento sta- 
bilito dall'articolo 9, comma 5, del citato de- 
creto-legge n. 148 del 1993, convertito,..con 
modificazioni, dalla legge n. 236 del 1993, 
al Fondo di cui al medesimo comma. 


14. Nell’esecuzione di programmi o di at- 
tività, i cui oneri ricadono su-fondi comuni- 
tari, gli enti pubblici di ricerca\sono autoriz- 
zati a procedere ad assunziohi o ad impie- 
gare personale a tempo»determinato per tutta 
la durata degli stessi. La presente disposi- 
zione si applica anche ai programmi o alle 
attività di assistenzavtecnica in corso di svol- 
gimento alla datà”di entrata in vigore della 
presente legge\ 


15. Glivavanzi finanziari derivanti dalla 
gestione“delle risorse del Fondo sociale euro- 
peo,\amministrate negli esercizi antecedenti 
la-programmazione comunitaria 1989-1993 
dei Fondi strutturali dal Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale tramite la gestione 
fuori bilancio del Fondo di rotazione istituito 
dall’articolo 25 della legge 21 dicembre 
1978, n. 845, e successive modificazioni, 
possono essere destinati alla copertura di 
oneri derivanti dalla responsabilità sussidia- 
ria dello Stato membro ai sensi della norma- 
tiva comunitaria in materia. 


16. Il Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale, con proprio decreto, destina 
nell’ambito delle risorse di cui all’articolo 
68, comma 4, lettera a), della legge 17 mag- 
gio 1999, n. 144, una quota fino a lire 200 
miliardi, per l’anno 2001, per le attività di 
formazione nell’esercizio dell’apprendistato 
anche se svolte oltre il compimento del di- 
ciottesimo anno di età, secondo le modalità 
di cui all’articolo 16 della legge 24 giugno 
1997, n. 196. 
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Art. 119. 


(Potenziamento dell’attività ispettiva del 
Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale) 


1. AI fine di potenziare l’attività ispettiva 
nelle materie di competenza con particolare 
riferimento alle disposizioni concernenti la 
sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi 
di lavoro, il Ministero del lavoro e della pre- 
videnza sociale, in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 39 della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, e successive modificazioni, è 
autorizzato ad assumere mille unità di perso- 
nale nei ruoli ispettivi di cui seicento nel 
2001 e quattrocento nel 2002. TI 

2. È prorogata di ulteriori dodici mesi la 
validità della graduatoria del concorso esple- 
tato dal Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale di cui al decreto dirigenziale 
3 giugno 1997 per il profilo professionale 
di ispettore del lavoro. 


3. L’articolo 79, comma 2, della legge 23 
dicembre 1998, n. 448, è sostituito dal se- 
guente: 


«2. Al medesimo fine di cui al comma/1 
una quota pari al 10 per cento dell’importo 
proveniente dalla riscossione delle< sanizioni 
penali e amministrative comminaté) dalle Di- 
rezioni provinciali del lavoro — servizio ispe- 
zione del lavoro per le violazioni delle leggi 
sul lavoro è destinata per il 50 per cento a 
corsi di formazione e di aggiornamento del 
personale da assegnare “al /predetto servizio 
e per l’acquisto dei dispositivi di protezione 
individuale, delle attrezzature, degli stru- 
menti e degli apparecchi indispensabili per 
lo svolgimento dell’attività ispettiva e delle 
relative procedure ad essa connesse. Il re- 
stante 50 percento della quota predetta è de- 
stinato all’incremento del Fondo unico di 
amministrazione, di cui al contratto collettivo 
integrativo di lavoro relativo al personale del 
Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale, per l’incentivazione dell’attività ispet- 


tiva di controllo sulle condizioni di lavoro 
nelle aziende». 


4. La tenuta dei libri matricola e paga può 
altresì avvenire mediante l’utilizzo di fogli 
mobili. Le condizioni e le modalità di detta 
tenuta sono stabilite con apposito decreto 
del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. 


Art. 120. 


{Riduzione degli-oneri sociali) 


1. Nell’ambitodél processo di armonizza- 
zione delle forme di contribuzione e della di- 
sciplina relative alle prestazioni temporanee 
a caricò della gestione ai cui ail’articoio 24 
della legge 9 marzo 1989, n. 88, e in attua- 
zione del programma di riduzione del costo 
del lavoro stabilito dal Patto sociale per lo 
svilippo e l’occupazione del dicembre 
1998, a decorrere dal 1° febbraio 2001 è ri- 
Conosciuto ai datori di lavoro un esonero 
dal versamento dei contributi sociali per as- 
segni per il nucleo familiare dovuti dai me- 
desimi alla predetta gestione pari a 0,8 punti 
percentuali. 

2. In via aggiuntiva rispetto a quanto rico- 
nosciuto in applicazione del comma 1, nei 
confronti dei datori di lavoro operanti nei 
settori per i quali l’aliquota contributiva per 
assegni per il nucleo familiare è dovuta in 
misura inferiore a 0,8 punti percentuali, è ri- 
conosciuto un ulteriore esonero nella misura 
di 0,4 punti percentuali a valere sui versa- 
menti di altri contributi sociali dovuti dai 
medesimi datori di lavoro alla gestione di 
cui al medesimo comma 1, prioritariamente 
considerando i contributi per maternità e 
per disoccupazione. In ogni caso il comples- 
sivo esonero non può superare la misura di 
0,8 punti percentuali. 

.3. All’articolo 3, comma 9, della legge 23 
dicembre 1998, n. 448, le parole: «31 dicem- 
bre 2000» sono sostituite dalle seguenti: «31 
dicembre 2001». 
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Capo XIX 


INTERVENTI IN MATERIA 
DI AGRICOLTURA 


Art. 121. 


(Interventi per la ristrutturazione 
delle imprese agricole in difficoltà) 


1. A favore delle imprese agricole, singole 
ed associate e cooperative, iscritte nel regi- 
stro delle imprese di cui all’articolo 8 della 
legge 29 dicembre 1993, n. 580, danneggiate 
da calamità o da eventi eccezionali conse- 
guenti a gravi crisi di mercato ovvero in dif- 
ficoltà. è istituito un programma di interventi 
per il salvataggio e la ristrutturazione in 
grado di favorire il ripristino della redditi- 
vità, in conformità con gli orientamenti co- 
munitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio 
e la ristrutturazione di imprese in difficoltà 
di cui alla comunicazione della Commissione 
delle Comunità europee 97/C283/02, pubbli- 
cata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità 
europee C283 del 19 settembre 1997, e suc- 
cessive modificazioni. 

2. Alle imprese di cui al comma lè con- 
cesso il concorso nel pagamento degli inte- 
ressi, nella misura massima del 3-per cento 
ed entro il limite di impegno di. lire 40 mi- 
liardi, sui mutui di ammortamento a quindici 
anni, di cui tre di preammortamento, con- 
tratti per il salvataggio e-la, ristrutturazione 
delle imprese medesime, ‘anche in relazione 
ad esposizioni debitoriè-verso enti pubblici 
operanti nei settori dell’assistenza e della 
previdenza. : 

3.I mutui di cuival comma 2 sono consi- 
derati operazioni-di credito agrario ai sensi 
dell’articolo:43 del decreto legislativo 1° set- 
tembre 1993, n. 385, e possono essere assi- 
stiti dalla garanzia fideiussoria della sezione 
speciale.del Fondo interbancario di garanzia 
di cui all’articolo 45 dello stesso decreto le- 
gislativo, ad integrazione delle garanzie rite- 


nute idonee dalle banche mutuanti. Detta ga- 
ranzia fideiussoria potrà impegnare una 
quota non superiore all’80 per cento delle 
dotazioni finanziarie della sezione speciale. 

4.I mutui sono concessi a condizione che 
il richiedente presenti alla banca un piano fi- 
nalizzato al ripristino della redditività del- 
l'impresa, e che comprenda i seguenti ele- 
menti: riorganizzazione, razionalizzazione e 
riqualificazione delle attività. aziendali, con 
abbandono di quelle non redditizie; riduzione 
delle produzioni soggette al ritiro; riconver- 
sione verso produzioni.di qualità che tutelino 
e migliorino l’ambiente naturale. 

5. L’importo dei‘mutui può essere raggua- 
gliato all’intera ‘spesa ritenuta ammissibile 
dalla banca a Seguito della compiuta istrutto- 
ria. Gli interessi di preammortamento ven- 
gono capitalizzati e corrisposti unitamente 
alle singole rate di ammortamento. 


6. Gli interventi per la ristrutturazione 
delle imprese agricole, nei limiti dello stan- 
ziamento di cui al comma 2, possono assu- 
mere, inoltre, le seguenti forme finalizzate, 
in ogni caso, ad assicurare ai beneficiari pro- 
spettive di redditività a lungo termine: 


a) conferimenti di capitale, cancella- 
zione di esposizioni debitorie, erogazione di 
crediti, ovvero concessioni di garanzie su 
operazioni creditizie, secondo criteri e moda- 
lità stabiliti con decreto del Ministro delle 
politiche agricole e forestali; 

b) riduzione della base imponibile ai 
fini dell'imposta sul reddito delle persone fi- 
siche e dell’imposta sul reddito delle persone 
giuridiche nella misura del 30 per cento; 

c) esonero parziale dal pagamento dei 
contributi previdenziali e assistenziali nella 
misura del 30 per cento. 


7. Nel caso di imprese individuali, nel va- 
lutare lo stato della difficoltà finanziaria, si 
tiene conto di tutti i beni appartenenti ai sog- 
getti che esercitano l’attività di impresa, an- 
che quando tali beni non riguardino l’eserci- 
zio di attività agricola. 


ai 
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8. Nei confronti delle imprese di cui al 
comma 1, sono sospesi, sino alla stipula dei 
mutui ovvero della concessione delle misure 
di ristrutturazione, i termini di pagamento 
delle rate delle operazioni creditizie in sca- 
denza entro il 30 giugno 2001. 


Art. 122. 


(Interventi per agevolare la raccolta 
di prodotti agricoli) 


1. In sede di sperimentazione e per un pe- 
riodo non superiore a due anni, i coltivatori 
diretti iscritti agli elenchi provinciali possono 
avvalersi per la raccolta di prodotti agricoli, 


in deroga alla normativa vigente, di collabo- 
razioni occasionali di parenti ed atfini entro’ 


il quinto grado per un periodo complessivo 
nel corso dell’anno non superiore a tre mesi. 


Art. 123. 


(Promozione e sviluppo delle aziende 
agricole e zootecniche biologiche) 


1. All’articolo 59 della legge 23 dicembre 
1999, n. 488, sono apportate le seguenti mo- 
dificazioni: 

a) il comma 1 è sostituito dai, seguenti: 

«I. Al fine di promuovere lo sviluppo di 
una produzione agricola di qualità ed eco- 
compatibile e di perseguire l’obiettivo priori- 
tario di riduzione dei rischi\per la salute de- 
gli uomini e degli animali\e per l’ambiente, a 
decorrere dal 1° gennaio, 2001 è istituito un 
contributo annuale ,per ‘la sicurezza alimen- 
tare nella misura del 2 per cento del fatturato 
dell’anno precedente relativo alla vendita di 
prodotti fitosanitari, autorizzati ai sensi degli 
articoli 5, 8<e 10 del decreto legislativo 17 
marzo 1995, n. 194, dei fertilizzanti da sin- 
tesi, da.individuare con i decreti di cui al 
presente comma, e dei presidi sanitari di 
cui all'articolo 1 del regolamento approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 


3 agosto 1968, n. 1255, ed etichettati con 
le sigle: R62, R60, RSO, R49, R45, R40, 
R33, R28, R,27, R26, R25, R24, R23. Con 
decreti dei Ministri della sanità e delle. poli- 
tiche agricole e forestali, da emanare«entro il 
31 dicembre di ciascun anno, è determinato 
ed aggiornato l’elenco dei prodotti.di cui al 
presente comma. 

1-bis. Sono tenuti al versamento del con- 
tributo di cui al comma A i titolari delle 
autorizzazioni all’immissione in commercio 
dei prodotti di cui al medesimo comma 1, 
in base al relativo fatturato di vendita. 

I-ter. È vietata 4a somministrazione agli 
animali da allevamento di mangimi conte- 
nenti proteine derivanti da tessuti animali in- 
compatibili con l'alimentazione naturale ed 
ctologica delie singole specis. Negli alleva- 
menti ittici è consentita la somministrazione 
di mangimi contenenti proteine di pesce. 
Con decreto del Ministro della sanità, di con- 
certo, con il Ministro delle politiche agricole 
e forestali, da emanare entro tre mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente dispo- 
sizione, sono definiti i criteri e le disposi- 
zioni per l’attuazione del presente comma»; 


b) il comma 2 è sostituito dai seguenti: 


«2. È istituito il fondo per lo sviluppo del- 
l’agricoltura biologica e di qualità, alimen- 
tato dalle entrate derivanti dai contributi di 
cui al comma 1, nonchè da un contributo sta- 
tale pari a lire 15 miliardi per ciascun anno 
del triennio 2001-2003. Detto fondo è fina- 
lizzato al finanziamento di programmi an- 
nuali, nazionali e regionali, concementi: 


a) il sostegno allo sviluppo della produ- 
zione agricola biologica mediante incentivi 
agli agricoltori e agli allevatori che attuano 
la riconversione del metodo di produzione, 
nonchè mediante adeguate misure di assi- 
stenza tecnica e codici di buona pratica agri- 
cola per un corretto uso dei prodotti fitosani- 
tari; il Ministro delle politiche agricole e fo- 
restali, con decreto da emanare entro ses- 
santa giorni dalla data di entrata in. vigore 
della presente disposizione, determina le mo- 
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dalità di erogazione degli incentivi e la tipo- 
logia delle spese ammissibili; 

b) il potenziamento dell’attività di ri- 
cerca e di sperimentazione in materia di agri- 
coltura biglogica, nonchè in materia di sicu- 
rezza e salubrità degli alimenti; 

| c) l'informazione dei consumatori sugli 
‘alimenti ottenuti con metodi di produzione 
biologica, sugli alimenti tipici e tradizionali, 
nonchè su quelli a denominazione di origine 
‘ protetta. i 


2-bis. Il fondo di cui al comma 2 è ripar- 
tito annualmente, entro il 31 dicembre di cia- 
scun arino, con decreto del Ministro delle po- 
litiche agricole e forestali, sentiti gli asses- 
sori all’agricoltura delle regioni nell’ambito 
di un’apposita conferenza di servizi, ai sensi 
dell’articolo 14 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e successive modificazioni, sulla 
base: 


a) delle proposte di programmi regionali 
che gli assessori all’agricoltura possono pre- 
sentare al Ministero delle politiche agricole e 
forestali entro il 30 ottobre di ciascun anno; 

b) delle priorità stabilite al comma 2»; 


c) dopo il comma 3 sono inseriti/i se- 
guenti: 

«3-bis. Le attività di ricezione e di\ospita- 
lità, compresa la degustazione dei-prodotti 
aziendali e l’organizzazione di attività ricrea- 
tive, culturali e didattiche svelte da aziende 
agricole nell’ambito della diffusione di pro- 
dotti agricoli biologici o di, qualità, possono 
essere equiparate ai sensi\di legge alle atti- 


vità agrituristiche di cuivall’articolo 2 della 


legge 5 dicembre 1985, n. 730, secondo i 
princìpi in essa contenuti e secondo le dispo- 
sizioni emanate dalle regioni o dalle pro- 
vince autonome; 
3-ter. In deroga alle disposizioni vigenti è 
consentita “ai-produttori di prodotti a denomi- 
nazione-di, origine protetta (DOP), a indica- 
zione gèografica protetta (IGP) e con attesta- 
zione\di specificità (AS), di cui ai regola- 
menti/ (CEE) n. 2081/92 e n. 2082/92 del 


Consiglio, del 14 luglio 1992, ivi compresi 
i prodotti ammessi a tutela provvisoria, /la 
presentazione, la degustazione e la vendita) 
anche per via telematica, secondo disposi- 
zioni emanate dalle regioni o dalle province 
autonome. Al comma 8 dell’articolo»10 della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, dopo le pa- 
role "la vendita diretta" sono inserite le se- 
guenti: "anche per via telematicà"»; 


d) dopo il comma 4>è inserito il se- 
guente: 


«4-bis. Presso il Ministero delle politiche 
agricole e forestali\è istituito un comitato 
per la valorizzazione e la tutela del patrimo- 
nio alimentare ‘italiano, con il compito di 
censire le lavorazioni alimentari tipiche ita- 
liane, nonchè di tutelarle, valorizzarle e dif- 
fonderne Sla conoscenza in Italia e nel 
mondo.«Del comitato fanno parte esperti di 
settore, rappresentanti delle categorie produt- 
tive; delle regioni e delle amministrazioni in- 
teressate. Con decreto del Ministro delle po- 
litiche agricole e forestali sono dettate le re- 
gole relative alla composizione ed al-funzio- 
namento del Comitato, che svolge anche le 
funzioni e le attività del comitato di cui ai 
commi 3, 4 e S dell’articolo 8 del decreto le- 
gislativo 30 aprile 1998, n. 173, che è sop- 
presso». i 


2. In sede di prima applicazione il primo 
decreto di cui al comma 1, secondo periodo, 
dell’articolo 59 della legge 23 dicembre 
1999, n. 488, come sostituito dal comma 1, 
lettera a), del presente articolo, è emanato 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vi- 


gore della presente legge. 


Art. 124. 


(Patti territoriali specializzati nei settori 
dell’agricoltura e della pesca) 


1. Il Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica approva i 
patti territoriali specializzati nei settori del- 
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l’agricoltura e della pesca pervenuti entro la 
scadenza del bando del 15 maggio 2000, che 
hanno positivamente superato l’istruttoria, e 
ne finanzia le iniziative imprenditoriali nel- 
l’ambito delle risorse per le aree depresse e 
per le intese istituzionali di programma. Le 
regioni possono finanziare le iniziative infra- 
strutturali proposte negli stessi patti. — 


Art. 125. 


(Disposizioni per il settore agricolo) 


1. All’articolo 4, comma 11, del decreto- 


legge 7 settembre 1987, n. 370, convertito, 


con modificazioni, dalla legge 4 novembre 


1987, n. 460, e successive modificazioni, il 
secondo periodo è sostituito dai seguenti: 
«L'inosservanza dell’obbligo di consegna 
del vino alla distillazione previsto dall’arti- 
colo 39 del regolamento (CEE) n. 822/87, 
del Consiglio, del 16 marzo 1987, e dal rego- 
lamento (CEE) n. 854/86 della Commis- 
sione, del 24 marzo 1986, e successive modi- 
ficazioni, comporta, a decorrere dalla campa- 
gna 1988-1989, l’applicazione della sanzione 
amministrativa di lire diciottomila per quin- 
tale, o frazione di quintale, di vino da av- 
viare alla distillazione obbligatoria-Gli im- 
porti della sanzione di cui al periodo prece- 
dente possono essere versati(in non più di 
dieci rate semestrali. Nell'ambito delle ri- 
sorse recuperate ai sensi dèl periodo prece- 
dente, e comunque nel\limite massimo di 
un onere per il bilancio-dello Stato non supe- 
riore a lire 5 miliardi, ai produttori di vino 
che, non avendo conferito alla distillazione 
obbligatoria i quantitativi cui erano tenuti, 
hanno pagato dè.sanzioni in misura maggiore 
del citato importo di lire diciottomila, sono 
restituite le somme versate in eccedenza, 
maggiorate, degli interessi legali. Non si dà 
seguito. alle riscossioni coattive su ruoli esat- 
toriali è i pignoramenti in essere, derivanti 
dal precedenti sanzioni comminate ma non 


pagate, qualora il produttore versi la predetta 
sanzione, ai sensi del presente comma». 

2. All’articolo 53, comma 18, della legge 
24 aprile. 1998, n. 128, come sostituito. dal- 
l’articolo 14 della legge 21 dicembre. 1999, 
n. 526, le parole: «un anno» sono*sostituite 
dalle seguenti: «due anni». 


Art. 126. 


(Garanzie a favore di cooperative agricole) 


1. A titolo di riconoscimento di somme 
già maturate e dovute per le finalità di cui 
all’articolo 1, ‘comma 1-bis, del decreto- 
legge 20 maggio 1993, n. 149, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1993, n. 237, è autorizzata la spesa di lire 
230 miliardi per l’anno 2001, fermo restando 
lo stanziamento finanziario già previsto dal 
citato articolo 1, comma 1-bis. 

2-Il pagamento da parte dello Stato delle 
garanzie ammesse per le finalità di cui all’ar- 
ticolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 20 
maggio 1993, n. 149, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 237, è 
effettuato secondo l’ordine stabilito nell’e- 
lenco n. 1 di cui al decreto del Ministero 
delle risorse agricole, alimentari e forestali 
18 dicembre 1995, pubblicato nel supple- 
mento ordinario n. 1 alla Gazzetta Ufficiale 
n. 1 del 2 gennaio 1996, e sulla base dei cri- 
teri contenuti nel decreto del Ministero delle 
risorse agricole, alimentari e forestali 2 feb- 
braio 1994, pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale n. 39 del 17 febbraio 1994, salve le 
successive modifiche conseguenti a pronunce 
definitive in sede amministrativa o giurisdi- 
zionale. 

3. L’intervento dello Stato, ai sensi del- 
l’articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 
20 maggio 1993, n. 149, convertito, con mo- 
dificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, 
n, 237, nei confronti di soci, come indivi- 


duati ai sensi del comma 2 del presente arti- 


colo, che abbiano rilasciato garanzie, indivi- 
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dualmente o in solido con altri soci di una 
stessa cooperativa, determina la liberazione 
di tutti i soci garanti. 

4. Le procedure esecutive nei confronti dei 
soci garanti, inseriti nell’elenco di cui al 
comma 2, per l’escussione delle garanzie 
sono sospese sino alla comunicazione da 
parte dell’amministrazione della messa a di- 
sposizione della somma spettante. 


5. Subordinatamente alle cooperative am- 
messe a godere dei benefici previsti dall’arti- 
colo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 20 
maggio 1993, n. 149, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 237, 
possono essere ammessi a godere degli stessi 
benefici le cooperative ed i consorzi tra coo- 
perative che alla data del 19 luglio 1993 si 
trovavano nelle condizioni previste dal sud- 
detto articolo, che abbiano presentato do- 
manda entro i termini previsti dalla citata 

‘ legge, per i quali sia intervenuta, almeno in 

primo grado, la pronuncia da parte del tribu- 
nale attestante lo stato di insolvenza oppure 
che si trovino in stato di liquidazione. Le 
procedure esecutive nei confronti dei soci 
garanti per l’escussione delle garanzie sono 
sospese sino alla comunicazione da parte 
dell’amministrazione della messa a disposi- 
zione della somma spettante. 


Art. 127. 


(Nuove norme procedurali in materia di as- 
sicurazioni agricole agevolate) 


1. All’articolo 3, Comma 1, della legge 14 
febbraio 1992, n. 185, e successive modifica- 
zioni, il terzo périodo è sostituito dai se- 
guenti: «Nel «calcolo della percentuale dei 
danni sono Comprese le perdite derivanti da 
precedenti. eventi calamitosi, subiti dalla 
stessa azienda, nel corso dell’annata agraria, 
che non siano stati oggetto di precedenti be- 
nefìci. La produzione lorda vendibile per il 
calcolo dell’incidenza di danno non è com- 


prensiva dei contributi o delle altre integra- 
zioni concessi dall’ Unione europea». 

2. I contratti di assicurazione di cui all’ar- 
ticolo 1 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 17 maggio 1996, n. 324, che )pos- 
sono essere stipulati anche da cooperative e 
loro consorzi, autorizzate dalle-regioni in 
cui hanno la sede legale, possono-riguardare 
anche la copertura della produzione comples- 
siva aziendale danneggiata dall’insieme delle 
avversità atmosferiche. I cofisorzi, le coope- 
rative e loro consorzi neiblimiti delle previ- 
sioni statutarie, possono-istituire fondi rischi 
di mutualità ed assumere iniziative per azioni 
di mutualità e solidarietà da attivare in caso 
di danni alle produzioni degli associati. Il 
contributo dello Stato è contenuto nei limiti 
dei parametti contributivi stabiliti per i con- 
tratti assicurativi agevolati. 

3. I valori delle produzioni assicurabili con 
polizze agevolate sono stabiliti con decreto 
del(Ministro delle politiche agricole e fore- 
stali> da adottare entro il 31 dicembre di 
ogni anno, per l’anno successivo sulla base 
delle rilevazioni dei prezzi unitari di mercato 
alla produzione, effettuate dall’Istituto per 
studi, ricerche e informazioni sul mercato 
agricolo (ISMEA). AI fine di sostenere la 

| competitività delle imprese e favorire la ridu- 

zione delle conseguenze dei rischi atmosfe- 
rici, è istituito presso l’ISMEA un fondo 
per la riassicurazione dei rischi. Con decreto 
del Ministro delle politiche agricole e fore- 
stali, sentita la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, sono fis- 
sate le modalità operative del fondo. 

4. Le modalità di erogazione del contri- 
buto dello Stato per il pagamento del premio 
delle polizze stipulate singolarmente dal pro- 
duttore, sono stabilite con decreto del Mini- 
stero delle politiche agricole e forestali, sen- 
tita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province auto- 
nome di Trento e di Bolzano, da adottare en- 
tro sessanta giorni dalla data di entrata in vi- 
gore della presente legge. 
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5. Per le polizze multirischio e globali 
delle produzioni aziendali, ammesse all’assi- 
curazione agevolata, il contributo dello Stato 
per il pagamento del premio è determinato 
nella misura massima dell’80 per cento con- 
formemente alle disposizioni della comunica- 
zione della Commissione europea 2000/C28/ 
02 in materia di aiuti di Stato pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità euro- 
pee serie C n. 28 del 1° febbraio 2000. 


6. La riscossione dei contributi consortili 
può essere eseguita mediante ruolo in base 
alle disposizioni vigenti in materia di esa- 
zione dei contributi non erariali. 

7. Con le maggioranze previste dagli sta- 
tuti per le assemblee ordinarie i consorzi de- 
vono adottare delibere per: 


a) la soppressione della cassa sociale; 


b) la contabilità separata dei contributi, 
associativi e pubblici, relativi alla difesa at- 
tiva e passiva dalle calamità e alle iniziative 
mutualistiche. 


8. All’articolo 17, quarto comma, della 
legge 25 maggio 1970, n. 364, e successive 
modificazioni, la lettera f) è sostituita, dalla 
seguente: 


«f) la nomina del collegio*sindacale, le 
cui modalità sono stabilite Con decreto del 
Ministro delle politiche agricole e forestali, 
previa intesa in sede di. Conferenza perma- 
nente per i rapporti fra.lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bol- 
zano, nel quale deve essere presente anche 
un rappresentantevdella regione o provincia 
autonoma in/cuiha sede il consorzio;». 


9. Le ‘spese derivanti dall’attuazione del 
presente ‘articolo, sono comprese nell’ambito 
degli<stanziamenti annuali di cui alla legge 
14 febbraio 1992, n. 185. 


Art. 128. 


(Disposizioni in materia di credito agrario) 


1. DI comma 3 dell’articolo 5 del decreto 


Jegislativo 30 aprile 1998, n. 173, è-sostituito 


dal seguente: 


«3. I mutui di miglioramento agrario e 
fondiari stipulati alla data di\entrata in vigore 
del presente decreto legislativo a favore di 
imprese agricole singole © associate, coope- 
rative, consorzi ed associazioni di produttori 
costituite nelle forme giuridiche societarie, e 
per i quali siano trascorsi almeno cinque anni 
di ammortamento,) continuano a beneficiare 
delle rate di.concorso sul pagamento degli 
interessi noî maturati, anche in caso di estin- 
zione anticipata dell'operazione. È facoltà 
del mutuatario richiedere la rinegoziazione 
dei mutui senza effetti novativi, con la ridu- 
zione dell’ipoteca originaria, ovvero l’estin- 
zione anticipata all’istituto mutuante. Que- 
st'ultimo, all’accoglimento dell’istanza, assi- 
cura al mutuatario la ricontrattazione con il 
beneficio della attualizzazione delle rate di 
concorso non ancora scadute. Il contributo 
in conto interessi già accreditato agli istituti 
mutuanti in forma attualizzata ai sensi del 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri 29 novembre 1985, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 284 del 3 dicembre 
1985, sarà comunque riconosciuto al mutua- 
tario nella misura residuata a suo credito. Per 
i suddetti contratti, il periodo vincolativo 
della destinazione d’uso dei beni immobili 
oggetto del finanziamento è stabilito in cin- 
que anni. Il valore massimo del tasso da 
prendere in considerazione, nella procedura 
di attualizzazione o di ricontrattazione, è 
quello di riferimento, vigente per le opera- 


‘zioni a lungo termine al momento dell’estin- 


zione anticipata o della ricontrattazione del 
mutuo». 


2. Per le operazioni di finanziamento in 
essere della Cassa per la formazione della 
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proprietà contadina e per i finanziamenti 
concessi ai sensi della legge 19 dicembre 
1983, n. 700, e successive modificazioni, 
per i quali sia iniziato il periodo di ammorta- 
mento, il tasso e le condizioni applicati, a 
valere sulle rate di ammortamento in sca- 
denza successivamente al 1° gennaio 1999, 
sono quelli stabiliti per le nuove operazioni. 

3. A favore delle imprese di cui al comma 
3 dell’articolo 5 del decreto legislativo 30 
aprile 1998, n. 173, come sostituito dal 
comma 1 del presente articolo, e di quelle 
agroalimentari danneggiate da avversità at- 
mosferiche dichiarate eccezionali a decorrere 
dal 1990, ai sensi delle leggi 15 ottobre 
1981, n. 590, e 14 febbraio 1992, n. 185, è 
prorogato di ventiquattro mesi il pagamento 
delle rate in scadenza dovute per il rimborso 
delle esposizioni debitorie relative all’eserci- 
zio dell’attività aziendale e sono sospese per 
il medesimo periodo le procedure di riscos- 
sione delle rate già scadute e non pagate 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge. Il tasso di interesse rinegoziato si ap- 
plica anche alle rate prorogate. 

4. Le rate già assistite dal concorso pub- 
blico nel pagamento degli interessi conser- 
vano l’agevolazione anche nel periodo“»di 
proroga e di sospensione. L’onere finanziario 
è coperto dalle economie accertate nell®rine- 
goziazione dei tassi e comunque nellimite di 
queste, senza ulteriore onere per il bilancio 
dello Stato. 

5. Le regioni possono deliberare il conso- 
lidamento delle posizioni \debitorie delle 
aziende di cui al comma‘3. scadute e non pa- 
gate, già assistite dal concorso pubblico nel 
pagamento degli interessi, nel limite delle 
economie derivanti. dalla rinegoziazione dei 
tassi, senza onerivulteriori a carico dei bilanci 
regionali. La durata delle operazioni di con- 
solidamento è. variabile in relazione alle di- 
sponibilità finanziarie. 

6. Entro\sessanta giorni dalla data di en- 
trata invigore della presente legge, il Mini- 
stro del\tesoro, del bilancio e della program- 
mazione economica, di concerto con il Mini- 


stro delle politiche agricole e forestali, 
emana con proprio decreto le norme di attua- 
zione del presente articolo. 


Art. 129. 


(Emergenze nel settore agricolo 
i e zootecnico) 


1. Per fare fronte alle emergenze determi- 
natesi nel settore agricolo‘e zootecnico a se- 
guito delle malattie e. della crisi di mercato 
da esse determinatacon decreto del Ministro 
delle politiche agricole e forestali, da ema- 
nare entro trenta.giorni dalla data di entrata 
in vigore della-presente legge, sono stabilite 
le modalità per l'attivazione degli interventi 
in base ai0seguenti tetti di spesa: 


a) interventi strutturali e di prevenzione 
negli allevamenti degli ovini colpiti dalla 
malattia della «lingua blu»: lire 15 miliardi 
percil 2001 e 20 miliardi per ciascuno degli 
anni 2002 e 2003; 

b) interventi strutturali e di prevenzione 
dalla encefalopatia spongiforme bovina negli 
allevamenti anche con riguardo al sostegno 
dei sistemi di tracciabilità, nonché delle 
razze da carne italiana e delle popolazioni 
bovine autoctone: lire 10 miliardi per il 
2001 e 20 miliardi per ciascuno degli anni 
2002 e 2003; 

c) interventi strutturali e di prevenzione 
negli impianti avicoli e di fauna selvatica 
colpiti dall’influenza aviaria: lire 20 miliardi 
per il 2001 e 30 miliardi per ciascuno degli 
anni 2002 e 2003; 

d) interventi strutturali negli impianti 
viticoli colpiti da flavescenza dorata: lire 
20 miliardi per il 2001 e 25 miliardi per cia- 
scuno degli anni 2002 e 2003; 

e) interventi per fronteggiare gli eventi 
eccezionali conseguenti alla grave crisi di 
mercato degli agrumi: lire 6 miliardi per il 
2001 e 25 miliardi per ciascuno degli anni 
2002 e 2003; 
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f) interventi strutturali negli impianti 
frutticoli colpiti dalla malattia della sharka: 
lire 5 miliardi per ciascuno degli anni 2001 
e 2002. 


2. All’articolo 1 del decreto-legge 4 feb- 


braio 2000, n. 8, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 7 aprile 2000, n. 79, il 
quarto periodo del comma 5 è sostituito dal 
seguente: «Gli acquirenti, in luogo della ma- 
teriale trattenuta del prelievo supplementare 
sul prezzo del latte, possono avvalersi di ido- 
nee garanzie immediatamente esigibili con i 
criteri e le modalità da definire con decreto 
del Ministro delle politiche agricole e fore- 
stali, di concerto con il Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione econo- 
mica, sentita la Conferenza permanente per 


i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-. 


vince autonome di Trento e di Bolzano, 
pena le sanzioni previste dall’articolo 11, 
comma 2, della legge 26 novembre 1992, 
n. 468, e l'eventuale revoca del riconosci- 
mento di primo acquirente, ferma restando 
la responsabilità dello stesso per il versa- 
mento del prelievo». 


Art. 130. 


(Modifiche alla legge 28 ottobre.1999, 
n. 410, ed altre disposizioni in materia di 
consorzi agrari) 


1. Alla legge 28 ottobre ‘1999, n. 410, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) all'articolo 4, comma 1, è aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: «Il Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale è tenuto 
ad inviare una informativa semestrale al Mi- 
nistero delle politiche agricole e forestali 
sulla gestioneCdei' consorzi agrari, anche ai 
fini di cui all’articolo 11»; 

b) all’articolo 8, comma 1, è aggiunto, 
in fine, <il\seguente periodo: «Gli interessi 
di’ cuital presente comma sono calcolati: 
fino (al 81 dicembre 1995 sulla base del tasso 
ufficiale di sconto maggiorato di 4,40 punti, 


con capitalizzazione annuale; per gli anni 
1996 e 1997 sulla base dei soli interessi 
legali». 


2. I trattamenti recante sussidi al, reddito 
per i lavoratori dipendenti dai .Cofrisorzi 
agrari possono essere prorogati Mel limite 
massimo di lire 30 miliardi, secondo criteri 
e modalità stabiliti con decreto del Minitero 
del lavoro e della previdenza»sociale, fino 
al 31 dicembre 2001. 


Capo XX 


INTERVENTI IN MATERIA 
DI TRASPORTI E DI INFRASTRUTTÙRE 
VIARIE 


Art. 131. 


(Disposizioni in materia di trasporto ferro- 
viario e di applicazione della normativa 
vigente in materia di appalti ferroviari) 


1. Al fine di garantire il contenimento 
delle tariffe e il risanamento finanziario delle 
attività di trasporto ferroviario, il Ministro 
dei trasporti e della navigazione può rila- 
sciare titoli autorizzatori ai soggetti in pos- 
sesso dei requisiti previsti dal decreto del 
Presidente della Repubblica 16 marzo 1999, 
n. 146, anche in deroga a quanto disposto 
dagli articoli 1, comma 1, lettera a), e 3, 
comma 1, lettera a), del medesimo decreto, 
a condizione di reciprocità qualora si tratti 
di imprese aventi sede all’estero o loro con- 
trollate; può altresì autorizzare la società Fer- 
rovie dello Stato Spa e le aziende in conces- 
sione ad effettuare operazioni in leasing per 
l’approvvigionamento d’uso di materiale ro- 


| tabile. Gli articoli 14 e 18 del decreto-legge 


11 luglio 1992, n. 333, convertito, con modi- 


-ficazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, 


si applicano per la parte concernente l’infra- 
struttura ferroviaria e cessano di applicarsi al 
trasporto ferroviario. La società Ferrovie 
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dello Stato Spa delibera le conseguenti modi- 
fiche statutarie. 

2. Per le medesime finalità di cui al 
comma 1, fatto comunque salvo quanto di- 
sposto dall’articolo 1, comma 2, ultimo pe- 
riodo, del decreto-legge 7 dicembre 1993, 
n. 505, convertito dalla legge 29 gennaio 
1994, n. 78, e successive modificazioni, ai 
lavori di costruzione di cui all’articolo 2, let- 
tera h), della legge 17 maggio 1985, n. 210, 
come modificata dall’articolo 1 del decreto- 
legge 24 gennaio 1991, n. 25, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 marzo 
1991, n. 98, non ancora iniziati alla data di 
entrata in vigore della presente legge, i cui 
corrispettivi ancorchè determinabili non 
siano stati ancora definiti, e alle connesse 
opere di competenza della società Ferrovie 
dello Stato Spa, si applica, in conformità 
alla vigente normativa dell’Unione europea, 
la disciplina di cui alle leggi 11 febbraio 
1994, n. 109, e successive modificazioni, e 
18 novembre 1998, n. 415, nonchè al de- 
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 158, e 
successive modificazioni. Sono revocate le 
concessioni per la parte concernente i lavori 
di cui al presente comma rilasciate alla TAV 
Spa dall’ente Ferrovie dello Stato il 7 agosto 
1991 e il 16 marzo 1992, ivi comprese le 
successive modificazioni e integrazioni, ad 
eccezione di quelli per i quali sia‘stata appli- 
cata o sia applicabile la predetta )normativa 
di cui alle leggi n. 109 del 1994, e succes- 
sive modificazioni, e n. 415 del 1998, e al 
decreto legislativo n. 158-del 1995, e succes- 
sive modificazioni. La società Ferrovie dello 
Stato Spa provvede, direttamente o a mezzo 
della TAV Spa, all’accertamento e al rim- 
borso, anche in deroga alla normativa vi- 
gente, degli onervTelativi alle attività preli- 
minari ai lavori-di costruzione, oggetto della 
revoca predetta, nei limiti dei costi effettiva- 
mente sostenuti alla data di entrata in vigore 
della présente legge. . i 

3. Al*fine di garantire la sollecita conclu- 
sione.dei lavori relativi alla tratta ferroviaria 
ad\\alta capacità Torino-Milano approvati 


nella conferenza di servizi tenutasi il 14 lu- 
glio 2000 ed il contenimento dei costi di rea- 
lizzazione, anche in relazione alle esigenze 
connesse allo svolgimento delle Olimpiadi 
invernali del 2006, il Ministro dei trasporti 
e della navigazione entro i quindici’ giorni 


i successivi alla data di entrata in vigore della 


presente legge istituisce l'Osservatorio per- 
manente per il monitoraggio dèi lavori rela- 
tivi alla medesima tratta ferroviaria, compo- 
sto da sei componenti, di\cui uno nominato 
dal Ministro del tesoro; del bilancio e della 
programmazione economica e cinque nomi- 
nati dal Ministro dei.trasporti e della naviga- 
zione e designati;rispettivamente, dal Mini- 
stro medesimo, dal presidente della regione 
Lombardia, dal..presidente della regione Pie- 
monte, dalla TAV Spa e dal Genera! Con- 
tractor affidatario della progettazione esecu- 
tiva e dei,lavori di costruzione. Ai compo- 
nenti/non spetta alcun compenso. I servizi 
di segreteria dell’Osservatorio sono assicurati 
dal-Ministero dei trasporti e della naviga- 
zione nell’ambito delle ordinarie dotazioni 
organiche e finanziarie. Ai lavori di cui al 
presente comma non si applicano le disposi- 
zioni del comma 2. 

4. A decorrere dalla data di entrata in vi- 
gore della presente legge, in relazione alle 
convenzioni stipulate tra le aziende ferrovia- 
rie in concessione ed in gestione commissa- 
riale governativa e i soggetti esecutori, per 
la realizzazione degli interventi di ammoder- 
namento e potenziamento finanziati con la 
legge 22 dicembre 1986, n. 910, non pos- 
sono essere sottoscritti atti integrativi se 
non relativi a progetti esecutivi già approvati 
a tale data. A decorrere dalla medesima data 
possono essere autorizzate ed approvate solo 
perizie di variante in corso d’opera secondo 
quanto previsto dall’articolo 25 della legge 
11 febbraio 1994, n. 109, e successive modi- 
ficazioni. Per le opere da finanziare con le ri- 
sorse che si rendono disponibili per effetto 
del primo e del secondo periodo del presente 
comma sono revocate le concessioni e le 
aziende procederanno ad espletare gare d’ap- 
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palto per l’affidamento dei lavori secondo la 
normativa vigente. 


5. Tutte le operazioni di ristrutturazione 
della società Ferrovie dello Stato Spa effet- 
tuate a decorrere dal 1° gennaio 2000 in ese- 
cuzione delle direttive comunitarie 91/440/ 
CEE, 95/18/CE e 95/19/CE, così come rece- 
pite dal decreto del Presidente della Repub- 
blica 8 luglio 1998, n. 277, e successive mo- 
dificazioni, e dal decreto del Presidente della 
Repubblica 16 marzo 1999, n. 146, nonchè 
della direttiva del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 18 marzo 1999, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 mag- 
gio 1999, sono effettuate in regime di neutra- 
lità fiscale e pertanto escluse da ogni imposta 
e tassa. Gli eventuali maggiori valori realiz- 
zati o iscritti, in conseguenza delle predette 
operazioni, nei bilanci delle società interes- 
sate non sono riconosciuti ai fini delle impo- 
ste sui redditi e dell’imposta regionale sulle 
attività produttive. 


Art. 132. 


(Disposizioni in materia di concessioni 
autostradali) 


1. L’articolo 12 della legge (12. agosto 
1982, n. 531, è abrogato. 


2. La garanzia dello Stato (sui mutui con- 
tratti e le obbligazioni emesse dalle società 
per azioni concessionarie.pér la costruzione 
e l’esercizio di autostrade.di cui all’articolo 
3 della legge 24 luglio>1961, n. 729, e suc- 
cessive modificazioni, deve intendersi rico- 
nosciuta solo per Quei periodi nei quali è ri- 
sultata prevalentela partecipazione pubblica 
e per quelli in)cui tale prevalenza è venuta 
temporaneamente a mancare a causa delle 
trasformazioni o modificazioni di istituti di 
credito ‘soci conseguenti alla applicazione 
della legge 30 luglio 1990, n. 218, nei limiti 
delle disponibilità di bilancio del Fondo cen- 
trale di garanzia. 


3. In sede di revisione delle concessioni 
autostradali, ai sensi dell’articolo 11 della 
legge 23 dicembre 1992, n. 498, il Ministro 
dei lavori pubblici, di concerto con il Mini- 
stro del tesoro, del bilancio e della program- 
mazione economica, è autorizzato ‘a_consen- 
tire, nel rispetto dei princìpi di diritto comu- 
nitario, senza oneri per lo Stato, \la/rimodula- 
zione dei debiti conseguenti ad interventi in 
qualsiasi epoca effettuati, com eventuali au- 
menti controllati delle tariffe e con una de- 
terminazione negoziata degli interessi, dal 
Fondo centrale di garanzia. 


Capo XXI 


INTERVENTI PER LA CONTINUITÀ 
TERRITORIALE CON LA SICILIA 


Art. 133. 


(Contributo per le spese di trasporto 
alle piccole e medie imprese siciliane) 


1. È concesso alle piccole e medie imprese 
agricole, estrattive e di trasformazione classi- 
ficate dal decreto del Ministero dell’indu- 
stria, del commercio e dell’artigianato del 
18 settembre 1997, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 229 del 1° ottobre 1997, con 
sede legale e stabilimento operativo nel terri- 
torio della regione Sicilia, ad eccezione di 
quelle di distillazione dei petroli, un contri- 
buto, mediante credito d’imposta, per le 
spese di trasporto ferroviario, marittimo e ae- 
reo e combinato, nei limiti stabiliti dall’U- 
nione europea in materia di aiuti di Stato. 
Il contributo è concesso nei limiti del comma 
2 del presente articolo per i prodotti prove- 
nienti dalle imprese site nel territorio della 
regione Sicilia e destinati al restante territo- 
rio comunitario. Per il 2001 il 20 per cento 
dello stanziamento complessivo di cui al 
comma 2 è riservato al contributo per le 
spese di trasporto su gomma. A decorrere 
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dal 2002 tale percentuale è diminuita del 5 
per cento per ciascun anno. 

2. L’attuazione delle disposizioni di cui al 
comma 1 è affidata alla regione Sicilia tra- 
mite apposita convenzione tra il Ministro 
delle finanze, il Ministro dei trasporti e della 
navigazione e il presidente della regione, da 
definire entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, con 
la quale si stabiliranno le modalità per il tra- 
sferimento dei fondi dal bilancio statale alla 
regione Sicilia e l’entità del cofinanziamento 
regionale dell’agevolazione di cui al presente 
articolo, che non dovrà comunque essere in- 
feriore al 50 per cento del contributo statale. 
L’onere complessivo per il bilancio dello 
Stato non può superare l’importo di lire 25 


miliardi per l’anno 2001 e di lire 50 miliardi 


a decorrere dall'anno 2002. 


Art. 134. 


(Riqualificazione del settore trasporto 
merci nella regione Sicilia) 


1. È assegnata alla regione Sicilia la 
somma di lire 100 miliardi per l’anno 2001 
per il cofinanziamento di interventi regionali 
di carattere straordinario per la ristruttura- 
zione e la riqualificazione del settore“del tra- 
sporto merci siciliano. Il contributo, statale è 
erogato subordinatamente alla. verifica della 
coerenza degli interventi con \gli obiettivi di 
cui al presente articolo. Il-eofinanziamento 
regionale non dovrà essére ‘inferiore al 30 
per cento del contributo statale. 


Art. 135. 


(Continuitàterritoriale per la Sicilia) 


1. Al fine di realizzare la continuità terri- 
toriale perla Sicilia, in conformità alle di- 
sposiziohi di cui al regolamento (CEE) 
n. 2408/92 del Consiglio, del 23 luglio 
1992, il Ministro dei trasporti e della naviga- 


zione, entro sessanta giorni dalla data di en- 
trata in vigore della presente legge, dispone 
con proprio decreto: 


a) l'imposizione degli oneri di servizio 
pubblico relativamente ai servizi aerei.di li- 
nea effettuati tra gli scali aeroportuali della 
Sicilia e i principali aeroporti(fiazionali e 
tra gli scali aeroportuali della Sicilia e quelli 
delle isole minori siciliane in ©onformità alle 
conclusioni della conferenza‘di servizi di cui 


i -ai commi 2 e 3, 


b) qualora nessun vetture abbia istituito 
servizi di linea con ‘assunzione di oneri di 
servizio pubblico, una gara di appalto euro- 
pea per l’assegnazione delle rotte tra gli scali 
aeroportuali della-Sicilia e gli aeroporti na-' 
zionali. 

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, il Presidente 
della ,tegione Sicilia, delegato dal Ministro 
dei trasporti e della navigazione, indice una 
conferenza di servizi. 

3. La conferenza di servizi di cui al 


comma 2 definisce i contenuti dell’onere di 
servizio in relazione: 


a) alle tipologie e ai livelli tariffari; 

b) ai soggetti che usufruiscono di age- 
volazioni; 

c) al numero dei voli; 

d) agli orari dei voli; 

e) alle tipologie degli aeromobili; 

f) alla capacità dell’offerta; 

8g) all’entità dell’eventuale copertura fi- 
nanziaria da porre a carico del bilancio dello 
Stato qualora si proceda alla gara di appalto 
europea. 


4. Qualora nessun vettore accetti l’imposi- 
zione degli oneri di servizio pubblico di cui 


al comma ], lettera a), il Ministro dei tra-. 


sporti e della navigazione, d’intesa con il 
Presidente della regione siciliana, indice la 
gara di appalto europea, secondo le proce- 
dure previste dall’articolo 4, paragrafo 1, let- 
tere d), e), f), g) e h), del regolamento (CEE) 
n. 2408/92 del Consiglio, del 23 luglio 1992. 
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5. Ai sensi delle disposizioni vigenti, la 
decisione di imporre gli oneri di servizio 
pubblico relativi ai servizi aerei sulle rotte 
tra gli scali siciliani e nazionali è comunicata 
all’ Unione europea. 


6. Per le compensazioni degli oneri di ser- 
vizio pubblico accettati dai vettori conse- 
guentemente all’esito della gara di appalto 
di cui al comma 4, sono stanziate lire 50 mi- 
liardi per l’anno 2001 e lire 100 miliardi a 
decorrere dall’anno 2002. 


7. L’entità del cofinanziamento regionale 
alle agevolazioni di cui al presente articolo 
non potrà essere inferiore al 50 per cento 
del contributo statale. 


Art. 136. 


(Oneri di pubblico servizio 
per i servizi aerei di linea) 


1. Al fine di realizzare politiche di coe- 
sione tra le diverse aree del Paese, con)ti- 
guardo ai servizi aerei di linea, il Ministro 
dei trasporti e. della navigazione, dispone, 
con proprio decreto, l’imposizione»vdi oneri 
di pubblico servizio in conformità alle dispo- 
sizioni del regolamento (CEE) n. 2408/92 
del Consiglio, del 23 luglio. 1992, nelle re- 
gioni di cui all’obiettivo\l/di cui al regola- 
mento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 
21 giugno 1999 e provvede a costituire le 
condizioni necessarie a determinare una ef- 
fettiva riduzione delle tariffe dei servizi aerei 
di linea nelle-predette regioni. 


2. I contenuti dell’onere di pubblico servi- 
zio di cui al comma 1 sono determinati se- 
condo de modalità di cui ai commi 2 e 3 del- 
l’articolo 36 della legge 17 maggio 1999, 
n. 144. 


Art. 137. 


(Ulteriori erogazioni a favore 
della regione Sicilia) 


1. Alla regione Sicilia è assegnato un li- 
mite di impegno di 21 miliardi di lire della 
durata di quindici anni, corrispondente a un 
capitale mutuabile di almenòvIire 200 mi- 
liardi, per interventi diretti è; 


a) contenere i consumi ed i costi ener- 
getici delle piccole e medie imprese; 

b) fronteggiare la»crisi del settore agru- 
micolo; 

c) sostenere iniziative e investimenti 
nei comuni sede di impianti di raffinazione, 
estrazione e.stoccaggio di prodotti petroliferi. 


Capo XXII 


INTERVENTI DI PROTEZIONE CIVILE, 

DI» RIASSETTO IDROGEOLOGICO, DI 

TUTELA DEL PATRIMONIO STORICO 
ARTISTICO 


Art. 138. 


(Disposizioni relative a eventi calamitosi) 


1. I soggetti colpiti dal sisma del 13 e 16 
dicembre 1990, che ha interessato le pro- 
vince di Catania, Ragusa e Siracusa, indivi- 
duati ai sensi dell’articolo 3 dell’ordinanza 
del 21 dicembre 1990, n. 2057, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 299 del 24 dicem- 
bre 1990, destinatari dei provvedimenti age- 
volativi in materia di versamento delle 
somme dovute a titolo di tributi e contributi, 
possono regolarizzare la propria posizione 
relativa agli anni 1990, 1991 e 1992, a pre- 
scindere dall’avvenuta presentazione di qual- 
siasi istanza, versando l'ammontare dovuto a 
titolo di capitale, maggiorato di un importo 
pari al 15 per cento, entro il 30 settembre 
2001. 
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2. Dalle somme dovute ai sensi del 
comma 1, sono scomputati i versamenti già 
eseguiti a titolo di capitale e di interessi. 

3. Le somme dovute ai sensi del comma 1 
possono essere versate fino ad un massimo 
di dieci rate semestrali, di pari importo, 
con l’applicazione degli interessi legali. La 
prima rata deve essere versata entro il ter- 
mine di cui al comma 1. 


4. Le somme dovute, anche sulla base 
delle dichiarazioni presentate, dai contri- 
buenti di cui al comma 1 e non versate, 
sono recuperate mediante iscrizione in ruoli 
da rendere esecutivi entro il 31 dicembre del- 
l’anno successivo alla scadenza dell’ultima 
rata utile. 


5. Alla procedura di cui ai commi da 1 a 4 
non si applicano le disposizioni contenute 
nell’articolo 11 della legge 7 agosto 1997, 
n. 266. 


6. Le modalità di versamento delle somme 
di cui al comma 1 sono stabilite con decreto 
del Ministero delle finanze. 

7. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 
6 si applicano anche ai contributi e premi 
dovuti agli enti previdenziali. Le modalità 
di versamento sono fissate dagli enti imposi- 
tori. i 


8. I soggetti residenti alla data delle cala- 
mità di cui all’articolo 2, comma})1, lettera 
c), della legge 24 febbraio 1992, n. 225, in- 
teressati al servizio militare (di. leva le cui 
abitazioni principali, a causa degli eventi ca- 
lamitosi, sono state oggetto di ordinanza di 
sgombero a seguito di inagibilità parziale o 
totale e permangono in-questa condizione al- 
l’atto della presentazione della domanda di 
cui al comma 9,possono essere impiegati, 
fino a quando persiste lo stato di emergenza 
deliberato dal (Consiglio dei ministri ai sensi 
dell’articolo45 della citata legge n. 225 del 
1992, come coadiutori del personale delle 
Amministrazioni dello Stato, delle regioni o 
degli énti locali territoriali per le esigenze 
connesse alla realizzazione degli interventi 
necessari a fronteggiare gli eventi calamitosi. 


9. Coloro che intendono beneficiare delle 
disposizioni di cui al comma 8 devono pre- 
sentare domanda al distretto militare di @p- 
partenenza al momento dell’arruolamento 
ovvero, in caso di avvenuto arruolamento, 
entro venti giorni dalla data di dichiarazione 
ovvero di proroga dello stato di èmergenza. 
Se il soggetto è alle armi, la domanda deve 
essere presentata ai rispettivi. Comandi di 
corpo. I comandi militari competenti, sulla 
base delle esigenze rappresentate da parte 
delle Amministrazioni dello Stato, delle re- 
gioni e degli enti locali territoriali e loro 
consorzi, assegnano,» previa convenzione, i 
soggetti interessati,’tenendo conto delle pro- 
fessionalità richieste e delle attitudini indivi- 
duali dei soggetti medesimi a svolgere i pre- 
visti interventi. Per il vitto e l’alloggio di tali 
soggetti si provvede tenendo conto della ri- 
cettività delle caserme e della disponibilità 
dei comuni, nonchè autorizzando il pernotta- 
mento \éd eventualmente il vitto presso le ri- 
spettive abitazioni. L'assegnazione dei mili- 
tari di leva alle amministrazioni che hanno 
stipulato la convenzione avviene entro venti 
giorni dalla presentazione della domanda da 
parte dei militari stessi. 


10. Qualora in occasione della chiamata 
alla leva di ciascun contingente si verifichino 
circostanze eccezionali che non consentano 
di assicurare il fabbisogno delle Forze ar- 
mate, il Ministro della difesa, con proprio 
decreto, può sospendere temporaneamente 
la applicazione delle disposizioni del comma 
8 ovvero di quelle sul servizio di leva recate 
da norme di legge che prevedano interventi a 
favore delle zone colpite da eventi calami- 
tosi. 


11. Le norme recate dai commi 1 e 2 del- 
l'articolo 1-ter del decreto-legge 27 ottobre 
1997, n. 364, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 1997, n. 434, e suc- 
cessive modificaziori, si applicano, nei limiti 
delle richieste di personale avanzate dalle 
singole amministrazioni che attestino la per- 
sistenza di effettive esigenze connesse agli 
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interventi necessari a fronteggiare la crisi si- 
smica, fino al 30 giugno 2001. 

12. Nell’ambito delle risorse disponibili, in 
attuazione dell’articolo 3, comma 1, del de- 


creto-legge 13 maggio 1999, n. 132, conver-. 


tito, con modificazioni, dalla legge 13 luglio 
1999, n. 226, i termini previsti dal decreto 
del Ministro dell’interno delegato per il coor- 
dinamento della protezione civile 28 settem- 
bre 1998, n. 499, già prorogati con l’articolo 
5, comma 2, dell’ordinanza del Ministro del- 
l’interno delegato per il coordinamento della 
protezione civile n. 2991 del 31 maggio 
1999, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
n. 129 del 4 giugno 1999, sono prorogati 
fino al 31 dicembre 2003. 

13. AI fine di consentire il recupero delle 
minori entrate dell’imposta comunale sugli 
immobili relative ai fabbricati colpiti dal si- 
sma del 1998 nell’area del Lagonegrese-Se- 
nisese, è concesso, per il 2001, un contributo 
straordinario ai comuni colpiti, con le moda- 
lità di cui agli articoli 2 e 4 del decreto-legge 
13 maggio 1999, n. 132, convertito, con mo- 
dificazioni, dalla legge 13 luglio 1999, 
n. 226. 

14. Si intendono ricompresi tra gli oneri 
detraibili ai sensi dell’articolo 13-bis, comma 
1, lettera i-bis), del testo unico delle imposte 
sui redditi, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, gli importi delle erogazioni liberali 
in denaro effettuate in favore delle popola- 
zioni colpite da eventi di calamità pubblica 
o da altri eventi straordinari anche se avve- 
nuti in altri Stati, eseguitèvper il tramite dei 
soggetti identificati ai \sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 20 giu- 
gno 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 155 del S luglio 2000. Per il periodo di 
imposta 20005si intendono detraibili anche 
gli importi fiferiti alle erogazioni liberali in 
denaro effettuate nell’anno precedente. 

15. Il\Magistrato per il Po può utilizzare 
gli entitlocali come soggetti attuatori per 
specifici interventi di protezione civile sul 
territorio di competenza. 


16. Per finanziare gli interventi delle re- 
gioni, delle province autonome e degli enti 
locali, diretti a fronteggiare esigenze urgenti 
per le calamità naturali di livello b) di cui al- 
l'articolo 108 del decreto legislativo) 31 
marzo 1998, n. 112, nonchè per poténziare 
il sistema di protezione civile delle regioni 
e degli enti locali, è istituito il «Fondo regio- 
nale di protezione civile». Il Fondo è alimen- 
tato per il triennio 2001-2003)da un contri- 
buto dello Stato di lire 100vmiliardi annue, 
il cui versamento è subordinato al versa- 
mento al Fondo stesso*da parte di ciascuna 
regione e provincia‘aùtonoma di una percen- 
tuale uniforme delle proprie entrate accertate 
nell’anno precedente, determinata dalla Con- 
ferenza dei presidenti delle regioni e delle 
province autonome in modo da assicurare. 
un concorso complessivo delle regioni e 
delle province autonome non inferiore, an- 
nualmente, al triplo del concorso statale. Le 
risofse) regionali e statali sono accreditate 
suvun conto corrente di tesoreria centrale de- 
nominato «Fondo regionale di protezione ci- 
vile». L’utilizzo delle risorse del Fondo è di- 
sposto dal Presidente della Conferenza dei 
presidenti delle regioni e delle province auto- 
nome, d’intesa con il direttore dell’ Agenzia 
di protezione civile e con le competenti auto- 
rità di bacino in caso di calamità naturali di 
carattere idraulico ed idrogeologico, ed è co- 
municato tempestivamente alla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re- 
gioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano. 

17. In sede di prima applicazione per il 
triennio 2001-2003 il concorso delle regioni 
al Fondo di cui al comma 16 è assicurato 
mediante riduzione delle somme trasferite 
ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59, 
per l’importo di lire 200 miliardi per ciascun 
anno, con corrispondente riduzione delle 
somme indicate all’articolo 52, comma 6, 
della presente legge. 

18. Sui fondi assegnati a tutto il 2003, 
l’Ente nazionale per le strade (ANAS) è te- 
nuto a riservare la somma di lire 600 mi- 
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liardi, da impegnare nel 2001 e nel 2002, per 
gli interventi urgenti di ripristino della viabi- 
lità statale nelle regioni danneggiate dagli 
eventi alluvionali dei mesi di settembre, otto- 
bre e novembre 2000, per i quali è interve- 
nuta, da parte del Consiglio dei ministri, la 
dichiarazione dello stato di emergenza ai 
sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225. A valere su tali somme, l’A- 
NAS provvede anche alle prime opere neces- 
sarie d’intesa con gli enti competenti alla 


messa in sicurezza dei versanti immediata- 


mente adiacenti alla sede stradale nei casi 
in cui la instabilità rappresenti un pericolo 
per la circolazione. 


Art. 139. . 


(Differimento dei termini e altre disposizioni 
per la ultimazione dei lavori nelle zone 
colpite dalla catastrofe del Vajont) 


1. I termini per la ultimazione dei lavori 
previsti dall’articolo 8 della legge 10 maggio 
1983, n. 190, sono differiti al 31 dicembre 
2001 anche per quegli assegnatari la cui pra- 
tica contributiva sia già stata oggetto di for- 
male revoca alla data di entrata in-vigore 
della presente legge. 

2. I contributi previsti dai commi primo, 
secondo, terzo, sesto e settimo, dell’articolo 
4 della legge 4 novembre 1963, n. 1457, e 
successive modificazioni, possono essere 
concessi, anche in unica soluzione, a richie- 
sta di tutti i compropriéètari anche nel caso 
di rinuncia alla ricostruzione su aree rese di- 
sponibili dallo Stato, sino alla concorrenza 
delle spese sostenute da dimostrare con ido- 
nei documenti fiscali. 

3. I provvedimenti di assegnazione defini- 
tiva delle arèe già assegnate in via provviso- 
ria agli aventi diritto dovranno essere definiti 
entro centottanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. Decorso inu- 
tilmente tale termine l’assegnazione dell’a- 
rea, già provvisoria, diventa definitiva. 


4. Per garantire l’erogazione di contributi 
necessari per la ricostruzione delle abita- 
zioni, nonchè per il completamento della>ri* 
costruzione dei centri abitati di Erto, Casso 
e Vajont, di cui alla legge 4 novembre 
1963, n. 1457, è autorizzato, pér ‘l’anno 
2001, a favore del Ministero dei-lavori pub- 
blici, lo stanziamento di lire 10\miliardi. 


Art. 140. 


(Riordino fondiario nelle zone 
del Friuli-Venezia Giulia) 


1. A] fine di consentire il riordino fondia- 
rio nelle zone del’Friuli-Venezia Giulia col- 
pite dal terremoto del 1976, le disposizioni 
di cui all'articolo 4 della legge 8 agosto 
1977, n‘546, e successive modificazioni, 
già prorogate dall’articolo 1 della legge 23 
gennaio/ 1992, n.34, e dall’articolo 3, 
comma 157, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, sono ulteriormente prorogate al 31 
dicembre 2003. I termini stabiliti per il com- 
pimento delle procedure sono prorogati, in 
via di sanatoria, al 31 dicembre 2003 per 
le amministrazioni comunali che abbiano av- 
viato le procedure previste per i piani di ri- 
composizione parcellare ai sensi delle citate 
disposizioni. 


Art. 141. 


(Patrimonio idrico nazionale) 


1. Al fine di assicurare il recupero di ri- 
sorse idriche disponibili in aree di crisi del 
territorio nazionale e per il miglioramento e 
la protezione ambientale, mediante elimina- 
zione di perdite, incremento di efficienza 
della distribuzione e risanamento delle ge- 
stioni, nonchè mediante la razionalizzazione 
e il completamento di opere e di interconnes- 
sioni, il Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica provvede 
alla concessione, ed alla conseguente eroga- 
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zione direttamente agli istituti mutuanti, di 
contributi pari agli oneri, per capitale ed in- 
teressi, di ammortamento di mutui o altre 
operazioni finanziarie che i seguenti soggetti 
sono autorizzati a contrarre in rapporto alle 
rispettive quote di limiti di impegno quindi- 
cennali con decorrenza dagli anni 2002 e 
2003: 


a) Consorzio Ovest Sesia Baraggia, del 
sistema Canale Cavour Vercellese, per la 
quota di lire 8 miliardi per ciascuno degli 
anni 2002 e 2003; 

b) Consorzio Irrigazione Est Sesia di 
Novara, per la quota di lire 8 miliardi per 
ciascuno degli anni 2002 e 2003; 

c) Canale Emiliano-Romagnolo, per la 
quota di lire 7,5 miliardi per ciascuno degli 
anni 2002 e 2003; 

d) Ente Irriguo Umbro-Toscano, per la 
quota di lire 7,5 miliardi per ciascuno degli 
anni 2002 e 2003; i 

e) Complessi Irrigui della Campania 
Centrale e Piana del Sele, per la quota di 
lire 4 miliardi per ciascuno degli anni 2002 
e 2003; 

Î) Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia, Luca- 
nia e Irpinia, per la quota di lire 4,5 miliardi 
per ciascuno degli anni 2002 e 2003; 

8) Sistema Lentini, Simeto e Ogliastro, 
per la quota di lire 3,5 miliardi pérCiascuno 
degli anni 2002 e 2003; 

h) Consorzio di bonifica\Medio Astico 
Bacchiglione, per la quota di.lire 1 miliardo 
per ciascuno degli anni 2002 e 2003; 

i) Consorzi di bonifica dell’oristanese, 
per la quota di lire 1 miliardo per ciascuno 
degli anni 2002 e 2003; 

1) Consorzio bacini del Trebbia e del Ti- 
done, per la quota di lire 1 miliardo per cia- 
scuno degli anni”2002 e 2003. 


2. Gli enti indicati al comma 1 presentano 
entro il 31‘dicembre 2001 progetti esecutivi 
e cantiérabili per la realizzazione delle opere 
necessarie al recupero di risorse idriche. Il 
Ministro del tesoro, del bilancio e della pro- 


grammazione economica provvede alla re- 
voca della concessione degli enti inadem- 
pienti a ripartire le connesse risorse tra i.ri> 
manenti. 

3. Per assicurare altresì il perseguimento 
delle finalità di cui al comma 2 nelle.festanti 
aree del territorio nazionale, sono-aùtorizzati 
gli ulteriori limiti di impegno quindicennali 
di lire 10 miliardi per ciascuno degli anni 
2002 e 2003, da iscrivere nellò stato di pre- 
visione del Ministero delle\politiche agricole 
e forestali per la concessione di contributi 
pluriennali per la realizzazione degli inter- 
venti da parte dei soggetti interessati. 

4. Per l'adempimento degli obblighi co- 
munitari in materia di fognatura, colletta- 
mento e depurazione di cui agli articoli 27, 
31 e 32 del decreto legisiativo 1} maggio 
1999, n. 152, e successive modificazioni, le 
autorità/stituite per gli ambiti territoriali ot- 
timali di)cui all’articolo 8 della legge 5 gen- 
naio 1994, n. 36, ovvero, nel caso in cui que- 
ste-non siano ancora operative, le province, 
predispongono, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
ed attuano un programma di interventi ur- 
genti, a stralcio e con gli stessi effetti di 
quello previsto dall’articolo 11, comma 3, 
della medesima legge 5 gennaio 1994, 
n. 36. Ove le predette autorità e province ri- 
sultino inadempienti, sono sostituite, anche ai 
sensi dell’articolo 3 del citato decreto legi- 
slativo n. 152 del 1999, come modificato 
dall’articolo 2 del decreto legislativo 18 ago- 
sto 2000, n. 258, dai presidenti delle giunte 
regionali, su delega del Presidente del Consi- 
glio dei ministri. 


Art. 142. 


(Fondo per il finanziamento dei piani 
stralcio di assetto idrogeologico) 


1. Per gli interventi relativi al finanzia- 
mento delle opere previste dai piani stralcio 
di assetto idrogeologico, per l’individuazione 
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delle aree a rischio e per le relative misure di 
salvaguardia è istituito un apposito fondo. 

2. Ai fini di cui al comma |], per gli anni 
2002 e 2003 è autorizzata la spesa di lire 100 
miliardi annue. 


Art. 143. 


(Interventi in materia di patrimonio 
storico-artistico) 


1. Al Ministero per i beni e le attività cul- 
turali è attribuita, per l’anno 2001, la somma 
di lire 100 miliardi aggiuntiva rispetto a 
quanto disposto dall’articolo 3, comma 83, 
. della legge 23 dicembre 1996, n. 662. La 
, predetta somma è attribuita con decreto del 
Ministro delle finanze, di concerto con i Mi- 
nistri del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica e per i beni e le at- 
tività culturali, per il recupero e la conserva- 
zione dei beni culturali archeologici, storici, 
artistici, archivistici, delle librerie storiche, 
delle biblioteche e dei beni librari. 


Capo XXIII 


INTERVENTI IN MATERIA 
DI INVESTIMENTI PUBBLICI 


Art. 144. 


(Limiti di impegno) 


1. Al fine di agevolarerlo sviluppo dell’e- 
conomia e dell’occupazione, sono autorizzati 
nel triennio 2001-2003 i limiti di impegno di 
cui alla tabella\\1} allegata alla presente 
legge, con la decorrenza e l’anno terminale 
ivi indicati. 

2. Il comune di Venezia è autorizzato a 
destinare-.parte del ricavato dei mutui con- 
tratti utilizzando le quote di limiti di impe- 
gno ad èsso attribuite per la prosecuzione de- 
gli(interventi per la salvaguardia di Venezia 


ai sensi dell’articolo 54, comma 1, della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488, alla copet- 
tura dei costi aggiuntivi derivanti dalla per- 
durante inagibilità del Teatro «La Fenice», 
mediante trasferimento da effettuate. Valla 
Fondazione Teatro La Fenice di Venezia 
fino ad un importo massimo di lirev4,5 mi- 
liardi per ciascuno degli anni 2001 e 2002. 


3. Per le finalità di sviluppoda parte del- 
l’industria a tecnologia avanzata, ai sensi 
dell’articolo “ del decreto-legge 17 giugno 
1996, n. 321, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 agosto/1996, n. 421, di sistemi 
ad architettura complessa, ritenuti tecnologi- 
camente prioritari dal Comitato di cui all’ar- 


.ticolo 2 della legge 24 dicembre 1985, 


n. 808. e per l'acquisizione degli stessi al 
Ministero della difesa secondo le procedure 
di cui all’atticolo 2-ter del decreto-legge 23 
settembre.1994, n. 547, convertito, con mo- 
dificazioni, dalla legge 22 novembre 1994, 
n. 644, sono autorizzati limiti di impegno 
quindicennali di lire 50 miliardi a decorrere 
dall’anno 2002 e di lire 42 miliardi a decor- 
rere dall’anno 2003. 


4. Per il completamento degli interventi 
urgenti a seguito degli eventi sismici e idro- 
geologici avvenuti tra il settembre 1997 e 
l’agosto 2000, esclusi gli eventi sismici delle 
regioni Marche e Umbria, e per i quali è in- 
tervenuta da parte del Consiglio dei ministri 
la dichiarazione dello stato di emergenza ai 
sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, il Dipartimento della prote- 
zione civile è autorizzato a concorrere con 
contributi quindicennali ai mutui che le re- 
gioni stipulano mediante un limite di impe- 
gno di lire 35 miliardi decorrente dall’anno 
2002, da ripartire da parte del medesimo Di- 
partimento tra le regioni interessa: 1 © -- 
alle esigenze. Pe: disciplinare gi. interventi 
infrastrutturali di en..*genza © & ravore del 
soggetti privati danneggiati sono emanate or- 
dinanze ai sensi dell’articolo 5 della citata 
legge n. 225 del 1992, d’intesa con le regioni 
interessate. 
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5. Per fronteggiare le esigenze derivanti da 
eventi calamitosi o da eccezionali avversità 
atmosferiche verificatisi nell’anno 2000 sul 
territorio nazionale, nelle zone definite dalle 
ordinanze del Ministro dell’interno delegato 
per il coordinamento della protezione civile, 
il Dipartimento della protezione civile prov- 
vede con le modalità e le procedure di cui 
al comma 4 ed è autorizzato a concorrere 
con contributi in favore delle regioni che 
contraggono mutui allo scopo. A tale fine, 
in aggiunta alle risorse già a disposizione 
del Dipartimento medesimo, sono autorizzati 
due limiti di impegno quindicennali: di lire 
100 miliardi decorrente dall’anno 2001 e di 
lire 100 miliardi decorrente dall’anno 2002. 
Per gli interventi nelle zone colpite dall’ allu- 
vione in Calabria nei mesi di settembre e ot- 
tobre 2000 sono inoltre autorizzati due limiti 
di impegno quindicennali di lire 10 miliardi 
a decorrere dall’anno 2002 e di lire 10 mi- 
liardi a decorrere dall’anno 2003. 


6. Per la prosecuzione degli interventi con- 
seguenti al terremoto della Campania di cui 
alla legge 3 aprile 1980, n. 116, è autorizzato 
un limite di impegno quindicennale decor- 
rente dall’anno 2002 di lire 1 miliardo.Per 
la prosecuzione degli interventi conseguenti 
al terremoto di Foggia di cui alla legge 23 
gennaio 1992, n. 32, la regione>Puglia è 
autorizzata a contrarre mutui assistiti da con- 
tributo statale, da erogare tramite il Diparti- 
mento della protezione civile, pari ad un li- 
mite di impegno quindicennale di lire 2 mi- 
liardi, decorrente dall’annho 2002. Per la pro- 
secuzione degli interventi conseguenti al ter- 
remoto di cui al decreto-legge 26 maggio 
1984, n. 159, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 luglio 1984, n. 363, è autoriz- 
zato un limited’impegno quindicennale de- 
corrente dall'anno 2002 di lire 1 miliardo, 
ai fini della stipula di un mutuo da parte 
della regione Lazio, su indicazione del Di- 
partimento della protezione civile. 


7.\AIl fine di garantire il miglioramento 
della viabilità e dei traspoiti, sono attribuiti 


all’ ANAS stanziamenti destinati alle seguenti 
iniziative, nei limiti finanziari indicati: 

a) strada trans-polesana: lire 20.000.mi 
lioni per gli anni 2001 e 2002, e lire 40:000 
milioni per l’anno 2003; 

b) pedemontana-lombarda: lire>30.000 
milioni per gli anni 2001 e 2002; e lire 
40.000 milioni per l’anno 2003; 

c) ionica: lire 10.000 milioni per l’anno 
2001, lire 20.000 milioni pers’ anno 2002, e 
lire 30.000 milioni per lìanno 2003; 

d) tirreno-adriatica) (strada statale 
n. 652): lire 20.000 ‘milioni per gli anni 
2001 e 2002, e lire-30;000 milioni per l’anno 
2003; 

e) collegamento aeroporto Malpensa 
2000, strade \statali n. 32 e n. 527: lire 
10.000 milioni per gli anni 2001, 2002 e 
2003; 

f)\x Strada trasversale "Delle Serre", in 
provincia di Vibo Valentia: lire 10.000 mi- 
lioni per l’anno 2002 e lire 10.000 milioni 
perdl’anno 2003; 

£) strada a scorrimento veloce Caltanis- 
setta-Gela: lire 5.000 milioni per l’anno 2002 
e lire 10.000 milioni per l’anno 2003. 


8. Per il completamento della dorsale ap- 
penninica Atina-Isernia, tronco Atina-confine 
della regione Lazio, è attribuita alla provin- 
cia di Frosinone la somma di lire 5 miliardi 
per ciascuno degli anni 2001, 2002 e 2003. 

9. Per interventi relativi al miglioramento 
del nodo stradale Venezia-Mestre è autoriz- 
zata per l’anno 2001 l’erogazione di lire 
2.000 milioni a favore della provincia di Ve- 
nezia. 

10. Per interventi relativi alla superstrada 
Noce Rivello-Colla Maratea nella regione 
Basilicata è autorizzata la spesa di lire 
4.000 milioni per il 2001 e di lire 2.000 mi- 
lioni per il 2002. Nell’ambito degli interventi 
per la risoluzione dei problemi della viabilità 
dell’area centrale veneta la regione Veneto è 
autorizzata a contrarre mutui quindicennali 
con onere per capitale ed interessi a carico 
del bilancio dello Stato. A tal fine è autoriz- 
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zato il limite di impegno quindicennale di 
lire 7 miliardi a decorrere dal 2002. 

11. L’ANAS è inoltre autorizzato, nel- 
l’ambito delle risorse esistenti, a contrarre 
mutui quindicennali assistiti da contributi 
erariali, nei limiti finanziari indicati: 

a) strada Termoli-San Vittore, A1-A14: 
lire 3.000 milioni per l’anno 2002 e lire 
4.000 milioni per l’anno 2003; 

b) strada Ragusa-Catania: lire 3.000 mi- 
lioni per gli anni 2002 e 2003. 


12. Per la progettazione definitiva del rad- 
doppio dell’intero tracciato, con priorità per 
la nuova galleria di valico, della linea ferro- 
viaria Parma-La Spezia (Pontremolese), è 
autorizzata la spesa di lire 4.000 milioni nel- 


l’anno 2002 cdi live 5.000 milioni nell’anno: 


2003. 

13. Sono autorizzati limiti di impegno 
quindicennali di lire 1 miliardo a decorrere 
dall’anno 2002 e di lire 1 miliardo a decor- 
rere dall'anno 2003, in corrispondenza dei 
mutui che la regione Sicilia stipulerà per il 
completamento della ferrovia Siracusa-Ra- 
gusa-Gela. 

14. Per la realizzazione della strada medio 
Adriatico-medio Tirreno (adeguamento 
strada statale n. 4, Salaria) sono autorizzati 
limiti di impegno quindicennali di lire 7 mi- 
liardi a decorrere dall’anno 2002<e-di lire 9 
miliardi ‘a decorrere dall’anno 2003; è altresì 
autorizzata la spesa di lire 10%miliardi per 
ciascuno degli anni del triennio 2001-2003. 

15. Al fine di assicurare il finanziamento 
del programma triennale di intervento conte- 
nuto nel piano di bacino adottato dall’auto- 
rità di bacino del fiume Arno, secondo le 
procedure previste dagli articoli 17 e 18 della 
legge 18 maggio1989, n. 183, nonchè al fine 
della realizzazione di interventi urgenti per la 
difesa del suolo dal dissesto idrogeologico, le 
regioni che insistono sul bacino dell’ Arno 
sono autorizzate a contrarre mutui con am- 
mortamento a carico del bilancio dello Stato 
pari(a ùn limite di impegno quindicennale di 
lire 2 miliardi a decorrere dall’anno 2002 e 


un limite di impegno quindicennale di lire 
3 miliardi decorrente dall’anno 2003. 

16. Per interventi infrastrutturali di colle» 
gamento con la Val d'Aosta, è concesso 
alla comunità montana Valsesia un limite 
di impegno quindicennale di lire 3-miliardi 
decorrente dall’anno 2002, da iscrivere nello 
stato di previsione del Ministero-del tesoro, 
del bilancio e della programmnàzione econo- 
mica. 

17. È autorizzato un Îimite di impegno 
quindicennale di lire 20- miliardi annue a de- 
correre dal 2002 e diAdirte 15 miliardi annue a 
decorrere dal 2003%destinato alla copertura 
finanziaria di un programma finalizzato al- 
l’avvio della gestione del servizio idrico inte- 
grato di cui alla legge 5 gennaio 1994, n. 36, 
attraverso il finanziamento di interventi di- 
retti con/particolare riguardo all’ottimizza- 
zione dell’uso idropotabile di invasi artifi- 
ciali €\di reti. Gli interventi sono riferiti a 
progetti compresi nel programma e nel piano 
finanziario di cui all’articolo 11, comma 3, 
della citata legge n. 36 del 1994, approvati 
dal soggetto competente per l’ambito territo- 
riale ottimale, individuato ai sensi dell’arti- 
colo 9 della medesima legge n. 36 del 
1994, per i quali il soggetto gestore si impe- 
gna ad anticipare almeno il 30 per cento del- 
l'investimento necessario. Le richieste di fi- 
nanziamento sono predisposte dalle regioni 
interessate ed indicano i benefici prodotti 
sulla dinamica tariffaria contemplata nel 
piano dell’ambito territoriale ottimale. Il fi- 
nanziamento delle opere, a valere sugli stan- 
ziamenti di cui al presente comma, è appro- 
vato con decreto del Ministro dei lavori pub- 
blici, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re- 
gioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano e sentita l’Unità tecnica-finanza di 
progetto di cui all’articolo 7 della legge 17 
maggio 1999, n. 144. 

18. Per il cofinanziamento di interventi per 
alloggi e residenze per studenti universitari 
di cui alla legge 14 novembre 2000, 
n. 338, sono autorizzati limiti di impegno 
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quindicennali di lire 25 miliardi per ciascuno 
degli anni 2002 e 2003, da iscrivere nello 
stato di previsione del Ministero dell’univer- 
sità e della ricerca scientifica e tecnologica, 
al fine di consentire la contrazione di mutui 
con la Cassa depositi e prestiti. Gli interventi 
di cui alla stessa legge possono essere effet- 
tuati anche da fondazioni e istituzioni senza 
scopo di lucro operanti nel settore del diritto 
allo studio. 


Art. 145. 


(Altri interventi) 


1. All'articolo 3, comma 1, della legge 18 
giugno 1998, n. 194, ‘dopo le parole: «con 
tributo dodecennale», le parole: «del 10 per 
cento della spesa di investimento, nel limite» 
sono sostituite dalle seguenti: «per la spesa 
di investimento, per un importo». 

2. Le infrastrutture ferroviarie delle 
aziende concessionarie ed in regime di ge- 
stione commissariale governativa, per le 
quali, alla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge, siano stati conclusi specifici. ac- 
cordi di programma, nei termini e nei(modi 
previsti dall’articolo 8, comma 6-bisydel de- 
creto legislativo 19 novembre 1997\n. 422, 
introdotto dall’articolo 1, commàXI7 lettera 
d), del decreto legislativo 20. settembre 
1999, n. 400, sono trasferite, a.titolo gratuito, 
in proprietà alla società Ferrovie dello Stato 
Spa. 

3. La legge 5 luglio 1964, n. 548, recante 
la concessione di un.contributo annuo a fa- 
vore dell’Istituto pet la contabilità nazionale, 
e la legge 29 novembre 1961, n. 1329, rela- 
tiva alla concessione di un contributo annuo 
alla Fondazione. per lo sviluppo degli studi 
sul bilancio ‘statale, sono abrogate. 

4. Per ilvfinanziamento di programmi in- 
terforze- ad elevato contenuto tecnologico, 
connessivalle esigenze della difesa nel conte- 
sto dell’Unione europea, è autorizzata la 
spesa di lire 200 miliardi annue a decorrere 


dall’anno 2001, da iscrivere in apposito capi- 
tolo dello stato di previsione del Ministefo 
della difesa. 

S. I progetti nel settore spaziale con parti- 
colari ricadute commerciali sono individuati 
dal Ministero dell’industria, del commercio 
e dell’artigianato, di concerto con il Mini- 
stero dell’università e della ricerca scientifica . 
e tecnologica e con il Ministero,della difesa. 
Per tali progetti il Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato concede finan- 
ziamenti con le modalità, e nelle misure di 
cui alla legge 24 dicembre 1985, n. 808, 
allo scopo utilizzando,la quota degli stanzia- 
menti definita dal. CIPE nel quadro delle di- 
sponibilità di cuivalla citata legge n. 808 del 
1985. 

6. Per lestinalità previste dall’articolo i 
del decreto-legge 25 settembre 1997, 
n. 324, “convertito, con modificazioni, dalla 
legge‘25/novembre 1997, n. 403, concernenti 
la concessione di contributi per la rottama- 
zione degli autoveicoli, è autorizzata la spesa 
di )lire 15 miliardi per ciascuno degli anni 
2001, 2002 e 2003, finalizzata all’acquisto 
o alla trasformazione di autoveicoli, motoci- 
cli e ciclomotori elettrici, a metano e a GPL, 
di biciclette a pedalata assistita, nonchè all’i- 
stallazione sui veicoli a benzina esistenti di 
un impianto di alimentazione a metano o 
GPL secondo definizioni adottate con de- 
creto del Ministro dell’ambiente, di concerto 
con il Ministro dell’industria, del commercio 
e dell’artigianato, da emanare entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

7. All’articolo 20, primo comma, del testo 
unico delle leggi sulle tasse automobilistiche, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, dopo le 
parole: «Gli autoveicoli» sono inserite le se- 
guenti: «, i motocicli e i ciclomotori a due, 
tre o quattro ruote,». 

8. All’articolo 4, comma 19, primo pe- 
riodo, della legge 9 dicembre 1998, n. 426, 
le parole: «tipelogie di autoveicoli a minimo 
impatto ambientale» sono sostituite dalle se- 
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guenti: «tipologie di veicoli a minimo im- 
patto ambientale»; dopo le parole: «nel terri- 
torio dei comuni con popolazione superiore 
ai 25 mila abitanti» sono inserite le seguenti: 
«, dei comuni che fanno parte delle isole mi- 
nori ove sono presenti aree marine protette, 
nonchè dei comuni che fanno parte delle 
aree naturali protette iscritte nell’elenco uffi- 
ciale di cui alla deliberazione del Ministro 
dell’ambiente del 2 dicembre 1996, pubbli- 
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 141 del 19 
giugno 1997». 


9. Per le finalità previste dall’articolo 6 
della legge 31 marzo 1998, n. 73, concer- 
nenti il programma di metanizzazione della 
Sardegna, è autorizzata la spesa di lire 20 


miliardi per l’anno 2001. Al fine di evitare. 


che le imprese interessate, a causa dei ritardi 
nella notifica alla Commissione delle Comu- 
nità europee, perdano i benefici previsti dalla 
citata legge n. 73 del 1998 per l’esercizio 
2000, il credito di imposta maturato e non 
compensato nello stesso esercizio è compen- 
sabile nel corso dell’esercizio 2001 secondo 
le modalità previste dalla stessa legge. 


10. Per fare fronte alle esigenze connesse 
all’avvio del sistema di monitoraggio degli 
investimenti pubblici di cui all’articolo 1 
della legge 17 maggio 1999, n. 144, ivicom- 
prese le spese relative al funzionamento della 
rete dei nuclei di valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici ed al ruolo di coordina- 
mento svolto dal CIPE, la dotazione annuale 
del fondo previsto dal comma”? del predetto 
articolo 1 è incrementata. di lire 30 miliardi, 
per una autorizzazione.complessiva di spesa 
di lire 40 miliardi ‘annue a decorrere dal- 
l’anno 2001. Tali risorse potranno altresì co- 
finanziare anche i.costi di funzionamento dei 
predetti nuclei-relativamente ai compensi per 
gli esperti interni ed esterni. In sede di ripar- 
tizione annuale del CIPE una quota del pre- 
detto fondo sarà destinata al finanziamento 
delle attività di raccordo, indirizzo e coordi- 
namento della rete da parte del nucleo di va- 
lutazione e verifica del Ministero del tesoro, 


del bilancio e della programmazione econo- 
mica. 

11. Ai fini della trasformazione in società 
per azioni dell’Ente nazionale di assistenza 
al volo (ENAV) ai sensi delle leggi 21 di- 
cembre 1996, n. 665, e 17 maggio 1999, 


‘n. 144, si applica l’articolo 45, comma 25, 


della legge 23 dicembre 1998, n. 448. 

12. I dipendenti dell’ENAV, aventi diritto 
all’indennità di buonuscita<alla data del 31 
dicembre 2000, possono optare per il mante- 
nimento del trattamento di’ fine servizio se- 
condo le regole per loro vigenti alla mede- 
sima data. 

13. AI fine di consentire al Comitato olim- 
pico nazionale italiano (CONI) lo svolgi- 
mento dei propri compiti istituzionali e il po- 
teniziamento” dell'attività sportiva è autoriz- 
zata la concessione al CONI medesimo di 
un contributo straordinario di lire 195 mi- 
liardi perl’anno 2001 di cui 20 da destinare 
a sport‘sociale e giovanile. A tal fine, nel- 
l’anno 2001 e nei limiti della quota del sud- 
detto contributo, per agevolare e promuovere 
l’addestramento e la preparazione di giovani 
calciatori di età compresa tra i quattordici ed 
i diciannove anni compiuti, definiti ai sensi 
dell’articolo 33 del regolamento interno della 
Federazione italiana gioco calcio «giovani di 
serie», alle società sportive, militanti nei 
campionati nazionali di serie C1 e C2, che 
stipulano un contratto di lavoro avente le 
predette finalità sono riconosciuti, per ogni 
giovane assunto, uno sgravio contributivo in 
forma capitaria pari ad un milione di lire, 
nonchè un credito di imposta pari al 10 per 
cento del reddito di lavoro dipendente corri- 


| sposto a tali soggetti, con un limite massimo 


di lire dieci milioni per dipendente; e per 
ogni preparatore atletico una riduzione del 
3 per cento sul totale dei contributi dovuti 
alle gestioni previdenziali di competenza. È 
possibile la proroga del limite di età fino al 
compimento del ventiduesimo anno nel 
caso in cui la società sportiva abbia provve- 
duto o provveda a stipulare con il giovane di 
serie il primo contratto professionistico. Con 
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decreto del Ministro delle finanze, da ema- 
nare entro sessanta giorni dalla data di en- 
trata in vigore della presente legge, sono sta- 
bilite le modalità di applicazione delle age- 
volazioni di cui al presente comma. 

14. Per le stesse finalità di cui al comma 
13 è autorizzata la concessione alla Cassa 
di previdenza per l’assicurazione degli spor- 
tivi della somma di lire 15 miliardi per 
l’anno 2001. L’erogazione è preceduta da 
una verifica, effettuata dal Ministero del te- 
soro, del bilancio e della programmazione 
economica, sulle risultanze contabili e sulle 
prospettive finanziarie della stessa Cassa, 
da completare entro il 30 giugno 2001. 

15. Per consentire lo svolgimento dei pro- 
pri compiti istituzionali agli enti di promo- 
zione sportiva sone destinate lire 10 miliardi 
per il potenziamento e finanziamento dei 
programmi relativi allo sport sociale per 
l’anno 2001. 

16. Per la promozione e lo sviluppo della 
pratica sportiva delle persone disabili è auto- 
rizzata la concessione alla Federazione ita- 
liana sport disabili (FISD) di un contributo 
straordinario di lire 500 milioni per l’anno 
2001. 

17. A decorrere dall’anno 2001, sono con- 
cessi un contributo annuo di lire 800/milioni 
al Club alpino italiano, per le attività del 
Corpo nazionale soccorso alpino e.speleolo- 
gico (CNSAS), e un contributo) annuo di 
lire 1.500 milioni complessivamente al Fo- 
rum permanente per le comunicazioni, di 
cui all’articolo 1, comma_24, della legge 31 
luglio 1997, n. 249, nofichè al Forum inter- 
nazionale per lo sviluppo delle comunica- 
zioni del Mediterraneo. 

18. Al comma4J0 dell’articolo 27 della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488, nel sesto 
periodo, la parola: «Quaranta» è sostituita 
dalla seguente «Ottantadue». 

19. L’erogazione delle somme di cui al 
comma410, sesto periodo, dell’articolo 27 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, come 
modificato dal comma 18 del presente arti- 
colo, avviene entro il 30 settembre di ciascun 


anno. In caso di ritardi procedurali, alle sin- 
gole emittenti risultanti dalla graduatoria for- 
mata dai comitati regionali per le comunica 
zioni, ovvero, se non ancora costituiti, dai 
comitati regionali per i servizi radiotelevi- 
sivi, è erogato, entro il predetto termine del 
30 settembre, un acconto, salvo conguaglio, 
pari al 90 per cento del totale al quale avreb- 
bero diritto, calcolato sul totale di compe- 
tenza dell’anno di erogazione. Il bando di 
concorso previsto dall’articolo 1, comma 1, 
del regolamento adottato con decreto del Mi- 
nistro delle comunicazioni 21 settembre 
1999, n. 378, per la-concessione alle emit- 
tenti televisive locali dei benefici previsti 
dall’articolo 45, comma 3, della legge 23 di- 
cembre 1998,_n. 448, è emanato entro il 31 
gennaio di ciascun anno. È abrogata la let- 
tera a) del'comma 1 dell’articolo 2 del citato 
regolamento adottato con decreto del Mini- 
stro dellecomunicazioni n. 378 del 1999. 

20. È autorizzata l'ulteriore spesa di lire 
15-miliardi per ciascuno degli anni 2001, 
2002 e 2003 per la proroga della conven- 
Zione tra il Ministero delle comunicazioni e 
il Centro di produzione Spa, stipulata ai 
sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge 
11 luglio 1998, n. 224. 

21. Gli oneri per il completamento del 
programma di metanizzazione del Mezzo- 
giorno, di cui all’articolo 11 della legge 28 
novembre 1980, n. 784, sono posti a carico 
delle risorse stanziate dalla presente legge 
per la prosecuzione degli interventi per le 
aree depresse di cui all’articolo 1, comma 
1, della legge 30 giugno 1998, n. 208, in mi- 
sura pari a lire 150 miliardi per ciascuno de- 
gli anni 2001, 2002 e 2003. 

22. All’articolo 15 del decreto legislativo 
23 maggio 2000, n. 164, è aggiunto, in 
fine, il seguente comma: 


«10-bis. Per le concessioni e gli affida- 
menti in essere per la realizzazione delie 
reti e la gestione della distribuzione del gas 
metano ai sensi dell’articolo 11 della legge 
28 novembre 1980, n. 784, e successive mo- 
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dificazioni, e dell’articolo 9 della legge 7 
agosto 1997, n. 266, come modificato dal- 
l’articolo 28 della legge 17 maggio 1999, 
n. 144, il periodo transitorio disciplinato dal 
comma 7 decorre, tenuto conto del tempo 
necessario alla costruzione delle reti, decorsi 
due anni dalla data di entrata in vigore del 
decreto del Ministero del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica di con- 
cessione del contributo». 


23. All’articolo 19 del decreto legislativo 
23 maggio 2000, n. 164, dopo il comma 6 
è inserito il seguente: 


«6-bis. Per l'ammissibilità ai contributi di 
cui all’articolo 9 della legge 7 agosto 1997, 
n. 266, come modificato dall’articolo 28 
della legge 17 maggio 1999, n. 144, i sog- 
getti titolari di una concessione per la costru- 
zione degli impianti e per la gestione del ser- 
vizio di distribuzione del gas sono tenuti a 
dare conferma ai comuni dell’esecuzione 
della concessione stessa entro due mesi dalla 
data di pubblicazione delle nuove tariffe di 
distribuzione del gas determinate dall’ Auto- 
rità per l’energia elettrica e il gas ai sensi 
dell’articolo 23, comma 2. Decorso tale ter- 
mine, la concessione si intende risolta ei co- 
muni possono procedere ad una gara perl’af- 
fidamento ad altro concessionario, fermi re- 
stando la validità delle domandée.di contri- 
buto presentate per l’ottenimento dei benefici 
di cui alle leggi citate e l'ammontare dei 
contributi eventualmente già determinati. 
Nel caso di bacini di utenza non sono am- 
missibili rinunce parziali da parte del conces- 
sionario. Il termine peîvia presentazione delle 
domande di contributo è prorogato al 30 giu- 
gno 2001». 


24, AI comma.8 dell’articolo 6 della legge 
28 gennaio/1994, n. 84, le parole: «al netto 
delle rinfuse liquide» sono sostituite dalle se- 
guenti: «al, netto del 90 per cento delle rin- 
fuse liquide». 

25. Le disponibilità del Fondo di solida- 
riétà per le vittime delle richieste estorsive 


di cui all’articolo 18 della legge 23 febbraio 
1999, n. 44, e del Fondo di solidarietà pere 
vittime dell’usura di cui all’articolo 14 della 
legge 7 marzo 1996, n. 108, possono essere 
destinate per gli anni 2001 e 2002 con de- 
creto del Ministro dell’interno, adottato di. 
concerto con il Ministro del tesoro, del bilan- 
cio e della programmazione economica, per 
il finanziamento del Fondo er la preven- 
zione del fenomeno dell’usura)di cui all’arti- 
colo 15, comma 1, della» predetta legge 
n. 108 del 1996. 


26. Le disposizioni’ dell’articolo 24, 
commi 1, 2 e 3,-«della legge 23 febbraio 
1999, n. 44, e successive modificazioni, si 
applicano anchesalla richiesta di concessione 
del mutuo, di-cui alla legge 7 marzo 1996, 
n. 108. In tali casi, fatto salvo quanto previ- 
sto dall’afticolo 14, comma 10, primo pe- 
riodo, della citata legge n. 108 del 1996, le 
domafide’ di concessione del mutuo devono 
essefe presentate o ripresentate, a pena di de- 
cadenza, entro duecentoquaranta giorni dalla 
datà di entrata in vigore della presente legge. 
Le disposizioni del citato articolo 24, commi 
2 e 3, della legge 23 febbraio 1999, n. 44, e 
successive modificazioni, si applicano anche 
alle domande di concessione dell’elargizione 
e del mutuo presentate dopo la data di <en- 
trata in vigore della medesima legge ma an- 
tecedentemente alla data di entrata in vigore 
del regolamento di attuazione emanato con 
decreto del Presidente della Repubblica 16 
agosto 1999, n. 455, riferite ad eventi dan- 
nosi denunciati o accertati in tale periodo. 
Qualora sulle suddette domande di conces- 
sione dell’elargizione e del mutuo sia stata 
adottata una decisione nel medesimo pe- 
riodo, le stesse possono essere ripresentate, 
rispettivamente, nei termini di centoventi 
giorni e di centottanta giorni che ricomin- 
ciano a decorrere dalla data di entrata in vi- 
gore della presente legge. Qualora per gli 
eventi dannosi di cui al presente comma i 
termini di presentazione delle domande indi- 
cati dall’articolo 13 della citata legge n. 44 
del 1999 e dall’articolo 14 della citata legge 
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n. 108 del 1996 siano in corso o già scaduti 
alla data di entrata in vigore del predetto re- 
golamento di attuazione emanato con decreto 
del Presidente della Repubblica n. 455 del 
1999, le relative istanze di concessione del- 
Pelargizione e ‘del mutuo, ove non siano 
state tempestivamente presentate, possono 
essere presentate, rispettivamente, entro cen- 
toventi giorni ed entro centottanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

27. All’articolo 14, comma 2, della legge 
7 marzo 1996. n. 108, la parola: «quinquen- 
nio» è sostituita dalla seguente: «decennio». 
Tale modifica opera anche per i mutui con- 
cessi precedentemente alla data di entrata 
in vigore della presente legge, relativamente 
alle somme non ancora restituite dal benefi- 
ciario. i 

28. Il comma 3 dell’articolo 40 della legge 
23 dicembre 1994, n. 724, è sostituito dal se- 
guente: 


«3. Entro il limite del fabbisogno finanzia- 
rio di cui al comma 1, la CONSOB deter- 
mina in ciascun anno l'ammontare delle con- 
tribuzioni dovute dai soggetti sottoposti alla 
sua vigilanza. Nella determinazione delle 
predette contribuzioni la CONSOB adotta 
criteri di parametrazione che tengono conto 
‘ dei costi derivanti dal complesso delle atti- 
vità svolte relativamente a ciascunacategoria 
di soggetti». 


29. Nei commi 1, 2, 3, primò periodo, e 5 
dell’articolo 40 della legge 23 dicembre 
1994, n. 724, le parole:«dei corrispettivi», 
«i corrispettivi», «dei corrispettivi», «i corri- 
spettivi di cui al comma 3 sono versati», 
sono rispettivamente sostituite dalle seguenti: 
«delle contribuzioni», «le contribuzioni», 
«delle contribuzioni», «le contribuzioni di 
cui al comma 3 sono versate». Al comma 5 
del predetto articolo 40 le parole: «vengono 
iscritti». sono sostituite dalle seguenti: «ven- 
gono istritte». 

30. Per le regolazioni debitorie dei disa- 
vanzi delle ferrovie concesse e in ex gestione 


commissariale governativa, comprensivi de- 
gli oneri di trattamento di fine rapporto, ma- 
turati alla data del 31 dicembre 2000,-<ad 
esclusione della società Ferrovie dello «Stato 
Spa, e per il ripiano dei disavanzi dicesetci- 
zio delle aziende di trasporto pubblico locale 
relativi all’anno 1999, il Ministro. dei tra- 
sporti e della navigazione, con decreto ema- 
nato di concerto con il Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione econo- 
mica, provvede nell’anno>2001 all’eroga- 
zione di lire 1.500 miliardi, nonchè di ulte- 
riori lire 300 miliardi, in relazione agli oneri 
finanziari connessi all'allineamento di cui al- 
l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 28 
dicembre 1998,.n. 451, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge 26 febbraio 1999, 
n.40 > - 

31. Sui fondi delle contabilità speciali 
aperte presso le sezioni di tesoreria riguar- 
danti il versamento, da parte dei produttori, 
del prelievo supplementare sulle produzioni 
lattiere, ai sensi del regolamento (CEE) 
n.3950/92 del Consiglio, del 28 dicembre 
1992, non sono ammessi atti di sequestro o 
pignoramento a pena di nullità rilevabile an- 

‘ che d’ufficio. Gli atti di sequestro o di pi- 
gnoramento eventualmente notificati si con- 
siderano inesistenti e non determinano ob- 
bligo di accantonamento da parte del teso- 
riere. 

32. Per il finanziamento dei programmi di 
riqualificazione urbana, di cui all’articolo 2, 
comma 63, lettera a), della legge 23 dicem- 
bre 1996, n. 662, è autorizzata la spesa di 
lire 30 miliardi per l’anno 2001, lire 205 mi- 
liardi per l’anno 2002 e lire 295 miliardi per 
l’anno 2003. 

33. Per il finanziamento delle iniziative re- 
lative a studi, ricerche e sperimentazioni in 
materia di edilizia residenziale e all’anagrafe 
degli assegnatari di abitazioni, di cui all’arti- 
colo 2, comma 63, lettera b), della legge 23 
dicembre 1996, n. 662, nonchè per il finan- 
ziamento di interventi a favore di categorie 
sociali svantaggiate, di cui all’articolo 2, 
comma 63, lettera c), della medesima legge, 
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è autorizzata la spesa di lire 80 miliardi per 
l’anno 2001. Per l’attuazione delle iniziative 
di cui alla citata lettera b) è altresì autoriz- 
zato un limite di impegno quindicennale di 
lire 80 miliardi per l’anno 2002. 

34. Il Ministro della giustizia: 


a) entro trenta giorni dalla data di en- 
trata in vigore della presente legge, predi- 
spone l’elenco degli istituti penitenziari rite- 
nuti strutturalmente non idonei alla funzione 
propria e per i quali risulti necessaria o con- 
veniente la dismissione; 

b) promuove le intese necessarie con le 
regioni o con gli enti locali interessati, per 
attuare le suddette dismissioni e reperire le 
aree per la localizzazione dei nuovi istituti; 

c) può valersi, ai fini delle acquisizioni 
dei nuovi istituti, degli strumenti della loca- 
zione finanziaria, della permuta e della fi- 
nanza di progetto. 


35. Al primo comma, dell’articolo 19 della 
legge 30 marzo 1981, n. 119, dopo le parole: 
«completamenti, ampliamenti o restauri» 
sono inserite le seguenti: «di edifici pubblici, 
nonché». 


36. Per l’assegnazione dei contributi rela- 
tivi all’acquisto di macchine agricole, di 
cui all’articolo 17, comma 34, «della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, è autorizzata la 
spesa di lire 50 miliardi nell'anno 2001, 10 
miliardi nell’anno 2002 e-10 miliardi nel- 
l’anno 2003. 


37. Per le attività di competenza del Mini- 
stero delle politicheagricole e forestali, di 
cui all’articolo 4 della legge 23 dicembre 
1999, n. 499, è autorizzata la spesa di lire 
60 miliardi nel, 2001, 75 miliardi nel 2002 
e 90 miliardi nel 2003. 


38. Per la realizzazione dei programmi del 
settore aeronautico, di cui all’articolo 4, 
comma.) 3, della legge ‘7 agosto 1997, 
n. 266, è autorizzata la spesa di lire 200 mi- 
liardi nel 2001 e 225 miliardi nel 2002. 


39. Il primo e il secondo comma dell’arti- 
colo 2 della legge 18 ottobre 1955, n. 908, 
sono sostituiti dai seguenti: 


«Le somme affluenti al Fondo sono desti- 
nate alla concessione di mutui per la costru- 
zione, la riattivazione, la trasfofmazione, 
l'ammodernamento e l’ampliaménto di stabi- 
limenti industriali ed aziende artigiane, per 
costruzioni navali, per attività turistico-alber- 
ghiere e per altre iniziative ‘necessarie allo 
sviluppo industriale, con esclusione dei la- 
vori pubblici, nonchè, (per una quota fino al 
20 per cento della consistenza patrimoniale 
del Fondo, per il finanziamento della costru- 
zione di alloggi di‘tipo popolare, realizzati 
da parte degli enti previsti dall’articolo 16 
del testo unico approvato con regio decreto 
28 aprile .1938, n. 1165, e dei soggetti di 
cui all’articolo 18 della legge 5 agosto 
1978, n0457. 


Salvo quanto previsto nell’ultimo comma 
del presente articolo, i mutui sono ammortiz- 
zabili nel periodo massimo di quindici anni e 
hon possono superare il 50 per cento della 
spesa necessaria per la realizzazione dei pro- 
getti finanziati; i finanziamenti per iniziative 
industriali e artigiane e per attività turistico- 
alberghiere possono essere concessi al 70 per 
cento della spesa necessaria per la realizza- 
zione dei progetti; le eventuali perdite sono 
a carico del Fondo e degli istituti incaricati 
dei finanziamenti ai sensi dell’articolo 3 
nella misura, rispettivamente, dell’80 e del 
20 per cento». 


40. È istituito un fondo straordinario di 
lire 1,5 miliardi nel 2001 e lire 1,5 miliardi 
nel 2002, per la promozione di trasporti ma- 
rittimi sicuri, anche mediante il finanzia- 
mento di studi e ricerche. 

41. I diritti speciali di prelievo disciplinati 
dall’articolo 8-quinquies della legge 7 feb- 
braio 1992, n. 150, relativi al commercio e 
alla detenzione di esemplari di fauna e flora 
minacciati di estinzione, sono aumentati del 
50 per cento. 
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42. Le autorizzazioni di spesa relative agli 
interventi di cui all’articoio 14, comma 2, 
della legge 5 ottobre 1991, n. 317, possono 
essere utilizzate anche per la concessione di 
contributi agli interessi ai sensi dell’articolo 
4, comma |], della legge 24 aprile 1990, 
n. 100, e successive modificazioni. 

43. Per l’anno finanziario 2001 i ricavi 
delle operazioni di cui all’articolo 7, comma 
3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 143, concluse dall’Istituto per i servizi as- 
sicurativi del commercio estero (SACE), de- 
tratta la quota spettante agli operatori econo- 
mici indennizzati dal SACE, affluiscono al- 
l’entrata del bilancio dello Stato per essere 
contestualmente riassegnati ad apposito capi- 
tolo di spesa dello stato di previsione del Mi- 
nistero del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica, per le finalità di 
cui all’articolo 8, comma 2, del citato de- 
creto legislativo n. 143 del 1998. 

44. Per promuovere la presenza delle im- 
prese italiane nell’ambito della rassegna «Ita- 
lia in Giappone 2001», di cui alla legge 10 
agosto 2000, n. 252, è riconosciuto un con- 
tributo straordinario: 


a) in favore del Ministero per i beni e le 
attività culturali nella misura di lire 5.500 
milioni per l’anno 2001 e di lire 1,000" mi- 
lioni per l’anno 2002; 

b) in favore del Ministero del"commer- 
cio con l’estero al fine di finanziare le inizia- 
tive promozionali realizzate dai ‘consorzi alle 
esportazioni, nella misura di lire 4.500 mi- 
lioni per l’anno 2001 e di-lire 4.000 milioni 
per l’anno 2002. 


45. Il contributo/annuo previsto dall’arti- 
colo 8, comma 3, della legge 11 maggio 
1999, n. 140, è-concesso nel limite dell’in- 
tensità di aiuto autorizzata dalla Commis- 
sione delle Comunità europee. Per i progetti 
ammissibili alle agevolazioni, sulla base dei 
criteri e.délle risorse già assegnate a ciascuna 
regioné)al sensi del medesimo comma 3 del- 
l’articolo 8 della legge 11 maggio 1999, 
n.(140, il contributo, su richiesta dell’im- 


presa, può essere erogato a titolo di anticipa- 
zione, purchè i relativi investimenti siano 
stati avviati a realizzazione, con le modalità 
e i criteri degli aiuti de minimis di cui alla 
disciplina comunitaria degli aiuti di Stato. 
46. Gli impianti di cui si prevede l’ammo- 
dernamento con i benefici di cui.all’articolo 
8, comma 3, della legge 21 maggio 1999, 
n. 140, potranno godere, previa verifica da 
parte degli organi di controllo della loro ido- 
neità al funzionamento e della loro sicurezza, 
di una proroga di un anno.dei termini relativi 
alle scadenze temporali.fissate al paragrafo 3 
delle norme regolamentari approvate con de- 
creto del Ministro.dei trasporti del 2 gennaio 
1985, pubblicato ) nella Gazzetta Ufficiale 
n. 26 del 31 gennaio 1985 e riguardanti la 


0 DIES pi PRO [REP RR  CTI i Ariete Pra 21: 
‘ durata della vita tecnica, le rovisioni spociali 


e le revisioni’ generali. 

47. Allo scopo di potenziare l’informatica 
di servizio, con specifico riferimento alle esi- 
genze connesse alle funzioni del giudice di 
pace, è disposto un finanziamento di 30 mi- 
liardi di lire per l’anno 2001. 

48. Per l’avvio di interventi di tipo infra- 
strutturale inerenti il canale navigabile dei 
Navicelli è autorizzata una spesa di 5 mi- 
liardi di lire per ciascuno degli anni 2002 e 
2003. 

49. Il Ministero dell’università e della ri- 
cerca scientifica e tecnologica è autorizzato 
ad utilizzare nel 2001 una somma pari a 7 
miliardi di lire per sostenere i programmi 
della fondazione IDIS relativi al progetto 
«Città della scienza» volti, in collaborazione 
con le istituzioni europee, ad incentivare le 
sinergie fra il Mezzogiorno d’Italia e le 
aree del Mediterraneo, lo sviluppo di un 
polo di eccellenza sulle nuove tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, il 
trasferimento tecnologico e la creazione di 
imprese. 

50. All’articolo 30, comma 1, della legge 
11 febbraio 1994, n. 109, e successive modi- 
ficazioni, dopo le parole: «da prestare anche 
mediante fidejussione bancaria o assicura- 
tiva» sono inserite le seguenti: «o rilasciata 
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dagli intermediari finanziari iscritti nell’e- 
lenco speciale di cui all’articolo 107 del de- 
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
che svolgono in via esclusiva o prevalente 
attività di rilascio di garanzie, a ciò autoriz- 
zati dal Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica,». 

51. Al fine di favorire gli investimenti nei 
parchi nazionali è istituito un apposito fondo 
dell'ammontare di lire 20 miliardi per cia- 
scun anno del triennio 2001-2003. Con de- 
creto del Ministro dell’ambiente, da emanare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono definiti i 
criteri e le modalità per l’attuazione del pre- 
sente comma con la determinazione dei cri- 
teri di ripartizione dei finanziamenti tra i 
parchi nazionali. 

52. Il programma speciale di reindustria- 
lizzazione di cui all’articolo 5 del decreto- 
legge 1° aprile 1989, n. 120, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, 
n. 181, è integrato con la previsione dello 
sviluppo di un polo di attività industriali ad 
alta tecnologia nel territorio del comune di 
Genova. Per finanziare gli interventi previsti 
da tale integrazione è autorizzata la spesa di 
lire 10 miliardi per ciascuno degli anni/2001, 
2002 e 2003. 

53. AI fine di un più adeguato utilizzo dei 
finanziamenti per la preparazione ‘del Vertice 
G-8 a Genova, all’articolo 1, comma 1, della 
legge 8 giugno 2000, n. 149,\soho apportate 
le seguenti modificazioni: 


a) dopo le parole: «(G8),», sono inserite 
le seguenti: «nonchè per.quelle connesse con 
gli oneri conseguenti. ad eventuali ricolloca- 
zioni di attività produttive»; 

b) le parole»>«beni del demanio marit- 
timo» sono sostituite dalle seguenti: «beni 
del demanio»; 

c) le parole: «detti beni rimangono, an- 
che successivamente all’evento di cui al pre- 
sente comma, affidati in concessione al co- 
muné di Genova» sono sostituite dalle se- 
guénti: «detti beni, successivamente all’e- 


vento, ove abbiano subito un definitivo mu- 
tamento nella destinazione d’uso, con l’ag- 
giunta dei sedimi e dei manufatti della Fierà 
del mare, sono ceduti al comune di Genòva 
ad un prezzo complessivo di lire ‘un mi- 
liardo». 


54. L’area demaniale di circa ‘56/200 metri 
quadrati su piazza dell’umanità,nel comune 
di Chiavari, è ceduta al comune di Chiavari 


‘ad un prezzo complessivo»di 300 milioni di 


lire. 

55. Al comma 7 dell*articolo 9 del decreto 
legislativo 15 novembre 1993, n. 507, dopo 
le parole: «di concessione» sono aggiunte 
le seguenti: «commisurati, questi ultimi,. 
alla effettiva occupazione del suolo pubblico 
del mezzo pubblicitario». 

56. Al(comima 3 dell’articolo 12 del de- 
creto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, 
le - parole: «dal comma 1», sono sostituire 
dallé seguenti: «dai commi 1 e 2». 

57, All’articolo 32, comma 5, della legge 
17, ‘maggio 1999, n. 144, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «Una quota pari 
al 5 per cento delle somme stanziate per l’at- 
tuazione del Piano è destinata a interventi 
volti alla repressione dell’abusivismo pubbli- 
citario e al miglioramento dell’impiantistica 
pubblicitaria sulle strade, di cui all’articolo 
23 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285». Conseguentemente, al decreto legi- 
slativo 15 novembre 1993, n. 507, sono ap- 
portate le seguenti modificazioni: 


a) all’articolo 3, comma 3, sono sop- 
presse le parole: «comunque diversi dal con- 
cessionario del pubblico servizio»; 

b) all’articolo 18, dopo il comma 3, è 
aggiunto il seguente: 

«3-bis. Il comune ha facoltà di chiedere 
al concessionario delle pubbliche affissioni 
di svolgere servizi aggiuntivi strumentali 
alla repressione dell’abusivismo pubblicitario 
e al miglioramento dell’impiantistica»; 


, ©) all’articolo 24, comma 2, le parole: 
«da lire duecentomila a lire due milioni» 
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sono sostituite dalle seguenti: «da lire quat- 
trocentomila a lire tre milioni». 


58. A valere sulle disponibilità di tesoreria 
del fondo rotativo di cui all'articolo 2 del de- 
creto-legge 28 maggio 1981, n. 251, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
1981, n 394, è autorizzato il trasferimento di 
100 miliardi di lire, in ragione di 50 miliardi 
nel 2001 e 50 miliardi nei 2002, al fondo 
contributi agli interessi di cui al secondo 
comma dell'articolo 37 del decreto-legge 
26 ottobre 1970, n. 745, convertito, con mo- 
dificazioni, della legge 18 dicembre 1970, 
n, 1034, e successive modificazioni, per la 
prosecuzione degli interventi a favore dell'e- 
sportezione e dell'internazionalizzazione. 

59. È assegnato alla regione Sardegna un 
contributo dello Stato pari a lire 30 miliardi 
per ciascuno degli anni 2001 e 2002 e pari 
a lire 40 miliardi per l'anno 2003, per l'at- 
tuazione degli interventi del piano per la so- 
luzione dell'emergenza idrica. 


60. Per le spese di funzionamento in rela- 


zione all'attività degli advisor: nominati per 
l'esame del progetto del ponte sullo stretto di 
Messina è autorizzata la concessione alla so- 
cietà Stretto di Messina di un contributo 
sireordinanio di lire 2 miliardi per l'anno 
2001 


fl. Fer Vanno 2001 sono stanziate lire SO | 
miliardi per investimenti nelle sedi di Auto- | 


rità portuali. Con proprio decreto, da ema- 


nare entro centoventi giorni dalla data di en- | 


trata in vigore della presente legge, il Mini- 
stro dei trasporti e della navigazione, di con- 
certo con il Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica, riparti- 
sce i fondi fra le Autorità portuali che hanno 
presentato domanda documentata entro no- 
vanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

62, Al fini dell'applicarione dell'articolo 
29 della legge 13 maggio 1999, n. 133, il 
tasso effettivo globale medio per le mede- 
sime operazioni di cui al comma l del citato 
articolo 29 è da intendersi come il tasso cf- 
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| fettivo globale medio dei mutui all'edilizia 
in corso di ammortamento, Il Ministro del te- 
soro, del bilancio e della programmazione 
economica provvede, con proprio decreto, 
alle opportune integrazioni del decreto del 
Ministro del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica del 22 settembre 
1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 225 del 26 settembre 1998, recante classi» 
ficazione delle operazioni creditizie per cate- 
gorie omogenee ai fini della rilevazione dei 
tassi effettivi globali medi praticati dagli in- 
termediari finanziari. 

63. La società di cui all'articolo 2 del de- 
creto-legge 23 maggio 1994, n. 301, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 23 giu- 
gno 1994, n. 403, può definire gli impegni 
deriwabi caALO Gouligazioni di cui ai comuna 
3 dello stesso articolo 2, anche mediante 
transazioni con le imprese di assicurazioni, 
previa autorizzazione del Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione scono- 
mica. 

64. Una parte, stabilita nella misura del 25 
| per cento, del valore complessivo dei bem 
provenienti da reato, oggetto di confisca ai 
sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 
8 giugno 1992, n. 306, convertito, con madi- 
ficazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, 
e dell'articolo 2-decies della legge 31 mag- 
gio 1965, n. 575, ovvero una parte, stabilità 
nella stessa misura, dei fondi provenienti 
dalla loro vendita, è destinata per il triennio 
2001-2003 all'Organizzazione delle Nazioni 
Unite (ONU) Office for Drue Control and 
Crime Prevention, per il conseguimento delle 
sue finalità istituzionali. L'importo comples- 
sivo dello stanziamento è determinato an- 
nualmente con decreto del Ministro dell'in- 
temo, di concerto con il Ministro delle fi- 
nanze e con il Ministro del tesoro, del bilan- 
cio e della programmazione economica, 

65. È abrogato l'articolo 11 della legge 21 
febbruo 1963, n. 244, 

66. A decorrere dal periodo di imposte in 
corso alla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge, ai fini dell'applicazione del trat- 
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tamento fiscale previsto dall’articolo 4, 
comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 
1997, n. 457, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, nel red- 
dito derivante dall’utilizzazione di navi 
iscritte nel registro internazionale è compresa 
la plusvalenza realizzata mediante la ces- 
sione della nave a condizione che la stessa 
sia rimasta iscritta nel registro internazionale, 
anteriormente alla cessione, per un periodo 
ininterrotto di almeno tre anni. 

67. Per il potenziamento delle attività 
ispettive, di controllo dei traffici marittimi, 
nonchè di prevenzione degli inquinamenti 
del mare causati dal trasporto marittimo di 
sostanze pericolose, svolte da parte delle Ca- 
pitanerie di porto, è istituito un apposito 
fondo nello stato di previsione del Ministero. 
dei trasporti e della navigazione, dotato di 
lire 5 miliardi per l’anno 2001 e di lire 10 
miliardi per ciascuno degli anni 2002 e 2003. 

68. Per il finanziamento di opere di am- 
pliamento, ristrutturazione, restauro e manu- 
tenzione straordinaria di immobili adibiti ad 
istituti penitenziari è autorizzata la spesa di 
lire 60.000 milioni per l’anno 2001 da iscri- 
vere nello stato di previsione del Ministero 
della giustizia. 

69. Alla tabella II di cui alla legge 10/ot- 
tobre 1996, n. 525, è aggiunta *: seguente 
voce: «per ogni compact disc... 500.000». 

70. Dopo il comma 3 dell’articolo 3 della 
legge 18 arohre 1664» SIAT inserito il 


cecuente: 


«3-bis. Gli importi relativi ai diritti forfet- 
tizzati di cui alle tabelle I; II e III, allegate 
alla presente legge, sono aggiornati periodi- 
camente, almeno ogni cinque anni, con de- 
creto del Ministro della giustizia, di concerto 
con i Ministri del’tesoro, del bilancio e della 
programmazione-economica e delle finanze». 


71. Per la realizzazione delle infrastrutture ; 
ner la mobilità al servizio del nuovo polo 
os cassa di Milano è autorizzata 
St mimarci per il 2002 e di 
ire 50 miliardi per il 2003. 


bi e 
STEN Gi int? 
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72. Per le realizzazione di uno studio di 
fattibilità della ferrovia Martigny-Aosta ,è 
autorizzata la spesa di lire 2 miliardi per 
Panno 2001, da iscrivere nello stato di previ- 
sione del Ministero dei trasporti e della nàvi- 
gazione. 

73. Per l’eliminazione dei fattori di perico- 
losità e di criticità viaria denominati «punti 
neri» delle strade statali 52 e(52bis nella re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, è)autorizzata la 
spesa di lire 5 miliardi per-l’anno 2001, da 
iscrivere nello stato di.previsione del Mini-. 
stero dei trasporti e della navigazione. 

74. All’articolo 14} comma 9, secondo pe- 
riodo, della legge«27 dicembre 1999, n. 449, 
come modificato dall'articolo 7, comma 17,: 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, sono 
aggiunte, infine, le seguenti parole: «, e di 
lire 30 miliardi per ciascuno degli anni 
2002 e/2003 finalizzata alla fruizione del 
credito, di imposta di cui al comma 1 per 
l’acquisto di beni strumentali alle attività di 
impresa indicate nel predetto comma desti- 
nati alla prevenzione del compimento di 
atti illeciti da parte di terzi, individuati ai 
sensi del comma 1-bis del presente articolo». 

75. L'infrastruttura di cui all’articolo 50, 
comma 1, lettera g), secondo periodo, della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448, può essere 
realizzata anche come superstrada. In tal 
caso sono. applicabili, ai sensi dell’articolo 
21, comma 3, della legge 24 novembre 
2000, n. 340, il pedaggiamento e la conces- 
sione di costruzione e gestione, ferme re- 
stando le procedure stabilite dall’articolo 10 
della legge 17 maggio 1999, n. 144. Ai fini 
dell’esercizio dell’opzione di cui al presente 
comma e della valutazione delle alternative 
progettuali, finanziarie e gestionali, di soste- 
ribilità ambientale e di efficienza di servizio 
al ierritorio, il Ministero dei lavori pubblici 
corclude entro il 31 marzo 2001 una confe- 
renza di servizi con il Ministero dell’am- 
biente, la regione Veneto, gli enti locali e 
gli altri enti e soggetti pubblici interessati. 
Trascorso il termine predetto senza che sia 
stabilita la realizzazione di una superstrada 


— 1602 — 


Serie generale - n. 302 


29-12-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


a pedaggio, riprende la procedura di cui al- 
l’articolo 10 della legge 17 maggio 1999, 
n. 144, 

76. Per la realizzazione del secondo ac- 


cesso alla città di Amelia è autorizzata la. 


spesa di lire 3 miliardi da erogare alla re- 
gione Umbria per gli anni 2001, 2002 e 
2003; per la conservazione della foresta fos- 
sile di Dunarobba, è autorizzata la spesa di 
lire 1 miliardo per l’anno 2001, da erogare 
al comune di Avigliano Umbro; per la con- 
servazione del campo di concentramento di 
Fossoli è autorizzata la spesa di lire 1 mi- 
liardo. 

77. Al fine di garantire la realizzazione dei 
centri visitatori e di strutture didattiche di 
educazione ambientale e di sensibilizzazione 


ecologica presso il Parco nazionale dello’ 


Stelvio, di cui all’articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, 
n. 279, è autorizzata la spesa di lire 3 mi- 
liardi per ciascuno degli anni 2001 e 2002. 

78. Le risorse finanziarie conferite alla so- 
cietà Ferrovie dello Stato spa come contri- 
buti alla realizzazione di opere specifiche 
di cui all'articolo 10, comma 1, del de- 
creto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge }27 
febbraio 1998, n. 30; all’articolo 3, comma 
2, della legge 18 giugno 1998, n. 194; all’ar- 
ticolo 4, comma 1, della legge8” ottobre 
1998, n. 354, come specificatamente ripar- 
tite dal decreto ministeriale n. D10/T del 20 
ottobre 1998; all’articolo 3,_commi 5 e 7 e 
all'articolo 6, comma 1, della legge 7 dicem- 
bre 1999, n. 472 sono attribuite alla società 
Ferrovie dello Stato. spa in conto aumento 
di capitale sociale‘per le finalità previste 
dalle medesime leggi. 

79. I termini di cui all’articolo 1 del de- 
creto-legge 27-settembre 2000, n. 266, con- 
vertito, con Modificazioni, dalla legge 23 no- 
vembre 2000, n. 344, restano applicabili an- 
che in materia di agevolazioni postali eletto- 
rali. Gliconeri differenziali derivanti dall’age- 
volaziohe, che rimangono a carico del Te- 
soro,/sono rimborsabili sulla base del rendi- 


conto predisposto dalla società Poste italiane 
spa entro il limite massimo di lire 40 mi- 
liardi. 

80. La disposizione dettata dall’afticolo 
29, comma 2, del decreto legislativo set- 
tembre 1993, n. 385, come sostituito»dall’ar- 
ticolo 4, comma 2, lettera d), del"decreto le- 
gislativo 24 giugno 1998, n. 213}in materia 
di ridenominazione in euro dèl.valore nomi- 
nale delle azioni delle banche, popolari si ap- 
plica altresì alle società. cooperative autoriz- 
zate all’esercizio dell’assicurazione. 


81. La scadenza dei\termini di centottanta 
giorni e di centoventi.giorni, previsti rispetti- 
vamente dall’artitolo 11, comma 2, e dall’ar- 
ticolo 12, comma” 2, della legge 30 aprile 
1999, n. 136,già differita al 31 ottobre 
2000 dall’articolo 1, comma 5, del decreto- 
legge 25 febbraio 2000, n. 32, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 20 aprile 
2000; n. 97, è ulteriormente differita al 31 
ottobre 2001. 

82. La carica di sindaco, presidente della 
provincia, consigliere comunale, provinciale 
o circoscrizionale non è incompatibile con 
lo svolgimento di funzioni di amministra- 
zione di società di capitale a partecipazione 
mista, costituite, in conformità alla delibera- 
zione CIPE del 21 marzo 1997, come sog- 
getti responsabili dell’attuazione degli inter- 
venti previsti dal comma 203 dell’articolo 2 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 

83. All’articolo 36 della legge 17 maggio 
1999, n. 144, dopo il comma 4 è inserito ii 
seguente: 


«4-bis. Al fine di contenere i costi di tra- 
sporto che gravano sui prodotti finiti o semi- 
lavorati esportati fuori dalla regione da 
aziende agricole, estrattive e di trasforma- 
zione con sede di stabilimento in Sardegna, 
la conferenza di servizi di cui al comma 3 
definisce uno schema di contratto di servizio 
di cui all’articolo 4 del regolamenta «è ++ 


| n. 3577/92 del Consigiio dei 7 ulcemore 


1992 da sottoporre ai vettori interessati. In 
tale schema sono precisati le tariffe e i noli 
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in relazione alle tipologie merceologiche da 
trasportare. Qualora nessun vettore accetti 
di sottoscrivere il contratto di servizio con- 
forme allo schema proposto si applica la pro- 
cedura prevista dal comma 4. Il rimborso ai 
vettori selezionati e le agevolazioni previste 
al comma 5 non possono superare a carico 
del bilancio dello Stato l’importo di lire 20 
miliardi per l’anno 1999 e di lire 30 miliardi 
a decorrere dall’anno 2000. L’onere di com- 
partecipazione a carico della regione non può 
essere inferiore al 50 per cento del contributo 
statale». 


84. All’articolo 36 della legge 17 maggio 
1999, n. 144, il comma 6 è sostituito dal se- 
guente: 


«6. Il Ministro delle finanze, con proprio 
decreto, emana le norme di attuazione delle 
disposizioni di cui al comma 5 entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione». 


85. Al fine di favorire la conclusione del- 
l’iter di risarcimento ai lavoratori coatti ita- 
liani nella Germania nazista negli anni 
1943-1945, il Ministero dell’interno è /auto- 
rizzato ad erogare contributi per complessive 
lire 1.000 milioni nel biennio 2001-2002 agli 
enti e associazioni che predispongone gli atti 
richiesti per le procedure di risarcimento. 


86. A titolo di concorso per)l’attuazione 
dei progetti collocati nella-.graduatoria dei 
programmi di iniziativa comunitaria URBAN 
II di cui al decreto del Ministro dei lavori 
pubblici, del 19 luglio\2000, pubblicato nel 
supplemento ordinariovalla Gazzetta Ufficiale 
n. 214 del 13 settembre 2000, viene concesso 
ai primi venti progetti non ammessi al finan- 
ziamento comunitario, con procedure e mo- 
dalità da définire con decreto dei Ministri 
dei lavori ‘pubblici e del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica, un con- 
tributo fino a lire 10 miliardi, per una spesa 
complessiva massima di lire 100 miliardi an- 
nuè.per ciascuno degli anni 2001 e 2002. 


87. A decorrere dall’anno 2001, il fondo 
di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, è in- 
crementato, in favore dei soggetti disciplinati 
dall’articolo 2, comma 1, lettera a), dél de- 
creto legislativo 29 giugno 1996, ‘n. 367, 
della somma di lire 10 miliardi nonchè del- 
l’ulteriore somma di lire 15 miltardi per le 
specifiche finalità di cui agli articoli 6, terzo 
comma, e 7 della legge 14<agosto 1967, 
n. 800, con ripartizione tra%le/predette fina- 
lità effettuata con decreto del Ministro per i 
beni e le attività culturali. 

88. Le disposizioni*ditui al comma 6 del- 
l’articolo 4 della legge 8 novembre 1991, 
n. 360, si applicano, anche ai canali di Ma- 
rano Lagunare edi Grado. 

89. All’articolo 17, comma 3, della legge 
11 febbraio 41994, n. 109, e successive modi- 
ficazioni,dopo le parole: «il regolamento de- 
finisce 4limiti e le modalità per la stipula- 
zione», sono inserite le seguenti: «per in- 
tero») 

907 AI fine di rendere più agevole e rapida 
la revisione statutaria degli enti e istituti ope- 
ranti in agricoltura, per i quali si applicano le 
disposizioni di cui al decreto legislativo 29 
ottobre 1999, n. 419, e sottoposti a gestione 
commissariale, possono essere nominati, 
con le procedure previste dalle norme vi- 
genti, gli organi di ordinaria amministra- 
zione. 

91. Con decreto del Ministro delle finanze 
da emanare entro il 28 febbraio di ogni anno 
è prorogato il periodo di applicazione degli 
imponibili medi forfettari da applicare agli 
apparecchi da divertimento e intrattenimento 
previsti dall’articolo 14-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 640, introdotto dall’articolo 9 del 
decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60, 
diversi da quelli indicati dall’articolo 38, 
comma 2, della presente legge, non muniti 
di schede magnetiche a deconto o strumenti 
similari e sono determinati, con esclusione 
degli apparecchi e attrazioni per bambini, i 
nuovi imponibili medi forfettari in misura 
tale da garantire maggiori entrate non infe- 
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riori a lire dieci miliardi per ciascuno degli 
anni 2001, 2002 e 2003. 

92. I redditi di pensione estera di cui sono 
titolari minatori che abbiano lavorato per al- 
meno 20 anni nelle miniere di carbone del 
Belgio e per i quali sia riscontrata la malattia 
professionale sono equiparati ai fini fiscali 
alla rendite INAIL. 

93. Ai soggetti e alle opere nei cui con- 
fronti ha operato la norma di validazione de- 
gli atti e dei provvedimenti adottati e di sal- 
vaguardia degli effetti prodottisi e dei rap- 
porti giuridici sorti sulla base dell’articolo 
11 del decreto-legge 24 settembre 1996, 
n. 495, per effetto dell’articolo 2, comma 
61, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
si applicano le disposizioni di cui ai capi 
‘ IV e V della iegge 28 febbraio ‘1985, n. 47; 
e successive modificazioni, e le norme rela- 
tive all’articolo 9 della legge 28 gennaio 
1977, n. 10, per immobili utilizzati per sedi 
di comunità terapeutiche per tossicodipen- 
denti, e per disabili, anche oltre i 750 metri 
cubi, realizzati entro il 31 dicembre 1993, 
per i quali sia stata già presentata richiesta 
di concessione o di autorizzazione in sanato- 
ria, anche ai sensi dell’articolo 13 della legge 
28 febbraio 1985, n. 47. 

94. All’insieme dei comuni sedi delle co- 
munità terapeutiche interessate alla sanatoria 
di cui al comma 93 è concesso uf*contributo 
fino ad un massimo di lire 5 miliardi, da ero- 
gare negli anni 2002 e 2003, secòndo i criteri 
stabiliti con decreto del Ministro dell’interno. 

95. L'applicazione delle» disposizioni di 
cui all’articolo 14, commà'2, della legge 27 
dicembre 1997, n. 449\\per i soggetti indicati 
alla lettera f) del medesimo comma, opera 
anche per le spese»\sostenute nel periodo di 
imposta in corso\al 1° gennaio 2001. In que- 
sto caso la deducibilità delle spese di manu- 
tenzione, riparazione, ammodernamento e ri- 
strutturazione ivi indicate è consentita in 
quote costanti nel periodo di imposta di so- 
stenimento e nei tre successivi. 

96... Gli atti di aggiornamento geometrico 
di\cui all’articolo 8 della legge 1° ottobre 


1969, n. 679, ed agli articoli 5 e 7 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 26 ot> 
tobre 1972, n. 650, e le denunce di varia- 
zione di cui all'articolo 27 del testo ‘ùnico 
delle imposte sui redditi, approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 22 di- 
cembre 1986, n. 917, resi dai/Seggetti di 
cui all’articolo 1, comma 7, del decreto- 
legge 27 aprile 1990, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 giugno 1990, 
n. 165, sono redatti conformemente alle di- 
sposizioni di cui al decreto del Ministro delle 
finanze 19 aprile 1994, n. 701. 

97. Il Ministro deislavori pubblici, di con- 
certo con il Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica, può 
‘autorizzare i \Concessionari di autostrade e 

»traferi a destinare risorse, ai sensi e per gli 
effetti e nei limiti di cui all’articolo 65 del 
testo unico delle imposte sui redditi, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repub- 
blica\22 dicembre 1986, n. 917, per investi- 
menti volti al recupero di monumenti, edifici 
e manufatti di valore storico-artistico e alla 
valorizzazione delle aree che costituiscono 
sistemi urbani e territoriali di pregio sto- 
rico-culturale e ambientale. 

98. All’articolo 62, comma 1-bis, del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «Qualora i fabbri- 
cati di cui al secondo periodo siano concessi 
in uso a dipendenti che abbiano trasferito la 
loro residenza anagrafica per esigenze di la- 
voro nel comune in cui prestano l’attività, 
per il periodo d’imposta in cui si verifica il 
trasferimento e nei due periodi successivi, i 
predetti canoni e spese sono integralmente 
deducibili». 

99. All’articolo 40, comma 2, del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «Si considerano, al- 

| tresì, strumentali gli immobili di cui all’ul- 

‘timo periodo del comma 1-bis dell’articolo 
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62 per il medesimo periodo temporale ivi in- 
dicato». 


Capo XXIV 
DISPOSIZIONI IN SETTORI DIVERSI 


Art. 146 


(Erogazioni a favore delle emittenti 
televisive locali) 


1. Nell’ambito degli interventi dello Stato 
a favore dello spettacolo ed al fine di incen- 


tivare la produzione televisiva destinata al 


miercato nazionale ed internazionale da parte 
delle emittenti televisive locali, è stanziata la 
somma di lire 10 miliardi per il 2001 da pre- 
levare dagli stanziamenti di competenza del 
Ministero per i beni e le attività culturali, se- 
condo quanto previsto dalla legge 30 aprile 
1985, n. 163, e dall’articolo 30, comma 7, 
della legge 4 novembre 1965, n. 1213, e suc- 
cessive modificazioni. 

2. La somma di cui al comma 1 è erogata 
entro il 30 giugno 2001 dal Ministero per i 
beni e le attività culturali alle emittenti tele- 
visive locali titolari di concessione»che tra- 
smettano programmi autoprodotti, in base 
ad apposito regolamento adottato )entro ses- 
santa giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge dal Ministro per i beni 
e le attività culturali di concerto con il Mini- 
stro del tesoro, del bilancio e della program- 
mazione economica, sentite le competenti 
Commissioni parlamentari. 


Art. 147. 


(Norme in_materia di esecuzione forzata nei 
confronti, di pubbliche amministrazioni) 


1.(All’articolo 14 del decreto-legge 31 di- 
cembre 1996, n. 669, convertito, con modifi- 


cazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, 
sono ‘apportate le seguenti modifiche: 


a) al comma 1], le parole: «sessanta 
giorni» sono sostituite dalle seguenti: «cento- 
venti giorni»; 

b) dopo il comma 1 è inserito’ il se- 


‘guente: 


«1-bis. Gli atti di pignoramento e seque- 
stro devono essere a pena di nullità notificati 
presso la struttura territoriale dell’ente pub- 
blico nella cui circoscrizione risiedono i sog- 
getti privati interessati e contenere i dati ana- 
grafici dell’interessato, il codice fiscale e il 
domicilio. L’ente tomunque risponde con 
tutto il patrimonio». 


Art. 148. 


(Utilizzo delle somme derivanti da sanzioni 
amministrative irrogate dall’Autorità garante 
della concorrenza e del mercato) 


1, Le entrate derivanti dalle sanzioni am- 
ministrative irrogate dall’Autorità garante 
della concorrenza e del mercato sono desti- 
nate ad iniziative a vantaggio dei consuma- 
tori. 

2. Le entrate di cui al comma 1 sono rias- 
segnate con decreto del Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione econo- 
mica ad un apposito fondo iscritto nello stato 
di previsione del Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato per essere de- 
stinate alle iniziative di cui al medesimo 
comma 1, individuate di volta in volta con 
decreto del Ministro dell’industria, del com- 
mercio e dell’artigianato, sentite le compe- 
tenti Commissioni parlamentari. 


Art. 149. 


(Indennizzo per la cessazione dell'attività 
commerciale) 


1. Nei confronti di coloro che siano in 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 2, 
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comina 2, lettere a) e b), del decreto legisla- 
tivo 28 marzo 1996, n. 207, si fa luogo al- 
l'indennizzo per la cessazione dell’attività 
commerciale anche nel caso in cui la cancel- 
lazione dal registro degli esercenti il com- 
mercio sia stata effettuata in data successiva 
alla presentazione della domanda di inden- 
nizzo e comunque prima della concessione 
dell’indennizzo stesso. 


Art. 150. 


(Attività dell’Ufficio italiano dei cambi in 
materia di prevenzione e contrasto della 
criminalità economica) 


1. L'Ufficio italiano dei cambi svolge atti- 
vità consultiva nei confronti del Parlamento 
e del Governo in materia di prevenzione e 
contrasto sul piano finanziario della crimina- 
lità economica. Allo scopo di contribuire ad 
una più completa attività di prevenzione del 
riciclaggio, l’Ufficio italiano dei cambi indi- 
vidua i casi di particolare rilevanza nei quali 
norme di legge o di regolamento o provvedi? 
menti amministrativi di carattere genéràle 
possono introdurre condizioni favorevoli al- 
l’attività ci riciclaggio e li segnala) al’ Mini- 
stro del tesoro, del bilancio e della program- 
mazione economica, alle Commissioni parla- 
mentari competenti e al Procuratore nazio- 
nale antimafia, esprimendo,/Ove ne ravvisi 
l'opportunità, pareri circa )le iniziative da 
adottare. 

2. Nello svolgimento delle proprie fun- 
zioni in materia di\usura ed antiriciclaggio, 
l'Ufficio italiano-—-dei cambi, anche sulla 
base delle informazioni trasmesse dagli or- 
gani investigativi ai sensi dell’articolo 3, 
comma 5, del decreto-legge 3 maggio 
1991, n..143, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 5 luglio 1991, n. 197, come sosti- 
tuito dall’articolo 1 del decreto legislativo 26 
maggio 1997, n. 153, fornisce agli interme- 


EE 


diari tenuti alle segnalazioni di cui all’arti- 


| colo 3 dello stesso decreto-legge indicazioni 


per la rilevazione di operazioni sospette. 


3. Le autorità di vigilanza indicate nell'ar- 
ticolo 11 del decreto-legge 3 maggio. 1991, 
n. 143, convertito, con modificazioni; dalla 
legge 5 luglio 1991, n. 197, informano l’Uf- 
ficio italiano dei cambi delle operazioni, rile- 
vate nello svolgimento dell’attività di vigi- 
lanza, riconducibili ad ipotesi di riciclaggio. 

4. Nell’articolo 3, comma”S, del decreto- 
legge 3 maggio 1991; n 143, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 luglio 
1991, n. 197, come*sbstituito dall’articolo 1] 
del decreto legislativo 26 maggio 1997, 
n. 153, le parolé «I predetti organi investi- 
gativi informano.altresì» sono sostituite dalle 


seputaiti: «Le altorità liguirenti informano». 


Art. 151. 


(Costituzione delle unità di informazione fi- 
nanziaria e modifiche al decreto-legge 
n. 143 del 1991) 


1. Per ottemperare al disposto dell’articolo 
2, comma 3, della decisione 2000/642/GAI, 
del Consiglio dell’Unione europea del 17 ot- 
tobre 2000, concernente le modalità di coo- 
perazione tra le unità di informazione finan- 
ziaria degli Stati membri per quanto riguarda 
lo scambio di informazioni, l’unità di infor- 
mazione finanziaria di cui alla predetta deci- 
sione è costituita, per l’Italia, presso l’Uffi- 
cio italiano dei cambi. Il Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione econo- 
mica comunica per iscritto l’avvenuta costi- 
tuzione della predetta unità al Segretario ge- 
nerale del Consiglio dell’Unione europea. 

2. All’articolo 3 del decreto-legge 3 mag- 
gio 1991, n. 143, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 5 luglio 1991, n. 197, e 
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successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modifiche: 


a) al comma 4, lettera f), dopo le pa- 
role: «qualora siano attinenti alla criminalità 
organizzata» sono inserite le seguenti: «ov- 
vero le archivia, informandone gli stessi or- 
gani investigativi»; i 

b) al comma 10, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Gli organi investigativi di 
cui al comma 4, lettera f), forniscono all’Uf- 
ficio italiano dei cambi le notizie in proprio 
possesso necessarie per integrare le informa- 
zioni da trasmettere alle medesime autorità 
di altri Stati; al di fuori dei casi di cui al pre- 
sente comma, restano applicabili le disposi- 
zioni di cui agli articoli 9 e 12 della legge 
1° aprile 1981, n. 121». 


) 


Art. 152. 


(Modifiche alla legge n. 217 del 1990, in 
materia di patrocinio per i non abbienti) 


1. Alla legge 30 luglio 1990, n. 217, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 


a) all’articolo 6, comma 1, primo pe- 
riodo, prima delle parole: «verificata l’am- 
missibilità dell’istanza» sono inserite le se- 
guenti: «sentito il pubblico ministero, esami- 
nati gli atti e i documenti da-quest’ultimo 
prodotti, e»; 

b) all'articolo 6, comma 1, secondo pe- 
riodo, prima delle parole: «depositato nella 
cancelleria del giudice»’sono inserite le se- 
guenti: «notificato/al pubblico ministero e»; 

c) all’articolo-6, comma 4, terzo pe- 
riodo, dopo le©patole: «Il ricorso è notifi- 
cato» sono inserite le seguenti: «al pubblico 
ministero e»; 

d) all’articolo 6, comma 5, primo pe- 
riodo, dopo le parole: «a cura della cancelle- 
ria,» (sono inserite le seguenti: «al pubblico 
ministero,»; 


e) all’articolo 7, comma 1, prima delle 
parole: «se l’istanza è accolta» sono inserite 
le seguenti: «sentito il pubblico ministeroved 
esaminati gli atti e i documenti da quéest’ul- 
timo prodotti,»; 

$) all’articolo 10, comma 1,-primo pe- 
riodo, prima delle parole: «con deèreto moti- 
vato» sono inserite le seguenti: «, sentito il 
pubblico ministero,»; 


8) all’articolo 10, comma 2, primo pe- 
riodo, dopo le parole: «sù»richiesta» sono in- 
serite le seguenti: «del pubblico ministero 
e»; 


h) all’articolo10, comma 3, dopo le pa- 
role: «non possono più essere richieste» sono 
inserite ‘le seguenti: «dal pubblico ministero 
e»; * 

i) all'articolo 18, comma 1, le parole: 
«ogni \doe anni» sono sostituite dalle se- 
guenti: «ogni anno». 


2> Al fine di impedire e prevenire danni 
erariali nella erogazione delle risorse finaliz- 
zate ad attuare la legge 30 luglio 1990, 
n. 217, gli organi preposti a decidere l’am- 
missione al gratuito patrocinio devono chie- 
dere preventivamente al questore, alla Dire- 
zione investigativa antimafia (DIA) e alla 
Direzione nazionale antimafia (DNA) le in- 
formazioni necessarie e utili sui soggetti ri- 
chiedenti relative alle loro condizioni patri- 
moniali, al loro tenore di vita e ai possibili 
profitti tratti dalle loro attività delittuose. 


3. Le direzioni delle entrate e i nuclei 
della polizia tributaria svolgono indagini 
sulle effettive condizioni patrimoniali e di- 
sponibilità economiche dei soggetti richie- 
denti o già beneficiari anche ai fini di una 
proposta di revoca della ammissione al gra- 
tuito patrocinio. Le direzioni delle entrate 
trasmettono al Ministro delle finanze, che an- 
nualmente ne informa il Parlamento, una re- 
lazione trimestrale sullo stato e sui risultati 
degli atti di propria competenza in merito 
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alle condizioni legittimanti la ammissione al 
gratuito patrocinio. 


Art. 153. 


(Imprese editrici di quotidiani e periodici) 


1. Gli stanziamenti relativi ai contributi di 
cui alla legge 7 agosto 1990, n. 250, e suc- 
cessive modificazioni, sono, per l’anno 
2001, incrementati di lire 40 miliardi. 

2. La normativa di cui all’articolo 3, 
comma 10, della legge 7 agosto 1990, 
n. 250, e successive modificazioni, si applica 
esclusivamente alle imprese editrici di quoti- 
diani e periodici, anche telematici, che, oltre 
che attraverso esplicita menzione riportata in 
testata, risultino essere organi o giornali di 
forze politiche che abbiano il proprio gruppo 
parlamentare in una delle Camere o rappre- 
sentanze nel Parlamento europeo o siano 
espressione di minoranze linguistiche ricono- 
sciute, avendo almeno un rappresentante in 
un ramo del Parlamento italiano nell’anno 
di riferimento dei contributi. 

3. I quotidiani e i periodici telematici’ or- 
gani di movimenti politici di cui altcomma 
2 debbono essere comunque registrati presso 
i tribunali. Le richieste di contributi, ai sensi 
del presente articolo, per tali testàte non sono 
cumulabili con nessuna altra richiesta ana- 
loga, che viene automaticamente annullata. 
Il contributo è pari al 60 per cento dei costi 
del bilancio d’esercizio\dell’impresa editrice, 
certificati ai sensi di\legge e riferiti alla te- 
stata. 

4. Entro e non oltre il 1° dicembre 2001 le 
imprese editricidi quotidiani o periodici or- 
gani di movimenti politici, in possesso dei 
requisiti di..cui all’articolo 3, comma 10, 
della legge ‘7 agosto 1990, n. 250, e succes- 
sive mòdificazioni, possono costituirsi in so- 
cietà\cooperative, il cui oggetto sociale sia 
costitùito esclusivamente dalla edizione di 


quotidiani o periodici organi di movimenti 


| politici. A tali cooperative sono attribuiti. 


contributi di cui all’articolo 3, comma?, 
della legge 7 agosto 1990, n. 250, e sudces- 
sive modificazioni. 


5. Le imprese di cui al comma4, per ac- 
cedere ai contributi debbono, fetmi restando 
i requisiti di cui alla vigente fiormativa: 


a) aver sottoposto l’intero bilancio di 
esercizio al quale si riferiscono i contributi 
alla certificazione di una società di revisione 
scelta tra quelle di-cui all’elenco apposito 
previsto dalla CONSOB; 


b) editare testate con una diffusione for- 
malmente certificata pari ad almeno il 25-per 
cento-della tiràtura complessiva so nazionali 
ovvero almeno al 40 per cento se locali. Ai 
fini del presente articolo, si intende per dif- 
fusione l'insieme delle vendite e degli abbo- 
namenti’e per testata locale quella la cui dif- 
fusioné complessiva è concentrata per al- 
meno l’80 per cento in una sola regione; 


c) adottare una norma statutaria che in- 
troduca il divieto di distribuzione degli utili 
nell’esercizio di riscossione dei contributi e 
nei cinque successivi. 


Art. 154. 


(Ristrutturazione finanziaria dell’Istituto 
poligrafico e zecca dello Stato) 


1. Il contributo ventennale previsto dall’ar- 
ticolo 22 della legge 17 maggio 1999, 
n. 144, recante disposizioni sulla ristruttura- 
zione finanziaria dell’Istituto poligrafico e 
zecca dello Stato, deve considerarsi ad incre- 
mento del fondo di dotazione dell’Istituto di 
cui all’articolo 22 della legge 13 luglio 1966, 
n. 559. 
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2. Al primo comma dell’articolo 22 della 
legge 13 luglio 1966, n. 559, è aggiunto, in 
fine, il seguente numero: 


«S-bis) dal contributo previsto dall’articolo 
22 della legge 17 maggio 1999, n. 144». 


Art. 155. 


(Norme per la sostituzione della lira 
con l’euro) 


1. Le banconote e le monete metalliche 
denominate in lire continuano ad avere corso 
legale fino al 28 febbraio 2002. 

2. Il secondo comma dell’articolo 11 della 
legge 20 aprile 1978, n. 154, è sostituito dal 
seguente: 


«La cassa speciale: 


a) custodisce le monete metalliche for- 
nite dall’Istituto poligrafico e zecca dello 
Stato per l’immissione in circolazione; 

b) custodisce i biglietti di Stato fuori 
corso legale sino a che non si provveda 
alla loro distruzione; i 

c) ritira dalla circolazione le monete 
metalliche dichiarate fuori corso legale. da 
demonetizzare a cura della sezione zecca; 

d) ritira dalla circolazione le‘ monete 
metalliche aventi corso legale eccedenti le 
esigenze di mercato». 


3. Sono prorogati di diritto al 2 gennaio 
2002 tutti i termini scadenti.il 31 dicembre 
2001, anche se di prescrizione e di deca- 
denza, cui sia soggetto Qualunque adempi- 
mento, pagamento od\operazione, da effet- 
tuare per il tramite.della Banca d’Italia, delle 
banche, della società Poste italiane spa, delle 
imprese di investimento degli agenti di cam- 
bio, delle società di gestione del risparmio, 
delle società di investimento a capitale varia- 
bile (SICAWV), delle società fiduciarie, delle 
imprese \assicurative, degli intermediari fi- 
nanziari.iscritti nell’elenco previsto dall’arti- 
colo\106 del decreto legislativo 1° settembre 
1993) n. 385, e successive modificazioni, e 


degli organismi che svolgono i servizi e le 
attività di cui agli articoli 69, 70 e 80 del de- 
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 0 
che sono disciplinati dalle disposizioni»della 
Commissione nazionale per le società)e la 
borsa (CONSOB) e della Banca d°Italia del 
16 marzo 1992, e successive modificazioni, 
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 
27 marzo 1992, concernenti )l’istituzione, 
l'organizzazione ed il furizionamento della 
Cassa di compensazione egaranzia prevista 
dagli articoli 22 e 23 della legge 2 gennaio 
1991, n. 1, nonchè degli altri soggetti, abili- 
tati al regolamento»di operazioni finanziarie 
nell’ambito del sistema di pagamenti deno- 
minato «TARGET», eventualmente indivi- 
duati con decreto del Ministro del tesoro, 
dei bilancio, e della programmazione ccono- 
mica. 

4. I crediti della Banca d’Italia e i crediti 
dello Stato rispettivamente derivanti dalla 
consegna antecedentemente al 1° gennaio 
2002, di banconote e di monete metalliche 
denominate in euro alle banche e ad altri 
soggetti hanno privilegio generale sui beni 
mobili, anche risultanti da annotazioni elet- 
troniche, delle banche e degli altri soggetti 
consegnatari con preferenza su ogni altro 
credito. Il privilegio generale è esercitato di- 
rettamente dalla Banca d’Italia anche nell’in- 
teresse dello Stato, considerato che la som- 
ministrazione di monete metalliche denomi- 
nate in euro alle banche ed agli altri soggetti 
consegnatari avviene esclusivamente per il 
tramite della Tesoreria centrale e delle se- 
zioni di tesoreria provinciale dello Stato, ai 
sensi del comma terzo dell’articolo 11 della 
legge 20 aprile 1978, n. 154. La Banca d’Ita- 
lia può ritenere, anche nell’interesse dello 
Stato, i beni delle banche e degli altri sog- 
getti che hanno ricevuto banconote e monete 
metalliche in euro antecedentemente al 1° 
gennaio 2002, da essa comunque detenuti, 
anche mediante annotazioni elettroniche, 
fino all’integrale soddisfacimento dei crediti 
derivanti dalle operazioni indicate nei commi 
precedenti. 
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Capo XXV 


DISPOSIZIONI PER ACCELERARE 
I PROCESSI DI PRIVATIZZAZIONE 


Art. 156. 


(Razionalizzazione e accelerazione delle pro- 
cedure di liquidazione delle società del 
gruppo EFIM) 


1. I patrimoni delle seguenti società in li- 
quidazione coatta amministrativa: Alucasa 
Spa, Alutekna Spa, Alures Spa, Almax Italia 
Spa, Comsal Spa, Nuova Comsal Spa, Sardal 
Spa, Sistemi e Spazio Spa, sono trasferiti, 
dalla data di entrata iu vigore della‘presente 
legge, con ogni componente attiva e passiva, 
ivi compresi i rapporti in corso, alla società 
Alumix Spa in liquidazione coatta ammini- 
strativa. I compendi così trasferiti costitui- 
scono, ad ogni effetto di legge, altrettanti pa- 
trimoni separati sia tra di loro, sia dal patri- 
monio della società Alumix Spa in liquida- 
zione coatta amministrativa, esistente alla 
data di entrata in vigore della presente legge. 
Le liquidazioni coatte amministrative delle 
predette società sono chiuse alla data\di en- 
trata in vigore della presente legge, e»gli or- 
gani delle stesse presentano il@.rendiconto 
agli organi della liquidazione coatta ammini- 
strativa della società Alumix Spa. 

2. I patrimoni delle seguenti società in li- 
quidazione coatta amministrativa: Breda Pro- 
getti e Costruzioni Spa, Ecosafe Spa, Edina 
Spa, Efimdata Spa, Etnea Vini Spa, Istituto 
Ricerche Breda Spa, Metallotecnica Veneta 
Spa, Nuova Safim Spa, Nuova Sopal Spa, 
Olisud Spa, Reggiane OMI Spa, Safimgest 
Spa, Termomeceanica Italiana Spa, sono tra- 
sferiti, dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con ogni componente attiva 
e passiva;vivi compresi i rapporti in corso, 
alla società Efimpianti Spa in liquidazione 
coattà-amministrativa. I compendi così trasfe- 
riti\eostituiscono, ad ogni effetto di legge, al- 


trettanti patrimoni separati sia tra di loro, sia 
dal patrimonio della società Efimpianti Spa 
in liquidazione coatta amministrativa, «esi 
stente alla data di entrata in vigore della‘pre- 
sente legge. Le liquidazioni coatte ammini- 
strative delle predette società, il cui-patrimo- 
nio è trasferito, sono chiuse alla data di en- 
trata in vigore della presente legge. Gli organi 
di tali liquidazioni coatte amministrative pre- 
sentano il loro rendiconto agli\organi della li- 
quidazione coatta amministrativa della società 
Efimpianti Spa. Il Ministro del tesoro, del bi- 
lancio e della programmazione economica no- 
mina due commissari<liquidatori in aggiunta a 
quello in carica alla,società Efimpianti Spa. 
3. Tutte le cause pendenti, promosse da e 
contro le società i cui patrimoni sono trasferiti 
“aî.sensi dei commi 1 e 2, sono proseguito di 
rettamente èd a cura della società Alumix Spa 
in liquidazione coatta amministrativa e della 
società \Efimpianti Spa in liquidazione coatta 
amministrativa, che, nella veste di società su- 
bentranti nei patrimoni trasferiti, devono, ai 
fini della prosecuzione, costituirsi nei giudizi 
nella udienza immediatamente successiva al 
trentesimo giorno dalla data di entrata in vi- 
gore della presente legge, senza farsi luogo 
alla interruzione dei procedimenti. Il commis- 
sario liquidatore dell’EFIM, nella sua qualità 
di autorità di vigilanza ai sensi dell’articolo 
4, comma 3, del decreto-legge 19 dicembre 
1992, n. 487, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 febbraio 1993, n. 33, come so- 
stituito dall’articolo 3 del decreto-legge 22 
novembre 1994, n. 643, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge 27 dicembre 1994, 
n. 738, vigila sulla piena applicazione e attua- 
zione della disposizione di cui al precedente 
periodo impartendo direttive ai commissari li- 
quidatori confermati o di nuova nomina affin- 
chè assumano tutte le necessarie e opportune 
iniziative per la sollecita cura e definizione 
dei giudizi pendenti, ivi compresi quelli che 
hanno ad oggetto l'accertamento di responsa- 
bilità ed il risarcimento dei danni, già pro- 
‘mossi nei confronti di ex amministratori, di 
direttori generali investiti formalmente di po- 
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teri gestionali diretti nelle predette società e 
di componenti dei collegi sindacali delle so- 
cietà in liquidazione, nonchè nei confronti 
delle società di revisione incaricate di certifi- 
care i bilanci precedenti, e di terzi che co- 
munque abbiano avuto rapporti patrimoniali 
con le medesime società. Alla gestione delle 
disponibilità finanziarie della società Alumix 
Spa in liquidazione coatta amministrativa e 
della società Efimpianti Spa in liquidazione 
coatta amministrativa si applica l’articolo 5, 
comma 7, secondo e terzo periodo, del de- 
creto-legge 19 dicembre 1992, n. 487, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 17 feb- 
braio 1993, n. 33, sostituendosi al conto in- 
fruttifero intestato ad EFIM in liquidazione 
coatta amministrativa il conto aperto presso 
la Tesoreria centrale dello Stato intestato, ri- 
spettivamente, alla società Alumix Spa in li- 
quidazione coatta amministrativa e alla so- 
cietà Efimpianti Spa in liquidazione coatta 
amministrativa. 

4. I patrimoni delle seguenti società in li- 
quidazione coatta amministrativa: Breda 
Energia Spa, Bredafin Innovazione Spa, 
Breda Fucine Meridionali Spa, CESIS Spa, 
C.T.O. Spa, Efimservizi Spa, Oto Breda\Fi- 
nanziaria Spa, Oto Trasm Spa, Sistemi e 
Tecnologie Speciali Spa, Safim «beasing 
Spa, sono trasferiti, dalla data di eritrata in 
vigore della presente legge, con ogni compo- 
nente attiva e passiva, ivi comprési i rapporti 
in corso, alla società Nuova\Breda Fucine 
Spa in liquidazione coatta amministrativa. I 
patrimoni trasferiti alla società Nuova Breda 
Fucine Spa in liquidazione coatta ammini- 
strativa, ad ogni effetto di legge, costitui- 
scono altrettanti patrimoni separati sia tra 
di loro, sia dal patrimonio della società 
Nuova Breda Fucine Spa in liquidazione 
coatta amministrativa, esistente alla data di 
entrata in vigore della presente legge, anche 
allo scopo\di garantire ai creditori il mante- 
nimento»delle posizioni giuridiche. Le liqui- 
dazioni, coatte amministrative delle predette 
società-sono chiuse alla data di entrata in vi- 
gore-della presente legge. Gli organi di tali 


liquidazioni coatte amministrative presentano 
il loro rendiconto agli organi della liquidà- 
zione coatta amministrativa della società 
Nuova Breda Fucine Spa. Tutte le cause\pen- 
denti, promosse da e contro le società/i cui 
patrimoni sono trasferiti ai sensi del'presente 
comma, sono proseguite direttamente ed a 
cura della società Nuova Breda Fucine Spa 
in liquidazione coatta amministrativa che, 
nella veste di società subentrante nei patri- 
moni trasferiti, deve, ai\fini della prosecu- 
zione, costituirsi nei \giudizi nella udienza 
immediatamente successiva al trentesimo 
giorno dalla data/di ‘entrata in vigore della 
presente legge, senza farsi luogo alla interru- 
zione dei procedimenti. Il commissario liqui- 
datore dell’EFIM, nella sua qualità di auto- 
rità di vigilanza ai sensi dell'articolo 4, 
comma, 3, “del decreto-legge 19 dicembre 
1992,/n.:487, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 febbraio 1993, n. 33, come so- 
stituito dall’articolo 3 del decreto-legge 22 
novembre 1994, n. 643, convertito, con mo- 
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 1994, 
n. 738, vigila sulla piena applicazione e at- 
tuazione della disposizione di cui al prece- 
dente periodo, impartendo direttive ai com- 
missari liquidatori confermati o di nuova no- 
mina affinchè assumano tutte le necessarie e 
opportune iniziative per la sollecita cura e 
definizione dei giudizi pendenti, ivi compresi 
quelli che hanno ad oggetto l’accertamento 
di responsabilità ed il risarcimento dei danni, 
già promossi nei confronti di ex amministra- 
tori, di direttori generali investiti formal- 
mente di poteri gestionali diretti nelle pre- 


‘ dette società e di componenti dei collegi sin- 


dacali delle società in liquidazione, nonchè 
nei confronti delle società di revisione inca- 
ricate di certificare i bilanci precedenti, e 
di terzi che comunque abbiano avuto rapporti 
patrimoniali con le medesime società. Il Mi- 
nistro del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica nomina due com- 


‘missari liquidatori in aggiunta a quello in ca- 


rica nella società Nuova Breda Fucine Spa. 
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5. Alle società F.E.B. Spa e Safim Factor 
Spa in liquidazione coatta amministrativa si 
applica il comma 4, ad esclusione dell’ul- 
timo periodo, qualora non abbiano presen- 
tato, entro un anno dalla data di entrata in vi- 
gore della presente legge, la proposta di con- 
cordato di cui all’articolo 214 delle disposi- 
zioni approvate con regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, o non abbiano altrimenti 
chiuso la liquidazione coatta amministrativa. 

6. Le disposizioni di cui all’articolo 11 del 
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, non 
si applicano all’impianto previsto dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 gennaio 
1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 56 del 9 marzo 1994, recante il piano di 
sviluppo minerario ed energetico del Sulcis- 
Iglesicnte, 

7. I trasferimenti dei patrimoni e dei rap- 
porti di cui al presente articolo sono effettuati 
a titolo gratuito. Tutti gli atti compiuti in at- 
tuazione delle norme contenute nel presente 
articolo sono esenti da qualunque imposta, di- 
retta o indiretta, tassa, obbligo e onere tributa- 
rio comunque inteso o denominato. 

8. In applicazione dell’articolo 5, comma 
1, del decreto-legge 19 dicembre 1992, 
n. 487, convertito, con modificazioni; dalla 
legge 17 febbraio 1993, n. 33, e suGcessive 
modificazioni, i crediti e debiti dell'EFIM e 
delle società elencate nei commi\te 2 nei 
confronti delle amministrazioni. dello Stato 
sono estinti alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 


Capo, XXVI 
NORME FINALI 


Art. 157. 
(Fondi speciali e tabelle) 


16 Gli importi da iscrivere nei fondi spe- 
ciali)di cui all’articolo 11-bis della legge 5 


agosto 1978, n. 468, inirodotto dall’arnicolo 
6 della legge 23 agosto 1988, n. 362, per.il 
finanziamento dei provvedimenti legislativi 
che si prevede possano essere approvati»nel 
triennio 2001-2003, restano determinati; per 
ciascuno degli anni 2001, 2002 e 2003, nelle 
misure indicate nelle tabelle A e B, allegate 
alla presente legge, rispettivamente per il 
fondo speciale destinato alle-spese correnti 
e per il fondo speciale destinato alle spese 
in conto capitale. 

2. Le dotazioni da iscrivere nei singoli 
stati di previsione del\bilancio 2001 e trien- 
nale 2001-2003, in‘relazione a leggi di spesa 
permanente la cui‘quantificazione è rinviata 
alla legge finanziaria, sono indicate nella ta- 
bella C allegatavalla presente legge. 

3. Ai-serisi dell’articolo 11, comma 3, let- 
tera f), della legge 5 agosto 1978, n. 468, 
come sostituita dall’articolo 2, comma 16, 
dellaJegge 25 giugno 1999, n. 208, gli stan- 
ziamenti di spesa per il rifinanziamento di 
norme che prevedono interventi di sostegno 
dell'economia classificati fra le spese in 
conto capitale restano determinati, per cia- 
scuno degli anni 2001, 2002 e 2003, nelle 
misure indicate nella tabella D allegata alla 
presente legge. 

4. Ai termini dell’articolo 11, comma 3, 
lettera e), della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, le autorizzazioni di spesa recate dalle 
leggi indicate nella Tabella E allegata alla 
presente legge sono ridotte degli importi de- 
terminati nella medesima Tabella. 

5. Gli importi da iscrivere in bilancio in 
relazione alle autorizzazioni di spesa recate 
da leggi a carattere pluriennale restano deter- 
minati, per ciascuno degli anni 2001, 2002 e 
2003, nelle misure indicate nella tabella F al- 
legata alla presente legge. i 

6. A valere sulle autorizzazioni di spesa in 
conto capitale recate da leggi a carattere plu- 
riennale, riportate nella tabella di cui al 
comma 5, le amministrazioni e gli enti pub- 
blici possono assumere impegni nell’anno 
2001, a carico di esercizi futuri nei limiti 
massimi di impegnabilità indicati per cia- 
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scuna disposizione legislativa in apposita co- 
lonna della stessa tabella, ivi compresi gli 
impegni già assunti nei precedenti esercizi 
a valere sulle autorizzazioni medesime. 


Art. 158. 


(Copertura finanziaria ed entrata in vigore) 


1. La copertura della presente legge per le 
nuove o maggiori spese correnti, per le ridu- 
zioni di entrata e per le nuove finalizzazioni 
nette da iscrivere nel Fondo speciale di parte 
corrente viene assicurata, ai sensi dell’arti- 


colo 11, comma 5, della legge 5 agosto 
1978, n. 468, e successive modificazioni, ‘sé- 
condo il prospetto allegato. 


2. Le "disposizioni della presente. legge 


“sono applicabili nelle regioni a statuto spe- 


ciale e nelle province autonome-di>vTrento e 
di Bolzano compatibilmente con le norme 
dei rispettivi statuti. 

3. La presente legge entra’il vigore il 1° 
gennaio 2001. Le disposizioni di cui all’arti- 
colo 33, comma 9, acquistano efficacia il 
giorno successivo a quello di pubblicazione 
della presente legge nella Gazzetta Ufficiale. 
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TABELLA l 
(Articolo 144, comma(1) 


terminale 


(milioni di lire) 


Legge n. 808 del 1985: Sostegno industrie settore aero- 
nautico (Industria — 6.2.1.16 - cap. 7802) - 40.000 - 2016 


Decreto-legge n. 166 del 1989, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 246 del 1989: Contributo 
straordinario al comune di Reggio Calabria (Lavori - 10.000 - 2016 
pubblici — 7.2.1.4 — cap. 9432) - = 10.000 2017 


Decreto-legge n. 9 del 1992, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge n. 217 del 1992: Ammoderna- 
mento e potenziamento Polizia di Stato, Arma dei 
carabinieri, Corpo della guardia di finanza e Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco (Intemo — 7.2.1.2 — 
cap. 7401) i 39.000 - 2016 


Legge n. 139 del 1992; legge n. 798 del 1984, articolo 
3, primo comma; legge n. 295 del 1998, articolo 3, 
comma 2; legge n.448 del 1998, articolo 50, 
comma Il, lettera b): Prosecuzione degli interventi 
per la salvaguardia di Venezia (Lavori pubblici — - 29.000 - 2016 
2.2.1.4 — cap. 7156) - - 50.000 2017 


Legge n. 211 del 1992: Trasporto rapido di(massa: 


-— ART. 9: Trasporti e navigazione — 2.2:1.6)— cap. - 35.000 - 2016 
7068 - - 49.000 "2017 


Decreto-legge n. 517 del 1996, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 611 del 1996, articolo 1, 
comma 3: Interventi nel settore’dei trasporti — Tra- 
sporto rapido di massa (Trasporti e navigazione — - 40.000 - 2016 
2.2.1.3 — cap. 7033) - - 40.000 2017 


Legge n. 662 del 1996,.articolo 1, commi 90, 9] e 92; 
legge n. 331 del 1985, articolo 1; legge m. 910 del 
1986, articolo 7, comima 8: Interventi di deconge- 
stionamento degli atenei (Università e ricerca — - 40.000 - 2016 
2.2.1.2 — cap47109/p) - - 45.000 2017 


Decreto-legge n. 67 del 1997, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 135 del 1997, articolo S: In- 
frastruttore aeroportuali (Trasporti e navigazione — 
3.2.1:6.— cap. 7185) 15.000 - - 2015 
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Segue: TABELLA 1 


Anno 
2001 2002 2003 . teri minale 


(milioni di lire) 


Decreto-legge n. 457 del 1997, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 30 del 1998, articolo 9-bis: 
Realizzazione piano triennale per l'informatica e Si- 
stema di controllo del traffico marittimo {Vessel : 
Traffic Services - VTS) (Trasporti. e navigazione — i 7.500 ni 2016 
8.2.1.2 — cap. 7476) — - - 7.500 2017 


Decreto-legge n, 6 del 1998, convertito, con modifica- © 
zioni, dalla legge n. 61 del 1998: Eventi sismici 
Umbria e Marche (Tesoro, bilancio e programma- - 150.000 - 2016 
zione economica — 20.2.1.2 — cap. 9332) - = 150.000 2017. 


Legge n. 194 del 1998: Trasporti pubblici locali: 


— ART. 2, comma 6 *YTrasporti e navigazione — » 
2.2.1.5 — cap. 7056) - 30.000 - 2016 


-— Art. 2, comma 5 (Trasporti e navigazione —. : 
2.2.1.5. — cap. 7056) < - 30.000 2017 


Legge n. 295 del 1998: Disposizioni per il finanzia-. 
mento di interventi e ‘opere di interesse. pubblico, ar- 
ticolo 3: Autostrade (Lavori pubblici — 5.2.1.2 — - 80.000 _ 2016 
cap. 8034) ° - - 25.000 2017 


Legge n. 315 del 1998, articolo 3, comma 1: Interventi 

finanziari per l’università e la ricerca — Opere infra- 

strutturali per agevolare gli insediamenti universitari 

‘ di Varese e Como (Lavori pubblici - 6.2.1,8 cap. 
8551) «1.000 - - 2015 


Legge n. 362 del 1998, articolo 1, comma; Edilizia 
scolastica (Tesoro, bilancio e programmazione eco- 
nomica — 3.2.1.15 — cap. 7262) - : 60.000 - 2016 


Legge n. 413 del 1998; 


— ART. 9: Opere marittime e. portuali (Trasporti e - 35.000 - 2016 
navigazione — 4.2.1.4 — cap7265) - - 40.000 2017 


— ART. ll: Sistema idroviario padano-veneto (Tra- | 
sporti e navigazione 42.1,6 — cap. 7331) - 5.000 - 2016 


Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica per 
la stabilizzazione ‘&xio sviluppo, articolo 50, comma 
1, lettera f): Mutuî per manutenzione straordinaria 
uffici giudiziari (Tesoro, bilancio e programmazione - __ 20.000 - 2016 
economica « 7:2.1,19 - cap. 8730) - - 25.000 2017 


Legge n. 448del 1998: Misure di finanza pubblica per 
la stabilizzazione e io sviluppo, articolo 50, comma 
1, lettera i): Eventi sismici Campania, Basilicata, 
Puglia, Calabria 1981-1982 (Tesoro, bilancio e pro- 
grammazione economica — 3.2.1,19 — cap. 7302) - 94.000 - 2016 
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(milioni di lire) 


Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica per 
la stabilizzazione e lo sviluppo, articolo 50, comma 
1, lettera /): Mutui edilizia a Napoli (Tesoro, bilan- 
cio e programmazione economica — 3.2.1.14 — cap. 


7250) - 45.000 - 2016 
Legge n. 28 del 1999: Costruzione immobili per il 

Corpo della guardia di finanza (Finanze — 7.2.1.1 - 19.000 - 2016 

— cap. 7282) - - 25.000 2017 


Legge n. 488 del 1999: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2000), articolo 55: Contributo solidarietà 
nazionale Regione siciliana (Tesoro, bilancio e pro- 


grammazione economica — 7.2.1.14 — cap. 2664) - 10.000 # 2016 
Legge n. 522 del 1999, articolo 2: Sostegno all’indu- 

stria cantieristica (Trasporti e navigazione — - 12.500 - 2016 

4.2.1.2 — cap. 7205) 7 - 22.500 2017 
Legge n. 149 del 2000: Vertice G8 a Genova (Interno 

— 2.2.1.4 — cap. 7026) 3.000 - - 2015 


Legge n. 285 del 2000: Interventi per i giochi Olimpici 
invernali «Torino 2006» (Tesoro, bilancio e pro- 


grammazione economica — 3.2.1.57 — cap. 7723) - 34.000 - 2016 
TOTALE LIMITI DI IMPEGNO AUTORIZZATI 19.000 835.000 519.000 
SPESA COMPLESSIVA ANNUA 19.000 854.000 1.373.000 
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PROSPETTO DI COPERTURA 
(Articolo 158, comma 1) 


COPERTURA DEGLI ONERI DI NATURA CORRENTE 
PREVISTI DALLA LEGGE FINANZIARIA 
(Articolo 11, comma 5, della legge n. 468 del 1978) 


2001 2002 2003 


(importi in miliardi di lire) 
1) ONERI DI NATURA CORRENTE 


Nuove o maggiori spese correnti: 


Articolato 19.988 21.149 22.445 
Rinnovi contrattuali e altro 4.280 4.122 4.250 
Pensioni (compreso adeguamento ISTAT) 3.761 3.938 4.042 
Politiche sociali 851 888 566 
Riduzione oneri sociali e altri sgravi 2.692 3.280 3.347 
Fondo sanitario nazionale 5.040 3.934 4.434 
Crediti di imposta 2.011 3.688 4.466 
Altri interventi 1.353 1.300 1.341 
Tabella «A» e fondo speciale per leleggi definiti- 

vamente approvate 0 39 21 
Tabella «C» 1.065 618 532 
Minori entrate correnti: 

Articolato 21.312 25.434 27.921 
Riduzione carico fiscale famiglie 12.765 22.206 22.022 
Sviluppo equilibrato 3.941 2.425 4.899 
Energia 3.151 573 848 
Ordinamento comunitario 1.115 93 10 
Disposizioni in materia di IVA e altre 

imposte 340 138 143 
Totale oneri da coprire . .. 42.365 47.240 50.919 
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(importi in miliardi di lire) 


2) MEZZI DI COPERTURA 


Nuove o maggiori entrate: 
Articolato i 2.877 3.731 4.069 


Entrate diverse i 1.788 1.395 2.013 
Effetti indotti 1.089 2.336 2.056 
Decreto-legge - Sgravi fiscali 2000 2,940 3.480 3.253 
Soppressione riduzione accisa olii lubrificanti 0 640 640 


Riduzione spese correnti: 


Articolato 7.304 3.820 4.105 
Personale 0 120 360 
Effetti indotti 2.831 2.760 2.845 
Limite compensazioni 3.600 0 0 
Fondo sanitario nazionale _ 48 116 26 
Altre riduzioni 825 825 875 

Tabella «A» e fondo speciale per le leggi definiti- î 
vamente approvate 480 0 0 
Tabella «E» 1000 0 0 
Quota miglioramento rispartnio pubblico a legisla- 
zione vigente | i 28.664 35.569 38.852 
Totale mezzi di copertura . .. 42.365 47.240 50.919 
Margine 4.723 8.810 30.156 
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BILANCIO DELLO STATO: 
REGOLAZIONI CONTABILI E DEBITORIE 


Iniili 2001 2003 
Cassa Colapetenza 


(importi in miliardi di lire) 


ENTRATE 29.000 29.000 33.500 33.500 32.000 32.500 


Rimborsi IVA 23.000 23.000 27.500 27.500 26.000 26.500 
Anticipo concessionari 6.000 6.000 6.000 6.000 6.000 6.000 
SPESA CORRENTE 83.467 93.915 54.190 54.190 39.561 38.061 
Rimborsi IVA 23.000 23.000 27.500 27.500 26.000 26.500 
Rimborsi IVA pregressi 5.287 5.287 3.200 3.200 - - 
Sentenze Corte costituzionale 0 390 0 0 - - 
Invalidi civili 7.224 7.224 594 594 0 0 
Rimborso crediti imposta con titoli di 
Stato 5.018 5.018 0 0 - - 
Anticipazioni a INPS e INPDAP 2.812 2.812 0 0 - - 
Enti locali 0 5.000 1.432 1.432 - - 
Regolazioni Sicilia e Sardegna 6.008 6.008 0 0 - - 
Disavanzi USL 0 1.000 0 0 - - 
Fondo speciale di parte corrente 12.068 12.068 7.411 7411 3.561 3.561 
ARIET 0 1.116 0 0 - - 
Anticipo concessionari 6.000 6.000 6.000 6.000 6.000 6.000 
Aggi e commissioni 213 213 2 2 0 0 
Rimborsi imposte dirette 6.595 6,595 6.851 6.851 3.000 2.000 
Ammassi agricoli 910 910 200 200 - - 
Regolazione anticipazione concessione ri- 
scossione 1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 0 
Tassa concessione governativa 0 2.458 0 0 - - 
Finanziamento SSN Sicilia e Sardegna 0 484 0 0 - i 
FSN-saldo IRAP 1998 7.333 7.333 0 0 - - 
SPESA IN CONTO CAPITALE 436 2.936 0 0 0 0 
Fondo globale 436 436 0 0 - = 
Enti locali 0 2.500 0 0 - - 
TOTALE SPESA 83.903 96.851 54.190 54.190 39.561 38.061 
Fondo globale nuova legislazione - - 975 975 3.205 468 
Tab. C. F.S.N. IRAP 1999 - - 9.811 9.811 - - 
Regioni SO-perdita gettito accisa benzina - - 663 663 663 - 
Disavanzi ferrovie - - 1.800 1.800 - - 
Garanzie consorzi agricoli - - 230 230 - - 
Enti locali - - 180 180 - - 
TOTALE SPESA CON LEGGE; FINANZIARIA - - 67.849 67.849 43.429 38.529 
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TABELLA A 


INDICAZIONE DELLE VOCI 
DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE DI PARTE CORRENTE 


MINISTERI | 2001 2002 2003 


{milioni di lire) 


Ministero del tesoro, del bilancio e della programma- 


zione economica 256.847 606.922 1.449.521 
Di cui: 
regolazione debitoria 
2001: 100.000 
2002: 130.000 
2003: 713.333 
Ministero delle finanze _ 126.867 130.867 
Ministero della giustizia 52.100 231.046 264.046 
. Ministero degli affari esteri 157.968 381.682 261.700 
Ministero della pubblica istruzione 117.000 58.500 61.500 
Ministero dell’interno 94.091 194.611 189.611 
Ministero dei trasporti e della navigazione 392.270 362.270 42.270 
Di cui: 
regolazione debitoria 
2001: 350.000 
2002: 320.000 
Ministero della difesa 4.000 4.000 4.000 
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Segue: TABELLA A 
MINISTERI 2001 2002 2003 
(milioni di lire) 
Ministero delle politiche agricole e forestali 620.000 - - 
Di cui: 
regolazione debitoria 
2001: 620.000 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale 19.770 4.840 13.340 
Ministero della sanità 7.068.740 6.087.840 3.033.840 
Di cui: 
regolazione debitoria 
2001: 7.000.000 
2002: 6.000.000 
2003: 3.000.000 
Ministero per i beni e le attività culturali 53.180 51.000 50.400 
Ministero dell’ambiente 104.626 83.626 50.652 
Ministero dell’università e della ricerca scientifica e 
tecnologica 500 500 500 
TForaLe TABELLA A... 8.941.092 8.193.704 5.552.247 
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TABELLA B 


INDICAZIONE DELLE VOCI 
DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE DI CONTO CAPITALE 


MIKISTERI 


imiliomi di ife) 


Ministero del tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economici 637,404 491.362 


Di cul: 


limiti di impegno a favore di soppetti non statali 
2001: - 
2002: 1.000 
2003: 1.000 


Ministero della giustizia Y 40,000 


Himistero degli affari cateri 


Ministero dell'interno 32.500 2.000 32.000 


Ministero dei lavori pubblici 243,200 307.200 291.200 


Ch cui: 


limiti di impegno 1 favore di soggetti nom statali 
2001: 118.000 
2002: 121,000 
2003: 120,000 


Ministero dei trasporti e della navigazione 38.000 140,500 153.000 
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Segue: TaseLLa B 


MINISTERI 2001 2002 2003 
{milioni di lire) 
Ministero delle comunicazioni 126.800 260.800 © 86.000 


Di cui: 


limiti di impegno a favore di soggetti non statali 


2001: 6.000 
2002: 6.000 
2003: 6.000 
Ministero delle politiche agricole e forestali 150.000 203.000 105.000 


Ministero dell’industria, del commercio e dell’arti- 


gianato 12.000 15.000 55.000 
Ministero del commercio con l’esterò 30.000 30.000 30.000 
Ministero per i beni e le attività culturali ‘97.000 99.000 42.000 

Di cui: 


limiti di impegno a favore di soggetti non statali 


2001: 2.000 
2002: 2.000 
2003: 2.000 
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Segue: TaBeLLA B 


MINISTERI 2001 2002 2003 


{milioni di lire) 


Ministero dell’ ambiente 116.000 71.000 101.000 
Di cui: 
limiti di impegno a favore di soggetti non statali: 
2001: - 
2002: 1.000 


2003: 1.000 


Ministero dell’università e della ricerca scientifica e 
tecnologica 10.500 123.500 123.500 


ToraLe TaseLLa B . . ./\ 1.877.362 1.984.362 1.561.062 
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TABELLA C 


STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE 
LA CUI QUANTIFICAZIONE ANNUA È DEMANDATA 
ALLA LEGGE FINANZIARIA 


————_———_—————___—_—m—_Tm6_Tm—————————@&&@_m 
N°B.- Le autorizzazioni di spesa di cui alla presente tabella riportano il riferimento alla unità previsionale di 
base, con il relativo codice, sotto la quale è ricompreso il capitolo. 
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TapeLLa C 


STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE LA CUI 
QUANTIFICAZIONE ANNUA È DEMANDATA ALLA LEGGE FINANZIARIA 


OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO | || 2003 


{milioni di lire) 


MINISTERO DEL TESORO, 
DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Legge n. 195 del 1958 e legge n. 1198 del 1967: Co- 
stituzione e funzionamento del Consiglio superiore 
della magistratura (3.1.3.1 - Organi costituzionali - 
cap. 2707) 36.612 37.344 38.090 


Legge n. 17 del 1973: Aumento dell’assegnazione 
annua a favore del Consiglio nazionale dell’écono- 
mia e del lavoro (3.1.3.1 - Organi costituzionali - 
cap. 2706) 29.627 30.516 30.516 


Decreto-legge n. 95 del 1974, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge n. 216xdel 1974, legge 
— n. 281 del 1985 e decreto-legge n. 417 del 1991, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 66 
del 1992: Disposizioni relative al mercato mobi- 
liare ed al trattamento, fiscale dei titoli azionari 
(CONSOB) (3.1.2.16*», CONSOB - cap. 1990) 60.000 50.000 50.000 


Legge n. 385 del 1978: Adeguamento della disci- 
plina dei compensi per lavoro straordinario ai di- 
pendenti dello Stato (7.1.3.5 - Fondi da ripartire 
per onerì di personale - cap. 4521) 190.000 190.000 190.000 


— 189 — 


29-12-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 302 


Segue: TABELLA C 


OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2001 2002 2003 


(milioni di lire) 


Legge n. 468 del 1978: Riforma di alcune norme di 
contabilità generale dello Stato in materia di bilan- 
cio: 


— Art. 9-ter: Fondo di riserva per le autorizzazioni 
di spesa delle leggi permanenti di natura corrente 
(7.1.3.1 - Fondi di riserva - cap. 4355) - - - 


Legge n. 16 del 1980: Disposizioni concernenti la 
corresponsione di indennizzi, incentivi ed agevola‘ 
zioni a cittadini ed imprese italiane che abbiano 
perduto beni, diritti ed interessi in territori già sog- 
getti alla sovranità italiana e all’estero (3.2.1.39 - 
Accordi ed organismi internazionali - cap. 7576) 86.542 86.542 86.542 


Legge n. 146 del 1980: Disposizioni. per la forma- 
zione del bilancio annuale e pluriénnale dello Stato 
(legge finanziaria 1980): 


— ART. 36: Assegnazione a\favore dell'Istituto na- 
zionale di statistica (3.1.2+36 - Istituto nazionale di 
statistica - cap. 2504/p) 245.000 245.000 245.000 


— ART. 36: Finanziamento censimenti (3.1.2.36 - 
Istituto nazionale/di statistica - cap. 2504/p) 250.000 250.000 50.000 


Decreto-legge n. 694 del 1981, convertito dalla legge 
n. 19 del 1982: Modificazioni al regime fiscale 
sullo zùcchero e finanziamento degli aiuti nazio- 
nali previsti dalla normativa comunitaria nel set- 
tore. bieticolo-saccarifero (AGEA) (3.12.15 - 
Cassa conguaglio zucchero - cap. 1980) 85.000 _ - 
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Segue: TABELLA C 


OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO | zo | se | 2003 


(milioni di lire) 


Legge n. 146 del 1980: Disposizioni per la forma- 
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 1980): 


— Art. 37: Occorrenze relative alla liquidazione 

dell’Opera nazionale per la protezione della ma- 

ternità e dell’infanzia (3.1.2.30 - Gestioni liquida- 

torie enti soppressi - cap. 2171) 

Decreto-legge n. 285 del 1980, convertito, con mo- 00) 10:00 10.000 
dificazioni, dalla legge n. 441 del 1980: Disci- 
plina transitoria delle funzioni di assistenza sani- 
taria delle unità sanitarie locali: 


— Art. 12: Conferimento al fondo di cui all’arti- 
colo 14 della legge 4 dicembre 1956, n. 1404 (li- 
quidazione enti soppressi) (3.1.2.30 - Gestioni li- 
quidatorie enti soppressi - cap. 2171) 


Legge n. 440 del 1989: Ratifica ed esecuzione del 
Protocollo tra il Governo della Repubblica italiana 
ed il Governo della Repubblica popolate ungherese 
sulla utilizzazione del porto franco di Trieste, fir- 
mato a Trieste il 19 aprile 1988-(3:1.2.12 - Ferro- 
vie dello Stato - cap. 1951) 575 575 575 


Legge n. 385 del 1990: Disposizioni in materia di 
trasporti (3.1.2.10 - Ente-nazionale di assistenza 
al volo - cap. 1930) - - = 


Decreto-legge n. 142 del-1991, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge n. 195 del 1991: Provvedi- 
menti in favore delle popolazioni delle province 
di Siracusa, Catania e Ragusa colpite dal terremoto 
del dicembre )1990 ed altre disposizioni in favore 
delle zone/danneggiate da eccezionali avversità at- 
mosferiche dal giugno 1990 al gennaio 1991: 


— ART. 6, comma 1: Reintegro fondo protezione 
civile (20.2.1.3 - Fondo per la protezione civile - | 
cap»-9353/p) 300.000 300.000 300.000 
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Segue: TaBeLLA C 


OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO . ao | 2002 | 2003 


(milioni di lire) 


— ART. 6, comma l: Spese ammortamento mutui 
(20.2.1.3 - Fondo per la protezione civile - cap. 
9353/p) 165.000 180.000 180.000 


Decreto legislativo n. 39 del 1993: Norme in materia 
di sistemi informativi automatizzati delle ammini- 
strazioni pubbliche: 


— ART 4. Istituzione dell’ Autorità per l’informatica 
nella pubblica amministrazione (3.1.2.43 - Autorità 
per l'informatica nella pubblica amministrazione - 
cap. 2501) 26.000 26.000 26.000 


Legge n. 20 del 1994: Disposizioni in materia di giu» 
risdizione e controllo della Corte dei conti: 


— ART 4. Autonomia finanziaria (3.1.3.10 - ‘\Eorte 
dei conti - cap. 2815) 449.000 449.000 449.000 


Legge n. 109 del 1994: Legge quadro/in materia di 
lavori pubblici: 


— ART 4: Autorità per la vigilanza»\sui lavori pub- 
blici (3.1.2.42 - Autorità per la\vigilanza sui lavori 
pubblici - cap. 2503) 25.000 30.000 30.000 


Legge n. 481 del 1995: Norme per la concorrenza e 
la regolazione dei servizi di pubblica utilità: 


— ART 2: Istituzione \dell’ Autorità per i servizi di 
pubblica utilità (3.1.2.46 - Autorità per i servizi 
di pubblica utilità»- cap. 2502) 5.000 5.000 5.000 


Legge n. 549. del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


— ARTI, comma 43: Contributi ad enti, istituti, as- 
sociazioni, fondazioni ed altri organismi (3.1.2.26 - 
Contributi ad enti ed altri organismi - cap. 2121) 13 13 13 
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Segue: TABELLA C 


OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO [so | 2002 2003 


(milioni di lire) 


Legge n. 675 del 1996: Tutela delle persone e di altri 
soggetti rispetto al trattamento dei dati personali 
(3.1.2.26 - Contributi ad enti ed altri organismi - 
cap. 2124) 22.000 22.000 22.000 


Legge n. 94 del 1997: Modifiche alla legge n. 468 
del 1978, e successive modificazioni e integra- 
zioni, recante norme di contabilità generale dello 
Stato in materia di bilancio. Delega al Governo 
per l’individuazione delle unità previsionali di 
base del bilancio dello Stato: 


— ART. 7, comma 6: Contributo in favore dell’Isti- 
tuto di studi e analisi economica (ISAE) (2.1.2.:4.- 
Istituti di ricerche e studi economici e congiùntù- 
rali - cap. 1430) 24.000 24.000 24.000 


Legge n. 249 del 1997: Istituzione dell’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni e norme sui si- 
stemi delle relecomunicazioni e‘‘radiotelevisivo 
(3.1.2.22 - Autorità per le garanziè nelle comuni- 
cazioni - cap. 2060) 50.000 50.000 50.000 


Decreto legislativo n. 446 del 1997: Imposta regio- 
nale sulle attività produttive: 


— ART. 39, comma,3: Integrazione FSN, minori 
entrate IRAP, ecc. (Regolazione debitoria) 
(7.1.2.1 - FondoXsanitario nazionale - cap. 3701) 9.811.000 - - 


Legge n. 128 “del 1998: Disposizioni per l’adempi- 
mento di obblighi derivanti dalla appartenenza del- 
l’Italia alle Comunità europee: 


— ART. 23: Istituzione Agenzia nazionale per la si- 
curezza del volo (3.1.2.47 - Agenzia nazionale per 
la sicurezza del volo - cap. 2505) 10.000 10.000 10.000 
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Legge n. 230 del 1998: Nuove norme in materia di 
obiezione di coscienza: 


— Arr. 19: Fondo nazionale per il servizio civile 
(16.1.2.1 - Obiezione di coscienza - capp. 5717, 
5718) 235.000 240.000 250.000 


Legge n. 144 del 1999: Misure in materia di investi- 
menti, delega al Governo per il riordino degli in- 
centivi all'occupazione e della normativa che di- 
sciplina l'INAIL, nonchè disposizioni per il rior- 
dino degli enti previdenziali: 


— Arr. S1: Contributo dello Stato in favore del- 
l’Associazione per lo sviluppo dell’industria nel 
Mezzogiorno (SVIMEZ) (3.2.1.51 - SVIMEZS - 
cap. 7900) . 3.700 3.700 3.700 


Decreto legislativo n. 165 del 1999 e decreto'legisla- 
tivo n. 188 del 2000: Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura (AGEA) (3.1.2.11 - Agenzia) per le ero- 
gazioni in agricoltura - cap. 1940/p) 360.000 360.000 360.000 


Decreto legislativo n. 285 del<1999: Riordino del 
centro di formazione studi( (FORMEZ), a norma 
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 
(16.1.2.12 - FORMEZ -.cap. 6422) 30.000 30.000 30.000 


Decreto legislativo n.\303 del 1999: Ordinamento 
della Presidenza‘ del Consiglio dei ministri, a 
norma dell'articolo 11 della legge n. 59 del 1997 
(3.1.3.2 - Presidenza del Consiglio dei ministri - 
cap. 2710) 715.994 668.994 592.994 


Legge n. 205 del 2000: Disposizioni in materia di 
giustizia amministrativa: 


— Arr. 20: Autonomia finanziaria del Consiglio di 
Stato e dei tribunali amministrativi regionali 
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(3.1.3.11 - Consiglio di Stato e tribunali ammini- 
strativi regionali - cap. 2717/p) 285.040 285.540 285.540 


13.510.102 3.629.224 3.363.970 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma dell’of- 
ganizzazione del Governo, a norma dell’articolo 
11 della legge 15 marzo 1997, n. 59: 


— ART. 70, comma 2: Finanziamento agenzie fi- 
scali (Agenzia delle entrate) (2.1.2.9 - Agenzia 
delle entrate - capp. 1654, 1655; 2.2.1k.4 > Agenzia 
delle entrate - cap. 7051) 5.128.465 5.043.465 5.038.465 


- Art. 70, comma 2: Finanziamento agenzie fi- 
scali (Agenzia del demanio) (214-2.10 - Agenzia 
del demanio - capp. 1657, 1658; 2.2.1.5 - Agenzia 
del demanio - cap. 7052) 412.894 412.894 412.894 


— ART. 70, comma 2: Finanziamento agenzie fi- 
scali (Agenzia del territorio) (2.1.2.11 - Agenzia 
del territorio - capp._1660, 1661; 2.2.1.6 - Agenzia 
del territorio - cap. 7053) 801.693 —801.693 — 801.693 


-— ART. 70, comma 2: Finanziamento agenzie fi- 
scali (Agenzia\delle dogane) (2.1.2.12 - Agenzia 
delle dogane.=capp. 1663, 1664; 2.2.1.7 - Agenzia 
delle dogane - cap. 7054) 990.735 990.735 990.735 


7.333.787. 7.248.787 7.243.187 
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MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 


Decreto del Presidente della Repubblica n. 309 del 
1990: Testo unico delle leggi in materia di disci- 
plina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre- 
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza: 


— ART. 135: Programmi finalizzati alla preven- 

zione e alla cura dell'AIDS, al trattamento socio- 

sanitario, al recupero e al successivo reinserimento 

dei tossicodipendenti detenuti (5.1.2.1 - Manteni- 

mento, assistenza, rieducazione e trasporto detenuti 

- cap. 1825/p) 20.000 20.000 20.000 


Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


- Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, 
associazioni, fondazioni ed altri» organismi 
(1.1.2.1 - Contributi ad enti ed altri organismi - 
cap. 1165) 16 16 16 


Legge n. 678 del 1996: Proroga del contributo a fa- 
vore del Centro di prevenzione/e difesa sociale di 
Milano (5.1.2.3 - Contributi.ad enti ed altri organi- 
smi - cap. 1856) 300 300 300 


20.316 20.316 20.316 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
Legge n01612 del 1962: Riordinamento dell'Istituto 


agronomico per l’oltremare, con sede in Firenze : 
(9.1.2.2 - Paesi in via di sviluppo - cap. 2201) 6.000 6.000 6.000 
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Legge n. 794 del 1966: Ratifica ed esecuzione della 
convenzione internazionale per la costituzione del- 
l’Istituto italo-latino-americano, firmata a Roma il 
1° giugno 1966 (16.1.2.2 - Contributi ad enti ed al- 
tri organismi - cap. 4131) 3.500 3.500 3.500 


Legge n. 883 del 1977: Approvazione ed esecuzione 
dell’accordo relativo ad un programma internazio- 
nale per l’energia, firmato a Parigi il 18 novembre 
1974 (13.1.2.2 - Accordi ed organismi internazio- 
nali - cap. 3749) 1.900 1.900 1.900 


Legge n. 140 del 1980: Partecipazione italianaval 
Fondo europeo per la gioventù (15.1.2.5 - Accordi 
ed organismi internazionali - cap. 4052) : 550 550 550 


Legge n.7 del 1981: Stanziamenti aggiuntivi per 
l’aiuto pubblico a favore dei Paesi-ifivvia di svi- 
luppo e decreto-legge n. 155 del 1993, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 243 del 1993 
(9.1.1.0 - Funzionamento -.capp. 2150, 2152, 
2153, 2160, 2161, 2162, 2163, 2164, 2165, 2166, 
2167, 2168, 2169, 2170; 9.1:2.2 - Paesi in via di 
sviluppo - capp. 2180, 2181, 2182, 2183, 2184, 
2195) 760.500 700.000 700.000 


Legge n. 948 del 1982: Norme per l’erogazione di 
contributi statali agli enti a carattere internaziona- 
listico sottoposti.alla vigilanza del Ministero degli 
affari esteri:(2%1.2.2 - Contributi ad enti ed altri or- 
ganismi - capp. 1161, 1162) 4.055 4.055 4.055 


Legge-n.960 del 1982: Rifinanziamento della legge 
14 marzo 1977, n. 73, concernente la ratifica degli 
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accordi di Osimo tra l’Italia e la Jugoslavia 
(15.1.2.2 - Collettività italiana all’estero - capp. 
4061, 4063) 5.500 5500 5.500 


Legge n. 411 del 1985: Concessione di un contributo 
statale ordinario alla società «Dante Alighieri» 
(10.1.2.2 - Contributi ad enti ed altri organismi - 
cap. 2744) 3.200 3.200 3.200 


Legge n. 760 del 1985: Adesione dell’Italia all’e- 
mendamento all'articolo 16 dello statuto organico 
dell’Istituto internazionale per l’unificazione del 
diritto privato, adottato dall’ Assemblea generale 
dell’Istituto tenutasi a Roma il 9 novembre 1984, 
e sua esecuzione (12.1.2.1 - Contributi ad enti.ed 
altri organismi - cap. 3383) 500 500 500 


Legge n. 505 del 1995: Partecipazione italiana ad or- 
ganismi internazionali e disposizioni/relative ad 
enti sottoposti alla vigilanza del Ministero degli af- 
fari esteri (15.1.2.3 - Contributi adenti ed altri or- 
ganismi - cap. 4042; 17.1.2.2 « Contributi ad enti 
ed altri organismi - cap. 4232 18:1.2.2 - Contributi 
ad enti ed altri organismi -\cap. 4332; 19.1.2.2 - 
Contributi ad enti ed altri-organismi - cap. 4432) 6.000 6.000 6.000 


Legge n. 299 del 1998}-Finanziamento italiano della 
PESC (Politica estera e di sicurezza comune del- 
l'Unione europea).relativo all’applicazione dell’ar- 
ticolo J. 11, comma 2, del Trattato sull'Unione eu- 
ropea (20.1.2.1-- Accordi ed organismi internazio- 
nali - cap (4534) 10.000 10.000 10.000 


801.700 741.205 © 741.205 
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MINISTERO DELLA PUBBLICA 
ISTRUZIONE 


Legge n. 181 del 1990: Ratifica ed esecuzione del- 
l’accordo, effettuato mediante scambio di note, 
tra il Governo italiano ed il Consiglio superiore 
delle Scuole europee che modifica l’articolo 1 
della convenzione del 5 settembre 1963 relativa 
al funzionamento della scuola europea di Ispra 
(Varese), avvenuto a Bruxelles i giorni 29 febbraio 
e 5 luglio 1988 (9.1.2.1 - Interventi diversi - cap. 
3901) 750 750 750 


Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzaziohe 
della finanza pubblica: 


— Arr. 1], comma 43: Contributi ad enti, istituti, 
associazioni, fondazioni ed altri organismi 
(2.1.2.2 - Contributi ad enti ed altri organismi - 
cap. 1800) 17.870 17.870 17.870 


Legge n. 440 del 1997 e legge n. 144 del 1999 (ar- 
ticolo 68, comma 4, lettera b): Fondo per l’amplia- 
mento dell’offerta formativa (2.1,3.1 - Fondo per il 
funzionamento della scuola/-*cap. 1810) 500.000 500.000 500.000 


518.620 518.620 518.620 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Legge n. 451Odel 1959: Istituzione del capitolo 
«Fondo scorta» per il personale della Polizia di 
Stato (7.1.1.1 - Spese generali di funzionamento . 
- cap.«2674) 50.000 50.000 50.000 


Legge n. 968 del 1969 e decreto-legge n. 361 del 
1995, convertito, con modificazioni, dalla legge 
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n. 437 del 1995 (articolo 4): Fondo scorta del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco (4.1.1.1 - 
Spese generali di funzionamento - cap. 1916) 


Decreto del Presidente della Repubblica n. 309 del 
1990: Testo unico delle leggi in materia di disci- 
plina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre- 
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza: 


— Art. 101: Potenziamento delle attività di pre- 
venzione e repressione del traffico illecito di so- 
stanze stupefacenti o psicotrope (7.1.1.1 - Spese 
generali di funzionamento - cap. 2668; 7.1.1.4 - 
Potenziamento - cap. 2815) 


Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


— Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, 
associazioni, fondazioni ed altri. organismi 
(2.1.2.1 - Contributi ad enti ed altri-organismi - 
cap. 1286) 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Decreto legislativo n. 143 del 1994: Istituzione del- 
l’Ente nazionale per le strade: 


— Arr. 3: Finanziamento e programmazione del- 
l’attività “\Spese in conto capitale per ammorta- 
mento mutui (5.2.1.3 - Ente nazionale per le strade 
- cap:68061/p) 


-— ART. 3: Funzionamento (5.2.1.3 - Ente nazionale 
perle strade - cap. 8061/p) 
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42.000 40.000 


6.800 6.800 


280 280 


99.080 97.080 


1.500.000 1.000.000 


1.057.000 1.067.000 


40.000 


6.800 


280 


97.080 


1.000.000 


1.067.000 
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Legge n. 431 del 1998: Disciplina delle locazioni e 
del rilascio degli immobili ad uso abitativo (arti- 
colo 11, comma 1) (7.1.2.1 - Sostegno all’accesso 
alle locazioni abitative - cap. 4201) 650.000 650.000 650.000 


3.207.000, 2.717.000 2.717.000 


MINISTERO DEI TRASPORTI 
E DELLA NAVIGAZIONE 


Legge n. 721 del 1954: Istituzione del fondo scorta 
per le Capitanerie di porto: (10.1.1.1 - Spese gene- 
rali di funzionamento - cap. 2265) 10.000 10.000 10.000 


Legge n. 267 del 1991: Attuazione del piano wazio- 
nale della pesca marittima e misure in materia di 
credito peschereccio, nonchè di riconversione delle 
unità adibite alla pesca con reti da posta derivante: 


— ART. 1, comma l: Attuazione del-piano nazio- 
nale della pesca marittima (10.1.1,5> Mezzi opera- 
tivi e strumentali - cap. 2339) 3.200 3.200 3.200 


Legge n. 549 del 1995: Misure*di) razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


— ART. l, comma 43: Coîfitributi ad enti, istituti, 
associazioni, fondazioni ed altri organismi 
(6.1.2.1 - Contributi.ad enti ed altri organismi - 
cap. 1841) 942 942 942 


Decreto legislativo n 250 del 1997: Istituzione del- 
l’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC) 
(articolo 7)(371.2.3 - Ente nazionale per l’avia- 
zione civile» cap. 1405/p) 98.417 98.417 98.417 


e —___€——— —___———É— 


112.559 112.559 112.559 


[crI[ [ER e IT È ÉESL ERI 
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MINISTERO DELLA DIFESA 


Regio decreto n: 263 del 1928: Testo unico delle di- 
sposizioni legislative concernenti l’amministra- 
zione e la contabilità dei corpi, istituti e stabili- 
menti militari: 
-— ART. 17, primo comma: Esercito, Marina ed 
Aeronautica (27.1.1.1 - Spese generali di funziona- 
mento - cap. 3908) 91.500 91.500 91.500. 


— ART. 17, primo comma: Arma dei carabinieri 
(23.1.1.1 - Spese generali di funzionamento - 
cap. 2691) 32.500 32.500 32.500 


Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


— ART. 1, comma 43: Contributi ad enti; istituti, 
associazioni, fondazioni ed altri. organismi 
(27.1.2.2 - Contributi ad enti ed altri organismi - 
cap. 4091) 14.000 14.000 14.000 


138.000 138.000 138.000 


MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


Legge n. 267 del‘1991: Attuazione del piano nazio- 
nale della pesca’ marittima e misure in materia di 
credito peschereccio, nonchè di riconversione delle 
unità adibite alla pesca con reti da posta derivante: 


— ART. I, comma 1: Attuazione del piano nazio- 
nale della pesca marittima (5.1.1.0 - Funziona- 
mento - capp. 2853, 2954/p, 2955/p, 2956; 
5.1:2.1 - Pesca - capp. 3053, 3055, 3060) 30.368 30.368 26.857 
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Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


— Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, 
associazioni, fondazioni ed altri organismi 
(2.1.2.2 - Contributi ad enti, ed altri organismi - 
cap. 1661) 13.000 13.000 13.000 


43:368 43.368 39.857 


MINISTERO DELL’INDUSTRIA, DEL 
COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


Legge n. 287 del 1990: Norme per Aastutela della 
concorrenza e del mercato: 


— Ar. 10, comma 7: Somme da<èrogare per il fi- 
nanziamento dell’ Autorità garante della concor- 
renza e del mercato (5.1.2.2)- Autorità garante 
della concorrenza e del mercato - cap. 2850) 60.000 65.000 65.000 


Legge n. 292 del 1990:-Ordinamento dell’Ente na- 
zionale italiano per.il turismo (8.1.2.1 - Ente na- 
zionale italiano per il turismo - cap. 3930) 65.000 65.000 65.000 


Legge n. 282 del 1991, decreto-legge n. 496 del 
1993, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 61 del 1994 e decreto-legge n. 26 del 1995, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 95 
del-1995: Riforma dell’ENEA (3.2.1.13 - Ente na- 
zionale energia e ambiente - cap 7210/p) 450.000 450.000 450.000 
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Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


— ART. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, 
associazioni, fondazioni ed altri organismi 
(5.1.2.3 - Contributi ad enti ed altri organismi - 
cap. 2860) 5.024 5.024 5.024 


580.024 585.024 585.024 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica 
per la stabilizzazione e lo sviluppo: 


— ART. 80, comma 4: Formazione; professionale 
(8.1.2.1 - Contributi ad enti ed altri ‘organismi - 
cap. 2820) 5.000 5.000 5.000 


5.000 5.000 5.000 


MINISTERO 
DEL COMMERCIO CON L’ESTERO 


Legge n. 549 “del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


- Art. l, "comma 43: Contributi ad enti, istituti, 
associazioni, fondazioni ed altri organismi 
(4.1:2.2 - Contributi ad enti ed altri organismi - 
cap; 2130) 55.000 55.000 55.000 


Sa 
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Legge n. 68 del 1997: Riforma dell’Istituto nazionale 
per il commercio estero: 


-— ART. 8, comma 1, lettera a): Contributo di fun- 
zionamento (4.1.2.1 - Istituto commercio estero - 
cap. 2100) 205.000 205.000 205.000 


— ART. 8, comma 1, lettera 5): Contributo di finan- 
ziamento attività promozionale (4.1.2.1 - Istituto 
commercio estero - cap. 2101) 150.090» 150.000 150.000 


410.000 410.000 410.000 


MINISTERO DELLA SANITÀ 


Legge n. 927 del 1980: Contributi all’Ufficio inter- 
nazionale delle epizoozie, con ‘sede a Parigi 
(4.1.2.2 - Contributi ad enti ed-altri organismi - 
cap. 2630) 250 250 250 


Decreto legislativo n. 502 del.1992: Riordino della 
disciplina in materia sanitafia: 


— ART. 12: Fondo sanitario nazionale (7.1.2.1 - Ri- 
cerca scientifica - cap7>2980) 439.750 444.750 444.750 


Decreto legislativo n: 267 del 1993: Riordinamento 
dell’Istituto superiore di sanità (7.1.2.2 - Istituto 
superiore di‘sanità - cap. 2990/p) 200.000 200.000 200.000 


Decreto legislativo n. 268 del 1993: Riordinamento 
dell’Istituto superiore di previdenza e sicurezza 
del lavoro (7.1.2.3 - Istituto superiore per la pre- 
venzione e la sicurezza del lavoro - cap. 3000) 150.000 150.000 150.000 
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Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica: i 


-— ART. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, 
associazioni, fondazioni ed altri organismi 
(9.1.2.3 - Contributi ad enti ed altri organismi - 
cap. 3241) 14.500 14.500 14.500 


Legge n. 434 del 1998: Finanziamento degli inter- 
venti in materia di animali di affezione e per la 
prevenzione del randagismo (4.1.2.3 - Prevenzione 
del randagismo - cap. 2642) 7.000 6.000 6.000 


811.500 815.500 815.500 


MINISTERO PER I BENI 
E LE ATTIVITÀ CULTURALI 


Legge n. 190 del 1975: Norme relative al funziona- 
mento della biblioteca nazionalecentrale «Vittorio 
Emanuele Il» di Roma (3.1:1.0 - Funzionamento - 
cap. 1601) 6.000 6.000 6.000 


Decreto del Presidente della Repubblica n. 805 del 
1975: Organizzazione\del Ministero per i beni cul- 
turali e ambientali -vAssegnazioni per il funziona- 
mento degli istituti centrali (3.1.1.0 - Funziona- 
mento - capp. \1602, 1603; 4.1.1.0 - Funziona- 
mento - capp:,2111, 2112) 10.000 10.000 10.000 


Legge n. 163 del 1985 e articolo 30, comma 7, della 
legge-n.1213 del 1965, come sostituito dall’arti- 
colo-24 del decreto-legge n. 26 del 1994, conver- 
tito-con modificazioni, dalla legge n. 153 del 


— 206 — 


29-12-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 302 


Segue: TABELLA C 


(milioni di lire) 


1994: Nuova disciplina degli interventi dello Stato 
a favore dello spettacolo (7.1.2.2 - Fondo unico 
per lo spettacolo - capp. 4301, 4302, 4303/p, 
4304, 4305, 4306, 4307; 7.2.1.1 - Fondo unico 
per lo spettacolo - capp. 8211, 8212/p, 8213, 
8214, 8215, 8217) 1:000.000 £»1:010.000 1.010.000 


Legge n. 118 del 1987: Norme relative alla Scuola 
archeologica italiana in Atene (4.1.2.1 - Enti ed at- 
tività culturali - cap. 2304) 2.000 2.000 2.000 


Legge n. 466 del 1988: Contributo alla Accademia 
nazionale dei Lincei (3.1.2.1 - Enti ed attività cul- 
turali - cap. 1804) 6.500 6.500 6.500 


Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


— Art. 1, comma 43: Contributi ad enti/ istituti, 
associazioni, fondazioni ed  altri4 organismi 
(3.1.2.3 - Contributi ad enti ed altritorganismi - 
cap. 1951) 39.064 39.064 39.604 


Legge n. 534 del 1996: Nuove norme per l’eroga- 


zione di contributi statali alle “istituzioni culturali 
(3.1.2.1 - Enti ed attività culturali - cap. 1802) 20.000 20.000 20.000 


1.083.564 1.093.564 1.094.104 


MINISTERO DELL’AMBIENTE 
Legge m. 979 del 1982: Disposizioni per la difesa del 


mare) (articolo 7) (8.1.2.1 - Difesa del mare - capp. 
3955, 3957/p) 105.000 105.000 100.000 
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Decreto-legge n. 2 del 1993, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 59 del 1993: Modifiche ed 
integrazioni alla legge 7 febbraio 1992, n. 150, 
in materia di commercio e detenzione di esemplari 
di fauna e flora minacciati di estinzione (3.1.1.0 - 
Funzionamento - capp. 1879, 1880/p) 1.250 1.250 1.250 


Decreto-legge n. 496 del 1993, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge n. 61 del 1994: Disposizioni 
urgenti sulla riorganizzazione dei controlli ambien- 
tali e istituzionali dell’ Agenzia nazionale per la 
protezione dell’ambiente (articolo 1-bis, comma 
5, e articolo 6, comma 1) (2.1.2.2 - Agenzia nazio- 
nale per la protezione ambientale - cap. 1550; 
2.2.1.3 - Agenzia nazionale per la protezione am? 
bientale - cap. 7240) 107.450 104.450 104.450 


Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizZazione 
della finanza pubblica: 


ART. 1, comma 43: Contributi ad efti, istituti, as- 
sociazioni, fondazioni ed altri organismi (3.1.2.2 - 
Contributi ad enti ed altri organismi - cap. 2001) 121.000 123.000 123.000 


334.700 333.700 328.700 


MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ 
E DELLA..RICERCA SCIENTIFICA 
E TECNOLOGICA 


Legge n. 407 del 1974, modificata dalla legge n. 216 
del 1977: Ratifica ed esecuzione degli accordi fir- 
mati.a Bruxelles il 23 novembre 1971 nell’ambito 
del programma europeo di cooperazione scientifica 
etecnologica, ed autorizzazione alle spese con- 
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mne Li 
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nesse alla partecipazione italiana ad iniziative da 
attuarsi in esecuzione del programma medesimo 
(2.2.1.7 - Accordi internazionali per la ricerca 
scientifica - cap. 7370) 6.000 6.000 6.000 


Legge n. 394 del 1977: Potenziamento dell’attività 
sportiva universitaria (2.1.2.5 - Altri interventi 
per le università statali - cap. 1271) 15.000 15.000 15.000 


Legge n. 245 del 1990: Norme sul piano triennale di 
sviluppo dell’università e per l’attuazione del 
piano quadriennale 1986-1990 (2.1.2.1 - Piani e 
programmi di sviluppo dell’università - cap. 
1256/p) 245.000 245.000 245.000 


Legge n. 243 del 1991: Università non statali legal- 
mente riconosciute (2.1.2.2 - Università ed istituti 
non statali - cap. 1262) 210.000 210.000 210.000 


Legge n. 147 del 1992: Modifiche ed integrazioni 
alla legge 2 dicembre 1991, n. 390frecante norme 
sul diritto agli studi universitari (2.1.2.9 - Diritto 
allo studio - cap. 1527) 250.000 250.000 250.000 


Legge n. 537 del 1993: Interventi correttivi di fi- 
nanza pubblica: 


-— ART. 5, comma |], léttera a): Costituzione fondo 
finanziamento ordinario delle università (2.1.2.3 - 
Finanziamento ordinario delle università statali - 
cap. 1263/p) 11.924.000 11.974.000 12.024.000 


Legge n. 662 .del-1996: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


— ART. ly:comma 87: Costituzione del Fondo per 
il finanziamento ordinario degli Osservatori 
(2.1:2.4 - Finanziamento ordinario degli Osserva- 
tori- cap. 1265) 85.000 85.000 85.000 
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Decreto legislativo n. 204 del 1998: Disposizioni per 
il coordinamento, la programmazione e la valuta- 
zione della politica nazionale relativa alla ricerca 
scientifica e tecnologica (2.2.1.5 - Ricerca scienti- 
fica - cap. 7351) 2.455.500 3.105.500 3.100.500 


15.190.500,” 15.890.500 15.935.500 


TOTALE GENERALE . .. 44:198.820 34.399.447 34.166.222 
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TABELLA D 


RIFINANZIAMENTO DI NORME RECANTI INTERVENTI DI SOSTEGNO 
DELL’ECONOMIA CLASSIFICATI TRA LE SPESE IN CONTO CAPITALE 


OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 


MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO E 
DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Legge n. 7 del 1981: Stanziamenti aggiuntivi per 


l’aiuto pubblico a favore dei Paesi in via di svi- 
luppo e decreto-legge n. 155 del 1993, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge n. 243 del 
1993 (Settore n. 27) (3.2.2.4 - Fondo rotativo 
per la cooperazione allo sviluppo - cap. 8140) 


Legge n. 730 del 1983: Disposizioni per la forma: 


zione del bilancio annuale e pluriennale \dello 
Stato (legge finanziaria 1984): 


— Art. 18, ottavo e nono comma: Fondo per il 
finanziamento di esportazioni a pagàmento dif- 
ferito (Settore n. 9) (3.2.1.46 - Sostégno finan- 
ziario del sistema produttivo - «cap? 7657) 


Legge n. 26 del 1986: Incentivi‘pet il rilancio dell’e- 


conomia delle province di Trieste e Gorizia: 


— Art. 6, primo comma, lettera b): Fondo per 
Trieste (Settore n. 6).(7.2.1.9 - Fondo per gli in- 
terventi nel territorio di Trieste - cap. 8610) 


Legge n. 64 del 1986; articolo 15, comma 52, della 


legge 11 marzo 1988, n. 67, e articolo 6 del de- 
creto-legge>n. 166 del 1989, convertito, con mo- 
dificazioni, dalla legge n. 246 del 1989, nonchè 
legge n. 184 del 1989: Disciplina organica del- 
l'intervento straordinario nel Mezzogiorno (Set- 
toré) n° 4) (7.2.1.8 - Aree depresse - cap. 8590) 
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Legge n. 910 del 1986: Disposizioni per la forma- 


zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 1987): 


— Art. 8, comma 14: Fondo sanitario nazionale 
di conto capitale (Settore n. 27) (8.2.1.1 - Fondo 
sanitario nazionale - cap. 9100) 


Legge n. 183 del 1987: Coordinamento delle politi- 


che riguardanti l’appartenenza dell’Italia alle 
Comunità europee ed adeguamento dell’ordina- 
mento interno agli atti normativi comunitari 
(Settore n. 27) (7.2.1.10 - Fondo di rotazione 
per le politiche comunitarie - cap. 8620) 


Legge n. 67 del ‘1988: Disposizioni per la forma- 


zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 1988); 


— Art. 17, comma S: Completamento degli inter- 
venti nelle zone del Belice terremotate nel 1968 
(Settore n. 3) (3.2.1.5 - Risanamento e ricostru- 
zione zone terremotate - cap. 7161) 


Legge n. 183 del 1989 e’ decreto-legge n. 398 del 


1993, convertito; con modificazioni, dalla legge 
n. 493 del 1993 (articolo 12): Norme per il rias- 
setto organizzativo e funzionale della difesa del 
suolo (Settore,n. 19) (7.2.1.6 - Difesa del suolo - 
cap. 8561) 


Legge m 396 del 1990: Interventi per Roma, capitale 


della Repubblica (Settore n. 25) (23.2.1.1 - 
Fondo per Roma capitale - cap. 9410) 


ol 


2.800.000 


5.000 


20.000 
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3.000.000 


5.000 


20.000 


225.000 


7.000.000 


5.000 


750.000 


90.000 
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Decreto-legge n. 142 del 1991, convertito, con modi- 


ficazioni, dalla legge n. 195 del 1991: Provvedi- 
menti in favore delle popolazioni delle province 
di Siracusa, Catania e Ragusa colpite dal terre- 
moto nel dicembre 1990 ed altre disposizioni 
in favore delle zone danneggiate da eccezionali 
avversità atmosferiche dal giugno 1990 al gen- 
naio 1991: 


— Art. 6, comma i: Reintegro fondo protezione 
civile (Settore n. 3) (20.2.1.3 - Fondo per la pro- 
tezione civile - cap. 9353) 


Legge n. 212 del 1992: Collaborazione con i Paesi 


dell'Europa centrale ed orientale (Settore n. 27) 
(7.2.1.15 - Accordi ed organismi internazionali 
- cap. 8680) 


Decreto-legge n. 148 del 1993, convertito,\con modi- 


ficazioni, dalla legge n. 236 del 1993: Interventi 
urgenti a sostegno dell’occupazione: 


— Articoli 3, comma 9, e 8,‘comma 4-bis: Con- 
tributo speciale alla regione- Calabria (Settore 
n. 27) (7.2.1.12 - Interventi straordinari per la 
Calabria - cap. 8640) 


Legge n. 97 del 1994: Nuove disposizioni per le 


Legge n. 662-del 1996: Misure di razionalizzazione 


zone montane (Settore n. 19) (8.2.1.16 - Fondo 
per la montagna,- cap. 9260) 


della finanza pubblica: 


— Art» 2, comma 14: Apporto al capitale sociale 
delle Ferrovie dello Stato spa (Settore n. 11) 
(3.2.1.22 - Ferrovie dello Stato - cap. 7350) 
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740.000 


30.000 


51.000 


45.000 


2.500.000 


500.000 


30.000 


190.000 


90.000 


3.500.000 
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Decreto legislativo n. 143 del 1998: Disposizioni in 
materia di commercio con l’estero: 


— Art. 6, comma 1: Fondo dotazione SACE 
(Settore n. 27) (3.2.2.1 - SACE - cap. 8101) 200.000 80.000 90.000 


Legge n. 208 del 1998: Attivazione delle risorse 
preordinate dalla legge finanziaria per l’anno 
1998 al fine di realizzare interventi nelle aree 
depresse. Istituzione di un fondo rotativo per il 
finanziamento dei programmi di promozione im- 
prenditoriale nelle aree depresse: 


— Art. 1, comma l: Prosecuzione degli inter- 
venti per le aree depresse (Settore n.4) 
(7.2.1.8 - Aree depresse - cap. 8590) 3.960.000 7.960.000 7.960.000 


Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza )pubblica 
per la stabilizzazione e lo sviluppo: 


— Art. 50, comma |], jiettera c): Interventi in ma- 
teria di edilizia sanitaria pubblica (Settore n. 27) 
(7.2.1.4 - Edilizia sanitaria. cap. 8541) 176.000 1.787.000 1.772.000 


Legge n. 488 del 1999: Disposizioni per la forma- 
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2000): 


— Art. 27, comma 11: Disposizioni per la razio- 
nalizzazione degli interventi per la imprendito- 


rialità giovanile (Settore n. 27) (3.2.1.29 - Im- 
prenditorialità giovanile nel Mezzogiorno - cap. 
7466) 80.000 360.000 360.000 


9.780.000 16.600.000 24.738.000 
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MINISTERO DELL’INTERNO 


Decreto legislativo n. 504 del 1992: Riordino della 


finanza degli enti territoriali a norma dell’arti- 
colo 4 della legge 23 ottobre 1992, n. 421: 


— Art. 34, comma 3: Fondo nazionale ordinario 
per gli investimenti (Settore n. 27) (3.2.1.2 - Fi- 
nanziamento enti locali - cap. 7236) 


Decreto-legge n. 67 del 1997, convertito, con modi- 


ficazioni, dalla legge n. 135 del 1997: Disposi* 
zioni urgenti per favorire l'occupazione: 


— Art. 3: Contributi per spese pubbliche néi co- 
muni di Napoli e Palermo (Settore n. 27) 
(3.2.1.3 - Altri interventi enti locali - cap. 7239) 


Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica 


per la stabilizzazione e lo sviluppo: 


— Art. 27: Fornitura gratuita libri di testo (Set- 


tore n. 27) (3.2.1.3 - Altri interventi enti locali 
- cap. 7243) 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Legge n. 771 del 1986: Conservazione e recupero 


dei «rioni Sassi di Matera (Settore n. 25) 
(61.16 - Patrimonio culturale non statale - 
cap, 8878) 
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Legge n. 910 del 1986: Disposizioni per la forma- 
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 1987): 


— Art. 7, comma 6: Completamento delle opere, 
di cui al programma costruttivo predisposto d’in- 
tesa con il Ministro di grazia e giustizia per gli 
immobili da destinare agli istituti di prevenzione 
e pena (Settore n. 17) (6.2.1.6 - Edilizia giudi- 
ziaria - cap. 8481) 80.000 360.000 360.000 


Decreto legislativo n. 143 del 1994: Istituzione del- 
l’Ente nazionale per le strade: 


— Art. 3: Finanziamento e programmazione del- 
l’attività per altre spese in conto capitale (Set- 
tore n. 16) (5.2.1.3 - Ente nazionale per le strade 
- cap. 8061/p) - 890.000 2.880.000 


Legge n. 53 del 1997: Disposizioni.ùfgenti per la 
salvaguardia della Torre di Pisa (Settore n. 27) 
(6.2.1.16 - Patrimonio culturale non statale - 
cap. 8872) 1.800 - - 


87.800 1.250.000 3.240.000 


MINISTERO DEI TRASPORTI 
E DELEA NAVIGAZIONE 


Legge n. 366°del 1998: Norme per il finanziamento 
della ‘mobilità ciclistica (Settore n.11) 
(2.2.1:10 - Mobilità ciclistica - cap. 7111) 25.000 15.000 20.000 


25.000 15.000 20.000 
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{milioni di lire) 


MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


Legge n. 817 del 1971: Disposizioni per il rifinanzia- 
mento delle provvidenze per lo sviluppo della 
proprietà coltivatrice (Settore n. 21) (2.2.1.3 - 
Cassa proprietà contadina - cap. 7171) 10.000 10.000 10.000 


Legge n. 752 del 1986: Legge pluriennale per l’at- 
tuazione di interventi programmati in agricol- 
tura: 


— Art. 4, comma 3: Opere di bonifica idraulica 
(Settore n. 19) (6.2.1.1 - Bonifica, migliora- 
mento e sviluppo fondiario - cap. 8111) - - 10.000 


Legge n. 67 del 1988: Disposizioni per la forma- 
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 1988): 


— Art. 17, comma 153: Protezione del territorio 

del comune di Ravenna dal«fenomeno della sub- . 

sidenza (legge n. 845 del 1980) (Settore n. 22) 

(6.2.1.1 - Bonifica, miglioramento e sviluppo 

fondiario - cap. 8104) - _ 10.000 


Legge n. 267 del 1991: Attuazione del terzo piano 
nazionale della pesca marittima e misure in ma- 
teria di credito.peschereccio, nonchè di riconver- 
sione delle) unità adibite alla pesca con reti da 
posta derivante: 


— Arte, comma 1: Attuazione del piano nazio- 
nale della pesca marittima (Settore n. 27) 
(5.2.1.2 - Pesca - capp. 7991, 7992, 7994, 
7995, 7997, 7999, 8001, 8002) 30.000 10.000 30.000 
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2001 2002 2003 


(milioni di lire) 


Legge n. 144 del 1999: Misure in materia di investi- 
menti, delega al Governo per il riordino degli in- 
centivi all'occupazione e della normativa che di- 
sciplina l'INAIL, nonchè disposizioni per il rior- 
dino degli enti previdenziali: 


— Art. 25: Fondo per lo sviluppo in agricoltura 
(Settore n. 21) (2.2.1.4 - Interventi nel settore 
agricolo e forestale - cap. 7186) 50.000 - _ 


90:000 20.000 60.000 


MINISTERO DELL'INDUSTRIA, 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


Legge n. 26 del 1986: Incentivi per il rilancio dell’e- 
conomia delle province di Trieste e Gorizia: 


— Art. 6, primo comma, lettera c): Fondo per 
Gorizia (Settore n. 6) (4.2.1.6 - Aree dépresse 
- cap. 7350) 24.000 9.000 10.000 


Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica 
per la stabilizzazione e lo sviluppo: 


— Art. 52, comma 1: Fondo ùnico per gli incen- 
tivi alle imprese (Settore n.2) (6.2.1.16 - Fondo 
incentivi alle imprese - cap: 7800) 700.000 800.000 950.000 


724.000 809.000 960.000 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Decreto-legge n. 148 del 1993, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge n. 236 del 1993: Interventi 
urgenti a\sostegno dell’occupazione: 


— Art.\1, comma 7: Fondo per l’occupazione 
(Settore n. 27) (7.2.1,3 - Occupazione - cap. 
7670) 733.500 _ - 


733.500 _ _ 
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gr E 
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MINISTERO DELLA SANITÀ 


Decreto legislativo n. 502 del 1992: Riordino della 
disciplina in materia sanitaria: 
— Art. 12: Fondo sanitario nazionale (Settore 
n. 27) (7.2.1.1 - Ricerca scientifica - cap. 7601) 100.000 - - 


MINISTERO PER I BENI E 
LE ATTIVITÀ CULTURALI 


Legge n. 444 del 1998: Disposizioni per la riapertura 
di immobili adibiti a teatri: 
— Art. 1, comma 1: Fondo per i teatri (7.2.1.1 - 
Fondo unico per lo spettacolo - cap.8212) 3.000 _ _ 


‘ MINISTERO_DELL’ AMBIENTE 


Decreto-legge n. 180 del 1998, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge n. 267 del 1998: Misure 
urgenti per.la,prevenzione del rischio idrogeolo- 
gico ed /a favore delle zone colpite da disastri 
franosi nella regione Campania: 


— Art. Aicomma 2: Misure di prevenzione per le 


aree a rischio (Settore n. 3) (11.2.1.2 - Difesa 
del suolo - cap. 9001) 200.000 500.000 500.000 
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Legge n. 426 del 1998: Nuovi interventi in campo 
ambientale: 


— Art. 1, comma 1: Interventi di bonifica e ripri- 
stino ambientale dei siti inquinati (Settore n. 19) 
(1.2.1.4 - Programmi di tutela ambientale - cap. 
7082) _ 250.000 250.000 


Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica 
per la stabilizzazione e lo sviluppo: 


— Art. 49: Programmi di tutela ambientale (Set- 
tore n. 19) (1.2.1.4 - Programmi di tutela am- 
bientale - cap. 7082) 130.000 200.000 250.000 


330.000 950.000 1.000.000 


MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ (E DELLA 
RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 


Legge n. 1089 del 1968: Nuove.Nnofme sui territori 
depressi del centro-nord, sulla ricerca scientifica 
e tecnologica e sulle Ferrovie dello Stato: 


— Art. 4: Fondo speciale per la ricerca applicata 
(Settore n. 4) (2.2.1.6.-) Ricerca applicata - cap. 
7365) - 50.000 200.000 


Legge n. 910 del 1986: Disposizioni per la forma- 
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge»finanziaria 1987): 


— Art...7, comma 8: Edilizia universitaria (Set- 
tore4n. 23) (2.2.1.2 - Edilizia universitaria, 
grandi attrezzature e ricerca scientifica - cap. 
7109) _ _ 585.000 
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reg Py pg E 


(milioni di lire) 


Decreto-legge n. 475 del 1996, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge n. 573 del 1996: Misure 
urgenti per le università e gli enti di ricerca: 


— Art. 6, comma 3: Finanziamento INFM (Settore n. 
13) (2.2.1.5 - Ricerca scientifica - cap. 7349) 25.000 - _ 


Legge n. 266 del 1997: Interventi urgenti per l’eco- 
nomia: 


— Art. 5, comma 3: Programma nazionale di ricerche 


in Antartide (Settore n. 13) (2.2.1.5 - Ricerca 
scientifica - cap. 7350) 90.000 55.000 55.000 


115.000 105.000 840.000 


TOTALE GENERALE . \.” 12.924.800 19.542.500 31.113.000 
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TABELLA E 


VARIAZIONI DA APPORTARE AL BILANCIO A LEGISLAZIONE 
VIGENTE A SEGUITO DELLA RIDUZIONE DI AUTORIZZAZIONI 
LEGISLATIVE DI SPESA PRECEDENTEMENTE DISPOSTE 


—_ Te_——T ———TT—T -—_ EI!  _—r—€€€—€—€—€6€—+—6T—— 

N.B. £ Le autorizzazioni di spesa di cui alla presente tabella riportano — dopo l’indicazione della amministra- 
Zione — il riferimento alla unità previsionale di base, con il relativo codice, sotto la quale è ricompreso 
il capitolo. 
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TABELLA E 


VARIAZIONI DA APPORTARE AL BILANCIO A LEGISLAZIONE VIGENTE A“ 
SEGUITO DELLA RIDUZIONE DI AUTORIZZAZIONI LEGISLATIVE DI SPESA 
PRECEDENTEMENTE DISPOSTE 


PI SII ea pg 


(milioni»di) lire) 


Legge n. 910 del 1986: art. 7, comma 8 - Edilizia 
universitaria (Università e ricerca - 2.2.1.2 - 
cap. 7109/p) — 60.000 _ - 


Legge n. 335 del 1555: art. 1, comma 38 - Persiona- 
menti anticipati (Lavoro - 4.1.2.5 - cap. 1872)  — 100.000 - - 


Legge n. 194 del 1998: art. 1, comma 4 - Ricapita- 
lizzazione delle società di trasporto aereo (Te- 
soro - 3.2.1.45 - cap. 7647) > 300.000 — 300.000 — 200.000 


— 460.000 — 300.000 — 200.000 
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TABELLA F 


IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO-IN RELAZIONE 
ALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA RECATE(DA LEGGI PLURIENNALI 


N.B. - Le autorizzazioni divspesa di cui alla presente tabella riportano — dopo l’indicazione della amministra- 
zione — il riferimento alla unità previsionale di base, con il relativo codice, sotto la quale è ricompreso 
il capitolo. 
Nella colonna «Limite impeg.» i numeri 1, 2 e 3 stanno ad indicare: 


1) non impegnhabili le quote degli anni 2002 ed esercizi successivi; 
2) impegnabili al SO per cento le quote degli anni 2002 e successivi; 
3) interamente impegnabili le quote degli anni 2002 e successivi; 


Sono comunque fatti salvi gli impegni assunti entro il 31 dicembre 2000 e quelli derivanti da spese di 
annualità. 


Gli importi risultanti dalla presente tabella scontano gli eventuali effetti della precedente tabella «D» 
(Rifinanziamento). Ò 
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INDICE DEI SETTORI DI INTERVENTO 


. — Infrastrutture portuali e delle capitanerie di porto 
. — Interventi a favore delle imprese industriali 

. — Interventi per calamità naturali 

. — Interventi nelle aree depresse 

. — Credito agevolato al commercio 


. — Interventi a favore della regione Friuli-Venezia Giulia ed aree limittofe - Interventi 
per Venezia 


7. — Provvidenze per l’editoria 

8. — Edilizia residenziale e agevolata 

9. — Mediocredito centrale - SIMEST Spa 

10. .- Artigiancassa 

11. — Interventi nel settore dei trasporti 

12. — Costruzione nuove sedi di servizio per gli appartenenti alle Forze dell'ordine 
13. — Interventi nel settore della ricerca 

14. - Interventi a favore dell’industria navalmeccanica 

15. — Ristrutturazione dei sistemi aeroportuali di Roma e Milano 

16. — Interventi per la viabilità ordinaria, speciale è di grande comunicazione 
17. — Edilizia penitenziaria e giudiziaria 

18. — Metropolitana di Napoli 

19. — Difesa del suolo e tutela ambientale 
20. — Realizzazione strutture turistiche 
21. — Interventi in agricoltura 
22. — Protezione dei territori dei comuni di Ravenna, Orvieto e Todi 
23. — Università (compresa edilizia) 
24. — Impiantistica sportiva 
25. — Sistemazione aree urbane 
26. — Ripiano disavanzi pregressi aziende sanitarie locali 
27. - Interventi diversi 


O UV aUWUN 


N.B.xI-seguenti settori sono privi di autorizzazioni: nn. 1, 5, 14, 18, 20, 26. 
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TARELLA F 


IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE ALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA 
RECATE DA LEGGI PLURIENNALI 


| 
ESTREMI ED OGGETTO DEI FROVVEDIMENTI 30 HM Anno | Linsite 
RAGGRUPPATI PER SETTORI DI INTERVENTO na) î e wuccessivi] lnrtininale | mpeg 


[| : [| 


fanidliori di Ire) 


*datenenii a fovore delle imprese indasiniali. 

Legge n, 49 del 1985: Provvedimenti pet il credito alla 
cnoperarione e mieare urgenti a calenguardia dei lì 
velli di necuparione: 


= Aa. 17, comma 2 Promozione delle cooperative 
c misure urgenti a salvagiandia dei livelli da occape: 
zione ilndusana: #2.4.46-= Fondo incentivi alle im 
proic — cap. T&KKP) 


Legge n. BO6 del 1985: Imerventi per lo sviluppo è 
l'accrescimento i competitività delle industrie ope» 
fanti nel seutote seronantica, anicolo porn 
comma. lettera al; decreto-legge n. 547 del 1994, 
convertito, cca mnodificazioni, dalla legge n (44 
del 194, articolo 2, comma 6 {limite di impegno] 
(Indostria: 62.1] - Fondo incentivi alle imprese 
= Cap, TRO) 


Legge nm. S10 del 1986 Disposizioni per la formazione 
del bilancio smmuale «= pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 1587: 


ART. 3, comma d:- Fondo speciale rotativo per 
l’ifuitoxazione itccnclogtea (Indestma &£1I6 — 
Fondo incentivi alle imperse — cap. 7800] 


Deereto-legpo n. 149 del 1993, convertito, con modifi 
cartoni, dalla legge n 137 del 1993: Interventi ur 
genti in favore dell'economia 

Aut. fi, comma 7: Interventi di ramionalirmamnme. 
risruturarione e riconversione prodattiva nel set- 
tore di moteriali di armamento (Industria: 621.16 
- Fondo incentivi alle imprese — cap. THOONp) 


Legge n. 266 del 15997: interventi urgenti per l'acono 
una 
— dun. di, omnia 3: Programmi del settore aeromani: 
tico (Industria: &3,1.16 — Fondo incentivi alle im- 
prese — cap. JE0Np] 
— ART. $i, comma $: Conferimento al fondo speciale 
rotativo per l'inovarione tecnologica per gli inter: 
vemi di cu all'articolo è, comma +, della beppe 


29-12-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 302 


Segue: TABELLA F 


. 2004 Anno 


{milioni di lire) 


ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER SETTORI DI INTERVENTO 


n. 266 del 1997 (Industria: 6.2.1.16 — Fondo incen- 
tivi alle imprese — cap. 7800/p) 60.000 60.000 - - - 


— Art. 14, comma 1: Interventi per lo sviluppo in- 
dustriale in aree di degrado urbano (Industria: 
6.2.1.16 — Fondo incentivi alle imprese — cap. 7804) 5.000 5.000 - = - 


3 


w 


Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica per 
la stabilizzazione e lo sviluppo: 
— ART. 52, comma 1: Fondo unico per gli interventi 


alle imprese (Industria: 6.2.1.16 - Fondo incentivi 
alle imprese — cap. 7800/p) 700.000 800.000 950.000 - - 


(0°) 


Legge n. 140 del 1999: Norme in materia di attività 
produttive: 


— Arr. 2, comma 5: Programmi dei settori aerospa- 
ziale e duale (Limite di impegno) (Industria: 
6.2.1.16 — Fondo incentivi alle imprese — cap. 
7800/p) 35.000 35.000 35.000 - - 


— ART. 8: Fondo per l’innovazione degli impianti a 
fune (Limite di impegno) (Industria: 6.2.1.16 — 
Fondo incentivi alle imprese — cap. 7803) 5.000 5.000 5.000 - - 


ISS) 


(99) 


1.078.500 > 1.094.000 1.079.000 


3. Interventi per calamità naturali. 


Legge n. 828 del 1982: Ulteriori provvedimenti per il 
completamento dell’opera di ricostruzione e di svi- 
luppo delle zone della regione Friuli-Venezia Giulia, 
colpite dal terremoto del 1976 e delle zone terremo- 
tate della regione Marche (Tesoro, bilancio. è&pro- 
grammazione economica: 7.2.1.1 — Risanamento e 
ricostruzione zone terremotate — cap. 8504) 2.500 2.500 - - - 


w 


Legge n. 156 del 1983: Provvidenze in favore della po- 
polazione di Ancona colpita dal movimento franoso 
del 13 dicembre 1982 (Tesoro, bilancio e program- 
mazione economica: 7.2.1.7 — Calamità naturali e 
danni bellici — cap. 8571) 2.000 4.000 - - - 


(SÌ 


Decreto-legge n. 159 del 1984, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 363, del 1984: Interventi ur- 
genti in favore delle popolazioni colpite dai movi- 
menti sismici del 29 aprile 1984 in Umbria e del 
7 e 11 maggio 1984in Abruzzo, Molise, Lazio e 
Campania (Tesoro, bilancio e programmazione eco- 
nomica: 20.2.1.2 - Emergenze sul territorio — cap. 
9337) 30.000 30.000 - - - 


w 
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER SETTORI DI INTERVENTO 


2004 
e successivi 


Limite 
impeg. 


Anno 
terminale 


(milioni di lire) 


Decreto-legge n. 480 del 1985, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge n. 662 del 1985: Interventi urgenti 
in favore dei cittadini colpiti dalla catastrofe del 19 lu- 
glio 1985 in Val di Fiemme e per la difesa dai feno- 
meni franosi di alcuni centri abitati (Lavori pubblici: 
4.2.1.3 — Calamità naturali e danni bellici — cap. 7483) 10.000 10.000 - - - 3 


Legge n. 67 del 1988: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 1988): 


— Art. 17, comma 5: Completamento degli inter- 

venti nelle zone del Belice terremotate nel 1968 (Te- 

soro, bilancio e programmazione economica: 3.2.1.$ 

- Risanamento e ricostruzione zone terremotate — l 
cap. 7161) 10.000 15.000 15.000 - - 3 


Legge n. 102 del 1990: Disposizioni per la ricostru- 
zione e la rinascita della Valtellina e delle adiacenti 
zone delle province di Bergamo, Brescia e Como, 
nonchè della provincia di Novara, colpite dalle ecce- 
zionali avversità atmosferiche dei mesi di luglio ed 
agosto 1987 (Tesoro, bilancio e programmazione 
economica: 8,2.1.10 — Calamità naturali e danni bel- 
lici — cap. 9190) 100.000 122.800 127.200 - 2003 3 


Decreto-legge n. 142 del 1991, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 195 del 1991: Provvedimenti 
in favore delle popolazioni delle province di Sira- 
cusa, Catania e Ragusa colpite dal terremoto nel di- 
cembre 1990 ed altre disposizioni in favore delle 
zone danneggiate da eccezionali avversità atmosferi» 
che dal giugno 1990 al gennaio 1991: 


- Arr. 6, comma 1: Reintegro fondo protezione ci- 
vile (Tesoro, bilancio e programmazione (economica: 
20.2.1.3 — Fondo per la protezione civile — cap. 
9353/p) 900.000 500.000 400.000 - - 3 


Legge n. 433 del 1991: Disposizioni per la ricostru- 
zione e la rinascita delle zone colpite. dagli eventi 
sismici del dicembre 1990 nelle-province di Sira- 
cusa, Catania e Ragusa: 


-— Art. l, comma I: Contributo straordinario alla 

Regione siciliana per la ricostruzione dei comuni 

colpiti da eventi sismici (Tesoro, bilancio e pro- 

grammazione economica: 7.2.1.1 — Risanamento e n ; 

ricostruzione zone/tertemotate — cap. 8500) 300.000 350.000 350.000 520.000 2004 3 


SS 
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Legge n. 32 del 1992: Disposizioni in ordine alla rico- 
struzione nei territori di cui al testo unico delle leggi 
per gli interventi nei territori delia Campania, Basi- 
licata, Puglia e Calabria colpiti dagli eventi sismici 
del novembre 1980, del febbraio 1981 e del marzo 
1982, approvato con decreto legislativo 30 marzo 
1990, n. 76 (articolo i, comma 4) (Tesoro, bilancio 
e programmazione economica: 20.2.1.2 — Emer- 
genze sul territorio — cap. 9336) 


Decreto-legge n. 691 del 1994, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 35 del 1995 e decreto-legge 
n. 154 del 1995, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 265 del 1995: Misure urgenti per la rico- 
struzione e la ripresa delle attività produttive nelle 
zone colpite dalle eccezionali avversità atmosferiche 
e dagli eventi alluvionali nella prima decade del 
mese di novembre 1994: 


— ART. 7, comma 1: Ripristino opere pubbliche (La- 
vori pubblici: 4.2.1.3 — Calamità naturali e danni 
bellici — cap. 7484; 6.2.1.9 — Calamità naturali e 
danni bellici — cap. 8602) 


Decreto-legge n. 6 del 1998, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge n. 61 del 1998: Ulteriori interventi 
urgenti in favore delle zone terremotate delle regioni 
Marche e Umbria e di altre zone colpite da eventi 
calamitosi: 

- Art. 15, comma 1: Contributi straordinari alle re- 
gioni Marche e Umbria per la ricostruzione ‘delie 
zone colpite dagli eventi sismici (Tesoro;-bilancio 
e programmazione economica: 20.2.1.2 4 Emer- 
genze sul territorio — cap. 9332) 


— ART. 21, comma 1: Contributi straordinari alla re- 
gione Emilia-Romagna e alla provincia di Crotone 
(Tesoro, bilancio e programmazione economica: 
20.2.1.2 — Emergenze sul territorio — cap. 9332) 


Decreto-legge n. 180 del 1998, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 267*del 1998: Misure urgenti 
per la prevenzione del rischio idrogeologico ed a fa- 
vore delle zone colpite da disastri franosi nella re- 
gione Campania: 

© — ART. 1, comma 2; Misure di prevenzione per le 
aree a rischio (Ambiente: 11.2.1.2 - Difesa del 
suolo — cap. 9001) 


7.000 


120.000 


35.000 


200.000 
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5.000 


19.990 


120.000 


35.000 


500.000 


Segue: TABELLA F 


2004 
e successivi 


Anno 
terminale 


(milioni di lire) 


5.000 - - 
120.000 1.820.000 2019 
35.000 490.000 2017 

500.000 - - 
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2004 Anno 
2001 2002 2003 e successivi] terminale 


(milioni di lire) 


ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER SETTORI DI INTERVENTO 


— Art. 4, comma S: Piani di insediamenti produttivi 
e rilocalizzazione delle attività produttive (Limite di 
impegno) (Tesoro, bilancio e programmazione eco- 
nomica: 20.2.1.2 — Emergenze sul territorio — cap. 
9332) 4.000 4.000 4.000 16.000 2007 3 


Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica per 
la stabilizzazione e lo sviluppo: 


— ART. 50, comma 1, lettera i): Ricostruzione zone 
terremotate Basilicata e Campania (Limite di impe- 
gno) (Tesoro, bilancio e programmazione econo- 
mica: 3.2.1.19 — Calamità naturali e danni bellici 
— cap. 7302) 15.000 15.000 15.000 - - 3 


Decreto-legge n. 132 del 1999, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 226 del 1999: Interventi ur- 
genti in materia di protezione civile: 


— ART. 4, comma l: Contributi in favore delle re- 
gioni Basilicata, Calabria e Campania colpite da 
eventi calamitosi (Tesoro, bilancio e programma- 
zione economica: 20.2.1.2 -— Emergenze sul territo- 
rio — cap. 9332) 47.000 47.000 47.000 752.000 2019 3 


— ART. 4, comma 2: Contributi per il recupero degli 
edifici momumentali privati (Tesoro, bilancio e pro- 
grammazione economica: 20.2.1.2 - Emergenze sul 
territorio — cap. 9332) 3.000 3.000 3.000 49.000 2019 3 


— ART. 7, comma Il: Contributi a favore delle re- 
gioni Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezià 
Giulia e Toscana colpite da eventi calamitosi (Te- 
soro, bilancio e programmazione economica: 
20.2.1.2 — Emergenze sul territorio — cap. 9332) 33.000 33.000 33.000 528.000 2019 3 


1.818.500 1.816.290 1.654.200 4.175.000 


4. Interventi nelle aree depresse. 


Legge n. 1089 del 1968: Nuove norme sui territori de- 
pressi del centro-nord, sulla ricerca scientifica e tec- 
nologica e sulle Ferrovie dello, Stato: 


— ART. 4: Fondo speciale‘\per la ricerca applicata 
(Università e ricerca: 221.6 — Ricerca applicata — 
cap. 7365/p) 200.000 250.000 200.000 - - 3 


Legge n. 64 del 1986, articolo 6 del decreto-legge 


n. 166 del 1989, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 246 del1989, nonchè legge n. 184 del 
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI | 2004 Anno 
RAGGRUPPATI PER SETTORI DI INTERVENTO | 2001 2002 2003 le successivil terminale 


I Ba i 


{milioni di lire; 


1989: Disciplina organica dell'intervento straordina- 
rio nel Mezzogiorno (Tesoro, bilancio e programma- 
zione economica: 7.2.1.8 — Aree depresse — cap. 
8590) ” INI 192 3500000 2.000.000 


I 
Ù 
“w 


Decreto-legge n. 415 del 1992, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 488 del 1992: Ritinanzia- 
mento della legge 1° marzo 1986, n. 64, recante di- 
sciplina organica dell’intervento straordinario nel 
Mezzogiorno: - 


— Arr. 1, comma 3: Interventi di agevolazione alle 
attività produttive (Industria: 6.2.1.16 — Fondo in- 
centivi alle imprese — cap. 7800/p) 1.509.600 1.100.000 _ 1.000.000 - - 3 


— Art. I, comma 8: Progetti strategici aree depresse 
(Tesoro, bilancio e programmazione economica: 
8.2.1.16 — Fondo per la montagna — cap. 9260) 50.000 É - - - 


Decreto-legge n. 244 del 1995, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 341 del 1995: Misure dirette 
ad accelerare il completamento degli interventi pub- 
blici e la realizzazione dei nuovi interventi nelle 
aree depresse (articolo 4): (Tesoro, bilancio e pro- 
grammazione economica: 3.2.1.24 - Metanizzazione 
— cap. 7380; 7.2.1.8 — Aree depresse — cap. 8590) 69.142 - - - - 


(Lavori pubblici: 4.2.1.5 — Opere idrauliche e siste- 
mazione del suolo — cap. 7574; 5.2.1.1 — Edilizia 
abitativa — cap. 8011; 5.2.1.3 — Ente nazionale per 
le strade — cap. 8065) 85.771 - - - - 


(Trasporti e navigazione: 2.2.1.3 — Trasporti in4ge- 
stione diretta ed in concessione — cap. 7034 
2.2.1.4 - Trasporto intermodale — cap. 7046; 
2.2.1.6 — Trasporto rapido di massa — cap. 7071; 
2.2.1.9 — Ferrovie dello Stato — cap. 7099; 4.2.1.4 


— Opere marittime e portuali — cap. 7263) 440.092 - - - - 
(Politiche agricole 6.2.1.3 — Aree dèpresse — cap. . 

8331) 82.408 - - - - 
(Ambiente: 9.2.1.2 — Prevenzione inquinamento flu- 

viale e marittimo — cap. 8644/p) 205.310 - - - - 
(Università e ricerca: 2.2.1.2 »Edilizia universitaria, 

grandi attrezzature e ricerca scientifica — cap. 7115) 71.840 - - - - 


Decreto-legge n. 548 del 1996, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge î) 641 del 1996: Interventi per 
le aree depresse e/protette (articolo 1): 


(Tesoro, bilancio e’ programmazione economica: 
3.2.1.24 - Metanizzazione — cap. 7380; 7.2.1.10 — 


— 237 — 


29-12-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 302 


Segue: TABELLA F 
2004 Anno 
2001 2002 2003 e successivi] terminale 


(milioni di lire) 


ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER SETTORI DI INTERVENTO 


Fondo di rotazione per le politiche comunitarie — 
cap. 8620; 8.1.2.2 — Aree depresse — cap. 4920; 
8.2.1.13 — Accordi di programma — cap. 9230; 
8.2.1.18 — Intese istituzionali di programma - 
capp. 9275, 9278) 997.432 1.500.000 - > - 3 


(Lavori pubblici: 4.2.1.5 — Opere idrauliche e siste- 
mazione del suolo — cap. 7574; 6.2.1.10 — Aree de- 
presse — cap. 8662; 7.2.1.5 — Aree depresse — cap. 
9435) 135.645 - - - - 3 


(Trasporti e navigazione: 2.2.1.3 — Trasporti in ge- 
stione diretta ed in concessione — cap. 7034; 
2.2.1.4 — Trasporto intermodale - cap. 7046; 
2.2.1.6 -- Trasporto rapido di massa -— cap. 7071; 
2.2.1.9 — Ferrovie dello Stato — cap. 7099; 3.2.1.6 
— Ente nazionale per l’aviazione civile — cap. 
7185; 4.2.1.3 — Edilizia di servizio — cap. 7251; 
4.2.1.4 — Opere marittime e portuali — cap. 7263) 240.889 - - - - 


(Beni culturali: 4.2.1.2 — Patrimonio culturale non 
statale — cap. 7716; 4.2.1.3 — Patrimonio culturale 
statale — cap. 7773) 70.713 - - - - 


(Ambiente: 4.2.1.1 - Piani disinquinamento — cap. 
7614/p; 9.2.1.2 — Prevenzione inquinamento fluviale 
e marittimo — cap. 8644/p) 68.792 - - - - 


Decreto-legge n. 67 del 1997, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 135 del 1997: Disposizioni 
urgenti per favorire l'occupazione (articolo 1): 


(Tesoro, bilancio e programmazione economica; 
3.2.1.24 — Metanizzazione — cap. 7380; 8.2.1.13.— 
Accordi di programma -— cap. 9230) 1.169.735 - - - ia 


(Pubblica istruzione: 3.1.2.4 — Aree depresse >, cap. 
2220; 4.1.2.3 — Aree depresse — cap. 2520; 512.2 — 
Aree depresse — cap. 2920; 6.1.2.2 — Aree depresse 
— cap. 3220; 7.1.2.2 — Aree depresse — cap. 3520; 
10.1.2.3 — Aree depresse — cap. 42207711.1.2.3 -— 
Aree depresse — cap. 4520) 131.816 - - - - 


(Lavori pubblici: 3.2.1.1 — Opere marittime e por- 
tuali — cap. 7257; 4.2.1.5 — Opere“idrauliche e siste- 
mazione del suolo — cap. 7574; 5.2.1.3 — Ente nazio- 
nale per le strade — cap.8065; 6.2.1.3 — Risana- 
mento e ricostruzione ‘zone terremotate — cap. 
8287; 6.2.1.10 - Arèer»depresse - cap. 8662; 
6.2.1.17 — Patrimonio»culturale statale — cap. 8951) 204.267 - - - - 


(Trasporti e navigazione: 2.2.1.3 - Trasporti in ge- 
stione diretta ed in concessione — cap. 7034; 
2.2.1.4 - Trasporto intermodale — cap. 7046; 
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2.2.1.6 — Trasporto rapido di massa — cap. 7071; 
2.2.1.9 - Ferrovie dello Stato — cap. 7099; 3.2.1.6 
— Ente nazionale per l’aviazione civile - cap. 
7185; 4.2.1.4 — Opere marittime e portuali — cap. 
7263) 

{Politiche agricole: 6.2.1.3 — Aree depresse — cap. 
8331) 


(Ambiente: 9.2.1.2 — Prevenzione inquinamento flu- 
viale e marittimo — cap. 8644/p) 


Legge n. 208 del 1998: Attivazione delle risorse preor- 
dinate dalla legge finanziaria per l’anno 1998 al fine 
di realizzare interventi nelle aree depresse. Istitu- 
zione di un Fondo rotativo per il finanziamento 
dei programmi di promozione imprenditoriale nelle 
aree depresse: 


— ART. l, comma l: Prosecuzione degli interventi 
per le aree depresse: 


(Tesoro, bilancio e programmazione economica: 
3.2.1.29 -- Imprenditorialità giovanile nel Mezzo- 
giorno + cap. 7466; 7.2.1.8 — Aree depresse — cap. 
8590; 7.2.1.10 — Fondo di rotazione per le politiche 
comunitarie — cap. 8620; 7.2.1.20 - Intese istituzio- 
nali di programma — cap. 8740; 8.2.1.11 — Aree de- 
presse — cap. 9105; 8.2.1.13 — Accordi di pro- 
gramma — cap. 9230; 8.2.1.18 — Intese istituzionali 
di programma — capp. 9275, 9276, 9277, 9278) 


(Finanze: 2.1.2.7 — Devoluzione di proventi — cap. 
1642) 


(Pubblica istruzione: 1.1.2.4 — Aree depresse £ tap. 
1390) 


(Lavori pubblici: 3.2.1.4 — Intese istituzionali di pro- 
gramma — cap. 7365; 4.2.1.7 — Intese istituzionali di 
programma — capp. 7669, 7671; 5.2.1.3 — Ente na- 
zionale per le strade — cap. 8065; 5.2/175 — Intese 
istituzionali di programma - cap.(8095; 6.2.1.18 — 
Intese istituzionali di programma + capp. 9012, 
9013, 9018; 7.2.1.8 — Intese istituzionali di pro- 
gramma — cap. 9447) 


(Trasporti e navigazione: 2-2.1.12 — Intese istituzio- 

nali di programma — capp. 7125, 7126, 7127; 3.2.1.6 

— Ente nazionale per l'aviazione civile — cap. 7185; 

4.2.1.11 — Intese istituzionali di programma — cap. 
. 7355) 


(Politiche agricole: 6.2.1.8 — Intese istituzionali di 
programma — cap. 8599) 


2004 Anno 
2001 2002 2003 e successivi| terminale 
i ti I 


Segue: TABELLA F 


(milioni di lire) 


336.621 - - 3 - 
170.592 mi - - - 


381.022 - - - - 


623.960 10.624.274 14.960.000 


- - 3 
150.000 - - - pa 
200.000 - - - D 
599.416 413.260 500.000 - - 3 
133.032 49.992 - - - 3 
64.105 26.901 - - - 3 
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(Industria: 5.2.1.8 - Centri di sviluppo dell’impren- 
ditorialità — cap. 7520; 6.2.1.16 — Fondo incentivi 


alle imprese — cap. 7800) 792.000 1.707.000 - - - 3 
(Lavoro e previdenza: 7.2.1.3 — Occupazione — cap. 

7670) 100.000 - si v & 

(Commercio estero: 5.2.1.4 — Aree depresse — cap. 

7460) 25.000 - - i sa 


(Beni culturali: 2.1.1.0 — Funzionamento — cap. 
1320; 3.2.1.9 — Intese istituzionali di programma - 
cap. 7510; 4.2.1.5 — Intese istituzionali di pro- 
gramma — capp. 7790, 7791; 5.2.1.6 — Intese istitu- 
Zionali di programma — cap. 8060) 62.740 17.540 - - - 3 


(Ambiente: 3.2.1.1 — Parchi nazionali e aree protette 
— cap. 7448; 9.2.1.3 — Intese istituzionali di pro- 
gramma — capp. 8681, 8682) 88.813 34484 


Università e ricerca: 2.2.1.3 — Intese istituzionali di 
programma — capp. 7337, 7338, 7339; 2.2.1.6 - Ri- 
cerca applicata — cap. 7365/p) 1.055.935 286.549 - - - 3 


— Arr. 1, comma 2: Completamento interventi nelle 
aree depresse per la promozione e lo sviluppo di 
piccole e medie imprese cooperative di produzione 
e lavoro (Tesoro, bilancio e programmazione econo- 
mica: 7.2.1.8 — Aree depresse — cap. 8591) 73.100 - - 


I 

I 

| 
(fi 


18,010.980 19.510.000 ‘18.660.000 - - 


6. Interventi a favore della regione Friuli-Venezia 
Giulia ed aree limitrofe — Interventi per. Venezia. 


Legge n. 798 del 1984, articolo 3, primo%comma; legge 
n. 139 del 1992; legge n. 295 del/1998, articolo 3, 
comma 2; legge n. 448 del 1998/ articolo S0, 
comma 1, lettera è): Prosecuzione degli interventi 
per la salvaguardia di Venezia\(Lavori pubblici — 
2.2.1.4 — Interventi per Venezia — cap. 7156) 50.000 100.000 100.000 - _ 3 


Legge n. 26 del 1986: Incentivi\per il rilancio dell’eco- 
nomia delle province di\Trieste e Gorizia: 


— ART. 6, primo comma; lettera b): Fondo per Trie- 
ste (Tesoro, bilancio e programmazione economica: 
3.2.1,2 - Interventi nel territorio di Trieste — capp. 
7121, 7122, 7123;,7.2.1.9 - Fondo per gli interventi 


= 940 
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nel territorio di Trieste — cap. 8610; 7.2.1.23 - 
Fondo federalismo amministrativo - cap. 8755/p; 
16.1.1.1 - Commissariati di Governo — cap. 5684) 38.550 


(Sanità: 2.1.2.6 — Interventi diversi — cap. 1625) 450 


— ART. 6, primo comma, lettera c): Fondo per Gori- 
zia (Industria: 4.2.1.6 — Aree depresse — cap. 7350) 30.000 


Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica per 
la stabilizzazione e lo sviluppo: 


— Art. 50, comma 1, lettera 5): Rifinanziamento dei 
programmi di intervento (Limite di impegno) (Te- 
soro, bilancio e programmazione economica: 
3.2.1.40 — Interventi per Venezia — capp. 7585, 


7586) 10.000 
(Lavori pubblici: 2.2.1.4 — Interventi per Venezia — 
capp. 7152, 7154) 20.000 


Legge n. 483 del 1998: Finanziamenti e interventi per 
opere di interesse locale: 


— Art. 3, comma l: Progetto di ampliamento della 
base di Aviano (Tesoro, bilancio e programmazione 
economica: 7.2.1.14 - Sviluppo economico delle re- 
gioni a statuto speciale e province autonome — cap. 
8660) 4.000 


153.000 


10.000 


20.000 


4.000 


183.000 


Segue: TABELLA F 


Anno 
terminale 


Limite 
impeg. 


2004 
e successivi 


(milioni di lire) 


26.000 - - 3 
- s - 3 
10.000 - - 3 
10.000 = = 3 
20.000 - - 3 
4.000 - 2003 3 


170.000 i 


——rr———t_—ÉÉ__É_tt@rm——tyT——TT i... III 5-NE 00 fa 
____—___@0Ò6@@‘—@—et-’ettt’"—__—_eee"_e"_«_——cm 


7. Provvidenze per l'editoria. 
Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzaZione 
della finanza pubblica: 


— ART. 2, comma 32: Mutui agevolati perT'editoria 
libraria (Beni culturali: 3.2.1.5 — Editoria libraria — 
cap. 7551) 5.000 


5.000 


5.000 


5.000 


5.000 10.000 2005 3 


5.000 10.000 


=_———@#/—T—11|Ù È @@kx6@1@1-_ "o 
=== ______—__—_—_—_——_—_—_—_ —t11ttrc_@" 


8. Edilizia residenziale e agevolata. 


Decreto-legge n. 9 del 1982, convertito, con modifica- 
: zioni, dalla legge n/494-del 1982: Norme per l’edili- 
zia residenziale e4provvidenze in materia di sfratti 
(Tesoro, bilancio e’ programmazione economica: 
3.2.1.14 — Edilizia abitativa — cap. 7251) 150.000 
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171.900 


100.000 - - 3 
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Legge n. 295 del 1998: Disposizioni per il finanzia- 
mento di interventi e opere di interesse pubblico: 


— ART. 1, comma ]: Interventi per l'adeguamento 

degli uffici demaniali alle norme di sicurezza (La- 

vori pubblici: 6.2.1.1 - Edilizia di servizio — cap. ° 

8160) 90.000 100.000 - = - 3 


240.000 271.900 100.000 = 


9. Mediocredito centrale — SIMEST Spa. 


Decreto-legge n. 251 del 1981, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 394 del 1981: Provvedimenti 
per il sostegno delle esportazioni italiane: 


— ART. 2: Fondo rotativo finanziamento imprese 
esportatrici (Tesoro, bilancio e programmazione 
economica: 3.2.1.46 — Sostegno finanziario del si- 
stema produttivo — cap. 7660) 150.000 150.000 - - - 3 


Legge n. 730 del 1983: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 1984): 


— Arr. 18, commi ottavo e nono: Fondo per il fi- 
nanziamento di esportazioni a pagamento differito 
(Tesoro, bilancio e programmazione economica 
3.2.1.46 — Sostegno finanziario del sistema prodùt- 
tivo — cap. 7657) 40.000 133.400 150.000 - - 3 


Legge n. 887 del 1984: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 1985): 


— ART. 9, sesto comma: Fondo pet. il finanziamento 
di esportazioni a pagamento differito(Tesoro, bilan- 
cio e programmazione economitar=3.2.1.46 — Soste- 
gno finanziario del sistema prodùttivo — cap. 7657) 50.000 44.600 - - = 3 


Legge n. 41 del 1986: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plùriennale dello Stato (legge 
finanziaria 1986): 


— ART. 11, comma 6:yFondo per il finanziamento di 
esportazioni a pagamento differito (Tesoro, bilancio 


— 54): 
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e programmazione economica: 3.2.1.46 — Sostegno 
finanziario del sistema produttivo — cap. 7657) 50.000 34.600 - - - 3 


Decreto-legge n. 691 del 1994, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 35 del 1995: Misure urgenti 
per la ricostruzione e la ripresa delle attività produt- 
tive nelle zone colpite dalle eccezionali avversità at- 
mosferiche e dagli eventi alluvionali nella prima de- 
cade del mese di novembre 1994; 


— Art. 2, comma 1: Fondo per contributi conto in- 
teressi su finanziamenti concessi (Tesoro, bilancio e 
programmazione economica: 3.2.1.46 — Sostegno fi- 
nanziario del sistema produttivo — cap. 7658) I 70.000 70.000. 70.000 546.000 2004 3 


Legge n. 266 del 1997: Interventi urgenti per l’eco- 
nomia: 


— Ar. 12, comma 1: Contributi per l’acquisto di 
nuove macchine utensili (Tesoro, bilancio € pro- 
grammazione economica: 3.2.1.46 — Sostegno finan- 
ziario del sistema produttivo — cap. 7658) 75.000 75.000 75.000 300.000 2007 3 


— Arr. 12, comma 2: Finanziamento di esportazioni 
a pagamento differito (Tesoro, bilancio e program- 
mazione economica: 3.2.1.46 — Sostegno finanziario 
del sistema produttivo — cap. 7657) 50.000 50.000 50.000 550.000 2006 3 


485.000 557.600 345.000 1.396.000 


10. Artigiancassa. 


Legge n. 67 del 1988: Disposizioni per la(fofmazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 1988): 


— Art. 15, comma 43: Fondo per il coricorso statale 
nel pagamento degli interessi (Tesoro, bilancio e 
programmazione economica: 3:21.26 — Artigian- 
cassa — cap. 7401) 50.000 69.750 - 


Ù 
I 
w 


Legge n. 321 del 1990: Aumento del fondo per il con- 
corso nel pagamento degli interessi sulle operazioni 
di credito a favore delle imprese artigiane, costituito 
presso la Cassa per il‘credito alle imprese artigiane 
(Tesoro, bilancio è programmazione. economica: 
3.2.1.26 — Artigiancassa — cap. 7401) 50.000 29.750 n - - 3 


SPARE 
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Legge n. 266 del 1997: Interventi urgenti per l’eco- 
nomia: 


-— Art. 12, comma 3: Fondo contributi interessi 
della Cassa per il credito alle imprese artigiane (Te- 
soro, bilancio e ‘programmazione economica: 


3.2.1.26 — Artigiancassa — cap. 7401) = Pia 5 375.000 2007 3 
nti 
100.000 99.500 $ 375.000 


11. Interventi nel settore dei trasporti. 


Legge n. 211 del 1992: Interventi nel settore dei si- 
stemi di trasporto rapido di massa: 


— ART. 9: Contributi per lo sviluppo del trasporto 
pubblico nelle aree urbane e per l’installazione di si- 
stemi di trasporto rapido di massa (Trasporti e navi- 
gazione: 2.2.1.6 — Trasporto rapido di massa — cap. 
7068) 37.000 77.000 77.000 - - 3 


— AR. 10: Contributi per i collegamenti ferroviari 

con aree aeroportuali espositive ed universitarie 

(Trasporti e navigazione: 2.2.1.6 — Trasporto rapido 

di massa — cap. 7070) 9.000 19.000 19.000 - - 3 


Decreto-legge n. 517 del 1996, convertito, con modifi: 
cazioni, dalla legge n. 611 del 1996: Interventi fel 
settore dei trasporti: 


— ART. 1, comma 3: Oneri derivanti dall’arimoîta- 

mento dei mutui contratti dalle ferrovie in Tegime 

di concessione e in gestione commissariale governa- 

tiva (Trasporti e navigazione: 2.2.1.3 — Trasporti in 

gestione diretta ed in concessione — cap. 7033) 35.500 81.000 81.000 - - 3 


Legge n. 662 del 1996: Misure dic razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


— ART. 2, comma 14: Apportò( al capitale sociale 
delle Ferrovie dello Statospa (Tesoro, bilancio e 
programmazione economica: 3.2.1.22 — Ferrovie 
dello Stato — cap. 7350) 7.200.000 7.200.000 11.200.000 10.273.000 2005 3 


Decreto legislativo n4250" del 1997: Istituzione del- 
l’Ente nazionale /per l'aviazione civile (E.N.A.C.) 
(articolo 7) (Trasporti e navigazione: 3.2.1.6. - ì 
Ente nazionale-per l'aviazione civile — cap. 7185) 87.695 87.695 87.695 - - 3 


2 SO 
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Decreto-legge n. 457 del 1997, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 30 del 1998: Disposizioni ur- 
genti per lo sviluppo del settore dei trasporti e l’in- 
cremento dell’occupazione: 


— Arr. 10, comma 1: Contributi alle Ferrovie dello 
Stato spa per il completamento della linea ferrovia- 
ria Genova-Ventimiglia e per la progettazione del 
nodo ferroviario di Genova (Trasporti e naviga- 
zione: 2.2.1.9 — Ferrovie dello Stato — cap. 7098) 3.500 3.500 3:500 17.500 2008 3 


Legge n. 194 del 1998: Interventi nel settore dei tra- 
sporti: 
— ART. 2, comma 5: Acquisto di autobus e di altri 
mezzi di trasporto di persone (Trasporti e naviga- 
zione: 2.2.1.5 — Trasporti pubblici locali — cap. 
7056) 195.000 195.000 195.000 1.560.000 2011 3 


— ART. 2, comma S: Parco autobus (Trasporti e na- 
vigazione: 2.2.1.5 — Trasporti pubblici locali — cap. 
7056) 67.000 129.000 129.000 - - 3 


— ART. 2, comma 10: Parco automobilistico regione 
Sicilia (Trasporti e navigazione: 2.2.1.5 — Trasporti 
pubblici locali — cap. 7056) 1.000 1.000 1.000 9.000 2012 3 


— Art. 3, comma 1: Contributi per la realizzazione 
dei passanti ferroviari di Milano e di Torino (Tra- 
sporti e navigazione: 2.2.1.6 — Trasporto rapido di 
massa — cap. 7069) 50.000 50.000 50.000 270.000 2009 3 


— ART. 3, comma 2: Onere per la predisposizione 
del progetto esecutivo relativo alla linea ferroviaria 
del Brennero per la tratta Verona-Monaco (Trasporti 
e navigazione: 2.2.1.9 — Ferrovie dello Stato > Cap. 
7094) 5.000 5.000 - - - 3 


Legge n. 354 del 1998: Piano triennale per la soppres- 
sione di passaggi a livello sulle lineevferroviarie 
dello Stato. Misure per il potenziamento di itinerari 
ferroviari di particolare rilevanza: 
— Art. 1, comma 3: Apportoval capitale sociale 
delle Ferrovie dello Stato spa per il piano triennale 
di soppressione dei passaggi a livello (Trasporti e 
navigazione: 2.2.1.9 - Ferrovie dello Stato — cap. 
7095) 110.000 110.000 110.000 444.000 2007 3 


— ART. 3: Apporto al capitale sociale delle Ferrovie 
dello Stato spa per'interventi di potenziamento e am- 
modernamento di itinerari ferroviari (Trasporti e na- 
vigazione: 2.2,1.9 — Ferrovie dello Stato — cap. 7096) 250.000 250.000 250.000 1.000.000 2007 1 


e) 
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Legge n. 366 del 1998: Norme per il finanziamento 
della mobilità ciclistica (Trasporti e navigazione: 
2.2.1.10 — Mobilità ciclistica — cap. 7111) 40.000 25.000 20.000 a - 


3 


Legge n. 413 del 1998: Rifinanziamento degli inter- 
venti per l’industria cantieristica ed armatoriale ed 
attuazione della normativa comunitaria di settore: 


— Art. 9: Opere infrastrutturali relative ai porti e 
per la realizzazione delle autostrade del mare (Tra- 
sporti e navigazione: 4.2.1.4 — Opere marittime e 
portuali — cap. 7265) 45.000 86.000 86.000 - i 


Ww 


Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica per 
la stabilizzazione e lo sviluppo: 


— ART. SO, comma ], lettera a): Prosecuzione in- 
terventi previsti dall’articolo 9 della legge n. 211 del 
1992 (Limite di impegno) (Trasporti e navigazione: 
2.2.1.6 — Trasporto rapido di massa — cap. 7068) 100.000 100.000 100.000 - - 


W 


8.235.695, \8.419.195 12.409.195 13.573.500 


12. Costruzione nuove sedi di servizio per gli apparte- 
nenti alle Forze dell'ordine. 


Legge n. 16 del 1985 e legge n. 498 del 1992 (articolo 
1, comma 7): Programma quinquennale di costiù- 
zione di nuove sedi di servizio e relative pertinènze 
per l’Arma dei carabinieri (Lavori pubblici: 672.11 
- Edilizia di servizio — cap. 8154) 10.000 - i sai - 


Legge n. 831 del 1986: Disposizioni per(la‘*realizza- 
zione di un programma di interventi per-l’adegua- 
mento alle esigenze operative delle-infrastrutture 
del Corpo della guardia di finanza-(Làvori pubblici: 
6.2.1.1 — Edilizia di servizio — cap, 8157) 10.000 - - - = 


Legge n. 521 del 1988: Misure di\potenziamento delle 
Forze di polizia e del Corpo»nazionale dei vigili del 
fuoco: 


— ART. 27: Programma.di costruzione di nuove sedi 
di servizio (Lavori pubblici: 6.2.1.1 — Edilizia di 
servizio — cap. 8158) i 10.000 - - - = 


= “of 
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13. Interventi nel settore della ricerca. 


Decreto-legge n. 475 del 1996, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 573 del 1996: Misure urgenti 
per le università e gli enti di ricerca: 
—. ART. 6, comma 3: Osservatori astronomici e astro- 
fisici (Università e ricerca: 2.2.1.2 — Edilizia univer- 
sitaria, grandi attrezzature e ricerca scientifica — cap. 
7111) 8.000 - > - = 


— ART. 6, comma 3: Finanziamento INFM (Univer- 
sità e ricerca: 2.2.1.5 — Ricerca scientifica — cap. 
7349/p) 50.000 25.000 - - - 


3 


Legge n. 266 del 1997: Interventi urgenti per l’econo- 
mia: 
— ART. 5, comma 3: Programma nazionale di ricer- 
che in Antartide (Università e ricerca: 2.2.1.5 - Ri- 
cerca scientifica — cap. 7350) 90.000 55.000 55.000 - - 


w 


Decreto legislativo n. 204 del 1998: Disposizioni per il 
coordinamento, la programmazione e la valutazione 
della politica nazionale relativa alla ricerca scienti- 
fica e tecnologica: 


— Arr. 1, comma 3: Fondo integrativo speciale per 
la ricerca (Tesoro, bilancio e programmazione eco- 
nomica: 3.2.1.47 — Ricerca scientifica — cap. 7672) 10.000 10.000 - - - 


(SS) 


15. Ristrutturazione dei sistemi aeroportuali-di Roma 
e Milano. 


Legge n. 144 del 1999: Misure in materia di investi- 
menti, delega al Governo per il riordino degli incen- 
tivi all'occupazione e della nofmativa che disciplina 
lPINAIL, nonchè disposizioni per il riordino degli 
enti previdenziali: i 
— ART. 43, comma 1: Opere funzionali al progetto 
Malpensa 2000 (Tesoro; bilancio e programmazione 
economica: 3,2.1.54= Aeroporti — cap. 7705) 30.000 30.000 30.000 - : - 


UU 


30.000 30.000 30.000 - 


“Logli 
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16. Interventi per la viabilità ordinaria, speciale e di 
grande comunicazione. 


Decreto legislativo n. 143 del 1994: Istituzione del- 
l’Ente nazionale per le strade: 


- Arr. 3: Finanziamento e programmazione dell’at- 
tività per altre spese in conto capitale (Lavori pub- 
blici: 5.2.1.3 -— Ente nazionale per le strade — cap. 


8061) 2.747.000 1.286.000 


Legge n. 662 del 1996: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


— Art. 2, comma 86: Completamento del raddoppio 
dell’autostrada A6 Torino-Savona (Lavori pubblici: 
5.2.1.2 — Opere stradali — cap. 8031) 20.000 


- ART. 2, comma 87: Avvio della realizzazione 
della variante di valico Firenze-Bologna (Lavori 
pubblici: 5.2.1.2 — Opere stradali — cap. 8032) 20.000 


- Arr. 2, comma 203, lettera b): Intesa istituzionale 
di programma Basilicata; decreto legislativo n. 76 
del 1990, articolo 23, comma 2: Interventi di viabi- 
lità della Valle D’Agri (Lavori pubblici: 5.2.1.3 — 
Ente nazionale per le strade — cap. 8067) 15.000 


— ART. 2, comma 203, lettera b): Intesa istituzionale 
di programma Friuli-Venezia Giulia; decreto del 
Presidente della Repubblica n. 101 del 1978, arti 
colo 1: Interventi relativi alla viabilità nella provin® 
cia di Trieste (Tesoro, bilancio e programmazione 
economica: 3.2.1.17 — Opere stradali — cap. 7281) 30.000 


Decreto-legge n. 67 del 1997, convertito, con. modifi- 
cazioni, dalla legge n. 135 del 1997: Disposizioni 
urgenti per favorire l’occupazione (Lavori pubblici: 
5.2.1.2 — Opere stradali — cap. 8033) 75.000 


Legge n. 448 del 1998: Misure di.finanza pubblica per 
la stabilizzazione e lo sviluppo? 


— Arr. 50, comma 1, ietterà g}} Rifinanziamento dei 
programmi di intervento((Limite di impegno) (La- 
vori pubblici: 5.2.1.2 Opere stradali — cap. 8034) 20.000 


Legge n. 144 del 1999:-Misure in materia di investi- 
menti, delega al Governo per il riordino degli incen- 
tivi all’occupazione e della normativa che disciplina 


= 948 


20.000 


20.000 


30.000 


30.000 


75.000 


20.000 


(milioni di lire) 


2.880.000 


20.000 


20.000 


30.000 


30.000 


75.000 


20.000 


260.000 


260.000 


1.175.000 
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2016 3 


2016 3 


2017 3 
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- 2004 
e successivi 


Anno 
terminale 
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l'INAIL, nonchè disposizioni per il riordino degli 
enti previdenziali: 


— Art. il: Raddoppio della strada statale Ragusa- 
Catania (Limite di impegno) (Lavori pubblici: 
5.2.1.3 — Ente nazionale per le strade — cap. 8066) 10.000 10.000 10.000 - - 3 


— ART. 32, comma $: Interventi di sicurezza stradale 
(Lavori pubblici: 2.2.1.3 — Opere varie — cap. 7125) 25.000 65.000 65.000 - - 3 


2.962.000 1.556.000 3150,000 1.695.000 


17. Edilizia penitenziaria e giudiziaria. 


Legge n. 910 del 1986: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 1987): 


— Art. 7, comma 6: Completamento delle opere, di 
cui al programma costruttivo predisposto d’intesa 
con il Ministro di grazia e giustizia per gli immobili 
da destinare agli istituti di prevenzione e pena (La- 
vori pubblici: 6.2.1.6 — Edilizia giudiziaria — cap. 
8481) 95/000 375.000 360.000 - - o 


taa 


95.000 375.000 360.000 - 


19. Difesa del suolo e tutela ambientale. 


Legge n. 752 del 1986: Legge pluriennale per l’attua- 
zione di interventi programmati in agricoltura: 


-— Art. 4, comma 3, lettera 4): Opere di-bonifica 
idraulica (Politiche agricole: 6.2.1.1 — Bonifica, mi- 
glioramento e sviluppo fondiario —cap, 8111) 10.000 10.000 10.000 - - 


w 


Decreto-legge n. 8 del 1987, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge n. 120 del 1987: Misure urgenti 
per fronteggiare l’emergenza.nel’ comune di Senise 
ed in altri comuni interessati da dissesto del territo- 
rio e nelle zone colpite dalle avversità atmosferiche 
del gennaio 1987, nonchièvprovvedimenti relativi a 
pubbliche calamità: 


— Arr. l: Interventi in materia di dissesto idrogeo- 
logico (Tesoro, bilancio e programmazione econo- 
mica: 20.2.1.22=— Emergenze sul territorio — cap. 
9339) 50.000 60.000 - - - 


(PS) 


a 
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Legge n. 183 del 1989 e decreto-legge n. 398 del 
1993, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
493 del 1993 (articolo 12): Norme per il riassetto 
organizzativo e funzionale della difesa del suolo 
(Tesoro, bilancio e programmazione economica: 
7.2.1.6 — Difesa del suolo - cap. 8561) 


Legge n. 97 del 1994: Nuove disposizioni per le zone 
montane (Tesoro, bilancio e programmazione econo- 
mica: 8.2.1.16 — Fondo per la montagna — cap. 
9260) 


Legge n. 426 del 1998: Nuovi interventi in campo am- 
bientale: 


— Arr. 1, comma 1: Interventi di bonifica e ripri- 
stino ambientale dei siti inquinati (Ambiente: 
1.2.1.4 — Programmi di tutela ambientale — cap. 
7082) 


— Arr. 3, commi 1, 2, 3 e 7: Rifinanziamento degli 
interventi previsti dalla legge n. 344 del 1997 in 
materia ambientale (Ambiente: 4.2.1.1. — Piani di- 
sinquinamento — cap. 7616; 5.2.1.1 — Informazione, 
monitoraggio e progetti in materia ambientale — cap. 
7802; 7.2.1.2 - Prevenzione inquinamento atmosfe- 
rico e acustico - cap. 8254; 12.2.1.3 — Informazione, 
monitoraggio e progetti in materia ambientale — 
capp. 9202, 9203, 9204) 


— Art. 4, comma 8: Piano di risanamento ambieti- 
tale dell’area portuale di Genova (Ambiente: 
1.2.1.4 - Programmi di tutela ambientale & 
cap. 7081) 


Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica per 
la stabilizzazione e lo sviluppo: 


- Art. 49: Programmi di tutela ambientale (Am- 


biente: 1.2.1.4 — Programmi di tutela‘\ambientale — 
cap. 7082) 


2004 Anno 


(milioni di lire) 


Segue: TABELLA F 


21. Interventi in agricoltura. 


Legge n. 817 del 1971mDisposizioni per il rifinanzia- 
mento delle provvidenze per lo sviluppo della pro- 
prietà coltivatrice (Politiche agricole: 2.2.1.3 —- 
Cassa proprietà contadina — cap. 7171) 


530.000 550.000 1.150.000 - sai 3 
110.000 95.000 190,000 - - 3 
= 250.000 250.000 = - 3 
55.000 55.000 - - - 3 
- 4.000 4.000 - - 3 
130.000 200.000 250.000 - - 3 
885.000 1.224.000 1.854.000 - 
30.000 30.000 10.000 - - 3 
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Legge n. 185 del 1992: Nuova disciplina del Fondo di 
solidarietà nazionale: 


— ART. Ì, comma 3: Fondo di solidarietà nazicnale 
(Politiche agricole: 3.2.1.3 — Bonifica, migliora- 
mento e sviluppo fondiario — cap. 7439) 


- Art. 1, comma 3: Fondo di solidarietà nazionale 
(Tesoro, bilancio e programmazione economica: 
3.2.2.3 — Fondo di solidarietà nazionale — cap. 8130) 


Legge n. 423 del 1998: Interventi strutturali e urgenti 
nel settore agricolo, agrumicolo e zootecnico: 


— ART. 1, comma 1: Interventi strutturali per il set- 
tore agrumicolo (Politiche agricole: 3.2.1.4 — Infor- 
mazione e ricerca — cap. 7624) 


Legge n. 144 del 1999: Misure in materia di investi- 
menti, delega al Governo per il riordino degli incen- 
tivi all'occupazione e della normativa che disciplina 
l'INAIL, nonchè disposizioni per il riordino degli 
enti previdenziali: 

— Art. 25: Fondo per lo sviluppo in agricoltura (Po- 
litiche agricole: 2.2.1.4 — Interventi nel settore agri- 
colo e forestale — cap. 7186) 


Legge n. 499 del 1999: Razionalizzazione degli inter- 
venti nei settori agricolo, agroalimentare, agroindu- 
striale e forestale: 


— ART. 2: Interventi nei settori agricolo, agroalimen® 
tare, agroindustriale e forestale (Politiche agricole: 
2.2.1.4 - Interventi nel settore agricolo e forestale 
— cap. 7185) 


- Arr. 4: Attività di competenza del Ministerò delle 
politiche agricole e forestali (Politiche. agricole: 
2.2.1.4 - Interventi nel settore agricolo e forestale 
— cap. 7185) 


200.000 


280.000 


10.000 


150.000 


101.100 


170.000 


200.000 


280.000 


10.000 


100.000 


101.100 


170.000 


(milioni di lire) 


160.000 - 


2004 
e successivi 


Segue: TABELLA F 


Anno 
terminale 


n om9@@@—@P—@@-1@1(-<L\{\ I° ||{ il, 


941.100 


891.100 


170.000 


——_—__-—->r-*=--:x:c:.ecrrteeee=-e--_-—-: 


22. Protezione dei territori dei Comuni di Ravenna, 
Orvieto e Todi. 

Legge n. 67 del 1988: Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e»pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 1988): 


— Art. 17, comma 15: Protezione del territorio del 
comune di Ravenna dal fenomeno della subsidenza 


— 2531 — 
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(egge n. 845 del 1980) (Politiche agricole: 6.2.1.1 — 
Bonifica, miglioramento e sviluppo fondiario — cap. 
8104) 


23. Università (compresa edilizia) 


Legge n. 910 del 1986: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 1987): 


— ART. 7, comma 8: Edilizia universitaria (Uni- 
versità e ricerca: 2.2.1.2 — Edilizia universitaria, 
grandi attrezzature e ricerca scientifica — cap. 
7109/p) 


Legge n. 662 del 1996: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica: 


(Università e ricerca: 2.2.1.2 — Edilizia universitaria, 
grandi attrezzature e ricerca scientifica — capp. 
7114/p, 7119/p) 


Legge n. 315 del 1998: Interventi finanziari per l’uni- 
versità e la ricerca: 


— ART. 3, comma 1: Infrastrutture universitarie (Li- 
mite di impegno) (Lavori pubblici: 6.2.1.8 — Opere 
varie — cap. 8551) : 


24. Impiantistica sportiva. 


Legge n. 412 del 1991: Disposizioni in materia di fi- 
nanza pubblica: 


- Art. 27, comma 3: Finanziamento interventi di 
cui al decreto-legge n.2 del 1987, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 65 del 1987 (Beni cul- 
turali: 7.2.1.2 — Impianti sportivi — cap. 8261) 


12.000 


12.000 


540.000 


60:000 


6.000 


606.000 


2004 Anno 
2001 2002 2003 e successivi| terminale 


12.000 


12.000 


300.000 


60.000 


360.000 


Segue: TABELLA F 


(milioni di lire) 


885.000 - - 3 


945.000 - 


— 2592 — 
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{milioni di lire) 


25. Sistemazione aree urbane. 


Legge n. 771 del 1986: Conservazione e recupero dei 
rioni Sassi di Matera (Lavori pubblici: 6.2.1.16 — 
Patrimonio culturale non statale — cap. 8878) 6.000 - - - - 


Legge n. 396 del 1990: Interventi per Roma, capitale 
della Repubblica (Tesoro, bilancio e programma- 
zione economica: 23.2.1.1 — Fondo per Roma capi- 
tale — cap. 9410) 170.000 170.000 190.000 - - 3 
i 
176.000 170.000 190.000 - 
-— rr I 


27. Interventi diversi. 


Legge n.7 del 1981: Stanziamenti aggiuntivi per 
l’aiuto pubblico a favore dei Paesi in via di sviluppo 
e decreto-legge n. 155 del 1993, convertito, con mo- 
dificazioni, dalla legge n. 243 del 1993 (Tesoro, bi- 
lancio e programmazione economica: 32,2.4 - 
Fondo rotativo per la cooperazione allo sviluppo — 
cap. 8140) 50/000 40.000 - - - 3 


Decreto-legge n. 791 del 1981, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 54 del 1982: Disposizioni in 
materia previdenziale: 


— Arr. 12: Finanziamento delle attività di forfha- 
zione professionale (Lavoro e previdenza: 8.21}2_- 
Formazione professionale — capp. 7710, 7711) 26.000 26.000 - - - 3 


Legge n. 979 del 1982: Disposizioni per la difesa del 
mare (articolo 7): 


(Trasporti e navigazione: 10.2.1.3 — Mezzi navali ed 


aerei — capp. 7570, 7572, 7573) 8.800 8.800 - - - 3 
(Ambiente: 8.2.1.2 — Mezzi navali ed aerei — cap. . 
8461) 10.000 10.000 - - - 3 


Legge n. 910 del 1986: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 1987): 


— Art. 8, comma 14: /Fondo sanitario nazionale di 

conto capitale (Tesoro,>bilancio e programmazione 

economica: 8.2.1.1 > Fondo sanitario nazionale — 

cap. 9100) “150.000 150.000 425.000 - - 3 


— 253 — 
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Legge n. 183 del 1987: Coordinamento delle politiche 
riguardanti l'appartenenza dell’Italia alle Comunità 
europee ed adeguamento dell’ordinamento interno 
agli atti normativi comunitari (Tesoro, bilancio e 
programmazione economica: 7.2.1.10 — Fondo di ro- 
tazione per le politiche comunitarie — cap. 8620) 5.700.000 7.000.000 7.000.000 - - 3 


Legge n. 67 del 1988: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 1988): 


- ART. 17, comma 35: Somme occorrenti per soppe- 
rire ai minori finanziamenti decisi dalla Banca euro- 
pea per gli investimenti (Tesoro, bilancio e pro- 
grammazione economica: 8.2.1.4 — Progetti imme- 
diatamente eseguibili — cap. 9131) 25.000 25.000 - - - 3 


Legge n. 385 del 1990: Disposizioni in materia di tra- 
sporti (Tesoro, bilancio e programmazione econo- 
mica: 3.2.1.21 — Ente nazionale di assistenza al 
volo — cap. 7340) 130.000 130.000 - - - 3 


Legge n. 267 del 1991: Attuazione del terzo piano na- 
zionale della pesca marittima e misure in materia di 
credito peschereccio, nonchè di riconversione delle 
unità adibite alla pesca con reti da posta derivante: 


— ART. 1, comma 1: Attuazione del piano nazionale 
della pesca marittima (Politiche agricole: 5.2.1.2 5 
Pesca — capp. 7991, 7992, 7994, 7997, 7999, 8002) 61.132 38.089 30.000 - - 3 


Decreto-legge n. 9 del 1992, convertito, con moedifica- 
zioni, dalla legge n. 217 del 1992: Disposizioni ur- 
genti per l'adeguamento degli organici delle Forze 
di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
nonchè per il potenziamento delle infrastrutture, de- 
gli impianti e delle attrezzature dell&-Forze di poli- 
zia (Interno: 7.2.1.2. — Potenziamento servizi e strut- 
ture — cap. 7401) 150.000 150.000 150.000 - - 3 


Legge n. 212 del 1992: Collaborazione con i Paesi del- 
l'Europa centrale ed orientale (Tesoro, bilancio e 
programmazione economica: 7.2.1.15 - Accordì ed 
organismi internazionali — cap. 8680) 55.000 55.000 30.000 = - 3 


Decreto legislativo n.,502_ del 1992: Riordino della di- 
sciplina in materia sanitaria: 
— ART. 12: Fondo sanitario nazionale (Sanità: 
7.2.1.1 — Ricercayscientifica — cap. 7601) i 150.000 100.000 - - - 3 


O 
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Decreto legislativo n. 504 del 1992: Riordino delia fi- 
nanza degli enti territoriali, a norma dell’articolo 4 
della legge 23 ottobre 1992, n. 421: 


— ART. 34, comma 3: Fondo nazionale ordinario per 
gli investimenti (Interno: 3.2.1.2 — Finanziamento 
enti locali — cap. 7236) 380.000 220.000 205.000 - - 3 


Decreto-legge n. 148 del 1993, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 236 del 1993: Interventi ur- 
genti a sostegno dell’occupazione: 
— ART. 1, comma 7: Fondo per l’occupazione (La- 
voro e previdenza: 7.2.1.3 — Occupazione — cap. 
7670) 733.500 - - - - 


— ARTT. 3, comma 9, e 8, comma 4-bis: Contributo 
speciale alla regione Calabria (Tesoro, bilancio e 
programmazione economica: 7.2.1.12 — Interventi 
straordinari per la Calabria — cap. 8640) 317.000 201.000 190.000 - - 3 


Legge n. 317 del 1993: Norme generali per il comple- 
tamento dei piani di ricostruzione post-bellica (La- 
vori pubblici: 6.2.1.9 — Calamità naturali e danni 
bellici — cap. 8600) - - - - - 


Decreto-legge n. 515 del 1994, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 596 del 1994: Provvedimenti 
urgenti in materia di finanza locale per l’anno 1994 
(Interno: 3.2.1.2 — Finanziamento enti locali — cdp. 
7232) 225.000 225.000 _ - - 3 


Decreto-legge n. 26 del 1995, convertito, cor.modifi- 
cazioni, dalla legge n. 95 del 1995: Disposizioni ur- 
genti per la ripresa delle attività imprenditoriali: 
— ART. 1: Imprenditorialità giovanile (Tesoro, bilan- 
cio e programmazione economica:=3,2.1.29 - Im- 
prenditorialità giovanile nel Mezzogiorno — cap. 
7466) 10.000 10.000 _ - - 3 


Decreto-legge n. 630 del 1996; convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 21°del 1997: Finanziamento 
dei disavanzi delle aziende unità sanitarie locali al 
31 dicembre 1994 e copertura della spesa farmaceu- 
tica per il 1996 — (Interventi in materia di edilizia 
sanitaria pubblica)*4(articolo 1-bis) (Tesoro, bilancio 
e programmazione economica: 7.2.1.4 — Edilizia sa- 
nitaria — cap. 8541) 300.000 300.000 - - - 3 


— 255 — 
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Legge n. 53 del 1997: Disposizioni urgenti per la sal- 
vaguardia della Torre di Pisa (Lavori pubblici: 
6.2.1.16 — Patrimonio culturale non statale — cap. 
8872) 1.800 - - la - 


Decreto-legge n. 67 del 1997, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 135 del 1997: Disposizioni 
urgenti per favorire l’occupazione: 


— Arr. 3: Contributi per spese pubbliche nei comuni 
di Napoli e Palermo (Interno: 3.2.1.3 — Altri inter- 
venti enti locali — cap. 7239) 190.000 - - - - 


Legge n. 196 del 1997: Norme in materia di promo- 
zione dell’occupazione (articolo 25) (Tesoro, bilan- 
cio e programmazione economica: 7.2.1.18 — Occu- 
pazione — cap. 8720) 100.000 150.000 _ - - 3 


Legge n. 251 del 1997: Integrazione del finanziamento 
agli Istituti italiani di cultura e per la concessione di 
borse di studio, e finanziamento per acquisto, co- 
struzione e ristrutturazione di immobili da destinare 
a sede di istituti (articolo 2) (Affari esteri: 6.2.1.3 — - 
Edilizia di servizio — cap. 7246) 3.000 - - - - 


Legge n. 449 del 1997: Misure per la stabilizzazione 
della finanza pubblica: 


— ART. 53, comma 13: Apporto al capitale socialé 
dell’Ente poste italiane (Tesoro, bilancio e prograîn- 
mazione economica: 3.2.1.20 — Poste italiane Spa — 
cap. 7331) 1.000.000 - - - - 


Decreto legislativo n. 143 del 1998: Disposizioni in 
materia di commercio con l’estero: 


- Art. 6, comma 1: Fondo dotazione SACE (Te- 
soro, bilancio e programmazione’ ‘economica: i 
3.2.2.1 — SACE - cap. 8101) 200.000 80.000 90.000 a - 3 


— ART. 8, comma 2: Fondo di riserva e indennizzi 
SACE (Tesoro, bilancio e programmazione econo- 
mica: 3.2.2.1 — SACE - cap. 8100) 100.000 100.000 - - - 


Legge n. 194 del 1998: Interventi nel settore dei tra- 
sporti: 
- ART. 1, comma 4: Ricapitalizzazione società di 
trasporto aereo (Tesoro, bilancio e programmazione 
economica: 3.2.1.45y— Ricapitalizzazione società di 
trasporto aereo.— cap. 7647) 300.000 300.000 200.000 - - 3 
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Segue: TaseLLa F 


2004 Limite 


e successivi 


Anno 
terminale 


ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER SETTORI DI INTERVENTO 


{milioni di lire) 


Legge n. 362 del 1998: Edilizia scolastica: 


— Art. 1, comma 1: Edilizia scolastica (Tesoro, bi- 
lancio e programmazione economica: 3.2.1.15 - 
Edilizia scolastica — cap. 7262) 40.000 40.000 40.000 - - 3 


Legge n. 398 del 1998: Disposizioni finanziarie a fa- 
vore dell’Ente autonomo acquedotto pugliese - 
EAAP (articolo 1) (Lavori pubblici: 2.2.1.3 — Opere 
varie — cap. 7121) 30.000 30.000 30.000 450.000 2018 1 


Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica per 
la stabilizzazione e lo sviluppo: 


— AR. 27: Fornitura gratuita dei libri di testo (In- 
terno: 3.2.1.3 — Altri interventi enti locali — cap. 
7243) 200.000 - - - - 


— ART. 50, comma 1, lettera c): Interventi in materia 
di edilizia sanitaria pubblica (Tesoro, bilancio e pro- 
grammazione economica: 7.2.1.4 — Edilizia sanitaria 
— cap. 8541) 1.585.000 )3.112.000 4.057.000 1.000.000 - 3 


— Art. 50, comma 1], lettera 4): Prosecuzione inter- 
venti legge n. 266 del 1997 (articolo 4, comma 3) 
(Limite di impegno) (Difesa: 11.2.1.2 - Attrezzature 
e impianti — cap. 7177/p) 26.000 26.000 26.000 - - 3 


— Art. 71, comma ]: Interventi sanitari nei grandi 
centri urbani (Sanità: 5.2.1.3 — Riqualificazione assìS 
stenza sanitaria — cap. 7560) 700.000 600.000 - - - 3 


Decreto-legge n. 450 del 1998, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 39 del 1999: Disposizioni per 
assicurare interventi urgenti di attuazione, del Piano 
sanitario nazionale 1998-2000: 


— ART. 1], comma |: Interventi in materia di edilizia 
sanitaria (Sanità: 5.2.1.5 — Edilizia, sanitaria — cap. 
7580) 30.000 30.000 - - - 3 


— Arr. 4-bis: Interventi in materia di edilizia sanita- 
ria pubblica (Tesoro, bilancio e programmazione 
economica: 7.2.1.4 — Edilizia sanitaria — cap. 8541) 200.000 - - - - 


Legge n. 477 del 1998/Acquisto, ristrutturazione e co- 
. struzione di immobili da adibire a sedi di rappresen- 
tanze diplomatiche èydi uffici consolari, nonchè di 
alloggi per il personale (Affari esteri: 6.2.1.3 — Edi- 
lizia di servizio ‘cap. 7245) 23.000 23.000 23.000 19.500 2004 3 
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Segue: TageLLA F 


Anno 
terminale 


Limite 
impeg. 


2004 


e successivi 


ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER SETTORI DI INTERVENTO 


(milioni di lire) 


Legge n. 144 del 1999: Misure in materia di investi- 
menti, delega al Governo per il riordino degli incen- 
tivi all'occupazione e della normativa che disciplina 
VINAIL, nonchè disposizioni per il riordino degli 
enti previdenziali: 


— ART. 4, comma 5: Progettazione preliminare am- 
ministrazioni regionali e locali (Tesoro, bilancio e 
programmazione economica: 3.2.1.16 — Province, 
comuni e comunità montane— cap. 7271) 40.000 - - - - 


— ART. 22: Ristrutturazione finanziaria dell’Istituto 
poligrafico e zecca delio Stato (Tesoro, bilancio e 
programmazione economica: 3.2.1.52 — Servizi del 
Poligrafico dello Stato — cap. 7688) 80.000 80.000 80.000 1.280.000 2019 3 


— ART. 28: Metanizzazione comuni montani centro- 
nord (Tesoro, bilancio e programmazione econo- 
mica: 3.2.1.24 -- Metanizzazione — cap. 7381) 10.000 10:000 10.000 60.000 2009 3 


— ART. 34, comma 2: Fondo nazionale per la mon- 
tagna (Tesoro, bilancio e programmazione econo- 
mica: 3.2.1.56 - Fondo per la montagna — cap. 
7713) 10.000 10.000 10.000 - - 3 


Legge n. 444 del 1998: Disposizioni per la riapertura 
di immobili adibiti a teatri: 
— ART. Ì, comma 1: Fondo per i teatri (Beni cultu- 
rali: 7.2.1.1 — Fondo unico per lo spettacolo — cap. 
8212) 3.000 - - - - 


Legge n. 488 del 1999: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2000); 


— ART. 27, comma Il: Disposizioni per ‘ta raziona- 
lizzazione degli interventi per la imprenditorialità 
giovanile (Tesoro, bilancio e programmazione eco- 
nomica: 3.2.1.29 — Imprenditorialità giovanile nel 
Mezzogiorno - cap. 7466) 80.000 360.000 360.000 - - 3 


Legge n. 513 del 1999: Interventi straordinari nel set- 
tore dei beni e delle attività culturali: 


— ART. 1, comma ]1, lettera è): Restauro beni statali 
(Beni culturali: 4.2.1»3 —Patrimonio culturale statale 
— cap. 7779) 5.000 - - = 5 


— ART. 2, comma Il? Potenziamento atîrezzature bi- 
blioteche (Beni..culturali: 3.2.1.2 — Patrimonio libra- 
rio statale — cap. 7405) | 15.000 - - © = 
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Segue: TABELLA F 
. 2004 Anno 
2001 2002 2003 le successivi| terminale 


(milioni di lire) 


ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI Limite 
impeg. 


RAGGRUPPATI PER SETTORI DI INTERVENTO 


Legge n. 149 del 2000: Disposizioni per l’organizza- 
zione del vertice G8 a Genova (Limite di impegno) 
(Interno: 2.2.1.4 — Contributi ad enti ed altri organi- 
smi — cap. 7026) 6.000 6.000 6.000 > - 3 


Decreto-legge n. 238 del 2000, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge n. 304 del 2000: Disposizioni 
urgenti per assicurare lo svolgimento a Palermo 
della Conferenza sul crimine trasnazionale (Limite 
di impegnoe) (Interno: 2 2.1.4 — Contributi ad enti 
ed aiui organismi — cap. 7027) 5.000 5.000 5:000 - o 3 


13.464.232 13.650.889 /12.967.000 2.809.500 


ToraLe ... 49.506.007 50.315.474,54.153,395 24.034.000 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addi 23 dicembre 2000 
CIAMPI 


AMATO, Presidente del Consiglio dei Ministri 


Visco, Ministro del tesoro, del bilancio e della program- 
mazione economica 


Visto, il Guardasigilli: FAssino 
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LAVORI PREPARATORI 


Camera dei deputati (atto n. 7328/bis): 


Risultante dello stralcio degli articoli da 1 a 16, da 18 a 33, da 35 a 44, da 47 a 49, da Sl a 53, da 55 a 56, da 58 a 60, da 62 a 74, da/73 a 76 
dell’atto Camera n. 7328 deliberato nella seduta del 5 ottobre 2000. 


Presentato dal Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica (Visco) il 5 ottobre 2000. 


Assegnato alla V commissione (Bilancio), in sede referente, il 5 ottobre 2000 con pareri delle commissioni, I, II, INI, IVAVI, MII, VIII, IX, 
X, XI, XII, XII, XIV e parlamentare per le questioni regionali. 


Esaminato dalla V commissione il 16 - 17 - 18 - 19 - 23 - 24 - 25 - 26 e 27 ottobre 2000. 
Relazione scritta annunciata il 27 ottobre 2000 (atto n. 7328/bis-A relatore on. CHERCHI). 
Esaminato in aula il 2-3 -6-7-8-9-10-13-14-15e16 novembre 2000 e approvato il 17 novembre 2000. 


Senato della Repubblica (atto n. 4885): 


Assegnato alla 5° commissione (Bilancio), in sede referente, il 22 novembre 2000 con pareri delle commissioni 1*, 2°, 3%, 4%, 6%, 7°, 88, 9*, 
10*, 118, 12°, 13*, della giunta per gli affari delle Comunità europee e parlamentare per le questioni regionali. 


Esaminato dalla 5* commissione in sede referente il 23 - 28 - 29 e 30 novembre 2000; il 4 - 5 - 6 e 7/dicembre 2000. 
Relazione scritta annunciata 111 dicembre 2000 (atto n. 4885-A relatore sen. FERRANTE). 
Esaminato in aula V11 - 12 - 13 - 14 - 15 - 16 - 17 - 18 e 19 dicembre 2000 e approvato,/conymodificazioni, il 20 dicembre 2000. 


Camera dei deputati (atto n. 7328/bis-B): 


Assegnato alla V commissione (Bilancio), in sede referente, il 21 dicembre 2000 con parere*delle commissioni I, II, III, IV, VI, VII, VII, 
IX, X, XI, XII, XIII, XIV e parlamentare per le questioni regionali. 

Esaminato dalla V commissione il 21 dicembre 2000. 

Esaminato in aula il 21 dicembre 2000 e approvato il 22 dicembre 2000. 


AVVERTENZA: 


In supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - del 29*genhaio 2001 si procederà alla ripubblicazione del testo della pre- 
sente legge corredato delle relative note, ai sensi dell’art. 8, comma 3, del regolamento di esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla pro- 
mulgazione delle leggi, sulla emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n°247. 


00G0441 


FRANCESCO NOCITA, redattore 
DOMENICO CORTESANI, direttore 
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 


(3652444/1) Roma, 2000 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 
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ABRUZZO 


CHIETI 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI - DE LUCA 
Via A. Herio, 21 

L'AQUILA 
BRERIA LA LUNA 
iale Persichetti, 9/A 


BRERIA COSTANTINI DIDATTICA 
orso V. Emanuele, 146 

BRERIA DELL'UNIVERSITÀ 

ia Galilei (ang. via Gramsci) 
ULMONA 

BRERIA UFFICIO IN 

irconv. Occidentale, 10 

ERAMO 
BRERIA DE LUCA 
Via Riccitelli, 6 


O0CW<zrorvI<r 


lnaife=| 


BASILICATA 


MATERA 

LIBRERIA MONTEMURRO 
Via delle Beccherie, 69 
GULLIVER LIBRERIE 

Via del Corso, 32 
POTENZA 

LIBRERIA PAGGI ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 


CATANZARO 

BRERIA NISTICÒ 

ia A. Daniele, 27 
OSENZA 

BRERIA DOMUS 

ia Monte Santo, 70/A 
ALMI 
BRERIA IL TEMPERINO 
ia Roma, 31 

EGGIO CALABRIA 
BRERIA L'UFFICIO 

ia B. Buozzi, 23/A/B/C 
IBO VALENTIA 

BRERIA AZZURRA 
Corso V. Emanuele III 


C<Z<CD<CI<COKI 


CAMPANIA 


ANGRI 

CARTOLIBRERIA AMATO 
Via dei Goti, 11 

AVELLINO 

BRERIA GUIDA 3 

ia Vasto, 15 

BRERIA PIROLA MAGGIOLI 
ia Matteotti, 30-32 
ARTOLIBRERIA CESA 

ia G. Nappi, 47 

ENEVENTO 

BRERIA LA GIUDIZIARIA 

ia F.Paga, 11 

BRERIA MASONE 

iale Rettori, 71 

ASERTA 

BRERIA GUIDA 3 

ia Caduti sul Lavoro, 29-33 
ASTELLAMMARE DI STABIA 
NEA SCUOLA 

ia Raiola, 69/D 

AVA DEI TIRRENI 

BRERIA RONDINELLA 

‘orso Umberto I, 253 

ISCHIA PORTO 
BRERIA GUIDA 3 
ia Sogliuzzo 
\APOLI 
BRERIA LEGISBATIVA MAJOLO 

ia Caravita, 30 

BRERIA GUIDA 1 

ia Portalba, 20-23 

BRERIA L'ATENEO 

iale Augusto, 168-170 

BRERA GUIDA 2 

ia Merliani, 118 

BRERIA 1.B.S. 

alita del Casale, 18 

\OCERA INFERIORE 

BRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO 
ia Fava, 51; 


O0CO0<cgro<czro<cr<ra<o<r<r 


<CZW0OC<ZF<ZC<C<ZCFZ<Cr 


NOLA 

LIBRERIA EDITRICE LA RICERCA 
Via Fonseca, 59 

POLLA 

CARTOLIBRERIA GM 

Via Crispi 

SALERNO 

LIBRERIA GUIDA 

Corso Garibaldi, 142 


EMILIA-ROMAGNA 


BOLOGNA 

BRERIA GIURIDICA CERUTI 
iazza Tribunali, 5/F 

BRERIA PIROLA MAGGIOLI 
ia Castiglione, 1/C 
IURIDICA EDINFORM 

ia delle Scuole, 38 

ARPI 
BRERIA BULGARELLI 
orso S. Cabassi, 15 
ESENA 
BRERIA BETTINI 
ia Vescovado, 5 
ERRARA 

BRERIA PASELLO 
ia Canonica, 16-18 
oRLÌ 
BRERIA CAPPELLI 
ia Lazzaretto, 51 
BRERIA MODERNA 
orso A. Diaz, 12 
MODENA 
LIBRERIA GOLIARDICA 
Via Berengario, 60 
PARMA 
LIBRERIA PIROLA PARMA 

Via Farini, 34/D 

PIACENZA 

NUOVA TIPOGRAFIA, DEL'MAINO 
Via Quattro Novembre,"160 
RAVENNA 


O0O0COsascriIir 


M<CNKC 


OC<r 


LIBRERIA GIURIDICA DI FERMANI MAURIZIO 


Via Corrado Ricgi, 12 
REGGIO EMILIA 
LIBRERIAMMODERNA 
Via Farini, 1/M 
RIMINI 
LIBRERIA DEL PROFESSIONISTA 
Via XXllGiugno, 3 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GORIZIA 

CARTOLIBRERIA ANTONINI 
Via Mazzini, 16 
PORDENONE 

LIBRERIA MINERVA 
Piazzale XX Settembre, 22/A 
TRIESTE 

LIBRERIA TERGESTE 
Piazza Borsa, 15 (gall. Tergesteo) 
UDINE 

LIBRERIA BENEDETTI 

Via Mercatovecchio, 13 
LIBRERIA TARANTOLA 

Via Vittorio Veneto, 20 


LAZIO 


FROSINONE 

LIBRERIA EDICOLA CARINCI 
Piazza Madonna della Neve, s.n.c. 
LATINA 

LIBRERIA GIURIDICA LA FORENSE 
Viale dello Statuto, 28-30 
RIETI 
LIBRERIA LA CENTRALE 
Piazza V. Emanuele, 8 
ROMA 
LIBRERIA ECONOMICO GIURIDICA 
Via S. Maria Maggiore, 121 
LIBRERIA DE MIRANDA 
Viale G. Cesare, 51/E-F-G 
LIBRERIA EDITALIA 

VI 
L 
VI 


BRERIA LAURUS ROBUFFO 
ia San Martino della Battaglia, 35 


ia dei Prefetti, 16 (Piazza del Parlamento) 


BRERIA L'UNIVERSITARIA 
iale Ippocrate, 99 

BRERIA IL TRITONE 

ia Tritone, 61/A 

BRERIA MEDICHINI 

ia Marcantonio Colonna, 68-70 
A CONTABILE 

ia Tuscolana, 1027 

ORA 
BRERIA PIROLA MAGGIOLI 
ia Abruzzo, 4, 

IVOLI 
BRERIA\MANNELLI 
iale Mannelli, 10 
ITERBO 
BRERIA “AR” 

Palazzo Uffici Finanziari - Loc. Pietrare 
LIBRERIA DE SANTIS 

Via Venezia Giulia, 5 


C<ZC<SFr<r 


C<<CHA<SCWOK 


LIGURIA 


CHIAVARI 

CARTOLERIA GIORGINI 
Piazza N.S. dell'Orto, 37-38 
GENOVA 


LIBRERIA GIURIDICA DI A. TERENGHI 
& DARIO CERIOLI 


Galleria E. Martino, 9 

IMPERIA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI - DI VIALE 
Viale Matteotti, 43/A-45 


LOMBARDIA 


BERGAMO 

LIBRERIA LORENZELLI 

Via G. D'Alzano, 5 

BRESCIA 

LIBRERIA QUERINIANA 

Via Trieste, 13 

BRESSO 

LIBRERIA CORRIDONI 

Via Corridoni, 11 

BUSTO ARSIZIO 
CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 
Via Milano, 4 

coMO 

LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via Mentana, 15 

GALLARATE 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 

Via Pulicelli, 1 (ang. p. risorgimento) 
LIBRERIA TOP OFFICE 

Via Torino, 8 

LECCO 

LIBRERIA PIROLA - DI LAZZARINI 
Corso Mart. Liberazione, 100/A 
LIPOMO 

EDITRICE CESARE NANI 

Via Statale Briantea, 79 

LODI 

LA LIBRERIA S.a.s. 

Via Defendente, 32 

MANTOVA 

LIBRERIA ADAMO DI PELLEGRINI 
Corso Umberto I, 32 

MILANO 

LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZS-CALABRESE 

Galleria V. Emanuele II, 13-15 
FOROBONAPARTE S.r.l. 

Foro Bonaparte, 53 

MONZA 

LIBRERIA DELL'ARENGARIO 

ia Mapelli, 4 


Vv 

P, 
LIBRERIA GALASSIA 
Corso Mazzini, 28 
SONDRIO 

LIBRERIA MAC 

Via Caimi, 14 

V 
L 
Vv 


BRERIA PIROLA - DI MITRANO 
ia Albuzzi, 8 
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MARCHE 


ANCONA 

LIBRERIA FOGOLA 

Piazza Cavour, 4-5-6 
ASCOLI PICENO 

LIBRERIA PROSPERI 
Largo Crivelli, 8 
MACERATA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA 
Via Don Minzoni, 6 
PESARO 
LIBRERIA PROFESSIONALE MARCHIGIANA 
Via Mameli, 34 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 

LA BIBLIOFILA 

Via Ugo Bassi, 38 


MOLISE 


CAMPOBASSO 

LIBRERIA GIURIDICA DI.E.M. 
Via Capriglione, 42-44 
CENTRO LIBRARIO MOLISANO 
Viale Manzoni, 81-83 


PIEMONTE 


ALBA 

CASA EDITRICE 1.C.A.P. 

Via Vittorio Emanuele, 19 

ALESSANDRIA 

LIBRERIA INTERNAZIONALE BERTOLOTTI 
Corso Roma, 122 

BIELLA 

LIBRERIA GIOVANNACCI 

Via Italia, 14 

CUNEO 

CASA EDITRICE ICAP 

Piazza dei Galimberti, 10 

NOVARA 

EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 

Via Costa, 32 

TORINO 
CARTIERE MILIANI FABRIANO 
Via Cavour, 17 

VERBANIA 

LIBRERIA MARGAROLI 

Corso Mameli, 55 - Intra 
VERCELLI 
CARTOLIBRERIA COPPO 
Via Galileo Ferraris, 70 


PUGLIA 


ALTAMURA 

LIBRERIA JOLLY CART 
Corso V. Emanuele, 16 
BARI 
CARTOLIBRERIA QUINTILIANO 
Via Arcidiacono Giovanni, 9 

LIBRERIA PALOMAR 

Via P. Amedeo, 176/B 

LIBRERIA LATERZA GIUSEPPE & FIGLI 
Via Sparano, 134 

LIBRERIA FRATELLI LATERZA 

Via Crisanzio, 16 

BRINDISI 
LIBRERIA PIAZZO 
Corso Garibaldi, 38/A 
CERIGNOLA 

LIBRERIA VASCIAVEO 
Via Gubbio, 14 


LIBRERIA PATIERNO 
Via Dante, 21 


LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO 
Via Palmieri,,30 
MANFREDONIA 
LIBRERIA=lL PAPIRO 
Corso Manfredi, 126 
MOLFETTA 

LIBRERIA IL GHIGNO 
Via Campanella, 24 
TARANTO 
LIBRERIA FUMAROLA 
Corso Italia, 229 


SARDEGNA 


CAGLIARI 

LIBRERIA F.LLI DESSÌ 
Corso V. Emanuele, 30-32 
ORISTANO 

LIBRERIA CANU 

Corso Umberto |, 19 
SASSARI 

LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 11 
LIBRERIA AKA 

Via Roma, 42 


SICILIA 


ACIREALE 

LIBRERIA S.G.C. ESSEGICI S.a.s. 
Via Caronda, 8-10 

CARTOLIBRERIA BONANNO 

Via Vittorio Emanuele, 194 
AGRIGENTO 

TUTTO SHOPPING 

Via Panoramica dei Templi, 17 
CALTANISSETTA 

LIBRERIA SCIASCIA 

Corso Umberto I, 111 
CASTELVETRANO 

CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA 
Via Q. Sella, 106-108 

CATANIA 

BRERIA LA PAGLIA 

ia Etnea, 393 

BRERIA ESSEGICI 

ia F. Riso, 56 

BRERIA RIOLO FRANCESCA 

ia Vittorio Emanuele, 137 

IARRE 
BRERIA LA SENORITA 
orso Italia, 132-134 
ESSINA 
BRERIA PIROLA MESSINA 
orso Cavour, 55 

ALERMO. 

BRERHNA S.F/FLACCOVIO 

ia Ruggero Settimo, 37 
BRERIA/FORENSE 

ia Maqueda, 185 

BRERIA S.F. FLACCOVIO 
iazza V. E. Orlando, 15-19 
DIBRERIA MERCURIO LI.CA.M. 
Piazza S. G. Bosco, 3 
LIBRERIA DARIO FLACCOVIO 
Viale Ausonia, 70 
LIBRERIA CICALA INGUAGGIATO 
Via Villaermosa, 28 
L 
VI 
Ss 
L 


DIO.<ZC<ZCC VDOrCZOCdÒ<C<ZC<KI 


BRERIA SCHOOL SERVICE 

ia Galletti, 225 

. GIOVANNI LA PUNTA 

BRERIA DI LORENZO 

Via Roma, 259 

SIRACUSA 

LA LIBRERIA DI VALVO E SPADA 
Piazza Euripide, 22 

TRAPANI 

LIBRERIA LO BUE 

Via Cascio Cortese, 8 

LIBRERIA GIURIDICA DI SAFINA 
Corso Italia, 81 


TOSCANA 


AREZZO 

LIBRERIA PELLEGRINI 

Via Cavour, 42 

FIRENZE 

LIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
Via Cavour, 46/R 

LIBRERIA MARZOCCO 

Via de’ Martelli, 22/R 
LIBRERIA ALFANI 

Via Alfani, 84-86/R 


GROSSETO 

NUOVA LIBRERIA 

Via Mille, 6/A 

LIVORNO 

LIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Corso Amedeo, 23-27 
LIBRERIA IL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/B 

LUCCA 

LIBRERIA BARONILADRI 
Via S. Paolino; 45-47 
LIBRERIA SESTANTE 

Via Montanara, 37 

MASSA 

LIBRERTtA=lk MAGGIOLINO 
ViaJEuropa, 19 

PISA 
LIBRERIA VALLERINI 
Viadei Mille, 13 

PISTOIA 
LIBRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 
Via Macallè, 37 
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RATO 

BRERIA GORI 

ia Ricasoli, 25 

IENA 

BRERIA TICCI 

ia delle Terme, 5-7 
VIAREGGIO 
LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Puccini, 38 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


TRENTO 
LIBRERIA DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 


FOLIGNO 

LIBRERIA LUNA 

Via Gramsci, 41 
PERUGIA 

LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Sicilia, 53 

TERNI 

LIBRERIA ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 


BELLUNO 

LIBRERIA CAMPDEL 

Piazza Martiri, 27/D 

CONEGLIANO 

LIBRERIA CANOVA 

Via Cavour, 6/B 

PADOVA 

LIBRERIA DIEGO VALERI 

Via Roma, 114 

ROVIGO 

CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza V. Emanuele, 2 

TREVISO 

CARTOLIBRERIA CANOVA 

Via Calmaggiore, 31 

VENEZIA 

CENTRO DIFFUSIONE PRODOTTI 
EDITORIALI |.P.Z.S. 

S. Marco 1893/B - Campo S. Fantin 
VERONA 
LIBRERIA L.E.G.1.S. 

Via Adigetto, 43 

LIBRERIA GROSSO GHELFI BARBATO 
Via G. Carducci, 44 

LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 

Via Costa, 5 

VICENZA 
LIBRERIA GALLA 1880 
Corso Palladio, 11 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10; 
— presso le Librerie concessionarie indicate nelle pagine precedenti. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l’importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 16716029. 
Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie‘în Roma e 
presso le librerie concessionarie. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 2000 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio e termine al 31 dicembre 2000 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 2000 e dal 1° luglio al 31 dicembre 2000 


PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E SERIE SPECIALI 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della setie spe- 
inclusi tutti i supplementi ordinari: ciale destinata alle leggi ed’ai, regolamenti 
scamnuale;. ona pia rasa aaa L. 508.000 regionali: 
- semestrale ............. L. 289.000 - annuale ........... 6 iii L. 106.000 
Tipo A1 - Abbonamento ai fascicoli della serie Semestrale nz Dr n Li 63.000 
generale, inclusi i supplementi ordinari Tipo E - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
contenenti i provvedimenti legislativi: destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle 
- annuale iii L. 416.000 altre pubbliche ammînistrazioni: 
«Semestrale:r.. vaio rione SU L. 231.000 - annuale... N L. 267.000 
- semestrale .. A». FT... L. 145.000 
Tipo A2 - Abbonamento ai supplementi ordinari con- 
tenenti i provvedimenti non legislativi: Tipo F - Completo. Abbonamento ai fascicoli della 
canale AN stia diet e e deo L. 115.500 serie generale, inclusi i supplementi ordinari 
- semestrale Li... L. 69.000 contenenti i provvedimenti legislativi e non 
legislativiwved..ai fascicoli delle quattro serie 
Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale speciali.(eXtipo F): 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte - anny@l@ i... L. 1.097.000 
costituzionale: S’“SOMOSirMe nice RN a L. 593.000 
“Annuale”. AAA RRARALORArAZAA L. 107.000 Tipo F1 4 Abbonamento ai fascicoli della serie 
-SeMEestrale.rs.iciiriin io L. 70.000 generale inclusi i supplementi ordinari 
È . Se È Î contenenti i provvedimenti legislativi ed ai 
Tipo C - Abbonamen o) ai fascicoli della serie speciale fascicoli delle quattro serie speciali 
destinata agli atti delle Comunità europee: (escluso il tipo A2): 
siannuale;< ii eli L: 273.000 “Sannuale.i siii bb aio 8; 982.000 
- semestrale ............. L. 150.000 - semestrale Li... L. 520.000 
Integrando con la somma di L. 150.000 i/ versamento relativo al tipo di abbonamento\della Gazzetta Ufficiale - parte prima - prescelto, si 
riceverà anche l’Indice repertorio annuale cronologico per materie 2000. 
Prezzo di vendita di un fascicolo separato della serie generale... L. 1.500 
Prezzo di vendita di un fascicolo separato delle serie speciali I, Il e III, ogni /16 pagine o frazione .......... L. 1.500 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi ed esami»... L. 2.800 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione”... L. 1.500 
Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione . L. 1.500 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli, ogni 16 pagine»o frazione . L. 1.500 
Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 
Abbonamentorannuale: i. sei i ARA O RE i E pe PI TE RE PE pi L. 162.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione a... L. 1.500 


‘Abbonamento:annuale: uri pr rega ei pa L. 105.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo separato ..... 34. L. 8.000 
Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 2000 
(Serie=generale - Supplementi ordinari - Serie speciali) 
Abbonamento annuo (52 spedizioni raccomandate settimanali) 0... L. 1.300.000 
Vendita singola: ogni microfiches contien@fino a 96 pagine di Gazzetta Ufficiale... L. 1.500 
Contributo spese per imballaggio e spedizione raccomandata (da 1 a 10 microfiches) L. 4.000 
N.B. — Per l'estero i suddetti prezzi sono/aumentati del 30%. 
PARTE SECONDA - INSERZIONI 
Abbonamentorannuale* (7 talent a ERE A E ERI VALE RI ERI et LP earn L. 474.000 
Abbonamento:semestrale. i... ie alla ee LI La Lana Eee e a ne aa a a L. 283.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo; ogni 16 pagine o frazione... L. 1.550 


| prezzi di vendita, intabbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate 
arretrate, compresi /i.fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 16716029 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. 
L'invio dei fascicoli-disguidati, che devono essere richiesti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla trasmissione 
dei dati riportati.suNa relativa fascetta di abbonamento. 


Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivol- 
gersi direttamente all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 
Ufficio abbonamenti Vendita pubblicazioni Ufficio inserzioni Numero verde 
«=» 06 85082149/85082221 «> 06 85082150/85082276 «> 06 85082146/85082189 «=» 800-864035 


*x411200302100 L. 25.500 


